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Domani tutti 
impegnati 
per una 
eccezionale 
diffusione 


Grande diffusione straordinaria domani 28 ottobre In 
occasione dell'avvio della campagna di tesseramento. 
L'« Unità » pubblicherà due pagine sul parlilo nell'attua¬ 
le momento politico. Alle-ore 18 di ieri erano pervenute 
ai nostri uffici prenotazioni per oltre 790.000 copte, una 
cifra destinata a salire ulteriormente con gli Impegni che 
giungeranno dalle organizzazioni dei partito. I compagni 
sono invitati a far pervenire le prenotazioni entro la mot- 
Una di oggi. Pubblichiamo di seguito alcuni impegni: 
Cremona 8.500, Livorno 24.000, Ravenna 6.000 copie In 
più, Grosseto 2.500 in più. 


I due volti del Paese: malgoverno e lotte di massa 


La discussione sul riarmo della Nato 


L'Italia 

delle 

frane 


Contro il dissesto geologico dieci vol¬ 
te meno denaro che per le autostrade 


ROMA — Il disastro di Cata¬ 
nia — ultimo anello di una 
catena impressionante che si 
snoda tragicamente da un ca¬ 
po all’altro di un paese ridot¬ 
to a colabrodo — ini un nome 
e un cognome: la selvaggia 
speculazione edilizia e. in pa¬ 
rallelo. il pauroso dissesto del 
suolo e del territorio. 

E’, questo dissesto, una ma¬ 
ledizione imprevedibile? O è 
stato generato da precise scel¬ 
te politiche? Stiamo alle ci¬ 
fre. In vent'anni, tra il ’52 e 
il ’72. sono stati spesi in tutto 
1.175 miliardi per opere di si¬ 
stemazione e di salvaguardia 
idraulico agrario forestali, in 
un’Italia dove il 46 per cento 
dei comuni è interessato da 
dissesti idrogeologici. Per con¬ 
tro. nei soli primi 12 anni di 
quello stesso arco di tempo, 
si sono spesi per la realizza¬ 
zione di autostrade qualcosa 
come 6.06!) miliardi, quasi sei 
volte di più in metà tempo. 

Non è ancora chiaro, a que¬ 
sto punto, perché basta un for¬ 
te temporale (certo, con il 


i concorso di tanti divoratori 
| del territorio, cresciuti e pa¬ 
sciuti all’ombra dello scudo- 
crociato) a seminare sfascio, 
lutti c rovine? Bene, allora 
• diciamo anche che gl'investf- 
j menti per la difesa del suolo 
sono scesi, nei bilanci di que¬ 
sto Stato, dallo 0.38 per cento 
del reddito nazionale lordo ’62 
allo 0.16 per cento nel ’72. e 
le cose non sono migliorate 
in questi ultimi anni. 

Nessuno sapeva? Non è sen¬ 
no di poi ricordare — come 
hanno fatto ieri i comunisti 
membri delle commissioni A- 
gricoltura e Lavori pubblici 
della Camera — che sin dal 
’73 il PCI aveva presentato 
una organica proposta di leg¬ 
ge nella quale le necessità 
minime per provvedere ad 
un'efficace politica del suolo 
venivano calcolate in 10 mila 
miliardi da spendere in dieci 
anni. La proposta rimase igno- 

Giorgìo Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 



Gli studenti 

medi 
in piazza 

Hanno partecipato in oltre centomila 
ai cortei nelle città grandi e piccole ; 


ROMA — Almeno centomila 
studenti sono scesi ieri nelle 
piazze di quasi tutte le città, 
grandi e piccole, del paese. 

Migliaia e migliaia di stu¬ 
denti democratici hanno di¬ 
scusso. in assemblea, alfron 
tato con convinzione i grandi 
temi della democrazia nella 
scuola, per chiedere di poter 
partecipare « sul serio », sen¬ 
za cadere in trappole buro- 
cratónhe o negli intooni del 
verticismo ministeriale. La 
grande manifestazione di ieri 
ha dato forza e fiato a que¬ 
ste richieste. Anche chi non è 
d’accordo nel merito delle 
proposte, non può ora r*»n 
vedere « il fatto » nuovo: e 
cioè che torna nelle scuole 
un grande movimento di 
« masse » studentesche, de¬ 
mocratico. proprio quando 
molti — non certo noi — ri¬ 
tenevano che ormai nelle a ì* 
le fosse arrivata solo una 
nuova, * strana * generazione 
di scolari indifferenti ' «ì 
molti compagni di banco vio¬ 
lenti-* irrecuperabili. 


La manifestazione nazionale 
di oggi, per gli obiettivi, e 
per il modo in cui si è svolta 
in tutto il Paese, con grande 
decisione e fermezza (e an¬ 
che fantasia) ma senza vio¬ 
lenza. dimostra quanto af¬ 
frettata e superficiale fosse 
quella analisi. 

Settemila studenti, per ore, 
hanno percorso le vie del 
centro, a Roma, dopo es.-cre 
partiti dal Colosseo (« Vali- 
tutti per te è un giorno nero 
• oggi veniamo al ministe¬ 
ro ») e si sono fermati in 
viale Trastevere sotto le fi¬ 
nestre del ministro. Molti 
studenti hanno preso la paro¬ 
la. hanno ribadito ancora una 
volta la richiesti, di rinviare 
le elezioni degli organi colle¬ 
giali per dare modo alle forze 
politiche di migliorarli: pro¬ 
prio come afferma anche un 
documento unitario firmato 
da PCI. PSI. PdUP. PRI e 

Saverio Paffumi 
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La relazione di Ingrao sul programma del CRS 


Quali risposte alla crisi 
della società e dello Stato 


RO VA — Ognuno • di- - noi, 
ogni -giorno, nella propria 
concreta vita quotidiana si 
scontra, spesso amaraniciu 
tc, con problemi di gover¬ 
nabilità del paese, dello 
Stato, della collettività. Il 
cittadino costretto negli uf¬ 
fici a ore e ore di fila che 
si rivelano alla fine incon¬ 
cludenti. Il lavoratore che 
soffre o si ammala e deve 
fare i conti con la grave 
crisi delle strutture osfieda- 
fiere. Lo studente che av¬ 
verte la pochezza di poteri 
e Vambiqnità delle strut¬ 
ture di partecipazione e di 
governo della scuola. L'ope¬ 
raio che riflette e discute 
sull'cmhlematien caso dei li¬ 
cenziamenti Fiat. I dipen¬ 
denti e gli utenti dei servizi 
pubblici. Ora, la reazione 
dei più a questi problemi o 
è di sconsolata rassegna¬ 
zione. frutta della convin¬ 
zione che mai nulla potrà 
cambiare, o è di rabbioso 
rancore contro la « macchi¬ 
na » dello Stato. 

Il pericolo è che non si 
vada olire queste istintive 
reazioni, che non si riesca 
a cogliere le cause profon¬ 
de di questa crisi. E mette 
conto sottolineare come an¬ 
che nel dihattito, autorevo¬ 
le, importante, impegnato. 


che si è aperto tra le forze 
politiche ci sono voci che 
sembrano non aver presen¬ 
te la necessità di questa ri¬ 
cerca ritenendo che il ve¬ 
ro -problema sia quello di 
introdurre «meccanismi cor¬ 
rettivi » del sistema in gra¬ 
do di assegnare, formalmen¬ 
te, più forza e potere al¬ 
l'esecutivo fino a sostenere 
esplicite proposte presiden- 
zinliste l comunisti voglio¬ 
no invece dare una « svol¬ 
ta » a questo dibattilo e vo¬ 
gliono arrivare anche alla 
definizione di proposte di 
riforma ma solo se fonda¬ 
te sull'analisi seria del per¬ 
ché. dopo oltre trenl'anni di 
intenso sviluppo della no¬ 
stra società, si ponga in ma¬ 
niera così acuta un proble¬ 
ma ìstituzin.iale. 

Ecco perché la relazione 
sul programma di ricerca 
del Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato 
che Pietro Ingrao ha tenu¬ 
to. nei giorni scorsi, a Ro¬ 
ma. presenti, tra gli altri 
Enrico Berlinguer segreta¬ 
rio del PCI e di Nilde Jntti 
presidente della Camera dei 
deputati, ha impostato un 
lavoro direttamente riferito 
al cuore di questi problemi. 

Lo relazione ha sostenuto 
che la € ingovernabilità » 


dipende dal fatto che tutta 
una serie di strumenti di re¬ 
golazione internazionale e 
di controllo politico, che 
avevano agito nell'ultimo 
trentennio nell'area capita¬ 
listica, si sono venuti con¬ 
sumando. E Ingrao ha insi¬ 
stito molto nel presentare 
un quadro di questi anni 
« difficili > niente affatto 
statico. Ha richiamato l'at¬ 
tenzione sulle grandi opera¬ 
zioni di € decentramento 
produttivo * su scala mon¬ 
diale (le multinazionali . che . 
tendono a fare delle metro¬ 
poli i * cervelli * terziariz¬ 
zati e decentrano la produ¬ 
zione materiale nelle nuove 
aree dell'Asia, del golfo 
arabico. dell'America Lati¬ 
na). ' sugli sconvolgimenti 
monetari che stanno facen¬ 
do saltare i rapporti di ege¬ 
monia tra Stati e Stati, stil¬ 
la lotta jter il monopolio 
della tecnologia avanzala e 
per una nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro. Su 
questi processi vive un ten¬ 
tativo di risposta ai proble¬ 
mi che le grandi masse po¬ 
polari e gli stessi Stali del 
terzo mondo hanno aperto 
in questi anni e gli stru¬ 
menti di mediazione, co¬ 
struiti durante il trentennio 
keynesiano, non reggono 


più. « Mediazione * è una 
parola difficile. sofisticata: 
essa vuole indicare le com¬ 
plicate operazioni statali, 
sociali e politiche con cui 
le classi dominanti hanno 

• tentato di controllare le vi 
cendé del mercato c della 
economia in generale, e di 

• ottenere il consenso di gran¬ 
di masse che premevano e 
che hanno strappato una se 

■ rie di conquiste sia nella 
, fàbbrica, sia sul terreno 

della democrazia politica, e 
anche sul terreno di un pri 
. mo sorgere di stati indi 
pendenti nel terzo mondo. 

Ingrao parte ' da questa 
analisi per contestare forte¬ 
mente le tesi che tendono a 
risolvere la questione della 
« governabilità » con un raf¬ 
forzamento del potere di co¬ 
mando • dell'Esecutivo. Lo 
aspetto interessante della 

• sua polemica è che essa non 
rimanda solo ad ima riaf- 

■ fermazione della - esigenza 
- di libertà, ma sostiene che 

la strada di puri « corret¬ 
tivi tecnici » è una strada 
infeconda, a meno di non 
volere andare ad una stret¬ 
ta autoritaria. Negli Stati 

F. Adornato 
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Cambio della guardia 
nella Corea del Sud 


SEUL — Cambio della guardia nella Corea del Sud: il 
dittatore Park è morto ed è stato sost l.uito da Choi Kyu 
Hah. già primo ministro e politicamente vicino allo 
scomparso. Sulla fine di Park esistono contrastanti ver 
sioni. Quella ufficiale dice che egli è morto dopo una 
lite con il capo dei servizi di sicurezza durante una 
cena. Quest’ultimo gli avrebbe sparato. Nel corso della 
sparatoria sarebbero morte altre quattro persone. Il 
nuovo presidente, sempre appoggiato dagli USA, ha 
imposto immediatamente la legge marziale, il coprifuoco 
e la censura militare sulla stampa. Nelle ultime set 
timane violente manifestazioni popolari si erano svolte 
in molti centri del paese per rivendicare l’applicazione 
di riforme democrati\he e la fine del regime dittato 
riale. NELLA POTO: il centro di Pusan. seconde città 
della Corea del Sud, presidiata dall’esercito. 


Il suicidio Berardi nel carcere di Cuneo e tante altre morti misteriose 

«Storie tremende» dentro il terrorismo 


t Era troppo ’ debole. Sop¬ 
presso, dal carcere e dalle 
BR ». Il giudizio, «in troppo 
esplicito, è di Lolla conlinna 
e »i riferisce al recenli««inio 
« ««iridio » in carcere di Fran- 
cr«co Berardi. « la «tori» è 
tremenda — azsiunge [.otta 
conlinna —. E' la «tona di 
un operaio rhc per propria 
convinzione faee\a propacan- 
da alle Brigate Rn««e. Le Bri¬ 
gale Rn«*e nrri«rm l’operaio 
che lo a\e\a denunciato (flui¬ 
do Rn««a). Dal carcere in cui 
era rinrbin«o Berardi fece dei 
nomi. Clic rota o ehi lo ab¬ 
bia «pinlo non «i «a. Ma quel¬ 
lo elle «i rapi»re. ebe si «enle, 
è rbe questa «Inria a««nmiglia 
ormai ad una maledizione. Be¬ 
rardi ba peno per «trada «e 
t|r«o Per lui. da pili rii un 
anno, hanno pen«ato e deri«n 
aliri ». 

Sì. la «lori» è tremenda. I"n 
altro capitolo di que«l» «Inria 
«anciiino»a lo a»na pubblica¬ 
lo lo «ic‘«o giornale domenica 
«iurta e lo aieia ro*i intito¬ 


lalo: « Luigi M««ragni è stato 
assassinato da **rompagni” ». 
I.'arcu«a era ricasata da una 
lettera anonima giunta per po¬ 
sta da Milano da « nn com¬ 
pagno che \orrebbe firmarsi 
ma non pnò farlo ». Nella let¬ 
tera. owiamente ritenuta at¬ 
tendibile dal giornale, era con¬ 
tenuta, fra l'altro, qnesla de¬ 
nuncia: « Luigi faceva parte, 
non da poco tempo, di nn 
gruppo armato molto virino al¬ 
l'organizzazione Prima Linea. 
Perché è stato assassinato non 
lo so di preciso, ma dopo una 
ricerca di tre mesi e che dure¬ 
rà fino alla fine dei suoi as¬ 
sassini. po««o dire che la «uà 
uccisione è legata a qualche 
sgarro o inefficienza dì Luigi. 
Qualcuno, ho sentito, parla 
di "inculcale tecnico”, ma 
quale incidente? Da tutto quel- 
lo che «i conosce, fino ad og¬ 
gi. tulio Ta pensare meno che 
a un incidente ». 

Il commento di Lotta con¬ 
tìnua è questo: « \bhiamo ri- 
rcvulo questa lettera • l'ab¬ 


biamo pubblicata, ' nonostan¬ 
te la stia ambiguità, la lette¬ 
ra non è firmala, ma gli in¬ 
terrogativi che pone possono 
e««ere importanti per raggiun¬ 
gere la verità ». 

Luigi Mascagni era uno stu¬ 
dente di 21 anni, che dopo 
avere aderito ad Avanguardia 
Operaia, era entrato a far par¬ 
te di latita continua lino al 
Congresso dì Rimini del 1976. 
Il suo cadavere venne trova¬ 
to al pareo Lanibro di Milano 
il 12 luglio «corso. Della mor¬ 
te atroce di Luigi Mascagni 
parlò Marco Boato nel rorso 
del suo intervento al Congres¬ 
so nazionale di Magistratura 
democratica il 30 settembre 
scorso a l’rhino. In quella oc¬ 
casione, Boato accomunò l'as¬ 
sassinio di Mascagni a quello 
dì Alce«tr Campanile. « Non 
ho Ir prove — di««e — ma nu¬ 
tro il serio sospetto che anche 
Mascagni abbia fatto la stessa 
fine di Campanile ». e cioè 
che la «ua urri«ione sia stata 
opera di « compagni ». 


Il 12 febbraio di quest’anno 
Lolla Contìnua dedicò due pa¬ 
gine all'omiridio di Campani¬ 
le. » Dal processo Sarnnio — 
scrisse allora Lolla Continua 
— abbiamo aspettato — forse 
ingenuamente — almeno scam¬ 
poli di verità. Abbiamo aspet¬ 
tato la fine dì questo processo 
ed ora rendiamo pubblico ciò 
che di certo «ino ad oggi cono¬ 
sciamo. Tante voci mai smen¬ 
tite, forme di intimidazione, 
un amaro dubbio, non anrora 
"suffragato da prove”: quello 
rhe Alceste Campanile sia sta¬ 
lo assassinalo in nome del co¬ 
muniSmo ». E inoltre: « Si 
rendono pnhbliei i nomi dei 
fascisti assassini e quelli dei 
mafiosi. Deve essere così an¬ 
che per rbiunque abbia "giu- 
•tiziato” Alceste ». 

. Questo impegno, purtroppo, 
è rimasto sulla carta. Ma l'as¬ 
sassinio di Campanile, stretta¬ 
mente legalo alla torbida sto¬ 
ria del sequestro e deN'nniiri- 
dio dell'ing. Carlo Saronio, è 


forse il capitolo più lurido 
della « tremenda storia » che 
Lotta Continua propone ai 
suoi lettori con inqrrnnalc di 
sdegno che si alternano a lun¬ 
ghissime pau«e di silrnzio. 

Un commentatore «incero ma 
reticente (Per paura? Si sa 
rhe viene minarrialo di mor¬ 
te dalle Rr) è il prof. Carlo 
Fioroni. Durante il proces-o 
Saronio egli di*«e: a Per ca¬ 
pire questa tragedia bisogna 
rifarsi al quadro storiro ili 
quel periodo fra il '74 e il 
'75, quando i gruppi extra¬ 
parlamentari entrarono in eri- 
si e quando il fascino della 
lotta-armata e della clandesti¬ 
nità travolse me e molli miei 
compagni. Ci diremmo allora 
rhe il fine poteva gin«lifieare 
qualsiasi mezzo. Quella che 
doveva essere un» lotta per 
l’nomo si trasformò in una lol¬ 
la contro l’uomo, nel qnadro 
di una visione totalmente ne¬ 
gativa e distruttiva. Si credet¬ 
te. allora, anche alle voci più 
folli, come quella che la cri¬ 


minalità comnnc contenesse | 
un potenziale rivoluzionario ». j 
Altro rapitolo nolo della j 
« tremenda storia » (ma quan- j 
li altri rapitoli orrendi «nnn j 
srono«riuli?) è quello dell'a*- j 
*a«sinio di Salvatore Cinirri, | 
29 anni, arrollrllato nel rar- i 
rere di Torino il 27 settembre 
«ror«o dall'ergastolano spagno¬ 
lo Salvador Farre-Figiiera*. Il 
Cinieri farrva parte del grup¬ 
po lermri«tieo di « Azione Ri¬ 
voluzionaria » e doveva rispon¬ 
dere del ferimento del nostro 
compagno di lavoro Nino Fer- 
rrro. di un attentato alla Stam¬ 
pa e di allrì delitti. Irriso su 
commissione per rhi««à quali 
colpe, della sua morte parla¬ 
rono i terroristi di « Azione 
Rivoluzionaria » in questi ter¬ 
mini: « Noi non ronn«riamo i 
eonlomi dell'assassinio del no¬ 
stro rompagno. ma c««n testi¬ 
monia le divisioni esistenti al- 

Ibio Paofucci 
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No della Norvegia 

ai nuovi 
missili nucleari 

Riccardo Lombardi: prima di dire sì ai «Pershing» e ai «Cruiser 
bisogna negoziare • Da Pertini il Consiglio supremo della difesa 


In cambio di un sì gli USA 
ritireranno 1000 vecchie H 

Nostro servizio 

WASHINGTON — L’amministrazione Carter ha proposto ai 
paesi alleati della NATO di ritirare circa mille « vecchie » 
armi nucleari fra le settemila attualmente presenti in Europa 
a condizione che venga accettata la precedente proposta ame¬ 
ricana di piazzare sul continente i 572 missili «Pershing» 
e <; Cruise ». L’offerta, già rivelata due giorni fa dal giornale 
olandese « Handelsblad », è stata confermata ieri dal dipar¬ 
timento di Stato in seguito al ritorno a Washington della 
delegazione guidata dall’assistente alla Casa Bianca per la 
sicurezza nazionale, David Aaron, clic negli ultimi giorni 
aveva avuto contatti m varie capitali europee per discutere 
della prossima riunione della NATO. In dicembre. La pro¬ 
posta. secondo fonti citate dal « New York Times», vorrebbe 
rendere più accettabile agli alleati la proposta sui missili 
capaci di colpire il territorio sovietico e sarebbe stata accolta 
.< favorevolmente ». 

Mentre i 572 missili che gli Stati Uniti vorrebbero piaz¬ 
zare in Europa seno in grado di colpire il territorio sovietico, 
l’attuale arsenale nucleare della NATO consiste da circa 
quindici anni in armi considerate — afferma il «Times» — 
« obsolete » e utilizzabili solo nel centro Europa. 

m. o. 


Una situazione più pesante 


Disagio intorno 
al governo: Cossiga 
si incontra coi de 

Il prossimo incontro con i sindacati - Spa¬ 
dolini: « Il PRI non minaccia la crisi » 


ROMA — C’è disagio, ci sono 
tensioni che crescono, ma i 
partiti die sostengono il go¬ 
verno — in forme varie — di¬ 
cono di non volere una crisi 
prima del Congresso naziona¬ 
le democristiano. E Cossiga 
cerca di smorzare le polemi¬ 
che e di correre ai ripari. 
Come? Ieri ba parlato a lun¬ 
go prima con Zaceagnini. poi 
con altri dirigenti democristia¬ 
ni (Piccoli e i capi-gruppo { 
Bianco e Bartolomei, che era¬ 
no accompagnati dal ministro ! 
del Tesoro Pandolfi) e per i 1 
prossimi giorni ha in program- j 
ma colloqui con Craxi, Spa- i 
doiini. Pietro Longo e Zanone. ‘ 
Timori e pret ccupazioni di 
Cossiga non hanno una sola ! 
origine. Vi sono state e vi so- j 
no polemiche da parte dei 1 
partiti governativi: hanno co- I 
minciato i socialdemocratici ! 
con le sortite ricattatorie con- j 
tro la riforma delle pensioni, j 
e sono stati poi i repubblicani J 
a sparare a zero nei confron- I 
ti della politica economica 
che emerge dalla congerie di 1 
misure e decisioni del govcr- j 
no. Giorgio La Malfa ba rias- ’ 


sunto il senso di questa pole¬ 
mica con una frase brucian¬ 
te. dicendo che « questo go¬ 
verno sta dilapidando in bre¬ 
ve tempo il patrimonio accu¬ 
mulato in tre anni di solida¬ 
rietà nazionale ». Ma vi è 
soprattutto, come risulta an- 

C. f. 
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La contingenza 
a novembre 
scatta di 8 punti 

Il prossimo scatto della 
contingenza sarà di otto 
punti pari a 19.112 lire 
(lorde) nella busta paga 
di novembre. La previsto 
ne è stata formulata ieri 
dalla commissione di e- 
sperti che si è riunita 
presso l’Istat e che ha 
preso in considerazione 
gli aumenti del costo del¬ 
la vita registrati nei mesi 
di agosto e di settembre. 


ROMA — Novità di rilievo (ol¬ 
ire alla proposta USA agli eu¬ 
ropei di cui riferiamo a parte) 
nel dibattito m corso stigli 
« euromìssili »: ieri il ministro 
degli esteri Kmit Fryndelung 
ha confermato il rifiuto della 
Norvegia di vedere dislocate 
armi nucleari sul suo territo¬ 
rio. Riferendosi poi alle di¬ 
scussioni in seno all’Alleanza 
atlantica sull'installazione del 
c Cruise » e dei € Pershing 2» 
il ministro ha aggiunto: <r Una 
decisione sull’ammodernamen¬ 
to dello armi continentali non 
intaccherà la politica di Oslo 
nei confronti dell’arma atomi¬ 
ca che consiste nel rifiutarne 
il dislocamento sul proprio 
territorio ». Anche se la Nor¬ 
vegia non è direttamente in¬ 
teressata al pioblema della 
installazione dei nuovi missi¬ 
li, la presa di posizione è si¬ 
gnificativa perché si tratta del 
primo rifiuto formulato in mo¬ 
do così categorico da un pae¬ 
se atlantico. Fatto questo che 
segnala la mancanza di una¬ 
nimità, rendendo più compli¬ 
cato il dibattito che si sta svi¬ 
luppando nelle capitali euro¬ 
pee sul progetto USA per gli 
« euromissili ». 

Un posto di rilievo in que¬ 
sto dibattito spetta alle posi¬ 
zioni che la direzione del PSI 
ha preso in vista della di¬ 
scussione che inizia mercole¬ 
dì in Parlamento sulla difesa 
atlantica. Si tratta di una po¬ 
sizione (ne abbiamo riferito 
ampiamente ieri) che vede i 
socialisti italiani favorevoli ad 
una risposta affermativa al¬ 
l’allestimento dei missili tCrui- 
se » e « Pershing ». ma auspi¬ 
care l'apertura immediata di 
una trattativa con il Patto 
di Varsavia per procedere — 
solo dopo un suo eventuale 
fallimento — all’installazione 
degli « euromissili ». 

La discussione nella direzio¬ 
ne del PSI è stata ampia e 
non pare univoca. Solo ieri è 
stato diffuso l'intervento di 
Riccardo Lombardi il quale, 
dopo aver affermato che esi¬ 
ste uno squilibrio atomico in 
Europa e sottolineato resisten¬ 
za di un consenso nella sini¬ 
stra italiana perché si arrivi 
ad un ricquiiibrio, ha posto 
anch’egli (come già del resto 
aveva fatto Craxi) l'interroga¬ 
tivo se tale equilibrio debba 
ottenersi verso l’alto o verso 
il basso. Lombardi ha chiari¬ 
to la sua opzione a favore 
della seconda ipotesi, del re¬ 
sto formulata anche dalla Di¬ 
rezione: ma ha detto che c con- 

i viene invertire il processo dan¬ 
do la priorità alle trattative 
per il ricquiiibrio verso il bas¬ 
so * e ha definito * un errore » 
l'assenso preventivo ai « Per¬ 
shing » e ai * Cruise », anche 
se subordinandone l'installa¬ 
zione al fallimento di una trat¬ 
tai iva. 

Concludendo. Lombardi ha 
anche sottolinealo l'importan¬ 
za « di non prestarsi al gioco 
di quelle forze che già tenta- 

1 (Segue in ultima pagina) 



tre amministratori o tre imbecilli? 


T giornali riferivano ieri 
che. essendo m corso 
l'inchiesta giudiziaria per 
raccerlamento delle re¬ 
sponsabilità nel disastro 
della SIR (che è costato 
a noi contribuenti la bel 
lezza di tremila miliardi 
in fumo), i magistrati in¬ 
quirenti hanno ascoltato 
anche Giorgio Cappon, 
Franco Piga e Efisio Cor- 
rias, rispettivamente ex 
amministratori dcll’lMl. 
deinciPU e del Credilo 
industriale sardo, che han 
no concesso t finanzia 
menti alling. Rovelli. Tre 
personaggi di primo, anzi 
di primissimo, piano nel¬ 
la finanza pubblica nazn» 
naie, gente da incutere 
soggezione a noi poveri 
diavoli: uomini che posso¬ 
no, naturalmente, avere 
anche commesso errori o 
addirittura crimini nell' 
esercizio delle toro fun¬ 
zioni, ma sempre su un 
piano di altissima e com¬ 
plessa competenza, tale 
da suscitare comunque nei 
non intendenti raccapric¬ 
cio e insieme ammirazione. 

invece ancora una volta 
ci è accaduto di provare. 


anche davanti a questi 
tre, ciò che ci è quasi 
sempre successo di sentire 
quando abbiamo incontra¬ 
to un « grande » dell’eco 
nomia e più ancora della 
finanza: di avere di fron¬ 
te uno sprovveduto e un 
imbecille, depositano ge¬ 
loso di un solo mistero: 
come avesse fatto a con¬ 
quistare il suo posto e a 
conservarlo. Pensale che, 
per tornare ai tre dcll'al 
tro ieri, essi non hanno 
saputo dire che poche co 
se. dalle quali è possibile 
dedurre che sono state 
una più ovvia e pai stu 
pida dell'altra, e tutte in¬ 
sieme ci sono costate tre¬ 
mila miliardi. Prima cosa: 
« La SIR aveva* tutte le 
premesse per funzionare ». 
Corbezzoli, che scoperta, 
volete che non avesse 
neanche le premesse? Se¬ 
conda cosa: « Bloccando 1 
successivi finanziamenti, 
avremmo oorso il rischio 
di perdere tutte le som¬ 
me anticipate in passato ». 
dal che discende che se 
era per loro la SIR con 
tmucrebbe ancora oggi a 
ricevere miliardi, sempre 


per non perdere i primi 
concessi. Uno che ragiona 
cosi e un avveduto finan¬ 
ziere o un pericoloso cre¬ 
tino? Terza cosa, addirit¬ 
tura filosolica: « Possiede 
maze:ore diritto al credi¬ 
to chi ha debiti che al¬ 
tri.» ». C’è qualcuno che 
non si senta cadere le 
braccia? 

Anni fa Mano Mis*iro- 
1 1 . il giornalista, invitò a 
casa sua per una cena 
confidenziale l’aìtora Pre¬ 
sidente della Repubblica 
con tre o quattro colleglli 
amici. Alla fine della se¬ 
rata Missirolt e gli altri 
commensali accompagna¬ 
rono il Presidente alla 
sua macchina e nel chiu¬ 
dere lo sportello rex di¬ 
rettore del a Corriere » dis¬ 
se a mo' di salutai: « Pre¬ 
sidente siamo nelle sue 
mani ». poi, mentre l'auto¬ 
vettura presidenziale si al¬ 
lontanava, Missiroli si ri¬ 
volse agli ospiti rimasti e 
con voce sconfortata dis¬ 
se: a In che mani, gran 
Dio, in che mani... ». Pen¬ 
sate. compagni, in che 
mani siamo anche noi. 

Fortobraccio 
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Gli studenti sfilano in massa nelle grandi città e nei piccoli centri 

Un'altra generazione entra in campo 

deserte - Una prova di maturità e di forza - Occhetto: « La più grande manifestazione sul terreno della ri- 
a dello Stato » ■ Isolati sporadici tentativi di provocazione ■ Pietrangeli e la Marini tra i giovani romani 


Aule 
forma 


In tutta Italia la manlfestazlono di Ieri 
degli studenti ha fornito una prova di forza 
e di maturità. Ovunque le aule sono rima¬ 
ste deserte, mentre grandi cortei hanno 
percorso le vie delle maggiori città. Anche 
nei piccoli centri, al Nord come al Sud. 
la partecipazione à stata massiccia. Nono¬ 
stante la decisione con cui gii studenti 
hanno posto le loro richieste, e le occupa¬ 
zioni pacifiche di molti provveditorati, non 
vi sono stati Incidenti. Le frange violente, 
dove si sono fatte avanti, sono state Isolate. 
Dopo la manifestazione di Ieri il compagno 
Occhetto, responsabile della sezione scuola 


del PCI. ha dichiarato: « Il grande successo 
della giornata di lotta degli studenti dimo¬ 
stra come II terreno della trasformazione 
sia II più favorevole per il coinvolgimento 
delle masse giovanili nell'azione di difesa 
e sviluppo della democrazia. La critica del¬ 
l'attuale funzionamento degli organi colle¬ 
giali ha creato una forte tensione positiva 
verso II sistema democratico. Non è questo 
un aspetto marginale: quella di ieri è stata 
la più grande manifestazione avvenuta sul 
terreno della riforma dello Stato, nel qua¬ 
dro di una linea che rivendica la possibilità 
di coniugare efficienza e democrazia ». 


MILANO - 
parlare con 

MILANO — « Pronto siamo 
Rii studenti di Milano. Ab¬ 
biamo occupato il provvedi¬ 
torato. Passateci il ministro 
Valitutti ». Nell’ufficio del ca¬ 
po di gabinetto, stretti attor¬ 
no al telefono, 1 ragazzi, una 
trentina, aspettano ima ri¬ 
sposta dall’altro capo del fi¬ 
lo. In strada, stretti In piaz¬ 
za Missori, diecimila venuti 
degli istituti superiori della 
città e della provincia, In¬ 
nalzano gli striscioni delle 
scuole. 

Poco prima, al termine del 
lungo corteo, partito da lar¬ 
go Cairoli e passato per le 
vie del centro, 11 « pugno » 


«Vogliamo 
Valitutti » 


di occupanti aveva bussalo 
al portone del provveditora¬ 
to, qualificandosi come una 
delegazione. Poi, la corsa per 
i corridoi del palazzo, il tra¬ 
felato ingresso nell’ufficio e, 
davanti al funzionari scon¬ 
certati, la posa, su un bal¬ 
cone centrale, di un lungo 
striscione: « Provveditorato 

occupato • Vogliamo un solo 
disoccupato: ministro Valitut¬ 
ti, sei licenziato» Al telefo¬ 
no Valitutti non ha potuto 
rispondere, perché, come ha 
riferito la sua segretaria, era 
alla riunione del consiglio 
del ministri, ma gli studenti 
hanno « lasciato detto » che 
vogliono il rinvio delle eie- 


NAPOLI - Quasi 10 mila 
in corteo e al comizio 


NAPOLI - (P.M.) — A gri¬ 
dare la legittima protesta 
contro l’arroganza del mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne c’erano quasi diecimila 
studenti, ieri mattina, per le 
strade di Napoli. Decine e 
decine di scuole della città 
e della provincia hanno ri¬ 
spettato puntuali l’appunta¬ 
mento delle 9,30 a piazza 
Mancini. Una prova di forza 
e di combattività ecceziona¬ 
le. Istituti classici, tecnici, 
scientifici, magistrali: l’Um¬ 
berto, il Porzio, 11 Righi, il 
Diaz, il Pagano, il Mercalli, 
scuole del centro e della pe¬ 
riferia. C’erano tutti. E c’era 
anche 11 sole: una splendida 


« ottobrata » napoletana a 
dare una buona mano al suc¬ 
cesso della manifestazione d: 
Ieri. 

« Consigli d’istituto, consigli 
di distretto, democrazia a pa¬ 
role, ma senza effetto». A 
Napoli, questo è sicuro, bi¬ 
sogna andare parecchio in¬ 
dietro negli anni per ricor¬ 
dare tanta partecipazione e 
tanta combatttività tra gii 
studenti. Per ricordare tanti 
giovani in piazza. Una sor¬ 
presa? « Non credo — dice 
un giovane docente del Por- 
zio. tra un frastuono di fi¬ 
schietti — sarà un ottimisti¬ 
co azzardo, ma io comincio 
a credere che da questi stu- 


SASSARI - Slogan sugli 
sbocchi professionali 


ROMA — Larghe e massicce 
adesioni degli studenti del 
centro e del mezzogiorno al¬ 
la giornata di lotta per otte¬ 
nere il rinvio delle elezioni 
negli organismi collegiali. 
A Perugia duemila studenti 
hanno manifestato davanti 
alla sede del provveditorato 
agli studi. Gli studenti hanno 
anche chiesto che sia ritirata 
la circolare Valitutti sulla du¬ 
rata delle ore di lezione. 

A Poggia totale è stata la 
adesione degli studenti delle 
medie superiori alla giornata 
di lotta. Un corteo di oltre 
tremila govani ha percorso le 


vie cittadine. In piazza Ober¬ 
dan vi è stato un comizio nel 
corso del quale è stata illu¬ 
strata la piattaforma della 
lotta. Era presente una dele¬ 
gazione del PCI. 

Lo sciopero degli studenti 
in Sardegna ha registrato 
momenti di grande combatti¬ 
vità soprattutto a Sassari. 
I collettivi e i comitati di 
istituto hanno illustrato ie ri¬ 
vendicazioni non solo agli stu¬ 
denti ma all’insieme della 
gioventù, partendo dall’esigen¬ 
za di sbocchi occupazionali. 
Un folto corteo ha attraversa¬ 
to le vie del centro. 


zionl degli organi collegiali 
fissale a novembre. Che vo¬ 
gliono il Parlamento Impe¬ 
gnato in una modifica della 
legge sulla gestione sociale 
della scuola, che. infine, « si 
rifaranno presto vivi » per ri- { 
cordare le loio richieste sul ; 
programmi di studio nelle 
scuole medie superiori. 

Da tempo non si vedeva 
un corteo di studenti così 
spontaneo, anche se l'inizia¬ 
tiva, è vero, è scaturita da¬ 
gli allievi eletti nei consi¬ 
gli d’istituto, nelle liste di 
« sinistra unita per la tra¬ 
sformazione », quindi del 
PDUP. della Fgci e del Mls. 
In piazza c'era anche Demo¬ 
crazia proletaria, ma tutti 
erano senza cartelli d’orga¬ 
nizzazione. 


denti degli anni ’80 cl ven¬ 
gano segnali nuovi e inte¬ 
ressanti: è superfluo dire che 
è passato il ’68. Vale però la 
pena aggiungere che anche 
il clima di estremismo e in¬ 
sieme di riflusso di cui in 
questi ultimi due anni si è 
| tanto parlato va forse len¬ 
tamente scemando ». 

I Una delegazione si è re- 
| cata al Provveditorato. Qui 
I è stato necessario occupare 
per qualche ora 1 locali a 
pian terreno dell’edificio per 
ottenere un incontro col prov¬ 
veditore, che si è impegnalo, 
fra l’altro, ad emanare una 
circolare che concentri per¬ 
lomeno alla data ultima del 
25 novembre tutte le convo¬ 
cazioni per le prossime ele¬ 
zioni. 


A Cosenza oltre tremila 
studenti hanno partecipato 
al corteo. Gruppetti di neo¬ 
fascisti hanno cercato di di¬ 
sturbare la manifestazione, 
ma sono stati isolati. Una de¬ 
legazione è stata ricevuta 
dagli amministratori provin¬ 
ciali e un’altra dal provvedi¬ 
tore agli studi. Gli studenti 
della Basilicata hanno rispo¬ 
sto in modo massiccio. Quasi 
cinquemila giovani hanno 
preso parie al corteo di Ma- 
tera e 1500 a quello di Po¬ 
tenza. 

Accanto alle rivendicazio¬ 
ni generali sono state poste 
anche alcune questioni regio¬ 
nali. in primo luogo la ri¬ 
chiesta di un nuovo impulso 
all’edilizia scolastica. 



ROMA — La manifestazione degli studenti medi dinanzi al mi nistero della Pubblica istruzione 


ROMA - Voglia di lottare 
e anche tanta allegria 

ROMA — « Sit In » davanti al ministero ieri mattina a 
Roma. Gli studenti (tanti, almeno settemila provenienti da 
tutte le scuole superiori) sono sfilati per più di un’ora dal 
Colosseo fino a viale Trastevere. Attorno alle 9.30 hanno in¬ 
cominciato a scendere dai tram e dagli autobus e lenta¬ 
mente è iniziato il concentramento. C’era, nei discorsi degli 
studenti, prima che si muovesse il corteo, fastidio per l’at- 
teggiamento assunto dal ministro e dal governo nei con¬ 
fi onti delle loro richieste. Ma c’era anche allegria, magari 
per il semplice fatto di ritrovarsi e di contarsi, da scuola a 
scuola, e di conoscersi. Perché, è un tratto caratteristico 
dei cortei studenteschi, delle manifestazioni giovanili, tra 
uno slogan e l’altro si fanno nuove amicizie, si respira 
un'aria diversa rispetto a quella alla quale spesso costringe 


la città, la grande città della periferia senza confini e delle 
borgate. 

Soprattutto in tanti si ha la sensazione di contare, e 
questa immagine della propria forza percorreva tutto il 
corteo. « Quando si è qua — diceva uno studente — si ha 
la sensazione di poter fare qualsiasi cosa, ci si sente forti, 
anzi, i più forti. Poi invece...». Poi invece ci si accorge che 
quegli slogan gridati da far rombare i muri, nelle vie più 
strette, fanno fatica ad essere ascoltati da chi non vuol 
sentire. 

Cosi, sotto 11 ministero, diversi studenti, mentre gli altri 
si sedevano sull’asfalto, hanno ripetuto con brevi comizi, 
gli obiettivi della loro lotta. Poi hanno preso a cantare 
Paolo Pietrangeli e Giovanna Marini, che hanno sottolineato 
cosi la loro solidarietà con gli studenti. Ma molti fra 1 più 
giovani non li conoscevano neppure, li hanno sentiti ieri per 
la prima volta. Serve anche questo a comprendere come 
tutta una nuova generazione sia ormai entrata nella scuola. 

Ma anch’essa, almeno ieri certamente, ha dimostrato al 
ministro e al governo di non essere disposta a « stare a 
guardare ». 


La Jotti replica alle ingiurie dopo l'occupazione della RAI 

Marcia indietro radicale alla Camera 


ROMA — Severe parole di 
censura — ieri mattina nel¬ 
l’aula di Montecitorio — del 
presidente della Camera. Nil¬ 
de Jotti, per la gazzarra or¬ 
ganizzata l’altra sera in as¬ 
semblea dai deputati radi¬ 
cali estromessi poco prima 
dagli uffici della RAI-TV che 
occupavano da lunedi. « Ri¬ 
mango sconcertata — ha det¬ 
to tra l’altro la Jotti — che 
proprio il gruppo radicale, 
che si erge così frequente¬ 
mente a tutore e assertore 
delle prerogative e della di¬ 
gnità del Parlamento, ricor¬ 
ra poi, nello svolgimento del¬ 
le sue iniziative politiche, nel 
cui merito non sta certo a 
me entrare, ad oltraggiose 
espressioni e a comportamen¬ 
ti, sulle cui finalità rimetto 
ogni giudizio all’assemblea, 
che tentano di coinvolgere 
la presidenza della Camera in 
atti e responsabilità che ad 
essa non competono e ai qua¬ 
li è assolutamente estranea ». 

La compagna Jotti si ri¬ 
feriva ai gravi addebiti (a che 
non posso non respingere con 
la massima fermezza e indi¬ 
gnazione ». ha detto tra gli 


applausi deU’assemblea) che 
le erano stati mossi in par¬ 
ticolare da Adelaide Aglietta 
con toni isterici ed espres¬ 
sioni inammissìbili, ma an¬ 
che con - una raffica dì di¬ 
chiarazioni collegiali e di co¬ 
municati: che il presidente 
della Camera fosse stato pre- 
vehtivamente informato della 
intenzione dei dirigenti della 
RAI-TV di richiedere l’inter¬ 
vento della polizia per lo 
sgombero degli uffici occupa¬ 
ti. e avrebbe poi addirittura 
avallato tale intendimento; 
che la stessa Jotti fosse e 
sla «complice» di una con¬ 
giura ai danni del PR; che 
« paradossale, grottesca e 
inaudita » sarebbe stata « la 
latitanza, l’inesistenza del 
presidente della Camera ». 

« Contesto e respingo nel 
merito e nel metodo simili 
gratuite e offensive afferma¬ 
zioni ». ha ribattuto ieri la 
Jotti ricordando piuttosto co¬ 
me. di fronte a notizie allar¬ 
mistiche diffuse proprio da 
fonte radicale la sera di mer¬ 
coledì circa misure restrit¬ 
tive della libertà personale 
(«al limite del sequestro di 


persona ». si diceva) in atto 
alla RAI-TV nei confronti di 
alcuni parlamentari, avesse 
telefonato alla Aglietta, oc¬ 
cupante a viale Mazzini, per 
avere conferma — come l’eb¬ 
be — che nessuna forma dì 
limitazione. della libertà era 
in atto contro chicchessia. 

Ma siccome, a parte le 
sconsiderate forme delle lo¬ 
ro denunce, i radicali ave¬ 
vano posto e ponevano la 
questione sostanziale della di¬ 
fesa dei diritti costituzionali 
dei deputati (diritti a loro 
dire compromessi dallo sgom¬ 
bero degli uffici RAI occu¬ 
pati), la compagna Jotti ha 
affrontato anche il merito 
del problema per ribadire « la 
ferma volontà di questa Ca¬ 
mera di assicurare l’assoluto 
rispetto del dettato costitu¬ 
zionale ». Questo vuol dire 
copertura preventiva di qual¬ 
siasi atto di qualsiasi depu¬ 
tato? Niente affatto. L’inter¬ 
vento della polizia — ha det¬ 
to infatti la Jotti — è stato 
disposto dal magistrato « sul¬ 
la base dell’accertamento e 
della contestazione di un fat¬ 
to previsto dal codice penale 


come reato, e al fine limitato 
ed esclusivo di conseguirne 
la cessazione ». Peraltro. « il 
giudizio sulla sussistenza e 
sulla qualificazione del rea¬ 
to — ha aggiunto — non 
spetta, per il nostro ordina¬ 
mento penale, né a me né 
a questa assemblea ». Né. per- 
converso, il presidente della 
Camera può farsi alfiere (co¬ 
me pure il PR pretendeva 
facesse) delle rimostranze ra¬ 
dicali. 

Assai imbarazzata e preci¬ 
pitosa, a questo punto, la 
marcia indietro dei radicali. 
In un’orgia di «chiarisco me¬ 
glio il mio pensiero », « inten¬ 
devo dire » e « credevo che ». 
e tra la grottesca negazione 
di paternità di un comunica¬ 
to e la sconfessione degli au¬ 
tori (radicali) di un altro, 
gran parte delle gravi dichia¬ 
razioni è stata ritrattata. 
La Jotti ne ha preso atto, 
mentre il democristiano Gui¬ 
do Bernardi ammoniva a non 
considerare l’azione politica 
come « un continuo happen¬ 
ing » in nome del quale si 
realizzano « scorrettezze e vio 
lenze ». 


Toni Bisaglia al convegno doroteo 

Si cambia il 
nóme ma resta 

centrosinistra 


Dal nostro inviato 

MONTKCATINI — A ire 
meri dal rullare.»»» nazionale 
drninmsiiann » domici «ento- 
no finalmente di giocar» «ni 
|no|irio lei reno. I,n pi atirò 
della mediazione e deU’unani- 
mi'ino «ciulira riacquistare pe¬ 
so e rigore (lenirò il parlilo e 

1 Piccoli, i Disagila, i It uff ini 
elle, qui a Montecatini, limi¬ 
no riunito a eom egno — co¬ 
me è tradizione — i loro se¬ 
guali, sono pronti a gettare 
sul tavolo le carte clic hanno 
in mano. Clic vogliono? « Una 
centrale e vasta convergenza » 
per governare il partito, « ima 
aggregazione di forze, dalla 
PC al PSI agii altri parlili 
laici x», per governare il paese. 
Senza rinnegare, per carità, la 
« solidarietà nazionale »: « cor¬ 
rettamente intesa », si capisce, 
cioè — in pratica — niente di 
più di un patto Ira gentiluomi¬ 
ni clic non modifichi il plinto 
fermo della eterna « centralità 
democristiana ». Un discorso 
che sa di maionese: limino per 
coprire il rancido di un'idea 
fissa che si chiama rentro-sini- 
slra. 

Natiirnlmenle. nella relazio¬ 
ne (l'apertura'affidala secondo 
il rituale a Toni Bisaglia, la 
espressione non ricorre nem¬ 
meno una volta c anzi, con la 
consueta abilità, il a numero 

2 » della corrente prende le 
debite cautele congressuali: 
per evitare l'ctirlictla di « fi- 
losocialista », affibbiatagli da¬ 
gli avversari, non manca per¬ 
fino ili rimproverare a Oravi 
le polemiche ideologiche di 
stampo ottocentesco nei con¬ 
fronti dei comunisti. Ma non 
ci vuole un esperto per pene¬ 
trare olire il velo di queste 
astuzie tattiche. 

Oerlo, Bisaglia si rammari¬ 
ca clic non appaia vicina, « al¬ 
meno non oggi » (c la postilla 
è significativa) la « via di un 
governo a cinque ». Ma minu¬ 
to si affretta, fin da ora. a of¬ 
frire al PSI e ai partiti lairi 
la piena partecipazione a un 
« cordone sanitario », imper¬ 
niato ovviamente sulla DC. al 
riparo del quale condurre il 
« confronto » con il parlilo co¬ 
munista, visto clic questo — se 
ne è arrorlo anche lui — esi¬ 
ste c ha radiri per recidere le 
quali non basta certo una fles¬ 
sione elettorale. 

Ma n confronto » a clic sco¬ 
po? Per vedere « rosa davve¬ 
ro » (e che sarà mai?) è pos¬ 
sibile fare con il PCI chiama¬ 
to intanto ad affrontare l'esa¬ 
me degli « euromissili », ma 
soprattutto « die cosa eventual¬ 
mente bisogna saper fare an¬ 
che senza il PCI ». 

In merito il rapo doroteo ha 
idee precise: ridimensionameli- 
lo del potere contrattuale dei 
lavoratori, in fabbrica e fuori. 

J ripristino del « dirilto-dosrre 
delle industrie a fallire ■ (c 
se lo dire lui. esperto in azien¬ 
de dcrnltc). rimessa in molo, 
alla verrina maniera, del pro- 


rc«Mi di armnmlazione del 
capitale. 

K il tempo siringe. Pren¬ 
dendo le distanze dalla tesi 
di Galloni sulla necessità che 
la a tregua » continui per po¬ 
ter preparare un ipotetico pa«- 
saggio alla « terza lasc », Hi- 
saglia ha dello ieri, chiaro e 
tondo, a Co-riga che per lui 
è tempo di preparare le va¬ 
ligie. I.a I)C, perciò, si lire- 
pari a ci far sorgere un equi¬ 
librio meno precario e incer¬ 
to », cominciando col (laici 
un adegualo adotto interno. 

So quc-lo Ieri eoo è eviden¬ 
te die la rilioviila unità doro- 
lea. fondata -u una colposa 
enimman/a di interessi, pe¬ 
serà in modo determinante. 
I.a ririnan/a del congie-so, 
e le relative preoccupazioni di 
organigramma, hanno ormai 
relegalo nel passalo remolo i 
di-sjdi tra Piccoli e Bisaglia, 
anche se il rapo veneto con¬ 
tinua a pagare l’affitto per un 
ufficio romano riservato ai 
« fedelissimi » e ben distante 
dalla sede ufficiale della cor¬ 
rente. 

Ma l'aritmetica congressua¬ 
le non consente divagazioni. 
Solo se unito il groppone do¬ 
roteo, rafforzatosi nnrhe con 
la fresca e qualificante ade¬ 
sione dell’es ministro Lattan¬ 
zio, può riuscire ad occupare 
una delle poltrone-chiave che 
stanno per liberarsi. Quale, 
sarà certo stato discusso negli 
inronlrì segreti eon Andreotti 
e Fortuiti: ma che Piccoli va¬ 
da a Palaz.z.o Chigi o, romc 
forse preferisce, a Piazza del 
Gesù. Bisaglia già si vede 
comunque capo inronlrastnto 
della corrente. Attrite se fnr*c 
fa male a sottovalutare possi- 
Itili pretendenti del calibro di 
Antonio Gaia. 

In ogni ra-o. la strategia 
congressuale è ormai fin trop¬ 
po chiara: i ilorotei puntano 
derisi all’aggrogazionc « cen¬ 
trale ». clic condizioni le srrl- 
le drllc « ali » e le costringa 
a raccordarsi, o ad aulncsriti- 
dersi. con imo schieramento 
comunque egemone e maggio¬ 
ritario. T.a sicurezza rnn mi 
questa tesi è stala illustrata 
da Bisaglia. Ideerebbe inten¬ 
dere che questo processo è 
giunto già forse ad uno stadio 
avanzalo. Tanto, comunque, 
da consentire al ministro del- 
rindu=tria di imputare alla se¬ 
greteria del parlilo ambigui¬ 
tà. debolezza, rarenza di ini¬ 
ziativa c varie altre « nefan¬ 
dezze »: arrtisc rhc nc««uno 
fino a poco tempo fa avrebbe 
o*ato lanciare contro il cari¬ 
sma di Zareagnini. Fvìdente- 
mentc. ha ragione quel cro¬ 
nista ehe ieri sosteneva che, 
di questi tempi, nella DC a r’è 
una rosa di cui non si può 
parlare male: la solidarietà na¬ 
zionale (in versione bisaglia- 
na. si intende): e ima di mi 
non si può parlare bene: la 
segreteria Znrcagnini ». 

Antonio Caprarica 


La relazione di Ingrao 
al Centro Riforma dello Stato 


(Dalla prima pagina) 

Uniti il presidenzialismo è 
in forte difficoltà, ed, ami, 
il tipo di rapporto tra Pre¬ 
sidente e Congresso sta 
portando non ad una de¬ 
burocratizzazione ma ad 
una proliferazione di * lob¬ 
bies », veri e propri tra¬ 
initi antidemocratici tra 
presidenza e assemblea e 
canali di interessi corpo¬ 
rativi. Dove porterebbero 
in Italia modelli del ge¬ 
nere ? E’ illusorio, perciò, 
saltare l’analisi dei muta¬ 
menti intervenuti nella so 
cietà, perché allargare i po¬ 
teri dell’Esecutivo senza af¬ 
frontare i problemi aumen¬ 
terebbe il distacco fra go¬ 
verno e Paese, creerebbe 
un governo ricattato dalle 
spinte corporative. Agnelli 
denuncia oggi la ingover¬ 
nabilità della Fiat; ma chi 
porta la pesante responsa¬ 
bilità di avere combattu¬ 
to duramente la crescita di 
nuore istituzioni dentro la j 
fabbrica . e fra di esse il 
sindacato di tipo nuovo, 
capace di colleqare la tra¬ 
dizione e la cultura del vec¬ 
chio operaio di mestiere 
all’operaio-massa di oggi 
e di andare oltre il salario 
affrontando le tematiche 
dell’organizzazione del la¬ 
voro ma anche della qua¬ 
lità e dei fini dello svilup¬ 
po? Combattere duramente 
questo processo ha signi¬ 
ficato e significa impedire 
il recupero della scissione j 
che oggi, prima di tutto il 
giovane, avverte tra il la¬ 
voro e la soggettività, tra 
l’alienazione dentro la fàb¬ 
brica e nelle grandi con¬ 
centrazioni urbane e il suo 
bisogno di creatività e di 
fèlicità. 

Ingrao ha posto questi 
problemi come motivi e 


punti essenziali di una 
nuova « governabilità » e 
di un discorso sulla Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

« In realtà — ha detto 
Ingrao — quando la Costi¬ 
tuzione all'articolo 1 parla¬ 
va di sovranità popolare e 
affidava determinati pote¬ 
ri legislativi e di indirizzo 
(oltre che di controllo) al 
Parlamento, e chiamava i 
partiti ad organizzare la 
direzione politica del Pae¬ 
se faceva una operazione 
assai meno letteraria di 
quello che sembri Non so¬ 
lo indicava le necessarie 
basi e fondamenti di mas¬ 
sa di un governo democra 
tico. ma definiva un pro¬ 
cesso. un rapporto, una 
osmosi, in cui il qovcrno. 
il « comando » con finita¬ 
mente traeva la sua for¬ 
za (c quindi la sua auto 
rità reale) da un contatto 
e da una partecipazione al¬ 
la elaborazione delle scelte 
fondamentali. In questo 
modo la Costituzione non 
solo sceglieva la prospet¬ 
tiva delia democrazìa, ma 
dava un segno, un conte¬ 
nuto. un compito di cman 
cipazione vorrei dire di svi 
luppo umano, a questa de¬ 
mocrazia. Qui la Costitu¬ 
zione si collegava ad un 
moto profondo, coglieva 
un bisoqno storico, e indi 
cava una bandiera non da 
poco: per tutta un’epoca ». 

Andiamo pure a vedere 
con grande coraggio ciò 
che non ha funzionato in 
questo processo, in questo 
rapporto, per correggere e 
per innor-are. ma con quale 
obiettivo? Quello di raffor¬ 
zare la delega a chi co¬ 
manda sia pure ponendo 
poi dei limiti esterni a que¬ 
sto comando? La relazio¬ 
ne di Ingrao respinge net¬ 
tamente questa strada. E 


lo fa con due motivazioni: 
un potere democratico og¬ 
gi. per essere effettiva- 
mente forte ed efficiente 
(e noi non vogliamo af¬ 
fatto Esecutivi deboli) de¬ 
ve radicarsi in vasti pro¬ 
cessi di corresponsabilità e 
di codecisione; e di fronte 
alla acutezza dello scontro 
in atto nel mondo, e che 
chiama in causa grandi 
questioni di autonomia na¬ 
zionale. di libertà indivi¬ 
duali e collettive, non c’è 
prospettiva per il nostro 
paese che non si fondi sul¬ 
la possibilità di una creati¬ 
vità collettiva. Inqrao non 
si è nascosto che « questo 
circuito » fra dinamica del¬ 
la società c istituzioni de¬ 
ve fare i conti con le gran¬ 
di mutazioni avvenute nel 
campo sociale. neU’intrec- 
cio e differenziazione dei 
ruoli. nell'organizzazione 
dei saperi, nel modo in cui 
avviene e opera la comuni¬ 
cazione tra le vecchie e le 
nuore generazioni. Ha det¬ 
to. con grande franchezza, 
che sono sorti interrogati¬ 
vi sulla possibilità stessa 
di una « rappresentanza 
generale ». cioè di sintesi, 
di principi, di regole in cui 
possano riconoscersi e unir¬ 
si grandi masse umane. 
Ha posto molto l’accento 
sui bisogni, a volte anche 
contraddittori, che vive 
oggi l’individuo moderno, 
anche il militante operaio, 
sulle lacerazioni che nasco¬ 
no anche dallo sviluppo 
della scienza. Di fronte a 
queste novità che rendono 
molto più complesso il far 
politica, non basta scuote¬ 
re la testa con aria di rim¬ 
provero. Sappiamo — egli 
ha detto — che la classe 
operaia non trova la sua 
missione storica beU’è fat¬ 
ta: essa non le è garantita 


da altro che dalla sua lot¬ 
ta. ed è da questa con¬ 
quistata visione « laica » 
che bisogna combattere la 
battaglia contro le forze e 
la cultura della conserva¬ 
zione e della rinuncia. 
i Non è una frase consola¬ 
toria sostenere che il cam¬ 
po delle forze che hanno 
bisogno di un cambiamen¬ 
to sociale, di una diversa 
dislocazione del potere, si 
è fatto più travagliato e 
contraddittorio, ma più 
ampio. C’è una caduta del¬ 
l’internazionalismo, ma da 
molte parti si intravede 
anche un bisogno nuovo 
di collegamento interna¬ 
zionale. La crisi muove il 
terreno, ma produce nuo¬ 
vi interlocutori in atto e 
potenziali La stessa sini¬ 
stra italiana ed europea 
non può reggere nelle ca¬ 
selle delle nicchie divisio¬ 
ni. né è facile per il mo¬ 
deratismo cattolico rilan¬ 
ciare e rivalutare strumen¬ 
ti di controllo e di media¬ 
zione costruiti per un’altra 
fase. Arroccarsi, tirarsi in¬ 
dietro.- chiudersi in un or¬ 
goglio ”ideologico” non dà 
forza, anzi ci taglia da¬ 
gli spazi in cui si muo¬ 
vono. si aaitano questi nun 
vi interlocutori possibili, 
come sono ogni, e non co¬ 
me cì piacerebbe che fos¬ 
sero Questa è la sfida in 
cui cimentarsi ». 

In questa luce lo relazio¬ 
ne ha affrontato il tema 
delia funzione del partito 
politico, c Ingrao ha an¬ 
nunciato che una delle 
prime iniziative di ricerca 
del Centro sarà proprio 
un convegno su questo te 
ma F.gli ha respinto, pole¬ 
micamente, l’accusa che 
viene rivolta ai comunisti 
di vedere la politica tutta 
chiusa dentro i partiti (ed 
ha ricordato il contributo 
dato al sorgere di un nuo¬ 
vo « soggetto politico » qua¬ 
le il sindacato unitario, lo 
sforzo con cui abbiamo la¬ 
vorato persino per spostare 
in avanti forme di aggrega¬ 
zione corporativa). -Anzi 


— egli ha sostenuto — noi 
chiamiamo oggi il nostro 
partito ad intendere la 
ricchezza che può scaturi¬ 
re dal fatto che a nodi di 
politica generale, a grandi 
questioni ideali si arriva, 
anche e spesso, da punti 
parziali, da rivendicazioni 
particolari. 

E’ un fatto però che i 
partiti si pongono nel no¬ 
stro ordinamento costitu¬ 
zionale come una cerniera 
fondamentale nel rappor¬ 
to tra dinamica della so¬ 
cietà e istituzioni. Per una 
parte essi sono chiamati a 
funzioni statali, di forma¬ 
zione della direzione poli¬ 
tica nazionale: sono quin¬ 
di essi stessi istituzioni 
pubbliche; per un altro ver¬ 
so essi sono * parte ». ela¬ 
boratori di progetti, pro¬ 
grammi. lotte, che guarda¬ 
no al futuro ed esprimono 
la dinamica della società. 
Guai se questo ruolo di 
cerniera si spezza, o si ar¬ 
rugginisce e i partiti pun¬ 
tano ad agire solo come 
meri organi di gestione sta¬ 
tale. ad identificarsi con 
lo Stato Lo abbiamo spe¬ 
rimentalo in Italia ed al¬ 
trove: non solo lo Stato 
viene in questo caso condi¬ 
zionato ed asservito a una 
« parte ». addirittura alle 
correnti di una « parte ». 
ma si offusca il circuito 
fra società e istituzioni, la 
legittimità stessa del po¬ 
tere. Uno dei gravi guasti 
compiuti dalla discrimina¬ 
zione anticomunista, in¬ 
fatti. non è stato soltanto 
quello di arere proietto il 
monopolio de, ma di ave¬ 
re colpito la spinta al cam 
biamento. la capacità di 
sperimentare progetti rin¬ 
novatori non solo da parte 
di tutta la sinistra, ma an¬ 
che da parte di forze del 
mondo cattolico o di demo¬ 
crazia laica. 

Oggi — ha sostenuto In- 
grao — questa capacità di 
restituire dinamica, effi¬ 
cienza. credibilità alle isti¬ 
tuzioni democratiche si 


misura prima di tutto sul 
tema del governo dello svi¬ 
luppo, sulle questioni del 
che cosa e come produrre. 
poste dalla crisi in alto, e 
indicate come terreno di 
confronto e di iniziative 
nel recente saggio di Ber¬ 
linguer. Ingrao ha sostenu¬ 
to che bisogna cimentarsi 
con una ricerca e con un 
giudizio sulle ragioni del- 
l’insuccesso cui sono an¬ 
date, non solo da noi. ma 
anche in paesi chiave del¬ 
l’Occidente capitalistico, le 
politiche di programmazio¬ 
ne. Anche qui la proposta 
è quella di .un esame che 
guardi a tutta la vasta j 
area in cui vive o può vi¬ 
vere. oggi, una politica di 
programmazione che non è 
riducibile al lavoro di un 
solo organo, di un appara¬ 
to. e nemmeno solo alla 
azione degli strumenti sta¬ 
tali veri e propri (non cì 
sono momenti — si è chie¬ 
sto Ingrao — di regolazio¬ 
ne pubblica che possono 
essere affidati ad organi¬ 
smi sociali, non statali?). 

E qui Ingrao é stalo molto 
polemico verso governi i 
quali più che avere pro- 
qrammi sbagliati, sono sta¬ 
ti senza programmi: que¬ 
sto ha pesato duramente 
anche sulla vita c sui no¬ 
feri del Parlamento, delle 
Regioni, delle Assemblee 
elettive. Egli ha quindi pro¬ 
posto una ricerca e uno 
studio sulle innovazioni, 
che consentano di sceglie¬ 
re i governi sulla base di 
programmi definiti, di col- 
Icaare la struttura dei go¬ 
verni stessi <ministri. ap 
parafiì agli obiettivi dei 
proarammì e non alla lot¬ 
tizzazione di correnti di 
partito, di democratizzare 
i grandi organismi di Ge¬ 
stione pubblica dell’econo¬ 
mia. e — punto decisivo — 
di programmare i lavori 
del Parlamento consenten- 
doali di non disperdersi 
nella miriade dì « leggine » 
e di incidere veramente 
sulle scelte fondamentali. 
Avremmo così un criterio 


per affrontare questioni 
come quelle del bicamera¬ 
lismo. dei poteri e compiti 
da affidare agli organi del¬ 
le autonomie locali (dai 
comuni alle Regioni), del 
ruolo da dare al sindacato 
nello sviluppo di una poli¬ 
tica di programmazione. 

Ingrao. però, ha sostenu¬ 
to che non si può pensare 
a ricomporre e ad aggrega¬ 
re masse e forze sociali, su 
nuovi progetti di sviluppo, 
senza misurarsi con le 
grandi questioni emergenti 
che riguardano i rapporti 
tra individui e vita collet¬ 
tiva. Egli ha sottolineato, 
innanzitutto, come siano 
intervenuti grandi cambia¬ 
menti nello stesso concet¬ 
to della amministrazione 
della giustizia, del < ren¬ 
dere giustizia »; continua- 
mente i giudici, ormai, si 
trovano di fronte a sogget¬ 
ti che non sono singoli in¬ 
dividui ma protagonisti 
collettivi: grande impresa, 
sindacati, organizzazione 
di utenti, ecc. E il giudice 
è chiamato, in cento occa¬ 
sioni. non solo a constata¬ 
re la regolarità delle pro¬ 
cedure ma ad entrare nel 
merito della gestione di de¬ 
cisioni pubbliche, della con 
dotta di apparati pubblico- i 
privati: momenti delicatis- j 
simi del processo — per 
esempio il segreto istrutto¬ 
rio — sono diventati arena 
di conflitti su cui interfe¬ 
risce la lotta politica più 
aspra, il terrorismo, l’assas¬ 
sìnio. potenze oscure. 

Garantire quindi le liber¬ 
tà vuol dire rilanciare ri¬ 
forme nell’insieme nel 
mondo della giustizia, an¬ 
dare a strumenti, culture, 
apparati, forme di parteci¬ 
pazione popolare anche 
alf amministrazione della 
giustizia, che non lascino 
« solo » il giudice, magari 
scaricando su di lui com¬ 
piti insostenibili di « sup¬ 
plenza ». Ecco un nuovo 
« garantismo * da costruire. 

Questo richiede anche da 
parte del movimento ope¬ 


raio un impegno di gran¬ 
de respiro sui nuovi temi 
della « soggettività » emer¬ 
si sull’onda dei grandi mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
la donna, delle lotte gio¬ 
vanili. degli orizzonti aper¬ 
tisi ' nello sviluppo delle 
scienze umane (dalla me¬ 
dicina democratica alla 
psicologia e alla psichia¬ 
tria moderne). Il movimen¬ 
to operaio ha condotto 
grandi battaglie per i di¬ 
ritti dell’individuo; nella 
sua storia passata, però, 
ha concentrato larga parte 
della sua iniziativa sui di¬ 
ritti individuali politici. 
Questo rispondeva anche 
alla visione dell’avanzata 
al socialismo come garan¬ 
zia del superamento delle 
contraddizioni interperso¬ 
nali. « private ». Questa vi¬ 
sione. per un verso, ha edu 
cato milioni di uomini ad 
un forte impegno etico, ad 
un’alta coscienza del pro¬ 
prio compito, ma ci ha 
portato in parte imprepa¬ 
rati di fronte ad esigenze 
personali, a nuove nozioni 
di sé. che hanno oggi mi¬ 
lioni di donne c di giovavi 
c. anche, tanti operai che. 
vedono, in modo diverso, 
la stessa militanza politi¬ 
ca. Se non vogliamo ehe 
molte di queste spinte re¬ 
grediscano in senso « indi¬ 
vidualistico * dobbiamo svi¬ 
luppare una ricerca e co¬ 
struire nuove risposte col¬ 
lettive. una eticità e mo 
ralità nuove, necessarie per 
affrontare problemi come 
la droga, la libertà di pro¬ 
creazione. l’esperienza fa 
miliare. Ingrao ha propo 
sto che il Centro sviluppi 
anche un lai'oro sul tema 
delle forme nuore che vie¬ 
ne assumendo la religiosi¬ 
tà. secondo una visione ehe 
non si fermi — anche in 
questo coso — aali aspetti 
pure rosi importanti dei 
rapporti istituzionali tra 
Stato e Chiesa, ma guardi 
a molte realtà comunitarie 
in atto, a nuovi intrecci tra 
il diffondersi di una co¬ 
scienza « laica », anche tra 


i cattolici, e rinnovati ten¬ 
tativi di confessionalismo 
corporativo; tutto un mo¬ 
do, insomma, con cui mi¬ 
surarsi con le novità emer- 
genti nel mondo cattolico. 
Egli ha voluto sottolineare, 
concludendo, che tutte que¬ 
ste tematiche hanno a che 
fare con lo Stato, se uscia¬ 
mo da una visione ristret¬ 
ta di Stato come pura mac¬ 
china. cóme somma di ap¬ 
parati; e lo vediamo inve¬ 
ce come rete di mediazio¬ 
ni, come insieme di rap¬ 
porti sociali e politici, den¬ 
tro il quale il movimento 
operaio sempre più deve 
sapere intervenire, con la 
sua autonomia, se non 
imole restare ad una po¬ 
litica dei no e ad una cul¬ 
tura subalterna. 

Come si vede il program¬ 
ma presentato da Ingrao è 
vasto e complesso e il ser¬ 
rato dibattito, seguito al¬ 
la relazione, cui hanno par¬ 
tecipato Rodotà. Luigi Ber¬ 
linguer, Andriani. Sappili. 
Salt'i, Perno. Schiavonc. 
Tosi. Tor torcila. Ber celia¬ 
va. Vinlanfe. Barbera. D’Al¬ 
bergo. Galgano. Onorato 
ha contribuito ad accresce¬ 
re ancora di più i proble¬ 
mi e ad arricchire il qua¬ 
dro di lavoro. Un program¬ 
ma. come si è detto, di ri- 
j cerca che non può estere 
subordinato ai tempi della 
decisione politica ma che. 
certo, non ha intenzione 
di muoversi per aria, stac¬ 
cato dal farsi della elabo¬ 
razione politica. 

« Non so quanto riusci¬ 
remo a dare — ha detto in¬ 
fine Ingrao —. So che. pro¬ 
prio perchè la sinistra è ad 
un momento in cui torna 
a ridefinire il suo ruolo 
rispetto al paese, ed è chia¬ 
mata di nuovo a dire la 
sua parola sulle prospet¬ 
tive della nazione, in tem¬ 
pi che non sono tranquilli, 
proprio per questo la sini¬ 
stra ha bisogno di vedere 
più chiaro in sé e nell’av¬ 
venire ». 
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Dibattito e tendenze nel movimento operaio europeo 


La risposta alla crisi 

I «liquidatori» di Marx sembrano scomparsi mentre la sinistra è di fronte a un ritorno offensivo 
conservatore - Il congresso del PSOE, la situazione francese, Berlinguer in Spagna e Portogallo 


PARIGI — Della morte di 
Marx, data per certa due 
anni fa dai nuovi filosofi 
dopo un'affrettata diagnosi 
pseudo scientifica che ave¬ 
va rallegrato una buona par¬ 
te dell’area socialista e so¬ 
cialdemocratica europea, non 
ne parla più nessuno. Anzi, 
si potrebbe dire che proprio 
là dove le partecipazioni 
mortuarie di Bernard Henri 
Levy e dei suoi amici erano 
state accolte con la più gran-' 
de soddisfazione — vogliamo 
dire tra coloro che spera¬ 
vano di raccogliere senza 
troppa fatica l’eredità non 
ideale ma politica delPestin- 
to — è in corso un processo 
di ripensamento clic, se non 
tende ancora alla « riabili¬ 
tazione », annuncia però una 
positiva tendenza a ridare a 
Marx quello che è di Marx e 
a riconoscergli almeno il 
merito di aver fornito alla 
classe operaia gli «strumen¬ 
ti » di analisi di cui essa non 
può privarsi, a meno di con¬ 
dannarsi alla cecità nel mo¬ 
mento in cui ha più che mai 
bisogno di vederci chiaro 
nella crisi che attanaglia le 
società europee. 

Pensavamo a questo sor¬ 
prendente ma interessante 
capovolgimento assistendo, 
due settimane fa a Madrid, 
al congresso straordinario 
del PSOE dove un documen¬ 
to ideologico che assumeva 
il marxismo non dogmatico 
come strumento indispensa¬ 
bile di analisi della realtà 
sociale era stato approvato 
alla quasi unanimità metten¬ 
do fine alla crisi che per 
quattro mesi aveva lasciato i 
socialisti spagnoli senza di¬ 
rezione politica in un mo¬ 
mento particolarmente dram¬ 
matico per la democrazia di 
quel paese. 

Felipc Gonzalez e Alfon¬ 
so Guerra, che nel 1978 si 
erano assunti la responsabi¬ 
lità di « sbarazzare il par¬ 
tito da ogni riferimento al 
marxismo » e che nel mag¬ 
gio dell’anno successivo, 
proprio per questo, erano 


stati clamorosamente bat¬ 
tuti al XXVIII congresso, 
avevano insomma dovuto 
ammettere due cose: da una 
parte l’arbitrarietà di certe 
esecuzioni sommarie; dall’al¬ 
tra il pericolo di sterilizza¬ 
zione politica della sinistra 
allorché si trasforma il ne¬ 
cessario dibattito ideale in 
guerra di religione e si dà la 
caccia ai marxisti come agli 
ugonotti nella notte di San 
Bartolomeo mentre la de¬ 
stra occupa o rischia di oc¬ 
cupare tutto il terreno poli¬ 
tico lasciato libero dai mas¬ 
sacri ideologici dell'avver¬ 
sario. 

Comunisti 
e socialisti 

In Spagna, e soprattutto 
nella sinistra del PSOE, ci si 
è posti il problema della sin¬ 
cerità di Gonzalez che ha 
accettato a settembre quello 
che aveva cercato di liqui¬ 
dare in maggio. Su questa 
strada, ci sembra, né la 
sinistra spagnola né i « radi¬ 
cali » del PSOE andrebbero 
molto lontano. Da due anni, 
per esempio, le sinistre fran¬ 
cesi vivono in un continuo 
processo alle intenzioni coi 
risultati che tutti sanno. Per 
contro il PCE, avendo giudi¬ 
cato positivamente il docu¬ 
mento ideologico uscito dal 
congresso straordinario del 


PSOE, ha avanzato qualche 
interrogativo sulle intenzio¬ 
ni poltiche di Gonzalez (la¬ 
sciate in ombra da quel con¬ 
gresso) nel quadro di una 
situazione caratterizzata dal 
costante slittamento a destra 
del governo Suarez. 

Qui, a nostro avviso, sta 
il problema di fondo della 
Spagna. E qui, pur tenendo 
conto delle profonde diver¬ 
sità storiche, politiche, cul¬ 
turali, economiche e sociali 
esistenti nei vari paesi del 
nostro vecchio continente, 
sta il problema di fondo 
dell’Europa occidentale: dal 
Portogallo alla Repubblica 
federale tedesca, dalla Sve¬ 
zia all’Italia, agevolata da 
una crisi che colpisce in 
primo luogo i centri nervosi 
delle società (giovani, clas¬ 
se operaia, movimento sin¬ 
dacale, sinistre) provocando 
confusioni di linguaggio e 
paralisi degli arti motori, la 
destra cerca oggi di recupe¬ 
rare il terreno perduto negli 
anni '70 allorché la fine del¬ 
ie dittature greca, spagnola 
e portoghese, le avanzate 
delle sinistre in Francia e 
in Italia parvero aprire al¬ 
l’Europa un processo irre¬ 
versibile di rinnovamento di 
quelle strutture politiche ed 
economiche sulle quali essa 
s’era rimodellata un volto 
liberal-moderato fin dai pri¬ 
mi anni del dopoguerra. 

Ma lasciamo da parte i 
paesi dell’Europa del nord, 


dove la sinistra ha dominan¬ 
za socialdemocratica o ha 
perso posizioni di potere 
(Svezia e Inghilterra) o sten¬ 
ta a conservare quelle che 
ancora detiene (Danimarca e 
anche Repubblica federale 
tedesca) e limitiamo la no¬ 
stra riflessione a quei pae¬ 
si mediterranei come la 
Francia, la Spagna e il Por¬ 
togallo (e l’Italia, natural¬ 
mente) i cui movimenti ope¬ 
rai sì riconoscono in almeno 
due partiti di sinistra, co¬ 
munista e socialista, diversa- 
mente influenti ma sempre 
indispensabili nella defini¬ 
zione del quadro politico 
nazionale. Anche qui assi¬ 
stiamo ad un’offensiva di de¬ 
stra che si avvale non soltan¬ 
to dei disorientamenti pro¬ 
vocati dalla crisi economica 
ma anche dalle conflittuali¬ 
tà e dalle lacerazioni della 
sinistra. 

Ma comunque, queste sini¬ 
stre restano una forza deci¬ 
siva sulla quale si concen¬ 
trano le speranze di rinno¬ 
vamento di milioni di uomi¬ 
ni e di donne. A questo 
dato genorafe ne va poi ag¬ 
giunto un secondo: se è ve¬ 
ro che i partiti comunisti, 
senza una coerente strate¬ 
gia di alleanze, rischiano 
l’isolamento, splendido fin 
che si vuole ma sempre ne¬ 
gativo per gli interessi dei 
lavoratori e del Paese, è al¬ 
trettanto vero che i partiti 
socialisti e socialdemocra¬ 


tici che non «abbiano altra 
ambizione che quella di am¬ 
bigue coesistenze di potere 
finiscono sempre, e la storia 
non può smentirci, per pro¬ 
durre politiche contrarie a 
quelle dichiarate. 

Il mollettismo in Francia, 
per dieci anni, fu proprio 
questo e il partito socia¬ 
lista francese, come del resto 
la IV Repubblica, lo hanno 
pagato a caro prezzo. Soares 
in Portogallo si è bruciato le 
mani con le sue sterzate a 
destra e non gli è di alcun 
aiuto la giustificazione di 
esservi slato costretto dal¬ 
l’intransigenza del PCP. E 
cosa ne ha tratto il Partito 
socialista italiano dal cen¬ 
tro-sinistra? 

Un dovere 
storico 

Tutto questo per dire 
(senza dimenticare le pro¬ 
fonde divergenze che esisto¬ 
no tra comunisti e socialisti 
soprattutto in Francia e in 
Portogallo, le tentazioni 
operaiste di alcuni e quelle 
modcrato-riformiste di altri) 
che le sinistre hanno oggi 
più che mai il dovere sto¬ 
rico di andare al di là del¬ 
le rispettive frontiere idea¬ 
li o di partito per dibat¬ 
tere a fondo i grandi pro¬ 
blemi aperti dalla crisi del¬ 
le società europee e per con¬ 
tribuire a risolverli preve¬ 


nendo al tempo stesso le 
minacce alle libertà, al la¬ 
voro, alla democrazia che si 
addensano, per strade diver¬ 
se, in ognuno dei paesi presi 
in considerazione. A tale 
proposito ci sembra che que¬ 
sto sia stato il senso, o uno 
dei sensi principali, dei col¬ 
loqui che Berlinguer ha avu- 
to a Lisbona e a Madrid 
nelle settimane scorse. 

Un giornale portoghese ha 
scritto che Berlinguer cer¬ 
cava di « esportare » il com¬ 
promesso storico. Secondo 
un settimanale italiano Feli- 
pe Gonzalez e Alfonso Guer¬ 
ra si sarebbero meravigliati 
che Berlinguer non abbia 
loro suggerito di intensifica¬ 
re i rapporti con i comunisti 
spagnoli. Altri hanno parlato 
di tentativo di rilancio e di 
allargamento dell’eurocomu¬ 
nismo a chi di eurocomuni¬ 
smo non vuole sentir par¬ 
lare. Tutto ciò ci conduce 
al secondo tema di rifles¬ 
sione che ci eravamo pro¬ 
posti. 

Sia là dove essa è mag¬ 
gioritaria, come in Porto¬ 
gallo (e c’è da augurarsi 
per la giovane democrazia 
portoghese che lo resti do¬ 
po le legislative del prossi¬ 
mo 2 dicembre) sia là, ov¬ 
viamente, dove non lo è, 
come in Italia e in Spagna ? 
sia infine là dove la sua for¬ 
za attuale è pari a quella 
del blocco moderato, come 
in Francia, la sinistra non 


ha in questi paesi nessuna I 
prospettiva di potere auto¬ 
nomo, vogliamo dire « di si¬ 
nistra ». Resta però il fatto 
che senza di essa nessuna 
altra forza politica è in gra¬ 
do di affrontare positiva- 
mente la crisi, di far uscire 
l’Europa dal gorgo che ia 
sta trascinando negli abissi 
di una nuova recessione: 
senza parlare delle minac¬ 
ce dei ritorni di fiamma 
franchisti in Spagna o sala- 
zariani in Portogallo e sen¬ 
za parlare della silenziosa 
ma sensibilissima involuzio¬ 
ne reazionaria del liberali¬ 
smo giscardiano. 

Non è un caso, del re¬ 
sto, che da anni Giscard 
d’Estaing cerchi di spezza¬ 
re il partito socialista per 
recuperarne almeno una par¬ 
te alla propria politica; 
che Suarez tenda le brac¬ 
cia a Felipe Gonzalez per 
dare una copertura di sini¬ 
stra alla propria politica 
sempre più conservatrice. 

Soluzioni dì questo tipo, 
tuttavia, sarebbero soltanto 
provvisorie o, come sì dice in 
Francia, cataplasmi su una 
gamba di legno, per prolun¬ 
gare di un po’ la sopravvi¬ 
venza di certi monopoli di 
potere, di certi privilegi, at¬ 
traverso la divisione delle 
sinistre come negli anni ’50 
e senza andare alla radice 
dei problemi. 

L'altra soluzione, che con¬ 
siste invece in una graduale 
trasformazione delle strut¬ 
ture economiche e sociali 
anche come via per difen¬ 
dere la democrazia minac¬ 
ciata, può venire soltanto, 
secondo noi, da sinistre ca¬ 
paci di riprendere coscienza 
più del proprio peso che 
delle proprie divisioni e di 
costringere con ciò altri set¬ 
tori politici, altre forze de¬ 
mocratiche. ad accettare il 
confronto sul terreno delle 
risposte concrete alla crisi, 
alle minacce alla demo¬ 
crazia. 

Augusto Pancaldi 


Per la prima volta in Italia 

Arriva 
col laser 
la «foto 
profonda» 

Gli straordinari risultati 
della tecnica che fissa le immagini 
a tre dimensioni 
Una mostra a Roma 



Denis Gabor. inventore dell’olografia, in una foto scat¬ 
tata con il metodo tridimensionale 


ROMA — Eccolo qui il \ oc¬ 
chio sogno di tanti fra foto¬ 
grafi e registi, la previsione 
neanche tanto difficile di 
scrittori e precursori, cono¬ 
sciuta e realizzata da tempo, 
ma solo ora incorniciata, 
messa in mostra, visibile a 
lutti: immagini a tre di¬ 
mensioni. impresse su lastre 
piatte. La foto acquista fi¬ 
nalmente profondità, e la 
prospettiva diventa reale. E 
perché la foto diventi foto¬ 
gramma ci manca un pas¬ 
so, forse anche il cinema 
presto avrà il suo spessore. 

La sensazione è di tro¬ 
varsi davvero davanti ad un 
oggetto che si può toccare: 
lo si vede di faccia, ci si 
sposta, e lo si vede di pro¬ 
filo. proprio come se... E al¬ 
la prima mostra intemazio¬ 
nale dell’olografia (la pri¬ 
ma perlomeno in Italia, al¬ 
lestita a Roma, nel museo 
di tradizioni popolari di piaz 
za Sant’Egidio. aperta fino 
a sabato 3 novembre) capi 
ta che i visitatori scostino 
la lastra dalla parete, e ci 
guardino dietro: come può 
una bottiglia di Martini co¬ 
là cilindrica, così irrimedia¬ 
bilmente tonda essere con¬ 
servata in quella laroletta 
trasparente cosi sottile? Può, 


perché questa è l’olografia 
(da < holos », che in greco 
sta per tutto, intero) e non 
c’c trucco. L'impressione che 
fa è forse la stessa che re¬ 
cero le prime foto, o i pri¬ 
mi filmati. 

A Roma si scontra ora. 
per la prima volta, col pub¬ 
blico. si offre ai profani. 
Ma ha già una lunga storia 
alle spalle. Denis Gabor, una 
di quelle classiche figure di 
scienziati precursori e scrit¬ 
tori di fantascienza, ungile 
rese d’origine e emigrato in 
Inghilterra per sfuggire al 
nazismo, premie Nobel nel 
*71. ne c considerato il pa¬ 
dre ufficiale. Già nel *48 fis¬ 
sò i princìpi che potevano 
portare all’olografia. Ma fu 
solo negli anni ’fiO che, con 
il laser, due americani riu¬ 
scirono a realizzare la sua 
teoria. 

Spiegare sul giornale I 
principi di questa « fotogra¬ 
fia profonda » non è facile. 
Alla mostra il visitatore tro¬ 
va libretti e cartelloni espli¬ 
cativi. oltre ad una fornita 
serie di conferenze. Diremo 
solo che si usa una lastra 
impressionabile capace di 
contenere « informazioni », 
con una capacità fino a die¬ 
cimila volte maggiore di una 


lastra fotografica. E aggiun¬ 
giamo che mentre per im¬ 
pressionare le lastre è sem¬ 
pre necessario il laser, pri¬ 
ma la sua luce serviva an¬ 
che per vedere le immagi¬ 
ni. il che è piuttosto dispen¬ 
dioso. Ma nel ’62 in Unione 
Sovietica si è trovata la tec¬ 
nica per ricostruire gli olo¬ 
grammi anche con luce bian¬ 
ca: tecnica che fu migliora¬ 
ta poi in America. Ora po¬ 
teva essere divulgata, una 
sua ampia applicazione co¬ 
minciava ad essere possibile. 

E infatti l’industria già la 
usa: nel restauro di opere 
d’arte, nel calcolare la ca¬ 
pacità di resistenza a ma¬ 
teriali usati sotto pressione, 
nella ricerca per le centrali 
a idrogeno, quelle che sareb¬ 
bero « pulite », o ancora co¬ 
me semplice « banca di da¬ 
ti ». 

Ma in Italia, chi ci lavo¬ 
ra sono pochi. La Fiat, qual¬ 
che azienda statale, qualche 
laboratorio universitario. Da 
un paio d'anni è nata l’Ho 
lofar, un piccolo laborato¬ 
rio privato, creato essenzial¬ 
mente da ricercatori uni¬ 
versitari. Daniele Fargion, 
astrofisico, ne è l’animato¬ 
re. ed è anche il principa¬ 
le artefice — acceso entu¬ 
siasta — di questa mostra 
allestita insieme al Comune 
di Roma. In questi giorni 
è sempre lì tra le salette 
del museo di Sant’Egidio. a 
rispondere alle domande del 
pubblico, a cercare di spie 
gare la « magia ». c Voglia¬ 
mo — dice — fare il punto 
sullo stato attuale delle ri 
cerche nell’ olografia, e 
mettere a confronto le espe¬ 
rienze dei vari laboratori. E 
infatti ai seminari organiz 
zati partecipano oltre a mol¬ 
ti universitari, anche rappre 
sentanti di centri della Fiat. 
deH’Agra. di istituti cana 
desi, svedesi, americani, in¬ 
glesi. Ma ora. quello di cui 
avremmo bisogno, è di crea¬ 
re un museo deirolografia. 
per avere una sede perma¬ 
nente cui fare riferimento ». 

La mostra insomma — con 
tinua Fargion — deve ser¬ 
vire a lanciare l’olografia. 
Vogliamo dimostrare, per 
esempio, il suo enorme po¬ 
tenziale in campo pedago¬ 
gico. visto che ormai prez¬ 
zi e qualità sono arrivati a 
livello divulgativo: pensa al¬ 
le riproduzioni delle strut¬ 
ture anatomiche, alla costru¬ 
zione di modelli geometrici, 
o di oggetti d’arte. Si pos¬ 
sono creare, ad esempio, ve 
re e proprie « litografie di 
sculture ». E c’è ancora un 
altro campo di ricerca da 
esplorare: quello della ciber¬ 
netica. Fargion ricorda la 
grande capacità di memo^ 
ria dell’ologramma. 

Spiega che. come quella 
umana, c una « memoria dif¬ 
fusa ». Un uomo, per escm 
pio dopo uno choc, o un 
trauma, perderà dettagli e 
parti del suo ricordo: ma. 
in linea teorica, sarà sem¬ 
pre possibile ricostruirlo. Co 
sì la lastra: anche se di 
strutta in parte, le informa¬ 
zioni non spariscono del tut¬ 
to. Basterà guardare dal la¬ 
to rimasto integro, sbirciare 
in profondità, esattamente 
come da un buco della ser¬ 
ratura. per riottenere un 
quadro forse meno preciso, 
ma comunque completo. 

Gregorio Bofta 



La risorsa dei beni culturali 
------ | 

Ma il monumento 
è anche un affare 

tradizione e da un costume 
di studi, che portano a con¬ 
siderare (anche se ormai si 
afferma il contrario) le que 
stioni culturali in termini 
esonerativi e retorici. Biso¬ 
gna invece cominciare a 
quantificare la risorsa beni 
culturali, se vogliamo che 
entri nel computo dei costi 
e dei ricavi. 

Ma si tratta di un campo 
inedito anche dal punto di 
rista concettuale e discipli 
vare: come valutare tecni 
camente cioè come costruire 
un € dossier d’impatto » per 
vantaggi e danni di una 
scelta legislativa o di una 
trasformazione territoriale, 
non solo per la salute e per 
i fabbisogni energetici, ma 
anche nel settore storico am 
birntalc? T.'esigenza non è 
sentita soltanto da chi ove 
ra politicamente e professio¬ 
nalmente in questo ambito: 
essa si affaccia ormai nel 
dibattito degli economisti. 
Claudio Xanoleoni. ad esem¬ 
pio. sottolinea l’impotenza 
dell’economia tradizionale a 
trovare come accrescere il 
prodotto nazionale senza au¬ 
mentare il consumo energeti¬ 
co; ma ciò « perché noi ; 
pensiamo al prodotto e al 
reddito unicamente in termi 
ni in cui questi due fotti 
sono stati configurati dall' 
industria capitalistica. Ossia ; 
come produzione e possesso i 
di beni materiali, escluden¬ 
do dalla ricchezza la cul¬ 
tura ». 

Bisogna dunque introdurre 
nell’economia < quello che è 
stato tradizionalmente esclu 
so>. Altrimenti per un ver¬ 
so è vano parlare generica¬ 
mente di produttività dei be¬ 
ni culturali senza tentare 
una traduzione anche eco¬ 
nometrica di questi valori: 
per altro verso un’ipotesi di 
sviluppo che scarti ancora 
una volta i beni storico- 
ambientali non può costruì- ! 
re una qualità nuora, ma 
solo riprodurre vecchio eco¬ 
nomicismo. j 

Alessandra Melucco ! 


Una questione che si affaccia nella 
discussione sulle ipotesi di svilup¬ 
po: introdurre neireconomia «quel 
che è stato tradizionalmente escluso» 


I beni culturali del nostro 
paese lui nano sulle prime pa¬ 
gine {ter una triste rassegna 
di disastri e di crolli; nel ca 
so della Biblioteca di Paler¬ 
mo. addirittura di morti. Una 
generica carrellata'su tanti 
gravissimi episodi non ser¬ 
ve: puntiamo l’attenzione su 
una situazione s/ierifica. 
analizziamo un caso esem¬ 
plare per ta gravità dei dan¬ 
ni e per la fama dei monu¬ 
menti investiti: parliamo di 
Roma. La cronaca può rian¬ 
dare alla deviazione del traf¬ 
fico attorno al Colosseo per 
limitare i danni delle vibra¬ 
zioni: segue a breve distanza 
la conferenza stampa del so 
printendente archeologico La 
Regina, che mette a nudo lo 
stato di disgregazione di mo 
numenti quali le colonne di 
Traiano e di Marco Aurelio, 
l’arco di Costantino, di Tito, 
di Settimio Severo, cioè V 
avanzato processo di distru¬ 
zione di un patrimonio scul¬ 
toreo unico al mondo; infine, 
a seguito del recente terre 
moto, si rilevano danni alla 
piattaforma ed alle immense 
volte della basilica di Mas 
senzio, rischi statici a nume¬ 
rosi templi 

Chiediamoci subito: siamo 
davanti ai fatti di sempre 
oppure ri sono elementi di 
novità? In primo luogo la 
* quantità » degli episodi. la 
loro occorrenza quasi quoti 
diana, la progressione geo¬ 
metrica dei danni accertati o 
sospettati indica che la situa¬ 
zione non è più governabile 
giorno per giorno con i me 
lodi dell'ordinaria ammini¬ 
strazione, né tanto meno fa¬ 
cendo ricadere ogni peso ed 
ogni responsabilità sugli or¬ 
ganismi tecnici decentrati (in 
questo caso la Soprintenden¬ 
za di Roma) e sugli Enti lo¬ 
cali, che comunque rispon¬ 
dono ai cittadini. Chi ha sen¬ 
tilo il dovere di porre di¬ 
nanzi all’opinione pubblica, 
anche nazionale ed interna¬ 
zionale, il quadro di una si¬ 
tuazione così grave? Non 
certo il Ministro di turno: 

Un secondo elemento, clic 
pone in maggiore evidenza il 


vuoto di interrenti ed indi¬ 
rizzi [miviri del Governo, è 
la diversa sensibilità della 
opinione pubblica, il cresce¬ 
re di iin'iiteina casta e nuo¬ 
va. Nel 1977 il Palatino e 
il Foro romano hanno regi¬ 
strato quattrocentornila pre¬ 
senze: nel 1979 oltre un mi¬ 
lione; la mostra allestita nei 
sotterranei del Colosseo, 
aperta per pochi giorni e 
per poche ore al giorno, da¬ 
ta la cronica carenza di per¬ 
sonale. c stata visitata da 
circa trentamila persone. Ma 
ri è un altro fatto da se¬ 
gnalare: per la presenza a 
Roma di un interlocutore 
nuovo, la giunta capitolina 
di sinistra, questa volta V 
appello dei tecnici per la 
salvezza dei monumenti e 


Ecco dunque, dall’analisi di 
un caso come quello di Ro 
ma, le dimensioni vere della 
« questione beni culturali ». 
Chiediamoci allora: questa ri¬ 
sorsa. anche economica co¬ 
me noi per primi sosteniamo, 
come viene valutata in pri¬ 
mo luogo da noi e dalla si¬ 
nistra nelle scelle comples¬ 
sive di sviluppo e di in ve¬ 
stimento? Allo stato attuale 
l’unico dato economico. U so¬ 
lo elemento di produttività 
dei beni culturali a cui si fa 
riferimento (e in modo ri 
duttiro rispetto alle poten¬ 
zialità reali), il solo dato che 
si affaccia nel regno priri 
legiato delle grandi cifre, è 
la previsione di entrate per 
seimila cinquecento miliardi 
del turismo per Vanno in 
corso. 

Ma anche qui, come per 
Varia, l’acqua, il suolo, da¬ 
vanti all’usura ormai fisica 


per un loro diverso uso col¬ 
lettivo è stato immediata¬ 
mente raccolto e sostenuto 
dal sindaco Argon, e l’impe¬ 
gno ribadito dall'attuale sin¬ 
daco Petrnselli. Si presenta 
finalmente l'occasione di af¬ 
frontare in modo inedito una 
grande questione: come una 
capitale europeo risnlre il 
problema di un ra: ! o equi 
librato e rwunrnui ira i uro 
pri monumenti c l'oi\ieme 
delle funzioni cittadine. 

Dietro i problemi del traf¬ 
fico, che a Roma si preseti 
tono ormai di una grarità 
senza precedenti, emerge il 
problema reale, dell’uso di¬ 
storto degli spazi cittadini, 
di una risposta diversa da 
dare a bisogni collettivi 
vecchi e nuovi. 


e materiale dei ristretti cir¬ 
cuiti investiti dal turismo di 
massa, la prassi costante è 
per un uso < ad esaurimen¬ 
to ». Quanto si reinveste, in¬ 
fatti? Le cifre, lo sappiamo . 
sono desolanti: non si rag¬ 
giungono i cinquecento mi¬ 
liardi. tra ministero dei Be¬ 
ni culturali (solo 170) Cassa 
per U Mezzogiorno. Lavori 
pubblici: Regioni e Comuni 
maggiori (quelli di sinistra 
soprattutto). Ma quanto b: 
sognerebbe investire, in qua¬ 
li direzioni, con quali fina¬ 
lità generali? Ammettiamo 
francamente che questo è 
un aspetto nemmeno sfiora¬ 
to; non diciamo dal gover¬ 
no o dalla DC, ma anche 
dalla nostra elaborazione. 

Le difficoltà non nascono 
soltanto dalle resistenze dei 
gruppi di potere, ma esse 
derivano da una radicata 


L’esemplare caso di Roma 


A proposito di « priorità » 

L’orologio 
della sinistra 


Si può parline dei nostri vi¬ 
zi, ilei vizi «Iella sinistra? Di 
quella nuova, e anche di quel¬ 
la storica? Se ne può parlare, 
una volta tanto, senza incor¬ 
rere in autocritica, e cioè sen¬ 
za usare una mano per schiaf¬ 
feggiare l’altra, guardando ol¬ 
tre con la lesta? Se si può, 
piopongo di riflettere sii uii 
manierismo mentale elio oggi 
imperversa .soprattutto a siiti- i 
«tra del POI, ma ha origini I 
e sedimenti anche dentro il 
PCI: intendo il rifiuto e an¬ 
ello l’ineapaeità di affi untare 
la soluzione di qualsiasi pro¬ 
blema in nome e in ntlesa del¬ 
la soluzione di tutti gli altri. 

L’eroina induce in tentazio¬ 
ne panettieri, casalinghe e se¬ 
minaristi? I.n violenza trasci¬ 
na un'intera generazione in un 
vortice di insensatezza? L’im¬ 
palcatura industriale del Paese 
scricchiola sotto il peso del¬ 
la concorrenza internazionale, 
della disorganizzazione azien¬ 
dale e dì romportnmrnti in¬ 
compatibili con il funziona¬ 
mento non gin di una grande 
fabbrica ma di ima modesta 
lavanderia? Le poste non fun¬ 
zionano, creando Ira Torino c 
Milano distanze e tempi di 
roinitnica/ione interstellari? La 
scuola crolla? 

Rene, se qtinlrimo intende 
affiontnrc separatamente il 
problema della droga, la tra¬ 
gedia del terrorismo, il com¬ 
puto della produttività, ìl gial¬ 
lo delle poste o la farsa della 
sruoln, per l’exlrasinislra ro- 
stili è pazzo o reazionario. 

Si risolva prima la questione 
del Mezzogiorno, si offrano 
shocchi ai bisogni emergenti 
e incommensurabili delle nuo¬ 
ve generazioni, si distribuisca¬ 
no opportunità di autorealiz¬ 
zazione e di felicità n tutti e, 
quando ogni cosa sarà a po¬ 
sto. si vedrà. Se a quel punto 
l’autonomo, realizzalo dalla le¬ 
sta ai piedi, con tutti i biso¬ 
gni ingolfati, in una parola 
felice, continuerà a spranga¬ 
re il cranio di docenti e di- 
«cenli, vorrà dire che sarà sta¬ 
to collo in flagranza di colpa 
(colpa individuale, soggettiva, 
e quindi clamorosa e quasi in- 
spicgabilc) e potrà essere af¬ 
frontalo, ronv itilo e magari co¬ 
stretto a desistere, E se anche 
le poste e le scuole continue¬ 
ranno a non funzionare, eb¬ 
bene allora si potranno tirare 
le orecchie a qualche preside, 
postino o capostazione. 

Hi«po«le di questo tipo agli 
infiniti problemi clic assilla¬ 
no la società italiana si pos¬ 
sono leggere e ascoltare quoti¬ 
dianamente sui giornali, nel¬ 
le riunioni e nei comizi dei 
gruppetti rhc vogliono collo¬ 
carsi a sinistra del PCI. Sono 
sbagliale? Forse non del tutto 
(a parte la caricatura clic se 
ne può fare), visto cbè hanno 
almeno il merito di distingue¬ 
re Ira cause sociali, economi¬ 
che, ccc. e conseguenze psi¬ 
cologiche, comportamentali, 
ere. Sono giuste? Certamen¬ 
te no; perche confondono il 
piano della conoscenza con 
quello dcll’az.ione, pretendono 
«li curare il male non già con 
la terapia ma con la diagnosi, 
tolgono spazio a qualsiasi in¬ 
tervento tecnico, tagliano tut¬ 
ti i ponti praticabili per pas¬ 
sare dall’oggi al domani, rin¬ 
viano ogni soluzione ad un 
futuro seniplire che non arri¬ 
verà mai per la Intona ragio¬ 


ne che non viene previsto nn 
futuro anteriore. 

Più die giuste o sbagliate 
queste risposte non sono ri¬ 
sposte perché non incontrano 
la domanda. Inoltre, a parte 
la confusione in cui trasci¬ 
nano la nostra cultura (che 
però in qualche misura ege¬ 
monizzano), hanno anche il 
torto «li rnmhnriarc ron la 
famigerata pratica demorri- 
stinnn dei due tempi. Nella 
prassi del rinvìo permanente, 
anzi, penetrano rotile il bot¬ 
tone nell’nsola, chiudendo co¬ 
sì la camicia di forza che 
soffoca la società italiana; la 
«lii.de, a scanso «li equìvoci, 
non è bloccata dai compromes¬ 
si storici, ma da un incastro 
politico e culturale tra i più 
simmlari e perversi. 

Di fronte ad ogni proble¬ 
ma i moderali si sono abi¬ 
tuali a sentire e «lennnciare 
il peso «Ielle conseguenze, ma 
insistono a non voler affron¬ 
tare le cause; mentre 1 a ri¬ 
voluzionari » continuano a 
creilere «li conosrere la com¬ 
plessità e la profondità del¬ 
le rame, ma non sembrano 
capaci di affrontare le con¬ 
seguenze. Ne è nata una sin¬ 
golare ripartizione «lei tem¬ 
pi fnon solo verbali). Ai pri¬ 
mi è lorrato un presente inin¬ 
terrotto; ai serondi un futu¬ 
ro sempiterno. Come si ve- 
«le non è stato un buon ba¬ 
ratto. Un esempio di questa 
spartizione e del delirio di 
astrazione che ne deriva, è 
il disordine delle cosiddette 
« priorità » presenti in ogni 
programma rhe si rispetti. 

Nella logica ministeriale, 
manageriale e spesso, pur¬ 
troppo, anche sindacale, è 
lecito considerare prioritari 
rontemporaneamente e tran¬ 
quillamente i più svariati ti¬ 
pi di consunto e i più mas¬ 
sicci impegni di investimen¬ 
to, la lotta all’inflazione e 
quella alla deflazione, l’uovo 
e la gallina, le compatibilità 
economiche e le variabili in¬ 
dipendenti. S ! direbbe, a trat¬ 
ti. che in questo Pae*e pos¬ 
sano arrivare ultimi solo i 
ciclisti. 

Il connubio culturale tra 
nioroleismn e estremismo rea¬ 
lizza co«ì una sorta di coin- 
cidcntin nppnsilorum. TI tem¬ 
po unico, risolutivo, delle so¬ 
luzioni rivoluzionarie finisce 
per coincidere con il secondo 
tempo degli eterni rinvìi mo¬ 
derali: con il tempo cioè che 
non arriva mai. 

E* lecito vedere in questo 
marasma culturale un tran¬ 
sfert diffuso, sparpagliato, in¬ 
consapevole. tanto più peri¬ 
coloso quanto più diluito, an¬ 
zi pressoché universalizzato, 
della ormai dimenticata at¬ 
tesa «lell’ora X? Se è lecito, 
la questione torca anrhe noi, 
torca anche il PCI. Da noi 
non esiste più la pianta di 
questa distorsione ideologica 
e p«irologira. Ala le radici 
«ono rima«tc. Una parte con¬ 
sìstente del partito comuni¬ 
sta è ormai convinta profon- 
«lamrnlc. sinceramente, che 
l’ora X non esìste e non ha 
alcun sen«o. Eppure, ogni 
volta rhe «i trova di fronte 
ad nna situazione e ad un 
problema «liffirile. semhra 
clic continui ad aspettarla. 
Perché ? 

Saverio Vertone 



Lalla Romano 
Una giovinezza inventata 


Un ritratto di artista da giovane, 
una educazione sentimentale. 


«Supcrcoralli», Lire 8ooo 



filosofia 

collana diretta da Pietro Rossi 


Cesare Piandola 

Filosofìa e politica nel pensiero 
francese del dopoguerra 

L’antologia mette a fuoco alcuni momenti significativi del rapporto 
tra filosofia e politica in Francia: I temi dell'impegno esistenziali¬ 
stico; I tratti salienti delia polemica strutturalistica contro l’umani¬ 
smo e lo storicismo; le diverse configurazioni del marxismo francese* 
infine le posizioni sulla questione del potere emerse nel corso deali 
8nni 70 * PP- 2 9$. L 4.700 
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Nella gente di Catania amarezza e rabbia dopo ralluvione 

Mille persone ancora In mezzo al fango 

Riunione in Comune - Anni di speculazioni all’insegna DC - Mancano le fogne - La tragedia 
poteva essere evitata - La storia di un collettore lasciato a metà in pieno centro cittadino 


Depositato ieri mattina 

A Montecitorio 
il decreto sugli 
«uomini-radar» 

Il Parlamento dovrà approvarlo entro il 23 dicem¬ 
bre - Come Ruffini spiega la riunione coi generali 

ROMA — Sarà la Camera ad esaminare per prima il 
decreto-legge varato venerdì scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, che istituisce il « Commissariato per l’assistenza 
al volo » cui è affidato il compito di assumere progres¬ 
sivamente la gestione, nell’ambito del ministero dei Tra¬ 
sporti, dei servizi di assistenza al traffico aereo civile, 
in vista della smilitarizzazione del personale e della ri¬ 
strutturazione dell’Lntero settore. 

Il decreto è stato depositato nella tarda mattinata di 
ieri presso gli uffici di presidenza di Montecitorio. Sarà 
subito affidato alle commissioni competenti, che potran¬ 
no iniziarne l’esame forse fin dalla prossima settimana. 
L’approvazione dovrà avvenire nei due rami del Parla 
mento entro 11 23 dicembre, pena la decadenza 

La vicenda dei controllori di volo ha lasciato strasci¬ 
chi polemici. Le misure adottate in una situazione di 
emergenza, a causa dell’inerzia e dell’inettitudine del 
governo, hanno provocato divisioni all’interno dello com¬ 
pagine governativa e disagio nelle forze armate. « La for¬ 
ma di lotta adottata dal controllori — ha rilevato il com¬ 
pagno Ugo Pecchloll — crea indubbiamente gravi proble¬ 
mi, ma il comportamento dei ministri Preti e Ruffini è 
stato al limite della provocazione». 

Le responsabilità del governo sono molto pesanti: In 
vitato dalla Camera, fin dal settembre dello scorso anno, 
a presentare rapidissimamente un progetto di riforma 
del servizio di assistenza al volo, ha invece lasciato mar¬ 
cire la situazione fino alla paralisi dei voli. 

I comandanti dell’Aeronautica, preoccupati e per que 
sto e per gU aspetti disciplinari della vicenda, hanno 
avuto toni polemici nei confronti del governo; qualche 
generale è giunto a minacciare le dimissioni. Per « cal 
mare le acque » il ministro della Difesa ne ha convo 
cati una ventina. Che contenuto e significato ha avuto 
questa riunione? 

La domanda è stata posta a Ruffini (ed anche a Cos 
siga) dai deputati del PCI Cei^uetti, Baracetti, Bocchi 
e Ottaviano. Il ministro della Difesa ha preferito rispon¬ 
dere dalle colonne di « Repubblica ». 

Che cosa dice Ruffini? Che « bisognava mettere in 
chiaro una serie di questioni tecniche, connesse alla 
vertenza dei controllori ' le cui dimissioni «avevano 
creato allarme»; che le procure militari «cominciavano 
ad Inoltrare ai comandi richieste di accertamento »; e 
che bisognava « informare 1 più alti esponenti militari 
sulla natura 'dell’intervento del Capo dello Stato... ». II 
ministro dice di non sapere che cosa farà la giustizia 
militare (« è autonoma dal governo »). ma assicura che 
tutti i generali presenti alla riunione. « favorevoli alla 
smilitarizzazione» del controllo del traffico aereo, sono 
del parere di « non drammatizzare su quanto è acca¬ 
duto ». 

Ruffini nega che I generali fossero amareggiati a ' 
causa dell'intervento di Pertini («il Capo dello Stato 
ha agito nell’ambito de! suoi poteri costituzionali, met¬ 
tendo in gioco il suo prestigio per evitare un danno assai 
grave al Paese »), affermando che essi volevano sapere 
se 1 militari addetti al traffico aereo « continuano ad 
essere trattati da militari, almeno fino a quando portano 
le stellette », 



B Papa: « pluralismo 
con moderazione » 


CITTA* DEL VATICANO — 
Ricevendo ieri mattina i 
membri della commissione 
teologica intemazionale, Gio¬ 
vanni Paolo II ha còlto l’oc¬ 
casione per ammonire tutti 
i teologi a « respingere tutte 
quelle opinioni filosofiche che 
non è possibile mettere d'ac¬ 
cordo con la fede ». Ha af¬ 
fermato inoltre che « il plu¬ 
ralismo teologico è lecito pur¬ 
ché si abbia sempre la preoc¬ 
cupazione che il deposito del¬ 
la fede rimanga integro ». 

E’ la terza volta. In meno 
di un mese, che il papa re¬ 
darguisce 1 teologi. A Wa¬ 
shington. il 7 ottobre scorso, 
criticò severamente quezli 
studiosi di teologia morale, 
ritenuti « poco ortodossi » nel 
trattare questioni come il 
matrimonio, il divorzio, il con¬ 
trollo delle nascite, l’aborto, 
nel tentativo di adeguare su 
questa problematica la dot¬ 
trina della Chiesa. Con li re¬ 
cente documento sulla cate 
chesi ha invitato 1 teologi a 
non scambiare per « verità 
certe » ciò che apnartiene al¬ 
l'ambito delle questioni opi¬ 
nabili e della disputa tra 
esperti. E ieri è tornato sul- 
l'flrzomento. osservando che 
« taluni teologi ampliano tal¬ 
mente Il campo delle scien¬ 
ze umane, da svuotare il mi¬ 
stero di Cristo per esaltare 
la sapienza umana». Ha det¬ 
to. senza entrare nel merito 
dei problemi- che la teolo¬ 
gia « deve rimanere radicata 


PDUP: si indaghi 
sulle tangenti ENI 


ROMA — Il Pdup solleciterà 
l’avvio di un’inchiesta par¬ 
lamentare sulle tangenti che 
l’Eni avrebbe corrisposto a 
intermediari — dietro i qua¬ 
li ci sarebbero uomini ' poli¬ 
tici italiani — per l’acquisto 
di petrolio dall'Arabia Sau¬ 
dita. Nei giorni scorsi il 
PCI aveva presentato un’In¬ 
terpellanza parlamentare. Nel 
corso di una conferenza 
stampa. Magri segretari) del 
Pdup, facendo riferimento a 
quanto pubblicato di recen¬ 
te da alcuni settimanali, ha 
detto che l’Aglp avrebbe cor¬ 
risposto, in sede di perfezio¬ 
namento degli accordi di ap¬ 
provvigionamento, successi- 



CATANIA — Una via della città completamente allagata 


Dal nostro inviato 

CATANIA - In via Etnea 
squadre di operai del Comu¬ 
ne mettono, alla meno peggio, 
dei rattoppi sul manto stra¬ 
dale che 24 ore prima era di¬ 
ventato il letto di up. vero e 
proprio fiume di acqua e mel¬ 
ma venuto giù da monte sin 
nel cuore elegante di Cata¬ 
nia. In periferia, invece. lag¬ 
giù nel quartiere di S. Giu¬ 
seppe l’Arena, verso l’aero¬ 
porto, mille persone aspetta¬ 
no ancora le idrovore per es¬ 
ser liberate dalla morsa del¬ 
l’acqua. 

Al municipio, si tenta un 
primo bilancio dei danni del 
disastro, costato anche due 
vite umane. Lo stesso aero¬ 
porto. con le piste allagate, 
è ancora inagibile. I segni 
dell’alluvione, cessata la forte 
pioggia, son ben vivi. 

Il sindaco, il democristiano 
Salvatore Coca, se ne sta nel¬ 
la sua stanza al primo pia¬ 
no del Comune, attorniato da¬ 
gli ingegneri dell’ufficio tecni¬ 
co. Ha presieduto, in serata, 
una riunione dei deputati ca- 
tar.esi per concordare un pia¬ 
no di interventi e di richie¬ 
ste da avanzare alla Regio¬ 
ne e allo Stato, iniziative do¬ 
verose. non c'è dubbio. Ma 
hanno tanto il sapore amaro 
della corsa ai ripari quando 
il peggio, che poteva evitarsi, 
è ormai accaduto. 

Il sindaco Coco ultimo, in 
ordine, rappresentante d'un 
gruppo di potere democristia¬ 
no che si porta addosso la re¬ 


sponsabilità d'aver consegna¬ 
to la città in mano ai grup¬ 
pi affaristici, si tiene in un 
cassetto un piano generale 
della rete fognante e per le 
opere di drenaggio. Ce l’ha 
sotto chiave da sei anni: pre¬ 
vedeva la costruzione nella 
zona nord di opere idrauliche, 
là da dove esattamente, non 
regimentata. è precipitata in 
direzione della città la spa¬ 
ventosa massa d’acqua. 

Insomma, Catania, è una 
città praticamente senza fo¬ 
gnature. E la zona più caren¬ 
te è proprio quella fascia set¬ 
tentrionale, sopra il grande 
anello della circonvallazione 
interna, dove a macchia d’o¬ 
lio. impressionante, è sorto 
uno dei più immensi dormito¬ 
ri urbani. 

Qui siamo già in territorio 
non catanese: si tratta dei 
Comuni cosiddetti contermini 
dove, nel volgere di dieci an¬ 
ni. grazie alle maglie aperte¬ 


si sotto il regime urbanistico 
della legge ponte, subito 
sfruttata dagli speculatori, 
sono stati costruiti condomi¬ 
ni su condomini, centinaia di 
di villette unifamiliari. Tutto 
nel più inconsciente disordine, 
senza servizi, cioè fogne, 
scuole, presidi sanitari. Si 
calcola che ormai, da questi 
alveari umani, due volte al 
giorno si spostano, per rag¬ 
giungere Catania o vicever¬ 
sa. almeno centomila perso¬ 
ne. E tutti si servono preva¬ 
lentemente dell’auto privata. 
Un dato: i! piccolo Comune di 
S. Gregorio che rei 1061 ave¬ 
va 2.600 abitanti, adesso ne 
conta dieci volte tanti. 

Quel piano-fogne del '73 in 
realtà è figlio di un prece¬ 
dente studio esecutivo che è 
di ventidue anni prima e ni¬ 
pote di un progetto pilota ad¬ 
dirittura risalente al 1933. 

Dunque, non esiste un siste¬ 
ma fognante in città, ma nep- 


Revocato 
lo sciopero 
degli ospedalieri 

ROMA — I medici ospedalle 
ri hanno revocato lo sciope¬ 
ro programmato dal 29 al 31 
ottobre. E’ quanto è emerso 
ieri dall’incontro tra li mi¬ 
nistro della Sanità, Altissimo, 
insieme al sottosegretario 
Orsini, e 1 rappresentanti 
dell’ANAAO (Associazione na¬ 
zionale aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri). 


Università: 
oggi dal ministro 
i sindacati 

ROMA — Mentre continua 
l’agitazione dei docenti negli 
atenei stamane i sindacati 
avranno un Incontro col mi¬ 
nistro per discutere le prin¬ 
cipali questioni sul tappeto. 
Martedì a Roma i docenti 
terranno una manifestazione 
nazionale unitaria alla quale 
parteciperà Bruno Trentin. 


pure a monte. L’alluvione di 
giovedì è coii presto spiegata 
e chi vuole, anche la Magi¬ 
stratura, sa dove andare a 
cercare le responsabilità. 

Man mano che si scava in 
questo incredibile impasto di 
speculazione, vengono alla lu¬ 
ce altri particolari grotteschi 
ma non meno colpevoli. Ecco¬ 
ne uno. Via Vittorio Emanue¬ 
le è una delle note e più gran¬ 
di arterie della città, perpen¬ 
dicolare a via Etnea che in¬ 
crocia all'altezza di piazza 
Duomo e del Palazzo del Co¬ 
mune. di fronte alla statua 
deH’Elerante. il simbolo di 
Catania. 

Ebbene, sotto la via Vitto¬ 
rio Emanuele doveva scorre¬ 
re una delle più grandi addut¬ 
trici della rete fognante. Nei 
pressi di piazza Duomo l’o¬ 
pera è stata interrotta. 

Il motivo? La sovrainten- 
denza ai monumenti ha. pe¬ 
raltro giustamente, chiesto 
una deviazione perchè nel 
corso degli scavi sono emer¬ 
si resti d’epoca romana. E il 
Comune che ha fatto? Sem¬ 
plicemente ha lasciato i lavo¬ 
ri incompiuti. Risultato: la fo¬ 
gna muore proprio nei pres¬ 
si del Duomo e del Palazzo 
Comunale finendo chissà do¬ 
ve appena sotto la superficie. 
Ma l’aspetto più grave è che 
quel famoso trenta per cento 
di rete fognante che esiste 
risulta, a questo punto, del 
tutto inutile. 

Sergio Sergi 


Un successo delle popolazioni: il poligono non sarà demanializzato 


al suol principi, che sono 
quelli della fede ». 

Affrontando invece in con¬ 
creto la tanto discussa que¬ 
stione della teologia della li¬ 
berazione. ha rilevato che 
« questo è un argomento che 
suscita molti studi, soprat¬ 
tutto in certe regioni della 
Chiesa cattolica (nell’Ameri- 
ca Latina per esempio) e che 
può aprire la strada a con¬ 
clusioni che si devono, con 
ragione, contestare ». 

Giovanni Paolo II aveva 
espresso già a Puebla, nel 
gennaio scorso, alcune riser¬ 
ve verso la teologia della li¬ 
berazione. ma è la prima vol¬ 
ta che egli ne contesta certe 
sue conclusioni. 

L’incontro del Papa con 1 
membri della commissione 
teologica intemazionale, co¬ 
me la pubblicazione del do¬ 
cumento sulla catechesi, era¬ 
no in programma da tempo. 
E’ assai significativo che i 
due avvenimenti si s:ano ve- 
! riheati mentre si apre in 
Francia l’assemblea plenaria 
dei vescovi francesi proprio 
per discutere i problemi del¬ 
la catechesi, e alla vigilia del 
Sinodo della Chiesa olande¬ 
se, che si riunirà il 14 gen¬ 
naio prossimo In Vatitano. 
Si tratta di due episcopati 
che si erano mostrati tra i 
più aperti nell’lncoraggiare 
le ricerche teologiche. 

a!, s. 


Monte Bivera non sarà servitù militare 

La lotta degli abitanti della Carnia per far rispettare una decisione del Parla¬ 
mento - L’annuncio del gen. Gavazza - Commento del sindaco comunista di Sauris 


vamente alla stessa stipula 
del contratto, una cospicua 
tangente tn favore di una 
società definita «di corno 
do », la panamense « Inter¬ 
national Egyptlan». 

Si tratterebbe — ha preci 
salo Magri — di circa 120 mi¬ 
liardi di lire, distribuiti nell’ 
arco di un triennio, una per¬ 
centuale « assolutamente a- 
nomala » rispetto a quelle 
corrisposte di regola. Il se 
gretario del Pdup ha aggiun¬ 
to che sull’intera vicenda e- 
siste un memoriale e che lo 
stesso presidente del l’Un 1, 
Mezzanti, sarebbe coinvolto 
direttamente neU’opermsiQne. 


Dal nostro inviato 

UDINE — Ore 12. Nella sala 
del consiglio del piccolo mu¬ 
nicipio di Sauris, piena di 
gente, è annunciato Varrwo 
dell'elicottero del generale 
Gavazza. Il comandante del¬ 
la brigata alpina Julia, tn 
tenuta da campagna, fa il 
suo ingresso pochi minuti 
dopo. Appare sorridente, sod¬ 
disfatto. Il sindaco Luca Pe- 
tris, gli cede il posto. « Dieci 
minuti fa — dice il generale 
— ho avuto notizia da Roma 
di una dichiarazione ufficia¬ 
le del governo alla Camera: 
il poligono di Monte Bivera 
non sarà demanializzato. L'o¬ 
biettivo della vostra protesta 
è in tal modo raggiunto. E 
anche io vedo avallato il mio 
comportamento. Ora vi chie¬ 
do solo di poter concludere, 
nei prossimi giorni, la norma¬ 
le esercitazione del mio re¬ 
parto ». 

Scoppia un applauso. Si 
brinda a vino bianco in bic¬ 
chieri di carta. Il sindaco, 
un uomo anziano, dal volto 
scavato, le lenti nere a coprir 
gli gli occhi spenti di cicco, 
replica con brevi parole: 
« Questa è una vittoria di 
tutti, della democrazia. ET un 
momento di festa per l'ami¬ 
cizia della nostra genie con 
le forze armate della Repub¬ 
blica ». 

/ cannoni della brigata al¬ 
pina Julia hanno sparato, sui 
prati e sui ghiaioni del Bive¬ 


ra, durante le esercitazioni 
della tarda primavera e del¬ 
l’autunno. E la gente, sia 
pure con poco entusiasmo, 
ha sempre sopportato il fi¬ 
schio dei proiettili sopra le 
proprie teste. Il Friuli è ter- 
ra di « servitù militari ». I 
poligoni di tiro grandi e pic¬ 
coli sono 46. Un Quarto del- ' 
l'intero esercito italiano è 
stanziato qui. Caserme, polve¬ 
riere. aeroporti, fanno parte 
del paesaggio. 

Martedì scorso, duemila per¬ 
sone raggiungevano t 1800 
metri di quota di Casere 
Razzo, sopra Sauris, per im¬ 
pedire l'inizio delle esercita¬ 
zioni a fuoco di artinlieria 
della brigata Julia . Una ma¬ 
nifestazione enorme, incredi¬ 
bile per una impervia e spo¬ 
polata zona di montagna co¬ 
me questa. Alla testa della 
gente, il sindaco comunista 
di Sauris. quello socialista 
di Ampezzo, i democristiani 
degli altri comuni. Decine di 
giovani, intanto penetravano 
nell'area a proibita » del poli¬ 
gono. a Non ce l'abbiamo con 
voi — hanno detto » sindaci 
al generale Gavazza — que¬ 
sta non è una ribellione con 
tro l’esercito. Ma sul Bivera 
non si spara finché non avre¬ 
mo assicurazioni che la no¬ 
stra terra non ci sarà sot¬ 
tratta ». 

Pochi giorni prima, il 2 ot¬ 
tobre, il sottosegretario alla 
Difesa. Petrucci, aveva di¬ 
chiaralo « esigenza irrinuncia¬ 


bile della difesa » la « dema- 
nializzazione » del poligono 
di Monte Bivera. cioè l’espro¬ 
prio di 8 mila ettari di bo¬ 
schi e di pascolo per fame 
un’area permanente di eser¬ 
citazioni. Addio turismo, ad¬ 
dio allevamento di bestiame. 
Ma non era soto un colpo per 
le gente dell’Alta Carnia. 
Con quella dichiarazione, il 
ministero della difesa mostra¬ 
va di voler creare un fatto 
compiuto, di mettersi sotto i 
piedi la legge di riforma delle 
servitù militari. 

Questa legge prevede, in 
Friuli, la riduzione dei poli- 
| goni di tiro da 46 a 24. Si 
! deve cercare di concentrarli 
in aree spopolate e di pro¬ 
prietà demaniale, per non col¬ 
pire gravemente come adesso 
accade, terreni prii'ati e pro¬ 
duttivi. Una ricerca da con¬ 
dursi di intesa con le popo¬ 
lazioni. A questo scopo è sta¬ 
to costituito il comitato mi- 
1 sto fra rappresentanti del 
ministero della Difesa e della 
Regione. Un accordo del 2 
maggio scorso prevedeva, per 
' il Bivera. esercitazioni a fuo- 
} co di otto-dieci giorni ogni 
anno della Brigata Julia, fi¬ 
no al 1981. In cambio. re*<*r- 
J cito garantiva di non dema- 
, mahzzare Vimmensa area del 
• poligono. 

i L’annuncio di Petrucci 
i giungeva come uno schiaffo. 
! una autentica provocazione. 
. Dopo la manifestazione di 


ROMA — La situazione di 
tensione creatasi nel Friuli- 
Venezia Giulia per le eserci¬ 
tazioni militari in Carnia. e 
per il perdurante giogo delle 
servitù militari, ha avuto ieri 
mattina ampia eco alia Ca¬ 
mera dove sono state dlscus 
se una serie di interrogazioni 
(dei comunisti, dei socialisti, 
dei radicali) sui pesanti ri¬ 
tardi governativi nella rego¬ 
lamentazione e nell’attuazio¬ 
ne della legge di riforma delle 
servitù e. più in generale, sul¬ 
la perdurante indifferenza 
ministeriale all’obbligo di fa¬ 
re 1 conti con l poteri locali 
per contemperare le esigenze 
della Difesa con quelle dello 
sviluppo economico-sociale 
della regione. 

Bisogna dire subito che la 
risposta fornita dal sottose 
gretario Scovecricchi ha con¬ 
fermato. oltre ogni prevlsio 
ne, la legittimità delle crili- 


Riforma delle servitù : 
il governo prende tempo 


che che. nelle interrogazioni, 
vengono mosse all’atteggia- 
mento governativo. Scovacric- 
chi è partito dalla ammissio¬ 
ne che non solo il regola¬ 
mento della legge dì riforma 
delle servitù non è ancora 
pronto ma non lo sarà ancora 
per qualche tempo: lo stanno 
ancora — da quasi tre anni 
— « mettendo a punto », e 
quando lo sarà, verrà appro¬ 
vato con decreto. Quando? 
Non è ancora possibile stabi¬ 
lirlo. 

Quanto alle servitù, vero 
è che la loro ampiezza nel 
Friuli-Venezia Giulia ha subi¬ 
to un qualche ridimensiona¬ 
mento <st è passati — ha 
comunicato Scovacricchl — 


da 37 mila a 19 mila ettari 
di terreno vincolalo, e sarà 
possibile presto un'uUenore 
riduzione del IO per cento) e 
che si promette, com’è nelle 
attese popolari, un « vistoso » 
concentramento delle aree di 
addestramento militare. Ma 
resta il fatto politico inam¬ 
missibile — denunciato ener¬ 
gicamente dal compagno Ar¬ 
naldo Baracetti nella replica 
a Scovacriccht — del com 
pleto silenzio del governo sul 
documento con cui, già da 
febbraio, il Consiglio regiona¬ 
le reclama raffermazione 
concreta del diritto sancito 
dalla legge a contrattare, in 
nome della collettività friula¬ 
na e interpretandone le prò- 


martedì, l’indomani i can¬ 
noni della Julia hanno spa¬ 
rato, malgrado i fuochi se¬ 
gnalassero la presenza di 
persone nel poligono. Ma a 
quel punto la protesta della 
Carnia diventava un fatto 
politico d’ordine generale. 
Prendeva posizione la Pro¬ 
vincia. La Regione votava 
giovedì un documento molto 
fermo di richiamo al rispetto 
della legge sulle servitù mi 
lilart I sindaci annunciavano 
di presentarsi ieri mattina 
ai posti di blocco, per richia 
mare te autorità militari alla 
responsabilità che si sareb¬ 
bero assunta ordinando la 
ripresa dell’esercitazione a 
fuoco. Ma una giornata aper¬ 
tasi in un clima di tensione 
estrema si sbloccava rapida¬ 
mente. 

Un primo incontro disten¬ 
sivo degli am min’strato T i con 
a generale Gavazza all’osser- 
valono-comando di Pezza- 
cucco. Poi. l’annuncio del 
nuovo impegno del governo 
al Parlamento di non proce¬ 
dere airesproprio dei terreni. 
Il compagno Petris, questo 
straordinario sindaco che non 
vede, ma so tutto e lutto co¬ 
nosce. commenta: « Ha vinto 
la democrazia, nessuno è sta¬ 
to sconfitto. Abbiamo solo 
dimostrato che non si può 
andare contro ai sentimenti 
e la volontà della genie ». 

Mario Passi 


fonde aspirazioni, le proposte 
dello Difeso. 

Se si nega nei fat ri questo 
diritto, semplicemente igno 
rando la Regione come fa an 
cora oggi il governo — ha 
detto Baracetti — si finisce 
per lavorare proprio per quel 
clima di contrapposizione tra 
le popolazioni e i reparti mi 
filari che viene paventato. 

Il convegno Baracetti ha in¬ 
fine rilevato che la. seppur 
parziale, sospensione delle e- 
sercitazioni in corso è un con. 
tributo all’allentamento della 
tensione in Carnia e alla pre 
punizione della visita che tra 
il 5 e il 6 novembre la com 
missione Difesa della Cambra 
compirà nella zona appunto 
per valutare le dimensioni del 
problema, « proporne or¬ 
ganica 


In Parlamento . 

La RAI 
spiega 
perché 
le servono 
più soldi 


ROMA — Per circa quattro 
ore — dalle 20 fino alla mez¬ 
zanotte — i massimi dirigenti 
della RAI hanno risposto ai 
quesiti della commissione 
parlamentare di vigilanza che 
chiedeva ragguagli soprattut¬ 
to sul previsto deficit dell’a¬ 
zienda e sugli strumenti che 
bisogna utilizzare (canone o 
pubblicità, o tutti e due in¬ 
sieme) per ripianare il disa¬ 
vanzo. U presidente Grossi, 11 
vice Orsello e il direttore ge¬ 
nerale Berté, sono arrivati 
nel vecchio edificio delle Po¬ 
ste, a due passi dal Pan¬ 
theon, dove la commissione 
tiene le sue sedute, accom¬ 
pagnati da un folto gruppo 
di alti dirigenti: quasi a sot¬ 
tolineare l'importanza che 
l’azienda dava all’appunta¬ 
mento dell’altra sera e la vo¬ 
lontà di poter dare risposte, 
anche le più dettagliate, alle 
domande che potevano venire 
da deputati e senatori. 

L’azienda ha ribadito la 
sua posizione: il piano trien¬ 
nale per gli investimenti pro¬ 
curerà, di qui al 1981, un di¬ 
savanzo di 356 miliardi che la 
RAI può coprire soltanto a- 
deguando le entrate; ne deri¬ 
va la necessità di riesaminare 
sia la quota del gettito pub 
blicitario che li canone La 
posta in gioco è la sopravvi¬ 
venza, a livelli accettabili di 
qualità ed efficienza, del ser¬ 
vizio pubblico. La commis¬ 
sione di vigilanza è stata ri¬ 
convocata per il 6 novembre: 
valuterà le richieste e le ri¬ 
sposte date dai dirigenti della 
RAI ed esprimerà (ma forse 
ci vorrà ancora qualche altra 
seduta) il suo parere sul ca¬ 
none e sulla pubblicità. Come 
è noto spetterà poi al CIP, 
su richiesta del ministro del¬ 
le Paste, definire l’entità del¬ 
l'eventuale aumento del ca¬ 
none: mentre spetta alla 
commissione parlamentare, 
nel caso che fallissero le 
trattative dirette tra RAI ed 
editori, fissare la quota di 
pubblicità spettante al servi¬ 
zio pubblico. 

• I dirigenti della RAI non 
avevano l’altra sera un com¬ 
pito facile. Da una parte essi 
rappresentavano un’azienda 
che non ha tutte le carte in 
regola: lo stato d’agitazione 
proclamato mercoledì dai la¬ 
voratori RAI per la defini¬ 
zione di un contratto che si 
trascina da anni è la riprova 
di una situazione in cui pre 
dominano ancora elementi di 
pressapochismo. disorganiz¬ 
zazione. scoordinamento tra i 
vari « poteri », in cui clientele 
e sprechi sono tuttora all’or¬ 
dine del giorno. Nello stesso 
tempo Grassi. Orsello e 
Berté dovevano sostenere la 
legittimità e l’urgenza di aiu¬ 
tare l’azienda nel primo 
grande sforzo di riorganizza¬ 
zione che essa compie: un 
piano di investimenti che se 
attuato (e attuato bene) può 
riportarla più celermente sul 
binari dell’efficienza e del ri¬ 
sanamento. 

Echi di questa intricata si¬ 
tuazione si sono sentiti nelle 
affermazioni di Grassi anche 
quando ha risposto ai nume¬ 
rosi e puntigliosi rilievi ael 
socialista Martelli. Grassi ha 
parlato con una certa -una- 
rezza dell’esperienza compiu¬ 
ta in RAI. ha condannato il 
metodo della lottizzazione (io 
stesso — ha detto in sostanza 
— mi sono ritrovato oresi- 
dente anche in virtù della 
tessera che ho in tasca) ma 
ha difeso la scelta fatta per 
l'avvio della Terza Rete (per¬ 
ché la fate — aveva detto tia 
l’altro Martelli —, se sapeva¬ 
te di non avere finanziamenti 
adeguati?). La Terza Rete — 
ha ricordato Grassi — è un 
dovere che i partiti stessi ci 
hanno trasmesso attraverso 
la legge di riforma e le deli¬ 
berazioni della commissione 
di vigilanza. 

In risposta ad alcuni quesi¬ 
ti posti dal compagno sen. 
Valenza i dirigenti della RAI 
hanno affermato: parlando di 
entrate ribadiamo che occor¬ 
re rivedere la distribuzione 
del gettito pubblicitario (con¬ 
ferma che la discussione ha 
superato, quindi. le secche 
della diatriba ristretta al solo 
canone) perché la situazione 
si è squilibrata a vantaggio 
degli editori privati; tuttavia 
non basta: occorre ritoccare 
anche il canone; la Terza Re 
te — con la quale finalmente 
la RAI rompe il monopolio 
costituito dalle private nel- 
remìtten7fl locale — partirà 
il 15 dicembre 

a. z. 


Provincia di Firenze 

Bando di gara a licitazione privata 
ai sensi della Legge 8-8-77, n. 584 

1) L’Amministrazione Provinciale di Firenze procede 
aH’esperimecito di una gara di licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di costruzione di un edificio desti¬ 
nato a sede di una scuola Media Secondaria da rea¬ 
lizzarsi nel territorio del Comune di Bagno a Rlpoli 
(Firenze) per un importo complessivo presunto a ba¬ 
se dì appalto di L. 2.050.000.000 al netto di IVA. 

Si precisa tuttavia che i lavori sono attualmente fi¬ 
nanziati soltanto sino alla concorrenza di Lire l mi¬ 
liardo 650.000.000 e che trovasi in corso di contratta¬ 
zione il mutuo destinato al finanziamento della mag¬ 
giore spesa, restando Inteso di conseguenza che la 
Amministrazione appaltante, ove non si pervenga in 
tempo utile al perfezionamento di detto mutuo potrà 
limitare l’esecuzione dei lavori medesimi sino all’Im¬ 
porto di L. 1.650.000.000 accettando l’Impresa aggiudi- 
cataria di non pretendere alcun risarcimento od In¬ 
dennizzo in merito. 

2) 1 lavori saranno aggiudicati al miglior offerente me¬ 
diante licitazione privata con offerte in ribasso ai sensi 
dell’art. 1, lett. a), della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

3t II termine previsto dal capitolato speciale di appalto 
per la esecuzione dei lavori è di 450 giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei la¬ 
vori medesimi. 

4) Sono ammessi a presentare offerte anche i soggetti 
di cui agli artt. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 
1977, n. 584. 

5> Le domande di partecipazicne, redatte su carta legale, 
in lingua italiana, dovranno essere inviate, esclusiva- 
mente a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: 
Amministrazione Provinciale di Firenze. Ufficio Am¬ 
ministrativo LL.PP., via Cavour, 1, Firenze, e recare 
sulla busta la seguente dicitura: « Richiesta di parte¬ 
cipazione all’appalto dei lavori relativi alla costruzione 
di un edificio scolastico nel territorio del Comune di 
Bagno a Ripoli ». Il termine ultimo di ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato per le ore 12 del 
giorno 10 novembre 1979. 

6) Nella domanda di partecipazione gli interessati do¬ 
vranno indicare sotto forma di dichiarazione succes¬ 
sivamente verificabile anche ai sensi deU’art. 19 della 
Legge 8 agosto 1977. n. 584: 

— Iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori (o ad 
Albi o Liste Ufficiali per i concorrenti esteri) nella 
categoria 2 e/o 2 bis per Importo minimo di Lire 
2.500.000.000; 

— l’elenco del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
indicante gli importi, il periodo, il luogo di esecuzione e 

precisamente se eseguiti a regola d’arte e con buon 
esito; 

— l’esclusicne di tutte le condizioni elencate nell’art. 27 
della Legge 3 gennaio 1978, n. 1; 

— quali istituti bancari operanti negli stati membri 
della CEE possono attestare l’idoneità finanziaria ed 
economica dellTmpresa ai fini daiiassunzione del¬ 
l'Appalto; 

— l’attrezzatura ed i mezzi d'opera e l’equipaggia- 
mento tecnico di cui l'Impresa disporrà per l’esecu¬ 
zione dell’appalto medesimo; 

— la cirra di affari globale ed in lavori degli ultimi 
3 esercizi; 

— l'organico medio annuo dellTmpresa ed il numero 
dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni ai 

sensi di quanto disposto dagli artt. 12, 17 e 18 della 
sopra citata Legge 584/1977. 

Nel caso di Imprese riunite, le condizioni di cui sopra 
dovranno riferirsi, oltre che allTmpresa capogruppo, 
anche alle imprese mandanti. 

7) Gli inviti a presentare offerte saranno diramati dal- 
l’Amministrazione appaltante entro il 31 dicembre 1979. 

8) Il capitolato speciale di appalto ed i relativi disegni 
potranno essere consultati presso l’Amministrazione 
appaltante - RiDartizione LL.PP. - via Ginori. 10 • Fi¬ 
renze - Tel. (055 ) 21.76.01. 

9) La richiesta di invito, ai sensi della vigente legisla¬ 
zione non vincola l’Amministrazione appaltante. 

10) Il presente bando è stato inviato all’Ufficio delle Pub¬ 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il giorno 
8 ottobre 1979. 

Firenze, li 27 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE 
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L’orgia del 
lottizzatore 

Il senatore Arerardi. re¬ 
sponsabile del PSDl per i 
problemi deU'informazione. 
ha. illustrato ieri alle a- 
qenzie di stampa alcune 
ipotesi di nuore spartizioni 
alla RAI. Averardi dà per 
scontato che spartizione 
deve esserci: l'unica cosa 
che lo preoccupa è che ci 
sia una fetta anche per il 
suo partito. Di conseguen¬ 
za si è messo a fare diri- 
sioni e sottrazioni per dare 
a ciascuno il suo secondo 
una interpretazione addi 
rittura orgiastica della lot¬ 
tizzazione. Ha spiegato an¬ 
che che il suo partito non 
sarebbe d'accordo su una 
nuora « Camilluccia > a tre 
DCPC1PS1. 

Sopraffatto dalla insana 
passione il senatore ha di¬ 
menticato una cosa: alla 
Camilluccia il PCI non c'e¬ 
ra, c’era il PSD/. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

MASSA - CARRARA 

Avviso 

Licitazione privata per l'appalto del lavori di co¬ 
struzione centro di svezzamento ed ingrasso lo¬ 
calità « LA FOLA » in Comune di Villafranca 

Il Lotto 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

AVVERTE 

— che rAmminlstrazicne Provinciale di Massa Carrara 
procederà aH’appalto della costruzione del centro di svez¬ 
zamento ed ingrasso in località « LA FOLA » - II lotto - 
in Comune di Vìllafranca Lunigiana per un importo a 
base d’asta di L. 473.947.368 più I.V.A.. mediante licita¬ 
zione privata con il metodo di cui al punto C) dell’art. 1 
della legge 2-2-1973 n. 14 e cioè per mezzo di offerte 
segrete da confrontarsi con la media finale al sensi del¬ 
l’alt. 3 della citata legge n. 14; 

Le Imprese Interessate a partecipare alla presente 
gara, potranno chiedere, con domanda in carta legale, 
di essere invitate. 

Le domande in questione dovranno pervenire all’Am¬ 
ministrazione Provinciale entro e non oltre giorni 15 dalla 
data del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincolerà comunque l’Am¬ 
ministrazione. 

IL PRESIDENTE: Alessandro Costa 


Comune di Carrara 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che ai sensi dell’articolo 13 della legge 28 gennaio 19T7. o. 10 cono¬ 
sciuta coire Ugge Bucai ossi, rAmmintst razione comunale sta predi¬ 
sponendo i programmi pluriennali d'attuazione (PP.A.I. 

Affinché detti pregrammi siano rispondenti adeguatamente alla 
realtà cittadina j propnetan di arce «tascabili, che sono disposti 
a costruire nei piissimi tre anni, a far pervenire al Comune, entro 
20 giom: dalla data di emissione del presente arriso le seguenti 
notizie; nome, cognome e domicilio del proprietario dell’area edifi¬ 
cabilc, estremi catastali dell’area s.essa: stralcio planimetrico con 
individuata Parca tn proprietà; caratteristiche di la-ga massima del 
i-.bbneato che intende costruirsi (superficie coperta, altezza e volume), 
hi chiarisce che: 

1) il fatto rhe un cittadino fornisca le informazioni richieste e C 
dichiari disposto ad «liticare rei prossimi t-e anni, non signi¬ 
fica che l’area m sua proprietà verrà Inserita a ut ornati cimenta 
fra le aree edificab-.li comprese r.el PPA. In elaborazione; 
nel case che un’arra edificabile sia inserita nel prono P.P.A. • 
nel termine dei t-z anni Rii aventi titolo non presentino istanze 
di conce.-ci.onc. rAmmimstraz.one si vedrebbe costretta per leg¬ 
ge. ad espropriare l’arca stessa; 

le arce edit.cabili non comprese nel prono P.P.A. saranno lu¬ 
strile nei programmi suoccssivr. • 

ciucile ai c-.ltadmi un atto responsabile di cooper azione con l’Am- 
m-.ius: razione per fornire a questa tutti gli elementi necessari ad 
elaborare un programma adeguato agli effettivi bisogni della citta. 
Tutte le informazioni necessarie potranno essere richieste alla sezione 
urbanistica del Comune nei giorni di martedì e giovedì nelle ora 
dalie T alle 12. 


2 ) 
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Tartara 22 ottobre 1979. 


IL SINDACO, doti. Sebasti»» P»rci»elll 


Comune di Fiorenzuola d’Arda 

PROVINCIA DI PIACENZA 

Bando di appalto concorso per fa costruzione di 
impianto di depurazione acque di fogna. 

Il termine per la presentazione di progetto offerta è 
prorogato al giorno 30 novembre 1979, alle ore 12. 

Il versamento della cauzione provvisoria potrà essere 
effettuato anche presso le Aziende di Credito previste 
da) D.P.R. 22 Maggio 1956, n. 635. 
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Immediata reazione operaia ad Arese 

Incendi e minacce brigatiste 
negli stabilimenti Alfa Romeo 

Bruciata l’auto di un dirigente dopo le due distrutte la sera precedente 
Scritta provocatoria e di stampo mafioso nella sala mensa - Spirale da spezzare 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo le due del¬ 
l’altra sera, una terza auto, 
anch’essa appartenente a un 
dirigente intermedio deH'Alfa 
Romeo di Arese, è stata da¬ 
ta alle fiamme ieri mattina. 
I tre attentati hanno un’uni¬ 
ca firma: le Brigate Rosse, 
che tornano in questo modo 
a far parlare di sé nello sta¬ 
bilimento automobilistico a po¬ 
che settimane di distanza dal¬ 
le scritte intimidatorie trac¬ 
ciate anche nella sede del 
Consiglio di fabbrica. 

Ieri mattina, poco prima 
delle nove, ha preso fuoco, 
incendiata da un ordigno a 
tempo, l’« A 112 » del diri¬ 
gente Gulden, uno dei capi 


del reparto verniciatura. Egli 
era appena arrivato, e aveva 
lasciato da pochi minuti il 
parcheggio all’esterno del 
grande stabilimento. Lo stes¬ 
so dirigente ha osservato poi 
che i terroristi dovevano te¬ 
nerlo d’occhio da tempo, vi¬ 
sto che egli aveva cambiato 
auto soltanto da due giorni, 
e che di questo particolare 
erano a conoscenza solo alcu¬ 
ni stretti conoscenti. 

Pochi minuti dopo questo at¬ 
tentato, verso le D. una voce 
maschile ha telefonato alla re¬ 
dazione milanese dell’ANSA, 
rivendicando alle Brigate Ros¬ 
se i tre attentati ai capi del¬ 
l’Alfa. 

« Seguirà comunicato * ha 


concluso la voce, ma ancora 
in serata del comunicato non 
si aveva notizia. 

Nella tarda mattinata, infi¬ 
ne, l’ultimo atto di una pro¬ 
vocatoria rappresentazione 
evidentemente preparata con 
cura: nella sala della men¬ 
sa alcuni lavoratori trovava¬ 
no una grande scritta, trac¬ 
ciata con la vernice spray: ai 
nomi dei due dirigenti presi 
di mira con gli attentati di 
giovedì sera (la scritta è 
stata fatta con ogni probabi¬ 
lità nella notte) seguiva la 
minaccia, di puro stile ma¬ 
fioso: « questi sono i nostri 
provvedimenti ». La firma, an¬ 
cora una volta, era quella 
delle Brigate Rosse. 

L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica si è riunito immedia¬ 
tamente. Un comunicato dif¬ 
fuso nel primo pomeriggio par¬ 
la di « provocazione delle Br 
contro tre lavoratori ». Que¬ 
sti attentati — si dice anco¬ 
ra nel documento — vogliono 
« instaurare un clima di pau¬ 
ra e di intimidazione in fab¬ 
brica », puntando a stabilire 
un parallelismo tra lotte ope¬ 
raie ed episodi di violenza. 
Segue quindi l’invito « a tutti 
i lavoratori a una attenta vi¬ 
gilanza, affinché sia battuto 


definitivamente chi fa dell’in¬ 
timidazione una forma di lot¬ 
ta politica ». ' 

~ Il consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese era già 
convocato per l’unedi. e in 
quella sede si discuteranno an¬ 
che le misure da prendere per 
contrastare e respingere le 
provocazioni del terrorismo. 
Una riunione apposita sui te¬ 
mi del terrorismo è prevista 
per la prossima settimana. 

- E’ evidente, infatti, il ten¬ 
tativo del partito armato' di 
inserirsi all’interno della deli¬ 
cata situazione dello stabili¬ 
mento. Uno dei quattro licen¬ 
ziati nei giorni scorsi dall’a¬ 
zienda sotto l’accusa di assen¬ 
teismo, ha lavorato negli stes¬ 
si reparti di due dei dirigenti 
colpiti. Alle scritte intimida¬ 
torie comparse su alcuni muri 
interni della fabbrica sono se¬ 
guiti gli incendi delle auto 
(due dei quali nel pieno cen¬ 
tro dello stabilimento, a più 
di trecento metri dall’ingres¬ 
so più vicino), accompagna¬ 
ti. come si è visto, da nuovi, 
sinistri « ammonimenti ». E’ 
una spirale, hanno detto ieri 
al consiglio di fabbrica, che 
va spezzata. 

Dario Venegoni 


Oggi Piperno faccia a faccia 
con la testimone che lo accusa 

ROMA — Franco Piperno, stamattina, sarà messo a con¬ 
fronto, nel carcere romano di Rebibbia, con Giuliana Con¬ 
forto, proprietaria dell’appartamento di viale Giulio Cesare 
dove si nascondevano i brigatisti Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. La Conforto, coree si ricorderà, aveva più volte 
dichiarato che era stato Piperno a chiederle di ospitare i 
due, tacendole la loro identità. Nell’interrogatorio dell’altro 
ieri, il leader dell’« autonomia » ha negato la circostanza. Da 
qui la decisione di mettere faccia a faccia testimene e im¬ 
putato. 



Studiano anche i mitra 
le due donne poliziotto 

Annamaria Iannuzzi e Francesca Milillo (a destra) saranno 
presto due esperte poliziotte. Laureate in legge, decisero di 
arruolarsi nella polizia e ora hanno saputo di aver vinto 
il relativo concorso. Saranno non due semplici donne poli¬ 
ziotto, ma funzionane a pieno titolo e cioè commissari 
di PS. Naturalmente dovranno, prima di tutto, seguire un 
normalissimo corso alla Scuola superiore di polizia, un corso 
che si protrarrà per circa sei mesi. Alla fine, le due 
signorine, saranno assegnate ad una questura. Eccole mentre, 
appunto alla Scuola di polizia, si familiarizzano con le 
armi automatiche. Di questi tempi dovranno, purtroppo, 
conoscere bene anche questa parte del loro nuovo lavoro. 


Diciotto avvisi di reato per l'« esecuzione » di un ventenne 


Indiscrezioni sulla perizia 


Indiziati per un delitto mafioso 
gli imputati del covo di Vescovio 

Giuseppe Andria fu ucciso per la spartizione di un riscatto da gregari della 
’ndrangheta calabrese - Scoperti poi i legami con le « Unità combattenti » 


L’arma «Skorpion» 
manomessa dai br 
dopo il delitto Moro? 

Forse sostituita la canna — La risposta 
il 2 novembre — Accertamenti difficili 


ROMA — Tutti i diciotto im¬ 
putati per il covo terroristi- 
co scoperto quattro mesi fa 
nelle campagne di Rieti, a 
Vescovio, sono stati indiziati 
per un omicidio mafioso. Si 
tratta dell’assassinio di un 
militare di leva, Giuseppe 
Andria, di 20 anni, avvenuto 
rii giugno scorso nei pressi 
di Magliano Sabina. 

Per gli investigatori non ci 
sono dubbi che si trattò di 
un brutale «regolamento di 
conti ». anzi, quasi un’« ese¬ 
cuzione» organizzata da ele¬ 
menti della ’ndrangheta ca- 


Toni Negri 
trasferito 
da Roma a 
Fossombrone 

ROMA — Toni NegTi è stato 
trasferito ieri dal carcere di 
Rebibbia a quello di « massi¬ 
ma sicurezza» di Fossombro¬ 
ne. Come si è appreso, la 
decisione del suo trasferi¬ 
mento. avvenuto ieri pome¬ 
riggio, era stata già pro¬ 
grammata assieme a quella 
degli altri imputati nell’in¬ 
chiesta sul «7 aprile» che 
circa un mese fa vennero 
tutti trasferiti — tranne Ne¬ 
gri — dal braccio «G8» di 
Rebibbia a penitenziari spar¬ 
si un po’ ovunque nella peni¬ 
sola. 


labrese che hanno operato 
assieme ai terroristi delle se¬ 
dicenti « Unità combattenti 
comuniste». All'origine, c’era 
un contrasto per la sparti¬ 
zione di un riscatto, frutto 
del rapimento dell’industriale 
lombardo Piero Albini. Uno 
dei molti sequestri che, a 
quanto risulta, sarebbero sta¬ 
ti organizzati per finanziare 
il gruppo eversivo e per fare 
arrivare fondi anche ad or¬ 
ganizzazioni più grosse co¬ 
me le Brigate rosse e Prima 
linea. 

I diciotto avvisi di reato 


Altro 
arresto 
per le Br 
ad Ancona 

ANCONA — Roberto Peci, 
elettrotecnico - ventitreenne 
di San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno), fratello del 
brigatista rosso Fabrizio, è 
stato arrestato oggi dai ca¬ 
rabinieri del gruppo di An¬ 
cona, in collaborazione con 
quelli dei nuclei speciali del 
gen. Dalla Chiesa. 

Roberto Peci, sposato, è 
stato trasferito ad Ancona a 
disposizione del Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Vincenzo D’Aprile, lo 
stesso che ha firmato l’ordi¬ 
ne di cattura 


sono stati firmati dal giudi¬ 
ce istruttore di Rieti, Enrico 
Pacifico, che dirige l’inchie¬ 
sta sull’omicidio di Giuseppe 
Andria. Esse suonano come 
un’ulteriore conferma dei le¬ 
gami operativi esistenti da 
tempo, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, tra .criminalità co¬ 
mune, mafia e terrorismo. Gli 
imputati per il covo di Ve- 
scovlo (noci tutti sono in car¬ 
cere) erano già sotto accusa 
per «partecipazione a ban¬ 
da armata» e per una lunga 
serie di imprese eversive e 
di delinquenza comune. 

L’elenco delle azioni com¬ 
piute da questo gruppo ever¬ 
sivo — con evidenti funzioni 
di appoggio di altre forma¬ 
zioni più importanti — era 
stato fornito a poco a poco 
dagli stessi proprietari del 
casolare scoperto nel Reati¬ 
no, i cugini Piero e Giampie¬ 
ro Bonano e Ina Maria Sec¬ 
chia. I tre, con le loro con¬ 
fessioni. avevano poi tirato 
dentro nell’inchiesta tutti gli 
altri complici, citati per no¬ 
me e cognome. 

Nel gruppo, tra gli altri, 
figurano Andrea Leoni (già 
imputato come appartenente 
a « Prima lìnea » e sotto in¬ 
chiesta per un covo scoperto 
! a Licola). Fabrizio Panzieri 
! (condannato per concorso 
morale neU’omicidio Maota- 
kas). Paolo Lapponi (marito 
separato di Giosi Mancini), 
Guglielmo Guglielmi (detto 
« comancho »), Carlo Torrisi 
(detto a Leo»), oltre ad ele¬ 
menti della mafia calabrese, 


come il boss di Rosarno, Giu¬ 
seppe Pesce. Una delle im¬ 
prese più clamorose compiu¬ 
te per finanziare il terro¬ 
rismo, come si ricorderà, è la 
rapina da un miliardo al 
Club Méditerranée di Nico- 
tera, in Calabria. 

Anche il sequestro dell’in- 
dustriale lombardo Piero Al¬ 
bini, . secondo gli investiga¬ 
tori, sarebbe opera dello 
stesso gruppo di mafiosi ca¬ 
labresi che agiva assieme al¬ 
le sedicenti « Unità combat¬ 
tenti comuniste ». Ma quel se¬ 
questro sfociò nella crudele 
esecuzione di Giuseppe An¬ 
dria. Per questo delitto fu¬ 
rono arrestati, a distanza di 
quarantotto ore, due mafiosi 
calabresi. Agostino Papaian- 
ni e Vincenzo Barbieri. Poi 
l’inchiesta ’ sull’omicidio del 
giovane militare si sovrap¬ 
pose ben presto a quella sul 
covo di Vescovio, giacché i 
proprietari del casolare tra¬ 
sformato in deposito di armi 
e prigione per sequestri ave¬ 
vano chiamato in causa an¬ 
che Papaianni e Barbieri. 

In questi mesi, mentre il 
giudice istruttore di Roma 
Claudio D’Angelo sta por¬ 
tando a termine l’Inchiesta 
sulle attività eversive che fa¬ 
cevano capo al covo di Ve¬ 
scovio, il giudice Pacifico, a 
Rieti, ha cominciato a tirare 
le somme della sua indagine 
sull’« esecuzione » di Giu¬ 
seppe Andria. Così si è arri¬ 
vati ai diciotto avvisi di rea¬ 
to per « concorso in omi¬ 
cidio ». 


ROMA — La famigerata mitraglietta « Skorpion » tro¬ 
vata nel rifugio di Valqrio Morucci e Adriana Faranda 
sarebbe stata manomessa dagli stessi brigatisti dopo l’as¬ 
sassinio di Aldo Moro. Questa è la conclusione cui sa¬ 
rebbero giunti gli esperti balistici, che dovrolrbero con¬ 
segnare ai magistrati gli atti della perizia ufficiale entro 
il 2 novembre prossimo. La sostituzione di alcuni pezzi 
dell’arma sarebbe stata compiuta dai terrori^i proprio 
per intralciare il lavoro dei periti. 

Secondo le indiscrezioni trapelate ieri, 1 periti dichia¬ 
reranno che alcune parti essenziali della « Skorpion » di 
Morucci lasciano segni diversi da quelli rilevati sui nove 
proiettili calibro 7,65 che colpirono Aldo Moro. Identica, 
invece, senza ombra di dubbio, sarebbe per i periti l'im¬ 
pronta lasciata da uno dei congegni per l’espulsione dei 
bossoli. 

I periti spiegano il contrasto tra i segni uguali e 
quelli diversi sostenendo che alcune parti dell’arma sa¬ 
rebbero state sostituite dopo l’uccisione di Moro. 

Dunque la « Skorpion », secondo la conclusione alla 
quale sarebbero giunti gli esperti balistici, dopo essere 
stata usata per uccidere i magistrati Coco e Palma e 
l’on. Moro, oltre che in una decina di altri attentati, 
sarebbe stata manomessa. Molto probabilmente, i briga¬ 
tisti si sono limitati a sostituire la canna dell’arma. 
Essa, infatti, contiene all’interno le ben note rigature 
a spirale, che servono a stabilizzare la traiettoria dei 
proiettile. Queste rigature lasciano sempre sulla super¬ 
ficie di piombo della pallottola delle scalfitture, che ri¬ 
sultano sempre diverse se diverse sono le canne da cui 
sono usciti i proiettili. In pratica, lasciano segni incon¬ 
fondibili, alla stregua delle impronte digitali. 

Le perizie balistiche, tuttavia, vengono compiute os¬ 
servando anche altri segni, sia sulla pallottola che sul 
bossolo, lasciati da altre parti deirarma”: soprattutto il 
percussore e il meccanismo per l’espulsione dei bossoli. 

Dunque, manomettendo la « Skorpion », i brigatisti 
avrebbero precostituito le condizioni affinché una pe¬ 
rizia balistica potesse raggiungere risultati soltanto par¬ 
ziali. Adesso occorrerà vedere quale sarà la valutazione 
dell’autorità giudiziaria su questi risultati dell’esame ba¬ 
listico. riguardo alla posizione degli imputati. 

La perizia, infine, escluderebbe che la « Skorpion » e 
una « Smith and Wesson » trovate nel covo di Morucci 
abbiano sparato nell’attacco alla sede de di piazza Nicosia. 


I giudici sospettano che vi abbia partecipato Rosario Spatola 


Nel New Jersey summit di Cosa Nostra sul caso Sindona? 

La riunione nell’agosto scorso - L’imprenditore paiermi tano interrogato ieri - Ascoltata anche Annabella Incontrerà 



ROMA — L'«affare Sindona* 
fa discusso in un summit delle 
«famiglie» di «Cosa nostra» 
tenuto all'inizio di agosto in 
un hotel nel New Jersey? Sa¬ 
rebbe questa l'ultima «pista» 
su cui stanno lavorando i 
magistrati romani Imposima- 
to e Sica, che la prossima 
settimana si recheranno negli 
Stati Uniti. NeH’hotel in 
questione — di cui non è sta¬ 
to rivelato il nome — non 
troppo distante da New 
York, è stata segnalata airi 
nizio di agosto la presenza di 
Rosario Spatola (in carcere 
assieme al fratello Vincenzo, 
«postino» delle lettere di 
Sindona), e quella di altri 
grossi «nomi» italo-america- 
ni. 

La circostanza è stata con¬ 
testata a Rosario Spatola ieri 
mattina, nel corso di un in¬ 
terrogatorio durato un - paio 
d’ore, nel carcere romano di 
Rebibbia. Ma l’imputato ha 
risposto: «Sì ricordo di es¬ 
sere andato in queU’albergo. 
Ero con la mia famiglia, ci 


portai 1 bambini per fare il 
bagno in piscina». E’ quasi 
superfluo dire che la versione 
non ha convinto molto i ma¬ 
gistrati. L’inchiesta, infatti, si 
sta già muovendo su un pre¬ 
ciso calendario di incontri e 
spostamenti compiuti da Ro¬ 
sario Spatola negli Stati Uni¬ 
ti proprio nel perìodo a ca¬ 
vallo del giorno in cui scom¬ 
parve il bancarottiere di Pat¬ 
ti. Gli investigatori dì Paleri 
mo e di Roma hanno avuto 
notizie di una serie di con¬ 
tatti avuti dall’imputato du¬ 
rante quel viaggio, e ritenuti 
di grande interesse. 

Durante l’Interrogatorio di 
ieri, ì magistrati hanno chie¬ 
sto a Rosario Spatola ogni 
particolare sui suoi rapporti 
con la grande famìglia dei 
Gambino. che ha radici nel 
New Jersey e a Long Island. 
Il capostipite, come si sa 
era Charles Gambino. il «boss 
dei boss» morto qualche an¬ 
no Ca nel suo letto. Rosario 
Spatola ha spiegato di essere 
nipote di Joe Gambino o di 


averlo visto negli Stati Uniti 
(durante il viaggio di questa 
estate) in occasione del fune¬ 
rale di un altro zio. Nulla di 
più. 

Ma i magistrati hanno altre 
informazioni. Risulta che Joe 
Gambino è arrivato in Italia 
alla fine dì settembre. As¬ 
sieme a Rosario Spatola si 
sarebbe recato a Milano. Co¬ 
sa che interessa molto gli in¬ 
quirenti perché proprio il I. 
ottobre è stata spedita dal 
capoluogo lombardo una del¬ 
le ultime lettere di Sindona 
ricevute daH’avvocato Guzzi. 
Tuttavia, di questo viaggio 
Rosario Spatola ieri ha detto 
di non ricordare nulla: « Sì, 
avevo un biglietto d’aereo Pa* 
lermo-Milano, ma deve averlo 
utilizzato uno dei dipendenti 
della nostra ditta, non ricor¬ 
do proprio chi». Il giudice 
Imposimato e il PM Sica 
hanno chiesto spiegazione 
anche di altri biglietti aerei 
utilizzati dagli Spatola, ma 
hanno ottenuto risposte assai 
evasivo. 


Allora hanno insistito sul 
viaggio compiuto dall’imputa¬ 
to negli Stati Uniti, tra la 
fine di luglio e la prima me 
tà di agosto. Hanno fatto a 
Rosario Spatola i nomi di 
numerosi italo-americani che 
avrebbe incontrato in quel 
periodo. Ma l’imputato si è 
mostrato confuso: «Si. alcuni 
nomi li ricordo... partecipavo 
a molti ricevimenti, oppure 
posso averli conosciuti al ca¬ 
sinò». 

Ultima domanda dei giudi¬ 
ci, prima di firmare il verba¬ 
le: conosce l'avvocato Guzzi? 
«No, ho letto di lui sui gior¬ 
nali...». 

Intanto si è appreso che la 
polizia ha sequestrato a Ro¬ 
sario Spatola, quando era 
ancora detenuto nel carcere 
palermitano dell’Ucciardooe. 
un suo manoscritto. In due 
paginette l’imputato aveva 
tracciato un bilancio della vi¬ 
cenda. elencando le varie ipo¬ 
tesi sul «perché sono finito 
nei guai». 


In margine all'indagine su¬ 
gli Spatola, i magistrati stan¬ 
no ascoltando anche vari 
amici personali di Michele 
Sindona. Nei giorni scorsi è 
toccato ad Annabella Incon¬ 
trerà. attrice di cinema e di 
| teatro, vecchia amica — oltre 
che di Sindona — di Sofia 
• Loren e Carlo Ponti. La In¬ 
contrerà aveva ricevuto al¬ 
cune telefonate durante la 
scomparsa del bancarottiere. 
«Convinci i familiari di Sin¬ 
dona — le avevano detto — 
che il rapimento è autentico 
e non c’è da scherzare! ». 

E’ stato ascoltato dai ma¬ 
gistrati anche il convivente 
dell’attrice, Giuseppe Bertuc¬ 
cio. uomo d'affari di Patti 
(il paese natale di Sindona). 
democristiano, uno dei diri¬ 
genti del Consorzio per l’auto¬ 
strada Messina-Catania. 

La trasferta a New York 
del giudice Imposimato e del 
PM Sica è prevista per la 
prossima settimana. 

se. c. 


Milano: faceva parte di una banda di rapinatori 


Con la lupara (a 15 
anni) ammazza giovane 
in auto con la ragazza 

Arrestato insieme con un complice della stessa età - Chi gli 
ha fornito l'arma è di poco più grande - Incredibile organizzazione 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — Claudio Mar- 
comin l’operaio litografo di 
Quarto Oggiaro, ucciso la 
notte di venerdì scorso in 
una strada periferica del 
quartiere mentre si trovava 
nella propria auto, con ac- ; 
canto la fidanzata Eie- 1 
na Lievore di 20 anni do¬ 
ve fu raggiunto a bruciape¬ 
lo da un colpo di « lupara » 
esploso da uno dei due in¬ 
divìdui che a un tratto, nel 
buio avevano spalancato la 
portiera della vettura è 
stato assassinato dal colpo 
micidiale dell'arma impu¬ 
gnata da un ragazzo di 15 
anni. Il complice dell’omici¬ 
da nella sanguinosa impre¬ 
sa ne ha 16. Tutti e due, 
fermati già da un paio di 
giorni dalla Mobile milane¬ 
se avrebbero già confessa¬ 
to. I loro nomi ancora 
non si conoscono, le noti¬ 
zie trapelate sinora sono i 
ufficiose tuttora confuse e ! 
imprecise. 

Claudio Marcomin non è 
stato assassinato perché, co¬ 
me la meccanica brutale e 
agghiacciante della sua uc¬ 
cisione aveva fatto ipotiz¬ 
zare, da qualche parte era 
stata decisa la sua « esecu¬ 
zione ». E’ stato ucciso da 
un ragazzo di 15 anni che 
col coetaneo che era con 
lui e con un altro di due 
anni più anziano e ora brac¬ 
cato, che gli avrebbe forni¬ 
to l’arma avevano deciso di 
compiere un’ennesima ra¬ 
pina a una coppia sorpre¬ 
sa in una strada apparta¬ 
ta. Sarebbe questa, la con¬ 
clusione della prima fase 
delle indagini sulla quale, 
ancora non è stato possibi¬ 
le avere alcuna versione 
ufficiale nè alcun dato pre¬ 
ciso. Anche i nomi dei due 
giovani arrestati e dei com¬ 
plici, in parte già identi¬ 
ficati a tarda sera non 
erano stati resi noti. 

In questo quadro, seb¬ 
bene le ultime edizioni dei 
giornali della sera abbia¬ 
no dato per certe le incom¬ 
plete versioni ufficiose tra¬ 
pelate, qualche riserva è 
necessaria e per ora ci sì 
limita ai pochissimi dati di 
cronaca emersi attraverso 
il riserbo tenuto dagli in¬ 
quirenti e motivato, si di¬ 
ce, dalla necessità di non 
compromettere la cattura 
di altri complici e di pos¬ 
sibili « mandanti ». 

La cronaca parte dall'uc¬ 
cisione, già ricordata, del 
giovane Marcomin. Alla 
comparsa delle « silhouet- 
tes » dei due aggressori, 
appena intravedihiìi, il Mar¬ 
comin fece appena per vol¬ 
tarsi, ma bastò perché pro¬ 
babilmente la stessa vio¬ 
lenza del gesto fatto per 
spalancarcela portiera, al 
rapinatore che impugnava 
l’arma — un fucile a can¬ 
ne mozze, secondo la de¬ 
scrizione poi fatta dalla fi¬ 
danzata del giovane ucci¬ 
so — partisse la micidiale 
scarica di panettoni. Il 
Marcomin cadde riverso 
sul sedile fulminato, men¬ 
tre i due assassini fuggiva¬ 
no neiroscurità. Quando la 
personalità del Marcomin 
fu messa a fuoco — buon 
lavoratore, nessun prece¬ 
dente, molto legato alla ra¬ 
gazza che doveva, fra po¬ 
co, sposare — l’ipotesi del¬ 
la rapina apparve la più 
concreta. 

Le indagini presero per¬ 
ciò con più decisione que¬ 
sto indirizzo e acquistò va¬ 
lore un altro episodio san¬ 
guinoso avvenuto due sere 
prima, mercoledì 18 otto¬ 
bre. In piazza Concilio Va¬ 
ticano TI, sempre a Quar¬ 
to Oggiaro, poco prima del¬ 
le 20 Giovanni Varalli, pro¬ 
prietario di una lavanderia 
sta per chiudere, quando ir¬ 
rompono due giovani a viso 
scoperto e armati di «un 
canne mozze ». « E’ una ra¬ 
pina », grida quello armato 
e il Varalli mentre dice: 

« Non fate i fessi » afferra 
la pistola da un cassetto. 
Ma il giovanissimo bandito 
è fulmineo nel premere il 
grilletto e una scarica di 
pallcttoni raggiunge a una 
spalla il Varalli ferendolo. 
Anche qui i due rapinatori 
fuaeono a mani vuote. 

Partendo dal collegamen¬ 
to fra i due episodi e dagli 
altri elementi comuni — la 
stessa zona, la uguale, gio¬ 
vanissima età dei rapinato¬ 
ri. la stessa assurda preci¬ 
pitazione nell’uso micidia¬ 
le dell’arma che vanifica 
poi e rende inutili i crimi¬ 
ni — eli uomini della Mo¬ 
bile raccolgono i primi indi¬ 
zi, mettono assieme le pri¬ 
me tessere del mosaico che 
poi si congiungono attorno 
alle figure dei due giova¬ 
nissimi fermati, due dei 
tanti ragazzi, a quanto pa¬ 
re, sbandati e emarginati 
che sono, sempre più spes¬ 
so, fertile terreno di « re¬ 
clutamento » per la malavi- 
1 fa organizzata. 


I ragazzi 
che uccidono 


Uccidere per niente a 
quindici anni con compii- 
ci che ne hanno sedici e 
diciassette. E' successo po¬ 
chi ytorni fa a Quarto ùg- 
giuro, quartiere della peri- 
jeria ai Milano, uno dei 
simboli dell'urbanizzazione 
selvaggia. Uccidere per 
rapinare un operaio che 
fa l’amore con la fidanza¬ 
ta sull'auto. Poco tempo 
fa un ragazzo di cent’anni 
ha assassinato tre cara¬ 
binieri che lo avevano fer¬ 
mato ad un posto di bloc¬ 
co; cinque anni prima 
aveva ucciso un metronot¬ 
te, senza motivo. 

La prima, forte tenta¬ 
zione e dire « sono pazzi ». 
Ma la lista di questi « paz¬ 
zi » è molto lunga e, pur¬ 
troppo, l’elenco si infitti¬ 
sce. Creare il « mostro » 
e addebitargli ciò che nel¬ 
la sua spietatezza ci ap¬ 
pare incomprensibile può 
essere comodo, ma sbaglia¬ 
to e pericoloso. 

Cerchiamo di capire. Ri¬ 
corriamo al vecchi sche¬ 
mi, facciamo appello alla 
sociologia, parliamo di 
emarginazione, di traumi, 
di famiglie allo sbando. 
Certo, tutto questo esiste 
ma spesso questi schemi 
saltano. Saltano quando 
si scopre — come è avve¬ 
nuto tempo fa — che quat¬ 
tro giovanissimi, di cui 
due minorenni, sono gli 
assassini di un pensionato 
omosessuale ucciso a pu¬ 
gni e calci alla periferia 
nord di Milano, che altri 
sette ragazzi, fra i sedici 
e i diciannove anni, si de¬ 
dicavano al feroce « sport » 
di rapinare gli omoses¬ 
suali e che tutti, assassini 
e rapinatori, apparteneva- 
_ no a buone famiglie, ave¬ 
vano una casa e un lavoro 
e spendevano i soldi rapi¬ 
nati in pizzeria e al luna 
park. Quando si scopre 
— è sempre cronaca re¬ 
cente — che l’assassino di 
un cameriere è un ragaz¬ 


zo di diciotto anni, che ha 
ammazzato per rubare 80 
mila lire che gli servivano 
per pagare l’ultiìna rata di 
un motorino, che è andato 
in questura accompagnato 
dalla madre, e che nel de¬ 
litto è coinvolto un altro 
ragazzo che aveva anche 
egli una casa, una fami¬ 
glia unita, che guadagna¬ 
va mezzo milione al mese 
e. voleva fare la guardia 
carceraria invece del ser¬ 
vizio militare per aiutare 
la famiglia. 

Certo c’è anche l'eroina 
che « uncina » chi ne è vitti¬ 
ma, c’è questo sporco mer¬ 
cato che produce morte di¬ 
rettamente e indirettamen¬ 
te. Ma neppure la droga 
spiega tutto, spiega in ma¬ 
niera esauriente questa 
feroce « linea verde », spie¬ 
ga quello che c’è dietro a 
questi agghiaccianti titoli 
di cronaca: « Sorpresi a 
rubare su un’auto: hanno 
13, 10 e 9 anni»; « Arre¬ 
stati sette mini rapinatori 
dopo V "esproprio” d’un ne¬ 
gozio»; « Catturato un ra¬ 
pinatore di soli quattordi¬ 
ci anni ». 

Torneremo ad interroga¬ 
re sociologi, psicologi, giu¬ 
dici che si occupano del 
minori, dirigenti di carceri 
minorili, educatori, assi¬ 
stenti sociali. Ci sarà an¬ 
cora chi addebiterà tutto 
a leggi permissive o a fu¬ 
rori di «esclusi », chi tor¬ 
nerà a invocare l’eroina 
libera come efficace tute¬ 
la dell'ordine pubblico * 
fatto di libertà. 

Il problema è che il 
progressivo imbarbarimen¬ 
to di questa ■ società fa 
della violenza una presen¬ 
za quotidiana, le assegna 
un pericoloso carattere di 
« normalità» che ci segue, 
ombra minacciosa, in ogni 
atto della nostra esistenza. 

Ennio Elena 


Nuove proposte per il 
sindacato di polizia 

ROMA — Sulla riforma di PS le cose si seno rimesse In 
moto. Dopo la presentazione del nuovo progetto di legge 
del PCI, è ora la rivista «Ordine pubblico», diretta dal 
socialdemocratico on. Bellusclo, ad avanzare una « ipotesi di 
compromesso » che è stata illustrata, separatamente, agji 
Esecutivi del sindacato unitario e autonomo dei poliziotti. 
I sindacati di polizia — secondo Belluscio — dovrebbero 
essere formati, diretti e rappresentati « solo dagli apparte¬ 
nenti al corpo in attività di servizio », mentre statuti e rego¬ 
lamenti sindacali dovrebbero essere «deliberati esclusiva- 
mente dagli organi collegiali dei sindacati di polizia » e 
non poter prevedere «dipendenze funzionali da altre orga¬ 
nizzazioni sindacali ». 

Secondo « Ordine pubblico » i poliziotti « non possono 
iscrivere e militare in partiti politici », il che non ci sembro, 
proponibile. Visto che un tale divieto non esiste per gli 
appartenenti alle Forze armate, che sono dei militari. 
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Un dibattito promosso 
da « Rinascita » 

0 Gli intellettuali e la po¬ 
litica del partito comuni¬ 
sta (intervista con Aldo 
Tortorella. a cura di 
Massimo Boffa) 


# L'Europa nella tempesta 
(editoriale di Giorgio Amen¬ 
dola) 

§ Riforme che non alterino il 
disegno costituzionale (di 
Edoardo Perna) 

# Inchiesta sulla droga (in¬ 
terventi di Faustino Boioli 
e Giulia Rodano) 

0 II Mezzogiorno e gli altri 
obiettivi dell'azione sinda¬ 
cale (di Sergio Garavini) 

0 La questione giovanile at¬ 
traverso il settimanale del¬ 
la Fgci « La città fntnra » 
(articoli di Luciano Barca 
e Ferdinando Adornato) 

# Ripensare da capo la no¬ 
zione di sicurezza (di Ro¬ 
mano Ledda) 

0 La seconda apertura della 
Cina (di Ennio Polito) 


Nell’ottobre del 1929 la 
più grande crisi della 
storia del capitalismo 

9 Questa volta non sarà un 
Keynes che ci potrà sal¬ 
vare (articoli e interven¬ 
ti di Francesco Galgano, 
Claudio Napoleoni, Joan 
Robinson, Gian Carlo 
Rusconi) 
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Colloquio con Giunti sul diritto di sciopero 

La CGIL contrattacca: 
niente leggi ma 
autoregolamentazione 


« Se c’è qualcosa 
da disciplinare è 
l’irresponsabilità 
del governo » 
Entro un 
mese sarà 
reso pubblico 
un progetto 
Dichiarazione 
di Marianetti 


ROMA — «Se c'è qualcosa 
da disciplinare è l’irrespon- 
sabilità del governo». Con 
Aldo Giunti, sègretario coti- 
federale della Cgil, discutia¬ 
mo dell’ultima iniziativa del 
Consiglio dei ministri: l'in¬ 
troduzione nel disegno di 
legge sulla smilitarizzazione 
dei controllori di volo di pre¬ 
cisi vincoli al diritto di scio¬ 
pero. L’impressione è che il 
sindacato sia stato preso di 
contropiede. « Può darsi, ma 
è anche probabile che in que¬ 
sto modo qualcuno abbia vo¬ 
luto prendersi una rivinci¬ 
ta ». 


Un preavviso 
di 5 anni 

Giunti richiama i termini 
della vicenda: una vertenza 
aperta da 5 anni; più di mil¬ 
le lettere di dimissioni depo¬ 
sitate presso notai da oltre 
5 mesi; una trattativa col 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Giannini, che stava 
approdando a una positiva 
intesa; poi, la marcia indie¬ 
tro del governo determinata 
dall’opposizione di alcuni mi¬ 
nistri. « L'intera vicenda, 
quindi, ha messo in luce il 
senso di responsabilità deeli 
"uomini radar" e, nel con- 


tempo. la totale improvvisa¬ 
zione del governo. Quanto è 
successo la settimana scorsa, 
compreso il blocco del voli, 
è allora da addebitare non 
ni controllori ma a chi, al¬ 
l’interno della compagine mi¬ 
nisteriale, ha boicottato l'in¬ 
tesa col ministro Giannini ». 

Ma che fare. ora. di fron¬ 
te al provvedimento gover¬ 
nativo? « I controllori hanno 
già detto di essere perfetta¬ 
mente in grado di autorego¬ 
lamentare il diritto di scio¬ 
pero. Ebbene, non ho dubbi 
sulla loro capacità di darsi, 
in tempi rapidi, precise nor¬ 
me di comportamento, più 
funzionali di quelle indicato 
dal Consiglio dei ministri. 
Cosi come non ho dubbi sul¬ 
la loro autodisciplina. Del 
resto, la loro ultima e unica 
agitazione non ha avuto un 
preavviso di 30 giorni ma 
di ben 5 anni! ». 

E’ probabile, però, che H 
governo abbia voluto sfonda¬ 
re un muro, creare un prece¬ 
dente. « Più die probabile è 
quasi una certezza. C'è nel 
provvedimento del governo 
una norma secondo la quale 
non potranno essere comun¬ 
que impediti i collegamenti 
con le isole. Oggi interessa i 
controllori di volo, domani 
potrebbe coinvolgere i piloti 
e gli assistenti di volo, poi i 
marittimi, senza freni di sor¬ 


ta. Il servizio ospedaliero 
crea forse meno problemi 
che il servizio aereo? ». 

Già, il problema della re¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro investe tutti i servizi pub- 
blici. Discutiamo con Giun¬ 
ti proprio durante una pau¬ 
sa dei lavori del coordina¬ 
mento nazionale Cgil della 
funzione pubblica. « Qui og¬ 
gi — dice — non stiamo di¬ 
scutendo soltanto dell’auto- 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, ma anche di una 
sorta di "carta dei degenti" 
per garantire i diritti di 
chiunque abhia bisogno del 
ricovero ospedaliero, e in 
tutti 1 giorni. Questo signi¬ 
fica segnare il passo? E per¬ 
chè non si parla dell’incapa¬ 
cità del governo di utilizzare 
gli strumenti che pure ha a 
disposizione, e di cui nessu¬ 
no chiede l'abrogazione? ». 


I principi 
già definiti 

Ma le manovre sulla re¬ 
golamentazione per legge del 
diritto di sciopero non sono 
forse possibili perchè l'insie¬ 
me del movimento sindaca¬ 
le è in ritardo? « Il ritardo 
vero non sta tanto nella 
scrittura dei codici, quanto 


nel confronto interno e nel 
dibattito con tutti i lavora¬ 
tori interessati. Lo sciopero, 
non dimentichiamolo, è qual¬ 
cosa di più di una generica 
libertà: è un diritto sancito 
dalla Costituzione, di cui 
non II sindacato ma ciascun 
lavoratore è titolare. Ecco 
perché temiamo tentazio¬ 
ni autoritarie. Compito 
del sindacato, quindi, è di 
intervenire sui concreti com¬ 
portamenti nell'esercizio del 
diritto di sciopero, in modo 
che questo non sia contrap¬ 
posto ad altri diritti, quelli 
degli utenti che sono lavo¬ 
ratori anch’essi e. comunque, 
nostri alleati. L’autoregola¬ 
mentazione è, in sostanza, 
una scelta di classe ». 

Ma come recuperare le re¬ 
sidue difficoltà, così da to¬ 
gliere ogni alibi ai fautori 
dell'intervento legislativo? 
Giunti richiama l principi 
generali già indicati dalla 
Federazione unitaria: la de¬ 
finizione degli organismi 
competenti a proclamare 
lo sciopero; le modalità del 
preavviso; la pubblicizza¬ 
zione delle motivazioni del¬ 
l'agitazione; l’individuazio¬ 
ne delle attività da mantene¬ 
re in funzione; l’adozione, 
ove possibile, di criteri di 
gradualità nell'azione di lot¬ 
ta: la valutazione dell’op¬ 


portunità di indire uno scio¬ 
pero (n aggiunta a altre ini¬ 
ziative di lotta in attività 
concorrenti o complemen¬ 
tari. 

Nel fatti il sindacato uni¬ 
tario segue da tempo que¬ 
ste norme di comportamen¬ 
to. «Adesso — sostiene 
Giunti — dobbiamo strin¬ 
gere i tempi del confronto 
interno, in modo che le ca¬ 
tegorie possano fare pro¬ 
prie le indicazioni. Comun¬ 
que, la Cgil sta perfezionan¬ 
do. e lo renderà pubblico 
entro un mese, un proprio 
progetto, ciré recepisce i 
principi già definiti unita¬ 
riamente, cosi da contri¬ 
buire a un chiarimento di 
fondo. Vogliamo sapere se 
nell'insieme del sindacato 
c’è la carica Ideale e la vo¬ 
lontà politica di portare 
avanti questa battaglia ». 

11 confronto 
interno 

Un chiarimento di fondo, 
quindi. Lo sollecita anche 
Marianetti, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil. 
Parla del rischio che la Fe¬ 
derazione unitaria « dia 
prova di inadeguata valuta¬ 
zione. di leggerezza e di tat¬ 
ticismo di fronte a un pro¬ 
blema grave e delicato ». 
Denuncia chi si disimpe¬ 
gna, ma uriche chi « non 
ha brillato per impegno 
(polemizzando anzi con il 
nastro impegno) e ora par¬ 
la di ritardi di tutto il sin¬ 
dacato ». Se le preoccupa¬ 
zioni e il dissenso di fron¬ 
te ai contenuti del provve¬ 
dimento governativo sono 
di tutto il sindacato, « non 
si può ritenere di cavarsela 
teorizzando che tutto può 
essere lasciato come sta o 
che tutto si risolva con in¬ 
dicazioni di orientamenti ». 

Pasquale Cascella 


Parlano (ma in pochi) gli impiegati della Fiat 

» 


L’assemblea con i delegati FLM e con l’on. Rodotà 


Le alleanze in una grande fabbrica 


Dal nostro inviato 
TORINO — Il vasto ed ele¬ 
gante salone delle mense 
«aziendali è troppo grande per 
l'assemblea degli impiegati 
della direzione Fiat di corso 
Marconi. Quelli che parteci¬ 
pano stanno tutti, comoda¬ 
mente, in una sola fila di 
tavoli. Diciamo 120-130 per¬ 
sone (e parecchi sono arri¬ 
vati dalla Fiat Engeneering) 
su 1200 che lavorano negli 
; uffici centrali de!T« impero 


Agnelli ». Pochi, ma la va¬ 
lutazione deve tener conto di 
altri dati, per esempio del 
Fatto che allo sciopero di 
martedì contro i 61 licenzia¬ 
menti avevano partecipato sì 
e no in una trentina. Dun¬ 
que quest'assemblea retri¬ 
buita indetta dal consiglio 
dei delegati può anche essere 
considerata un discreto suc¬ 
cesso. Senza dubbio costitui¬ 
sce uno spaccato indicativo, 
sebbene molto parziale, de¬ 


gli umori di quella sorta di 
« oggetto misterioso » che a 
molti ancora appare la cate¬ 
goria impiegatizia. 

Acquistano significato an¬ 
che le assenze: i capi hanno i 
disertato, non ce n’è uno. 
Ed è il punto che più emerge 
neH'introduzione del delegato 
Pisano: « I capi, quasi tutti 
i capi si sentono presi tra 
l’incudine di certe forme di 
lotta che tendono a indivi¬ 
duarli come nemici e il mar¬ 


tello della crisi di professio¬ 
nalità del loro ruolo. Ma la 
forza del sindacato sta pro¬ 
prio nella sua capacità di 
rappresentare tutte le figure 
sociali della fabbrica ». 

C'è un primo intervento 
dell’on. Rodotà che parte dai 
licenziamenti per approdare 
al terreno del rapporto tra 
grande impresa e istituzioni. 
La Fiat oggi è il « test » 
di una linea politica. Men¬ 
tre nel paese è sul tappeto 


il nodo della governabilità, il 
colosso dell'auto vuol dare 
segno di essere in grado di 
assicurare la governabilità 
della fabbrica adottando una 
linea dura ai di là delle leggi 
e dei contratti collettivi. Si 
punta insomma a tagliar fuori 
il sindacato e a far affluire 
tutto il potere verso il ver- 1 
tice aziendale. 

Se questa è la posta in 
gioco, perché le risposte sten¬ 
tano a collocarsi allo stesso 


Tutta Ivrea ieri intorno 
ai lavoratori dell ' Olivetti 

Grande partecipazione allo sciopero generale del comprensorio - L’adesione 
dei sindacati, della Regione e di tutte le categorie - Manifestazione a Crema 


Dal nostro inviato 

IVREA — A venti chilometri 
da Ivrea comincia un'infilata 
di cartelli lungo l’autostrada: 
« Sciopero generale contro 
i licenziamenti all'Olivetti ». 
Usciamo sulla statale, pas¬ 
siamo per Scarmagno, Stram¬ 
bino, Pavone, altri piccoli 
paesi. Dappertutto serrande 
abbassate, col manifesto del¬ 
l'Associazione commercianti 
del Canavese che aderisce al¬ 


livello? Parlano diverse ra¬ 
gazze (Noemi, Olga, Beatrice, 
Grazia. Maria Teresa), alle 
quali seguiranno alcuni colle¬ 
ghi di lavoro. Dichiarano per¬ 
plessità e incertezze, portano 
esperienze, criticano il sinda¬ 
cato. gli pongono quesiti. Nel 
palazzo di corso Marconi sono 
tanti a dire che bisogna stac¬ 
care il contratto degli impie¬ 
gati da quello degli operai. 

Una giovane dice: c Non ho 
fatto Tultimo sciopero. Capi¬ 
sco e condivido la posizione 
sui licenziamenti, ma non mi 
va che il sindacato difenda 
sempre tutti, anche chi non 
lavora ». E Rodotà, che ri¬ 
prende la parola, sostiene che 
i sindacati sono rimasti troppo 
spesso « prigionieri di una 
cultura tutta operaistica », in¬ 


la giornata di lotta. Oltre 40 
mila lavoratori stanno scen¬ 
dendo in sciopero, in 65 co¬ 
muni del comprensorio. Ve¬ 
diamo delegazioni della Fiat. 
Lancia, Honeywell. Ci sono 
gli artigiani, i contadini con 
le bandiere della Coldirettì, 
gli insegnanti, i dipendenti 
dell'ospedale. Ci sono gli stu¬ 
denti, tanti, con i loro car¬ 
telli: «In piazza oggi per 
non essere in mezzo alla stra¬ 
da domani ». 


siste per un recupero di ini¬ 
ziativa concreta sul terreno 
dei diritti d’informazione per¬ 
ché così il sindacato può di¬ 
ventare effettivamente prota¬ 
gonista della politica di pro¬ 
grammazione. 

Per il sindacato rispondono 
Persio, della segreteria pro¬ 
vinciale. e Monzegli. Noi non 
vogliamo difendere tutti co¬ 
munque, ma certo i diritti di 
tutti. Dev’essere dunque re¬ 
spinta la pretesa della Fiat 
di decidere da sola. Il sinda¬ 
cato non vuole ignorare i pro¬ 
blemi dell’efficienza, ma se li 
pone partendo dai protagonisti 
della produzione, gli operai, i 
tecnici, gli impiegati e certa¬ 
mente anche i capi. Perciò 
contestiamo l’interpretazione 
padronale della governabilità: 


Si forma un unico grande 
corteo, in testa i gonfaloni 
di una ventina dì Comuni, 
due file di sindaci con la fa¬ 
scia tricolore. Poi giovani, 
anziani, donne, ina fiumana 
di gente lurga tre, forse quat¬ 
tro chilometri. 

Passano tra due ali di fol¬ 
la che mano a mano si ac¬ 
coda al corteo. Si uniscono 
massaie con i bambini per 
mano, pensionati che non rie¬ 
scono a trattenere le lacrime. 


è il modo come la fabbrica 
è attualmente strutturata che 
la rende difficilmente gover¬ 
nabile. Bisogna impedire che 
diminuisca il potere dei dele¬ 
gati, e bisogna invece combat¬ 
tere l’alienazione, eliminare 
la nocività, realizzare un mo¬ 
do nuovo di lavorare. Ci sono 
senza dubbio ritardi nell'azio¬ 
ne del sindacato, insufficienze 
d’analisi che devono essere 
superati perché * il nostro 
progetto è unificare tutti i 
lavoratori ». che devono essere 
la forza e il perno del cam¬ 
biamento:' « l’unità del mer¬ 
cato del lavoro, cogliendo le 
specificità, è il terreno sul 
quale si decide se passa il 
padrone o noi ». 

Pier Giorgio Betti 


« Nel corteo — cl segnala un 
compagno di Ivrea — cl sono 
almeno 400 impiegati delle 
direzioni Olivetti, compresi 
alcuni dirigenti. Non era mai 
successo ». 

In piazza del Municipio le 
delegazioni si dispongono or¬ 
dinatamente, con un’autodi¬ 
sciplina spontanea, per far 
spazio n chi arriva, ma mi¬ 
gliala di persone non trovano 
ugualmente pasto. Salgono sul 
palco l’assessore al Lavoro 
della Regione Piemonte, i sln- 
daci, i rappresentanti di tutti 
i partiti democratici. « Non è 
solo una città — esordisce il 
segretario piemontese della 
Cgil, Fausto Bertinotti — ma 
una civiltà Industriale, una 
cultura che oggi insorge e 
lotta ». 

Sotto il palco spunta un 
cartello: «De Benedetti: 

monsignor Bettazzi sta con 
noi e non lo puoi licenziare ». 
Bertinotti coglie al volo lo 
spunto: « C’è qui tra noi i- 
dealmente — dice tra gli ap¬ 
plausi — anche il vescovo di 
questa comunità. Col suo ap¬ 
pello monsignor Bettazzi ha 
colto il senso profondo della 
nostra lotta, per una società 
che non sia basata sull’arbi¬ 
trio ». 

La Federazione CgilCisl- 
Uil ha assunto il caso Olivet¬ 
ti come una lotta di valore 
nazionale. « Siamo di fronte 
— spiega l’oratore — ad un 
attacco di molti padroni, dal¬ 
la Fiat all’Olivetti. Noi pro¬ 
pugniamo una linea alterna¬ 
tiva di sviluppo della produt¬ 
tività attraverso la program¬ 
mazione, il progresso tecnolo¬ 
gico e sociale ». 

« Questo sindacato — con¬ 
clude Bertinotti — che in 
molte fabbriche in crisi sta 
trattando mobilità di lavora¬ 
tori verso altre aziende, qui 
all’Olivetti dice "no" ai li¬ 
cenziamenti. Lo diciamo sen¬ 
za demagogia, per un moti¬ 
vo: l’Olivettì è il perno del¬ 
lo sviluppo di un settore stra¬ 
tegico per l’industria italiana, 
l’elettronica ». 

«Chiamiamo in causa an 
che il governo, non perchè 
faccia da mediatore tra noi 
e roiivetti, ma perchè orga¬ 
nizzi la domanda pubblica e 
la ricerca, perchè applichi i 
piani di settore ». 

Anche a Crema ieri si è 
svolto un riuscitissimo sciope¬ 
ro generale in tutto il com¬ 
prensorio. 

Michele Cotta 



ASSICURATORI A ROMA 


Il personale delle compagnie di assicurazione 
APAL, Bussola e Palatina ha manifestato ieri 
al ministero dall’Industria che rinvia da mesi l’intervento In queste aziende decotte. Nem¬ 
meno stavolta il ministro ha saputo Indicare tempi precisi e brevi per applicare la legge In 
difesa degli utenti a del lavoratori 


! Ripresa la trattativa 
per gli autotranvieri 

i Martedì nuovo incontro - Forse sciolto il nodo della coper- 
• tura economica del contratto - L’agitazione dei marittimi 


ROMA — Sono riprese ieri se¬ 
ra al ministero del lavoro, con 
la mediazione di Scotti, le trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
degli autoferrotranvieri. So¬ 
spese nella tarda serata pro¬ 
seguiranno martedì prossimo 
alle 9,30 al Ministero del La¬ 
voro, a delegazioni piene. Il 
“ministro Scotti ha consegnato 
alle parti una dichiarazione, 
•in cui si riserva di convocare 
i rappresentanti delle Regioni 
€ al momento opportuno ». • 
ì E’ ancora presto per dire 
se esistono tutte le condizioni 
per arrivare rapidamente al¬ 
la chiusura della vertenza. 
Siamo infatti ancora ai preli¬ 
minari della mediazione. Sul¬ 
le proposte o sulle indicazioni 
fomite da Scotti le indiscre- 
’zioni sono scarse. Anche dal 
.Consiglio dei ministri, che ne 
ha discusso in mattinata, non 
sono giunte notizie certe. Il 
comunicato di palazzo Chi¬ 
gi dice solo che Scotti ha 
informato i suoi colleghi del¬ 
le questioni poste dalla ver¬ 
tenza. Nessun cenno sulle di¬ 


sponibilità finanziarie per co¬ 
prire i costi del contratto. 
Come noto è proprio questo 
lo scoglio sul quale, la setti¬ 
mana scorsa, si è arenato il 
negoziato diretto fra sindaca¬ 
ti e aziende. Quest’ultime han¬ 
no dovuto dichiarare la pro¬ 
pria impossibilità a prosegui¬ 
re. quando oramai la trattati¬ 
va stava per entrare nella fa¬ 
se conclusiva. 

Ora sembra che si siano 
create le condizioni per scio 
gliere positivamente il nodo 


ROMA — Al primo appun¬ 
tamento si sono già inter¬ 
rotte le trattative per il 
contratto degli 800 mila la¬ 
voratori del commercio. Se¬ 
vero il giudizio del sindacato: 
« Ci siamo trovati di fronte 
a posizioni vecchie e retrive». 


economico. Lo si può desume¬ 
re da una dichiarazione rila¬ 
sciata dal presidente della Fe- 
dertrasporti (municipalizzate), 
on. Marzotto-Caotorta, che 
nei giorni scorsi aveva già 
incontrato, assieme al com¬ 
pagno on. Armando Sarti, 
presidente della Cispel, sia il 
ministro Scotti, sia il titolare 
del Tesoro. Pandolfi. « Il go¬ 
verno — afferma il de Mar- 
zotto Caotorta — si è orienta¬ 
to ad aumentare le disponibi¬ 
lità finanziarie a favore di 


Si annunciano, quindi, scio¬ 
peri dei negozi e delle atti¬ 
vità commerciali. La Fede¬ 
razione unitaria, infatti, si 
à riservata di decidere « le 
più idonee forme di lotta 
per rimuovere l’intransigenza 
della Confcommereio ». 


questo contratto ». Marzotto- 
Caotorta sottolinea quindi la 
necessità che il nuovo stan¬ 
ziamento « non venga più di¬ 
stribuito con l’iniquo sistema 
precedente » ma « come ini¬ 
ziale stanziamento del Fondo 
nazionale trasporti ». 

Non si conoscono ancora le 
decisioni che il governo assu¬ 
merà in proposito. E’ certo 
però che non si possono por¬ 
re più ulteriori ostacoli alla 
legge istitutiva del Fondo. 
Nella passata legislatura, 
sulla base delle proposte di 
legge comunista e democri¬ 
stiana. la commissione Tra¬ 
sporti della Cauera era per¬ 
venuta alla definizione di un 
testo unificato. Questo è sta¬ 
to ulteriormente perfezionato 
e dalla settimana scorsa è 
pronto per essere discusso in 
sede legislativa dalla stessa 
commissione Trasporti di 
Montecitorio. Manca solo che 
il governo, modificando la leg¬ 
ge finanziaria, assicuri gli 
stanziamenti previsti. 

Se le dichiarazioni di Mar- 
zotto Caotorta troveranno con¬ 
ferma al tavolo delle tratta¬ 
tive è possibile che si possa 
procedere a ritmo serrato 
verso la chiusura della ver¬ 
tenza. 

Ancora senza risposta sono 
rimaste invece le richieste dei 
marittimi sulle pensioni, l’am¬ 
biente di lavoro, ecc. Dal 5 al 
25 novembre la categoria ef¬ 
fettuerà un nuovo sciopero ar¬ 
ticolato di 48 ore. 

i. g. 


Interrotte già il primo giorno 
le trattative per il commercio 


I ricercatori 
sollecitano 
impegni 
per il settore 

ROMA — I dipendenti degli 
enti di ricerca hanno sciope¬ 
rato Ieri per 4 ore. Una ma¬ 
nifestazione si è svolta a 
Roma davanti al ministero 
della Funzione pubblica, 
mentre delegazioni di lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali si 
sono recate presso i ministe¬ 
ri della Pubblica istrjzione e 
della Ricerca scientifica. 

• L’azione di lotta, promossa 
dal sindacato ricerca della 
CGIL (le organizzazioni CISL 
e UIL non hanno aderito), 
era diretta contro il governo 
e l ministri direttamente in¬ 
teressati che non vanno al di 
là di generiche dichiarazioni 
di disponibilità e non si de¬ 
cidono ad affrontare, nel 
.concreto, i problemi della 
professionalità, la parte con¬ 
trattuale esclusa dal decreto 
.per il personale degli enti 
pubblici, la questione del 
precariato e più complessi¬ 
vamente, le prospettive del 
settore. 


Di nuovo 
in lotta 
i braccianti 
calabresi 

CATANZARO — I braccianti 
forestali calabresi sono scesi 
di nuovo in lotta con mani¬ 
festazioni, cortei e scioperi in 
tutta la regione. Ieri mattina 
con una imponen’e manife¬ 
stazione ad Acri, in provincia 
di Cosenza; ieri l’altro a S. 
Giovanni in Fiore dove un 
corteo di oltre cinquemila 
persone ha bloccato il grosso 
centro della SHa ed ancora 
poi a Taverna, nella pre-Siìa 
catanzarese, dove alla mani¬ 
festazione dei braccianti ha 
aderito anche l’amministra¬ 
zione democratica (Io stesso 
è avvenuto ieri ad Acri). Il 
tutto si è svolto neU’arobìto 
di una settimana di mobilita¬ 
zione e di lotta che hanno 
lanciato le segreterie regiona¬ 
li delle organizzazioni brac¬ 
ciantili per rilanciare il pro¬ 
blema delle zone interne e 
dei forestali, ancora una vol¬ 
ta al centro dell’intera ver¬ 
tenza Calabria. 


Coordinamento | 
Cgil discute j 
le richieste per I 
gli statali 

ROMA — Si sono riuniti a 
Roma i direttivi de; si ndacati 
siataii, parastatali, enti locali 
e sanità della CGIL che ran¬ 
no parte del coordinamento 
delia Funzione pubblica, per I 
mettere a punto le linee fon- j 
darr.entali di politica contrat¬ 
tuale con le quali andare al 
confronto con le organizza¬ 
zioni di categoria CISL e 
UIL e con i lavoratori per la 
definizione del’e piattaforme 
per il nuovo contratto. 

L* relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Bruno Vetlraino, segretario 
del coordinamento, che ha 
soffermato, in particolare, la 
sua attenzione sulla necessità 
di omogeneizzazione dei trat¬ 
tamenti economici e nonna¬ 
tivi, sulla reale valorizzazione 
delia professionalità. sui 
problemi dell’orario (flessibi¬ 
lità nell’arco delle 36 ore set¬ 
timanali), su quelli deila ri¬ 
forma dello Stato e della 
pubblica amministrazione. 


Riuscito 
lo sciopero 
alla Banca 
d’Italia 

ROMA — Alte percentuali 
nella partecipazione allo scio¬ 
pero (il numero delle adesio¬ 
ni è superiore all'80%) dei 
dipendenti della Banca d'Ita¬ 
lia. indetto dai sindacati con¬ 
federali e dalla Fabi per il 
rinnovo del contratto. La 
massiccia adesione allo scio¬ 
pero — dice la Cgil — testi¬ 
monia la forte insoddisfazio¬ 
ne del personale della Banca 
e la necessità che l’alta di¬ 
rezione dellTstituto compren¬ 
da finalmente, compiendo pre¬ 
cisi conscguenti atti, che de¬ 
ve esservi una svolta nel ne¬ 
goziato. a partire dai temi 
qualificanti della contrattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro, dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, del decen¬ 
tramento e degli inquadra¬ 
menti. 



1471 eme, 50CV DIN di potenza, 
per una velocità massima di 142kmh, 
e un’accelerazione da 0 a lOOkmh 
in 21,5 secondi, le più elevate 
in questa categoria di cilindrata. 


Due carrozzerie. Una elegante, 
confortevole "grande" berlina - 
a cinque porte per i lunghi viaggi. 
E la Familcar, una vettura con un 
vano di carico da 700 a 1460 litri 
per chi ha tanto da trasportare. 


lo stesso motore 

E per chi preterisce 


anni 

gonfia 


il motore a benzina: 

Passat 1300, 60CV, velocità massima 153kmh, 
Passat 1600, 85CV, velocità massima 173kmh, 
nelle versioni berlina e Familcar. 


800 punti di Ventila • Assistenza in natia. 
Vedere negli elenchi telefonici 
affa seconda di copertina 
• nefle pagine giane alla voce Automobili. 
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Sindacato fuori 
dal collocamento 
a Napoli: «alt 
al clientelismo» 


Dalla redazione 
NAPOLI — « Il collocamen¬ 
to è diventato ingovernabi¬ 
le. Gli avviamenti al lavo¬ 
ro avvengono per tutt’altri 
canali. La legge viene pun¬ 
tualmente violata in osse¬ 
quio al più sfrenato clien¬ 
telismo. Non ci stiamo più 
a far da copertura a fun¬ 
zionari corrotti e compro¬ 
messi ». L’atto di accusa è 
pesantissimo. Lo ha pro¬ 
nunciato la federazione 
provinciale Cgil, Cisl. Vil 
di Napoli nell'annunciare il 
ritiro di tutti i suoi rap¬ 
presentanti dalle commis¬ 
sioni di collocamento deoli 
87 comuni della provincia. 

A Napoli lo « scandalo 
del collocamento » si arric¬ 
chisce di un movo capito¬ 
lo. L’abbandono da parte 
dei sindacalisti delle com¬ 
missioni (nelle quali ora so¬ 
no presenti solo funzionari 
del ministero del lavoro e 
imprenditori) non blocche¬ 
rà l’attività del colloca¬ 
mento. Ma è senza dubbio 
un gesto di significato ine¬ 
quivocabile. 

Nelle prossime settimane 
seguiranno altre iniziative, 
manifestazioni, presidii, 
con il coinvolgimento di di¬ 
soccupati e consigli di fab¬ 
brica. La « vertenza collo¬ 
camento » sarà al centro 
del dibattito del prossimo 
direttivo unitario convocato 
per il 31. 

« Sono due anni che Scot¬ 
ti annuncia la riforma del 
mercato del lavoro, ma fi¬ 
nora non se ne è fatto nul¬ 
la — accusa Michele Tarn- 
burriito, segretario della 
camera del Lavoro di Na¬ 
poli —. Intanto la situazio¬ 
ne diventa sempre più pe¬ 
sante. Sono saltati tutti i 
criteri oggettivi per le as¬ 
sunzioni. La rabbia e la de¬ 
lusione di chi cerca dispe¬ 
ratamente lavoro cresce ». 

Negli idtimi tempi si so¬ 
no moltiplicate le minacce 
e le violenze contro sinda¬ 
calisti. La settimana scor¬ 
sa i segretari della Cisl e 
della Cgil di Pozzuoli fu¬ 
rono aggrediti da sei gio¬ 
vani che chiedevano di es¬ 


sere assunti in un’industria 
locale. A Napoli sono or¬ 
mai tre mesi che i rappre¬ 
sentanti sindacali disertano 
le sedute della commis¬ 
sione. 

In tutta la provincia so¬ 
no 170 mila gli iscritti al¬ 
le Uste ordinarie dei disoc¬ 
cupati, di cui 80 mila con¬ 
centrati nel solo capoluo¬ 
go. Eppure di tutte le as¬ 
sunzioni che in un anno in¬ 
teressano la città, una mi¬ 
nima parte passa per i ca¬ 
nali ufficiali del colloca¬ 
mento. Esiste insomma un 
vero e proprio mercato del 
lavoro clandestino, perchè 
mai? La risposta viene fa¬ 
cile se si esamina la com¬ 
posizione delle graduatorie 
ufficiali. Diecimila disoccu¬ 
pati o hanno superato i li¬ 
miti d’età fissati dalla leg¬ 
ge o sono addirittura dece¬ 
duti e mai cancellati dal 
« listone ». Altri diecimila 
sono piccoli commercianti 
e artigiani che godono co¬ 
sì di sgravi fiscali. Altri 
30 mila, in provincia, so 
no registrati come invalidi 
o comunque appartenenti 
alle cosiddette categorie 
speciali (orfani di morti 
sul lavoro, ecc.). 

« Un collocamento cosi 
strutturato, spiega Tambur- 
rino. non serve più ». Ci 
vuole un sistema più snel¬ 
lo, moderno. Ci vuole una 
struttura di programmazio¬ 
ne, un osservatorio, che 
esamini a livello regionale 
le possibilità di occupazio¬ 
ne e sviluppo. Così si po¬ 
trà qualificare anche la 
manodopera. Oggi abbiamo 
a Napoli migliaia di ope 
rat generici e di insegnan¬ 
ti disoccupati. Mancano i 
tecnici specializzati che 
servono alle industrie. Il 
sindacato si batterà per la 
costituzione di un’agenzia 
del lavoro, che sostituisca 
l'attuale collocamento, e 
che si preoccupi di realiz¬ 
zare anche i corsi di for¬ 
mazione professionale in 
collaborazione con la re¬ 
gione. 

I. V. 


A carico del Tesoro tremila miliardi 
di vecchi debiti di imprese pubbliche 

Verranno emessi certificati che gli enti di gestione delle partecipazioni statali daranno alle ban¬ 
che - Nuovo rinvio per l’esame dei programmi - Aumenta la spesa statale ma calano gli investimenti 


COME VA 

IL BILANCIO 


Gen.-Ago. 

Gcn.-Ago. 

Gen.-Ago, 


1977 

1978 

1979 


(miliardi di lire) 

INCASSI 




Entrate tributarle ed extra- 



tributarie 

26.399,2 

29.925,9 

36.397,1 

Accensione di prestiti 

SU 94,3 

14.174,2 

9.344,0 

PAGAMENTI 




5pese correnti 

25.551,4 

35.786,6 

45.653,9 

Investimenti 

5.488,5 

9.411,6 

8.917,9 

Rimborso prestiti 

1.171,1 

1.897,5 

5.542,0 


ROMA — In due ore ieri mat¬ 
tina il Consiglio dei ministri 
lia deliberato, fra altre que¬ 
stioni di minor rilievo, sull'ag- 
giornamento del bilancio del¬ 
lo Stato e sui fondi agli enti 
di gestione delle partecipa/io¬ 
ni statali. Si tratta di deci¬ 
sioni interlocutorie, deludenti. 

Le variazioni apportate al 
bilancio dello Stato sono la 
burocratica trasposizione nel¬ 
le « voci » di spesa dei 2.702 
miliardi riscossi in più del 
previsto (di cui 1920 impo¬ 
ste). Che l’entrata ecceda le 
previsioni non è più un fatto 
insolito: 1’entrata della riscos¬ 
sione dei contributi assicura¬ 
tivi, di cui non si è dato 
conto in sede di variazione, 
pur incidendo indirettamente 
sul bilancio dello Stato, ri¬ 
sulta fortemente sottostimata 
quest’anno e per il 1980. Pur 
non cambiando i dati di fatto, 
il governo sembra avere tro¬ 
vato un altro modo per darsi 


maggior libertà di manovra 
verso il Parlamento. 

La destinazione della mag¬ 
giore entrata lo rivela: solo 
161 miliardi per investimenti 
(le « spese in conto capita¬ 
le ») e tutto il resto a spese 
correnti. 

I dati che riportiamo in 
tabella — forniti dall’agenzia 


Intcrpress e non dal gover¬ 
no — mostrano che la mag¬ 
giore entrata fiscale in otto 
mesi è stata di quasi sette¬ 
mila miliardi di lire. Il Te¬ 
soro ha potuto ridurre i pre¬ 
stiti di quasi cinquemila mi¬ 
liardi ed aumentare i rim¬ 
borsi. 

La decisione presa ieri di 


destinare agli enti di gestio¬ 
ne deH'industrin (IRI. EFIM. 
ENI) mille miliardi al¬ 
l'anno per tre anni si pre¬ 
senta incongruente sotto di¬ 
versi aspetti: in relazione al¬ 
l’andamento degli investimen¬ 
ti in generale, alle sue mo¬ 
tivazioni ed al quadro che 
presenta l’area delle parteci¬ 
pazioni statali. 

In generale, i dati mostra¬ 
no che mentre economisti e 
politici discutono sull’oppor- 
tunità e i pericoli della de¬ 
flazione (rialzo tassi d’inte¬ 
resse e relativa stretta cre¬ 
ditizia). il governo l’attua 
— frenando gli investimen¬ 
ti — pur senza trovare il 
modo di impiegare efficace¬ 
mente l’abbondante liquidità 
delle banche e dei privati. 
Perciò i tremila miliardi de¬ 
cisi ieri consistono in certifi¬ 
cati di credito del Tesoro 
« girati » tramite gli enti alle 
banche creditrici di alcune 


società a partecipazione sta¬ 
tale. Si alleggeriscono i de 
biti. quindi, ma non si deri¬ 
dono o alimentano investimen 
ti nuovi. Appena qualche gior¬ 
no fa il ministro delle P S. 
Lombardini dichiarava che 
bisognava fornire ai fondi de¬ 
gli enti 10.620 miliardi per 
finanziare i programmi già 
decisi. Lombardini ha anche 
dichiarato che intendeva « di¬ 
re tutta la verità » al Consi¬ 
glio dei ministri. Ieri, all’usci¬ 
ta della riunione, ha sempli¬ 
cemente ammesso che i pro¬ 
grammi delle imprese a P.S. 
saranno discussi in una suc¬ 
cessiva riunione del Consi¬ 
glio dei ministri a data da 
destinarsi. 

Fra le decisioni assunte 
ieri: una « interpretazione au¬ 
tentica » della legge siile 
scale mobili anomale e prov¬ 
vedimenti per il personale 
non docente dell’università. 


Questi i rincari telefonici 
annunciati ieri dal governo 


Gli USA aumentano 
le vendite di oro 


Si chiede via libera all’aumento delle tariffe - Il Cipe 
non ha dubbi sulle tanto discusse cifre fornite dalla Sip 


Il prezzo cede * Drenaggio di capitali 
dal resto del mondo - Situazione confusa 


ROMA — Il governo si ap¬ 
presta a dare 11 via all'au¬ 
mento della bolletta telefo¬ 
nica, Ieri il ministero delle 
Poste ha inviato ai sindacati 
un documento sulle nuove 
tariffe. Queste le proposte: 
un aumento per le comuni¬ 
cazioni urbane da 50 a 65 li¬ 
re nel caso delle tariffe or¬ 
dinarie e da 30 a 38 lire per 
le tariffe ridotte; le telefo¬ 
nate dai telefoni pubblici 
passerebbero da 50 a 100 li¬ 
re, mentre le comunicazioni 
interurbane, sia in telesele¬ 
zione sia tramite le operatri¬ 
ci subirebbero un aumento 
medio del 5%; per quanto ri¬ 
guarda i nuovi impianti le 
nuove tariffe sarebbero di 
180.000 lire per la prima ca¬ 


tegoria (amministrazioni, en¬ 
ti e giornali), sempre di 180 
mila per il primo e il secon¬ 
do abbonamento nelle abita¬ 
zioni private, di 115.000 per 
il duplex e per gli artigiani 
e coltivatori diretti. Anche i 
canoni trimestrali subirebbe¬ 
ro rincari diversificati: la 
prima categoria pagherebbe 
5.500 lire; per il primo abbo¬ 
namento singolo si prevede 
11.000 lire, per il secondo ab¬ 
bonamento singolo 22.000 li¬ 
re. per il duplex 5.500 lire; 
artigiani e coltivatori diretti 
pagherebbero 14 mila lire; in¬ 
feriori i rincari per le reti 
con meno di 500 abbonamenti. 

Sempre ieri il Cipe si è 
pronunciato favorevolmente 
sui dati forniti dalla Sip per 


giustificare la richiesta di au¬ 
mento della bolletta. E ciò è 
molto grave se è vero, come 
ieri feltro hanno ribadito i 
senatori comunisti, che i con¬ 
ti presentati dalla Sip non 
sono affatto chiari e quindi 
« non vi sono sufficienti ra¬ 
gioni e motivi per procedere 
alla manovra tariffaria per 
i telefoni proposta dal gover¬ 
no». Tutti i dubbi sui bilan¬ 
ci della società del telefoni 
permangono, e non sono sol¬ 
tanto 1 comunisti — che han¬ 
no chiesto una indagine par¬ 
lamentare — ad averli. Co¬ 
me si può esprimere un pa¬ 
rere favorevole se. come è 
evidente, qualche dubbio c’è? 


WASHINGTON — Il tesoro degli Stati Uniti ha deciso di 
accelerare le vendite di oro: ii 1. novembre terrà un'asta 
per 1,25 milioni di once, prelevando sulla riserva federale. 
Le precedenti aste erano a cadenza mensile e di 750 mila 
once. La reazione dei mercati è stalo un calo di 20 dollari 
sulla piazza di Londra: da 392 a 373 dollari l’oncia. Dopo 
l’annuncio di un prestito tedesco di 4 miliardi di marchi è 
questa la seconda mossa in una settimana per controbattere 
la nuova tendenza al ribasso del dollaro. Le banche commer¬ 
ciali, da parte loro, hanno portato il tasso d’interesse mi¬ 
nimo al 15%. 

La situazione degli Stati Uniti continua a restare con¬ 
fusa. Le riserve ufficiali hanno subito una flessione di 
1.490 milioni di dollari nel mese di settembre, scendendo a 
18.53 miliardi complessivi (di cui 11,23 miliardi di dollari in 
oro a prezzo convenzionale). In sostanza, la banca centrale 
USA difetta di riserve in valuta spendibili, ai saldi del com¬ 
mercio estero provvedono le banche commerciali. Di qui il 
forte accento posto sui tassi per « attirare » valute dall’estero 
Il Tesoro USA. fra l’altro, deve prendere in prestito 13 mi¬ 
liardi di dollari entro due mesi e dovrebbe farlo senza 
aumentare la stampa di dollari. Quindi importando capitali. 


Il nostro nome su400prodotti 

una avande certezza 
dì quanta e convenienza. 


Questo è la Despai: 

/ 

Coi prodotti Despar sei sicura Ma la Desparfa di più. 
Programma 156.000 settimane all’anno di offerte 
speciali: per le 600.000 famiglie che sono clienti della 
Despar è un risparmio di 18 miliardi. E anche tu puoi 
risparmiare. Ti offre un assortimento veramente 
completo - oltre 3000 articoli 
- su misura della tua spesa. 

Con 180.000 ore di studio 
fa dei suoi negozianti 
associati dei veri profes¬ 
sionisti: perchè Despar. 
il tuo buon vicino, 
vuol essere 
il migliore vicino a te. 



NEGOZI E SUPERMERCATI 



D tuo buon vicino 
H migSore vicino a te 
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In sciopero i chimici 

Ancora generici 

gli impegni del governo 

Saranno costituiti 3 consorzi per le fi¬ 
bre - La Montefibre non paga i salari? 


ROMA — Ieri i lavoratori 
delle fibre chimiche hanno 
scioperato per quattro ore 
per sostenere le posizioni 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali sui problemi dei gran¬ 
di gruppi chimici. Lo scio¬ 
pero è stato indetto dalia 
Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici (Fulc) 
in coincidenza dell’incontro 
che sempre ieri i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno 
avuto con il governo sui 
problemi della chimica- Al 
petrolchimico di Brindisi, 
dove l’astensione dal lavo¬ 
ro è stata totale, i lavora¬ 
tori hanno chiesto la solle¬ 
cita ripresa della p’ena at¬ 
tività produttiva delio sta¬ 
bilimento e la fine della 
cassa integrazione. 

Ie-i c’è stato anche rin¬ 
corerò del governo con i 
sindacati. Tra l’altro, si è 
discusso della costituzione 
di un consorzio, con la par¬ 
tecipazione di Anic e Mon¬ 
tefibre e gli istituti ban¬ 
cari creditori delle due so¬ 
cietà. per la « Chimica e 
fibre del Tirso * di Ottana. 
fibre del Tirso » di Ottana, 
e dei consorzi per la Mon¬ 
tefibre e la Snia. 

Nella mattinata si erano 
svolti al ministero delle 
Partecipazioni statali in¬ 
contri tra i dirigenti della 
Montedtson-Montefibre ed 
Eni-Anic sulle questioni 
del consorzio. Nel comuni¬ 
cato finale il governo « ha 
confermato l’impegno a fa 
r orire un generale risa¬ 
namento del settore fibre. 
A tal fine le deliberazioni 
governative previste dalla 


legge 787 saranno adottate 
per quanto riguarda il co¬ 
stituendo consorzio ”Chi¬ 
mica e fibra del Tirso” 
della necessaria contestua¬ 
lità con gli altri program¬ 
mi consortili del settore. 
L’attuazione delle linee 
programmatiche stabilite 
così per l’intero settore sa¬ 
rà facilitata dalla costitu¬ 
zione di un comitato inter- 
consortile ». 

Se vi sono prime assicu¬ 
razioni restano, però, mol¬ 
te lacune e elementi di in¬ 
certezza sul controllo dei 
finanziamenti, sul legame 
con 1 problemi produttivi, 
sui livelli d'occupazione. 

La Montedison, intanto, 
continua coi ricatti; ieri 
ha annunciato di non aver 
fondi per pagare, questo 
mese, i salari negli impian¬ 
ti fibre. 

Intanto, la Montedison 
ha comunicato ieri che la 
società capogruppo ha rea¬ 
lizzato nei primi nove me¬ 
si di quest’anno un incre¬ 
mento del 36% nelle ven¬ 
dite (2421 miliardi di lire). 
Le aziende consociate han¬ 
no realizzato un incremen¬ 
to del 20% (2439 miliardi). 
Il gruppo ha cioè ampia¬ 
mente beneficiato della ri¬ 
presa dell’industria chimi 
ca a livello intemazionale, 
accumulando ! mezzi per 
un rilancio degli investi¬ 
menti che non c’è ancora 
stato, anche per la tenden¬ 
za a concentrarsi sui « pun 
ti di profitto», chiudendo 
o svendendo le aziende bi¬ 
sognose di rinnovo o ri¬ 
lancio. 


Per la Mach si fernmno 
i lavoratori del petrolio 


ROMA — Sono cominciati 
gli scioperi dei lavoratori ad¬ 
detti alla raffinazione, tra¬ 
sporto e distribuzione del pe¬ 
trolio proclamati dai sinda¬ 
cati dell’energia aderenti alla 
CISL, CGIL e UIL. Gli scio¬ 
peri, otto ore articolate per 
turno di astensione, si con¬ 
cluderanno il 29. Le segrete¬ 
rie dei tre sindacati in un 
comunicato « condannano 1 
responsabili governativi per 
l’inadeguatezza e le parziali 
risposte date finora» alla ri¬ 


chiesta di un plano per gli 
approvvigionamenti e la ri¬ 
strutturazione del settore. 
La crisi del gruppo Monti, 
proprietario della Mach e del¬ 
la SAROM, rimette in cau¬ 
sa molti aspetti del settore 
petrolio. Il consiglio nazio¬ 
nale della FAIB ricorda che 
il governo si è Impegnato 
a produrre entro oggi un pla¬ 
no per la Mach, i cui distri¬ 
butori sono lasciati a secco 
dal petroliere, 



Quando 

l’INPS 

eccepisce 


Nel 1975 alle mie liglie 
minorenni è venuta a 
mancare la madre, ex di¬ 
pendente postelegrafoni¬ 
ca. Non avendo ella ma¬ 
turato gli anni sui fidenti 
per la pensione, alle mie 
figlie hanno liquidato una 
indennità « una tantum » 
ed un assegno mensile da 
dividere in parti uguali. 
Successivamente il Gover¬ 
no ha emanato una leg¬ 
ge (legge n. 177 del 29 apri¬ 
le 1976) con rintento di 
trasferire l’assegno vitali¬ 
zio al Fondo Sociale Inps. 
legge che è stata Integra¬ 
ta e modificata in data 
18-12-1978 dal Consiglio 
del ministri e presentata 
alla Camera 11 19-1-1979. 
Attualmente tale provve¬ 
dimento si trova alla XIII 
Commissione Lavoro in at¬ 
tesa della discussione. Nel 
frattempo 11 Consiglio dei 
ministri con decreto del 
29 maggio 1979 n. 163 ha 
stabilito la riliquidazione 
della buona uscita agli sta¬ 
tali con l’inclusione della 
13. mensilità e tale decre¬ 
to all’art. 60 dice che le 
disposizioni in esso con 
tenute non trovano appli¬ 
cazione per gli assegni vi¬ 
talizi. Lascio, quindi, im¬ 
maginare il danno subito 
dalle mìe figlie. Non capi¬ 
sco come si possa emette¬ 
re una legge e successiva¬ 
mente un decreto-legge 
che stabilisce divieti ad 
una legge che non è stata 
ancora esaminata ed ap¬ 
provata. 


Dal momento in cui so¬ 
no stati trasferiti all’Inps, 
gli assegni vitalizi non so¬ 
no più stati pagati, con 
gravissimo disagio per i 
benificiari. Ciò si è verifi¬ 
cato perchè gli uffici Inps 
hanno subito eccepito al¬ 
cune eccezioni al pagamen¬ 
to degli assegni, tra cui 
quella fondamentale se¬ 
condo cui se tali assegni 
sono stati tramutati in 
pensioni sociali debbono 
seguire la normativa delle 
pensioni, per cut i benefi¬ 
ciari debbono essere nulla¬ 
tenenti ed avere oltre 65 
anni. L’interpretazione da¬ 
ta dalVINPS è veramente 
ridicola (in tal modo sa¬ 
rebbero stati infatti vani¬ 
ficati i diritti di migliaia 
di assicurati), pur tutta¬ 
via ha bloccato l’applica¬ 
zione della legge n. 177 del 
29 aprile 1976. Per supe¬ 
rare questo disagio il go¬ 
verno presentò un disegno 
di legge (n. 1914 del 19 di¬ 
cembre 1977) che però non 
è stato approvato per lo 
scioglimento anticipato 
delle Camere. Risultato? 
Tanti stanno ancora a- 
spcttando il pagamento de¬ 
gli assegni vitalizi dal 
t. gennaio 1976. Tra poco 
celebriamo i 4 anni di ri¬ 
tardo. Il nuovo disegno 
sulla materia si trova alla 
Camera del deputati e non 
è dato sapere quando di¬ 
verrà legge. Intanto, il de¬ 
creto legge n. 163 del 29 
maggio 1979, come lei giu¬ 
stamente sottolinea, ha 
inserito la 13. mensilità 
nella indennità di buona 
uscita non concedendo al¬ 
cun beneficio per i tito¬ 
lari di assegni vitalizi. SI 
spera che quanto prima 
la situazione si sblocchi e 
agli interessati venga con¬ 
cesso tutto ciò che è un 
diritto riconosciuto dalla 
legge. Non è ammissibile 
che difficoltà di interpre¬ 
tazione mettano in qua¬ 
rantena provvedimenti per 
un così lungo lasso di 
tempo. 

La normativa 
per 11 riscatto 
della laurea 

Sono un insegnante del 
ruolo ordinario per la cat¬ 
tedra di lingua francese 
dal 1. ottobre 1967. La lau¬ 
rea l’ho conseguita nel 
1966 ai Magistero di Ca¬ 
gliari dove ero stata am¬ 
messa al IV anno In quan¬ 
to nel 1962 avevo termi¬ 
nato il corso completo 
della durata di 5 anni 
presso l'Università statale 
di Mosca conseguendo il 
titolo di « filologo-inse¬ 
gnante di lingua e lette¬ 
ratura russa ». Dall'agosto 
1977 sto riscattando 56 
mensilità ai fini pensio 
nistici, di cui 48 mensili¬ 
tà per i 4 anni di laurea 
e 8 mensilità relative al 
1. anno di insegnamento. 
Ora lo chiedo: posso ri¬ 
scattare ancora due anni, 
dato che complessivamen¬ 
te ne ho fatti 6 di uni¬ 
versità? Nel caso positivo 
mi conviene farlo? Questa 
mia richiesta è motivata 
dal fatto che io insegno 
dal 1967 ed ho quindi 12 
anni di effettivo servizio 
piu 4 di '.aurea: ragion 
per cui se mi è concesso 
riscattare altri 2 anni di 
laurea avrei complessiva¬ 
mente 18 anni di servizio 
e potrei, quindi, chiedere 
il collocamento a riposo 
fra un anno e mezzo e 
cioè a 19 anni. 6 mesi ed 
un giorno. 

GABRIELLA LAI 
Cagliari 

Ecco in breve Fattuale 
normativa che regola ti ri¬ 
scatto degli anni di lau¬ 
rea. Il riscatto della lau¬ 
rea si può ottenere per 
gli anni accademici in cui 
si è effettivamente svolto 
il corso legale di laurea; 
pertanto non vanno presi 
in considerazione gli anni 
per i quali il richiedente 
è rimasto fuori corso. Le 
persone titolari di più 


lauree possono riscattare, 
u loro scelta, il periodo 
di corso legale di una sola 
di esse. Ora veniamo al 
suo caso: sono ammessi 
a riscatto anche i corsi 
di luurea conseguita all’ 
estero, purché questa lau¬ 
rea venga riconosciuta 
dall’ordinamento italiano. 
Se ha valore legale in 
Italia, la laurea consegui¬ 
ta in URSS può essere ri¬ 
scattata ma con un’ulte¬ 
riore condizione: il perio¬ 
do amn tesso a riscatto 
non può essere superiore 
a quello stabilito in Ita¬ 
lia per ottenere una lau¬ 
rea analoga a quella 
estera. Un esemplo chia¬ 
risce meglio il concetto: si 
supponga che un corso di 
laurea in Italia abbia la 
durata di 4 anni, mentre 
in un altro paese sia di 
5 anni; in questo caso 
vengono ammessi a riscat¬ 
to solo 4 anni. 

Ci scrive W 
TINCA di 
Loerrach (Rft) 

Nei mese di settembre 
abbiamo pubblicato la ri¬ 
sposta alla lettera di un 
lavoratore italiano nella 
Repubblica Federale Te¬ 
desca. Giovanni Ferrucci 
che 61 trova a Brauns- 
weige, riguardante « le 
difficoltà riscontrate nel 
reperire la documentazio¬ 
ne dell’INPS necessaria 
alla corretta definizione 
della prestazione pensio¬ 
nistica ». 

In merito, abbiamo ri¬ 
cevuto dall’Ufficio INCA 
di Loerrach (sempre nel¬ 
la RFT) una lettera In cui 
tra l’altro, cl scrive: 

« Nel caso è presumibile 
che l’Ente di previdenza 
tedesco, secondo le norme 
comunitarie, ha definito 
l’ammontare della rendita 
in fase provvisoria in ba¬ 
se ai soli periodi assicu¬ 
rativi accreditati in Ger¬ 
mania. Ciò in attesa della 
documentazione richiesta 
all’lNPS, la quale, pur¬ 
troppo, talvolta e malgra¬ 
do i ripetuti solleciti vie¬ 
ne inviata con anni di ri¬ 
tardo. 

Nel leggere la lettera è 
sorto altresì il dubbio che 
il lavoratore, al momento 
del compimento dell’età di 
pensionamento secondo il 
diritto italiano, possa ave¬ 
re disatteso la presenta¬ 
zione della domanda. 

I consigli indicati nel¬ 
la - rubrica erano giusti, 
però vi saremmo ugual¬ 
mente grati se ci inviaste 
i riferimenti dell’interes¬ 
sato. affinché si possa 
esaminare la possibilità di 
appropriati interventi ». 

Spetta a te 
prendere una 
decisione 

Lavoro come geometra 
presso il comune di Mas¬ 
sa. Il 21 aprile 1977 ho 
inviato al ministero del 
Tesoro « Direzione gene¬ 
rale degli Istinti di pre¬ 
videnza » un’istanza inte¬ 
sa ad ottenere, ai fini 
pensionistici, il ricongiun¬ 
gimento del servizio pre¬ 
stato presso la Direzione 
generale Arsenale M.M. di 
La Spezia dal 18 ottobre 
1938 al 19 maggio 1943, 
al servizio prestato nell’ 
amministrazione comuna¬ 
le di Massa dal 18 agosto 
1945 ad oggi. Nonostante 
un successivo sollecito da 
me inviato il 10 giugno 
1978, non ho ancora rice¬ 
vuto alcuna risposta. Poi¬ 
ché l’anno prossimo do¬ 
vrei essere collocato a 
riposo, desidererei sapere 
come stanno le cose. 

PIETRO ROSSI 
Massa (Massa Carrara) 


Il 28 settembre scorso 
a ministero del Tesoro 
a Direzione generale de¬ 
gli Istituti di previden¬ 
za» ha inviato una let¬ 
tera a te e, per conoscen¬ 
za, alla Direzione gene¬ 
rale Arsenale M.M. di La 
Spezia e al comune di 
Massa. Con tale lettera il 
ministero stesso ti ha fat¬ 
to presente che il servi¬ 
zio prestato presso l’Arse¬ 
nale di La Spezia in qua¬ 
lità di operaio non di ruo¬ 
lo, non è ricongiungibile 
f valutazione senza alcun 
onere) con il servizio che 
stai prestando presso U 
comune di Massa. Detto 
servizio può essere, inve¬ 
ce. reso utile a pensione 
mediante riscatto onero¬ 
so. Con l’occasione, ti fac¬ 
ciamo presente che aven¬ 
do tu costituito presso 
ì’IXPS una posizione as¬ 
sicurativa per il periodo 
di che trattasi, puoi chie¬ 
dere, ai fini pensionistici, 
la ricongiunzione di tale 
posizione con quella che 
hai in corso presso la 
CPDEL. ai sensi e con le 
modalità previste dalla 
legge n. 29 del 7-21979 
inoltrando istanza aRa 
CPDEL stessa. Con la let¬ 
tera del 28 settembre la 
Direzione generale degli 
Istituti di previdenza ha 
anche pregato VArsenale 
M.M. di La Spezia di far¬ 
le conoscere l'esatto pe¬ 
riodo di servizio retribui¬ 
to da te prestato. Stando 
cosi le cose spetta a te 
prendere una decisione. 


a cura di F. Viteni 


i • 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 SANTA MESSA (C) 

12.15 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA * «Le Dive» 

- Regia di David Mingay (C) 

13 TG2 L'UNA (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 «DOMENICA IN...» presenta Pippo Baudo, di Broc¬ 
coli, Berretta e Verde 

14.30 DISCORING 

15.15 NOTI2IE SPORTIVE 

15.30 GIUSEPPE BALSAMO • 4. puntata - Regia di André 
Huhenelle • Interpreti: Jean Marals, Doris Kustnmnn, 
Udo Kier (C) 

18.50 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

18 FURIA «Cavalcata verso la vittoria» 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) 

19 «LA FAMIGLIA SMITH» - Telefilm (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - 3. puntata • 
Regia di Donald Wilson, con Sean Phillips (C) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

22.30 PROSSIMAMENTE - Telegiornale 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - Le avventine dell’ener¬ 
gia (3) (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUSTA DEL WEST 3. puntata, regia di 
Burt Kennedy - Interpreti principali: James Arness, 
Èva Marie Saint, Don Murray (C). 

15.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Milano Ippica Jockey Club 

- Palù di Giovo: Ciclocross (C) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) 

18.40 TG2 - GOL FLASH (C) 

18.55 JOE FORRESTER • «Rapina alla gioielleria» • Te¬ 
lefilm (C) 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) 

20.40 CYRANO - Commedia musicale tratta da Rostand, 
con Domenico Modugno e Catherine Spaak - Regia 
di Daniele D'Anza, 3. puntata (C) 

21.50 TG2 - DOSSIER (C) 

22.40 TG2 STANOTTE 

23 INCONTRO CON ANDREA CENTAZZO 

□ Tv Svizzera 

ORE 15: Charlie Chaplin: Al lavoro; 16,10: Caccia al fanta¬ 
sma; 19: Telegiornale; 19,20: Concerto dell’Orchestra Filar¬ 
monica di Leningrado; 20,10: H Regionale; 20,30: Telegiornale; 
20,45: La luce dei giusti; 23,05-23: Telegiornale - 4. ed. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.30: L’angollno dei ragazzi - Arriva la via; 20,15: Pun¬ 
to d’incontro; 20,55: Mafiosi a Marsiglia - Film; 22: Musical- 
mente - Spettacolo musicale con I Blood Sweet and Tears; 
22,50: Il condottiero Bartolomeo Colleoni. 

□ TV Francia 

ORE 12,45: Telegiornale; 13,20: Teste bruciate - Telefilm; 
15.50: Passe-Passe; 16,35: La corda al collo; 17,35: Il circo; 
19.40: Top club; 20,35: Il ritorno del Santo; 21,30: Farigi-Ber- 
lino - Documentario; 23,25: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,15: Un meticcio chiamato Cimitero (Colorado Char- 
he>; 18,45: Telemontecarlo baby; 19,15; Vita da strega; 19,45: 
Tele menu; 19,50: Notiziario; 20: Seme d’ortica; 20.55: Bollet¬ 
tino meteorologico; 21: Ercole contro Molock - Film; 22,35: 
Cinema, cinema 1 Come, quando, con chi andare al cinema. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23. 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 0,30: Musica per un 
giorno di festa; 9,30; Messa; 
10,13: Jazz varietà in com¬ 
pagnia di Gassman; 11,15: 
Radiomatch; 12: Franca Va¬ 
leri presenta rally; 12,30: 
Lea Pericoli e Nicola Pie- 
trangeli presentano: Stadio 
quiz primo tempo; 13,15: li 
calderone: presentano A. De 
Robertis e P. Testa; 14,20: 
Lea Pericoli presenta Carta 
bianca: 15.20: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Stadio quiz 2. tempo; 18: 
L'ultimo arrivato e...; 18,30: 
GR 1 - Sport - Tuttobasket; 
12,20: Jazz, classica, pop: 
19,50: Radiouno per tutti; 
20,35: Werther di S. Masse- 
net; 22.40: Facile ascolto; 23: 
Noi e le streghe, con Paola 
Borboni. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8,30. 9,30, 11.30. 12,30. 13,30. 
16.50, 18,30, 19,30. 2240. 6: Un 
altro giorno musica; 7,30: 
Buon viaggio; 8,45: Video 
flash; 9,35: Buona domenica 
a tutti; 11-11.35: Alto gradi¬ 
mento; 12: GR 2 anteprima 
sport: 12,15: Le mille canzo¬ 
ni; 12.45: Hit parade 2; 13.40: 
Sound-track musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,30: Domenica sport: 
15.20: Domenica con noi: 
16.30: Domenica sport; 17,15- 
18,33: Domenica con noi; 
19.50: Il pescatore di perle; 
20.50: Spazio X Formula due: 
C. De Robertis e la disco 
music: 21.30: Stefano Nesi e 
il rock; 22: Dario Salvatori 
e l’easy-listening; 22.45: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 13.45. 18 35, 20.45, 23.55. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
Concerto dei mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,45: Succede 
in Italia; 9: La stravaganza; 
9.30: Domenica tre; 10.15- 
10.55: I protagonisti: 11.30: 
Concerto di valzer; 12,45: Pa¬ 
norama europeo: tempo e 
strade; 13: Disco novità; 14: 
Concerti di pianoforte di 
Rachmanlnov; 14.45: Contro¬ 
sport; 15: Le ballate dell’an- 
ticrate. favola e cronaca di 
un viaggio nella cronaca: 
16.30: Il passato da salvare: 
17: Invito all’opera. «Il na¬ 
so» di Sciostakovich; 19,15: 
Quattro duetti; 20.15: Il di¬ 
scofilo: 21: Concerto sinfoni¬ 
co. direttore Haus Graf; 
22,20: Libri novità. 


LUNEDI 


□ Rete 1 

10.30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Torino e 
zone collegate) (C) 

12.30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Sicilia (C) 
«Gli anni del rifiuto» 4. puntata: «Centro 11 richia¬ 
mo alle armi » 

13 TUTTI LIBRI (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE AL PARLAMENTO 

14,25 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA 
DA RIFORMARE - 5. puntata «Audiovisivi» 

15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Firenze e 
zene coliegate) (C) 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

13 QUANDO E‘ ARRIVATA LA TELEVISIONE - 9. pun¬ 
tata 

18.30 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - Telefilm (C) 

18,50 L’OTTAVO GIORNO (C) 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 «A CHE PREZZO HOLLYWOOD? » - Film - Regia di 
George Cukor. con Constance Bennett 

22.20 IO E IL FUMO - 6. parte (C) 


□ Rete 2 

12.30 MENU* DI STAGIONE (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 

17 TV2 RAGAZZI 

18 CORSO PER SOCCORRITORI - 5. puntata 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso «La vivi¬ 
sezione plagio dell’uomo» 

19,05 BUONASERA CON MACARIO - Testi di Leo Chiosso 
Sergio D'Ottavi e Mauro Macario (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SUL FILO DELLA MEMORIA: Il sequestro (1. pun¬ 
tata) 

21.40 INVITO • «Antonio Gaudi» (C) 

22.25 PROTESTANTESIMO - TG2 STANOTTE 


□ Tv Svizzera 

ORE 18: Ciao Arturo; 18.30: Passe-carte (5.): 18.50: Telegior¬ 
nale; 19.35; Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale - 2. edizione: 
20,45: Rosa Luxemburg; 22,05: Serata di Gala dell’opera di 
Stato; 22,55-23,05: Telegiornale • 3. edizione. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,30: Storie di vita e mala¬ 
vita; 22,20: Passo di danza; 22,30: «Tale» - Sceneggiato TV. 

□ TV Francia 

ORE 12,29: Gli amori della Belle époque; 13,50: Di fronte a 
voi; 15: Il palazzo blu (1.); 19.45: Top club; 20,35: Domande 
d'attualità; 21.40: Aragon. Documentario (2.); 22,35: Sala 
delle feste. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 13,20: 
Un peu d'amour. d'amitiè et beaucoup de musique; 19,45: 
Vita da strega; 20: Mannix: Bara per un pagliaccio; 21: L’ul¬ 
timo bazooka tuona; 22,35: Black Christmas - Film. 



MARTEDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21. 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash: 7,45: La diligen¬ 
za; 8,15: GR2-Sport con San¬ 
dro Ciotti; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch’io; 
il: Graffia che ti passa; 
11,30: Mina: incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03 13,15: 
Voi ed io *79: 14,03: Musical- 
mente con Christian; 14.30: 
Col sudore della fronte: per 
una storia del lavoro uma¬ 
no: 15,03: Rally; 15,30: Erre- 
piuno; 16.40: Alla breve: un 
giovane e la musica classi¬ 
ca: 17: La crisi economica 
del 1920 di G. Bonzio; 17,20: 
Radiouno jazz ’79; 18,35: La 
umanità che ride: 19,20: In¬ 
contro con Anne Sophie Mut- 
ter; 20: Operazione teatro: 
« Troilo e Cressldra » di Sha¬ 
kespeare; 21.18: Pianista 
Sviatoslav Richter; 22,35: Mu¬ 
sica by night; 23,10. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30 9,30. 10.30, 12,30, 13,30, 

16,30. 18,30. 19.30, 22,30. 6: 

I giorni; 7,30: Buon viaggio; 

8: Musica e sport; 9,05: Ip¬ 
polita (4. puntata); 9.32: Ra- 
diodue 3131; 10: Speciale 

GR 2; 10,15: Radiodue 3131; 
11,32: Le mille canzoni; 1,2,10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 

II suono e la mente; 13.40: 
Sound-track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue 
3131; 15,30: GR 2 economia; 
15.45: Radiodue 3131; 16,37: 
in concerto; 17.30: Speciale 
GR 2; 17,55: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: 18.33: Il 
racconto del lunedi: Le uova 
strapazzate. D. S. Maugham; 
19.05: Sportello informazioni; 
19,50: intervallo musicale; 20: 
« La campana sommersa » di 
Respighi. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45, 
10,45. 12.45. 13,45. 20,45, 23.50. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
Concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8,45: Succede 
in Italia, tempo e strade; 
10; Noi, voi, loro donna - Le 
parole per dirlo; 10,55: Mu¬ 
sica operistica: 12,10: Long 
playing; 12.45: Panorama ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorsi mu¬ 
sica; 17: Leggere un libro; 

17.30 e 19,15: Spazio tre: mu¬ 
siche e attività culturali; 
18,45: I fatti della scienza; 
21: Nuove musiche pagine da 
« Luce d’agosto » di W. Faulk- 
ner; 22: Rarità vocali di 
Mayan: 23: Il jazz. 


10.30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Torino e 
zone coliegate) 

12.30 QUANDO V ARRIVATA LA TELEVISIONE * 9. pun¬ 
tata (C) 

13 RUBRICA TG1 - Giorno per giorno (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Firenze • 
zone collegate) (C) 

18 GLI ANTIBIOTICI • 4. puntata 

18.30 PRIMISSIMA 

13,05 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso «Volon¬ 
tariato: frontiera di una nuova società» 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VESTIRE GLI IGNUDI - Dalla commedia di Luigi 
Pirandello - Regia di Luigi Filippo D’Amico (1 parte) 
Interpreti: Fernando Rey, Marie Christine Barrauit 

21.40 ANTENNA - « Noi e il Vietnam » 

22,55 SPAZIO UBERO: I programmi dell’accesso «Previ¬ 
denze e perizie giudiziarie >» - Telegiornale * Oggi al 
Parlamento tC) 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI . 5. pun¬ 
tata (G) 

17 TV2 RAGAZZI 

18 INFANZIA D’OGGI (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA (C) 

18.50 BUONASERA CON... MACARIO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER: REPLAY 

21.30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO «LA MUMMIA» • 

Film • Regia di Karl Freund - Interprete: Boris 
Karloif 

22.40 DOTTO IN ALLEGRIA • La guerra del reparti (C) - 
TG2 Stanotte 


□ Tv Svizzera 

ORE 18: La locomotiva abbandonata; 18.10: La pietra bianca; 
18.50: Telegiornale; 19,05: Songs alive; 19,35: Archeologia del¬ 
le terre bibliche; 20,45: La luce dei giusti; 22,05: Terza pa¬ 
gina. 


□ TV Capodistria 

ORE 19,25: Odprta meja - Confine aperto: 20: Cartoni am¬ 
mutì; 20,30: Viaggio al settimo pianeta; 22,10: Musica popo¬ 
lare; 22.40: Punto d’incontro. 


□ TV Francia 

ORE 12,29: Gli amori della Belle époque; 13,50: Di fronte a 
voi; 14: Aujourd’hui madame; 15: Bonanza; 1740: Finestra 
su...: 19.30: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,40: il 
messaggio; 22,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ore 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 
18.20: Un peu d’amour, d’amitiè et beaucoup de musique; 
19,15- Vita da strega; 20: intoccabili; il: I ragazzi dei Pa¬ 
ridi: 22.35: Destinazione cosmo. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: 
Stanotte stamane: 7,20: La¬ 
voro flash: 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch’io; 11: Una 
commedia in trenta minuti: 
Una partita di scacchi di G. 
Giacosa; 11,30: Ornella Vano- 
ni presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03 e 13,15: 
Voi ed io ’79; 14,03: Musical- 
mente: 14.30: «Un guasto». 
Racconto di Vittorio G. Ros 
si; 15.03: Rally; 15,30: Erre- 
piuno; 16.40: Alla breve; 17: 
Radiogrammi in miniatura. 
« Facciamo amicizia » di M. 
Stevens: 17.20: Special di En¬ 
rico Montesano; 19,15: Mu¬ 
sica in veletta; 19.20: Incon¬ 
tro con; 20: La civiltà dello 
spettacolo: cinemateatro e 
società; 20,30: Le più belle 
canzoni napoletane; 21,03: 
Radiouno jazz ’79; 21,30: Sto¬ 
ria di donne. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 

8.30. 9,30. 10,30, 12,30. 13,30, 

16.30. 18.30. 19.30, 22.30. 6: 

I giorni; 7,50: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sport mattino; 9,05: 
Ippolita, regia di Marco Pa¬ 
rodi; 9,32-10,15-15-15.45: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 11.32: Educazione fi¬ 
sica e sport: igiene e medi¬ 
cina; 11,52: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali: 
16.30: GR2 pomeriggio; 16,37: 
In concert!; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico; 18,33: ... E 
poi diventò musica...; 19.50: 
Spazio X Formula due: Ste¬ 
fano Nesi e il rock; 20,30: C. 
De Robertis e la disco music; 
21: Beppe Visetti e l'inter- 
national pop; 21.30: D. Sal¬ 
vatori e l’easy listening: 

□ Radio 3 . 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8,45. 

10.45, 12,45, 13,45, 18.45, 20,45. 

23.45. 6: Quotidiana Radio¬ 
tre; 7: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi, voi, 
loro donna: le parole per dir¬ 
lo; 10.55: Musica operistica; 
12.10: Long playing; 12.45: 
Panorama Italiano: 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Lei sa 
che lingua parla? (8. punta¬ 
ta); 17.30-19.15: Spazio tre: 
21: Appuntamento con !a 
scienza: 21,30: Franz Liszt. 


MERCOLEDÌ 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 



VENERDÌ 



□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


1240 GLI ANTIBIOTICI • 4. puntata 
13 ARTECITTA* 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» (C) 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Per Firenze 
e zone coliegate) (C) 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - 10. pun¬ 
tata (C) 

1840 NON STOP - « Ballata senza manovratore » - 9. puntata 

19 TG1 CRONACHE (C) 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO » Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,40 KOJAK - Telefilm - Con Telly Savalas (C) 

2145 STORIE ALLO SPECCHIO (C) 

22,05 MERCOLEDÌ* SPORT - Calcio - Coppe europee (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 

1240 TG 2 PRO E CONTRO (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - 8 . puntata (C) 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 CINETECA - Teatro * «La tradizione dell’attore in 
Oriente» - 5. puntata 

1840 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera (C) 

1840 GLI INDIANI DELLE PIANURE • «La danza della 
pioggia » 

19,06 BUONA SERA CON-. MACARIO (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 I COLORI DEL GIALLO - Nuovi autori per un genere 
classico - «Ancora un giorno» - Regìa di Mimmo Raf¬ 
faele - Ccn William Berger, Marcella Michelangeli, 
Fabio Gamma 

21.45 COME ERAVAMO * Regia di G. Ribet * 5. puntata - 
U 2950 

22.45 I DETECTIVES - «12 ore di vita» - Telefilm di Arthur 
Hiller - Con Robert Taylor 

TG 2 STANOTTE 


□ Tv Svizzera 

ORE 18: Per i più piccoli: Il tesoro nel camino dei brigan¬ 
ti; 19,05: A conti fatti; 19,35: Incontri - Fatti e personaggi 
del nostro tempo « Rinaldo Spadino »; 2145: Musicalmente - 
Raffaella De Vita. 


□ TV Capodistria 

ORE 1940: Punto d’incontro; 20; Cartoni animati; 2040: Te¬ 
lesport Calcio: Jugoslavia-Romania; 22,15: Che matti— ra¬ 
gazzi! - Film, con Robert Widmark. Bob Goldan, Raquei 
Ercole. 


□ TV Francia 

ORF. 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
1249: Gli amori della Belle époque; 1340: Di fronte a voi; 
14: I mercoledì di Aujourd’hui madame; 15,15: Il mago - Te¬ 
lefilm (8.); 18,50: Gioco del numeri e lettere; 19,45: Top club; 
2045: Premiati *79; 22: Alain Decaux racconta-, 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 1840: 
Un peu d’amour, d’amitiè et beaucoup de musique; 19,15: Vi¬ 
ta da strega; 19.45; Tele menu; 1940: Notiziario; 20: I sen¬ 
tieri del West; 21: La vita corre sul filo; 2240: Oroscopo di 
domani; 2245: Una pelle più calda del sole, 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 740: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8 e 
40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dioanch’io; 11: Musica aper¬ 
ta; 11.30: Mina presenta: in¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12.03: e 13,14: Voi ed Io ”79; 
14,03: Musicalmente con Chri¬ 
stian; 1440: Voglia d’apocalis¬ 
se; 15,03: Rally con A. Ba- 
ranta; 1540: Errepiuno: 16 e 
40: Alla breve; 17: Valzer ce¬ 
lebri; 1740: Globetrotter; 18: 
Dylan, un po’ di più; 18,30: 
Combinazione suono; 1940: 
Incontro con Perry Como e 
Milva; 20,05: Peccati musica¬ 
li; 20.40: Taxicon; 21,03: «Un 
matrimonio spettacolo per for¬ 
za» di M. Santella; 21.50: Di¬ 
sco contro...: 2240: Europa 
con noi; 23.05: Oggi al par¬ 
lamento - Prima di dormir 
bambina, con Aldo Giuffrè. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640,740, 
840, 940, 1140, 1240. 1340,16 e 
30. 1740, 1840, 1940, 2240. 6: 
I giorni; 740: Buon viaggio; 
9,05: Ippolita; 942-10,15,15-15 e 
45; Radiodue 3131; 1142: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Il gior¬ 
no del successo, e poi? 13.40: 
Sound-track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 16.37: In concert! 
16.50: Esempi di spettacolo ra¬ 
diofonico; 1843: A titolo spe¬ 
rimentale; 19,50: Il dialogo; 
20,40: Spazio X formula due 
Beppe Videtti e l’Intematio- 
nal pop; 21,05: C De Rober¬ 
tis e la disco music; 21.30: Ste- 
fno Nesi e il rock; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare; 22.45: 
Soft music. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 10 e 
45. 12,45, 13,45. 18.45. 20,45. 23 e 
55. 6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mattino; 740: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna: le paroie per dirlo; 
1045: Musica operistica; 11,45: 
Sperimentazione 1.: la sessua¬ 
lità infantile; 12,10; Long 
playing: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.15; GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: L’arte in questione: 
1740 e 19,45: Spazio tre: mu¬ 
sica e attualità culturali; 21: 
Venezia, biennale musica 79; 
23: II azz; 23.40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


11 MESSA 

12.15 AFRICAN SANTUS - Viaggio attraverso le tradizioni 
musicali e la spiritualità del continente nero (C) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13,30 TELEGIORNALE 

14 NON STOP - 10. puntata C) ( 

1440 ROBINSON CRUSOE ON ICE • Spettacolo sul ghiaccio 
(C) 

15.15 LA TV DEI RAGAZZI 

17,20 AMORE TRA LE ROVINE - Film - Regia di George 
Kukor - Can Katharine Hepburn e Laurenve Alivier 
(Replica) 

19 TG 1 CRONACHE (C) 

1940 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VESTIRE GLI IGNUDI - Di Luigi Pirandello - Regia 
di L F. D’Amico - 2. parte 

2140 SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 

12,15 OGGI CARTONI ANIMATI (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1340 CONCERTO DI NAPOLI CENTRALE 

14 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 4. puntata (C) 

15.40 IPPICA - Premio Orsi Mangelli (C) 

16,10 TV 2 RAGAZZI 

1840 TG 2 SPORT SERA (C) 

1840 BUONASERA CON- MACARIO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TV CINEMA - 5 film italiani per la TV - presentati da 
G. Gambetti (C) - *11 prigioniero» - DI Aldo Lado - 
Con John Steiner, Marina Malfatti, Ettore Marmi 

2240 JEANS CONCERTO (C) 

TG 2 STANOTTE 


0 Tv Svizzera 

ORE 15.30: Totò e Marcellino; 17,05: V:ta con gli elefanti; 
13; Cosi il fumaiolo fu di nuovo contento; 18.10: Natura 
amica; 1945: Archeologia delle terre bibliche; 20,45: I lautari. 


□ TV Capodistria 

ORE 19,45: Punto d’incontro; 1948: Due minuti; 20: L'ango- 
lino dei ragazzi - Cartoni animati * Zig-Zag; 20,15: Telegior¬ 
nale; 2040: Morire a Madrid - Film - Regia di Frédéric Ros 
sif; 21,50: Cinenotes; 22,20: Canti funebri popolari. 


□ TV Francia 

ORE 1249: Gli amori della Belle époque; 1340: Di fronte a 
voi; 14; Aujourd’hui madame; 15: il giudice; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 1940: Budda e i coltivatori di riso; 
2045: Il furore di vivere; 2245: Passo ridotto per grande 
schermo. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 1840: 
Un peu d'amour, d'amitiè et beaucoup de musique; 19,15: Vita 
da strega: 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; il* 
Colpo in canna; 22,35: Chrono. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23,20. 6: 
Stanotte stamane; 740: Lavo¬ 
ro flash; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento; 8 e 
40: Musica per un giorno di 
festa; 9,30: Messa: 10,13: Ra¬ 
dio anch’io; 1140: Omelia Va- 
noni presenta incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03 e 13,15: 
Voi ed io 79; 14,03: Musical- 
mente; 1440: Sulle ali dell’ip- 
pogrifo (2); 15,03: Rally; 15 e 
30: Errepiuno: 16,40: Alla 
breve; 17: Love music; 17.30: 
Globetrotter; 18: Dì corda in 
corda fino a sei; 1845: July 
and Julie e A. Celentano; 
1940: Emisferi musicali; 20: 
Opera quiz; 2040: Racconti 
italiani, il diavolo in semina¬ 
rio di L. Santucci; 21.03: Or¬ 
chestre nell sera; 21.30: Com¬ 
binazione suono: 23.10: Oggi 
al parlamento - Prima di dor¬ 
mir bambina, con Aldo Giuf¬ 
frè. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 7 e 
30. 840, 940, 1240, 1340. 1641, 
1840, 1940, 2240. 6: I giorni; 
740: Buon viaggio; 8,15: GR 2 
sport mattino; 9,05: « Ippoli¬ 
ta» regia di M. Parodi; 942- 
15-1545: Radiodue 3131; 1142: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 3.40: Sound 
track; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1647: In concert!; 17 e 
55: Esempi di spettacolo ra¬ 
diofonico: 1849: E vissero fe¬ 
lici e contenti: 19.50; Pianeta 
scuola; 20.10: Spazio X for¬ 
mula 2 S. Nesi e il rock: 20 e 
30: C. De Robertis e la Disco 
music; 21: B. Videtti e l’In- 
temationa] pop: 2140: D. Sal¬ 
vatore e l*Easy - Listening; 
22: Nottetempo. 


0 Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8 e 
45. 10,45. 12,45, 13,45, 18,45. 20 e 
45, 2345. 6: Quotidiana radio- 
tré; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 740: Prima pagina; 8.45: 
Succede in Italia; 10; Noi, 
voi. loro donna, le parole per 
dirlo; 10.55: Antologia operi¬ 
stica: 12.10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso musica; 17; La ri¬ 
cerca educativa; 17.30-19.15: 
Spazio tre; 20.05: Concerto 
sinfonico, direttore R, Kube 
l!k; 22: Le docteur mlracle 
di G Bizet; 23: Il Jazz; 23,40. 
Il racconto di mezzanotte. 


12.30 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - 10. pun¬ 
tata (C) 

13 AGENDA CASA 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • 1. puntata 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Per Firenze 

e zone collegate) 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943-47 - 
« Gli anni del rifiuto » • 5. puntata - « La fame di terre » 

1840 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

19.15 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

1940 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

2045 SPECIALE TGl - «La lezione del *29» - 2. parte 

21.30 LA NOTTE IN CUI L’AMERICA EBBE PAURA - Tele¬ 
film - Regia di Joseph Sargent - Con Vie Morrow. 
Cliff De Young, Michael Constantine 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 

1240 SPAZIO DISPARI 
13 TG 2 ORE TREDICI 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea 
- Di Renzo Bertoni - «Brakiro Kodra, pittore» (C) 

1840 DAL PARLAMENTO - - TG 2 Sportsera (C) 

1840 BUONA SERA CON- MACARIO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

2045 CON GLI OCCHI DELL’OCCIDENTE • 1. puntata - 

Regia di Vittorio Cottafavi - Tre gli interpreti: Raoul 
Grassiili. Franco Branciaroll (C) 

2145 FONOGRAFO ITALIANO - Di Ugo Gregorett! - 3. pun¬ 
tata - «Anni TTena: 1 protagonisti» (C) 

2245 16 E 35 SPECIALE - «Molière nel sole e nella notte» (C) 
TG 2 STANOTTE 


□ Tv Svizzera 

ORE 16.45: Sorelle Materassi; 18: La nuvola nere (8.1; 18,05: 
Le regole del gioco; 19,05: Confronti - TV-Spot; 1945: Il 
mangione, » vendicatori». Il dentino di latte; 21,45: Lungo lo 
Jcnhsei; 22,45: Himalaya trono degli dei. 

□ TV Capodistria 

ORE 1945: Od porta meja - Confine aperto; 1840: Punto 
d.nconiro; 19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 2040: Esca per uomini - Film; 21,45: Locandina. 

□ TV Francia 

ORE 1249: Gli amori della Belle époque; 13,90: Di fronte 
a voi; 15: Il fuggiasco; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,45: Top club; 2046: Per tutto l’oro del Transvaal; 2145: 
Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 2247: Mosè e Aronne. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Cartoni animati; 18; Paroliamo e contiamo; 1840: 
Un peu d’amour, d'amitiè et beaucoup de musique; 19,15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 1940: Notiziario; 20: Squa¬ 
dra emergenza; 20,55; Bollettino meteorologico; 21: n ven¬ 
ditore di palloncini; 22,35: Punto sport di G. Brera; 22,45: 
L’amore è una cosa meravigliosa; 045: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15, 21, 23. 6: Stanot¬ 
te stamane; 740: Lavoro 
flash; 7.45: «La diligenza»; 
8.40: Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dioanch’io; 11: Opera quiz; 
1140: I big della canzone, 
Gilbert Bécaud; 12.03-13,15: 
Voi ed io 79; 14.03: Radiouno 
jazz 79; 1440: Le canzoni de¬ 
gli anni quaranta; 15,05: Ral¬ 
ly; 1540: Errepiuno; 16.40: Al¬ 
la breve; 17: Ragazze d’oggi; 
17.30: Vai col disco!: 18: Don¬ 
na canzonata; 18.30: Voci e 
volti della questione meridio 
naie; 19.20: Musiche in velet¬ 
ta; 20: Le sentenze del preto¬ 
re: 2045: Racconto con pun¬ 
teggiatura musicale; 21.03: 
Concerto sinfonico; 23.10: Og¬ 
gi al parlamento - Prima di 
dormir bambina con Aldo 
Giuffrè. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
840. 9.30. 1140. 1240. 1340. 
1640. 1840. 1940, 2240; 6: J 
giorni; 7,50: Buon viaggio, un 
minuto per te; 8.15: GR 2 
sport mattino: 9.05: Ippolita; 
942-10,15. 15-15.45: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade: 13.40: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali: 
1530: GR 2 economia: 1640: 
GR 2 pomeriggio; 1647: Tn 
concert!: 1740: Speciale GR 
2; 1745: Esempi di spettaco¬ 
lo radiofonico: 18.33: Franck 
Chaksfieid e Parcv Faith e 
la musica dei Beatles; 19.50: 
Spazio X formula 2 Beppe 
Vidaletti e l’Intematìonal 
pop: 20.35: C. De Robertis e 
la disco musica: 21.10: S. Ne 
si e il rock: 21.30: Dario Sal¬ 
vatori e I’Easy listening. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45 845. 
10,45, 12,45. 13.45, 18.45. 2145. 
23.45; 6: Quotidiana radiotre; 
7: li concerto del mattino: 
7.30: Prima pagina; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 8,50: Tempo e 
strade: 10: Io. noi. loro don¬ 
na, le parole per dirlo: 10.55: 
Musica operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu¬ 
sica: 17: Il cavaliere dalia 
penna rosso sangue: 17.30- 
Spaziatre; 20.05: Concerto d’ 
autunno 1979. direttore M. 
■Manat; 21: Nuove musiche: 
21,30: Spazio tre opinione: 
22 : Concerto da camera, Se¬ 
verino Gawellonl. Bruno Ca¬ 
nino; 23; Il jazz. 
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La commedia di Goldoni ha aperto la stagione dello Stabile di Roma 



Questo «Ventaglio» 
sfugge dalle mani 


Le premesse 
di Squarzina 
hanno limitato 
riscontro nello 
spettacolo, la cui 
immediatezza 
va a scapito 
di una più 
approfondita 
interpretazione 
del testo 



ROMA — Con II Ventaglio, 
Luigi .Squarzina chiude una 
ideale tetralogia goldoniana, 
avviata a Genova, nel giro 
di anni, con Una delle ultime 
sere di Carnovale, l Ruste- 
ghi. La casa nova. Quelle 
commedie stavano sotto il se¬ 
gno della separazione, del di¬ 
stacco, dell'esilio (Goldoni 
prossimo alla partenza per la 
Francia, dove sarebbe poi ri¬ 
masto sino al termine dei 
suoi giorni); questa configu¬ 
ra un'ansia di ritorno, e non 
per caso colloca la sua vi¬ 
cenda a mezza strada, in un 
villaggio del Milanese. 

In un ampio saggio intro¬ 
duttivo al testo, pubblicato 
nella collana del Teatro di 
Roma. Squarzina avanza e 
argomenta varie suggestive 
ipotesi sulla genesi e sui si¬ 
gnificati dell'opera, manda¬ 
ta da Parigi a Venezia nel 

1704, e qui rappresentata nel 

1705, dopo che un preceden¬ 
te canovaccio buttato giù 
per i comici italo-francesi, 
nella capitale transalpina, 
non aveva ottenuto successo. 
Preoccupazione maggiore del 
regista è comunque di sot¬ 
trarre Il Ventaglio alla sua 
nomea di « supremo esem¬ 
plare del teatro puro ». di 
meccanismo arido e perfet¬ 
to. AI contrario, esso sareb¬ 
be denso di motivi, ricco di 
sottigliezze e di ambiguità, 
carico di allusioni promanan¬ 
ti dall’oggetto che gli dà il 
titolo: « Emblema di potere 
e di regalità; simbolo del 
fuoco che esso attizza e del¬ 
l'erotismo che stimola; indi¬ 
ce di segretezza e di ma¬ 
scheramento; donatore di 
forza magica; incentivo al 
pettegolezzo... manufatto di 
valore, ecc. ». 

Tutto ciò. alla prova della 
ribalta, resta alquanto in 
sordina. In particolare, non 
sembra dispiegarsi a suffi¬ 
cienza quel « gioco dell'Eros 
e dello Stupore ». su cui 
Squarzina insiste, nelle sue 
premesse. Il gioco c'è. scin¬ 
tillante e veloce, adeguato 
al sapiente incastro delle si¬ 
tuazioni e al ritmo inesora¬ 
bile che Goldoni propone an¬ 
zi impone: ma si direbbe non 
produca altro che il suo pro¬ 
prio piacere. 

L'intreccio si snoda, come 
sappiamo, da un « lapsus ge¬ 
stuale » di Candida che, sa¬ 
lutando dal balcone l’inna¬ 
morato Evaristo. lascia ca¬ 
dere e rovinare il piccolo ar¬ 
nese. Evaristo gliene com¬ 
pra uno nuovo dalla mer- 


ciaia Susanna e lo affida 
alla giovane contadina Gian¬ 
nina. perché lo dia in segre¬ 
to nelle mani della ragazza. 
Candida è corteggiata dal 
Barone del Cedro, e di costui, 
presso la zia e tutrice della 
fanciulla. la signora Geltru- 
da. si fa tramite lo spiantato 
Conte di Rocca Marina. 
Giannina, a sua volta, è con¬ 
tesa dal calzolaio Crespino, 
che ella ricambia di affetto, 
e dall'oste Coronato, cui vor- 
t rebbe destinarla suo fratel¬ 
lo. Per una serie di equivoci 


e contrattempi, il ventaglio, 
anziché giungere subito a chi 
doveva, compie un percorso 
tortuoso, provocando gelosie, 
dispetti, ripicche, eccitando 
e turbando la minuscola co¬ 
munità provinciale (ai già 
detti sono da affiancare uno 
speziale, un paio di servitori, 
un garzone di caffè, ciascuno 
coinvolto in qualche maniera 
nell’affare), finché le cose 
faticosamente, ma lietamen¬ 
te. si aggiustano. 

Squarzina parla dunque, an¬ 
cora. di « prodigio d’introspe¬ 


zione collettiva ». Senonché a 

Ì ienetrare nello spessore del- 
a commedia e dei personag¬ 
gi. sarebbe chiamato anche 
(forse soprattutto) il lavoro 
degli e sugli attori. Qui ab¬ 
biamo, invece, un macchini¬ 
smo di forte effetto, quando 
(alla fine del secondo atto) 
l'impianto scenico di Gian¬ 
franco Padovani, più realisti¬ 
co che stilizzato, di bella evi¬ 
denza cromatica (bianco om¬ 
brato e marrone), viene per 
così dire allo scoperto, mo¬ 
strando il c rovescio » della 


facciata sin là espostaci. Mu 
una tale rottura dell’alida- 
mento spedito e piano dello 
spettacolo non pare aver con¬ 
seguenze: il terremoto psico¬ 
logico. appena intravisto, ri¬ 
fluisce nelle ristrette nevrosi 
individuali, che gli interpreti 
atteggiano, alla resa dei con¬ 
ti. secondo i modi ereditati 
dalla tradizione: poco disco¬ 
standosi, essi e la regia, dal¬ 
la lettera delle didascalie. 

Si avverte, è vero, in certi 
momenti, un presagio di più 
audaci soluzioni, come quan¬ 
do il ventaglio è impugnato 
in guisa di scettro o di tir¬ 
so (e magari si potrà coglie¬ 
re. al riguardo, una citazione 
dalle Baccanti di Euripide, 
allestite a suo tempo dallo 
stesso Squarzina). Un sospet¬ 
to di tenerezza, che nel co¬ 
pione è implicito, si dichiara 
in limpida misura nello stra¬ 
no rapporto confidenziale 
creatosi fra Evaristo e Gian¬ 
nina. Ma a rilevare, opportu¬ 
namente, tale profilo del 
Ventaglio contribuisce appun¬ 
to l’attrice Antonella Mima- 
ri. che è la presenza più ap¬ 
propriata e spiccata, nello 
insieme di una compagnia 
pur nutrita di singoli valori, 
e tuttavia non troppo omo¬ 
genea. 

Massimo Foschi, ad esem 
pio, è un Evaristo dignito¬ 
so, e Piero Saminataro un 
simpatico Crespino, ma chis¬ 
sà. avrebbero potuto scam¬ 
biarsi le parti, con vantaggio 
reciproco. E Vittoria Congia. 
solitamente bravo, non è mol¬ 
to nei suoi panni come Ba¬ 
rone del Cedro. Va meglio a 
Roberto Ilerlitzka, che del 
suo Conte fa una caricatura 
pesante, a tratti facile, ma 
insomma gustosa e cordiale. 
Marina Tagliaferri è una 
Candida aggraziata, un poco 
flebile. Uaria Occhini, nel¬ 
lo scuro abito vedovile di 
Geltruda, è investita d’una 
sorta di rappresentanza del¬ 
l’autore (stando al disegno 
registico), e azzarderemmo 
sia un tantino raggelata dal¬ 
la ulteriore incombenza. Pu¬ 
litamente, completano la di 
stribuzione Donatella Cecca- 
rello (Susanna). Lescovellì, 
Ballerio. Viviani. Calogero. 
Zeni. Fenzi. gli « ambulan¬ 
ti » Anita Marini e Walter 
Corda (non previsti da Gol- 
doni. intonano le canzoni 
composte da Arturo Annec- 
chino) e un bel cane da 
caccia. U Ventaglio ha inau¬ 
gurato all’Argentina, festosa¬ 
mente, la stagione del Tea¬ 
tro di Roma. 

Aggeo Savioli 


ANTEPRIMA TV 


« Napoli 1860 », LINES e « Giulio Cesare » 


Ultimi sussulti 
dei re Borboni 


La Rete uno ripropone stasera e sabato prossimo alle 
ore 21 ò 5 Napoli 1860: la fine del Borboni, un programma 
tri due puntate già trasmesso nel 1070 c realizzato da Ales¬ 
sandro Blasetti su sceneggiatura di Lucio Mandarà. Tra i pro¬ 
tagonisti: Bruno Cirino. Rosita Torosh, Regina Bianchi. Ugo 
D'Alessio. Antonio La Rajna, Enzo Turco, presentazione e 
voce fuori campo: Giancarlo Sbragia. 

La trasmissione si inserisce nel ciclo «/ giorni della stO‘ 
ria >• ed è una rievocazione degli ultimi anni del regno bor¬ 
bonico dallo sbarco di Garibaldi in Sicilia all’assedio di Gaeta, 
secondo la visuale di Ferdinando II e attraverso una ricostru- 
zione quanto più possibile precisa dell'ambiente e del clima 
spirituale di quegli anni: assolutismo monarchico e aristo¬ 
crazia borbonica da un lato, borghesia liberale e popolo 
dall'altro. 

Il jrogramma è stato realizzato con la consulenza del 
prof. Gaetano Arfè e sulla base di documenti e giornali del¬ 
l'epoca, nonché di alcuni dei più autorevoli testi critici sui 
Borboni quali: La cronaca della fine di un regno, di Raffaele 
De Cesare, Gli ultimi Borboni di Napoli di Harold Acton e la 
Storia dei Borboni di Giacinto De Sivo. 

Un grosso ascensore funzionante ad argano, che Ferdi¬ 
nando li fece installare nella sua reggia napoletana a somi¬ 
glianza di quello in uso a Versailles, è senza dubbio l’ele¬ 
mento piu curioso che Pino Valenti, lo scenografo di Napoli 
1860 sia riuscito a riprodurre per arricchire gli ambienti del¬ 
lo sceneggiato. Sono stati ricostruiti anche alcuni saloni del 
Palazzo Reale di Napoli: la sala del trono, la piccola sala 
privata e della regina e la gronde Sala d’Èrcole . realizzata 
con l’aiuto di gigantografie che danno l’iUusione della vastità 
dell’ambiente. 

Durante la lavorazione, durata circa due mesi, un’epidemia 
« spaziale » colpì ad uno ad uno gli interpreti dello sceneg¬ 
giato. interrompendo per alcuni giorni il lavoro sul set. Bruno 
Cinno ù protaconista. che in una delle scene vedremo a letto 
con la febbre, era realmente malato. 


Pensioni e 
pensionati: 
un futuro 
poco chiaro 


Quale futuro per le pen¬ 
sioni? E’ il titolo di un 
programma realizzato dal¬ 
la seconda rete televisiva, 
con la regia di Giovanni 
Ribet, che la rubrica «Si. 
no. perché? » manda in 
onda stasera alle ore 22,40. 
Al dibattito, condotto in 
studio da Paolo Glorioso, 
intervengono Arvedo For¬ 
ni. vice presidente dell’ 
INPS e i giornalisti Dante 
Ferrari (« Sole 24 ore »), 
Carlo Monotti («Corriere 
della Sera »), Tino Oldani 
(« Panorama ») e Vittoria 
Sivo (« La Repubblica »). 
Saranno al centro della 
discussione il dissesto fi¬ 
nanziario della previden¬ 
za in Italia, le contraddi¬ 
zioni e le ingiustizie della 
giungla pensionistica e la 
funzionalità dell’fNPS. Si 
parlerà anche della recen¬ 
te polemica del segretario 
del Partito socialista de¬ 
mocratico italiano. Longo. 
sulla riforma delle pen¬ 
sioni. 


La teatralità 
della politica 

Il «sabato teatrale» della Rete due vede stasera In 
onda (ore 20,40) Giulio Cesare di Shakespeare:si tratta di 
una ripresa televisiva dell’edizione curata, la stagione scorsa, 
dal regista Maurizio Scaparro (scenografia di Roberto Fran¬ 
cia. costumi di Vittorio Rossi, il testo è tradotto da Angelo 
Dallagiacoma) con la sua compagnia: nei ruoli principali 
Luigi Diberti (Bruto), Pino Micol (Marco Antonio), Renzo 
Giovampietro (Giulio Cesare), Fernando Pannullo (Cassio), 
Leda Negroni (Porzia), Laura De Marchi (Calpumia). 

L'allestimento, fu già notato, tende a far risaltare, sotto 
un particolare profilo, una «teatralità della politica»: come 
coscienza, che i protagonisti hanno, di recitare la loro grande 
parte sulla ribalta della storia (lo spunto è in Shakespeare, 
ma qui viene sottolineato con energia); e come suggestione 
istrionica che essi stessi esercitano su un popolo invisibile, 
in quanto tenuto ai margini del corso delle vicende, ma 
necessario ai giochi del potere, e quindi manipolato ora dal¬ 
l’aspirante dittatore, ora dai suoi uccisori, ora da Marco 
Antonio e poi da Ottaviano. 

In tale sconfortata prospettiva, dove in fondo poco conta 
chi abb;a ragione, appare comunque inevitabile che l'inquieto, 
insonne, amletico Bruto sia sconfitto dal demagogo Marco 
Antonio: il celeberrimo elogio funebre che costui tesse di 
Giulio Cesare, l'attore Pino Micol lo dice da gran seduttore 
delle masse, assumendo in sé anche le battute di quanti lo 
ascoltano, orchestrando col gesto il consenso degli «amici, 
romani, concittadini» ai quali si rivolge. 

Del nesso teatro-politica che la regia instaura, è insomma 
il primo termine a prevalere, almeno nella metà iniziale della 
rappresentazione. Nella seconda, affiorano con una certa 
insistenza motivi psicologici e sentimentali (in specie nel 
travagliato rapporto fra Bruto e Cassio), e l'alta materia 
tragica shakespeariana, anche per la rinuncia a qualsiasi 
dimensione «spettacolare», volge vieppiù a toni di dramma 
borghese lag. sa.). 


CINEMAPRIME _ 

Odissea nello spazio 
per un povero Alieno 

Arriva sugli schermi il nuovo film fantascientifico di Ridley Scott 



Se fossimo tutti 
parenti della CIA 


ALIEN - Regista: Ridley 
Scott. Produttori: Gordon 
Carroll, David Gller e Wal¬ 
ter Hill. Interpreti: Tom Sker- 
ntt, Sigourney Weaver, John 
Hurt, Veronica Cartwright, 
Harry Dean Stanton, Ian 
Holm, Yaphet Kotto. Effetti 
speciali: Carlo Rambaldi. Hor¬ 
ror fantascientifico. Statuni¬ 
tense, 1970. 

Alien è 11 film che conso¬ 
lida ulteriormente l’immorta¬ 
le passione di Hollywood per 
i prodotti sintetici. Ieri la 
cartapesta, oggi la plastica. 
La storia del film, diretto dal 
giovane cineasta inglese Rid¬ 
ley Scott (1 duellanti), non¬ 
ché prodotto dallo sceneggia¬ 
tore David Giler (Myra Brec- 
kiiirldge. Perché un assassi¬ 
nio) e da un altro regista 
dell’ultima generazione. Wal¬ 
ter Hill (L'eroe della strada, 
Driver, I guerrieri della not¬ 
te) si racconta in poche pa¬ 
role. 

Una gigantesca astronave 
adibita al commercio inter¬ 
galattico viene subdolamen¬ 
te attirata, con misteriosi 
messaggi, su un pianeta sco¬ 
nosciuto, ove si annida un 
mostruoso essere poliforme e 
ostile, ma superdotato. Ecco, 
qualcuno sulla Terra sta già 
assaporando il fascino del- 
l’AUeno. e ha deciso di im¬ 
portarlo, come fosse un ani¬ 
male da zoo. senza badare 
agli inconvenienti che po¬ 
trebbero cnpitare ai nostri 
astronauti. Con una violen¬ 
za terribile, l’Alieno rispon¬ 
de per le rime alla profana¬ 
zione degli umani viaggiatori 
del cosmo, introducendosi in 
malo modo nel vascello spa¬ 
ziale. Grazie alle poco disin¬ 
teressate premure dell’uffi¬ 
ciale medico di bordo (che si 
rivelerà essere un robot al 
servizio del perfido Potere ter¬ 
restre ostinato ad avere l’Alle- 
no). Tintruso si guadagna con 
la forza 11 biglietto di sola 
andata sul nostro pianeta, e 
sembra decisamente convin¬ 
to di riuscire a sbarazzarsi 
degli altri passeggeri. Ma una 
donna intrepida, virile e dif¬ 
fidente come le migliori mas¬ 
saie americane, glielo impe¬ 
dirà. 

Detto ciò. la scarna simbo¬ 
logia del film è assai faci¬ 
le da individuare, nelle sue 
forme evidenti di xenofobia 
avveniristica. Non c’è dun- 
que bisogno di sprecare molte 
ciance sulla « diversità » del- 
l 'Alieno come hanno fatto 1 
sociologi in Francia. Del re¬ 
sto, il kolossal di Ridley Scott 
è anch'esso un alleno rispet¬ 
to al cinema, ancor più di 
quel flipper di massa che era 
Guerre stellari. 

Celebrando II trionfo del 
modellismo, Alien risulta 
quindi un film realizzato, a 
tutti gli effetti, dall’architet¬ 
to italiano Carlo Rambaldi, 
l'uomo di King Kong. A co¬ 
minciare dagli attori, tutti di 
medio o modesto cabotaggio 
(tranne il bravo John Hurt, 
che però fa una brutta fine, 
messo incinto dall’Alieno!), 
tutti assecondano i mezzi 
meccanici, e l’esito, almeno 
dal punto df vista tecnologi¬ 
co, è magari ripugnante, ma 
niente affatto disorezzabile. 
Certi effetti (il raccapriccio 
per il mostro, rorribile fecon¬ 
dazione di John Hurt, la di¬ 
struzione del robot) vanno 
clamorosamente a segno, an¬ 
che se tutto ciò respinge il 
grande pubblico patito di 
Guerre stellari, rastrellato 
ovunque da Alien al primo 
impatto, in un paio di setti¬ 
mane da campione d’incasso. 

Quel che resta a! di fuori 
degli aggeggi diabolici, è ci¬ 
nema horror fracassone di 
serie B (alcune trovate vec¬ 
chie e miserabili, come l’equi¬ 
voco del gatto di bordo scam¬ 
biato per l’Alieno, si pro¬ 
traggono Indecorosamente), 
ma questo resta pur sempre 
l'unico possibile attributo 
umano del film. 

d. g. 

Nelle foto: due inquadrature 
di « Alien », il film di fanta¬ 
scienze di Ridley Scott 


UNA STRANA COPPIA DI 
SUOCERI — Regista: Ar¬ 
thur Hitler. Interpreti: Pe¬ 
ter Falk, Alan Arkin, Ri¬ 
chard Libertini, Nancy Dus- 
sault. Produttori. Alan Arkin 
e Arthur Hiller. Satirico. 
Statunitense, 1979. 

I dentisti americani fanno 
vita burrascosa. Negli Stati 
Uniti, com’è noto, non esi¬ 
ste il segreto bancario. Per 
tenere al riparo dalle grin¬ 
fie del fisco Implacabile 1 
loro iperbolici guadagni, que¬ 
sti professionisti dell’evasio¬ 
ne tributaria li portano sem¬ 
pre addosso, come gli ebrei 
più folcloristici. Perciò, il sa¬ 
bato sera nelle metropoli 
americane si scatena la cac¬ 
cia al dentista. Aggressioni 
e rapine si sprecano. Il bel¬ 
lo è che i derubati non ri¬ 
corrono neppure alla poli¬ 
zia 

Uno dei due protagonisti 
di Una strana coppia di suo¬ 


Una rara Inquadratura da « Il 


ceri è il dottor Sheldon Korn- 
pett, ovvero le più belle den¬ 
tiere di Manhattan. Lui pa¬ 
ga le tasse puntualmente, 
ama la sua brava moglietti- 
na, è tollerante con la fi¬ 
gliola un po' freudiana, e 
torna a casa tutte le sera 
puntuale come 11 Big Ben. 
Ma il guaio di Sheldon 
Kompett è che sta per im¬ 
parentarsi con la famiglia 
Ricardo, tramite un giova¬ 
notto catoncello di nome 
Tommy, suo futuro genero. 
Il suo problema, tuttavia, 
non è il genero, bensì il con¬ 
suocero, che straparla e me¬ 
na un’esistenza losca. Vince 
Ricardo, il padre di Tommy 
infatti approfitterà presto 
dell’imminente allargamento 
della famiglia per coinvolge¬ 
re il pavido Kompett in si¬ 
tuazioni estremamente ro¬ 
cambolesche. Mentre fischia¬ 
no le pallottole e si rischia 
la vita anche nell’ora del 
tè, fra un aereo per l’Horv 


grande assalto al treno » (1904) 



duras guidato da un eom- 
mando cinese e un intrigo 
intemazionale a base di dol¬ 
lari falsi, il disgraziato 
Kompett si sente ripetere 
dal pazzoide Ricardo la fra¬ 
se: «Sono un agente della 
CIA! », condita da battute 
del tipo: «La Baia dei Por¬ 
ci? Se c’ero? Ma come, l'ho 
inventata iol ». E purtroppo 
è tutto vero. Anche il piro¬ 
tecnico lieto fine. 

Se questo film di Arthur 
Hiller realizzato In stretta 
combutta con gli attori Alan 
Arkin (Kompett) e Peter 
Falk (Ricardo), collaborato¬ 
ri a pieno regime più che 
semplici interpreti, voleva 
essere un pamphlet sulla 
grandiosa imbecillità del¬ 
l’uomo medio americano, si 
può dire che l’esperimento 
è quasi riuscito. Effettiva¬ 
mente, eroismo e scempiag¬ 
gine vanno di pari passo nel¬ 
le gesta di Una strana cop¬ 
pia di suoceri, però incombe 
ad ogni Istante il rischio di 
prendersi metaforicamente 
sul serio in questo film ove 
si perde ogni indizio di real¬ 
tà. E allora l’eroismo rischia 
davvero di ridiventare eroi¬ 
smo. Porca miseria. 

d. g. 


di Edwin S. Portar 


Un’interessante rassegna di film a Milano 

Salta su quel treno 
lì ci vive il cinema 


Sarà proiettato il celebre « Il grande assalto al treno * 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10.30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (C) - (Per To¬ 
rino e zone collegato 

12.30 L APOCALISSE DEGLI ANIMALI: «Braccare il cac¬ 
ciatore» (4. puntata) (C) 

1330 TELEGIORNALE 

14 LA CAMPANA TIBETANA. 4. puntata (C) 

18 I GRANDI SOLITARI, a cura di S. Dionisi, «Un 
uomo, una barca » 

1350 SPECIALE PARLAMENTO (C) 

19.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «L’isola de¬ 
serta» (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 « FANTASTICO » - Trasmissione abbinata alla lotte¬ 
ria d: Capodanno, condotta da Beppe Grillo e Lo¬ 
retta Goggi (4) (C) 

21.55 GIORNI DELLA STORIA: «La fine dei Borboni: 
Napoli l&òO », di Alessandro Blasetti (1. puntata) (C) 

□ Rete 2 

12.30 SONO IO WILLIAM! dai Romanzi di R. Crompton, 
con uiana Dors 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA: un programma al servizio del 
consumatore 

14 GIORNI D’EUROPA (C) 

14.30 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

15.30 MILANO: IPPICA, «Meeting» intemazionale di San 
Siro (C) 

17 TV2 RAGAZZI 

13,35 SERENO VARIABILE (C) 


19 TG2 - Dribbling (C) 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 * GIULIO CESARE» - di W. Shakespeare, regia di 
Maurizio Seri parrò - Presentata dalla Compagnia di 
prosa del teatro popolare dì Roma (C) 

22.40 SI. NO. PERCHE'? - «Le pensioni: quale futuro?» - 
TG2 Stanotte 


□ Tv Svizzera 

ORE 16: Il mare deve vivere; 17: Intervista televisiva; 17,50: 
Video libero; 18.50: Tv-Spot: 19.25: Scacciapensieri; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: Toma a settembre - Film; 22,40-24: 
Sabato sport. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19.30: L'angolìno dei ragazzi; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: n diavolo bianco - Film; 22,05:-. L’Italia 
vista dal cielo, Liguria; 3: Canale 27. 


□ TV Francia 

ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 13.35: Signor 
Cinema; 17,10: I giovanissimi e gli altri; 17,55: Giro attorno 
al mondo; 18^0: Il gioco dei numeri e delle lettere; 20,35: 
Gli eredi, sceneggiato; 22,05: Collarshow;.23,05: Finestra su™ 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Parollamo e contiamo; 18410: 
Varietà: 19.20: Vita da strega; 20: Telefilm; 20.55: Bollettino 
meteorologico: 21: Agente 007 Missione Bloody Mary: 22,30: 
Oroscopo di domani; 22,35: Tutti ne parlano; 3,20: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. IO, 
12.*13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,45: Storie, 
contro storie; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 10,03: Un film, ' 
la sua musica: 10,35: Vaghe 
stelle deil’operetta: La con¬ 
tessa Mantza; 11.30: Mocam- 
bo bar; 12,30: Vieni avanti 
cretino; 13.20: Dal rock al 
rock; 14.03: Ci siamo anche 
noi; 15.05: Una nuvola ai 
sogni rossa e gialla; 15.45: 
Facile ascolto; 16,15: Sham¬ 
poo: giro di valzer fra la 
stampa rosa; 17: Radio Uno 
jazz 1979; 17,30: Li5t*~ tra¬ 
scrittore; 17,55: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 18,30: Otello Profazio 
presenta: Antologia di quan¬ 
do la gente canta: 19,20: 
Ascoltando; 20: Dottore, buo¬ 
nasera; 20.30: Mocambo bar; 
21,25: Nastromusica da via 
Asiago; 22,15: In diretta dai 
cluhs jazz italiani; 23: Prima 
di dormir bambina, con Al¬ 
do Giuffrè. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 

7.30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30. 16,30, 18.30, 19.30, 
22,15. 6: Un altro giorno mu¬ 
sica; 7.50: Buon viaggio: un 
pensiero per te; 8: Giocate 
con noi 1 x 2 allA radio; 
920: Domande a Radio 2; 
9.32: c Ippolita » di A. Denti 


di Piraino (3. puntata); 10: 
Speciale GR 2. Sport moto¬ 
ri; 10,12: La Corrida, 11: can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,45: Alto 
gradimento; 13.40: Belle épo- 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: I giorni 
segreti della Musica; 15,45: 
Buona domenica a tutti con 
R. Carrà, J. Dorelli. V. Gass- 
man; 17,55: Invito al tea¬ 
tro: Ricordo di Sem Be- 
nelli * Il ragno »; 19: Can¬ 
zoni per tutti; 19.50: Prego 
gradisce un po’ di riflesso?; 
21: Festival internazionale di 
Zurigo "79 concerto, direttore 
Lovro von Matacie 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8,45. 
10,45, 12.45, 13,45. 18.45. 20,45, 
23^25. 6: Quotidiana Radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 
7,30: La prima pagina; 8,50: 
Tempo e strade; 10-10,55: 
Folk concerto, di P. L. Ta- 
bassoi; 11,30: Invito all’ope¬ 
ra (1 parte); 13: Musica per 
tre: trio d'archi italiano; 14: 
Controcanto; 15,15: OR 3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so musica; 17-19,15: Spazio- 
tré; 19.45: Rotocalco parla¬ 
mentare; 20: Il discofilo* 21: 
Coro da camera della RAI. 
dir. Herbert Hanot; 21,20: 
Venezia, biennale musica '79; 
23,05: Libri novità: 23,25: 
Franco Fayenz: li jazz. 


MILANO — Treni e spetta¬ 
colo, fino alla fine di novem¬ 
bre, al Museo della Scienza 
e della Tecnica di Milano: 
ci sembra giusto che, in oc¬ 
casione della mostra « fi mon¬ 
do delle stazioni », si sio or¬ 
ganizzata una rassegna di 
film che abbiano nel treno 
il proprio protagonista, il 
proprio movente ambientale 
e narrativo, a confermare 
una volta di più che il cine¬ 
ma è la forma espressiva in 
cui la ciriltà industriale mag¬ 
giormente, e a ragione, si 
identifica. 

Per quanto riguarda i tre¬ 
ni. del resto, l’attrazione è 
stata reciproca fin dai pri¬ 
missimi albori del mezzo ci- 
nematografico: uno dei più 
antichi film dei fratelli Lu¬ 
mière , risalente al 1895, fu 
L'arrivée d'un train en gare. 
giustamente scelto come mez¬ 
zo d’apertura dèli’iniziativa. 
Per degli industriali come i 
Lumière, il treno doveva, di¬ 
remmo quasi obbligatoria¬ 
mente, costituire il simbolo 
figurativamente più potente 
della meccanizzazione della 
società che stava avanzando, 
un momento imprescindibile 
di quelle piccole c scenette 
di vita > che costituivano i 
loro primi, brevissimi tenta¬ 
tivi di ripresa. E’ del resto 
su un trenino da fiaba che 
i borghesi di Méliès com¬ 


piono U loro Voyage à tra- 
vers l’impossible, e lo stesso 
tema-oggetto è al centro de 
Il grande assalto al treno di 
Edwin S. Portcr, girato nel 
1906, che è praticamente U 
primo western dello storia. 

Quelli furono i primi ten¬ 
tatici di quella che è senza 
dubbio la forma d’arte e di 
spettacolo più popolare del 
nostro secolo. Anche in se¬ 
guito, il cinema non ha mai 
smesso di essere affascinato 
dalle ferrovie e dalle stazio¬ 
ni: i treni, oltre ad avere 
un’enorme potenza simbolica 
e figurativa, condensano in 
sé due temi cui il cinema si 
i sempre, costantemente ri¬ 
fatto: il tema del viaggio, ed 
il motivo del microcosmo, 
della piccola comunità. 

Quella dei treni è una pic¬ 
cola umanità itinerante, fo¬ 
riera di sviluppi narrativi 
pressoché infiniti. Senza con¬ 
tare le occasioni drammati¬ 
che, al limite patetiche, in¬ 
site nel fatto, meramente ac¬ 
cidentale, di un treno che sta 
per partire, o che deve ar¬ 
rivare: vi ricordate Mezzo¬ 
giorno di fuoco, col fischio 
della locomotiva e U viso te¬ 
so di Gary Cooper? Vi ricor¬ 
date il finale di Un uomo, 
una donna? E i grandi perso¬ 
naggi di ferrovieri, da Pie¬ 
tro Germi al Jean Gabin de 
L'angelo del male? 


Tutto questo per dire ette 
il tema è di quelli sacrosan¬ 
ti: la rassegna in questione, 
intitolata « Il mondo ferro¬ 
viario e il cinema », non esau¬ 
risce l’argomento, e tantome¬ 
no si proponeva di farlo. Sem¬ 
plicemente sottopone al pub¬ 
blico ma serie di opere in¬ 
tervallate a documentari e 
brani di cinegiornali prodot¬ 
ti dalle Ferrovie dello Stato, 
di estremo interesse storico e 
di costume. Il ciclo, carato 
dalla Cineteca italiana di Mi¬ 
lano, m collaborazione con 
la Cineteca Nazionale di Ro¬ 
ma, la Cinèmathèque di Pa¬ 
rigi e 3 Museum of modem 
art di Netv York, comprende 
tra gli altri i film II ferrovie¬ 
re, di Germi, Staziona Ter¬ 
mini di De Sica, Assassinio 
sull'Orient Express di Sidney 
Lumet, Il cavallo d’acciaio 
di Ford (un classico da non 
perdere), U bellissimo Treni 
strettamente sorvegliati di Jiri 
Menai Io storico e rarissimo 
Rotaie di Camerini, L’angelo 
del male di R enorr. Come vin¬ 
si la guerra dì Buster Kea- 
ton. Le proiezioni hanno luo¬ 
go presso U Museo della 
Scienza * della Tecnica di Mi¬ 
lano H pomeriggio di ogni 
mercoledì e giovedì; 3 prez¬ 
zo, veramente popolare, è di 
L, 1000. In carrozza, dunque. 

Alberto Crespi 
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All’Alessandrino un proprietario tiene sfitta un’intera palazzina 


Si è impiccato a casa della madre 


L'Irruzione l'altra notte a San Paolo 


Quattordici appartamenti vuoti da anni 
e intorno tante famiglie senza una casa 

Forse il padrone aspetta «tempi migliori» - Infatti nel quartiere la situazione degli alloggi di¬ 
venta sempre più difficile - Oggi un corteo di protesta organizzato dai comunisti del quartiere 


Giovane si uccide: 

non riusciva 
a trovare lavoro 

Da diversi anni era alla ricerca disperata di 
un posto - Ieri pomeriggio il tragico gesto 


Rapinano due auto 
in un garage: 
sono terroristi? 

I banditi hanno agito a volto scoperto 
Indagini della Digos e stato di allarme 


Indetto dai sindacati unitari 

Scioperano martedì 
i vigili urbani 

CGIL-CISL-UIL chiedono l'applicazione della de¬ 
libera per la ristrutturazione del servizio 


E’ stato rinviato a doma¬ 
ni 1’incontro che doveva 
svolgersi ieri sera in Cam¬ 
pidoglio per tentare di com¬ 
porre la vertenza dei vigili 
urbani, aderenti alla FLEL 
CGIL-CISL-UIL, che hanno 
proclamato uno sciopero 
per martedì. Durante lo 
sciopero i vigili urbani, in 
concomitanza con la seduta 
del consiglio comunale, si 
riuniranno in piazza del 
Campidoglio per una mani¬ 
festazione. I motivi della 
protesta sono illustrati in 
un comunicato diramato 
dalla FLEL CGIL-CISL- 
UIL enti locali. Nel docu¬ 
mento i vigili chiedono 
la immediata applicazione 
della delibera sulla ri¬ 
strutturazione del servizio 
per privilegiare le autono¬ 


mie circoscrizionali, la re¬ 
voca dei trasferimenti non 
necessari alle esigenze di 
servizio e la modifica sul¬ 
la costituzione del corso 
antidroga che — secondo i 
vigili — non deve arrivare 
alla formazione di un 
gruppo investigativo ma 
all'opera di prevenzione e 
di recupero. 

Alla giornata di scio¬ 
pero non aderiranno i vi¬ 
gili urbani aderenti al sin¬ 
dacato autonomo che. in 
un loro comunicato, hanno 
criticato duramente l'ope¬ 
rato delle tre confedera¬ 
zioni facendo rilevare tra 
l'altro che il corso sulla 
droga può arricchire il ba¬ 
gaglio culturale e può 
qualificare maggiormente 
il vigile urbano. 


Una notizia che fa scandalo, 
tanto più in una città soffoca¬ 
ta dalla paura che ricominci¬ 
no gli sfratti. AlPAlessandrìno 
c’è un’intera palazzina, quat¬ 
tordici appartamenti, vuota, 
sfitta. E non è in vendita. Il 
padrone, un costruttore-palaz¬ 
zinaro, forse sta aspettando 
tempi migilori, per far più 
soldi. Sì, perché la zona, ora 
brulla e squallida, diventerà 
più bella (lo dice il piano par¬ 
ticolareggiato). E. intanto, de¬ 
cine e decine di famiglie del 
quartiere, molte della stessa 
via. rischiano di finire in mez¬ 
zo alla strada. E’ solo que¬ 
stione di tempo. 

E' davvero una vicenda in¬ 
credibile. L’autore della sto¬ 
ria è Antonio Riccitelli. pro¬ 
prietario di tre palazzi all'A¬ 
lessandrino e di « qualcos’al¬ 
tro * a Pomezia. Sono sette 
anni che tiene in « frigorife¬ 
ro * quei quattordici apparta¬ 
menti. Ed è stato molto sem¬ 
plice farlo. Aspettava che l'in¬ 
quilino se ne andasse (maga¬ 
ri contribuiva, con qualche 
pressione, a spingerlo fuori 
della porta) poi chiudeva tut¬ 
to a chiave. E in sette anni 
è riuscito a liberarli tutti, i 
suoi quattordici alloggi. Ades¬ 
so i comunisti dell'Alessandri¬ 
no hanno deciso di denunciar¬ 
lo pubblicamente e oggi (alle 
16) sfileranno in corteo sotto 


i suoi palazzi, in via delle 
Nespole 226. a due passi dal¬ 
la Casilina. 

« Guarda però — dice un 
compagno che abita in una 
palazzina adiacente, sempre 
proprietà di Riccitelli — che 
non finisce tutto qui. I due pa¬ 
lazzi sono stati costruiti fuo¬ 
ri di ogni regola. Pensa che 
non ci sono le fogne, c'è il 
pozzo nero, che sono due anni 
che non viene spurgato. Anzi, 
adesso il padrone ha trovato 
un'altra soluzione. Ha scava¬ 
to un fossetto e l'acqua nera 
se ne va giù per i campi che 
costeggiano gli edifici. E poi 
c’è tutta una storia di sopru¬ 
si. di ingiustizie. Pensa che 
due anni fa ci chiuse l’ac¬ 
qua, cosi, all'improvviso. Ci 
fu una causa e. appoggiati 
dal Sunia, la vincemmo. Però 
il problema rimane. Noi non 
siamo disposti a pagare tut¬ 
to il doppio. Si, perché pa¬ 
ghiamo per noi e per gli al¬ 
tri quattordici appartamenti 
vuoti. E sono soldi: chi fa le 
pulizie. la luce, il riscalda¬ 
mento. l’acqua. Insomma, noi 
cacciamo i soldi per l’uomo 
delle pulizie e quello se ne 
va a mettere a posto gli altri 
alloggi: li tiene bell'e pronti, 
lucidi come l’oro ». 

E c'è un altro fatto. Sembra 
che un « sensale » (uno di 
quelli che, in questi periodi 


bui. ti promettono la casa, ti 
spillan i soldi e spesso ti fan¬ 
no rimanere aH’aseiutlo) .d 
sia assunto il compito di far 
visitare gli appartamenti vuo¬ 
ti a decine di potenziali af¬ 
fittuari, dietro una sostanzio¬ 
sa cauzione. «Sì — dice un 
inquilino — ti posso assicu¬ 
rare di averlo visto spesso, 
insieme a intere famiglie, en¬ 
trare dentro le cause. E si 
faceva pagare solo per que¬ 
sto. Certo, non ti posso dire 
quanto, ma i soldi, sono sicu¬ 
ro, passavano da una mano 
all'altra ». C’è qualcuno che 
dice trentamila lire, solo per 
vedere, senza toccare. 

Insqmma una vicenda « spor¬ 
ca », in una zona, quella di 
Centocelle-Alessandrino. dove 
la casa è il problema dei pro¬ 
blemi. Basta ricordare l’epi¬ 
sodio di una donna che una 
settimana fa, uscita per fare 
la spesa, al ritorno ha trova¬ 
to i suoi mobili in mezzo alla 
strada. Era stata sfrattata, 
cosi, su due piedi. Oppure la 
storia di una famiglia, but¬ 
tata fuori di casa, sempre al¬ 
l'Alessandrino. e adesso ospi¬ 
te di un collegio di suore (ma 
per quanto?). Ecco, di fron¬ 
te a tante famiglie che non 
sanno dove dormire c'è un 
palazzinaro, senza scrupoli, 
che tiene chiusi a chiave quat¬ 
tordici appartamenti. 


L'hanno trovato morto, im¬ 
piccato, dentro la casa in 
cui viveva insieme alla ma¬ 
dre. Aveva ventisei anni ed 
era disoccupato, nonostante 
cercasse da anni un lavoro, 
uno qualsiasi. La madre, ap¬ 
pena tornata dall’ufficio, l'ha 
visto appeso a una sporgenza 
della finestra, gli occhi sbar¬ 
rati. Ha cercato in tutti i 
modi, disperatamente, di aiu¬ 
tarlo, di fare qualcosa, ha 
chiesto aiuto ai vicini. Ma non 
c'era più niente da fare. Pier¬ 
carlo Rossetti era già morto 
da tempo. Nella stanza nem¬ 
meno tm foglio, due righe che 
potessero spiegare il gesto. 
Ma dietro la sua tragica de¬ 
cisione c’era certamente il 
dramma della disoccupazione. 

E’ successo ieri pomerig¬ 
gio. verso le tre, in un pic¬ 
colo appartamento di via For¬ 
te Braschi. Ero appena tor¬ 
nata dal lavoro — ha raccon¬ 
tato più tardi la madre. Se¬ 
rena. ai funzionari della po¬ 
lizia —. Sapevo che Piercar¬ 
lo era in casa. L'ho chiama¬ 
to a lungo, ma non mi ha ri¬ 
sposto. Allora l’ho cercato, e 
quando ho aperto la porta del¬ 
la camera da pranzo l'ho 
visto. Le parole sono spezza¬ 
te dalle lacrime per la per¬ 
dita dell’unico figlio che era 
rimasto a vivere con lei 
(un’altra figlia, sposata, vive 


in un’altra zona della città). 
Col marito, infatti, si era se¬ 
parata da tanto tempo e col 
suo stipendio riusciva a man¬ 
dare avanti la famiglia. 11 
figlio, ormai grande, non la¬ 
vorava. 

Sono anni e anni — ha rac¬ 
contato la donna — che ten¬ 
tava in tutti i modi di met¬ 
tersi a lavorare. Piercarlo 
aveva il diploma del liceo 
scientifico, si era iscritto an¬ 
che aH’Università, ma dopo 
un no’ aveva cominciato ad 
andarci meno frequentemen¬ 
te. Io sono anziana e lui vo¬ 
leva aiutarmi, fare in modo 
che smettessi di lavorare, che 
mi riposassi un po’. Per que¬ 
sto aveva deciso, tre anni 
fa. di cominciare a cercare 
un’occupazione. Ha fatto do¬ 
mande a una quantità di En¬ 
ti per farsi assumere — ha 
detto la madre — ma non 
ha mai ricevuto risposte. La 
delusione, l’impossibilità di 
trovare un posto, la dispera¬ 
zione, l’avevano profondamen¬ 
te segnato, tanto che da al¬ 
cuni mesi era in cura presso 
una clinica privata, per un 
forte esaurimento nervoso. 

Ma non è servito. Proba¬ 
bilmente proprio la sua con¬ 
dizione di disoccupato ha pro¬ 
vocato in Piercarlo Rossetti 
una reazione incontrollata. 


Sono penetrati nel garage 
armati, hanno immobilizza 
to il guardiano e poi sono 
fuggiti con due auto. Una ra¬ 
pina come le altre, una del 
le tante che vengono com 
piute a Roma ogni mese. 
Il discorso filerebbe se non 
ci fosse un particolare ap¬ 
parentemente insignificante: 
e cioè che i due banditi non 
erano mascherati, hanno agi¬ 
to a volto scoperto, senza ti¬ 
more di essere poi identifica¬ 
ti con una foto segnaleti¬ 
ca. E’ una cosa che uno del¬ 
la «mala» non fa mai. An¬ 
zi. perdere il fazzoletto du¬ 
rante un assalto è una ve¬ 
ra iattura. E allora? Il so¬ 
spetto. per ora senza con¬ 
ferme di sorta è che quella 
rapina dell’altra notte in un 
garage di San Paolo non sia 
servita per preparare un fur¬ 
to o un’altra impresa ban¬ 
ditesca ma per un attentato 
terroristico. Quando fu feri¬ 
to gravemente e arrestato al 
Tuscolano. un mese fa, il 
brigatista Prospero Gallinari 
stava armeggiando intorno a 
una macchina rapinata pochi 
giorni prima con la stessa 
identica tecnica; armi alla 
mano ma volto scoperto, nes¬ 
suna paura dì essere poi ri¬ 
conosciuti. La stessa cosa po¬ 


trebbe dirsi rii altre impre 
se. delle Br e, anni fa, dei 
Nap. 

La rapina dell’altra notte è 
stata compiuta a tarda ora. 
tra l’una e le due. Davanti 
al garage di via Stradella, a 
San Paolo, sono arrivati in 
tre con una «500». Uno è ri¬ 
masto al posto di guida, gli 
altri due sono scesi dalla 
macchina e sono entrati nel 
garàge, pistole in pugno. Il 
guardiano. Emilio Carovillaro. 
dì 52 anni, non ha avuto 11 
tempo di muoversi. Quando 
ha visto le rivoltelle ha alza¬ 
to le braccia ed è stato im¬ 
mobilizzato. Dopo sono pas¬ 
sati pochi secondi. 11 temno 
di scegliere le macchine 
«buone». una «Giulietta 
1300» bianca (targa Roma 
U99937) e una « Renault 5 » 
blu (targata Roma V79101) e 
poi i banditi sono fuggiti 
Quando la polizia è arrivata 
sul posto ormai di loro non 
c’era più traccia. Dopo pochi 
minuti, nella rimessa di via 
Stradella, già invasa da di¬ 
versi equipaggi delle «volan¬ 
ti». sono arrivati anche i fun¬ 
zionari della Digos. Quel par¬ 
ticolare. il fatto che i rapi¬ 
natori avessero agito a vol¬ 
to scoperto, non poteva pas¬ 
sare inosservato. 



Una passeggiata al centro 
tra le tele e le incisioni 

Un’occasione per fare una passeggiata in una delle più 
belle strade di Roma, tra quadri, incisioni e opere d'arte. E’ 
quello che offre l’ormai tradizionale mostra dei « cento pit¬ 
tori » a via Margulta. Tante le tele esposte, tanti gli autori 
che hanno voluto « ornare » il centro della città con le loro 
opere. Quest’anno però via Margotta dopo quella « dei cento 
pittori » non andrà in pensione. Un’altra rassegna è già in 
preparazione. Avrà forse meno pretese dal Iato artistico, ma 
certo un grande e profondo valore umano. li 6 dicembre, in¬ 
fatti, apre la mostra « Mille bambini ». Sara una raccolta di 
disegni, poesie, racconti fatti dai bambini di tutto il mondo 
sul problema dei loro coetanei handicappati. NELLA FOTO: 
un angolo di via Margutta dove è allestita la mostra dei 
« Cento pittori ». 


Misteriosa mòrte di un quattordicenne: nessuno sa come è successo 


Indetto dalla Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 


lln ragazzo cade dal ponte delle Valli 
E' stata una disgrazia, oppure un suicidio? 

Un volo di oltre venti metri - Alcuni edili hanno sentito un tonfo e hanno cercato di soccorrerlo 
E’ deceduto in ambulanza - Paolo Pichini è stato identificato, a tarda notte, dal padre 


Prezzi, fisco e casa : 
lunedì sciopero di due 
ore in tutto il Lazio 

La protesta nell'ambito della settimana di 
mobilitazione indetta in tutto ii Paese 


Costretto ad atterrare a Punta Raisi 

« C'è una bomba sull'aereo »: 
ma è solo un falso allarme 


L’hanno ritrovato sul gre¬ 
to deU’Aniene. caduto dal via¬ 
dotto delie Valli, che ancora 
respirava. Hanno fatto di tut¬ 
to per salvarlo, una corsa di¬ 
sperata all’ospedale, ma lì è 
giunto, poco più tardi, già mor¬ 
to. Era un ragazzo, forse quin¬ 
dicenne. maglietta blu, scar¬ 
pe da tennis. E fino a tarda 
sera nessuno si era recato al¬ 
l’obitorio per Identificarlo, per 
dargli un nome. Poi. verso 
mezzanotte, si è saputo di 
più sulla vicenda. Il ragaz¬ 
zo si chiama Paolo Pichini. 
14 anni, abitava in via Ca¬ 
sal Giuliani 80. E’ stato il 
padre, un ingegnere, a iden¬ 
tificarlo. Aveva sentito alla 
radio la notizia del ragazzo 
trovato morto, senza nome. 
Poi. risto che il figlio non 
si faceva vivo, non torna¬ 
va a casa (ed era ormai tar¬ 
di) ha deciso di recarsi al¬ 
l’obitorio. E qui le ultime 
speranze sono rimaste soffo¬ 
cate. Sul tavolo c’era proprio 
Paolo, ormai privo di vita. 

- E tutta la vicenda ha as¬ 
sunto un tono diverso. Il pa¬ 
dre del ragazzo, Ferruccio 
Pichini, si era separato tre 
anni fa dalla móglie, non an¬ 
davano d’accordo, una vita 
fatta di litigi, di incompren¬ 
sioni. Ai eva deciso di rispo¬ 
sarsi, e si era tenuto il fi¬ 
glio. Questa esperienza, dram¬ 
matica, aveva segnato il pic¬ 
colo Paolo. E l’ipotesi più 
probabile, secondo gli inqui¬ 
renti è che il ragazzo si sia 
ucciso, gettandosi dal via¬ 
dotto delle Valli. Un gesto 
drammatico, compiuto da un 
bambino o poco più. 

I dubbi e gli interrogativi 
vengono così dissipati. Tutto 
è cominciato ieri pomeriggio. 
Un ragazzo. aH’improwiso 
cade dal viadotto. Se ne ac¬ 
corgono un gruppo di operai. 
Una corsa fin sotto il ponte, 
con la speranza di poterlo sal¬ 
vare. Respira ancora. Una 


telefonata alla polizia: « Pre¬ 
sto c’è un ragazzo che sta 
morendo qui sotto al viadot¬ 
to delle Valli ». L’arrivo del¬ 
l’ambulanza, la corsa dispe¬ 
rata fino all’ospedale. Ma è 
stato tutto inutile. Durante il 
viaggio il cuore del ragazzo 
cessa di battere: « lesioni in¬ 
terne e fratture multiple », di¬ 
ce-freddamente il referto me¬ 
dico all’ospedale. 

Nessuno fino a tarda sera, 
come abbiamo detto si è fat¬ 
to vivo per identificare il 
bambino. Col passare del tem¬ 
po la morte del ragazzo di¬ 
venta sempre più un « gial¬ 
lo». Perché è volato da quel 
ponte? Le ipotesi sono tante 
e si accavallano, col passare 
del tempo. E via via che pas¬ 
sa il tempo l’ipotesi della di¬ 
sgrazia sembra la meno at- 


Recuperati 
di gioielli: 

Quando la polizia le si è 
presentata in casa per chie¬ 
dere spiegazioni la donna ha 
ostentato una certa disinvol¬ 
tura: «Regali, semplicemente 
regali ». Insomma, pensieri 
gentili di amici e parenti. 
Nulla di male se i « regali » 
non fossero stati gioielli e 
preziosi di vario tipo per un 
valore complessivo di ben 150 
milioni. II tutto, sequestrato 
ora dalla polizia, era custodi¬ 
to in una cassetta di sicurez¬ 
za al Monte di Pietà. La 
donna a cui la cassetta era 
stata affittata. Liliana Poggi¬ 
si. 54 anni, è stata arrestata. 

Ai gioielli la polizia è arri- 


tendibile. Il ponte del viadot- ■ 
to infatti è molto largo, il 
marciapiede abbastanza spa¬ 
zioso. E poi se il ragazzo fos¬ 
se stato investito da un'auto 
qualcuno se ne sarebbe ac¬ 
corto di sicuro. S’è pensato 
poi al suicidio. Ma era scon¬ 
volgente pensare che un ra¬ 
gazzo di quell’età potesse to¬ 
gliersi la vita, così gettandosi 
da un ponte. Poi, alla fine 
l’amara verità, la verità dav¬ 
vero sconvolgente. Il ragazzo 
infatti si sarebbe davvero uc¬ 
ciso, perché i genitori erano 
separati, perché non c’era più 
sua madre a casa, forse per 
tanti altri motivi. L’arrivo del 
padre aH’obitorio. in nottata, 
fuga tutti i dubbi e le incer¬ 
tezze. Si conosce il nome, e 
probabilmente anche il mo¬ 
tivo delia tragica morte. 


150 milioni 
un arresto 

vata nel corso delle indagini 
sulla clamorosa rapina avve¬ 
nuta tre settimane fa ai dan¬ 
ni del rappresentante di 
gioielli Nardokai Fadlun. Nel 
magazzino di S. Maria Mag¬ 
giore adibito dal commer¬ 
ciante a deposito di gioielli, i 
ladri, come si ricorderà, ru¬ 
barono preziosi per ben 3 
miliardi. I gioielli di Liliana 
Poggesi. però, è bene dirlo 
subito, pare non abbiano nul¬ 
la a che fare con quella ra¬ 
pina. Più modestamente, a 
parere degli agenti che hanno 
seguito le indagini, sarebbero 
i proventi di una intensa at¬ 
tività di ricettazione. 


La presenza di un ordigno 
a bordo di un DC-9 dell’Ali- 
talia in volo da Roma a Pa¬ 
lermo (volo AZ 122) è stata 
segnalata da una telefonata 
anonima giunta a Fiumicino. 
Quando il pilota è stato av¬ 
vertito ria radio, l’aereo ave¬ 
va già superato l’isola di Pon¬ 
za, per cui è stato decìso di 
non farlo tornare indietro ma 
di farlo proseguire fino a 
Punta Raisi. Qui il DC-9 è 
stato fatto atterrare sulla ter¬ 
za pista. I passeggeri sono 
stati subito fatti scendere a 
terra e immediatamente gli 


Due romani hanno perso la 
vita in un incidente strada¬ 
le, avvenuto sulla carreggia¬ 
ta nord dell’Autostrada del 
sole, al chilometro 376, in ter¬ 
ritorio del comune di Mileto 
(CZ). Si tratta di Domenico 
Modafferi. 48 anni, e un’al¬ 
tra persona, priva di docu¬ 
menti. ma che si pensa pos¬ 
sa essere il figlio della vitti¬ 
ma, Pietro di 21 anni. 

I due viaggiavano su una 
Fiat 132. targata Roma V 
16095. condotta da Domenico 
Modafferi e stavano percor¬ 
rendo un tratto in doppio sen¬ 
so di circolazione per la chiu¬ 
sura della carreggiata sud. 


agenti saliti a bordo hanno 
incominciato l’attenta ispezio¬ 
ne che ha dato però esito 
negativo. Successivamente è 
incominciato il controllo dei 
bagagli. 

L’aereo avrebbe dovuto ri¬ 
partire per Roma alle 19,10 
per il volo AZ 123 ma il de¬ 
collo è «tato rinviato in at¬ 
tesa di completare una ispe¬ 
zione ancora più minuziosa. 
Tra i passeggeri si trovavano 
anche il sottosegretario alle 
PPSS on. Carlo Vizzini e il 
questore di Palermo dottor 
Giovanni Epifanio. 


quando si sono scontrati fron¬ 
talmente con un autoartico¬ 
lato, carico di ferro, targato 
TA 237388. condotto da An¬ 
gelo Fannelli, 33 anni. 

L’autovettura è finita sotto 
le ruote del pesante auto¬ 
mezzo. precipitando poi in una 
scarpata. Nell’urto i due oc¬ 
cupanti delia 132 hanno per¬ 
so la vita mentre l’autista del¬ 
l’autocarro è rimasto ferito. 
L'uomo è stato trasportato al¬ 
l'ospedale civile di Gioia Tau¬ 
ro dove gli è stata riscontra¬ 
ta la sospetta frattura della 
mano sinistra ed è stato rico¬ 
verato con una prognosi di 
dieci giorni salvo complica¬ 
zioni. 


,'Per una politica di con-", 
trollo dei prezzi e di rifor¬ 
ma del commercio, per la di¬ 
fesa delle fasce sociali, per 
la modifica delle detrazioni 
fiscali. Su questi obiettivi la 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL del Lazio ha pro¬ 
clamato uno sciopero di due 
ore, per lunedì di tutte le ca¬ 
tegorie nell’ambito della set¬ 
timana di lotta indetta a li¬ 
vello nazionale. Assemblee e 
dibattiti si svolgeranno in tut 
ti i posti di lavoro. 

L’appuntamento è decisivo. 
Sui temi della politica fisca¬ 
le, dei prezzi, delle tariffe il 
sindacato ha già aperto una 
vertenza con il governo, nel¬ 
la quale si chiede che non 
siano sempre i lavoratori e 
le fasce sociali meno abbien¬ 
ti a pagare il prezzo della 
crisi, che non venga colpito 
il potere d’acquisto del sa¬ 
lario. che non si attacchi, 
come è intenzione di molti, la 
scala mobile. Il governo, 
com’era prevedibile, ha det¬ 
to no e ha evitato di muo¬ 
vere un dito per frenare la 
paurosa impennata di prez¬ 
zi di generi di prima neces¬ 
sità. oppure per cercare di 
dare soluzione concreta al 
dramma dello sfratto. Gli au¬ 
menti tariffari generalizzati, 
la stretta creditizia, l’assen¬ 
za di una politica per l’oc¬ 
cupazione rischiano eos di 
innescare un processo inflat- 
tivo e un impulso recessivo 
con gravi conseguenze soda¬ 
li. « In particolare i provve¬ 
dimenti varati dal governo 
— come rileva Piero Polidori. 
segretario generale della ca¬ 
mera del lavoro di Roma 
e provincia — in materia dì 
fisco e tariffe sono preoccu¬ 
panti perché, invece di ispi¬ 
rarsi a criteri egualitari e a 
una politica tariffaria in era¬ 
rio di salva guardare il pote¬ 
re di acquisto dei ceti più 


deboli e dei lavoratori dipen-' 
denti tendono ad una ulterio¬ 
re erosione dei redditi fa¬ 
miliari. Inoltre la decisione 
di fiscalizzare gli oneri so¬ 
ciali sulle imprese per un to¬ 
tale di 700 miliardi l’anno, 
significa soltanto uno sposta¬ 
mento di denaro pubblico a 
favore del sistema delle im¬ 
prese, senza alcuna chiara 
contropartita in termini di oc¬ 
cupazione». 


Uno precisazione 
dei Marchini 
sulla vicenda 
degli illeciti airUTE 

La notizia (diffusa giorni 
fa da un'agenzia di stampa 
e pubblicata da alcuni gior¬ 
nali, tra i quali il nostro) 
su una comunicazione giudi¬ 
ziaria emessa dal giudice Ali- 
brandi nei confronti di Al¬ 
varo Marchini nelì’ambito 
dell’inchiesta sugli illeciti al¬ 
l’ufficio tecnico erariale, era 
inesatta. A ricevere la comu¬ 
nicazione del giudice, infatti, 
non è stato Alvaro, ma Alfio 
MarchinL 

Inoltre, interpellati da noi. 
i fratelli Marchini hanno te¬ 
nuto a precisare che la so¬ 
cietà « Bataclava » non ha 
mai venduto immobili né al¬ 
lo Stato né ad alcun ente 
pubblico. 

Come si ricorderà nella co¬ 
municazione giudiziaria si 
ipotizzava, invece, che ! ti¬ 
tolari della società avessero 
venduto allo Stato un com¬ 
plesso edilizio a prezzi « gon¬ 
fiati ». avvalendosi della com¬ 
plicità di funzionari dell’UTE. 

I fratelli Marchini, infine, 
hanno espresso l’auspicio che 
l’i ndag ine sullo scandalo del- 
l’UTE vada avanti, e si fac¬ 
cia piena luce su tutta la vi¬ 
cenda. in modo che risulti 
chiara la loro estraneità agli 
illeciti e la correttezza del 
loro comportamento. 


Erano in una cassetta di sicurezza 


Padre e figlio in Calabria 


Muoiono due romani 
in un incidente stradale 


La rassegno chiuderà il 1° novembre 


Lunedì manifestazione degli artigiani organizzata dalla CNA 


Aperta anche al mattino 
la mostra sul tempo lìbero 


Al ministero per una pensione vera 

Un corteo da porta Pia al dicastero del lavoro - Chiedono la riforma del sistema previdenziale 


Sono gli ultimi giorni della 
mostra, ma saranno giorni 
« pieni ». Venendo incontro 
alle richieste soprattutto del¬ 
le scolaresche la direzione 
del «Salone, del fatelo da voi: 
Uso-tempo», allestita nel pa¬ 
lazzo dei Congressi all’Eur, ha 
deciso di tenere aperti i bat¬ 
tenti ininterrottamente, tutti ì 
giorni, dalle 11 alle 21. 

E dieci ore dovrebbero ba¬ 
stare per vedere tutto ciò che 
la mastra offre. Si va dalla 
rassegna di modellismo e pla- 
sUmodellismo, dove sono rac¬ 


colte navi, aerei, veicoli spa¬ 
ziali (ovviamente tutti in mi¬ 
niatura) alla mostra fotogra¬ 
fica che espone le opere dei 
vincitori del concorso aperto 
a tutti i dilettanti. Per gli ap¬ 
passionati della buona cuci¬ 
na c’è anche una mostra mi¬ 
cologica, dove sono raccolte 
tutte le specie dì funghi rac¬ 
colti nel Lazio. E poi ancora 
c’è la collezione di giade, di 
avori, di antiche e nuove la 
caudine, di rapaci e rettili 
(ovviamente imbalsamati). 


rpiccoia~"y 
[ cronaca j 

Culla 

Ieri pomeriggio è nata nel¬ 
l’ospedale di Careggi (Firen¬ 
ze) Ortensia Galanti, figlia 
di Lucilla Trombadori e del 
compagno Ezio Galanti, della j 
sezione «Ernesto Ragionieri» 
di Sesto Fiorentino. Al com¬ 
pagno Galanti, a Lucilla • 


alla piccola Ortensia giunga¬ 
no in questo momento gli 
auguri più cari del partito e 
della redazione fiorentina del¬ 
l’Unità. 

Nozze d’oro 

n compagno Umberto Se¬ 
nese. iscritto al partito dal 
1921, e la compagna Vittoria 
Angelisanti, festeggiano i 50 
anni di matrimonio. Giunga¬ 
no loro i piu fraterni auguri 
dalle sezioni Villa Gordiani, 
Magliana, dalla Fed. • dal¬ 
l’Unità. 


Dopodomani scendono in 
piazza gli artigiani di Roma 
e del Lazio per chiedere al 
governo una risposta imme¬ 
diata sulle proposte avanza¬ 
te dalla CNA per quanto ri¬ 
guarda il sistema pensionisti- 
co. Un corteo partirà da Por¬ 
ta Pia e raggiungerà il mi¬ 
nistero del Lavoro. La mani¬ 
festazione ha come obiettivo 
quello di sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica e i partiti de¬ 
mocratici, per fare in modo 
che il problema delle pensio¬ 
ni sia definitivamente risolto. 

La CNA presenta, al pro¬ 
posito. un pacchetto di pro¬ 
poste concrete che dovranno 


essere prese in considerazione 
dal governo. 

# Innanzitutto l’eliminazione, 
in un tempo massimo di 15 
anni, del deficit della gestia 
ne speciale degli artigiani, ac¬ 
cumulatosi fino al 31 dicem¬ 
bre del ’7?. La CNA ritiene, 
intanto, inaccettabile che gli 
interessi sul deficit volgano 
addossati sulla categoria. 

# E’ necessario, secondo la 
organizzazione degli artigiani, 
arrivare ad una parificazione 
dell’età minima pensionabile 
a quella dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

# Inoltre anche pariflcazia 
ne dei minimi di pensione. 


entro il 1981, a quelli dei la¬ 
voratori dipendenti con re¬ 
lativa determinazione degli 
oneri. 

# La CNA chiede infine che 
venga trasformato l’attuale 
sistema pensionistico, da con¬ 
tributivo a retributivo, attra¬ 
verso l’istituzione di più clas¬ 
si di salario convenzionale, 
alle quali corrisponda esatta¬ 
mente una contribuzione pro¬ 
porzionata alla pensione che 
si vuole maturare. Aggiorna¬ 
mento triennale delle classi 
di salario. Possibilità per l’ar¬ 
tigiano di scegliere classi su¬ 
periori al reddito lordo azien 
dal*. 
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Dietro la protesta al San Camillo di 130 infermieri e caposala 


Se l'ospedale rifiuta l'eroinomane 

Per la prima volta la minaccia di uno sciopero - Ma non c'è la richiesta di chiudere le porte ai tossicodipendenti 
Proposte di prevenzione, repressione, e aggiornamento - Minacce, furti e scippi - Rischi di contrapposizione frontale 


roma - regione / PAG. li 


Sette piscine, delle 10 previste, già costruite dal Comune 


Sette mila lire al mese 
(al massimo) per nuotare 
come e quando vogliamo 

Conferenza stampa di Nicolini - I nuovi impianti saranno affi¬ 
dati alle circoscrizioni - Gestione e manutenzione al CONI 


Nervosismo, reazioni da 
stanchezza, segnali di esa¬ 
sperazione, ce n’erano già 
stati. Ma questa è la prima 
volta che in un ospedale si 
Ernia un documento (e si 
minaccia uno sciopero) per¬ 
chè con gli eroinomani, nei 
reparti, gli infermieri «non 
ce la fanno più ». Almeno 
cosi dicono; e 130 di loro al 
San Camillo si sono riuniti 
m assemblea e hanno sotto¬ 
scritto un lungo esposto: la¬ 
mentano minacce e aggres¬ 
sioni da parte dei tossicodi¬ 
pendenti, che pretendono 
sempre più farmaci di quan¬ 
ti gli spettino, l’aumento di 
furti, scippi e rapine, vanda¬ 
lismi in corsia. 

Il quadro che dipingono. 
In somma, è nero. E però 
non chiedono soluzioni dra¬ 
stiche, come potreblie essere 
la chiusura delle porte del¬ 
l’ospedale agli eroinomani. In¬ 
vece fanno alcune proposte 
repressive e preventive: raf¬ 
forzamento della vigilanza in¬ 
terna con polizia, guardie 
giuratee vigili urbani, possi¬ 
bilità di dimettere chi in¬ 
frange un futuro regolamen¬ 
to (tutto da scriverei sui 
«doveri deH’ammalato». nuo¬ 
ve assunzioni, di sociologi e 
psicologi, corsi di aggiorna¬ 
mento per il personale. In- 
somma : nessuna espulsione. 


e nessuna nuova emargina¬ 
zione per il già emarginato. 
I 130 però, minacciano lo 
sciopero, e parlano di voler 
salvaguardare la loro « inte¬ 
grità fisica e psichica». E 
dall’esasperazione — questo è 
il pericolo — si può passare 
alla rottura. Ma le condizio¬ 
ni di vita nell’ospedale sono 
davvero cosi cupe, dramma¬ 
tiche. ingovernabili? 

Andiamo al San Camillo, 
questa piccola cittadina — o 
se si vuole: questo porto di 
mare — nel quale vivono sei¬ 
mila persone al giorno, per 
non calcolare le altre mi¬ 
gliala ohe ci passano soltan¬ 
to: i visitatori. I reparti sor¬ 
gono fra decine di viali e 
giardini: la vigilanza potrà 
forse essere rafforzata, ma 
l’idea di controllare tutto, è 
quasi impossibile. A meno 
che non si trasformi il San 
Camillo in una caserma. E 
invece l’ospedale è stato fi¬ 
no adesso uno dei più aperti: 
forse il solo che è arrivato 
a ricoverare fino a 40 eroino¬ 
mani al giorno. 

Reparto astanteria: è uno 
dei p.ù « caldi », uno di quelli 
dai quali è partita la prote¬ 
sta. Facile capire perchè: per 
un mese, tutti i tossicodipen¬ 
denti del San Camillo, erano 
nelle sue corsie. Tutti gli al¬ 
tri reparti li rifiutavano: è 



Una corsia del San Camillo 


già un segnale. Poi la Dire¬ 
zione sanitaria è riuscita a 
ridistribuire i loro letti fra 
i vari reparti. 

Parliamo con tre infermieri. 
Non hanno firmato il docu¬ 
mento, («ma se me l’avesse¬ 
ro fatto leggere ce n’avrei 
messe dieci di firme»), ma 
sono stanchi, quasi sfiduciati. 
Raccontano: « ti aggredisco¬ 
no, ti minacciano, non tl 
stanno mai a sentire. Voglio¬ 
no sempre la fiala di me¬ 
tadone in più. E non capi¬ 
scono che se non gliela dal 
è perchè non puoi, e perchè 
per lui sarebbe peggio. Poi 
fanno casino, sempre la ra¬ 
dio accesa; fumano In cor¬ 
sia: e magari vicino c’è un 
malato polmonare ».. « Quan¬ 
do erano tutti ricoverati qui, 
era quasi impossibile starci: 
avevamo paura ad uscire la 
sera: furti, scippi, le ruote 
di scorta delle auto rubate. 
E poi furti anche di medici¬ 
nali. 

Vero? Falso? L’elenco con¬ 
tinua: «escono, entrano 

quando controllarli è impos¬ 
sibile. Qualcuno, qui, ci sta 
solo cinque ore di notte a 
dormire e a mangiare. Si fa 
il metadone, e sopra ci si fa 
l'eroina. La trova dentro o 
fuori. E ancora: «si spalleg¬ 
giano l’un l’altro, quando so¬ 
no insieme ». Gli altri ma¬ 


11 direttore sanitario del 
San Camillo Carlo Mastan• 
tuono, vuole precisare. « No. 
non è un rifiuto. Il documen¬ 
to degli infermieri non vuole 
espellere i tossicomani dal¬ 
l’ospedale. Infatti fanno mol¬ 
te proposte per migliorare la 
situazione. Su alcune sono 
d'-accordo. Altre vanno di¬ 
scusse ». 

D'accordo: non è un rifiu¬ 
to. Però è un segnate d'allar¬ 
me. Dietro non ci si nascon¬ 
de il pericolo di una nuova 
emarginazione contro i tos¬ 
sicomani. di una nuova lace¬ 
razione sociale? In fondo al¬ 
tri segnali slmili sono già 
venuti da altri ospedali. Il 
San Giovanni ha praticamen¬ 
te chiuso con i ricoveri, e ora 
funziona solo l’ambulatorio. 
Anche il Santo Spirito ha 
rallentato l’afflusso nelle cor¬ 
sie. Ed erano quelli più aper¬ 
ti. Questo, nonostante le pre¬ 
cise direttive della Regione. 

« Il problema è appunto 
questo — risponde Mastan- 
tuono — è che il San Camil¬ 
lo è rimasto l'unico ad avere 
le porte spalancate o quasi 
con gli eroinomauL Siamo so- 
vraffollati. Ce ne sono trop¬ 
pi: trenta, quaranta al gior¬ 
no. E allora il ricovero diven- 


lati? «Si lamentano. C’è an¬ 
che il fatto che non capisco¬ 
no, che per loro non è una 
vera e propria malattia ». E 
i medici? «Tante volte ba¬ 
dano sola alla tranquillità. 
Gli chiedono più metadone? 
Loro glielo danno, e via cosi, 
sbrigativi. Cosi però il rico¬ 
vero non serve a nulla». 

« Non serve a nulla ». Ecco: 
c’è anche, probabilmente, la 
sensazione (la frustrazione) 
di un lavoro clic sembra inu¬ 
tile. Al San Camillo cl sono 
stati in questi due anni e 
mezzo —- da quando è entrata 
in vigore la legge — 2.357 
ricoveri. Ma i ricoverati sono 
stati solo 1.450. Vuol dire che 
molti sono passati e ripas¬ 
sati per le « cure disintossi¬ 
canti », che in ospedale cl 
«anno con poca voglia di 
«mettere, o davvero solo per 
'arsi dare metadone gratis, 
i»er rimettere un po’ a posto 
.1 f’sico e poi ricominciare. 

Rifiuto? Ma a parlare con 
Infermieri (almeno con 
Questi tre infermieri) non 
sembra. Dopo il lungo elenco 
lei disagio — o del dramma 
- tutti dicono: «certo l’erol- 
tornane è un malato, anche 
<e è un malato particolare ». 
Va assistito. Il problema è 
tome ». E due di loro rac- 
tontano poi storie di ragazzi 
jhe hanno conosciuto qui. in 


ospedale. Si scopre che li 
jonoscono. che con qualcuno 
ih stabilito rapporti più prò- 
cndl, umani — forse d’amici- 
tia — che non i soliti pro- 
esslonali. In ospedale sue- 
jede. « Ricordo uno, si chla- 
nava Riccardo, che voleva 
mietere davvero. S’è dlsintos- 
•‘icato ed è uscito. Diceva che 
zoleva denunciare i grossi 
ipacciatorl che conosceva. E’ 
loniato qui, gonfio di botte. 
L’avevano menato. E gli ave¬ 
vano anche dato eroina di 
nuovo. Cosi, almeno, ha rac¬ 
contato. Chissà se è vero. MI 
diceva: lo adesso parto per 
Milano, a Roma non posso 
più vivere». 

La contrapposizione riemer¬ 
ge, quando parlano degli eroi¬ 
nomani. come gruppo, come 
categoria di malati. Allora 
rinascono le generalizzazio¬ 
ni. Anche perchè, quando so¬ 
no in gruppo, i « tossici » — 
cosi la chiamano — si raf¬ 
forzano l’un l’altro nei com¬ 
portamenti peggiori, socievoli 
i’un l’altro, asociali con 11 
resto dell’ospedale. 

Ne incontriamo quattro- 
cinque seduti su un letto in 
corsia. Ragazzi di borgata, 
« coatti ». come li chiamano. 
Le accuse? All’inizio si difen¬ 
dono. «Sono tutte balle. Non 
è vero niente. Certo c’è an¬ 
che chi ruba, chi se fa una 


« Siamo i soli 
a ricoverarli » 

Il direttore sanitario: sono troppi, cosi ogni terapia 
diventa inutile - Solo sei gli ambulatori in funzione 


la inutile. Perchè si incontra¬ 
no. stanno insieme: e alla fi¬ 
ne parlano solo di eroina e 
di farsi. E’ il solo filo che li 
lega. Già le loro motivazioni 
a smettere sono deboli Ma 
cosi chi davvero vuole finire 
di bucare non ha praticamen¬ 
te difese ». 

Che gli eroinomani porti¬ 
no nell'ospedale il loro astile 
di vita » è scontato, e nessu¬ 
no si deve scandalizzare. Il 
problema è però di non farlo 
moltiplicare e peggiorare pro¬ 
prio dentro una struttura de¬ 
licata come l’ospedale. « Sono 
ragazzi di 20 anni — dice Ma- 
stantuono — Che stiano tutto 
il giorno fermi a letto in at¬ 
tesa di una fiala di farmaco 
una volta al giorno, è quasi 
impossibile. In piti c’è l’ansia 
per lo scalaggio del metado¬ 
ne: provocazione verbali e fi¬ 


siche, certo. Che l'ospedale 
sia un posto dove devono 
esserci dei regolamenti, dove 
possono- dar fastidio, far dan¬ 
ni anche agli altri malati, 
è una domanda che forse 
non si sono mai nemmeno 
posti. E quando stanno in¬ 
sieme. quantro sono troppi, 
non c'è nemmeno il tempo 
per parlarci, per spiegarglie¬ 
lo. E ogni discorso diventa 
imitile. Vince la dinamica del 
gruppo ». 

- Dunque? Dunque la solu¬ 
zione. secondo Mastantuono. 
è intanto quella che tutti 
gli ospedali comincino a ri¬ 
coverare davvero tossicomani, 
che non pesino solo e soltan¬ 
to su un ospedale. Al San 
Camillo, la lista d'attesa, è 
lunga. E’, in fondo, un atto 
d’accusa pesante. Vuol dire 
che la legge sugli stupefa¬ 


pera. Ma se sa... ». Ribaltano 
le accuse: « e gli infermieri? j 
So loro che tante volte com- i 
missionano i furti, te dicono 
pijame quell’autoradio. 

Vero? Falso? Ma è già 
questo scambio di accuse il 
sintomo di una contrapposi¬ 
zione grave, dannosa, che ri¬ 
schia forse di diventare irre¬ 
parabile. Il ricovero in ospe¬ 
dale rischia di diventare solo 
una lunga battaglia (psicolo¬ 
gica stressante, di chi si sen¬ 
te accusato, è diffidente, di 
chi si sente minacciato. Rac¬ 
conta un ragazzo: « mi dove¬ 
vo curare perchè devo par¬ 
tire a fare il militare. Non 
posso mica andarci mentre 
sto a rota. Se no quelli se ne 
accorgono e mi danno l’arti¬ 
colo 28. Ero In lista d’attesa. 1 
Ma era passato un mese, e 
ancora non c’era posto. Allo¬ 
ra sono andato all’accettazio- 
ne. Il medico mi ha detto 
che non c’era nulla da fare. 
Che devo fare, gli ho rispo¬ 
sto. me devo taglià le brac¬ 
cia per entrare? E quello mi 
ha detto « e tagliatele ». Pen¬ 
sava che non lo facessi. In¬ 
vece l’ilo fatto e adesso sono 
qui ». Fa vedere il braccio 
ferito, mentre arrotola uno 
spinello. Per aver un ponto j 
se l’è dovuto tagliuzzare con 
le lamette. ! 


centi non è stata sempre — 
anche se non con molto cla¬ 
more — applicata. 

Se al San Camillo la situa¬ 
zione è esplosiva, a un pun¬ 
to di rottura, è perché è una 
delle poche strutture che si 
occupino di tossicomanie in 
città. Basta aggiungere che 
a Roma e Provincia gli am¬ 
bulatori ospedalieri autoriz¬ 
zati a dare metadone sono 
stati finora solo due. Solo 
ora diventeranno sei. E che 
non hanno, per esempio, psi¬ 
cologi che vi lavorino. Solo 
ora sono stati assunti. 

C’è stata, in questa fine 
estate, una gran discussione 
sull’eroina sulla proposta a 
sorpresa del ministro Altis¬ 
simo, sull'eroina sommini¬ 
strata in ospedale. Al mini¬ 
stro è stato riconosciuto il 
merito di aver, dall'alto del¬ 
la sua carica, « smosso le 
acque ». Ora le ha già cal¬ 
mate. Ma intanto avrebbe 
fatto bene ad accertare an¬ 
che se in ospedale agli eroi¬ 
nomani gli davano almeno 
il valium e il metadone. E 
se i sospirati ambulatori di 
quartiere, e le comunità te¬ 
rapeutiche — i soldi per fi¬ 
nanziarle — c’erano. 


11 Comune si era impegnato a realiz¬ 
zare in poco tempo dieci piscine in al¬ 
trettante scuole. L’obiettivo è vicinissimo: 
sette piscine sono ormai pronte, alcune già 
in funzione, altre potranno essere utilizza¬ 
te tra breve tempo. Il problema princi¬ 
pale. lo scoglio (la superare, è ciucilo di 
stabilire con chiarezza il metodo di gestio¬ 
ne. La proposta comune è questa: affida¬ 
mento alle circoscrizioni, apertura ai soli 
studenti al mattino, a tutti gli altri il po¬ 
meriggio, gestione e manutenzione spette¬ 
rebbero al Coni. 

Comunque, per rendere tutto più facile 
in molti consigli di istituto si sta studian¬ 
do la possibilità di unire in un turno unico 
le due ore settimanali di educazione fisica. 
In questo modo sarà più facile per gli stu¬ 
denti raggiungere gli impianti e anche se¬ 
guire corsi adeguati. 11 Comune da parte 
sua si impegna a fornire i mezzi di tra¬ 
sporto. 

Ma ecco l’elenco delle piscine c la si¬ 
tuazione (apertura o difficoltà ancora da 
superare) : 

IV CIRCOSCRIZIONE - E’ già stata 
consegnata alla circoscrizione la piscina 
della scuola di via Monte Ruggero. 

X — La piscina della scuola di via Giu¬ 
seppe Messina (Don Bosco) sarà com¬ 
pletata e quindi consegnata tra un mese. 

XI — Tutto e pronto nella scuola di via 


deiridroscalo, ma la piscina non è anco¬ 
ra utilizzabile perché manca il collettore 
di scarico delle acque. 

XIV — Ancora gli ultimi ritocchi e 
sarà consegnata alla circoscrizione la pi¬ 
scina di via del Faro. 

XIX — La piscina della scuola Pablo 
Neruda, in via Hertoìotti, fu consegnata 
due anni fa al provveditorato. Ora, con 
Taffidamento della gestione ad una coo¬ 
perativa. la CO.GE.IM, l’imp’anto potrà 
essere utilizzato a tempo pieno. 

XVIII — La piscina della scuola di 
via Taverna, al Trionfale, è stata affi¬ 
data al provveditorato 8 mesi fa. Sarà 
disponilrl* tra breve con la gestione af¬ 
fidata al Coni. 

E’ già in funzione la piscina di via Mon- 
tona, al Collatino, gestita direttamente 
dal Comune. 

Per quanto riguarda la piscina di via 
Taverna, affidata al Coni, l’attività ver¬ 
rà curata da istruttori della Federazio¬ 
ne italiana nuoto ma l’insegnamento non 
sarà fatto sulla base di preselez’oni. Ci 
saranno due lezioni settimanali. Ogni 
bambino contribuirà alle spese con 3.500 
lire al mese e comunque la quota massi¬ 
ma per partecipare ai corsi delle socie¬ 
tà sportive non potrà superare le 7 mila 
lire al mese. Apertura anche la dome¬ 
nica al prezzo di 1000 lire. 



La nuova piscina della borgata Ottavia 


Fra i commercianti dei Monti del Pecoraro a Pietralata, tre giorni dopo la rapina alla macelleria 


Lo rabbia contro la malavita che diventa impegno civile 

«Sesti banchi del mercato i chi meno, hanno sentito il i nuita, anzi. Dopo un quarto i nuti. Molti i testi noni; tutti i giorno, con il sindaco, li ha | nel distacco, nella paui 
potessero Darla — dice un bisogno di manifestare la. d ora il colloquio con i com- 1 hanno sentito le minacce. fatti un po’ tremare. Rea- parlare ». 


« Se sti banchi del mercato 
potessero parlà — dice un 
macellaio dei Monti del Peco¬ 
raro (a Pietralata ) — chissà 
quante cose si potrebbero sa¬ 
pere ». Ma che c'è da sapere? 
a Eh. bello mio. tu te ne 
vieni qui fresco fresco, e vuoi 
sapè; va dagli altri, e fatte 
raccontà, lo nun so niente. 
So solo che qui la sera alle 
sei è er favest (il Far Westi 
e nun se po’ più circola ». 

L'incontro con i commer¬ 
cianti di viale Stefanini, dove 
martedì scorso un tossicodi¬ 
pendente ha tentato una ra¬ 
pina in una macelleria ed ha 
ferito a fucilate tre persone, 
non poteva essere diverso: 
era scontato che la reazione 
fosse questa: la paura delle 
ritorsioni, le minacce..., le so¬ 
lite cose. E invece è stalo 
cosi al primo impatto. Il 
« giro » è continuato e piano 
piano sono venuti fuori t 
fatti: la gente ha cominciato 
ad aprirsi, a parlare. Chi più. 


chi meno, hanno sentito il 
bisogno di manifestare la . 
loro stanchezza, la loro rab¬ 
bia. Una tensione che a poco 
a poco è diventato impegno 
civile. politico. Mercoledì 
scorso tutti gli esercenti della 
zona di Pietralata e tutti 
quelli che gestiscono le ban¬ 
carelle del mercato hanno 
chiuso per protesta. 

a Era il giorno dopo il fat¬ 
taccio — dice il banchista di 
un bar — e c’era da aspet¬ 
tarsi che ci fosse una rispo¬ 
sta del genere ». E' stata una 
manifestazione, tanto sponta¬ 
nea. quanto calorosa: tutti in¬ 
torno al sindaco Petroselli 
per testimoniare la preoccu¬ 
pazione di quanto stava suc¬ 
cedendo. La preoccupazione 
per il fatto che pochi scia¬ 
gurati. isolati, possano tenere 
in scacco un intero quartiere 
di genie onesta. Il « giro », 
dicevamo, è continuato e la 
voci in di tenere vivo il di¬ 
scorso non è per niente dimi¬ 


nuita, anzi. Dopo un quarto 
d ora il colloquio con i com¬ 
mercianti. nei pressi della se¬ 
zione comunista dei Monti del 
Pecoraro, l’impressione avuta 
dopo il primo contatto con il 
macellaio che non sapeva 
niente e che non voleva par¬ 
lare. era già svanita. 

« Senti che è successo sta¬ 
mattina — dice il proprieta¬ 
rio di un bar ~ proprio li, 
fra i banchi del mercato. 
Arrivano due (che qui cono¬ 
scono tutti) e cominciano a 
insultare una donna, parente 
di quello che hanno arrestato 
ieri. Salvatore Cardona. Di¬ 
cono, sventolandole davanti il 
Messaggero : guarda che siete 
andati a dire alla polizia, che 
Salvatore è uno che è stato 
coinvolto da noi nel giro della 
droga: che noi famo il ra¬ 
cket; state attenti, perché ve 
famo zompa tutto, qui. State 
attenti ». La scena, secondo 
il racconto del commerciante, 
è durata per più di dieci mi¬ 


nuti. Molti i testi noni; tutti 
hanno sentito le minacce. 
«C’era anche un maresciallo 
dei carabinieri in divisa », 
continua il barista: « mi pare 
die si chiami Cipollone. Beh. 
quello non ha mosso un dito, 
non ha detto una parola. 
Stava 11 in mezzo alla gente, 
faceva capannello con gli altri 
ma non ha detto "a" ». Col 
fare di chi — forse — non 
ha capito bene come stanno 
le cose, i due hanno poi 
abbandonato la scena dicen¬ 
do:' « Ce dicono che semo ta¬ 
glieggiatoli.' Da domani co¬ 
minciamo sul serio ». 

« Ecco — dice un compagno 
della sezione comunista — se 
l’atteggiamento di questi è 
ancora così spavaldo, da una 
parte è preoccupante ma, 
nello stesso tempio, è anche 
il segno che qualcosa sta 
cambiando. Hanno accusato 
il colpo, insomma. La grossa 
manifestazione compatta, co¬ 
raggiosa. spontanea, dell'altro 


giorno, con il sindaco, li ha 
fatti un po' tremare. Rea¬ 
gendo così — ha aggiunto — 
mostrano, se non altro, di 
aver capito che certe omertà, 
fondate sulla paura delle ri¬ 
torsioni. certi atteggiamenti 
del ” famose II fatti nostri ”, 
non ci sono più; la tattica 
dell'intimidazione non paga ». 

Del resto, ha raccontato un 
altro compagno, quando quei 
due se ne stavano andando 
una donna li ha apostrofati 
e gli ha detto: «Non ci ve¬ 
nite più qua, che finite ma¬ 
le ». « In realtà — dice an¬ 
cora il compagno della se¬ 
zione — qui la situazione è 
un po’ migliorata, dal punto 
di vista dell’impegno contro 
auest f fenomeni di malavita, 
ma bisogna stare attenti. 
Occorre, cioè, evitare che no¬ 
nostante la spinta che si è 
avuta dopo il fatto di mar- 
tedi non si ricada, fra qual¬ 
che giorno, nella diffidenza. 


nel distacco, nella paura di 
parlare ». 

E’ un rischio tanto più pre¬ 
sente quanto pili si ulcera il 
tessuto sociale, la solidarietà 
fra la gente del quartiere. 
« E’ un fatto, comunque — ha 
detto anche un altro iscritto 
alla sezione comunista — che 
fino a quando alcuni organi 
di stampa, come il Messag¬ 
gero e L’Occhio, liquidano 
quello che sta succedendo qui 
l’uno tacendo completamente 
la notizia della manifesta¬ 
zione con il sindaco e l’altro 
commentando il simbolico e 
brevissimo blocco sulla Tibur- 
tina che è stato fatto dai 
j commercianti mercoledì, con 
! la foto di una macchina che 
j tenta di forzare lo sbarra- 
j mento della gente, fino a 
I quando certe cose si liqui- 
! dano cosi, dicevo, gli episodi 
di risposta democratica e 
spontanea sono destinati ad 
avere un seguito troppo limi¬ 
tato ». 


Potranno usarle tutti le pi¬ 
scine realizzate dal Comune: 
i bambini delle elementari, 
i ragazzi delle medie, le so¬ 
cietà sportive e il Coni. La 
domenica poi saranno aperte 
a tutti gli altri, studenti o no, 
purché abbiano voglia di nuo¬ 
tare. 

Ma c’c un’altra notizia. L’ 
hanno annunciata ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, l’assessore Nicolini e il 
presidente dei Comitato pro¬ 
vinciale olimpico Gionta. Co¬ 
mune e Coni hanno stipulato 
un accordo in forza del qua¬ 
le quest’ultimo investirà su¬ 
bito trecento milioni (già 
messi a disposizione dall’am¬ 
ministrazione capitolina) in 
aree di proprietà pubblica. 
Quei soldi e quei terreni ser¬ 
viranno a realizzare, in sette 
zone diverse della città, nuovi 
impianti sportivi. Si tratta di 
impianti per competizioni non 
ad alto livello ma che potran¬ 
no rispondere a numerose e 
sentite richieste. Eccoli: cam¬ 
pi polivalenti (pallacanestro, 
palla a volo, palla a mano, 
pattinaggio e bocce) saranno 
realizzati a via Morrò Reati- 


uo (Tomba di Nerone), a Vil¬ 
la Bergamini, a Setteeamim, 
a La Rustica e a Romani- 
na; due campi di bocce, illu¬ 
minazione e servizi a piazza 
Primoli (Monte Sacro alto); 
spogliatoi e altri servizi per 
il canottagio a Villa Ada (si¬ 
stemazione di un edificio già 
esistente). 

Ci sono altri due impianti 
in programma e anche questi 
dovrebbero essere realizzati 
abbastanza presto. Uno è un 
campo di calcio e una pista 
podistica a via del Faro (Fiu¬ 
micino), l’altro è un campo 
di calcio e un centro poliva¬ 
lente in via dell'Ateneo sale¬ 
siano (Vai Melaina). 

Ma torniamo alle piscine. 
I problemi più seri sono quel¬ 
li legati alle difficoltà di po¬ 
terle aprire al pubblico e agli 
studenti non delle scuole in 
cui sono state realizzate. An¬ 
che perché questo avvenga 
la gestione (come viene già 
sperimentato con successo a 
Torino) non sarà affidata al 
provveditorato ma diretta- 
mente alle circoscrizioni. In 
quale forma? Il metodo più 
giusto — ha detto ieri mattina 
Nicolini — lo stiamo ancora 


studiando, quello che invece 
per noi è già chiaro è l’indi¬ 
rizzo da seguire e che stia 
mo già seguendo. Gestione al 
Coni, uso riservato alle scuole 
al mattino, apertura ai centri 
sportivi della circoscrizione, 
alle società e agli enti di pro¬ 
mozione nel pomeriggio. Lo 
schema (con orari e tariffe 
massime) è già stato adottato 
nella piscina di via Taverna. 
Probabilmente ad esso si uni¬ 
formeranno anche le altre. 

Quello della gestione e del 
modo di fare la « pratica 
sportiva » non sino problemi 
secondari. L’obiettivo è quel¬ 
lo di rendere omogeneo l’in¬ 
segnamento del nuoto in tutti 
i centri e di arrivare ad un 
regolamento uguale per tutti. 
Il successo delle iniziative 
prese nelle piscine e negli 
altri centri sportivi realizzati 
dal Comune, sta nelle cifre 
degli ultimi mesi: 10 mila 
iscritti che usano gli impian 
ti convenzionati con il Con: 
della quarta circoscrizione, il 
vero e proprio affollamento 
della piscina di via Montona 
(Collatino) l'unica a gestione 
diretta comunale. 


A colloquio con tre compagni sui problemi del partito nel centro più importante della provincia romana! Un'azienda in «ristrutturazione» 


In fondo qui il linguaggio 
dei comunicati ufficiali di 
venta più comprensibile, è 
più immediato. Rieaudibrin 
del territorio, programmazio¬ 
ne, direttrici di sviluppo: a 
Civitavecchia, il porlo di 
Roma, non sono beile parole 
da mettere a premessa dei 
discorsi. In quella che ormai 
e una vera e propria citta 
i ■ 1 uaiantaciuerula unitami’ 
dicono con un pizzico di or¬ 
goglio che la z vertenza Alto 
Lazio » è stata inventata, ela¬ 
borata, sostenuta da loro. Ed 
è vero. Per Civitavecchia un 
diverso rapporto tra la capi¬ 
tale e il resto del Lazio può 
significare la fine di una di¬ 
pendenza, economica prima 
dt tutto da Roma: per Civi¬ 
tavecchia un sistema di col- 
legamenti efficace c m il 
centro dell'Italia può signifi¬ 
care mettere fine a uc lento 
decadimento che ha già pro¬ 
dotto tremila disoccupali. 

E’ stata inventata qui quel¬ 
la piattaforma, qui si sono 
mobilitati i portuali in prima 
fila, per far riattivare la li¬ 
nea ferroviaria per Terni, qui 
ci sono state lotte per porta¬ 
re le industrie anche fuori 
della zona « assistita ». E 
quattro anni fa quella ver¬ 
tenza e andata « al governo ». 
Civitavecchia dal 75 è ammi¬ 
nistrata da una giunta de¬ 
mocratica. Prima governava 
una maggioranza composta 


Quando le lotte «vanno al governo»: 
è cambiata Civitavecchia in 4 anni? 


do comunisti e socialisti. Poi 
si sono aggiunti t sociaide- 
morrntici. Quattro anni sono 
passati, è quasi finita io le¬ 
gislatura. E" tempo di bilan¬ 
ci, insomma. 

I-a città è cambiata, il nuo¬ 
vo si è visto? la domanda 
comincia a diventare un po’ 
vecchiotta, si rischia di cade¬ 
re nella banalità. Ma ora c'è 
una scadenza di attualità: il 
partito, proprio oggi, ha co¬ 
minciato t favor’ dell'assem¬ 
blea, da aii nascerà il comi¬ 
tato provinciale. E in questa 
sede si dovrà compiere uno 
sforzo di analisi per capire 
cosa hanno significato, per 
!'r i-le-icnd romano, questi 
anni di governo democraii- 
«... Duh qu. ^ivitoi ecchia è 
cambiata. Ne parliamo con 
Emma Bianchini, diligente 
dell’Upra, l'associazione degli 
artigiani (qui sono una cate¬ 
goria forte) Piero De Angelis, 
segretario del comitato citta¬ 
dino e Ivan Annstasi, segre¬ 
tario di una delle tre sezioni 
della città. 

Si è detto che al: nhirttin 
di tante lotte, nel 75 sono 


riusciti a entrare nel palazzo 
del Comune. Sono diventati 
fatti concreti? Il movimento 
ha sostenuto razione del- 
l amministrazione? Ivan dice 
che la tensione non è calata. 
Stanno organizzando la terza 
conferenza sui trasporti, si 
cerca di aggiornare la « li¬ 
nea ». Piero De Angelis, inve¬ 
ce. non la pensa cosi. E* 
piuttosto spregiudicato nei 
suoi discorsi: « a queste con¬ 
ferenze non et si arriva con 
un movimento in piedi. Per¬ 
chè? C’è una situazione 
preoccupante, & partito sem¬ 
bra perdere credibilità. Sten¬ 
tiamo a prendere iniziative e 
quando lo facciamo sono fini 
a se stesse ». Si spiega me¬ 
glio: « quando organizziamo 
un corteo per la casa, e a 
Civitavecchia è stato fatto — 
aggiunge — lo facciamo per¬ 
chè a tavolino ci convinciamo 
che non possiamo rinchiu¬ 
derci nelle sezioni: ma non ci 
sforziamo di coinvolgere gli 
inquilini. E cosi è per il 
problema delle pensioni, del¬ 
la droga e via dicendo ». 

Un calo nella partecipano 


ne. Dettato anche da scelte 
amministrative in cui la gen¬ 
te non si riconosce? Insommo 
qual è il giuatzio sul « nuovo 
modo » di governare? 1 com¬ 
pagni sembra non aspettino 
altro che poter parlare senza 
peli sulla lingua Dice Emma: 
a siamo stati buoni ammi¬ 
nistratori, ma non sempre 
abbiamo ” venduto ” bene il 
nostro lavoro ». Anche in 
questo caso De Angelis af¬ 
fronta il problema di petto 
«a Civitavecchia, per dime 
solo una non esistono residui 
passivi per redilizia popolare. 
Ancora, abbiamo fatto scuole, 
fogne, e tante, tante altre co¬ 
se. Abbiamo amministrato 
con oculatezza la cosa pub¬ 
blica, ma abbiamo governato 
male, malissimo il ”sociale ”, 
la gente è insoddisfatta, ab¬ 
biamo fallito nel tentativo di 
creare una coscienza politica 
di massa ». Ancora De Ange- 
lis rincara la dosa: « si la¬ 
menta la scarsa partecipazio¬ 
ne? E allora facciamoci i 
conti in tasca anche noi: per¬ 
chè non abbiamo dsnunc'i'.o 
i tentativi prcvaricalor. anche 


di alcune componenti della 
maggioranza, perchè non ab¬ 
biamo fatto discuteie la gen¬ 
te sui tentativi clientelavi che 
pure ci seno stati e ci sono 
anche dentro la giunta? E 
perchè poi la gente non do¬ 
vrebbe dire che ”tanto sono 
tutti uguali” »? 

E la città, allora, ha prefe¬ 
rito o non « occuparsi più », 
o limitarsi a protestare. An¬ 
cora sulla partecipazione — 
ne parlano tutti, evidente¬ 
mente è un problema che 
scotta — insiste Ivan. Fa il 
punto per quanto riguarda 
l’aspetto legislativo. A Civita¬ 
vecchia il Comune fu uno dei 
primi a varare la legge che 
istituiva i consigli di circo- 
scrizione. Si prevedevano ele¬ 
zioni dirette. Poi cè stato il 
provvedimento governativo 
che vieta reiezioni circoscri¬ 
zionali se non in coincidenza 
con quelle comunali, e allora 
a Civitavecchia si è iniziato a 
discutere su consigli nominati 
dai parliti. Ma la discussione 
è rimasta nel chiuso delle se¬ 
zioni. 1 comitati dt quartiere 
che volevano, pretendevano 


un punto di riferimento isti¬ 
tuzionale per confrontarsi, 
per lottare assieme o anche 
per avere una cmtroparte, 
hanno deciso di proseguire 
da soli. E ora Civitavecchia 
aspetta ancora i propri orga¬ 
nismi del decentramento. 

Una situazione difficile. E 
il partito è attrezzato? è al¬ 
l’altezza della situazione? 
Emma sostiene di no. Del 
problema, sottolinea un aspet¬ 
to: sostiene che le responsa¬ 
bilità aministrative hanno 
sottratto quadri alte elezioni 
che non hanno più dirigenti 
capaci. Ivan parla del de¬ 
centramento delle tre sezioni 
tprima ce n’era uia sola, 
che però non può essere la 
panacea per tutio. Df Angelis 
aggiunge che le difficoltà so¬ 
no di carattere generale, ma 
qui sono amplificate: lamenta 
una scarse attenzione alle 
fabbriche, ai giovani. vorreb¬ 
be che i dirigenti di zona, i 
nuovi dirigenti di zona, non 
restassero in federazione, a 
via dei Frentani, ma venissero 
qui. anche — perchè no. dice 
— a « incazzarsi con chi par¬ 
la, parla ma non lotta mai ». 
Un partito in crisi? A Civita¬ 
vecchia il PCI ha perso il 3 
giugno il sette per cento. Ma 
basta un’ora di discussione 
con tre compagni per capire 
che anche qui i comunisti 
hanno tanta, tanta voglia di 
lottare. E lottare per gover¬ 
nare. 


Alla SIO non 
piace il 
sindacalista 


Uno dei tanti metodi che un'azienda può 
adottare per perseguire un obiettivo di 
«ristrutturazione» eco conseguente riduzio¬ 
ne, indolore, del personale è quello di pre¬ 
stare «particolari attenzioni» al’delegato 
sindacale, che in questo caso è anche iscrit¬ 
to al PCI. ET ciò che si verifica da un po’ 
di tempo alla SIO (Società per l'industria 
dell’ossigeno e di altri gas) 

A Roma, l’azienda nella sua sede di via 
Prenestina 187, occupa 42 lavoratori ricavan¬ 
do dalla sua attività commerciale un fattu¬ 
rato annuo di 7-8 miliardi. Gastone Ognibe- 
ne, eletto nel consiglio di fabbrica ad aprile, 
secondo la SIO, sembra che non ne combini 
una buona: commette sbagli «ripetuti» nel¬ 
la numerazione delle bollette di accompa¬ 
gnamento merci, e nelle fatturazioni a 
clienti, che protestano. Di conseguenza 
l'azienda ha creduto bene di comminare al 
suo dipendente un giorno di sospensione a 
luglio e altri tre giorni in questo periodo, 
minacciando nella lettera di diffida una ri¬ 
soluzione del contratto di lavoro. Insomma 
la SIO vorrebbe, attraverso il delegato sin¬ 
dacale e con motivazioni quanto meno pre¬ 
testuose (lo sbaglio è ammesso in qualsiasi 
lavoro purché non sia commesso in mala¬ 
fede) attuare vere e proprie forme di Inti¬ 
midazione politica e sindacale.- 

Questi però hanno reagito compatti at¬ 
tuando uno sciopero di solidarietà con U 
compagno preso di mira 


Una manifestazione il 9 


In piazza 
i lavoratori 
della GEPI 

Otto ore di sciopero e una manifestazione 
il prossimo 9 novembre per tutti i dipendenti 
Gepi: Io ha deciso il coordinamento riunito 
presso la federazione unitaria CGILCISL-UTI. 
con la partecipazione delle altre categorie in 
teressate, a sostegno della vertenza aperta 
dal sindacato ormai da molti mesi per risol 
vere la drammatica situazione in cui si tro 
vano molte aziende affidate al gruppo 

Il 20 ottobre, infatti — si fa presente in am¬ 
bienti sindacali — la Gepi dovrebbe aver prc 
sentato al Cipi, come da delibera, l’elenco 
delle aziende da lei gestite, completo delle de¬ 
cisioni sulla loro eventuale liquidazione o ri 
strutturazione o risanamento. 

A tutt'oggi nonostante l'esplicita richiesta 
del sindacato di essere messo a conoscenza 
dell’elenco in questione per un’analisi comu¬ 
ne tra le parti (richiesta che a suo tempo 
sembrava essere stata accettata), sia dal mi 
nistero. che dalla direzione della Gepi non ci 
sono state comunicazioni. 

E’ per questo che il coordinamento ritiene 
t indispensabile l’avvio di un confronto inter 
settoriale con carattere vertenziale di merito 
con la Gepi e sotto Ja responsabilità del go 
verno sui piani di risanamento e ristruttura 
zionc presentati al Cipi. secondo le procedura 
previste dalle direttive dello stesso Cipi >. 
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Concluderà le giornate per il tesseramento 


L’undici novembre 
al Palasport 
con Berlinguer 

Un comunicato del direttivo della federa¬ 
zione - Domenica i dirigenti impegnati in 
assemblee nelle sedi comuniste della città 


La campagna di tessera¬ 
mento al PCI per il 1080 può 
essere l'occasione non solo 
per rafforzare ulteriormente 
l’organizzazione del partito, 
ma per rinsaldare 1 suol le¬ 
gami di massa con gli eletto¬ 
ri, con la gente, con la città. 
E’ questa l'Indicazione conte¬ 
nuta In un documento elabo¬ 
rato dal direttivo della fede¬ 
razione comunista romana. 
« Un'ampia e approfondita 
discussione sugli obiettivi e ls 
propaste del comunisti in 
rapporto sia al problemi del¬ 
la pace e della coopcrazione 
internazionale, sia al proble¬ 
mi nazionali e del governo 
locale — è scritto nel docu¬ 
mento — devo Intrecciarsi 
con una grande e decisa ini¬ 
ziativa tra le mns.se soprat¬ 
tutto in direzione della classe 
operala, dei lavoratori, delle 
donne e del giovani ». 

« In particolare — è sem¬ 
pre il documento -- sulle 
propaste e sugli obiettivi del¬ 
la manifestazione del 10 ot¬ 
tobre scorso, sulle questioni 
della casa e degli shatti. dei 
prezzi e delle pensioni, va 
organizzato nel quartieri, nel¬ 
le fabbriche e In tutti i luo¬ 
ghi di lavoro un movimento 
unitario e di massa in rap¬ 
porto anche alle discussioni 
ohe si svolgeranno In sede 
parlamentare t>. 

« Questo impegno straordi¬ 
nario si deve concretizzare In 
centinaia di incontri, dibatti¬ 
ti, manifestazioni da svolgere 
durante le dieci giornate del 
tesseramento; iniziative che 
devono divenire occasione di 
rapporto con grandi masse di 
giovani, di donne, di lavora¬ 
tori. Questo impegno ecce¬ 
zionale — conclude il comu¬ 
nicato — culminerà rii no¬ 
vembre in una grande mani¬ 
festazione di massa che si 
terrà al Palazzo dello Sport e 
avrà al centro 1 temi del raf¬ 
forzamento del partito e del¬ 
lo sviluppo della lotta per il 
rinnovamento di Roma e del¬ 
la Regione. In questo appun¬ 
tamento dei comunisti e dei 
democratici romani prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI; Luigi Pe- 
traselli. sindaco di Roma e 
Giulio Carlo Argan. 

La mobilitazione sul tesse- 
rsmento si aprirà domani 
con una giornata di presenza 
straordinaria del dirigenti del 
partito nelle sezioni di Roma 
e della provincia. Ecco 1 e- 
lenco delle iniziative. 

TUFELLO: alle 10 assem¬ 
blea con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe¬ 
derazione; MONTEROTON¬ 
DO DI VITTORIO alle 8.80 
ccn il compagno Franco Fer¬ 
ri del C.C. e 11 cornea gno Ca¬ 
samenti; PRIMA VALLE alle 

8.30 con il compagno Piero 

SalvagnI, segretario del Co¬ 
mitato Cittadino e il compa¬ 
gno Caputo; MONTE MA¬ 
RIO alle f>,30 con la compa¬ 
gna Franca Prisco della • 
C.C.C.; 1 IVOLf nllc 8,30 

(Fredda); CENTRO alle 8,30 
(Fregosi); PRENESTLNO al¬ 
le 10 assemblea (Imbellone); 
COLLEFERRO alle 8.30 (Quat- 
truccl): MAZZINI alle 8,30 
(Valerlo Veltroni); ALBANO 
alle 8.30 (lembo); CIVITA¬ 
VECCHIA «Curici» alle 8,30 
(Napoletano); GUIDONI A al¬ 
le 10 comizio (Ottaviano): 
NUOVO SALARIO alle 10 as¬ 
semblea (Speranza); CEN- 
TOCELLE ACERI alle 8.30 
(Vitale); LAURENTINA alle 

8.30 (Parola); TRIONFALE 
alle 8,30 (W. Veltrcni l; MON¬ 
TESPACCATO a le 8.30 
(Proietti). 

PONTE MILVIO alle 16 co¬ 
mizio (Vetere); N. FKAN- 
CHELLUCCI alle 8.30 (Cor¬ 
chilo): ALBERONE alle 8.30 
(Faloml): FRASCATI alle 

8,30 (Cervi); OLEVANO ailc 

8.30 (Marroni); GUIDONI A 
alle 16 «ss. (Balducci): SAN 
LORENZO alle 8.30 (dai): 
TRASTEVERE alle 8.30 
(Trombadorl); ESQUILINO 
alle 8.30 (Pinna); MONTI al¬ 
le 8,30 (Stortiti!): TEST AC¬ 
CIO alle 8.30 iPoltmanti); 
CINQUINA alle 8.30 (Orti); 
COLLI ANIENE alle 8.30 
(Prasca); MORANINO alle 10 
(Tocci); PIETRALATA alic 

8.30 (Calvani); PONTE MAM 
MOLO alle 8.30 (Guerra); 
TTBURTINO GRAMSCI alle 

8.30 (Funghi>; SAN BASILIO 
alle 8.30 (Ciuffini). 

TJBURTINO III alle 6.30 


ATTIVO 

IN FEDERAZIONE 

Assemblea generale del 
segretari delle sezioni del¬ 
la città per lunedì 29 ot 
tohre alle 17.30 .n Fodera 
zlone. 

O. d. g.: « Impostazione 

delle 10 giornate di tes e 
ramento ». La re azione 
sarà svolta dal compagno 
Piero Salvagm. e segreta¬ 
rio del Comitato cittadino 
e membro del C.C. - Le 
conclusioni saranno svol¬ 
te dal compagno Mauriz.io 
Ferrara, segretario del Co 
mltato regionale e mem¬ 
bro del C.C. 


I compagni della cellula 
del CNEN partecipano al da 
lorc dei compagni Alessandro 
e Amedeo DI Gregorio per la 
morte della cara 

GERTRUDE 
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(Gaeta); PORTONACCIO al 
le 8,30 (Loccarlni); SAN 
PAOLO alle 8,30 (Cablotti); 
EUR «He 8,30 (M. Mancini); 
TOR Dii* CENCI alle 8.30 
(N. Mancini); NUOVA MA- 
GLIANA nllc 0,30 (Betti); 
PORTUENSE VILLINI alle 

8.30 (Meta); IPPOLITO NIE- 
VO alle 8,30 (Consoli); CA- 
SALOTTI alle 8.30 (8. Micuc- 
cl); BORGO PRATI alle 8,30 
(Benvenuti); PINETO nlle 

8.30 (N. Lombardi); AURE¬ 
LI A alle 8.30 (PecchiolD; 
OTTAVIA Cervi alle 8.30 iM. 
Mlchetti); CASSIA alle 8.30 
(Arata): CESANO alle b',30 
(lacobelli); LA STORTA al¬ 
le 8,30 (Trovato); • PIUMA 
PORTA alle 8,30 (Dainotto); 
LA RUSTICA nlle 8,30 (Ge- 
rudi); TORRENOVA alle 

8.30 (Capponi); NUOVA 
GORDIANI alle 8,30 (Leo¬ 
ni); PORTA MAGGIORE 
alle 8,30 (Fusco); VILLA 
GORDIANI alle 8,30 (Carli). 

NUOVA ALESSANDRINA 
(Iannilli); TOR DE' SCHIA¬ 
VI alle 8,30 (Pannttn): 
QUARTICCIOLO alle 8.30 
(Galeotti); TOR SAPIENZA 
alle 8,30 (Aletta); BORGHE¬ 
SI ANA alle 8,30 (Tallone); 
FINOCCHIO alle 8,30 (Fio- 
riello-Manca). 

TORBELLAMONICA alle 

8.30 (Signorini-Fratini) ; TOR¬ 
RE ANGELA alle 8.30 (Nata- 
lini): APPIO LATINO alle 

8.30 (Pinto); APPIO NUOVO 
alle 8,30 (Giordano); SAN 
GIOVANNI alle 8,30 (Andreo- 
11); TUSCOLANO alle 8,30 
(Tozzetti); CAPANNELLE al¬ 
le 8,30 (Giansiracusa): CINE¬ 
CITTÀ’ nlle 8,30 (Slena-Rlz- 
za); NUOVA TUSCOLANA 
«Ile 8.30 (Carlo Frcdduzzl- 
M. Prasca ) ; QUARTO MI¬ 
GLIO alle 8.30 (Costantini'; 
VERMICfNO alle 8.30 (Cuoz- 
zo); ARICCIA alle 8,30 (Bor¬ 
dini; ROCCA DI PAPA alle 
8,30; VELLETRI alle 8,30 (F. 
Velletri); LARIANO alle 8,30 
(Ferretti); ANGUILLARA al¬ 
le 8,30 - (Minnucci): ALLU¬ 
MIERE alle 8,30 (Tidel): ZA- 
GAROLO alle 8,30 (Rolli): 
DRAGONA alle 8.30 (Sani- 
martino) : SAN VITO alle 8,30 
(Bernardini); PALESTRINA 
alle 8.30 (Mele): MONTERO¬ 
TONDO CENTRO alle 8.30 
( Romani ) ; 

MAGLIANO alle 8.30 (Pic¬ 
coli): MAZZANO alle 8.30 
(Spera); FIANO «Ile 8.30 
(Fortini); FÒRMELLO alle 

8.30 (Cesselon) ; SAN POLO 
alle 8 30 (Filabozzi); CASTEL- 
G1UBILF.O nlle 8.30 (Mano- 
ni): MARIO CIANCA (DI Na- 
poli-Matteoli): FIDENE alle 

8.30 (Cardinali-Trivellato) ; 
MONTE SACRO alle 8.30 (Pi¬ 
va); SETTEBAGNI nllc 8.30 
(Zaccagninl-Iavarone); VAL¬ 
LI alle 8.30 (DI Ccsare-Ti- 
ninrco); VALMELAINA alle 

8.30 (Tirabasso-Altobelll); CA- 
SALBERTONE alle 8.30 (Co- 
lamante); . PORTA > MEDA¬ 
GLIA alle 8,30 (De Luca): 
ARDEATINA alle 8.10 (Otta¬ 
vi); GARBATELE A alle 8,30 
(Lombardi): VITINIA alle 

8.30 (Flora-Campanari): ACI- 
LIA alle 8.30 (Sementini): 
CASALPALOCCO alle 8,30 
( Ariete) ; C ASALBERNOC- 
CHI alle 8.30 (Avanzati); 
OSTIA ANTICA alle 8.30 
(Spaziani); . OSTIA LIDO 
nlle • 8.30 (DI Giuliano); 
OSTIA NUOVA alle 8.30 
(Contini-Argenti »: CELLULA 
AZZORRE alle 8,30 (Drisaldi- 
Greco); CELLULA SAN 
GIORGIO alle 8.30 (Manci- 
nelll-Corsi): CASETTA MAT- 
TEI alle 8.30 rBnttifitl Guer- 
rinl); CORVI ALE alle 8.30 
(Isaia); MONTE CUCCO al¬ 
le 8.30 (Ubaldi); PORTO 
FLUVIALE alle 8.30 (Fiasco); 
PORTUENSE alle 8.30 (Stor¬ 
imi): TRULLO alle 8.30 (Ca¬ 
tania - Mezzelani) ; CAVAL- 
LEGGERI alle 8.30 (Del Ca¬ 
sale): VALLE AURELIA al¬ 
le 8,30 (Filisio-Tonctti); BAL¬ 
DUINA alle 8,30 (Cervelli¬ 
ni); PALMAROLA alle 8,30 
(Filarini); LABARO alle 8.30 
(Bernardeschi); OSTERIA 
NUOVA alle 8.30 (Montcsan- 
to). 

TORRESPACCATA alle 830 
(Vichi); TORPIGNATTAHA 
alle 830 (R Morelli Colaia- 
comoi; ALESSANDRINA al¬ 
le 830 (Cenci); TOR TRE 
TESTE alle 8.30 (Volpiceli K 
(Pulcinelli»; OVILE alle 830 
IPetrini); TORRE MAURA 
alic 8.30 (Valeri); LATINO 
METRONIO alle 830 (Vec¬ 
chio): CASAL MORENA olle 
8 30 <Di GeronicaMarzullo) ; 
GREGNA alle 830 (Battaglia 
Cucìnella»; QUADRARO alle 
8 30 (Di Poli-Reali): ROMA- 
NINA alle 830 (Catalano); 
SUBAUGUSTA nllc 830 (Gm- 
t'.li). 

TORRTTA T. alle 830 . Pa 
pari SANT’ORESTE alle 8.30 
(Mannelli»: CASALI di M. 
alle 830 (Cifala Cirino): RI- 
GNANO alle 8.30 (Abbaile); 
RIANO alle- 830 (Guada 
sooli Renzi): PONZANO alle 
830 (Assegna); POLI ailc 
830 (Di Bianca); MARCEL- 
LTNA alle 830 (Gasbarri); 
TOT.PA alle 8.30 (Fracassa); 
CERVFTERT alle 830 <S. Ma¬ 
rini): TREVIGNANO. MAN- 
ZTANA. BRACCIANO e CA¬ 
NALE MONTERANO alle 
E 20; POMF.ZfA alle 8,30 
(.Scalchi): TORVAIANTCAal- 
lc 8.30 (Di Carlo): NETTU¬ 
NO alle 830 (Corradi); LA- 
VTNIO alle 8 20 (P. Caeciot- 
ti>; TOR SAN LORENZO 
alle 8.30 (BartolVii); CRE¬ 
TA ROSSA alle 8 30 (Mastrac¬ 
ci):. ANZIO COLONIA alle 

8,30 (Tommasi); SUBIACO 

alle 8.30 (Picarreta). 


Iscrizioni alla 
Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Sono «sporte lo iscrizioni per 
20 posti di olliovo prono la Scuola 
di Dolio del Teatro doll'Oporo di 
Romo riservali a giovani di ambo 
i tessi cho rientrino in etò Ira I 
9 e gli 11 anni so Icinnilne e Ira 
I 10 e i 16 unni so maschi, cosi 
suddivisi; 

— 10 per la sezione femminile 

— 10 per la sezione maschile 

Le domando di ammissione do¬ 
vranno essere Indirizzala, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovroinlen- 
denzo del Teufro dell'Opera • Vis 
Firenze, 72. All'Ingresso di Via 
Torino del Teatro è in distribu¬ 
zione uno stampalo contenente I* 
elenco dei documenti richiesti per 
l’iscrizione c le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA » (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. Lo segretorio ò aperta dal¬ 
le 15 alle 19 dal lunedi al 
venerdì. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone n. 32-a - 
Tel. 655952) 

Riposo 

AUDITORIO DELLA RAI • FORO 
ITALICO (Piazze Lauro De Bo- 
ais • Tel. 390713) 

Alle 21, direttore; Hans Vonk. 
Solisti: Tul'a Nicmincn, Ezio Di 
Cesore, Giancarlo Luccordi. vio¬ 
linista Gyorgy Pauk. Musiche di 
Bach, Berg, Schubert. 

ARCUM (Autunno Romano della 
XI Circoscrizione - Segreteria 
dell'Associazione; Piazza Epiro 
n. 12 - Tal. 7596361) 

Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Vie Fracassinl 46 - 
Tel. 3610051) 

Alle 17,30 prasso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
li. 38, tei. 853216) « La pas¬ 
sione secondo S. Giovanni », di 
F. Corteccia. Gruppo polifon ; co 
« Froncesco Coradini » di Arez¬ 
zo. voce recitante Arnoldo Foó. 
Prenotazioni telefoniche al bot¬ 
teghino dell'Auditorio un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
angolo Via Cristoloro Colombo • 
Tel. 5139405) 

Alle 17,30 la Compagnie d'arte 
di Roma presenta Giulia Mon- 
giovino in « Garda Lorca a New 
York e lamento per Ignazio », 
con musiche di Albeniz, Tarre- 
ga, Lobos, Turina, Ponce, Tor- 
roba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni ed 
informazioni dalle 17. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 36017S2) 

Alle 21 conccrlo de! chitarri¬ 
sta flamenco Todi Soler. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 81-82, angolo Via della Lun- 
gara - Tel. 6568711) - 

Riposo 

ANFITRIONE (Via Meritalo n. 35 
• Tel. 3598636) 

Alle 17.30 e 21,30 la Coop. 

La Plautina presenta: « Allegro 
con cadevero », .commedia con 
musiche scritta, diretti ed in¬ 
terpretala da Sergio Ammirate. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alle 17.30 c 21,30 « Forse un 
domani» (novità italiano), tre 
otti di Armando Rispoli. Regie 
di Mario Donatone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17 e 21 «La libellula», 
novità in due tempi di Aldo Ni-; 
colai.' Regia di Luigi Sportelli.'' 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 735255) 

Alle 17 e alle 21 Pippo Franco 
e Laura Troschcl in ■ Il naso 
fuori casa », commedia in due 
tempi scritta c diretta da Pip¬ 
po Franco. Prenotazione e ven¬ 
dita solo al botlcghino del Tea¬ 
tro dalle 10 alle 13 c dol'e 16 
alle 19 (escluso il lunedi). 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
Tel. 6797270 - 6785879) 

Alle 17.30 c 21,15 Fiorenzo 
Fiorentini presenta « Il borghc 
se gentiluomo » di Mollcrc. Re¬ 
gio di Fiorenzo Fiorentini c Ghi¬ 
go De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 4758598) 

Alle 17 lam. c olle 21.15 la 
Compagnia diretta da Aldo Giuf- 
Irè-Carlo Giullrò in « A che 
servono questi quattrini? », di 

A. .Curcio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 • T 6565352 65613111 

Alle 17,30 fam. e alle 21,15 
la C.T.I. presenta « Muso di 
spia » di Carlo Tritio (novità 
assoluta). Regia di Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

' Alle 21,15 Renato Carosone e 
il suo pianoforte con Gigi Ca- 
qlio e Fedele Falconi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - ' 
Tel. 462114) I 

Alle 17 e a'!e 20.30 la Com- j 
p&gnia del Te-airo Eliseo direi- j 
ta da Giorgio De Lullo e Ro- , 
molo Valli presenta « Divagarlo- j 
ni e delìzie » di a Gay. Regia i 
' di Giorgio Oc Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale ; 
n. 183 - Tel. 462114) ! 

Alle 21.30 la Compagnia di j 
Prosa del Piccolo EI : seo presen¬ 
ta Paolo Stoopa c Pupe!la Meg- ! 
gio in « Lontano dalla città a, ) 
novità di J. P. Wenzc'. Regia di j 
Giuseppe Patroni Grilli. • I 


ETI-PARIOLI (Via O. Borii n. 20 
- Tel. 803523) 

Alle 21 il Teatro Stabile di Tòl¬ 
si* a del F.V.G. presenta « Vec¬ 
chio mondo », d! A. Arbuzov 
(novità per l'Italia). Regia di 
Francesco Macedonio. 

ETI-UUIHINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 Tei. 679.45.85) 

Alia 21 Eduardo in r II ber¬ 
retto * tonagli » di Luiui Pi- 
randello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Vi* dei teatro Val¬ 
le 23/a • Tel. 6S8.90.49) 

Alle 17 o alle 21 (penultimo 
giorno) Nendo Milazzo presen¬ 
te « Le locandiere » di C. Gol- 
doni. Regia di Giancarlo Co- 
belli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel. 353.360) 

Alle 2 1 Le Grond Magic Circus 
presente « Il vecchio a l’orla- 
n.-.iw » ovvero « Melodramma 
sulla sventura », spettacolo mu¬ 
sicale presentato da Jerome Sa- 
vary (penultimo giorno). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4- 
Tel. 6561156 - 6561800) 
Programma 1979-80: Agalha 
Christle - Concerti natalizi - Fe¬ 
stival Internazionale di Teatro 
per i ragazzi - Oscar Wilde • Mu- 
s.ca c teatro irlandese - Every 
man di P. Pcrsichetti - The Gon* 
dollers di Gilbert o Sullivon. In- 
lormezlonl, prenotazioni e abbo¬ 
namenti tutti i giorni (meno il 
lunedi) ore 16-20, lei. 6561 156 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 32) 

Ailc 21,30 la Coop. "I Tea¬ 
tranti" pres.: « Non tulli I la¬ 
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

PARNASO (Via S. Simone • Via 
dei Cotonar! Tel. 6564192) 
Alle 18 c alle 21.15 la Com¬ 
pagnia « I Re di Maggio » pre¬ 
senta « Igor », scritto e diretto 
da A. Cocchi. Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
n. 13/a • Tel. 3607559) 

SALA «A » 

Alle 21,30 «Sangue di rapa a 
di Marco Messeri. 

SALA « B » 

Alle 21.30 • Zio Mario » di 

Mario Prosperi. Regia di Renato 
Mombor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tet. 654.27.701 

Alle 17,15 lam. e alle 20.45 
lo Compagni-] Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » In 
« Er marchese der grillo » di D. 
Berardi c E. Liberti. Regia di 
E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756841) 

Alle 21 precise Renato Rascel 
presenta Giuditta Saltarini in 
■ In bocca all'ulo », lovoia mu¬ 
sicale di Dino Verde. Regie di 
Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via del Barbie¬ 
ri n. 21 • Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 c 21 la Compagnia del 
Teatro di Romo presenta « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Luigi Squarcine. 

TEATRO TENDA (Puzze Man¬ 
cini Tel. 393.969) 

Alle 21,15 (penultimo giorno). 
Vittoria Chaplin. Jean Qoptiste 
Thicrri in « Il circo immagi¬ 
nario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza del 
Sanniti «. 9 - Tal. 49566311 
Alle 17,30 e 21,15 «Piccole 
donne », un musical di Paola 
Poscolini. Musiche di Stclano 

■ Mnreucci. Regia di Tonino Pul¬ 
ci.. Presenta la Cooperativa « La 
Fobbricu dell'Attore ». 

ABACO (Lungotevere del Meliini. 
33/a - Tel. 3604705) 

• Alle 15,30/17: «Studi tu 
Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico 11 29 • 
Tel. C547137) 

Alle 21.30 « Odradek 2 » pre- 

■ senta ■ Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 

' Gianfranco Vnretto. Testi di Ugo 
Leonzio. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 

, ' 29 ■ Tel. 6547137) 

. Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21 io Comunità Teatrale 
Italiana presenta "Il Teatro di 
Mino Belici” in: « Blonda ira- 
gola ». Regia di Mino Belloi. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 - Te¬ 
lefono 3605111) 

Alte 21.15- « Concerto par un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto Regia di 
Silvio Benedetto 

TEATRO POLITEAMA (Vie Cari 
baldi 56) 

Sono aperte te iscrizioni ei corsi 
di musicz> tenuti de Patrizi 5ca- 
scitelli c Roberto Odia Grotta. 
Per informazioni rivolgersi e 
Campo D. Piazza Campo da' 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/e • Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
GuftoOa in y Toilette » di S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Alle 22 Eddy Palermo e il suo 
gruppo. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Carpello 13-e - Tel. 483424) 

Alle 21,30 concerto con Yenk 
Lav/son Quartetto. 

EL fRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 

Alle 22 Dakar, folclorista su 
damoricono; Romano, chitarrista 
internozionale; Carmelo Monto- 
gnes, cantante spagnolo. 


ripartito ) 


• ROMA 

COMITATO CITTADINO -- 

RINVIO: La riunione su diacci 
Acca per le borgate con si grup¬ 
po capitolino, gli aggiunti c i 
cap'gruppo circoscrizionali, previ¬ 
sta per oggi: è rinviata a data 
da destinar*'. 

STAMPA E PROPAGANDA — ! 

Alle or* 9.30 in federazione rio- ! 
n.one dei coordinatori e responso- I 
bili stampa e propaganda dei C.P.C. j 
O.d.G.: « Sviiuppo giornali io- j 

coli e di c'rcoscr’zionc e rad.o . 
private» (W. Veltroni-Consol.). , 

0 Alle 16 in federazione r.unione l 
de' gruppo capitolino allargato agli I 
agg unti del sindaco e al cap - ! 
gruppo deile seguenti c rcoicnz oni; , 
IV. V. VII. Vili. X. XI. XII, 
XIII. XIV. XV, XVIII, XIX. XX. 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ' al¬ 
le 17 con li compagno Cesare 
Freddure., della C.C C. MACCA - 
RESE alle 14.30 (Pochetti); ALES¬ 
SANDRINA alle 16.30 (Torcetti); 
VALLE AURELIA elle 17 (Ceto- 
tano) ; OTTAVIA TOGLIATTI ef'e 
17 (Ghiseura); SAN LORENZO 
all* 18.30 (Coscia); TORRE MAU¬ 
RA elle 10.30 (Pizzotti); TEST AC¬ 
CIO «ti* 17 (Anselmo); MONTE¬ 
VERDE NUOVO elle 17. 

CIRCOSCRIZIONI — Vili circ. 
elle 16.30 a Torrespecceta attivo 
sanità (Tellone-Perucci). 

Contìnue le feste dell* donne 
di Monteverde Vecchio con un di¬ 
battito alle 18,30 su: * Partili * 
movimenti femminili * femmini¬ 
sti ». Partecipano per il partito le 
compagna Marisa Rodano, per il 
POUF Lidia Menepec* * Gioia 
Longo per l'UDI. 


F.G.C.I. 

Federatone ore 17.30 Esecu¬ 
tivo Lavoro (Biral); NUOVA MA¬ 
GLI ANA ore 17 Conieremo d'or¬ 
ganizzazione (Labbucci). 

* I compagni dei circoli e del¬ 
le cellule sono tenuti a ritirare il 
numero d' chìusurua delia Città 
Futura per ta delusione straordi- 
naria, con l’impegno di pagare le 
top t anticipatamente. 

FROSINONE 

Si svolgeranno oggi in provincia 
di Fros'non* i seguenti ott'vi di 
partito sul tesseramento: POFI ore 
19 fForisi) ; VEROLI S. FRANCE¬ 
SCA ore 19 (MenocchI): 5ER- 
RONE ore 20.30 (Leggiero); 
ANAGNI » Osteria delia Fontana » 
ore 18 (Ignagni); CASSINO ore 
17 (Cossutto-Cervim) ; S. ELIA 
ore 17 (Mammone N.). Inoltre: 
PIGLIO ore 20 Riunione C.D. p'ù 
Gruppo consiliare (Vacca); PROSI¬ 
NONE or* 16.30 Assemblei Zona 
Prob '.viri (Pletrobono); RIPI or* 
16 Manifestazione sui Problemi 
della ces* (Giorgi). 

LATINA 

In Federazione ore 16 Comitato 
Federa!* (E. Mentini-Vone). 

- VITERBO 

Ore 17 In Federazione Attivo 
amministratori comunisti sui bilan¬ 
ci (Sposettì-Teseì-Bonucci); CA- 
PRANICA or* 20,30 C.D. (Spo- 
setti): VITERBO « Bilerall ■ or* 
18,30 Assemblea (Ginebrl); Cl- 
VITACASTELLANA ora 17,30 At¬ 
tivo Zona sul tesseramento (Bar¬ 
bieri). 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « il barratto a tonagli » (Quirino) 

• «A che servono quostl quattrini?» (Della Arti) 


CINEMA 

• « Il mistero della signora scomparsa » (Ambassade. 

Capitoli 

• sino narder they come» (Archimede) 

• « Mean Streets » (Beisito, Planetario) 

• « Mariti » (Balduina, Rex) 

(9 « Jonas che avra 20 anni nel Duemila * (Capranl- 
chotta) 

• « Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 

• » I guerrieri della notte » (Eurcine, Trevi, Superga) 

• i Sindrome cinese » (Fiamma, King) 

• « Hair » (NIR, Radio City, Traiano) ' 

• « Il prato » (Quirinale) 

• * Berlinguer, ti voglio bene » (Qulrlnetta) 

• « Jesus Christ Suporstar » (Reale, Rouge et Noir) 

• « Il pianeta delle scimmie» (Africa) 

• « L'Inquilino del terzo plano » (Avorio) 

• a Animai House » (Cassio) 

• < I tre giorni del Condor » (Moulln Rouge) 

• ■ Cristo si è fermato a Ebojl » (Novocine, Mignon) 

• « Nosferàtu il principe della notte » (Rubino) 

• « L'ultima corvè » (Trianon) - 

• « La carica dei 101 » (Del Piccoli, Tibur) 

• « L'albero degli zoccoli » (Sessoriana) 

• * The unknown » (L'Officina) 

• «Andrò come un cavallo pazzo» (Il Montaggio delle 

Attrazioni) 

• * Jules e Jlm » (Fllmstudlo 1) 

• « Silenzio e grido » (Cineclub Esqulllno) 


FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per la sene della 
musico antica Kay Mclfarty od 
il suo nuovo gruppo In un pro¬ 
gramma di antiche ballate irlan¬ 
desi. 

MURALES ' (Via del Fionarott nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30 concerto con II Trio 
Schiaifini con M. lannacconz, P. 
Damiani. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tot. 6544934) 

Alle 21 concerto del quintetto 
di Mercello Rosa con Al Cor¬ 
vini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(V.le Giotto, 21 - T. 5755668) 

Sono aperte le iscr*-ioni ni se¬ 
guenti seminari: globalità dei lin¬ 
guaggi espressivi, animazione, 
pittura, danza moderna, introdu¬ 
zione alle musico, animazione 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruolo. Iscriz.'onl ore 17-19 
escluso il martedì e il saboto. 

CRlSUUONO tVia di San Gallica¬ 
no, 8 - T. S891877 • 6371097) 
Alle 17 e 20.30 il Teatro di 
Pupi Siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino presenta ■ Il paladino 
d'Assiti », testo di Fortunato 
Pasquolino. Regia di Barbara 
Olsor». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 
Teatro stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori. Alte 18 «Gli artigiani 
del gioco » di Roberto Golve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì 
n. 16 - Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Un pa-pa » (ovve¬ 
ro Cirillo ai Circo) di A. Gio- 
vannetti, con la partecipazione 
dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

Alle 16,30 ic Marionette degli 
Accctteila presentano « Pinocchio 
in Pinocchio », dalle avventure 
di Collodi di Icaro c Bruno Ac¬ 
cettila. Il buroitino Gustavo 
parla con 1 bambini. 

M.T.M. Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telesforo 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di mimo, tecnica mimica, 
acrobazia, rlownerie, espressio¬ 
ne corporata. Per informazio¬ 
ni telefonale al 6882791, dal- | 
le 10 olle 13 c dalle 16 olle ; 
20 . 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefo¬ 
no 679S858) 

Sono aperte te iscrizioni al cor¬ 
si di espressione corporale dor»- 

. za moderna musica e movimen 
to per'bambini, flauto dolce tra¬ 
verso. piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

MIGNON 

« Cristo si è fermalo a Eboli » 
di F. Rosi 

L'UFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 17, 18,30, 20. 21,30, 23: 

■ The unknown » di Tod Brown¬ 
ing. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 17, 19. 21: « Andrò coma 
uh cavallo pazzo» (1973). 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18.30. 20.30. 22,30 ■ Si¬ 
lenzio e grido » di M. Jancso. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vìa del Vostini B • 
Tel. 4953951) 


Alle 20 • Arsenale • di Dov- 
zenko (1929). 

FILMSTUDIU /U (Via Orli d'All- 
berli, 1 Tel. 6569396) - 
STUDIO I 

' Alle 17, 19, 21. 23: «Jules a 
Jlm » di F. Trullaut. 

. STUDIO 2 

Dalle 19 elle 23 « Eureka » di 
; I. Bruno; « Tre per eccesso » di 
G. Vinciguerra: « Fughe lineari » 
di A. Miscuglio; « Puzzle Tera- 
py » di A. Miscuglio; « Una Ma¬ 
ria del '23 » di G. Rosa Leva; 
' « Casa dolce casa » di M. Caruso. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (Via Capraia 81) 

Alle 17,30. 20.30 ■ Fate la ri¬ 
voluzione senza di noi », con 
J. Wildar. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Alien, con S. Wcaver - DR 
ALCYONE 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toolc - DR 

AMBASCIAI URI SEX YMOVIE 
Supersexymovie 
AMBASSADE 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
AMERICA 581.61.68 

Alien, con S. Wcaver - DR 
ANIENE 

Amici miei, con M. Villi - SA 
ANTARES 

Dotlor Jekitl a gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
APPIO 779.638 

Uno sceriffo extraterrestre, con 

B. Spencer - C 
AQUILA 759.49.S1 

Cicciolina, amore mio, con I. 
Slattar - S (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

The harder they come, con J. 
Clill - M 

ARISTON - 353.230 L. 3.000 
Marito In prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ARLECCHINO 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 

Bruco Lea, il maestro 
ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ATLANTIC 76I.06.S6 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
AUSONIA 

Halloveen, la polle delle stre¬ 
ghe, con O. Pleascnce - DR 
BALDUINA 347.592 

Mariti, di J. Cassavate* - SA 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Volghi • S - 
8ELSITO 

Mean Streets, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

BLUE MOON 
Pornodelirio 
CAPITOL 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
CAPRANICA 679.24.65 

It corpo della ragassa. con L. Ca¬ 
rati - C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2000 di A. Tonner - DR 
COLA DI RIENZO 305 584 
Alrport 80, con A. Delon - A 
DEL VASCELLO 

Amici miei, con M. Villi • SA 
DIAMANTE 295.606 

California suite, con J. Fondo - 5 
DIANA 780.146 

Zombi 2, con O. Kertatos - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI ■ 373.207 

Fantasmi, di O. Coscarelli • OR 


EDEN . 380.188 L. 1.800 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 

EMBASSY • 870.345 

Ratataplan, con M. Nichelò C 
EMPIRE L. 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C. Eost- 
wood • A 
ETOILE 687.538 

Una strana coppia di suoceri, 

■ con A. Arliins - SA 

ETRUR1A 

Cclilornia Sulle, con J. Fonde - 
S 

EURCINE 591.09.86 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones • C 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon • DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

L’ultima onda, con R. Chamber- 
loin • DR 

GAKOEN 582.848 L. 2.000 

Bocca da luoco, con J. Coburn - 

A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 

II padrino, con M. Brando • DR 

GIOIELLO 864.149 L l UUO 

La liceale seduco I prolessori, 
con G. Guida • C 
GOLDEN / 55.002 

10 grande cacciatore, con M. 
Shocn - A 

UULoodv 638.06.00 

Un maggiolino tutto mallo, con 
D. Jones - C 
HOLIDAY ■ 858.326 
. La lune, con I Cloyburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J Lem¬ 
mon - DR 

INDUNO 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
LE GINESTRE 609.36.38 

Labirinto, con L. Ventura • G 
MAESTOSO 786.086 
, Assassinio sul Tevere, con T. Mi- 
limi • SA 

MAJtSTIt SEXY CINE - 6794908 
Odissea erotica 
MERCUKY 656.17.67 
Erna e i suol amici 
ME IKO DRIVE IN 609.02.43 
Poliziotto o canaglia,' con J. P. 
Beimondo - G 

METROPOLITAN - 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 

Milian - SA 

MOUEttNET I A 460.283 

Vedova di giorno amante di 
notte 

MODERNO - 460.285 
. Squadra suporsexy: Operazione 
Sagittario 

NEW YORK - 780.271 

Alien, con S. Wcaver - DR 
NIAGAIIA 

Tiro incrocialo con C. Bron- 
son - A 
N.I.R. 

Hair, con M. Forman - M 
NUOVO STAR 

Rocky II, con S. Stallone - DR 

OLIMPICO 

Dimenticarli Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

PALAZZO 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 
PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son SA 
PASQUINO 

Lovo c Bulle!» Charlla (Tiro 
incrocialo), con C. Bronson • A 
QUATTRO FONTANE 

Ma che sei tutta matta?, con 
B Strc'sond - SA 
QUIRINALE 462.653 

11 prato, con I. Rossellini - DR 

QUIRINETTa L. 2.000 

Anche gli zingari vanno in cie¬ 
lo (prima) 

RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
REALE .581.02.34 

Fuga da Alcatraz, con C Essi- 
v/ood - A 
REX 8G4.165 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
RITZ 837.431 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 
RIVOLI • 460.883 

Ratataplan, con M Nicheli! - C 
ROUGE ET NOIR . 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nce'y • M 

ROYAL • 757.45.49 

Agente 007 Moonraker. opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

Dotlor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

SUPERCINEM A 485.498 

C 3.000 

Airporl 80, con A. Delon - A 
TIFFANY 462.390 

Un caldo corpo di femmina 
TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 


Smarrimento 

Il signor Maher Kb A.H. 
Nabulsie, cittadino giorda¬ 
no, ha smarrito il suo pas- 
t saporto n. 063169 A. Chiun¬ 
que l'abbia ritrovato può 
J recapitarlo all'Unitò, via 
dei Taurini 19 Roma, o te¬ 
lefonare al 4950351, inter¬ 
no 321. 


t ■ i — —. ■ » ■■ ■ 

OGGI «PRIMA» ai QUIRINETTA 


Emil Lotjanu uno dei maestri della cinematografia russa, 
dopo «I leutari », presenta un film ancora più grande 


r I'Ki mio \ssoi i ro u risnwi m s\\ shunti v\<> 


TOM M CARIO presenta 



Attimo par attimo, con J. Tra- 
volto - S 

ULISSE • 433.744 

Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 
UNIVEI15AL 856.030 

Alien, con S. Woaver - DR 
VERBANO 851.195 

Il cacciatora, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA 

Bocce da luoco, con J. Coburn • 
A , , 

VITTORIA 

' Ma che sai tutta matta?, con 
- B. Strelsand - SA ( - 

cc ' ONDE VISIONI 

ABADAN 

Controreplne, con L. V«n Cleel - 
DR 

ACILIA ' 

Ciao nil, con R. Zero - M 
ADAM 

L'umanoide, con H. Koel • A 
AFRICA O'ESSAI 383.07.18 
Il pianeta delle scimmie, con 

C. Heston • A 
APOLLO 

Avrlanche Express, con R. Shaw 
DR 

ARIEL • 530.251 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AURORA 

Il paradiso può altendera, con 
W. Beatly - S 
AVORIO O'ESSAI 

L'Inquilino del terzo plano, con 
R. Polunski - DR 
BOITO 

Zombi 2, con O. Korlotos - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 

Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 
BROADWAY 

Dottor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CASSIO 

Animai House, con J. Bclushi • 
SA (VM 14) 

CLODIO 

California Sulta, con J. Fonda - 
S 

DORIA 

Il cacciatore, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

ELDORADO 
Malabestla 
ESPERIA 582.884 

Il laureato, con A. Bancrolt - S 
ESPERO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bealty - S 
FARNESE D'ESSAI 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

HARLEM L. 900 

Black-out, Interno nella città, 
con J. Mitchum • A 
HOLLYWOOD - 290.851 

Il re degli zingari, con S. Hay- 
den - DR 
JOLLY • 422.898 
La pornoamante 
MADISON - 512.69.26 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MISSOURI 

Il paradiso può attenderà, con 
W. Beatly - S 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Zombi 2, con O. Kerlalos - 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE - S56.23.50 

I Ire giorni del Condor, con 
R. Rcdlord - DR 

NOVOCINE D’ESSAI 581.62.35 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volontà - DR 
NUOVO - 588.116 

Calllornie Sulle, con I. Fonda • 
S 

ODEON • 464.760 
La donna «cotica 
PALLADIUM 511.02.03 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

PLANETARIO 

Mean Slreets. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

II vizietlo, con U. Tognezzi - 
SA 

RIALTO - 679.07.63 

Morti sospette, con L. Ventu¬ 
ra - G . 

RUBINO D’ESSAI 

Nosferàtu, il principe - della not¬ 
te, con K. Kinski - DR (VM 14) 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Calore nel ventre 


SPLENDID • 620.205 

Sparlacus, con K. Douglas - DR 
TRIANON 

Ultima corvè, con J. Nlcholson • 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La carica del 101 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.39.08 
Amanda, le avvonlure di una 
ragazza squillo e Gtonda rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Priglono di donno, con M. Bro 
chord - DR (VM 18) e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

SAIE PARROCCHIALI 

AVILA 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
' nov - G 
BELLE ARTI 

Quattro bassotti per un dantse, 
con D. Jones - C 
CASALETTO 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
CINEFIORELLI 

I vichinghi, con T. Curili • A 
COLOMBO 

Scila d'argenlo, con G. Gemma - 
A 

DELLE PROVINCIE 

Lo chlamrvano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
DEL MARC (Adda) 

Anche gli angeli mangiano ta- 
gioli, con B. Spencer - SA 
DON BOSCO 

I 3 lanlailici superman 
ERITREA 

Qualcuno sla uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Sega' - SA 
EUCLIDE 

II dotlor Zivago, con O. Shoril - 
DR 

FARNESINA 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Primo amore, con U. Tognazrl - 
DR 

GUADALUPE 

Goldrake l'Invincibile - DA 

LIBIA 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C 
MAGENTA 

Superman, con C. Reev* - A 
MONTE OPPIO 

Battaglio nella Galassia, con D 
Benedici - A 
MONTE ZEBIO 

Lo squalo 2, con R. Schoider - 
DR 

NOMENTANO 

Visito a domicilio, con W. Mat- 
thou - SA 

ORIONE 

Goldrake l'Invincibile - DA 
PANFILO 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

REDENTORE 

Le 7 città di Atlantide, con 

D. Me Clure - A 
B. MARIA AUSILIATRICE 

Il prefetto di torco, con G. 
Gemma - DR 
SAVERIO 

Olilo sposo mattacchione 
SESSORIANA 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

TIBUR 

La carica del 101 - DA 
TIZIANO 

Paperino story - DA 

TRASPONTINA 

Scontri stellari olire la tene 
dimensione, con C. Munro - A 
TRASTEVERE 

Spruzza, sparisci • spara, oon 
K. Russell - A 
TRIONFALE 

(Prossima apertura) 

OSTIA 

SISTO 

Ma che sei tutta matta?, con li 
Strcisand • SA 

CUCCIOLO 

Uno sceriffo extraterreatre, eoe 
B. Spencer - C 

SUPERGA 

- Un dramma borghea«, con R 
Nero - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Hair, di M. Formon - M 


scuola 
popolare 
di musica di 

BORGO ANGELICO 

corsi ili musica per bambini, ragazzi e adulti 
classica - Ja// - Folk 
l aboratori giornalieri 
Direttore: luigi loth 
Via Borgo Angelico, lù - lei. b5.40.J48 



J Ancora una volta Roma decreta un trionfo al 
* circo nel fantastico mondo delie meraviglie 

T presentato da 

4 r 

Jf'_ 

VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) - Tel. 5132901 M 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.30 - 21.30 M 


NANDO BRill! 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB 


PROSSIMA APERTURA 

DIXIELAN BAND+ ORCHESTRE JAZZ 

♦SPAGHETTI* ALLEGRIA 

VIA DEL MASCHERINO 94 T.6540 348 

(ANGOLO VIA BORGO ANGELICO) 


Nuovo presidente 
della Camera Commercio 
Italo-Sovietica 


Si * riunito ieri prew» la direzione generale della. 
Banca Nazionale del I-avoro il consiglio della Camera di 
Commercio Italo .Sovietica. 

Nel corso della riunione, alla quale hanno presenziato 
l'ambasciatore dell'URSS in Italia sig. N. Ryjov, il mini¬ 
stro del commercio estero sovietico sig. N. Patoliccv, il 
vice ministro sig. Y\G. Komarov c che ha visto la presenza 
di numerosi e qualificati rappresentanti del mondo eco¬ 
nomico ed industriale dei due paesi, è stato eletto il nuovo 
presidente della Camera di Commercio nella persona del 
doU. N. Tuffarelli in sostituzione del compianto ing. Gioia. 

E’ stala inoltre ampiamente illustrata l'attività carne 
rale svolta nel 1979 e quella prevista per il 1980. 

Roma. 27 ottobre 1979. 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L . Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.955 
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Grande successo della 5 a Mostra del Mobile e dell’Arredamento 
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Alla presenza di un numeroso pubblico 
J’Onorevole Clelio Darida, Sottosegre¬ 
tario agli Interni, accompagnato dal 
Dott. Alessandro Marìnangeli, capo 
della Segreteria, ha inaugurato, per la 
quinta volta consecutiva, questa edi¬ 
zione di MOACASA. Durante la visita 
ai padiglioni si è fermato spesso ad os- 
.scrsare le numerose novità con il Con¬ 
sigliere Regionale Bruno Lazzaro e 
l’Assessore al Comune di Roma Olivio 
Mancini che lo accompagnavano. Du¬ 
rante la breve cerimonia seguita alla vi¬ 
sita il Prof. Renato Cernilli, Presidente 
della Coop. Moa ha rivolto frasi di rin¬ 
graziamento alle numerose Autorità 
• intervenute cui è seguita la replica 
dell’On. Darida, punteggiata da sim¬ 
patici scambi di battute con i Consi¬ 
glieri Regionali Corrado Bernardo e 
Teodoro Cutolo, ed il Dott. Vincenzo 
Rossetti direttore del Centro Carni. 

La manifestazione si è conclusa con un 
simpatico rinfresco durante il quale 
Espositori ed Autorità hanno avuto 
modo di operare scambi di idee sulla 
Mostra e sul suo significato nell’attua¬ 
le momento economico e politico. 
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Quinto appuntamento del pubblico ro¬ 
mano con MoaCasa. 

Cinque anni: quasi un’abitudine - Se 
abitudine non volesse dire nella mag¬ 
gior parte dei casi, momento scontato, 
noia, mancanza di fantasia. ' 

Invece, mai come quest’anno, MoaCa¬ 
sa si è voluta presentare al suo pubbli¬ 
co in veste vivace, nuova, quasi aggres¬ 
siva, proprio a voler significare, una 
volta di più, il suo intento di porsi co¬ 
me leader tra le rassegne d’arredamen¬ 
to aperte al pubblico. 

Inaugurata solo poche settimane dopo 
la chiusura del Salone del Mobile di 
Milano, (la più importante manifesta¬ 
zione nazionale del settore, riservata 
esclusivamente agli operatori economi¬ 
ci) questa edizione di MoaCasa rappre¬ 
senta la più preziosa occasione, per il 
grande pubblico, di trovarsi al cospet¬ 
to della nuova produzione 1980, in an¬ 
teprima assoluta e dal vivo. 

La rigorosa selezione operata dall’Or¬ 
ganizzazione, l’attenzione posta 
nell’evitare inutili doppioni, la cura de¬ 
gli Espositori nel presentare solo la 
produzione più qualificata e conve¬ 
niente sono da sole una garanzia per il 
consumatore che potrà unire ad un’oc¬ 


casione di svago e di relax, la possibili¬ 
tà, di accostarsi ad una valida soluzio¬ 
ne per i suoi problemi di arredamento, 
problemi che, diversamente, potrebbe 
risolvere solo rinunciando ad una vera 
e propria “scelta”, oppure avviandosi 
al lungo, dispendioso e faticoso calva¬ 
rio attraverso i migliori negozi, saltel¬ 
lando da un quartiere all’altrd di Ro¬ 
ma, tanto bella quanto infinita. 

Alla mostra vera e propria si affianca¬ 
no alcune manifestazioni culturali di 
grande rilievo: anche questa è una scel¬ 
ta. Un quadro, una fotografia, una 
scultura, un oggetto, sono ormai com¬ 
ponenti fondamentali dell’arredo, quel 
“tocco” finale che sottolinea in manie¬ 
ra inconfondibile la personalità dei pa¬ 
droni di casa. Per questo ci è sembrato 
giusto lasciare spazio a due grandi arti¬ 
sti, come pure alle opere di migliaia di 
giovani che negli Istituti Statali d’Arte 
si affinano in quelle tecniche di raffi¬ 
nato artigianato che da sempre sono la 
struttura portante di tutta l’industria 
del mobile e dell’arredamento, ed al 
cui altissimo livello va attribuito il co¬ 
stante successo dell’ltalian Style nel 
mondo. 


Arte - Design - Industria - Artigianato 


1! panorama di questa 5* edizione di 
MOACASA è estremamente ricco e 
racchiude in se’ i motivi per soddisfare 
gli interessi più disparati. Nel campo 
dei mobili il visitatore si troverà al co¬ 
spetto delle più importanti novità del 
mercato, la maggior parte delle quali 
in assoluta anteprima per Roma. Sarà 
interessante apprezzare quanto le at¬ 
tuali tecnologie, dai nuovi materiali 
aU’utilizzazione del computer nei pro¬ 
cessi di produzione, abbiano contribui¬ 
to a migliorare notevolmente la qualità 
media dei prodotti senza con questo 
creare impennate verticali nei prezzi. 

L ’impegno dei designer nel creare for¬ 
me che riescano ad essere nuove senza 
per questo cadere nelle stravaganze che 
talvolta hanno fatto da motivo condili- 


Gli Espositori 

1 Sarna Arredamenti 

2 Gaggioh Elide 

3 Eurolorm _ , 

4 Nana Paolo 

5 Bianchini Mobili d Arie 

6- Cascon» 

7- Fumanti 

E Ranellucci ' 

9 e 59 - Leone 
10- Mobili Cernilli 
11 Omacci 
i 12 Pace 

13 Pittore MaiSimo Corevi 

14 Pittrice Liana Miieti 

15- Garden Ragone 

16- Ing Metuzzi & F Ilo 

17- Eur Antiquariato 
1B Alessandrini 

19 Bottega d'Arte Bemi 

20- Toluian Tappeti 

21- Vallatmnocenti 

22- Al piccolo Bazar 

23 Fabbrica lampadari La Luce 

24 Cornile» Arte 

25- Finmdeo 

26- Emmevi 

27 Zarineh Tappeti 

28- Dante Tosti boutiqu* del mobile 

2» Sirovich 

30 Aumar 2 Ghiri 

31- Cohen 

32 Gerboni 

33- Cavassni 

34- Mobili Angelo Rossetti 

35- Cosmo Arredo 

■ 35 CE PO Mobili Rustici 

37 Ottica FotoHash di R Riccioli 

38 Antigua Espana 

39 Arr ti Nord NiCiforo 
40- Gtiazzobm 

41 Soaz'o verde di Cord<a'i 
aia Volpi Adelaide 

42 Stradagli 

43 Fratesi 

44 Lavon artistici B*0'dl 

45 e 89 - Di Giuseppe 
46- Contartele 

47 Rampa Lu>gi 
46- Micci 
49 CrOCPO 
5<3 B-m 

51 Mant.ni Pa-ao.S' 

52 In Mobili 

53 Eredi De Santi* 

54 Maturi 

55 Passerini 

56 B.mar 

57 Rotowasn D *zzeo 
53 Casent.ni 

60 Mob-ii C*teroni 
6*. Oanco'a Sarti.ee i 
€2 Art Linea 

63 Fr.seni Uob-i> Ca-’j 

64 Vagazz.m Word'a 

65 Passa acoua 

66 Nuova Erreu 

67 Cappiei'o 

68 Vazza-a jro S\-pe—«-••! 3- i-pt « 

6» Lo Cascio 

70 Cn-a-d. 

71 «1 -o'ii Pe-cro 

72 Fe-reri 

73 Ca'.an. 

74 P cci A .a-o 

75 G -occt-i 

76 R.cn l!Tb-'’c L C'a .1-p 

77 Vanni 

78 Elie * Elie a.-o 

79 C p&ui-i 

80 C-^no Ar- «O 
8* c -occo 

67 A tri Temei lì % 'o .“:i 
ftl LiU'i P-es .tl 
64 ta P.'uq r* 

66 rasa D »a*o le”c Celi 
hfe ue Ange' s 
6? Gaggioi. a-> q» o 
58 Sod.r-ar. 

90 Pe'cni 

91 Ba-don- A.'.aro 

92 Rampa a-:op o 

93 Cerqu.ni 

94 Macre ’iro 

95 G'ana'ii B‘>,na 

96 livrra-Oo 
9' Pasi.ve 

08 A-a i' D* Sa't s 
99 r • V-m nGi- 1 -d 
irò b 'i«'i 

ir i ua ena d Ane mot* e d epoca 

1(>7 Corsi 

101 ti'Ai Pa»-ia CKmTr.ni 

1 < .4 P-V> MlW* 

ir 4 'culi voi rva stira del lari® 

1 r6 16 i (. r.-n 
in 7 fcn, ir'n^ed'a Gai.'a'li 


tare delle collezioni degli anni passati 
mostra di accordarsi sempre di più con 
l’esigenza mostrata dal mercato di 
puntare su arredamenti vivibili, dove 
sia piacevole e confortevole trascorrere 
le ormai poche ore libere dal lavoro e 
dagli impegni sociali. Ciò senza tutta¬ 
via rinunciare a canoni di eleganza e di 
presentabilità all'altezza di ogni situa¬ 
zione. 

Negli arredamenti per cucina si confer¬ 
ma sempre di più la tendanza all ’ utiliz¬ 
zazione di elementi naturali, come il le¬ 
gno e il marmo, ma arricchiti di finitu¬ 
re e protezioni che li rendono inattac¬ 
cabili agli incidenti più consueti della 
pratica quotidiana. Ma insieme a que¬ 
sto ritorno ad un passato ecologico, 
dietro ante e ripiani si nascondono 
sempre piiu spesso accessori sorpren¬ 
denti, diavolerie elettroniche, elettodo¬ 
mestici completamente mimetizzati, 
che talvolta, a freddo, potrebbero sem¬ 
brare superflui , ma che dopo pochi 
giorni diventano “indispensabili”. 

Ma MOACASA non è solo un avveni¬ 
mento economieo-commerciale. Insie¬ 
me ai prodotti dell’industria e deli'arti¬ 
gianato del mobile si è voluto lasciare 


spazio a manifestazioni che ne sono 
una premessa ed un complemento. 

Gli addobbi floreali creati e realizzati 
dalla Coop. Florovivaistica del Lazio, 
sono un valido termine di paragone e 
suggerimento, in scala ovviamente mi¬ 
nore, di quanto possa guadagnare una 
casa o un appartamento in eleganza ed 
in gaiezza dall’introduzione, effettuata 
con mano competente, di fiori e verde. 
La Sezione Informativa degli Istituti 
Statali d’Arte presenta una panorami¬ 
ca dei lavori che in ogni parte d’Italia i 
giovani allievi realizzano durante il 
lungo processo di apprendimento che 
ai termine del corso di studi li consegna 
all'industria del mobile e dell'arreda¬ 
mento con un prezioso bagaglio tecni¬ 
co, misto di tradizioni che si tramanda¬ 
no da secoli ed applicazione di nuove 
tecniche. 

Due mostre d’arte chiudono il cartello¬ 
ne delle “occasioni ” di questa edizione 
di MOACASA. La prima è dedicata a 
70 fotografie di Tana Citeroni realiz¬ 
zate a Bagni di Tivoli, uno spaccalo 
suggestivo su una realtà a due passi da 
casa trattato con mano sapiente ed in¬ 
cisiva da un’autore che vanta consensi 
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e successi sempre più rilevanti in cam¬ 
po nazionale ed internazionale. 

La seconda, infine, presenta una vasta 
rassegna di sculture e disegni di Elio 
Roccamonte, una panoramica di im¬ 
magini suggestive ed inquietanti del 
suo “ ROBOMONDO”, Ancora una 
volta la mano vigorosa di questa im¬ 
portante maestro contemporaneo rie¬ 
sce a tuffarci in un’atmosfera a metà 
strada tra il sogno ed una realtà che 
sentiamo ogni giorno più imminente. 
Già l’annuncio di questa mostra ha su¬ 
scitato l’interesse di critici e collezioni¬ 
sti che sono accorsi numerosi aita sua 
inaugurazione, decretandole, fin dal 


primo giorno, quei SUL L esso c he, ormai Ncl|jl foto: n Sottosegretario agli Interni On. delio Darida visita gli stands, accompagnato dal Presidente 
da decenni, accompagna ogni sua per- della Coop. Moa Prof. Renato Cernilli e dalle numerose personalità intervenute all’inaugurazione. 
sonale in lutto il mondo. (Fotografie - Fotoflash di Roberto Picciotti 






Un fantastico Concorso a Premi 








Come è ormai abitudine da molti anni, 
per tutta la durata di MoaCasa, vengo¬ 
no estratti a sorte quotidianamente dei 
premi tra tutti i visitatori della giorna¬ 
ta. Per partecipare a queste estrazioni è 
indispensabile depositare il tagliando 
centrale del biglietto negli appositi ce¬ 
stelli "CONCORSO” e conservare la 
matrice, indispensabile per poter ritira¬ 
re il premio in caso di vincita. 

Ecco i premi in palio nelle prossime 
estrazioni: 

I PREMI 

27 ottobre, sabato 
Quadro ad olio. 

28 ottobre, domenica 

Macchina fotografica Patri EF35 con 
borsa e flash elettronico incorporato 

29 ottobre, lunedi 
Ciclomotore Ciao 

30 ottobre, martedì 


Quadro ad olio 
31 ottobre, mercoledì 
Quadro a piccolo punto 

1 • novembre, giovedì 

Cinepresa super 8 Canon 318M con Au- 
tozoom 

2 novembre, venerdì 
Quadro a piccolo punto 

3 novembre, sabato 

Lampada da tavolo in ceramica mod. 
“La Luca” 

4 novembre, domenica 

Proiettore Aktls 600 Super 8 automatico 

Infine, tra tutti i visitatori della mo¬ 
stra, dal primo aU’ultimo giorno, sarà 
estratta una vettura “PEUGEOT 
104”, vero e proprio gioiello di elegan¬ 
za e comfort. 1 

Importante ricordare che i risultati del¬ 
le estrazioni saranno pubblicati sui 
quotidiani di mercoledì 31 ottobre e 
mercoledì 7 novembre. 
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Manifestazioni culturali: 
Sculture di Elio Roccamonte 
Fotografie di Tano Citeroni 
Sezione informativa degli 
Istituti Stata, c Arte 
illesiimert : ' creali della Cxx)p- 
Fiom.ivaistica dei Lazio 


PEUGEOT 104 
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Dalla «Madunina» al «Cuppolone» tira l’acre aria di derby 


Passato • presente nel mondo della boxe 


Per i nuovi di Roma e Lazio 


* » \ 


L'Inter affila gli artigli 


quel brivido tutto speciale 

Amenta, Tancredi e Ancelotti in giallorosso, Montesi, Cit¬ 
terio e Zucchini in biancazzurro alla prima stracittadina 


1 1 


i rossoneri non tremano 


Borsellini accetta il ruolo di favorito, ma smorza gli entu¬ 
siasmi - Giacomini sicuro di un Milan uscito dalla crisetta 


Marcel Cerdan 

\ . , 

trentanni dopo 

Cade oggi l’anniversario deila morte in un incidente aereo del grande 
campione — Anche l’ugandese Kaiule sulla strada di Rocco Mattioli 


ROMA — Meno due. L’aria 
del derby si fa più « stuzzi- 
carella ». Ancora 48 ore e 
poi tutti in campo per la 
resa dei conti, a stabilire 
qual è la squadra più forte 
della capitale. 

I « vecchi » quelli che han¬ 
no sulle spalle 11 ricordo di 
tante battaglie, seno ormai 
incalliti alla « stracittadina ». 

Per 1 « nuovi » 1 c’è una 
certa ansietà. Nei primi gior¬ 
ni sembravano rimanerne al 
di fuori; forse non riusciva¬ 
no a capire fino in fondo 
il significato di questa par¬ 
tita. Poi con ravvicinarsi del¬ 
la sfida anche loro ne so¬ 
no rimasti irrimediabilmente 
contaminati. 

Gli esordienti, se cosi vo¬ 
gliamo chiamarli sono sei, 
tre per parte: Zucchini, 
Citterio e Mcntesi in ma¬ 
glia biancazzurra, Ancelotti, 
Amenta e Tancredi in quella 
giallorossa. 

Qualcuno, a dire la ve¬ 
rità. ha già assaporato il 
gusto di Roma-Lazlo dalla 
panchina, qualcun altro in¬ 
vece ha provato l’emozicne 
di altri derby, non come quel¬ 
lo romano, ma pur sempre 
dei derby. Ancelotti, il più 
giovane protagonista della 
stracittadina di domani, s’è 
reso conto di quanto voglia 
dire per il tifoso una vit¬ 
toria in questa partita da 
una sua frase: « Ancellò — 
racconta il giocatore — vedi 
da segnà un gol domenica 
alla Lazio elle ccn noi campi 
di rendita per tutto l’anno 
anche se farai nient’altro. 
Mi sono bastate queste po¬ 
che parole per comprendere 
che Roma-Lazio sono per i 
tifosi le partite più impor¬ 
tanti del campionato stesso. 
Accetterebbero persino la se¬ 
rie B. in cambio di una vit¬ 
toria nel derby». 

Emozicnato per. domani? 
et E come potrebbe essere di¬ 
versamente. Se sbagli dome¬ 
nica il tifoso ti segna in ros¬ 
so. Io ho già giocato altri 
derby, tipo Parma-Reggia- 
na, Parma-Modena, partite 
tutt’altro che tranouille e che 
forse ho sentito di più. an¬ 
che se quella era roba da 
diecimila spettatori e poi 
dopo il fischio finale del¬ 
l’arbitro nessuno più ne par¬ 
lava. Qui nonostante dome¬ 
nica sugli spalti ci saranno 
centomila spettatori e dopo 
chissà quanto se ne parlerà 
ancora, mi lascia distaccato. 
Ma forse una vo’ta in campo 
sarà un’altra cosa ». 

« Forse il derbv è piu bello 
dopo — interviene Montesi. 
uno che di ’’ stracittadine ’’ 
vello giovanile — quando vie¬ 
ne ha una esperienza a li¬ 
ne fuori il risultato. Anche 
se finisce in parità se ne 
parla a lungo. Ognuno ha 
da ricriminare qualcosa: la 
occasione perduta, il palo, il 
salvataggio miracoloso del 
portiere ». 

Per lei i derby sono stati 
sempre molto infuocati. «So¬ 
no laziale e quindi sento la 
partita come pochi. Qualche 
volta ricordo che non mi 
hanno fatto giocare, perché 
avevano paura che scatenassi 
la rissa. Mi preferivano ad 
un giocatore piu tranquillo, 
che.non rischiasse l’espulsio¬ 
ne. In effetti qualche volta 
ho un po’ esagerato ». 

« Io il derby i no visto sol¬ 
tanto dalla panchina — dice 
Tancredi — ma vi assicuro 
che la sofferenza è peggiore. 
In panchina stai lì immo¬ 
bile, senza poter far nulla, 
in campo invece puoi scari¬ 
care tutta la tensione e dopo 
i primi attimi è una partita 
come tante altre ». 

Domani subito in campo al¬ 
l’Olimpico. E’ il vero esordio 
dopo lo « spezzone » giocato 
il campionato scorso. « At¬ 
tendo la comunicazione uffi¬ 
ciale dell’allenatore, anche se 
leggo su tutti i giornali che 
sarò confermato. Una bella 
responsabilità per me; spe¬ 
riamo bene ». Paura? « Di 
Giordano. Tira in porta da 
tutte le parti e come tira... ». 

Come Tancredi anche Cit¬ 
terio l’aria del derby l’ha vis¬ 
suta dalla panchina. Non 
dell'Olimpico, bensì quella 
di San Siro. L’allenatore era 
Gustavo Giaznoni 

«Sono un freddo e quindi 
riesco ad emarz narmi, a 
non rimanere coinvolto dal¬ 
la febbre delia domenica po¬ 
meriggio. Per me è una par¬ 
tita come tante aitre: oltre- 
tutto non mi sembra che qui 
si facciano pazzie per questa 
partita. Comunque è sempre 
una bella esperienza, che ti 
dà un brivido tutto spe¬ 
ciale ». 

«Ha ragioie Ancelotti. la 
città è diversa dalla provin¬ 
cia — interviene Zucchini — 
i toni finiscono per essere 
smorzati ». 

Forse dipende anche dalla 
pochezza d; risultati ottenuti 
fai qui da Roma e Lazio? 

« Non è questo. Per esem¬ 
pio io ho giocato altre con¬ 
tese tipo A scoli Pescara. Pe- 
scara-So>ibcnedeitc.se che da 
quelle parti erano vere bat¬ 
taglie, non erano certamente 
partite fra ” grandi ” del 
campionato eopure te le sen¬ 
tivi dentro. Sono forse più 
belle quelle, c'è un’atmosfera 
più genuina ». 

L’unico dei «nuovi» che 
veramente di questo tipo di 
partite non ne sa nulla o 
quasi è Amenta. 

■ Ho all’attivo Bologna-Fio- 
rentlna. lo chiamano il derby 
dell’Appennino. Mi sembra 
una def n'zione gratuita. Di 
campznilistico non ha pro¬ 
prio nulla, almeno ora Pri¬ 
ma non so. Comunque di 
quella partita serbo un bel 
ricordo Segnai all’andata il 
gol della i ». 

Paolo Caprio 


• MAURIZIO MONTESI • FRANCO TANCREDI 


MILANO — Bersellini cerca, 
non riuscendovi, di maschera¬ 
te la propria euforia. L’esal¬ 
tante partita con il Borussia 
lia fatto salire e in buona 
misura, !e possibilità die 
l'Inter riesca a battere il 
Milan dopo ben cinque anni. 
Tutti, insomma, in casa inte¬ 
rista, guardano alla partita 
di domani con estrema sicu¬ 
rezza e Bersellini è quindi co¬ 
stretto a frenare entusiasmi, 
a ricondurre tutti alla mode¬ 
stia, condizione questa che il 
tecnico nerazzurro giudica 
importantissima per affronta¬ 
re in giusta maniera il derby. 
I cugini rossoneri, malgrado 
alcune impennate d'orgoglio, 
sembrano bluffare quando ac¬ 
cettano di indossare ì panni 
dei predistinati alia sconfitta. 
E' un’interp.etazione che Ber¬ 
sellini non accetta per il co¬ 
pione della partita. «Questo 
Milan — infatti afferma — 
non parte certamente battu¬ 
to. E' una squadra che se tro¬ 
va la giornata favorevole può 
battere chiunque e quindi an¬ 
che questa lanc:atissima In- 
ter. A noi il ruolo di favoriti 
non dispiace affatto, perché 



Lunedì sarà approvato il bilancio 

La Fiorentina cerca 
un nuovo « vertice » 

Il gruppo degli « aventiniani » ha deciso di non 
creare problemi alla società - Ricerca di nuovi soci 


Dalla redazione 

FIRENZE — Il bilancio con¬ 
suntivo delia Fiorentina sa¬ 
rà approvato. Il gruppo di 
soci-azionisti che attual¬ 
mente detiene il 33CÓ del 
pacchetto azionario (le a- 
zioni in tutto 3cno 45.000) 
hanno deciso di votare il 
bilancio consuntivo e le ri¬ 
spettive relazioni del consi¬ 
glio di amministrazione e 
del-collegio sindacale. 

La decisione è stata pre¬ 
sa in una riunione tenu¬ 
tasi ieri sera, nel corso del¬ 
la quale sarebbe stato an¬ 
che buttato già un program¬ 
ma di massima per il futu¬ 
ro della società che, come 
è noto, presenta un deficit 
piuttosto pesante (5 miliar¬ 
di e rotti!) Le ragioni che 
hanno spinto - il gruppo 
(composto dagli ex dirigen¬ 
ti Niccolai, Pallavicino. I- 
gnesti. Mcozzi) sono stret¬ 
tamente legate non solo al¬ 
la situazione finanziaria, ma 
anche a 1 desiderio di non 
creare altri problemi alia 
società, la quale ne ha già 
per suo conto con la squa¬ 
dra. 


Il gruppo capeggiato da 
Niccolai (detiene 8 mila a- 
zioni da solo) lunedi sera, 
se avesse avuto internicele 
di creare nuovi problemi, lo 
avrebbe potuto fare, poiché 
l’attuale consiglio, dopo la 
scomparsa del presidente 
Rodolfo Melloni (che dete¬ 
neva circa 13 mila azioni, 
in questo momento congela¬ 
te) è in possesso solo di cir¬ 
ca 10 mila azioni contro le 
14 mila degli oppositori. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il secondo punto all’or¬ 
dine del giorno dell’assem¬ 
blea, cioè la cooptazione di 
un ccnsigliere, questo sarà 
annullato in quanto l’attua¬ 
le presidente Enrico Martel- 
lini non stato in grado di ' 
trovare una persona dispo¬ 
sta ad accettare l'incarico. 
Ed è appunto perché ncn è 
risultato fino ad ora facJe 
mettere insieme un grunpv 
omogeneo di persone che il 
presidente, nel corso dei la¬ 
vori, annuncerà che nel giro 
di 40 45 giorni convocherà 
una assemblea straordinaria 


per la formazione di un nuo 
vo consiglio. 

Chi sono i candidati? A 
quanto abbiamo appreso il 
gruppo capeggiato (si fa 
per dire) da Niccolai sem 
brerebbe disposto a rientra¬ 
re. Del nuovo consiglio do¬ 
vrebbero far parte gli at¬ 
tuali consiglieri Morichi. 
Cafissi. Guidi. Presidente 
sarebbe ancora Enrico Mar 
teliini che gode la fiducia 
e la simpatia di tutti. Nel 
progetto di ristrutturazione 
della società è previsto an¬ 
che l’allargamento del ccn 
siglio. Ne dovrebbero far 
parte l’ex consigliere Belar- 
dinelli, presidente della 
Confapi. il costruttore edi¬ 
le Dario Casali e il conte 
Branca. Dal giro — stando 
a queste notizie — reste¬ 
rebbero fuori gii attuali vi¬ 
ce-presidenti Grignoli e B^r- 
barisi — che. in più di un’ 
occasione, sono stati presi 
di mira da gruppi di tifosi. 

Per quanto riguarda la 
prossima partita che ved»à 
la Fiorentina contro il Ca 
tanzaro. ieri mattina Carosi 
ha fatto disputare ai viola 
l’ultima sgambata settima¬ 
nale. Il tecnico non ha an¬ 
nunciato la formazione, ma 
stando alle immessimi che 
abhiamo riportato (e visto 
che Sacchetti può giocare) 
il probabile ondici dovreb¬ 
be essere lo stesso che vin¬ 
se contro il Pescara. Centro 
eli abruzzesi vioca-ono Gal¬ 
li. Fermili. Or’an^ini' Gal 
biaM. Za^ano. Sicc^eUi; 
B"inii. Di Gennaro, Sella. 
Antopimi Pagliari 

Loris Ciullini 


significa che finalmente sia¬ 
mo riusciti a conquistare la 
fiducia di tutti. Ma attenzio¬ 
ne: non vorrei che, nel ma¬ 
laugurato caso di una sconfit¬ 
ta, la critica si accanisse an¬ 
cora su di noi. Una partita 
tra Inter e Milan presenta 
sfumature che possono deci¬ 
dere l’incontro al di là dei 
valori delie rispettive compa¬ 
gini ». 

Malgrado l'evidente diplo 
mazia, mister Eugenio, parla 
con cadenze frenetiche, segno 
evidente che anche per lui il 
match di domani assume par¬ 
ticolare importanza e, quan¬ 
do il cronista fa notare la 
propria sensazione, s’accalora 
ancor di più: «Certamente 
anche il sottoscritto vuole 
prendersi rivincite. Quei due 
gol di De Vecchi nell’ultimo 
derby hanno turbato i miei 
sonni per alcuni giorni. Co¬ 
munque è chiaro che per evi¬ 
tare il ripetersi di simili in¬ 
credibili regali dovremo stare 
molto attenti per tutta la par¬ 
tita; e per ottenere la mas¬ 
sima concentrazione è indi¬ 
spensabile soprattutto rima¬ 
ner calmi e questo è il compi¬ 
to principale di ogni allena¬ 
tore in vista di un match 
tanto importante ». 

Problemi di formazione i'In- 
ter non dovrebbe averne. 

Sull’altro lato della barrica¬ 
ta, in quel di Miianello. aria 
distesa e sicura di sè. Fra i 
giocatori una parola d'ordi¬ 
ne: « Attenta Inter: noi ti 
renderemo la vita più diffi¬ 
cile di quelli del Borussia! » 

Giacomini. dal canto suo. 
fa di tutto per non innervo 
sire l'ambiente' « Una partita 
importante — afferma — co 
me sono tante altre. Il risul¬ 
tato del rierhy non permet¬ 
terà comunque a nessuno di 
esprimere sentenze definitive 
né su noi. nc su loro. In* 
somma, un big-match fra due 
pretendenti alio scudetto e 
nulla più ». 

Non si può nascondere pe 
rò che un’evutuaie sconfitta 
risulterebbe per il Milan par¬ 
ticolarmente grave... «Certo, 
perdere con l’Inter significhe¬ 
rebbe andare a tre punti di 
distacco, un handicap note¬ 
vole. Per questo dovremo sta¬ 
re attenti a non sbagliare 
niente. La squadra, comun¬ 
que, è in buone condizioni 
fisiche e psicologiche. Siamo 
riusciti a superare i piccoli 
sbandamenti dovuti ai cam¬ 
bio di preparazione e ora non 
possiamo che migliorare. E 
giusto la partita con gli at¬ 
tuali leader della classifica è 
per noi un'importante verifi¬ 
ca. Affrontiamo l’ostacolo 
Inter convinti di poter reg¬ 
gere l’impatto e di fare ri¬ 
sultato I mezzi e la capacità 
certo non ci mancano». 

Insomma. fra nerazzurri e 
rossoneri use rà un bel derby, 
puntando a v.rcere prima che 
a non prenderle. 


Delegati Urss a Ferrara 


Cinque milioni 
di spettatori 
ai Giochi 
di Mosca 1980 

FERRARA — Accogliendo l'in¬ 
vilo dell» città di Ferrar», un» 
delegazione di dirigenti (por¬ 
tivi dell'Unione Sovietica h» 
preientato, ieri mattina, nel 
cono d! una alfollatissima con¬ 
ferenza-stampa. le Olimpiadi di 
Mosca, edizione 1980. Dopo 
un breve saluto dell'assessore 
allo sport del Comune di Fer¬ 
rara, la delegazione sovietica 
(di cui tacevano parte Alexan¬ 
der Obidin, dirigente del Comi¬ 
tato olimpionico internazionale, 
Igor Gromiko, responsabile 
delle mostre sportive delta 
SOOD, e Vladimir Saposhnikoy, 
assistente capo delle relazioni 
sportive internazionali), ha 
illustrato la complessa macchina 
organizzativa con cui Mosca si 
prepara ad accogliere il più 
importante degli avvenimenti 
sportivi. 

Venendo al dati riguardanti 
gli impianti olimpionici, nelle 
citta che ospiteranno i Giochi 
sono stati costruiti o ricostruiti 
99 centri olimpici, di cui ben 
66 a Mosca (per centri olim¬ 
pici ti Intendono tutti i com¬ 
plessi riguardanti gli impianti 
sportivi, culturali, gli alberghi 
e tutto ciò che > interessa I 
giochi). 

Il villaggio olimpico di Mo¬ 
sca, costruito in una delle più 
beile zone della città, è com¬ 
posto da 18 nuovi complessi 
residenziali di 16 piani cia¬ 
scuno, che potranno ospitare 
due atleti per stanza in appar¬ 
tamenti di 2 o 3 stanze al 
massimo. La costruzione di 
questo quartiere, è stalo detto 
nel corso della conferenza, è 
prevista nei piani dello svi¬ 
luppo Urbanistico della città e, 
dopo I Giochi, verranno recu¬ 
perali ad uso residenziale 

Per queste Olimpiadi si pre¬ 
vede la partecipazione di circa 
12.500 atleti nelle varie dicci 
piine, di 3500 arbitri di cui 
900 stranieri, e di 3 mila diri¬ 
genti sportivi. Diecimila circa 
saranno Incaricati a svolgere 
mansioni di interprete, guida, 
hostess ecc. preparati da spe¬ 
ciali corsi di specializzazione 
per 45 lingue straniere. 

Il programma sportivo dei 
giochi prevede 21 tipi di sport 
con 203 discipline sportive: 5 
in più rispetto ai giochi di 
Mbntreal. Vi saranno in più 
una camminala sportiva di 50 
chilometri, due categorie nuove 
di ludo, una di sollevamento 
pesi e un hockey femminile 
sul prato. 5ulle presenze si è 
calcolata che verranno venduti 
circa 5 milioni e 800 mila 
biglietti di cui il 30°ó all’este- 
rn, il 3S°6 ai moscoviti, il 
20*é ai turisti sovietici: il re¬ 
stante 15°ó sarà tenuto di ri¬ 
serva dal comitato organizza¬ 
tore per le co , »i?*irio n i tinnii. 
Il orezzo varierà dei 6 ai 25 
rubli. 

g- *• 


« Marcel Cerdan è un uo¬ 
mo che non può cadere, è 
un vincitore... ». Lo scrisse 
tanto tempo addietro Jacques 
Goddet direttore de « L’Equi¬ 
pe » e lo ha ricordato Geor¬ 
ges Peeters, giornalista del 
medesimo quotidiano parigi¬ 
no, nella cronaca del stia ul¬ 
timo servizio sul campione 
di Siddi-Bel-Abbes, Algeria. 
L’inviato Peeters prese l’ae¬ 
reo. un Douglas Skymaster 
della Pan American Airways, 
diretto all'isola di Santa Ma 
ria nelle Azzorre e sorvolan¬ 
do Marsiglia gli tenue da 
rievocare la partita che Mar¬ 
cel Cerdan vinse con diffi¬ 
coltà, il 18 giugno 1939. su 
Anacleto Locatela. Il vetera¬ 
no italiano era ormai in de¬ 
clino ma rimaneva un mae¬ 
stro del ring, invece il pio¬ 
vane Marcel che aveva 23 an¬ 
ni appena si trovava in sa¬ 
lita. Quindici giorni prima, nel 
Vigdrclli di Milano, aveva 
strappato a Saverio Turiel- 

10 la cintura di campione di 
Kitropa dei welters. Dopo quel 
brillante trionfo, che Tur iel¬ 
la gli aveva aspramente con¬ 
trastato per 15 assalti. Cer¬ 
dan sfidò il fenomenale Hen¬ 
ry Armstrong del Missouri, 
campione mondiale delle 147 
libbre che. a sua volta, ave¬ 
va sfidato il filippino Cele¬ 
rino Garcia che era - tl 
€ Champ » dei « medi ». Al 
pronostico, per rispondere od 
un lettore, ricordiamo che Ce¬ 
lerino Garcia non vinse mai 

11 titolo « mondiale » dei vvel- 
ters pur essendo stato lo sfi 
dante più impegnativa di 
Barney Ho ss prima e dello 
stesso Armstrong dopo, lì prò 
filarsi della guerra impedì a 
Marcel Cerdan di realizzare 
il suo sogno mondiale, do¬ 
vette rimandare il viaggio in 
America alla fine del 19*5 
quando ormai era diventato 
un peso medio. 

Durante il suo volo verso 
le Azzorre. Georges Peeters 
sorvolò anche Barcellona che 
gli ricardò il K.O. inflitto da 
Marcel allo spagnolo José 
Ferrer e verso il crepuscolo 
il Douglas Skymaster giunse 
a Lisbona dove Cerdan ave¬ 
va folgorato, in meno di tre 
minuti, il mediomassimo por¬ 
toghese Agustin Guedes che 
a quei tempi, inizio del 1948, 
era piuttosto temuto. Dopo lo 
scalo di Lisbona, il velivolo 
affrontò l’Oceano e in piena 
notte prese a sorvolare il Pic¬ 
co Rndnnta nell'isola San .Mi¬ 
guel. nelle Azzurre, contro il 
quale 24 ore prima si era in¬ 



• MARCEL CERDAN 


franto il Costellatimi diretto 
a New York sui quale eiag 
piava Marcel Cerdan. il suo 
manager Jo Longman. la rio 
linista Ginette Nereu c molli 
altri passeggeri. Intorno al 
Picco Rodatila, da Peeters 
chiamato « le Pie de la 
Mnrt ». non rimanevano che 
rottami, pietosi resti, il pas¬ 
saporto di Marcel Cerdan con 
una fotografia sorridente del 
campione. 

L'aereo era partito da Or’ij 
giovedì 27 ottobre 1919 alle 
ore 20 e 54 minuti dopo nn 
pesante rullare lungo la pi¬ 
sta. dietro all't huhlot » Mar¬ 
cel aveva salutato con la ma¬ 
no gli amici con il solito sor¬ 
riso luminoso e cordiale, fu 
quella l'ultima visione del 
vincitore di Tony Zale. Lo 
sfortunato pugile era atteso 
nel Madison Square Garden 
per la rivincita con Jake La 
Motta, il Toro del Bronx. che 
gli aveva strappato la cin¬ 
tura dei * medi » in una 
drammatica notte, a Detroit. 
133 giorni prima. A/l'inizio di 
quel selvaggia combattimen¬ 
to Marcel Cerdan, scivolan¬ 
do al tappeto, era stato bloc¬ 
cato da una slogatura alla 
spalla sinistra che gli impe¬ 
diva di stendere il braccio. Il 
campione doveva battersi con 


Martinese batte Gallo 
e si conferma campione 
italiano dei s. leggeri 

CHIVASSO — Giuseppe Martinese 
si è confermato ieri sera campione 
d'Italia, batendo lo sfidante France¬ 
sco Gallo dopo dodici combattutis¬ 
sime riprese. E’ stata una vittoria 
meritata, concretatasi sopratutto nel 
finale del match quando lo sfidante 
ormai esausto è stato alla mercé del 
campione, che lo ha anche mandato 
•I tappeto ella undicesima ripresa. 


il solo braccio destro, con la 
sua grinta, con il suo corag¬ 
gio. Sali il calvario, nel de¬ 
cimo round l'arbitro John 
Walter interruppe il massa¬ 
cro e Jake La Motta diven¬ 
ne campione dei « medi ». 

La morie di Marcel Cerdan 
avvenne duratile la notte tra 
il 27 e il 28 ottobre 1919, so¬ 
no trascorsi dunque 30 anni, 
tu Francia Marcel non è sta¬ 
to dimenticato. Oggi lo ri¬ 
cordano in vari modi, in 
Faubourg Monlntarlre sulle 

pagine de « L’Equipe », sui 
canali della televisione, nei 
ricordi dei suoi vecchi amici 
ed ammiratori, inoltre con 
una messa che ogni anno rac¬ 
coglie i vecchi campioni su¬ 
perstiti. 

Il pugile italiano che più 
si avvicina a Cerdan per la 
figura fisica, per In stile, per 
certe sfortune è Rocky Mat¬ 
tioli. Anche Rocky perse ma¬ 
lamente il suo titolo mondia¬ 
le dei medi junior contro il 
britannico Maurice tlope. per¬ 
ché costretto a battersi con 
un braccio solo, il sinistro. 
Adesso Mattioli, guarito dal¬ 
la frattura subita a Sanremo, 
ha ricominciato, con la sua 
feroce determinazione, la sca¬ 
lata verta la vetta sulla qua¬ 
le. negli idi imi giorni, c'è 
stato nn cambiamento: difat¬ 
ti il giapponese Masashi Ktido, 
campione per la WBA. ha per¬ 
sa il titolo nella casalinga 
Aki/a contro l’ugandese Ayub 
Fallile che vive in Danimar¬ 
ca dove viene diretto dall' 
impresario Morgens Palle. 

L'antillese Maurice Hope, 
campione per il WBC è for¬ 
te ma l'africano Ayub Kaiule 
appare ancora più forte, tra 
l'altro risulta anche campio¬ 
ne dei « medi » per il Com¬ 
monwealth britannico ed ha 
già battuto EIi.s*ha Oberi, Ru- 
dy Robles, Miguel Angel Ca- 
siellini, Ralnh Palladio, Rag 
« Sugar » Seales, Kevin Fin- 
negan e David Love. I due 
sentieri, perciò, si presenta¬ 
no molto insidiosi per Rocky 
Mattioli che il 23 novembre 
dovrebbe di nuovo collauda¬ 
re la sua forma a Gorizia, la 
città che ebbe un grande e 
imprevedibile campione in 
Lutai Musino che oggi, nei 
« mediomassimi », sarebbe in 
primissima fila sul fronte mon¬ 
diale. L’avversario di Mattio¬ 
li dovrebbe essere l'esperto 
veterano Pat Murphgy del 
New Jersey. 

Giuseppe Signori 


Giro automobilistico d'Italia: è stato accolto il reclamo 


Tolte di classifica le Beta ufficiali 
Vittoria a Moretti-Schon su Porsche 



SAN FRANCISCO — E’ a rr i v a i» la to a fi i m a Mia data per la finali*- 
sima dì Coppa Davis fra Italia a USA. In una co ni eteri» stampa nella 
metrapa l i californiana il iss pan aa bita della federazione tennistica USA, 
larry McKay, ha confermate che sì giocherà del 14 el 16 dicembre nel- 
l'Auditorium cìvico, copeco di 10.006 spettatori. Conferma seda dei 
singolaristi statunitensi, che saranno McEmoe a Cernititi», mentre per H 
doppio non ai é ancora decise fra le c opp is Fleming-McEnroo a Smith- 
Loti. Ieri, intanto. Coll i do l ai i nu lti sì è qualificato per i quarti dot 
torneo di Vienna b atten d o lo evade se S t v nas sa por 0-2 0-4. 


totocalcio 


totip 


Aacofi - Bologna x 

A voltino • Udinooo x 

Cagliari • Poocara 1 

Fiorantirva • Catanzaro 1 
fntar-Milan 1x2 

Juvontu* • Napoli 1 x 

Perugia * Torino 1x 

Roma - Lazio 1 2 x i 

Atalanta - Ternana 1 

Bari - Monza 1 x 

G«noa - Sampdorla '"’lx" 
Siracusa • Foggia x 

Casertana • L'Aquila x 


PRIMA CORSA 

1 2 
2 1 

SECONDA CORSA 

x 1 

1 X 

TERZA CORSA 

2 x 
x 2 

QUARTA CORSA 

1 2 
2 1 

QUINTA CORSA 

x 2 
2 X 

SESTA CORSA 

1 X 


X 1 


Ricorso in appello della squadra Lancia, 
ma l'esito si avrà solo fra qualche mese 


Nostro servizio 

TORINO — Come avevamo 
preannunciato ieri il Giro 
d’Italia automobilistico ha a- 
vuto una sua conclusione 
« gialla » a seguito dei mol¬ 
teplici reclami a fine gara 
cne hanno accompagnato i 
principali protagonisti. Al 
termine della mani’.otazione 
conclusasi ieri a Torino la 
classifica provvisoria vedeva 
al comando le due Beta tur¬ 
bo di Villeneuve-Rohrl e Pa- 
trese-Alen che erano stati più 
veloci nelle prove stradali e 
di circuito. Un cavillo rego¬ 
lamentare permetteva però a 
Moretti-Schon terzi assoluti 
con la Porsche turbo di 
sporgere reclamo contro i due 
capi-classifica che avevano ef¬ 
fettuato un tratto autostrada¬ 
le andando contro il regola¬ 
mento. - 

I commissari sportivi ieri 
hanno accolto il reclamo del 
pilota della Porsche e pertan¬ 
to le due Beta turbo ufficiali 
sono state tolte di classifica 
e la vittoria è andata a tavo¬ 
lino a Moretti-Schon a cui è 
andato il prestigioso trofeo 
Denim. A questo punto il 
gruppo Fiat-Lancia ha ricorso 
in appello in quanto il prov¬ 
vedimento di esclusione pre¬ 
so dai ■ commissari contro i 
suoi piloti era troppo grave 
sotto il profilo puramente 
sportivo. Ora bisognerà per 
tanto attendere che il tribu¬ 
nale d’appello si pronunci In 
merito (e cl vorrà qualche 
mese) per sapere se Moretti 
sarà proclamato vincitore o 
se 11 giudice sportivo riam¬ 
metterà in classifica i piloti 
della Lancia infliggendo alla 
casa una pesante multa. 

Sul piano sportivo sarebbe 
ipotizzabile questo secondo 
orientamento mentre su quel¬ 
lo regolamentare è prevista 
la conferma delle esclusioni, 
casa del resto già capitata 
nell’edizione del 1974 al pilota 
della Fiat Finto che era tran 
sii alo sull’Autastrada. 

Al d: là di queste polenti 
che, che purtroppo hAnno ca 


ratterizzato il Giro d’Italia 
fin daii’inizio (ed in parte 
sono colpevoli gii organizzato- 
ri troppo tentennanti ed in¬ 
fluenzabili nelle loro decisio- i 
ni;, resta la beila gara soste¬ 
nuta dalie due LanciA Beta 
che hanno dimostrato una 
grande affidabilità e. soprat¬ 
tutto, dalla Fiart Ritmo di 
Bettega - De Vito, ora passa¬ 
ta al secondo posto assoluto 
alle spaile di Moretti. Pro¬ 
prio su questa piccola vettu¬ 
ra la casa torinese punterà 
tutti i suoi sforzi agonistici 
Dovendo archiviare questa 
settima edizione del Giro au¬ 
tomobilistico d’Italia non si 
può fare a meno di rilevare 
che l’incredibiie importanza 
pubblicitaria raggiunta da 
questa competizione dovrà 
essere salvaguardata In futu¬ 
ro da settori di classifica più 
impegnativi per - quanto ri¬ 
guarda i tratti stradali cro¬ 
nometrati e. inoltre, i piloti 
privati dovranno essere tenu¬ 
ti in maggiore considerazione 

Leo Piffoni \ 


Squalificate a vita 
sette atlete 
dell'Est europeo 

LONDRA — Setto oH«l« deH’i»- 
ropa orientata Ira eoi la bulgara 
Totka Pelror», viiteilrico 4«l 1500 
4otla Coppo 4et Mondo » **•»- 
trcal, sono «tal# «qoolHleoto » vi* 
la Oalla Federoziono lutar »azi on o 
lo 4i Atlatica (IAAF) por « do- 
pìng ». 

Il segretario della IA AF I N» 
Noli ha annunciato la ft*atifks 
olirà che 4e!!a Retro»#, dotta ro¬ 
mena Natalia Moroaoscu (R i sa 
Irica 4cl primato mondiale dal *k ' 
gito) e Santa Vlad, dall'aura fari- 
gara Daniala Tartara por arar fat¬ 
to uio di steroidi onobottoonti o 
detta romena lleaha Sitai (socaodo 
nei 1500 della Coppa d'Eoropo a 
Sofia) a delle due sovietiche lia¬ 
na Kovalava a Nadeia Xudryataara 
(rispettivamente quarta a sesta aat 
lancio del disco ai campionati «a- I 
ropei junior»») par avara osato i 
steroidi, I 



Cioè, nel nostro ceso, se le persone non possono 
andare in libreria... siamo noi che andiamo da loro! 
E noi ci andiamo con i nostri collaboratori, dei veri e 
capaci consulenti che prepariamo con scrupolo e 
professionalità. 

Tutto ciò è importante perché questa attività non è 
"come tutte le altre"; è una professione di tipo 
culturale che vive di rapporti con la gente e di 
capacità di contatti umani. 

Se questa professione ti interessa, scrivici, può darsi 
che... Maometto sia la tua carta vincente. 

Allora, 


se condii ima Inuma professione 

^ Agenzie di Vendita Fabbri Editori 


Cerci tutte pigine ghette findlrlno detTAgentfa Febbri più vicini a cita tua (Atta voce Cite Editrici, troverei 'e Febbri Editori) 
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Deludente conclusione al parlamento europeo 

Nulla di fatto a Strasburgo 
nella discussione sulla fame 

L’atteggiamento di Pannella e del suo gruppo ha impedito la votazione sul docu¬ 
mento conclusivo - Rinvio in commissione - Risoluzioni su Vietnam e Cambogia 


Pajetta al convegno intemazionale di Venezia 

Per la pace un impegno 
delle forze mediterranee 

Tre aspetti della situazione attuale - La sicurezza in Europa ha bisogno della sicurezza 
nel Mediterraneo - La realtà dei « conflitti locali » e la illusione di soluzioni parziali 


/ 

Ricevuta dal 
presidente 
Siad Barre 
la delegazione 
del PCI 
a Mogadiscio 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Deludente 
conclusione del lungo dibat¬ 
tilo che il Parlamento euro 
pco ha dedicato al dramma 
della fame nel mondo. Dopo 
oltre sette ore di discussici 
ne. dopo una seduta continua¬ 
ta ininterrottamente fino al¬ 
le cinque del mattino, l’As¬ 
semblea si è sciolta senza ap¬ 
provare alcun documento con¬ 
clusivo. Risohi7,ione ed emen 
damenti sono stati rinviati 
alla Commissione sviluppo del 
Parlamento, e torneranno in 
aula a novembre. 

A determinare la deluden 
te conclusione del dibattito 
è stata da una parte la si- 
tua7.ione caotica e disordinata 
in cui i lavori si sono svolti 
sin dall'inizio, e che ha fat 
to perdere all’Assemblea mol 
to tempo prezioso in una se¬ 
rio di cavillosi dibattiti prò 
cedurali. Ma non si può non 
sottolineare «uh in ch“ è sta 
to il rifiuto di Pannella a ri¬ 
tirare gli emendamenti prò 
sentati dal suo eruooo (17 
sui 25 in totale) ad impedire 
che si votasse almeno sul do 
cumento conclusivo. 

Per tutta la seduta il lea¬ 
der radicale aveva dato l’im¬ 
pressione di essere preoccu¬ 
pato piuttosto di creare inci¬ 
denti di percorso che di de¬ 
cidere in fretta qualche mi¬ 
sura d'aiuto per i bambini 
minacciati dalla fame, nono 
stante gli ossessivi e nlat^li 
richiami alla loro sorte. Del- 
l'urgcwa di alleviare la tra¬ 
gedia. elle non ha cessato di 
ricordare. Pannella è parso 
dimenticarsi ad e^emnio 
quando si è trattato di pro¬ 
testare perché la te’evisior’e 
bolea filmava l’intervento di 
Tindemans. mentre il suo. re¬ 
legato nella nettata, non a- 
vrehbe avuto alcun nuhh'ico 

L'occasione per l’incidpnfe 
gli è stata offerta finalmente 
ieri mattina, alla ripresa dei 
lavori dopo la breve pausa 
fra la fine della seduta not¬ 
turna pHo rìn<-"'p d"' mn l ‘‘ 
no e l’inizio di quella suc¬ 
cessiva alle nove. A onesto 
punto, con un ordine del gior¬ 
no ancora carico, p poche ore 
a d : cnos!zinne. ì denotati a- 
vrebbern dovuto d'srutprp e 
votare ventic’nnue n r onosfp di 
rnpajfica, tnOp mi^l'Prative 

della risoluzione, e molte di 
gronde portata. 

Dono una serie di nro- 
poste. controproposte, incer¬ 


tezze procedurali, clamorose 
manifestazioni di - incapacità 
del presidente di turno, il 
de fiammingo Vandewiele, il 
tutto inframmezzato dalle in¬ 
vettive di Pannella. si face 
va strada una proposta: riti¬ 
riamo tutti gli emendamenti, 
con l’impegno di discuterli in 
commissione e di riproporli 
nella seduta straordinaria sul¬ 
la fame, già fissata per il 
febbraio prossimo. Intanto ap¬ 
proviamo la risoluzione per 
non perdere altro tempo e 
concludere degnamente il di 
battito. Il compagno Bruno 
Foriero dichiarava che i co 
munisti erano pronti a ritira¬ 
re i loro emendamenti, prò 
prio per facilitare una solu 
zinne positiva, e al tempo 
stesso per impedire che im¬ 
portanti e concrete pronoste 
di miglioramento venissero 
affossate da un voto affret¬ 
tato e caotico 

Ma Pannella non ha voluto 
perdere l’occasione per crea¬ 
re il caso e per rimettersi al 
centro della platea. Mesco¬ 
lando critiche giustificate 
(*Non volete votare oggi gli 
emendamenti perchè avete 
paura di perdere l’aereo per 
tornare a casa ») ad invetti¬ 
ve e insulti gratuiti, il lea- 


Nostro servizio 

VENEZIA — Dalle montagne 
andine alla laguna veneziana. 
Si chiamano Costantino Unta 
(Jefe) e Fernando In- 
toja-Choque. Il primo ha 
passato 6 dei 47 anni della 
sua vita in una prigione boli¬ 
viano. Dopo essere stato ar¬ 
restato per « rebelderia » e 
torturato. Entrambi, ora, sono 
in esilio: uno in Canada, 
l’altro a Paridi. Sono i rap¬ 
presentanti del Mitka (Mo¬ 
vimento Indio Timak Katari. 
dal nome dell’eroe nazionale 
squartato nel 1781 duali 
spagnoli) che lotta per la 
riaffermazione dell’identità 
nazionale e culturale del po¬ 
polo indio. A Venezia si sono 
incontrati con i dirigenti re¬ 
gionali del PCI per far co- 


der radicale ha finito per 
lanciare una sfida provocato¬ 
ria: *Se non volete discutere 
» miei emendamenti, bene, 
me ne vado e voi voterete 
quello che volete ». Emma 
Bonino gli ha fatto eco: iCe 
ne andiamo, così i nostri e- 
mendamenti saranno decadu¬ 
ti e voi vi voterete la vo¬ 
stra risoluzione! ». A parte 
il tono sprezzante, una solu¬ 
zione simile avrebbe in pra¬ 
tica significato il rigetto di 
tutte le proposte di modifica 
alla risoluzione. 

A questo punto, nella con¬ 
fusione generale, il preside» 
te della Commissione svilup¬ 
po. la lussemburghese Colet¬ 
te Flesh. ha dichiarato di ri 
tirare la risoluzione e di rin¬ 
viarla in commissione. 

Alla fine della seduta si è 
avuto un piccolo ma chiari¬ 
ficatore colpo di scena: al¬ 
zandosi per rispondere a una 
protesta della Flesh per il 
comnortamonto di Pannella. 
un’altra esponente del grup 
petto radicale. Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi. ha voluto 
spiegare, ma in realtà ha 
sconfessato. l’attegPiamento 
dei sueì due comnagni di fi¬ 
la. «C’è stato un. eaidvoco 
— ha ammesso — quando la 


I nascere l’oppressione deali 
indios in Sud America, le lo¬ 
ro lotte, i loro obiettivi. Per¬ 
chè proprio il PCI? Perchè — 
dicono — « è la strada piti 
breve per raggiungere questo 
scopo e per avere contatti 
con lutti gli altri ». Ora an¬ 
dranno a Parigi, dove avran¬ 
no un’altra serie di incontri. 
Chiedono aiuti, di ogni gene¬ 
re. Non hanno nulla. Chiedo¬ 
no una macchina da scrivere, 
un ciclostile, una sede. Ma. 
soprattutto, cercano rapporti 
diretti con i movimenti ope¬ 
rai europei, con le forze di 
sinistra, con i partiti comu¬ 
nisti. Anche con i Paesi so¬ 
cialisti, perchè li possano 
aiutare concretamente, maga¬ 
ri con qualche borsa di stu- 
1 dio nelle loro Università. In 


Bonino ha detto che se ne 
sarebbe andata per far de¬ 
cadere gli emendamenti ra¬ 
dicali, ho sbagliato a non al¬ 
zarmi per dire che accetta¬ 
vamo la vostra proposta e ri¬ 
tiravamo le nostre modifiche. 

10 ero d'accordo con voi sul 
fallo che la risoluzione do¬ 
vesse essere approvata subi¬ 
to, anche a costo di ritirare 
gli emendamenti». 

Alla fine della mattinata, 

11 Parlamento ha approvato 
una risoluzione presentata dai 
gruppi socialista e comuni¬ 
sta, ed emendata dai demo- 
cristiani. per l'istituzione di 
una commissione per i diritti 
delle donne, che preoarerà 
un grande dibattito entro la 
primavera dell’ottanta. La 
maggioranza di centro destra 
ha noi approvato quattro ri 
soluzioni presentate da DC. 
liberali gollisti e conserva 
tori sulla Cambogia e sul 
Vietnam, respingendo quelle 
dei gruppi comunista e socia 
lista rhe chiedevano l’una il 
rìnristino e l'aumento del¬ 
l’aiuto al Vietnam, l’altra l’*n 
vio di una delegazione del 
P- -lamento europeo in Indo 
cina. 

Vera Veqettì 


generale, chiedono che il man 
do sappia della terribile real¬ 
tà della loro oppressione. In 
particolare, chiedono di avere 
rappresentanti permanenti al- 
l’ONU, come già hanno gli 
indiani d’America. Questi sa¬ 
no presenti come minoran¬ 
za etnica, dicono: « Perche 
non dovremmo averne diritto 
noi, che siamo V85 per cento 
della popolazione boliviano? » 
Ma hanno anche un’altra ri¬ 
chiesta, immediata: che le 
forze di sinistra e la stampa 
internazionale siano presenti 
al loro prossimo congresso di 
Kusko, l’antica capitale degli 
Incas (dei quali sono i di¬ 
scendenti), dove si riuniran¬ 
no i gruppi indios di tutto il 
Sud America. Temono assas¬ 
sina « massacri. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha preso 
ieri la parola al convegno in¬ 
ternazionale indetto a Vene¬ 
zia dal Forum italiano per la 
sicurezza e la coopcrazione 
nel Mediterraneo, con la par¬ 
tecipazione di esponenti delle 
forze politiche italiane, fran¬ 
cesi. spagnole, greche e di 
esponenti jugoslavi, algerini, 
e tunisini, per sollecitare un 
approccio realistico e al 
tempo .stesso risoluto ai 
problemi in discussione 
Pajetta ha invitato in par¬ 
ticolare il governo italiano, 
che è rappresentato al con 
vegno dal sottosegretario agli 
esteri Zamberletti, a prende 
re atto di tre dati di fondo 
della situazione nel Mediter¬ 
raneo. Innanzitutto, del fatto ! 
che essa si è venuta progres¬ 
sivamente logorando ed è og¬ 
gi parte di una situazione 
generale difficile e gravida di 
pencoli. La crisi generale e il 
proliferare di quelli che. con 
una espressione riduttiva, si 
suole definire « conflitti loca¬ 
li » richiedono una presenza 
più incisiva e la ricerca di u- 
na cooperazione con un arco 


J II pericolo è reale. La poli- 
j fica del massacro continua. 

! Se l’indio protesta, tl bianco 
J spara. E’ successo ormai 
molte volte. A Cochabamba 
furono uccisi, nel 1974, più di 
mille contadini che protesta¬ 
vano contro l'aumento del 
prezzo di vendita del grano. 
A Potosi. nel 75, fu soffocata 
nel sangue la protesta degli 
indios delia regione di fron¬ 
tiera con il Cile, che il ditta¬ 
tore Banzer voleva cedere a 
Pinochet in cambio dello 
sbocco al mare. L’ultimo 
massacro è avvenuto l’anno 
scorso, a Coripata-La Paz, 
quando gB indios manifesta¬ 
rono contro le truffe eletto¬ 
rali. In Bolivia, tutto è nelle 
mani della minoranza bianca. 


di fmze più ampio che non 
in passato. 

In secondo luogo, si deve 
ammettere che nessuna delle 
due grandi potenze presenti 
con le loro forze nel Medi 
terraneo può pretendere di 
escludere l'altra, come si è 
cercato di fare e persino si è 
creduto di aver fatto in pas¬ 
sato (sono di questi giorni 
gli accordi tra 1 dirigenti so 
vietici e il presidente siriano 


Due esponenti 
del PCE 
giunti 
a Pechino 

PECHINO — Sono arrivati 
nella capitale cinese, per una 
visita su Invito di Hu Jiwei, 
direttore dell’organo del PCC 
« Quotidiano del popolo ». due 
esponenti del PC spagnolo Si 
tratta di Manuel Azcarate, 
direttore dell’organo teorico 
del PCE «Nuestra bandiera», 
e di Angel Mullor, direttore 
di « Mundo Obrero ». Come 
è noto. Azcarate è anche 
membro dell’ufficio politico 
del PCE e responsabile della 
sezione esteri. 


Agl i indios, nelle città, sono 
riservati i lavori più umili e 
dequalificati: qui, essi riem¬ 
piono le « favelas», dove im¬ 
perversa l’alcolismo. Nelle 
campagne, denutrizione, ma¬ 
lattie, mortalità infantile de¬ 
cimano l’antico popolo luca. 
Il tentativo dei bianchi, da 
sempre, è di annullare la lo¬ 
ro identità nazionale. L’ac¬ 
cesso alle scuole è loro pra¬ 
ticamente precluso. Devono 
sostenere un esame preventi¬ 
vo « lo scritto può anche 
andare bene, il foglio è bian¬ 
co, ma all’orale si vede il colo¬ 
re della pelle»), devono ri¬ 
nunciare alla loro lingua, ad¬ 
dirittura al loro nome ribat¬ 
tezzandosi alla spagnola. 

Dannosissime sostanze anti¬ 
concezionali verrebbero iniet- 


Assad, che attestano il falli 
mento di certe illusioni di 
Kissinger). Neppure la ri¬ 
chiesta che entrambe le 
grandi potenze lascino il Me¬ 
diterraneo è realistica: non si 
può isolare la situazione in 
questa regione dal suo con¬ 
testo mondiale. Ma, ha sog¬ 
giunto Pajetta. possiamo e 
dobbiamo chiedere die la 
presenza di ciascuna di loro 
non si inserisca in piani ri¬ 
volti contro l’altra, che l’a¬ 
zione di ciascuna non si ri¬ 
solva in un danno per il pro¬ 
cesso di distensione e non 
turbi gli equilibri raggiunti. 

Infine, si deve prendere at¬ 
to che nessuna soluzione dei 
problemi aperti e dei conflit¬ 
ti esistenti può essere pro¬ 
posta. e meno che mai unila¬ 
teralmente. dall’esterno. E’ la 
lezione che emerge dagli svi¬ 
luppi della crisi medio orien¬ 
tale dopo gli accordi di 
Camp David, che furono det¬ 
tati dall'illusione di poter fa¬ 
re a meno di Ginevra e che. 
di fronte alla reazione del- 
l’OLP e del « fronte delia 
fermezza » non si sono nem¬ 
meno potuti tradurre in una 
Dace parziale. Ma la stessa 


tate di nascosto net prodotti 
*Charitas». Amnesly Inter¬ 
national — dicono non si 
occupa di noi. Anche la chie¬ 
sa è, troppo spésso, una 
«chiesa bianca ». Le sinistre 
boìiviane organizzano gli o- 
perai bianchi qualificati nei 
grossi agglomerati urbani, 
ma hanno pochi, o nessun 
contatto, con il popolo delle 
campagne e delle montagne. 
Anche se gli indios del Mitka 
si riconoscono nelle idee e 
nelle lotte delle forze di si¬ 
nistra del mondo, non sono 
disposti a rinunciare alla lo¬ 
ro identità nazionale. Il rap¬ 
porto con le sinistre lo cer¬ 
cano, ma su un piano di pa¬ 
rità. 

Toni Sirena 


indicazione viene anche dalla 
situazione nel Sahara, a Ci¬ 
pro e dal contrasto fra Gre- 
ua e Turchia. 

Se questi sono i tratti og¬ 
gettivi della situazione quali 
obiettivi possono proporsi le 
forze politiche rappresentate 
a Venezia? Pajetta si è detto 
d’accordo con Zamberletti. 
che aveva parlato prima di 
lui, sulla necessità di un 
« impegno costante e respon¬ 
sabile, volto a ridurre le ra¬ 
gioni di confronto e di ten¬ 
sione » e di sviluppare, nella 
prospettiva della conferenza 
di Madrid del 1980 — « segui¬ 
to » dalla conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
in Europa — l’azione intra¬ 
presa per daref corpo a una 
« dimensione mediterranea » 
della CSCE (Conferenza per 
La sicurezza e la coopcrazione 
in Europa). La pace e la si¬ 
curezza nel Mediterraneo so¬ 
no indispensabili per la pace 
e la sicurezza dell'Europa. 

Ma è vero anche il contra¬ 
rio: è vero. cioè, che i pro¬ 
blemi del Mediterraneo sono 
un aspetto specifico di un 
processo più vasto. Sotto 
questo aspetto, il dibattito 
attuale sulla pericolosa spira¬ 
le degli armamenti missilisti¬ 
ci e le proposte dei comuni¬ 
sti tese a far sì che l'equili¬ 
brio tra i due blocchi venga 
salvaguardato con movimenti 
negoziati « verso il basso » — 
con riduzioni bilanciate, cioè, 
del loro potenziale — riguar¬ 
dano da vicino il Mediterra¬ 
neo, non meno delle proposte 
che mirano a fare di quest’ 
ultimo un'area senza armi 
nucleari e una « regione di 
pace». E i problemi strategi¬ 
ci si collegano al negoziato 
nord-sud. al « dialogo euro¬ 
arabo », alla ricerca di un 
« nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale ». 

Pajetta ha notato infine 
con soddisfazione che il go¬ 
verno italiano « dà segni di 
essersi accorto che esiste, 
oltre al problema palestinese, 
una organizzazione che rap¬ 
presenta il popolo palestine¬ 
se*. I passi avanti compiuti 
sono ancora Umidi, anche se 
sono qualcosa di meglio del- 
rimmobilismo. Bisogna però 
persuadersi che in situazioni 
come quella attuale l’audacia 
è la migliore prudenza. Il 
problema è quello di « muo¬ 
versi per arrivare in tempo ». 

e. p. 


ROMA —- E' rientrata dalla 
Somalia la delegazione del 
PCI che ha partecipato alle 
celebrazioni del decimo anni¬ 
versario della rivoluzione del 
21 ottobie 1069, delegazione 
composta dai compagni Paolo 
Bufalinì, della direzione, e 
Gianni Giadresco, del Comi¬ 
tato centrale. Durante 11 sog¬ 
giorno a Mogadiscio, la dele¬ 
gazione del PCI è stata rice¬ 
vuta dal presidente della Re¬ 
pubblica democratica somala, 
Siad Barre. 

Nel corso dell’ampio, fran¬ 
co e cordiale colloquio, Bufa- 
lini e Giadresco hanno con¬ 
segnato al presidente Siad 11 
messaggio del Comitato cen¬ 
trale del PCI. e nel clima dei 
ribaditi legami dì amicìzia fra 
il PCI e il Partito socialista 
rivoluzionario somalo (PSRS), 
hanno riconfermato l’interas¬ 
se e l’orientamento del PCI 
per una soluzione pacifica e 
negoziata delle controversie 
del Corno d’Africa. Inoltre il 
presidente Siad ha espresso 11 
desiderio del governo somalo 
acciocché siano ulteriormente 
estesi e rafforzati 1 rapporti 
economici e culturali fra la 
Somalia e l’Italia il compa¬ 
gno Bufalini ha da parte sua 
assicurato il massimo Impe¬ 
gno dei comunisti affinchè 
si abbia un effettivo amplia¬ 
mento di tali rapporti fra l’I¬ 
talia e la Somalia. 


La preparazione 
del convegno 
di San Paolo 
sulPemigrazione 

ROMA — Per il convegno del¬ 
l’emigrazione italiana in Ame¬ 
rica Latina che il Ministero 
degli affari esteri ha indetto 
a San Paolo (Brasile) per i 
giorni 8-11 novembre 1979, ha 
avuto luogo nei giorni scorsi 
un nuovo incontro alla Farne¬ 
sina. Un passo avanti, nella 
elaborazione degli argomenti 
che vi saranno discussi, è co¬ 
stituito dalla avvenuta pre¬ 
sentazione di documenti uni¬ 
tari delle associazioni degli 
emigrati e dei sindacati e dal¬ 
l’annuncio di un documento 
delle Regioni. 

Le associazioni propongono 
e richiedono, tra l’altro; una 
qualificazione del bilancio del¬ 
lo Stato (ridotto quest’anno 
per l’emigrazione di più di 
due miliardi nel solo settore 
scuola), una ristrutturazione 
della rete consolare, precisi 
impegni e scadenze per la 
pensione sociale e per elimi¬ 
nare i ritardi di anni nel pa¬ 
gamento delle pensioni INPS, 
l’approvazione della legge per 
i comitati consolari 


La voce degli indios sud - americani giunge in Europa 

Costantino Lima e Fernando Intoja-Choque, boliviani, hanno esposto gli obiettivi del Movimento Tupak Katari 



La ricchezza dell 'equipaggiamento, le ottime 
prestazioni e l'eccezionale confort di guida 
fanno della Renault 14 TS la "due voi unir 
più omogenea e completa della sua categoria. 


Renault 14 TS. 
Sport e confort. 


Sulla nuova Renault 14 TS le pre¬ 
stazioni e il confort di guida assumo¬ 
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen¬ 
ze di molti automobilisti italiani. 

L’equipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro qui sotto) è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. D comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi¬ 
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra¬ 


da. I dati tecnici più significativi: mo¬ 
tore trasversale di 1360 cc alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor¬ 
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8,3 litri per 
100 km;400 metri da fermo in 20,3 sec. 

La nuova Renault 14 TS si affian¬ 
ca alle versioni TL e GTL, vere pro- 
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti ©H 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

L’equipaggiamento della Renault 14 TS è completo, esclusivo e total¬ 
mente di sene. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, teigicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro¬ 
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti¬ 
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio . 


RENAULT 
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L’astensione dal voto non è stata alta come si temeva 


Continuazioni dalla prima pagina 


Schiacciante la maggioranza dei sì 


per l'autonomia di baschi e catalani 

Si sono detti favorevoli l’88 per cento in Catalogna e il 90 per cento nel Paese basco — Gli astenuti 
sono stati il 40 per cento in entrambe le regioni - La giornata elettorale si è svolta senza incidenti 


MADRID — Con una schiac¬ 
ciante maggioranza dei si e 
con un livello di astensioni 
che non è risultato alto come 
si temeva alla vigilia del vo¬ 
to, soprattutto nel Paese 
Basco, i popoli dell’Euskadi e 
della Catalogna hanno appro¬ 
vato gli statuti di autonomia 
per le rispettive regioni 

Secondo i dati forniti dal 
sottosegretario agli Interni 
l’astensione in Catalogna è 
stata del 40.51 per cento e i 
si hanno sfiorato l'88 ner 
cento. Nel Paese Basco, dove 
l’astensione è stata del 40.23 
per cento, i sì hanno invece 
superato il 00 per cento. Ri¬ 
spetto all’insieme dell’eletto¬ 
rato. anche duello che la ac¬ 
colto l’appello all'astensione, 
i si rappresentano il 54 ner 
cento nel Paese Basco e il 52 
per cento nella Catalogna. 

La giornata elettorale si è 
svolta, secondo il sottosegr^ 
tario. in totale, assoluta e 
completa normalità * e '*uni- 
eo problema è stato quello 
delle avverse condizioni a- 
tmosferiche. L’ETÀ tuttavia 
aveva già fatto sapere di 
considerare immutata la si¬ 
tuazione indipendentemente 
da qualsiasi risultato fosse 
uscito dalle urne. E l’Hen’i 
Batasuna. il partito hnsco 
considerato braccio pjiiMro 
della stessa ETÀ militare ha 
subito definito illegale la 
consultazione chiedendone il 
formale annullamento. Il se¬ 
natore Miguel Castells, espo¬ 
nente di primo piano d: 
questo partito, ha anche ag¬ 
giunto che « il referendum 
non significa assolutamente 
pace». . 

Malgrado questi commenti 
di parte indipendentista il ri¬ 
sultato. delle urne partico¬ 
larmente positivo ha indotto 
i rappresentanti dei principa¬ 
li partiti a sotioiineare il 
trionfo della democrazia e 


dei buonsenso». In effetti lo 
stesso astensionismo è cre¬ 
sciuto appena del 5 per cento 
rispetto alle elezioni politiche 
del marzo scorso malgrado 
una campagna astensionista 
senza precedenti. 

Carlos Garaicoechea. presi¬ 
dente del consiglio nazionale 
basco (organo regionale 
provvisorio) e del Partito na¬ 
zionalista basco, ha detto che 
il risultato è molto soddisfa 
cente e ha aggiunto ‘he il 
suo partito, una volta che 
l’ETA rinunci alla violenza è 
pronto a favorire ogni inizia¬ 
tiva di conciliazione, inclu¬ 
dendo anche la liberazione 
dei detenuti e il ritorno degli 
esuli, fino ad arrivare a un 
civile confronto politico, in 
sostanza anche a un negozia¬ 
to. 

In Catalogna, dove il si ha 
sfiorato l’88 per cento, non 
sembrano porsi problemi ì 
drammatici, qui il terrorismo | 
non ha attecchito come nel [ 
Paese Basco ed oggi si guar- i 
da già alle nrossime elezioni 1 
regionali dalle quali dovrebbe I 
uscire un governo autonomo ! 
di sinistra. 

« Da questa casa si tornerà 
a governare la Catalogna ». 
ha detto nella sede della 
«Generalità * (governo regio¬ 
nale) a Barcellona. Jnsep 
Tarradellas. il vecchio leader 
catalano. 

Gli statuti di autonomia 
per la Catalogna e il Paese 
. Basco, approvati ieri a lar¬ 
ghissima maggioranza e che 
concedono alle due regioni 
vasti poteri in materia di e- 
conomia. amministrazione, 
istruzione e ordine pubblico, 
dovranno attraversare un 
complesso procedimento giu- 
ridieo-burocratico prima della 
promulgazione. Entro due 
mesi dada promulgazione, 
dovranno essere indette le e- 
Iezicni locali. 


! 


PAESE BASCO 


Vizcaya (Bilbao): voti espressi 59,02%, aste¬ 
nuti 40,98% 

SI 90,75%, NO 4,94% 

Guipuzcoa (San Sebastian): voti espressi 
59,85%, astenuti 40,15% 

SI 91,94%, NO 4,05% 

Alava (Vitoria): voti espressi 63,23%, aste¬ 
nuti 37,77% 

SI 83,66%, NO 9,06% / 

Totale: voti espressi 59,77%, astenuti 40,23% 
SI 90,29% 

Nei dati forniti dalle fonti ufficiali mancano 


CATALOGNA 


Barcellona: voti espressi 59,74%, astenuti 
40,26% 

SI 87,76%, NO 8,19% 

Gerona: voti espressi 63,62%, astenuti 36,38% 
SI 89,38%, NO 6,23% 

Tarragona: voti espressi 54,60%, .astenuti 
45,40% 

SI 86,82%, NO 8,62% 

Lerida: voti espressi 58,23%, astenuti 41,77% 
SI 90,26%, NO 5,62% 

Totale: voti espressi 59,49%, astenuti 40,51% 
SI 87,95% 
i totali del no 


Aperto e rinviato il processo di Bilbao 

Milletrecento donne spagnole 
si autodenunciano per aborto 


BILBAO — Fuori dal palazzo di Giustizia 
di Bilbao più di duemila donne dimo¬ 
stravano, gridando « anch’io ho aborti¬ 
to». Ma.il processo che si doveva apri¬ 
re ieri e che ha acceso, in Spagna, dove 
l’aborto è ancora fuorilegge, un dibat¬ 
tito simile a quello che a suo tempo 
ha scosso Francia e Italia, è stato ri¬ 
mandato a tempo indeterminato. 

Sotto accusa sono undici donne, due 
delle quali rischiano mezzo secolo di 
reclusione in base alle norme del codi¬ 
ce penale spagnolo risalenti al franchi¬ 
smo e tuttora in vigore. Una donna di 
42 anni è infatti accusata di aver procu 
rutto aborti, e la figlia — minorenne, 
handicappata — di essere stata la sua 
aiutante e di avere essa stessa abortito 
all’età di 14 anni. Per la prima, il pub¬ 
blico ministero intende chiedere 60 an¬ 
ni di carcere, per la seconda 54: pene 
spropositate, che derivano dalla mecca¬ 
nica moltiplicazione di sei anni di de- 
tenzicoe per ogni procurato aborto. 

Le ' altre donne sono sotto processo 
per aver subito uno o più aborti clan¬ 
destini. Tutte — anche la « mammana » 
e sua figlia - appartengono alle fasce 
più povere della popolazione e sono in 
precarie condizioni di salute. « Provavo 
compassione per queste poverette che 
venivano a chiedere 11 mio aiuto con le 


lacrime agli occhi e le tasche vuote », 
ha detto la principale imputata. E le 
donne, a loro volta, hanno spiegato di 
essere ricorse alle pratiche clandestine 
non avendo a disposizioni né adatti ser¬ 
vizi medici, né nozioni sul controllo del¬ 
le nascite (la pillola è ancora proibita ; 
in Spagna), e non essendo In grado di 

mantenere altri figli. 

La Spagna, tra i suoi problemi, ha 
dunque all’ordine del giorno anche quel¬ 
lo di aggiornare norme giuridiche in con¬ 
trasto con le esigenze e le richieste del¬ 
le donne. Lo hanno messo in rilievo 
più di 1300 personalità femminili — in¬ 
segnati. giornaliste, esponenti del mon¬ 
do politico e culturale — che nei giorni 
scorsi si sono clamorosamente autode¬ 
nunciate, dichiarando di aver abortito 
volontariamente. Un documento analo¬ 
go è stato firmato anche da 793 donne 
basche. Inoltre. 340 uomini politici, tra 
cui venti deputati e il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista spagnolo San¬ 
tiago Carrillo, hanno espresso la loro 
solidarietà al movimento femminile e 
femminista con un'altra singolare - auto- . 
denuncia: hanno infatti diphiaratò — 
come riferisce l’agenzia « Reuter » — di 
aver aiutato in qualche occasione delle/. • 
donne perché trovassero le vie per risoL- v 
vere il loro dramma. 


i 


Oggi incontrerà Malfatti 


Faruk Khaddumi a Roma: 
un passo avanti nei 
rapporti Italia - OLP 

L’esponente palestinese è stato in 
precedenza a Parigi e a Bruxelles 


ROMA — Nuovo passo avan¬ 
ti in direzione del riconosci¬ 
mento ufficiale dell’OLP da 
parte dell’Europa, e dell'Ita¬ 
lia in particolare. Il capo del 
dipartimento politico (e di fat¬ 
to « ministro degli esteri ») 
dell’OLP, Faruk el Khaddu¬ 
mi, è arrivato ieri a Roma 
per una visita su invito del 
ministro degli Esteri Malrat¬ 
ti. dopo aver compiuto due 
analoghe visite a Parigi e a 
Bruxelles. Khaddumi vedrà 
Malfatti oggi, ed avrà poi al¬ 
tri colloqui con esponenti del 
mondo politico italiano. 

Il problema del riconosci¬ 
mento riell’OLP e di un più 
realistico e dinamico approc¬ 
cio dell’Europa con la que¬ 
stione palestinese è stato, co¬ 
me si ricorderà, al centro del 
recente « colloquio internazio¬ 
nale » per la Palestina, svol¬ 
tosi dai 24 al 26 settembre a 
Roma. La odierna visita di 
Khaddumi mostra che non si 
è trattato soltanto di parole, 
ma che si è già passati (o si 
sta passando) agli atti con¬ 
creti. In tal senso del resto 
si è espresso ieri il rappre¬ 
sentante dell’OLP in Italia. 
Nemcr Hammad. affermando 
che 1'invito a Faruk el Kbad 
dumi « stiqnifica un passo a 
vanti verso il riconoscimento 
dell'OLP ed apre nuore prò 
spel tire per un incito ufficia¬ 
le dell'Italia ad Arafat ». 


Il problema, si è detto, non 
è solo italiano, e proprio con 
l'esigenza di una presa di 
posizione « complessiva » (e 
quindi più autorevole) della 
Comunità europea è stato giu¬ 
stificato il fatto che ('Italia 
non abbia finora adottato una 
iniziativa unilaterale. Di qui 
l’importanza delle precedenti 
tappe del viaggio dell’espo¬ 
nente palestinese. 

A Parigi e a Bruxelles. Fa¬ 
ruk ci Khaddumi era stato ri¬ 
cevuto dai rispettivi ministri 
degli Esteri Francois-Poncet 
e Henri Simonet. « Queste di¬ 
scussioni — aveva detto Khad¬ 
dumi dopo aver visto Simonet 
— sono piò di per sé un rico 
noscimento. Avere questi col¬ 
loqui e ricevere questi inviti 
è un riconoscimento. C’è sta¬ 
ta una evoluzione nell’atteg- 
giamento della Comunità eu¬ 
ropea nei confronti della cau¬ 
sa palestinese ». A riprova di 
questo. Khaddumi è stato po¬ 
co dopo ricevuto dal Com¬ 
missario della CEE per i rap¬ 
porti con i Paesi in via di svi¬ 
luppo. Claude Chrysson. L’in¬ 
contro — hanno precisato fon¬ 
ti della CEE — ha avuto « ca¬ 
rattere informale »: ad esso 
comunque ha dato il suo ac¬ 
cordo il presidente deH’esecu 
ti\o Jenkins. che ieri era al 
Cairo per firmare l’intesa sul- 
ranertura di un ufficio' della 
CEE in quella capitale. 



SCONTRI A SAN SALVADOR 

ministeri, trattenendo circa 300 « ostaggi », scontri sono avvenuti nelle vie di San Salvador 
al rientro dall'esìlio (nella foto) del leader de José Napolcon Duarte. I suoi sostenitori si 
sono scontrati con militanti del BPR. Due per sone sono morte, altre sono rimaste ferite 


Per normalizzare i rapporti interstatali 

A Mosca nuova seduta plenaria 
delle delegazioni Cina-URSS 


MOSCA — Un nuovo incon- , 
tro — il secondo — è avve¬ 
nuto giovedì a Mosca, tra le : 
delegazioni dell’URSS e della j 
Cina che stanno esaminando ) 
la possibilità di una norma- ! 
lizzazione dei rapporti tra 1 ; 
due paesi. 

Nella riunione — infornv» 
la « TASS » — la delegazione ; 
sovietica ha esposto - detta- t 
gliatamente la bozza di di- ! 
chiarazione. zia da essa pre- 1 
sentata nei colloqui sui j 
« principi ». che dovrebbero 1 
regolare i rapporti reciproci, i 


A questo Incontro hanno ì 
partecipato le due delegazioni ! 
al completo. j 

La « TASS » non precisa in j 
quale data sia previstoli ' 
prossimo colloquio. j 

Anche a Pechino, l'agenzia ; 
« Nuova Cina » ha diffuso la i 
notizia dell'incontro, ma non ! 
ha dato particolari sull’an- ; 
damento della trattativa. La ■ 
fonte cinese si è limmitata * 
ad affermare che erano pre j 
senti ai lavori i rispettivi ca¬ 
pi delle due delegazioni. 


Wang Vouping e Leonid F. 
Ilycev 

Il negoziato ha preso avvio 
neU’uliima settimana di set¬ 
tembre, con Tarrivo della de¬ 
legazione cinese a Mosca. Ci 
sono state cinque riunioni 
preparatorie, durante le quali 
non è stato concordato alcun 
ordine del giorno. 

I negoziati, che avvengono 
al livello di vice ministri de¬ 
gli Esteri, dovrebbero tenersi 
alternativamente nelle due 
capitali. 


SECONDO INFORMAZIONI RACCOLTE DAL DIPARTIMENTO DI STATO USA 

Il Sudafrica ha sperimentato un ordigno 


WASHINGTON — Il Dipar 
timento di Stato americano 
ha reso noto ieri sera che gli 
Stati Uniti hanno ricevuto 
dai servizi di informazione da 
ti che lascei ebbero capire 
che una esplosione nucleare 
di bassa potenza e avvenuta 
il 22 settembre in prossimità 
del Sudaf.:ca il portavoce 
ha però aggiunto che non vi 
sono ancora prove che conva¬ 
lidino queste informazioni.. 

Il Dipartimento di Stato ha 
fatto questa dichiarazione in 
seguito alle mlorniazioni dif¬ 
fuse dalla rete televisiva a- 
mcricana ABC. secondo cui il 
governo americano aveva ri¬ 
cevuto informazioni relative 


ad un esperimento nucleare 
sudafricano. 

Secondo la dichiarazione di 
ieri sera del Dipartimento di 
Stato, le indicazioni ricevute 
suggerirebbero che l'esplo¬ 
sione nucleare del 22 set¬ 
tembre sarebbe avvenuta in 
una zona dell’oceano Indiano 
e dell’atlantico meridionale 
comprendente parti del con 
tincnte antartico e della zona 
meridionale dell’Africa. 

Le informazioni diffuse dal¬ 
la ABC affermavano che 1 sa¬ 
telliti americani avevano re¬ 
gistrato una esplosione di 
bassa potenza in una zona 
chiaramente indicante il Su 
dafrica. Sempre secondo ABC 


l’amminist razione Carter è 
stata messa al corrente di 
questa esplosione entro po¬ 
che ore, e ne ha segretamen¬ 
te informato paesi alleati e 
membri del Congresso. 

II ministro degli Esteri su¬ 
dafricano Pik Botha ha detto 
ieri notte di non sapere nulla 
di un qualche esperimento 
nucleare compiuto dal Sud- 
Africa. 

Commentando la dichiara¬ 
zione del portavoce del Di 
partimento di Stato america¬ 
no Botha ha dichiarato alla 
Reuter: « Non so assoluta¬ 
mente nulla al riguardo. Per 
che non interrogate su tale 
questione i sovietici, o i cine¬ 


si, o anche gli americani? ». 

Il Sud-Africa, uno dei paesi 
maggiori fornitori di uranio, 
ha sviluppato con la collabo- 
razione tedesco-occidentale 
una tecnica per l’arricchi¬ 
mento del combustibile nu 
cleare particolarmente eco¬ 
nomica, che lo rende suscet¬ 
tibile di impiego in armi 
nucleari. 

Neil'agosto del 1977 l'Unio¬ 
ne Sovietica disse di avere le ! 
prove poi suffragate dagli U- 
SA, che i sudafricani stavano 
preparando una esplosione 
sperimentale nel deserto di 
Kalawari. provocando allar¬ 
me tra gli altri stati membri 
del « club nucleare ». 


nucleare? 

Anche in quella occasione 1 
sudafricani smentirono cate¬ 
goricamente. 

A New York l’assemblea 
generale deH’ONU ha chle 
sto al segretario generale, 
Kurt Waldheim di accertare 
la veridicità o meno delle no- 
i tizie secondo cui il Sudafrica 
avrebbe effettuato un espe¬ 
rimento nucleare nell’atmo- 
sfera. Dopo aver fatto gli 
opportuni passi Waldheim 
dovrà riferire alla stessa as¬ 
semblea. Fautore della inizia¬ 
tiva è stato l'ambasciatore 
nigeriano all’ONU. B. Akpo- 
rode a nome del suo paese e 
di altri governi africani. 


Frane 

» - t ' 

rata benché tra gli clementi 
che l’avevano ispirata fosse¬ 
ro due dati assolutamente em¬ 
blematici: che il servizio geo¬ 
logico di Stato ha un bilan¬ 
cio di 400 ( quattrocento) mi¬ 
lioni l’anno c un personale di 
42 ( quarantadue ) tecnici; e 
che ili un anno tipo (il ’GD, per 
l'esattezza) si registrano una 
frana ogni 27 ore e un mor¬ 
to per questa causa ogni otto 
giorni. 

Di più e di peggio, negli an¬ 
ni successivi e sino ad ora le 
responsabilità dei governi a 
direzione de si sono venute 
estendendo anche con atti co¬ 
sì sfacciati da rivelare un ve¬ 
ro e proprio dolo. Proprio i 
nostri compagni delle due 
commissioni di Montecitorio 
hanno citato ieri, in una nota 
die sottolinea i’improrogahi- 
lità di urgentissimi interven¬ 
ti, cinque esempi recentissimi 
di questo atteggiamento inam¬ 
missibile. Vediamoli: 

A qualche mese fa. con una 
indecorosa « variazione » 
al bilancio ’79, il già dintis- i 
sionario governo Andreotti a- | 
veva tentato di sottrarre 100 i 
miliardi alla spesa per la di* j 
fesa de! suolo, il disegno sal¬ 
tò solo per la energica oppo- J 
si/ione dei comunisti; i 


£\ nonostante la « varia-zio- 
” ne » fosse stata dunque 
respinta, ancora oggi i 100 
miliardi non compaiono nella 
legge finanziaria poi presen¬ 
tata dal governo Cossiga; 

£} è ormai pesante (né mi- 
v nanamente giustificato) il 
ritardo nella definizione di 
norme operative per l'effetti¬ 
va spesa di 300 miliardi pre¬ 
visti nel bilancio '79 per il fi¬ 
nanziamento dei programmi 
di sistemazione idrogeologica 
gestiti dalle Comunità mon¬ 
tane; 


A il ben noto ministro dei 
Lavori pubblici Nieolazzi 
ha appena annunciato che 
non intende attuare le leggi 
che trasferiscono alle Regio¬ 
ni le competenze per il con¬ 
trollo e l’amministrazione dei 
bacini idrografici interregio¬ 
nali; 

A anche questo governo, co- 
v me i precedenti, tarda 
ad assumere le necessarie 
iniziative legislative per il 
famoso piano pluriennale per 
la difesa del suolo (destinan¬ 
do risorse invece alla coper¬ 
tura di impegni improduttivi 
e clientelari) più .volte annun¬ 
ciato e propagandato, ma mai 
definito neppure sulla carta. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Alle viste di un in¬ 
verno che potrebbe moltipli¬ 
care ì disastri, è necessario 
contare su misure di imme¬ 
diata applicazione, oltre che 
su provvedimenti di prospet¬ 
tiva. Cosi — mentre si pre- 
annunciano (lo ranno appun¬ 
to i membri comunisti delle 
commissioni Agricoltura e La¬ 
vori pubblici della Camera) 
la ripresentazionc di un’orga¬ 
nica e necessariamente ag¬ 
giornata proposta completa 
per la difesa del suolo e la 
promozione di varie iniziati¬ 
ve per un dibattito e una mo¬ 
bilitazione di massa su un cosi 
decisivo aspetto dell'economia 
e della società itah'ana — il 
PCI sottolinea l’urgenza del¬ 
l’adozione da parte del Par¬ 
lamento di misure destinate a 
rendere più adeguati gii stan¬ 
ziamenti per la sistemazione 
idrogeologica del territorio, 
ad assicurare !a riorganizza¬ 
zione. il potenziamento e il 
coordinamento di tutti i ser¬ 
vizi. gli aggiornamenti siste¬ 
matici della carta idrogeolo¬ 
gica (che in gran parte risa¬ 
le aU’inizio del secolo!), la ri¬ 
forma dei ministeri che han¬ 
no competenza in questa ma¬ 
teria, la rapida approvazione 
di una legge organica che mi¬ 
gliori la ormai famosa legge 
Merli sugli scarichi e gli in¬ 
quinamenti. finanziandola in 
modo congruo rispetto agli 
obiettivi e soprattutto renden¬ 
dola immediatamente opera¬ 
tiva, 

n programma delle inizia¬ 
tive dei comunisti non si fer¬ 
ma qui. Le commissioni par¬ 
lamentari saranno subito sol¬ 
lecitate a promuovere audi¬ 
zioni di geologi, di tecnici e 
di esperti dei diversi servizi 
istituzionali nazionali e regio¬ 
nali sul tema della nuova po¬ 
litica del territorio. Ciò allo 
scopo di contribuire ad av¬ 
viare realizzazioni concrete 
che sono una necessità asso¬ 
lutamente primaria per tutto 
il Paese. D’altra parte anche [ 
questa nuova politica del ter¬ 
ritorio è direttamente connes¬ 
sa alla ripresa e all'espansio¬ 
ne dell’occupazione come fat¬ 
tore essenziale del supera¬ 
mento della crisi economica e I 
sociale del Paese. i 


Studenti 

MLS. a sottolineare che iso¬ 
lati in questa fase sono 
semmai la DC e il governo, 
non gli studenti. 

Mentre in piazza comincia¬ 
vano a cantare Paolo Pie- 
trangeli e Giovanna Marini 
(« Bravi questi, chi sono? » 
chiedevano i più giovani) nel¬ 
le sale del dicastero comin¬ 
ciavano ad arrivare tele¬ 
grammi e telex dei provvedi¬ 
tori: le sedi dei provveditora-- 
ti erano già state occupate 
pacificamente in molte città, 
e da Firenze. Venezia. Bellu¬ 
no. i funzionari accon>rnti- 
vano alla richiesta degli stu¬ 

* 


denti dì mandare « due ri¬ 
ghe* al ministro. Da Milano 
gli studenti hanno invece fat¬ 
to una telefonata, riuscendo 
a parlare con la segreteria 
del ministro. 

Accanto alle manifestazioni 
nelle grandi città come Napo¬ 
li flU.UOO studenti in corno). 
Milano (10.0UU), Firenze 
(5.000), Bologna (3.000), Tori¬ 
no (8.000), Venezia (3.500). 
quelle in decine di centri di 
tutto il Paese. A Ferrara si so¬ 
no ritrovati in 6.000, cioè circa 
la metà di tutti quanti gli stu¬ 
denti ferraresi, la stessa uor- 
centuale a Potenza, dove se 
ne sono contati 2.500 e a Bel¬ 
luno. Un significato partico¬ 
lare lui assunto la manifesta- 
zione di Padova, pienamente 
riuscita e senza alcun inci¬ 
dente. Momenti difficili sono 
stati provocati, solo a Reggio 
Emilia, dai carabinieri che a 
quanto pare hanno inspiega¬ 
bilmente caricato gli studenti 
sotto la sede del Provvedito¬ 
rato. fermando anche quattro 
compagni della FGCI, ira cui 
il segretario provinciale. Più 
tardi sono stati tutti rilascia¬ 
ti. 

Democrazia proletaria, nur 
non aderendo ufficialmente 
alla manifestazione nazionale, 
in molte città ha partecipato 
ai cortei; gli « autonomi * 
hanno tentato di innescare 
una provocazione a forino, 
ma sono stati scoraggiati dal- 
l'atteggiamento responsabile 
mostrato dal grosso degli 
studenti, che teneva una as 
semblea in piazza sotto il 
provveditorato. 

Alla iniziativa di lotta ade¬ 
rivano. FGCI. FGSI. FGR. 
PdUP, Movimento federalista 
europeo, MLS. ma il dato si¬ 
gnificativo della giornata di 
ieri, misurato anche dalle 
cifre, dalla partecipazione 
massiccia, è un altro: è stata 
una manifestazione soprattut¬ 
to di studenti, non di un 
« cartello » di forze politiche 
giovanili. E al numero degli 
studenti in piazza hanno fat¬ 
to riscontro le aule deserte. 

Ora Valituiti. il governo, la 
DC. possono anche pensare 
di poter giocare un’altra vol¬ 
ta. irresponsabilmente, al lo¬ 
goramento di questa nuova 
forza, sana e democratica che 
è stata espressa dagli studen¬ 
ti. Valitutti e la DC. prima 
ancora di « ascoltare ». ave¬ 
vano già pronto il loro «no» 
al rinvio, mentre evitano 
pronunciamenti ciliari sulle 
altre richieste: più poteri in 
materia di sperimentazione ai 
consigli di istituto, abolire la 
segretezza del collegio dei 
docenti (che ha grandi com¬ 
petenze sull'andnmentn didat¬ 
tico). trasformare il consiglio 
di classe in una assemblea 
composta da tutti i genitori, 
gli studenti e gli insegnanti, 
a meccanismi più snelli di 
elezione. 

In ogni caso se il disegno 
fosse semplicemente quello 
dj ignorarle è diventato e- 
stremnmei.te più difficile Tar¬ 
lo. dopo la manifestazione di 
ieri. 

Missili 

no di strumentalizzare questo 
problema allo scopo di creare 
fratture fra le forze di sini¬ 
stra ». (A questo proposito 
non mancano segnali interes¬ 
santi da parte socialista nel 
senso di una riflessione più 
avanzala sulle possibilità di 
dialogo sulle questioni inter¬ 
nazionali: ne fa fede un com¬ 
mento che ieri V Avanti! ha 
dedicato all’eurocomunismo). 

A proposito della discussione 
svoltasi nella direzione socia¬ 
lista, si può osservare che in 
effetti, date le premesse (equi¬ 
librio degli armamenti verso 
il basso, necessità di un ne¬ 
goziato, ecc.) non ne deriva 
certo necessariamente l'as¬ 
senso di principio alle pro¬ 
poste Nato; da quelle pre¬ 
messe si può derivare con as¬ 
soluta coerenza l'affcrmazto- 
ne della priorità del negozia¬ 
to tanto più utile quanto me¬ 
no preceduto da alti che non 
andrebbero comunque nel 
senso del disarmo. 

Intanto da Washington giun¬ 
gono segni contraddittori, il 
senatore americano Nunn. au¬ 
torevole esponente democrati¬ 
co della Georgia ed esperto 
in questioni della difesa, ha 
definito sul New York Times 
inaccettabile il condizionamen¬ 
to posto dagli europei tra l'ap¬ 
provazione del Salt e il loro 
consenso aU'installazione dei 
nuovi missili. Inoltre a Wa¬ 
shington il malessere nei con¬ 
fronti delle posizioni europee 
cresce tanto da giustificare un 
certo scetticismo sulla possibi¬ 
lità che nella riunione della 
NATO di metà dicembre si 
possa arrivare ad una deci¬ 
sione € operativa * per i nuo¬ 
vi missili. A Washington si 
ritiene ormai che il massimo 
che si potrà ottenere il 15 di¬ 
cembre a Bruxelles sia una 
dichiarazione di intenti favo¬ 
revole alVimpianto dei nuovi 
missili, ma subordinata ad 
una serie di condizioni: so¬ 
prattutto alla ratifica del Salt 
2 ed all’esito dei negoziati con 
l'URSS per la riduzione re¬ 
ciproca dei 'missili di media 
gittata nel quadro di un fu¬ 
turo Salt 3. 

Infine ieri al Quirinale si è 
scolta una riunione del Con¬ 
siglio supremo della difesa, 
presieduta dal presidente del¬ 
la Repubblica Periini. Hanno 
partecipato alla riunione il 
presidente del Consiglio Cos¬ 
siga. » ministri Malfatti, Ro¬ 
gnoni, Andreatta, Pandolfi, 
Ruffìni, il capo di stato mag¬ 


giore Cavalera, il segretario 
del Consiglio supremo della di¬ 
fesa Martino e il consigliere 
militare di Pertini, Bernardi¬ 
ni. La riunione — come infor¬ 
ma un comunicato del Quiri¬ 
nale -r- ha avuto per oggetto 
i problemi della sicurezza nel- 
Vambito del sistema difensivo 
atlantico e quelli del control¬ 
lo e della lievitazione degli ar¬ 
mamenti. 

I compiti 
del Consiglio 
supremo di difesa 

Il Consiglio supremo di di¬ 
fesa, previsto dall’art. 87 del¬ 
la Costituzione, è stato isti¬ 
tuito con legge 28 luglio 1950 
n. 624, che ne ha precisato l 
compiti di « organismo pre¬ 
posto alle grandi direttive 
della difesa nazionale ». Pre¬ 
sieduto dal Capo dello Stato, 
il Consiglio supremo di dire 
sa è composto dal Presiden¬ 
te del Consiglio, che ha fun¬ 
zioni di vice presidente, da 
sei ministri (Esteri, Interno, 
Tesoro, Difesa, Industria e 
Commercio, Bilancio) e dal 
Capo di stato maggiore del¬ 
la Difesa, carica questa ri¬ 
coperta attualmente dal ge¬ 
nerale dell’Aeronautica Ca¬ 
villerà. 11 Presidente della 
Repubblica può convocare, a 
suo invito, altre persone; i 
ministri non componenti e 
gli Alti commissari, i Capi 
dì stato maggiore delle tre 
armi, i presidenti del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, 
dell’Istituto centrale di sta¬ 
tistica, del Consiglio superio¬ 
re delle Forze armate (la leg¬ 
ge parla di organi consultivi 
delle forze armate, riordinati 
e unificati nel Consiglio su¬ 
periore). 

Spetta al Consiglio supre¬ 
mo di difesa « esaminare 1 
problemi generali politici e 
tecnici attinenti alla difesa 
nazionale e determinare cri¬ 
teri e fissare le direttive per 
l’organizzazione e il coordi¬ 
namento delle attività rela¬ 
tive». Il Capo dello Stato 
può convocare il Consiglio 
supremo di difesa in qualsia¬ 
si momento anche su propo¬ 
sta del Presidente del Con¬ 
siglio. Di norma si riunisce 
due volte l'anno. L’ultima 
volta si è riunito nel luglio 
scorso. 

Governo 

che da questo giudizio repub¬ 
blicano. una situazione gene¬ 
rale sempre più pesante, che 
tende a complicare ulterior¬ 
mente la navigazione governa¬ 
tiva. Lo stesso ministro del¬ 
l’Industria Bis:iglia (uno de¬ 
gli specialisti delle diagnosi 
ottimistiche, e filo centrosini¬ 
stra. di tempi non troppo lon¬ 
tani) riconosce ora elle nel 
corso del 1979 sono stati vani¬ 
ficati — sul piano economi¬ 
co — i miglioramenti ottenuti 
nei due anni precedenti. E a 
tutto questo si sono aggiunti 
episodi avvilenti come quelli 
della vicenda degli uomini- 
radar. 

Il governo si incontrerà con 
i sindacati aH'inizio della 
prossima settimana, e l'agen¬ 
da prevede un confronto — 
che dovrebbe essere conclu¬ 
sivo — su questioni come 
quelle che riguardano Tisco. 
tariffe, pensioni, assegni fa¬ 
miliari, casa: il Consiglio dei 
ministri dovrebbe decidere su 
tutta questa materia subito 
dopo l’incontro con CGIL- 
CISL-UIL. E’ anche di que¬ 
ste scadenze che si è discus¬ 
so a Palazzo Chigi tra il pre¬ 
sidente del Consiglio e i di¬ 
rigenti della Democrazia cri¬ 
stiana. Ma insieme — si è sa¬ 
puto — è stato affrontato an¬ 
che il tema dei lavori parla¬ 
mentari. soprattutto in rela¬ 
zione alla legge finanziaria e 
alla discussione sugli « euro¬ 
missili ». 

Al di là di queste difficoltà, 
che in un certo senso stanno 
nelle cose (e ogni fatto, come 
si è visto, è destinato a Tare 
emergere l’inadeguatezza del¬ 
l'attuale governo), vi sono le 
tensioni tra i partiti governa¬ 
tivi e i contrasti interni di 
una Democrazia cristiana in 
preda a un convulso lavorio 
precongressuale, che certo 
non esclude neppure, tra i 
colpi bassi che le correnti si 
scambiano, siluri contro il go¬ 
verno. Proprio ieri qualche 
voce su manovre ar.ti-Cossi- 
ga di ambienti de sono state 
messe in circolazione da set¬ 
tori dorotei. anche , nei cor¬ 
ridoi del convegno di corren¬ 
te di Montecatini: una crisi 
di governo per rinviare il Con¬ 
gresso. o per tenerlo in un 
certo clima? Eppure queste 
ipotesi vengono scartate a 
priori in una battaglia come 
quella in atto nella DC. 

Craxi. nei giorni scorsi, ha 
escluso una crisi prima del 
Congresso de. Spadolini, a 
nome dei repubblicani, ha vo¬ 
luto precisare il senso delle 
critiche del PRI al governo 
dichiarando che egli « non ha 
minacciato né preannunciato 
crisi di governo ». e tornando 
però a sottolineare la gravità 
della situazione economica e 
finanziaria del paese, oltre ai 
€ sintomi di contraddizione e 
di scollamento » nella compa¬ 
gine governativa. Un altro 
repubblicano. Battaglia, ha 
detto di considerare una 
* iattura » un'eventuale crisi. 
I liberali (con Bozzi) sono 
dell’opinione che non si deD- 
ba andare a una crisi se pri¬ 
ma non li è una soluzione di 
ricambio per il governo. 

In questo intreccio di po¬ 
lemiche sul governo, e sulle 
possibili alternative a Cossi- 


ga. è intervenuta anche una 
nota dell « area /accaglimi ». 
la corrente che si richiama 
alle posizioni dei segretario 
de. Una nota nella quale as¬ 
sumono rilievo due elementi: 
da un lato, l’affermazione che 
la soluzione Cossiga appare 
allo stato delle cose senza 
alternativa, e, dall'altro, la 
sottolineatura dell’importanza 
degli incontri dei giorni scoi¬ 
si tra i partiti costituzionali. 
Questi incontri, affermano gli 
zaccagiiiiiinni, hanno creato 
un « duna più disteso nel 
quale può essere ricostruita la 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale ». 

In questa sottolineatura è 
evidente anche un intento di 
polemica interna alla DC. Cer¬ 
to. è bene che si discuta aper¬ 
tamente di problemi come 
quelli dei prelezionameiiti e 
dei ritocchi di carattere isti¬ 
tuzionale. Ma ciò non può co¬ 
stituire né un surrogato alle 
scelte politiche di fondo, né 
un espediente per eluderle. 
Anche per iniziativa dei comu¬ 
nisti. la discussione tra i par¬ 
titi è avvenuta sruggendo ni 
rischio di confusioni e com¬ 

mistioni. Sono stati distinti i 
piani del confronto istituzio¬ 

nale. che potrà proseguire nel¬ 
la sede parlamentare, e del 
confronto sulle prospettive po¬ 
litiche. E’ evidente che vi è 

anche un problema di « cli¬ 

ma », come ammettono gli 
zaccagniniani. Ma per miglio¬ 
rare il clima politico, e per 
evitare un ulteriore logora¬ 
mento della situazione, occor¬ 
rono soprattutto dei fatti, dei 
segni positivi sul piano delle 
scelte in sede politica, parla¬ 
mentare, governativa. 

Terrorismo 

l'interno • del proletariato im¬ 
prigionato ». 

Il recente a suicidio » di 
Francesco Berardi, che. in car¬ 
cere. aveva accusato altri de- 
tenuli di appartenenza alle Br, 
è l’tillimo capitolo ili una sto¬ 
ria agghiacciante. Berardi, re¬ 
me si sa, è la persona che, in 
una aula del Tribunale di Ge¬ 
nova, indirò Guido Rossa co¬ 
me colili che lo aveva dennn- 
rialo. Anrhe per questo gesto 
l’operaio comunista Rossa ven¬ 
ne assassinalo dalle Br con 
l’infame arrn«a di essere nn 
<r delatore ». Un anno e me*, 
zo dopo anche Francesco Be- 
rnrili è «lato arresalo di essere 
un a delatore ». 

* Sapere quanto abbia pe¬ 
salo il suo percorso mentale 
autonomo, n quanto invere le 
minacce o le pressioni ester¬ 
ne. Sapere «e ci sono state 
intimidazioni, istigazioni... ». 
«i chiede oggi I.nltn Continua. 
Non di dilemmi, imere. r’é 
bisogno. Non di pause di reti¬ 
cente silenzio c’è necessità per 
spezzare quel « muro di omer¬ 
tà » di cui Lotta Continua par¬ 
lò quando rivelò i retroscena 
della fine di Campanile. Se si 
vuole che questa storia san¬ 
guinosa e tremenda abbia ter¬ 
mine r’è anche bisogno di far¬ 
la finita ron ogni forma di 
ambisuilà e con ogni tipo ili 
indulgenza vcr«o quel mondo 
oscuro che parla di « comuni¬ 
Smo » ma u«a eli strumenti 
mafiosi dell’assassinio. 


Pecchioli 
concluderà 
il seminario 
sul terrorismo 

ROMA — Lunedi 29 ottobre, 
alle ore 9 inizia presso l’Isti¬ 
tuto a Togliatti » di Frattoc- 
chie un corso di aggiorna¬ 
mento sulla lotta contro il 
terrorismo e sui problemi del 
nuovo estremismo. 

Il seminario, che prosegui¬ 
rà nelle giornate del 30 e 31. 
sarà concluso dal compagno 
Ugo Pecchioli. 

Le federazioni e 1 comitati 
regionali sono pregati di co- 
mun.care : nominativi all’Isti¬ 
tuto « Togliatti » di Frattoc- 
chie. 
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Il 24 ottobre 1979 improv¬ 
visamente e prematuramente 

ViRGItIO FAILLA 

mancava all'affetto dei suoi 
cari, degli amici e di quanti 
gli furono vicini. I funerali 
muovereono oggi, sabato, al¬ 
le ore 15.30 dall’aula consi¬ 
liare del comune di Modica. 

Modica. 27 ottobre 1979 


A due anni dalla scomparsa 
del compagno 

UNO Z0CCHI 

la moglie Deo, 1 figli Cesare 
e Spartaco, le nuore Rosetta 
e Simonetta lo ricordano sot¬ 
toscrivendo 50.000 lire per 
« l’Unità ». 

Roma, 27 ottobre 1979 













l'Unità / , sabato 27 ottobre 1979 
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Concluso il dibattito straordinari o chiesto dai partiti di minoranza 

Si sgonfiano le contestazioni 
alla Giunta di Palazzo Vecchio 

Dura replica del sindaco Gabbuggiani - Le opposizioni non hanno offerto per 
il traffico e la scuola proposte alternative concrete - Spunti interessanti, per 
quanto riguarda il giudizio sul Pei, nell’intervento «aperto» del capogruppo de 


Approvato il nuovo listino 


Più cari 
il pane 
e la carne 

Il filone da un chilo passa da 510 a 580, 
mentre la carne aumenta del 10 per cento 


Le norme in città per il riscaldamento 


Da giovedì dodici ore 
di caldo «autogestito» 

Fra pochi giorni tornerà il caldo nelle case e negli uffici 
pubblici - La scelta tra orario continuato o frazionato 
Sanzioni pecuniarie per chi non rispetterà le norme 




Corteo in città di 5000 studenti 

I ragazzi hanno manifestato per il rinvio delle elezioni 
dei decreti delegati -1 «tecnici» contro l’ora di 60 minuti 


A Firenze sono scesi in piazza In cinque¬ 
mila. E a Prato, a Pisa, a Siena, a Pistoia 
non sono stati di meno. Gli studenti medi 
della Toscana hanno risposto compatti alla 
proclamazione nazionale di sciopero per 1 
decreti delegati e contro l’ora di 60 minuti 
di Vaiitutti. La manifestazione fiorentina è 
« riuscita » (come dicono ai circoli giova¬ 
nili) come ncn avveniva da molto tempo: 
i problemi sono li, sul tappeto, troppo scot¬ 
tanti per essere sottovalutati. Gli studenti 
del « Tecnico » (con i loro lunghi orari, i 
problemi del pendolarismo, delle mense, dei 
bus) sono preoccupati per il nuovo orario. 
Tutti affermano che cosi, ccn i decreti de¬ 
legati, non si può andare avanti, e chiedono 
che intanto vengano rimandate le elezio¬ 
ni. E’ tutto da ndiscutere, la stessa scelta 
di dimissioni di massa per gli studenti eletti 
nel consiglio è stata una scelta politica, per 
rilanciare la discussione. 

« Cosi — spiega un ragazzo comunista — 
si apre sempre più il divario tra giovani ed 
istituzioni: eleggere dei rappresentanti che 
poi devono lavorare in organismi svuotati 
di funzioni, senza poteri deliberativi, appa¬ 
re solo inutile ». E le elezioni, infatti, non 
sono stato mai quel momento di reale par¬ 


tecipazione degli studenti. Ora non si tratta 
più di diserzioni personali, gli studenti (0 
da un’altra sponda anche i genitori, stanchi 
delle stesse esautorazioni che subiscono 1 
ragazzi) vogliono che si rimetta le mani su 
questi decreti delegati per fame un orga- 
nismo più vivo e piu rispondente alle neces- 
sità della scuola. 

C’erano ragazzi di tutte le scuole, soprat¬ 
tutto dei classici, quelle del centro, dei tec¬ 
nici (toccati dal vivo col decreto Vajitutti) 
ma si sono fatte sentire anche quelle scuole 
che erano rimaste fino ad ora un po’ al mar¬ 
gine della discussione. Una delegazione de¬ 
gli studenti è poi stata accolta dal provve¬ 
ditore agli studi, che si è impegnato ad 
inviare un telegramma al ministro in cui 
vengono ricordate le rivendicazioni degli stu¬ 
denti. 

Da Prato un’altra, notizia: gli insegnanti 
delle scuole medie superiori si sono uniti 
agli studenti con un appello in cui si affer¬ 
ma la piena comprensione delle ragicni che 
hanno portato gli studenti a dimettersi da¬ 
gli organi collegiali, e chiedono che venga 
sottoposto a revisione tutto il sistema della 
democrazia scolastica. Per ora l’appello reca 
già un centinaio di firme. 


Elezioni dei Consigli d'amministrazione di Università e Opera 


L’ANPUR perde il monopolio 
tra i docenti universitari 

La potente organizzazione universitaria non si è aggiudicata 
tutti i seggi - Affermazione di una lista orientata a sinistra 


Anche sugli organi di ge¬ 
stione dell’Università e del¬ 
l’Opera soffia quel vento di 
stanchezza che nelle medie 
superiori ha costretto gli 
studenti eletti alle dimissioni. 
Ma all’interno di questo cli¬ 
ma di montante sfiducia te¬ 
stimoniato dalla bassa parte¬ 
cipazione al voto per 11 rin¬ 
novo del Consigli di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera e del¬ 
l’Ateneo (1.055 votanti su 
2.616 aventi diritto), qualcosa 
si muove In senso positivo. 
Dopo anni di dominio indi¬ 
scusso. anche da un punto di 
vista elettorale, dell’ANPUR 
sugli orientamenti dei profes¬ 
sori di ruolo, questo mono¬ 
polio finalmente si spezza. 
Non che l’ANPUR esca umi¬ 
liata da questa tornata eletto¬ 
rale. conserva anzi la sua 
straordinaria forza di attra¬ 
zione ma perde lo smalto di 
un tempo e il predominio as¬ 
soluto. Nelle votazioni passa¬ 
te l’ANPUR (Associazione na¬ 
zionale professori universitari 
di ruolo) fece Yen-plein ag¬ 
giudicandosi tutti e quattro 1 
seggi disponibili per il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Università. Questa volta la 
potente organizzazione non è 
riuscita a bissare il successo, 
ha ottenuto solo tre rappre¬ 
sentanti su quattro, il quarto 
è andato ad un raggruppa¬ 
mento di recente formazione 
« Democrazia universitaria ». 
espressione di un gruppo di 
docenti di diversa estrazione 
orientati a sinistra. 

Il candidato di questa lista, 
Roberto Cardini, docente a 
Magistero, ha ottenuto un 
brillante successo, sì è piaz¬ 
zato secondo a un solo punto 
di distanza da Enrico Casini 
che ha ottenuto il miglior ri 
sultato (45 voti). Gli altri due 
docenti eletti nel Consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo 
sono Alberto Vacca, profes¬ 
sore di Scienze matematiche 
(40 voti) e Paolo Arcangeli di 
Medicina (37 voti). Soprattut¬ 
to quest’ultimo risultato ha 
sorpreso negli ambienti uni¬ 
versitari: secondo le previ¬ 
sioni Arcangeli candidato del- 
I’ANPUR ed espressione della 
più potente facoltà dell’Ate¬ 
neo fiorentino, Medicina, a- 
vrebbe dovuto essere eletto 
con un’affermazione assai più 
netta. Di lui si diceva addi¬ 
rittura che Avrebbe ottenuto 
il miglior piazzamento. Non è 


stato così e 11 parziale insuc¬ 
cesso di Arcangeli fa il palo 
con la diminuzione di peso 
dell’ANPUR nel suo comples¬ 
so. Anche il miglior piazzato 
dei candidati ANPUR del re¬ 
sto non ha ottenuto in fondo 
un risultato folgorante, è 
riuscito ad ottenere un solo 
voto in più del candidato di 
« Democrazia univérsitaria ». 

Non siamo di fronte a 
cambiamenti sconvolgenti, 
ma comunque significativi 
per la realtà, dell’ateneo fio¬ 
rentino dove 11 corpo docente 
è tradizionalmente organizza¬ 
to in larga parte dall’ANPUR. 

I risultati delle votazioni di 
Ieri confermano un’impres¬ 
sione che circola già da tem¬ 
po negli ambienti universitari 
e tra chi di cose dell’Ateneo 
si occupa: l’ANPUR sta at¬ 
traversando un momento dif¬ 
ficile, c’è chi parla di una 
sua crisi di rappresentatività. 

Segni di scollamento all’in¬ 
terno dell’ANPUR si erano 
già notati in occasione delle 
votazioni per reiezione del 
rettore: nonostante che dai 
dirigenti dell’organizzazione 
fosse partita una lettera di 
appoggio al professor Franco 


Scaramuzzì, al momento del¬ 
la conta dei voti molti man¬ 
cavano all’appello; si erano 
riversati su altri candidati. Il 
risultato di questa ultima 
tornata elettorale potrà in 
qualche modo influire sulle 
votazioni per il « magnifico » 
fissate per l’8 novembre? 
Stabilire connessioni dirette 
tra i due momenti è azzarda¬ 
to ma è certo che l’indeboli¬ 
mento dell’ANPUR accom¬ 
pagnato daila conferma di u- 
no schieramento orientato a 
sinistra unito e compatto so¬ 
no elementi che finiranno 
per pesare. 

Nelle elezioni di Ieri tra le 
categorie di aventi diritto al 
voto non professori di ruolo 
tutto è andato come prevato. 
Per il consiglio universitario 
sono passati Bordi e Surrenti 
tra 1 professori incaricati 
stabilizzati. Franco Cresci tra 
gli assistenti di ruolo e Anna 
Forti come rappresentante 
dei non docenti. Per il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera eletti Cesare Molinari 
(professori di ruolo). Massi¬ 
mo Zoli (stabilizzati) e Ivan 
Maievolti (assistenti). 


Domani treni bloccati dalle 11 alle 13 

Oggi assemblea regionale 
dei lavoratori ferrovieri 

Oggi si svolge aU’istituto Stensen (viale Don Minzoni 24) 
l’assemblea regionale dei lavoratori delle Ferrovie, indetta 
dalle Federazioni sindacati ferrovieri e dalle tre confedera¬ 
zioni. I lavori avranno inizio alle ore 9.30 e saranno conclusi 
nel pomeriggio dall’intervento di Sergio Mezzanotte, segretario 
nazionale della Federazione unitaria di categoria. 

• L'iniziativa discuterà la mobilitazione dei lavoratori per la 
riforma istituzionale dell’azienda FS, per gli investimenti e la 
riorganizzazione del servizio ferroviario, per una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro e per un contratto di tipo industriale 
inserito nell’area produttiva dei trasporti. 

Intanto domani sarà difficile viaggiare in Toscana: dalle 
ore 11 alle 13 sciopera il personale di macchina del compar¬ 
timento che richiede rimmediata trattativa con la direzione 
dì sede sui concorsi, i turni, ì riposi, l’aggiornamento pro¬ 
fessionale ecc. Inoltre dalle ore 6,30 alle 10,30 il tratto Sesto 
Fiorentino-Prato sarà interrotto per lavori sulla linea. In con¬ 
seguenza di ciò la circolazione subirà notevoli ritardi e saran¬ 
no soppressi molti treni locali. 


FIRENZE — Il Consiglio co¬ 
munale straordinario chiesto 
dalle forze politiche di mi¬ 
noranza — la prima seduta 
si è svolta la settimana scor¬ 
sa — si è concluso con la 
approvazione di un documen¬ 
to politico che mette in risal¬ 
to da una parte l’inconsisten¬ 
za delle critiche e delle pro¬ 
poste alternative portate nel 
dibattito dai partiti dell’op¬ 
posizione e dall’altro ricon¬ 
ferma la validità del pro¬ 
grammi sul quali è impe¬ 
gnata l’Amministrazione di 
Palazzo Vecchio e nello stes¬ 
so tempo la collaborazione 
tra l due partiti di sinistra, 
il PCI e il PSI. 

Sui problemi del traffico e 
della scuola verso i quali era¬ 
no state indirizzate le mag¬ 
giori critiche, le opposizioni 
non hanno francamente of¬ 
ferto proposte alternative 
concrete. Si è assistito in 
verità ad una serie di in¬ 
terventi ripetitivi, meccanici 
che tutto hanno messo sotto 
accusa senza considerare gli 
sforzi e anche le difficoltà 
oggettive che la giunta di 
Palazzo Vecchio non di ra¬ 
do ha incontrato in questi 
come in altri settori. 

I consiglieri democristiani, 
repubblicani, socialdemocrati¬ 
ci e liberali hanno mostrato 
nei loro ossessivi interventi 
sul presunto « fallimento » di 
questa amministrazione di 
soffermarsi acriticamente sui 
problemi particolari della cit¬ 
tà. Una visione grettamente 
cittadina, senza una ottica 
nazionale. 

Silvano Peruzzi, capogrup¬ 
po comunista, ha sottolineato 
assai efficacemente questo 
grosso limite dell’iniziativa 
delle opposizioni « Come si 
può parlare della scuola e 
del traffico — ha detto — 
senza avere presente il dan¬ 
no enorme provocato, non so¬ 
lo in questi settori, da decen¬ 
ni di malgoverno democri¬ 
stiano » 

Per li consigliere comuni¬ 
sta anche questa seconda se¬ 
duta ha dimostrato, anzi ha 
confermato gli intenti stru¬ 
mentali della richiesta di un 
dibattito straordinario II ca¬ 
rattere strumentale delia Ini¬ 
ziativa era presente nella let¬ 
tera sottoscritta dalle mino¬ 
ranze; il dibattito non l’ha 
assolutamente riscattata II 
sindaco Gabbuggiani nel suo 
intervento di replica è stato 
molto duro con l’iniziativa 
delle forze politiche di op¬ 
posizione. «Le critiche e le 
polemiche in modo partico¬ 
lare del gruppo democristia¬ 
no — ha detto — si sono ap¬ 
puntate, non senza Intento 
strumentale, su questo o quel 
settore, evitando il confronto 
sui problemi della città e del 
suo sviluppo. Anche da par¬ 
te degli altri gruppi di mino¬ 
ranza, soprattutto dal FRI e 
dal PSDI, non vi è stato un 
contributo critico e di sti¬ 
molo adeguato al ruolo che 
queste force dicono di voler 
assolvere nella loro autono¬ 
mia dagli altri gruppi poli¬ 
tici ». 

Gabbuggiani ha sottolinea¬ 
to che da nessuna parte po¬ 
litica sono state contestate le 
analisi e i giudizi sul carat¬ 
tere dei problemi e della cre¬ 
scita della città a del terri¬ 
torio contenuti nella relazio¬ 
ne che ha avviato questo di¬ 
battito. A questo sviluppo del¬ 
le attività nel loro comples¬ 
so, l’Amministrazzione comu¬ 
nale ha dato e sta dando un 
contributo non secondario: 
sul piano del metodo di go¬ 
verno, dei programmi, dei 
contenuti, dei rapporti con 
la popolazione, con le cate¬ 
gorie sociali, con le istituzio¬ 
ni. Anzi, non solo questo giu¬ 
dizio sui problemi della cit¬ 
ta, non è stato contestato, ma 
addirittura le force politiche 
che hanno promosso questo 
dibattito per discutere delle 
«presunte» insufficienze del¬ 
l’Amministrazione comunale, 
ed in particolare dei settori 
del traffico e della pubblica 
istruzione, non hanno fatto 
riferimento a questa realtà, 
che è quella di una città che 
tende alla crescita e che de¬ 
ve saper guardare con ima 
visione complessiva ai pro¬ 
blemi del proprio sviluppo, I 
quali si pongono oggi in una 
dimensione nuova rispetto al 
passato. L’Amministrazione 
riconferma l’impegno a com¬ 
pletare i programmi concor¬ 
dati e ad affrontare con ri¬ 
gore I problemi che cl sono 
davanti, alcuni dei quali si 
presentano in modo acuto e 
drammatico: i problemi della 
casa, delia droga, della dife¬ 
sa delle istituzioni, del lavo¬ 
ro e deli’occuoazione soprat¬ 
tutto giovanile Questa giun¬ 
ta lavorerà per superare an¬ 
che i ritardi e i limiti che 
ci sono, hanno sottolineato il 
sindaco e il capogruppo so¬ 
cialista Ottaviano Colzi e che 
non sono mai stati nascosti. 
Sin dalle prossime settimane 
saranno definiti e affrontati 
alcuni problemi che verran¬ 
no a maturazione nel prossi¬ 
mo futuro. 

Gianni Conti, capogruppo 
democristiano, ha cercato con 
un intervento più «aperto» 
rispetto a quello dei suol col- 
leghi e alla stessa sua forzata 
requisitoria delia seduta pre¬ 
cedente, di ridare senso « cre¬ 
dibilità alla iniziativa delle 
opposizioni. Non sono manca¬ 
ti spunti interessanti, special- 
mente per quanto riguarda il 
giudizio sui comunisti. 

Certo è che nemmeno par¬ 
lando a nome di tutt II grup¬ 
po il consigliere Conti è riu¬ 
scito a riportare il discorso 
fuori da quella logica cosi 
scoperta della strumentaliz¬ 
zazione. 


Siamo alle porte dell’inverno e !a temperatura è già 
diminuita sensibilmente. In compenso, il termometro dei 
prezzi continua indisturbato la sua ascesa, alla barba dei 
consumatori e della scala mobile che continua a rega¬ 
lare punti di contingenza che vengono puntualmente in¬ 
ghiottiti dal vortice dell’inflazione e del caro-spesa. 

Proprio ieri il comitato provinciale prezzi ha delibe¬ 
rato l’aumento del prezzo del pane e quello della carne. 

La notizia non coglie di sorpresa i consumatori per¬ 
ché gli aumenti di questi due generi di largo consumo 
erano già nell'aria, avendo da tempo gli esercenti avan¬ 
zato la richiesta di rivedere i listini. 

Il pane, (filone da un chilo) passa da 510 a 580 lire, 
per ogni taglio. Per avere un’idea, il filetto da oggi co¬ 
sterà 8.400 lire al chilo (precedentemente costava 7.500) 
mentre le bracioline passano da 7.200 a 7.900. 

I nuovi aumenti, ovviamente creeranno malcontento 
fra i consumatori. Ma c’è di più: nemmeno gli esercenti 
sono contenti del nuovo listino decretato dal comitato pro¬ 
vinciale prezzi. Cifre alla mano, considerando gli aumenti 
avvenuti aH'ingrosso tenuto conto della continua ascesa 
dell'energia e delle spese di commercializzazione, i nuovi 
prezzi vengono considerati poco remunerativi per i dot 
taglianti. i quali avevano chiesto un adeguamento più 
remunerativo per gli esercizi commerciali. 

La stessa Confesercenti si è astenuta sul provvedimen¬ 
to sia perché non condivide il meccanismo che sta alla 
base dei conteggi praticati dal comitato provinciale prez¬ 
zi. sia perché già i macellai di Firenze vendono carne a 
prezzi superiori di quelli decretati ieri dal comitato. Ap¬ 
pare chiaro che tutta la legislazione in materia di con¬ 
trollo dei prezzi va rivista radicalmente, soprattutto do¬ 
po il passaggio delle competenze alle Regioni (da notare 
che i comitati provinciali prezzi attualmente operano in 
regime di transizione, in attesa che tutta la materia ven¬ 
ga organicamente riordinata). Sul problema dei prezzi, 
già nei giorni scorsi l’assesore comunale al Commercio 
Caiazzo aveva convocato i rappresentanti degli esercenti 
della cooperazione e dei sindacati dei lavoratori per stu¬ 
diare iniziative a favore dei consumatori. 


Arrivano i primi freddi, il 
primo vento gelido. Fortuna¬ 
tamente dovremo battere i 
denti solo per pochi giorni. 
Giovedì, primo novembre, i 
bruciatori e le caldaie degli 
impianti di riscaldamento si 
metteranno nuovamente in 
moto e, come previsto dai de¬ 
creto legge del governo che 
disciplina i consumi di ener¬ 
gia, si spegneranno solo a me¬ 
tà di aprile. 

Secondo le norme governa¬ 
tive Firenze rientra nella zo¬ 
na D e cioè tra quelle 
città dove sono tollerate do¬ 
dici ore giornaliere di riscal¬ 
damento distribuite nell’arco 
compreso tra le cinque del 
mattino e le undici di sera. 

Ma le dodici ore giornalie¬ 
re q devono essere continua¬ 
tive oppure frazionate. Que¬ 
sta ulteriore regolamentazio¬ 
ne è di competenza delle Am¬ 
ministrazioni comunali. Gli 
assessori di Palazzo Vecchio 
hanno affrontato il problema 
e hanno messo a punto una 
ordinanza particolare che pro¬ 
prio in questi giorni è stata 
varata dal sindaco. 

Quali criteri sono stati scel¬ 
ti per Firenze? La giunta co¬ 
munale ha ritenuto opportu¬ 
no offrire ai cittadini due pos¬ 
sibili soluzioni. 

Prima soluzione. Si può op¬ 
tare per l’orarlo continuato 
con impianti accesi per dodi¬ 
ci ore di seguito, da sfrutta¬ 
re nell’arco di tempo stabili¬ 


to dalla legge, dalle cinque 
alle ventitré. 

Seconda soluzione. Si può 
scegliere invece l’orario fra¬ 
zionato in due riprese. Gli 
utenti possono così attivare 
gli impianti in due volte nella 
giornata per un totale di do¬ 
dici ore e naturalmente sem¬ 
pre nell’arco di tempo fissato 
dalla legge (5-23). 

Le norme fissate dal comu¬ 
ne di Firenze sono simili a 
quelle approvate in altre 
grandi città come Torino, Mi¬ 
lano, Genova ecc. 

Più che scegliere la via del¬ 
l’eccessivo numero delle al¬ 
ternative si è preferito offri¬ 
re ai cittadini una soluzione 
che complessivamente può es¬ 
sere autogestita. 

Dai primo novembre quin¬ 
di sugli impianti di riscalda¬ 
mento dovranno essere appo¬ 
sti dei cartelli nei quali do¬ 
vrà essere indicato il perio¬ 
do adottato tra le due ipote¬ 
si fissate dall’ordinanza; l’o¬ 
rario scelto: il nome e il reca¬ 
pito del gestore dell’impian¬ 
to. 

Ai vigili urbani è affidato 
l’incarico di accertare il ri¬ 
spetto delle norme stabilite 
dalla legge, dall’ordinanza e 
delle scelte indicate dai sin¬ 
goli utenti. In qualsiasi mo¬ 
mento a loro richiesta i vigi¬ 
li urbani hanno diritto all’ac¬ 
cesso nei locali dove è situa¬ 


to l’impianto di riscalda¬ 
mento. 

Per chi non rispetta le nor¬ 
me sono previste sanzioni in 
danaro a partire da cento- 
mila lire e fino a un milione. 

Deroghe al rispetto delle 
norme sono state chieste da 
alcune categorie economiche, 
per esemplo gli albergatori, 
da alcune amministrazioni 
pubbliche, dalle scuole ma¬ 
terne. Le domande per la de¬ 
roga devono però essere ri¬ 
volte alla Regione e saran¬ 
no approvate su parere del 
prefetto e su proposta del Co¬ 
mune. 

* • ♦ 

La gara d’appalto per ri¬ 
fornire di combustibile le ca¬ 
se degli IACP (invitate 21 
tra le principali imprese fio¬ 
rentine) è andata deserta, per 
mancanza di offerte. Le im¬ 
prese dicono di non poter ga¬ 
rantire la grossa quantità di 
carburante richiesta e di non 
poter far fronte a quelle mo¬ 
dalità e forme di pagamen¬ 
to. La notizia è stata data 
dagli IACP non per creare 
allarmismo (come scrivono in 
un comunicato) ma per inve¬ 
stire del problema gli organi¬ 
smi istituzionali competenti, 
alle forze politiche, al sinda¬ 
cati. 

Sulla questione è intervenu¬ 
to anche il Prefetto con un 
telegramma alla casa di Ca- 
lsnzano per invitarla a rifor¬ 
nire l’80 per cento del com¬ 
bustibile che l’impresa aveva 
già fornito lo scorso anno. 


La pressione operaia rimette in discussione il ventilato accordo Montedison-Bastogi 


Qualcosa si muove per la Galileo 


La prossima settimana il governo dovrebbe convocare un vertice sulla vendita del gruppo Sistemi - Si prepara 
lo sciopero provinciale dei metalmeccanici di lunedì ~ Astensione di due ore di tutte le categorie in Toscana 


Qualcosa si muove per la 
Galileo? Pare di si. Eviden¬ 
temente la pressione operaia 
di questi giorni ha messo 
molte acque in movimento. 
Il governo è qu’odi costretto 
a pronunciarsi, .n tempi bre¬ 
vi, sui’a ven^'-a dell'intero 
pacchetto azionario della 
Montedison Sistemi, della 
quale fanno parte la Galileo 
e la Ote Montedel. Per ara 
il ventilato passaggio alla Ba- 
stogi sembra bloccato e pare 
probabile che in settimana i 
ministri delie Partecipazioni 
Statali e dell’Industria pro¬ 
muovano quel vertice più vol¬ 
te sollecitato dalie organizza¬ 
zioni sindacali, dai parlamen¬ 
tari e dalie istituzioni. 

Il presidente della Montedi¬ 
son, sen. Medici, avrebbe da¬ 
to il suo assenso per la riu¬ 


nione e quindi le possibilità 
che in quella sede si giunga 
almeno ad un chiarimento 
sembrano rilevanti. 

Sul fronte della mobilita¬ 
zione operaia c’è da registra¬ 
re l’assemblea dei lavoratori 
della Galileo, tenuta ieri, che 
sarà seguita dall’assemblea 
6tamani. 

Nell’iniziativa di ieri 1 la¬ 
voratori hanno espresso 
preoccupazione per le dichia¬ 
razioni che la Bastogi (ma 
non si sa bene chi, se Gran¬ 
di direttamente o qualcun’al- 
tro) ha rilasciato al giornale 
locale « La Nazione ». Si par¬ 
la di «nessun licenziamento», 
ma nello stesso tempo già 
si profila il trasferimento del 
reparto meccano-tessile (de¬ 
stinazione ormai certa Arez¬ 
zo, Sacfem). 

In questo modo si allonta¬ 


na quasi definitivamente la 
possibilità di raggiungere le 
2.023 unità lavorative, come 
indicato dagli accordi del ’73, 
che restano il punto di rife¬ 
rimento delle organizzazioni 
sindacali. 

Ma proprio l’anomìnato del¬ 
l’interlocutore de « La Nazio¬ 
ne» mette a nudo tutta una 
manovra .pilotata per fare 
passare l’Ipotesi Bastogi. Evi¬ 
dentemente il foglio del pe¬ 
troliere Monti è ormai in cer¬ 
ca di un nuovo padrone, e 
non perde occasione per fare 
piacere ai grossi gruppi in¬ 
dustriali. 

Ma già si preparano altre 
scadenze di lotta: lunedi, dal¬ 
le ore 9 sino al termine del¬ 
l'orario del mattino si aster¬ 
ranno dal lavoro tutti ! me¬ 
talmeccanici della provincia 


di Firenze. Si svolgerà una 
manifestazione che partirà al¬ 
le ore 9,30 dalla Fortezza da 
Basso, attraverserà il centro 
storico e si concluderà in 
piazza Strozzi dove parlerà un 
segretario nazionale della 
FLM. 

Sempre lunedi. In Tose:ma 
— sulla base delle decisioni 
del direttivo nazionale CGIL- 
CISL-UIL — sarà effettuato 
uno sciopero regionale di 2 
ore di tutte le categorie, con 
circa 350 assemblee nei luo¬ 
ghi di 131*010 e 85 a livello 
territoriale. 

Lo sciopero rappresenta la 
risposta dei lavoratori al¬ 
l’orientamento negativo del 
governo e del padronato sui 
problemi dell'inflazione, del 
fisco, tariffe, prezzi, assegni 
familiari, pensioni, politica 


della casa. 

Queste le modalità dello 
sciopero per alcune catego¬ 
rie: 

Trasporti: impianti fissi, osp 
10-12; treni-aerei, mezz’ora di 
ritardo nelle partenze dei tre¬ 
ni in formazione comprese 
fra le 10 e le 10,30. Autoli¬ 
nee e servizi urbani di tra¬ 
sporto sciopero dalle ore 10 
alle ore 10,15; trasporto mer¬ 
ci, le ultime 2 ore della mat¬ 
tinata. 

Luce, acqua, gas, ospedale 
ecc., garantita la prestazione 
dei servizi principali. 
Braccianti: lo sciopero regio¬ 
nale precedentemente fissato 
e confluito nella giornata del 
29, manterrà la durata di 
4 ore. 

Scuola: lo sciopero avrà la 
durata di 1 ora, all’inizio del¬ 
le lezioni. 


ET un Cipputi Testardo e 
tagliente? E" ancora il pila¬ 
stro della lotta di classe? 

O è piuttosto un integrato 
disposto a mollar tutto pur 
di starsene tranquillo? La 
sua parola ha un peso in 
quello che è il più grande 
partito della classe operaia? 
Sugli operai comunisti, sul 
loro rapporto con il partito, 
la pubblicistica si è sbizzar¬ 
rita non poco, perdendo 
spesso la bussola con rap¬ 
presentazioni di maniera o, 
peggio ancora, di comodo. 
Senza fronzoli discuto di 
* queste cose con due operai 
comunisti di una tra le zo¬ 
ne, a sua volta, più discus¬ 
se, Prato, con gli alti in¬ 
dici di gradimento per la 
produttività e un sottobo¬ 
sco di imprenditoria semi¬ 
familiare che rientra in 
quella formulazione « eco¬ 
nomia sommersa », di re¬ 
cente conto. 

Paolo Vannuccl, 38 anni, 
operaio tessile . del direttivo 
di una sezione del centro 
storico e Anseimo Potenza 
26 anni, operaio elettricista 
segretario sempre di una se¬ 
zione del centro. Un'occhia¬ 
ta al rapporto tra iscritti 
operai nel PCI pratese e 
presenza negli organismi di¬ 
rigenti. Gli iscritti operai 
legati alla produzione rap 
presentano circa il 40 per 
cento. Negli organismi di¬ 
rigenti, nel federale esatta¬ 
mente, la percentuale si di 
mezza. 

Lo stacco maggiore si è 
avuto sul finire degli anni 
'60. Queste cifre rilevano una 
difficoltà precisa nel rap¬ 
porto tra partito e classe 
operaia, avvertono, entram¬ 
bi i compagni, una difficol¬ 
tà ad essere veramente pre¬ 
senti nelle fabbriche, non 
lasciando al sindacato ogni 
diritto ■ di rappresentanza. 
Ci sono sfere autonome di 
intervento che vanno sanci¬ 
te non solo con le parole 
ma con la pratica politica. 

E’ giusto, ad esempio, si . 
chiede Anseimo Potenza, 
che tutto il lavoro nei con¬ 
fronti delle fabbriche e de¬ 
gli operai venga delegato, 
all’intemo del partito, ad 
una commissione di Federa¬ 
zione senza che invece siano 
le stesse sezioni a fare spe¬ 
cifici interventi, piani di la- 


Intervista senza veli e senza rappresentazioni di comodo 

Due operai comunisti 
nella città dei miracoli 

Il rapporto con la Federazione e con le sezioni - Problemi di 
organizzazione e linea politica - Una miriade di piccole aziende 



roro, ad instaurar contatti 
quotidiani sugli specifici 
problemi di questo o quel 
nucleo produttivo. 

La consapevolezza della 
complessità di questo inter¬ 
vento non sfugge ai nostri 
1 due interlocutori. Le piccole 
fabbriche sono ormai disse¬ 
minate un po' dovunque nel 
territorio pratese, le realtà 
più consistenti sono scarse, 
i metodi di lavorazione han¬ 
no subito innovazioni repen¬ 
tine. Non esiste praticamen¬ 
te famiglia che non dispon¬ 
ga di una « taglia e cuci ». 
quella macchinetta inferna¬ 
le e comoda nel contempo 
che permette di lavorare fin 
dentro le case o negli sga¬ 
buzzini. Ma proprio per que¬ 
sto, e per sfuggire al rischio 
di una tendenziale frantu¬ 
mazione corporativa, bisogna 
dare più spazio ai momen¬ 
ti di sintesi politica. Le se¬ 
zioni, oltre che la Federa¬ 
zione, dovrebbero servire 
proprio a questo, a rendere 
più manifesta un'egemonia 


che tarda invece ad espri¬ 
mersi compiutamente. 

Sono problemi organizza¬ 
tivi o c’è anche un certo 
malessere sulla linea poli¬ 
tica?, domando. 

Senza nascondersi dietro 
schermaglie retoriche ri¬ 
spondono che i due aspetti 
si intrecciano. C’è una sotto¬ 
valutazione dello specifico 
operaio, o una cattiva com¬ 
prensione, della linea poli¬ 
tica. A galla il malessere 
è venuto, manco a dirlo 
qualche tempo dopo il 3 giu¬ 
gno. Non vengono scagliati 
anatemi contro a vertice, nè 
prevalgono visioni catastro¬ 
fiche. 

Il segretario di sezione ri¬ 
corda la necessità di un più 
stretto rapporto tra i due 
partili della sinistra non 
come « variante » al gover¬ 
no di unità nazionale ma 
come presupposto per rico¬ 
struirla di nuovo e per far 
sentire di più la voce nei 
confronti della DC. Non so¬ 


lo quando si mettono le fir¬ 
me sotto gli accordi, ma so¬ 
prattutto quando si tratta 
di realizzarli, impedendo al¬ 
la DC di sgattaiolare, di ri¬ 
fugiarsi nel comodo angolo 
dell’anticomunismo. 

L'altro rimpiange che pro¬ 
prio questo atteggiamento 
della DC abbia impedito al 
paese di cogliere i giusti me¬ 
riti per un’azione del gover¬ 
no di unità nazionale, che 
proprio ora, alla lunga si 
vede quanto fosse saggio. 
Ecco perchè è necessario ri¬ 
prendere con forza in mano 
la matassa per districarla, 
in questo frenetico ritorno 
alla crisi, dando però con¬ 
creti segnali di cambia 
mento. 

Andare a Prato e non 
parlare dell’economia som¬ 
mersa è come andare a Pi¬ 
sa senza vedere la Torre 
pendente.. 

Ci arriviamo proprio par¬ 
tendo dalla crisi. Prato oasi. 
Prato fiorente, Prato che 
detta modelli. Tiriamo ma 


i veli per vedere quanto c’è 
di vero. L’industria effetti¬ 
vamente tira, grazie soprat¬ 
tutto all’esportazione. An¬ 
che il decentramento pro¬ 
duttivo c’è stelo, e dire che 
si tratta di una mossa astu¬ 
ta per ridar fiato all’in¬ 
dustria tessile ingolfata nel¬ 
le grandi strutture non è 
una balla. Allungando lo 
sguardo fino a Biella se fie 
ha la controprova. 

Sarà bene però, avverto¬ 
no i due compagni, non 
esaltare troppo questa dila¬ 
tazione dell’occupazione. E? 
vero che la domanda di la¬ 
voro viene generalmente 
evasa, ma così com’è vero 
che fino a qualche tempo 
fa esistevano circa 2 mila 
giovani in cerca di prima 
occupazione. 

Sugli effetti di questo 
scossone c’è una discussione 
tuttora aperta nel partito. 
Alcuni sottolineano la posi¬ 
tività di scelte, anche corag¬ 
giose, compiute in tempo. 
Altri mettono in risalto i 
costi che i lavoratori sono 
costretti a pagare per la 
qualità del lavoro e della 
vita, per rintroduzione di 
modelli comportamentali di 
tipo consumistico, per una 
indiscussa casualità nel pro¬ 
muovere questo indispensa¬ 
bile adeguamento ai veloci 
ritmi della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica. 

Dal dibattilo in corso si 
può trarre comunque un pri¬ 
mo giudizio di massima. E? 
un bene che l’industria tes¬ 
sile e pratese in genere, tin. 
ma perchè lo spettro della 
crisi rimanga lontano oc¬ 
corre rivedere anche una 
certa tendenza anarcoide di 
questo sviluppo, mettere 
mano ad una effettiva opera 
di programmazione e di con¬ 
trollo democratico. 

Ecco un terreno sul qua¬ 
le, ci dicono infine i due 
compagni, la classe operata, 
da noi, può dimostrare di 
essere egemone. Nel guidare 
e non nello stare a ruota, 
dei processi nuovi, per capir¬ 
li, per lottare contro le 
eventuali distorsioni tenen¬ 
do sempre di conto la vec¬ 
chia lezione dell’unità, la 
capacità cioè di costruire 
alleanze. 

Maurizio Boldrini 
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Presente Giorgio Napolitano 


A Pisa non hanno rispettato un'ordinanza comunale 


Dopo l'approvazione in consiglio regionale dei criteri costitutivi 


i segretari di sezione jj s i n d aco denuncia L ' associazione intercomunale 
egVai Congressi proprietari di case O Pistoia è pronta al decollo 

L’assemblea fissata per le 9,30 - Si discuterà sul 
rafforzamento del partito in vista del tesseramento 


Consegnata a 21 persone una nuova sollecitazione a compiere i lavori di 
ristrutturazione • La vicenda nasce con le requisizioni del Residence 2000 


Oggi alle 9,30 i segretari 
di sezione del PCI di tutta la 
Toscana si riuniranno nell’Au¬ 
ditorium del palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze per discu¬ 
tere sui modi, sugli sfrumenti 
sulle iniziative da adottare 
per rafforzare il partito, con 
una rapida campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamento. I 
lavori saranno aperti da una 
relazione del segretario regio¬ 
nale Giulio Quercini e saran- 
no conclusi da Giorgio Napo¬ 
litano, della segreteria nazio¬ 
nale del partito. 

• Un appuntamento importan¬ 
te che giunge al culmine di 
un vasto ed interessante di¬ 
battito svoltosi sulle colonne 
dell’unità elle proprio in que¬ 
sti giorni sta dando un suo 
contributo attraverso una se¬ 
rie di articoli che si propon¬ 
gono di riflettere sul ruolo, 
sull’esperienza, sulle difficol¬ 
tà che i comunisti e le strut¬ 
ture in cui il partito si orga¬ 
nizza, incontrano nel lavoro 
quotidiano, in mezzo ad una 
realtà in profonda e sconvol¬ 
gente trasformazione. 

E proprio da questo dibatti¬ 
to sono venuti pressanti inter¬ 


rogativi. e concreto proposte 
di iniziativa e di lavoro per 
intervenire e dirigere 1 com¬ 
plessi processi in atto nella 
• società. E gli interrogativi po¬ 
sti dai compagni che sono in¬ 
tervenuti hanno affrontato no¬ 
di concreti del rapporto fra il 
partito e la società: dalle 
strutture che si propongono 
snelle, capaci di essere a con¬ 
tatto con la gente: alla neces¬ 
sità di allargare le basi della 
direzione politica e di recupe¬ 
rare i ritardi dell’intervento 
sui processi sociali: alla esi¬ 
genza di estendere la demo¬ 
crazia all’interno del partito. 
ed alla capacità di compren¬ 
dere i tanti « segnali » che 
giungono dai diversi strati so¬ 
ciali. Uno dei punti più inte¬ 
ressanti toccati dal dibattito 
è stato certamente quello del¬ 
l’intervento di Luigi Berlin¬ 
guer che si è interrogato in 
modo appassionato sul ruolo 
del dirigente comunista oggi. 
Una discussione che si è pro¬ 
posta di rafforzare il partito 
dando un contributo alla bat¬ 
taglia di tesseramento. 


PISA — Il sindaco di Pisa. Luigi But¬ 
teri, ha denunciato alla magistratura 
21 proprietari di appartamenti che 
avevano preferito tenere la casa in 
stato di abbandono piuttosto che affit¬ 
tarla. I proprietari non hanno rispet¬ 
tato un'ordinanza comunale che ordi¬ 
nava loro di rendere igienicamente e 
strutturalmente abitabili gli alloggi. 
Ieri mattina dal palazzo Gambacorti 
sono partite le denunce dirette alla 
magistratura. Contemporaneamente i 
messi hanno consegnato ai proprieta¬ 
ri una nuova sollecitazione a compie r 
re i lavori di ristrutturazione agli al¬ 
loggi co ruma proroga di tre mesi, sca¬ 
duti i quali l'amministrazione civica 
si riserva di ritirare la licenza di abi¬ 
tabilità alle case in questione. 

La vicenda nasce con le requisizioni 
del residence 2000. Tra le 57 ordinanze 
di requisizione firmate da Butteri, una 
ventina riguardano proprio apparta¬ 
menti che dovranno andare a cittadi¬ 
ni che vivono in case malsane e anti- 
igteniche. Quando queste famiglie ven¬ 
gono alloggiate nel Villaggio Colom¬ 
bo l'amministrazione comunale fa 
partire altrettante ordinanze in cui si 
ordina ai proprietari degli apparta¬ 


menti divenuti ora liberi di ristruttu¬ 
rare i locali e renderli nuovamente 
agibili. 

Si tratta in tutto di 22 padroni di 
casa. A tutt'oggi, termine ultimo posto 
dal sindaco per portare a compimento 
i lavori di ristrutturazione, solo uno 
dei proprietari interessati aveva ri¬ 
spettato l’ordinanza, risanando l'al¬ 
loggio e mettendolo in affitto secon¬ 
do l'equo canone. Per gli altri sono 
scattate le denunce alla magistratura. 

Il tribunale amministrativo regio¬ 
nale ancora non si è però pronuncia¬ 
to sulla validità dei primi provvedi¬ 
menti di requisizione, quelli scaduti 
all'inizio di questa settimana. 

La federazione comunista ha indet¬ 
to per lunedì prossimo 29 ottobre, una 
manifestazione popolare sul temi della 
casa, contro l'aumento dei prezzi, per 
pensioni più giuste, contro la politica 
inadeguata e pericolosa del governo- 
li concentramento per il corteo è pre¬ 
visto per le 17.30 in Piazza Guerrazzi. 
Al termine, nel teatro Verdi, parlerà 
il compagno Armando Cossntta, della 
direzione del PCI. La federazione co¬ 
munista ha invitato tutte le organiz¬ 
zazioni di partito a mobilitarsi 


La richiesta PCI alla Rama 


Proroga della prova 
per due lavoratori 

I dipendenti dopo sei mesi erano stati giudicati 
inidonei dalia commissione tecnica aziendale 


Catturato un rapinatore e recuperato il bottino 

Sventata una rapina a Livorno 
da un carabiniere in pensione 

Il colpo al Monte dei Paschi di via Cairoli - Un complice è riuscito a fug¬ 
gire • Le urla di alcune donne hanno attirato l’attenzione dell’ex militare 


Precisa presa di posizione 
della federazione comunista in 
relazione alle polemiche e ai 
contrasti che si sono avuti 
in questi giorni nel consiglio 
di amministrazione della RA¬ 
MA, e fra le società e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Il contrasto è sorto per la 
decisione della direzione tec¬ 
nica dell’azienda di licenzia¬ 
re, perché non idonei, due 
giovani lavoratori al termine 
dei sei mesi di prova. Il con¬ 
siglio di amministrazione, es¬ 
sendo questo compito della d£ 
rezione tecnica, si è trovato a 
dover esprimere un parere 
sulla vicenda. 

. La federazione del PCI. con 
un proprio comunicato, preci¬ 
sa ora e chiarisce il corretto 
atteggiamento tenuto in sede 
di consiglio di amministrazio¬ 
ne dal presidente e dagli altri 
due consiglieri comunisti. 

Da una parte essi si sono 
preoccupati di non sconfessa¬ 
re le valutazioni e il giudi¬ 
zio di merito espressi dalla 
direzione tecnica e dall’altra 
di non sanzionare e rendere 
irreversibile l’intemizione del 
rapporto di lavoro del due di¬ 
pendenti. Per questo i rap¬ 
presentanti del PCI hanno 
propasto di prorogare di al¬ 
tri tre mesi il periodo di 
prova dei due dipendenti in 
modo da poter valutare me¬ 
glio la loro idoneità a svolge¬ 
re i compiti e le mansioni 


assegnatigli lasciando quindi 
aperta la possibilità di una 
loro assunzione definitiva e 
stabile. D’altra parte, come 
altri hanno preteso, senza ap¬ 
profondire le valutazioni di 
merito sconfessare la direzio¬ 
ne tecnica dell’azienda può 
avere conseguenze negative 
sul futuro, la gestione e la 
governabilità di una struttura 
chiamata a svolgere funzioni 
di rilevante interesse pubbli¬ 
co e sociale. Altri (i rappre¬ 
sentanti della DC, del PSI e 
del -PSDI) hanno invece volu¬ 
to traviare l’equilibrio e la 
responsabilità oltre la corret¬ 
tezza di un apprezzamento 
che appare limpido 
Le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali non hanno colto nel 
suo più profondo significato il 
valore di un simile comporta¬ 
mento che non era e non è 
certo teso a moltipllcare i di¬ 
ritti dei dipendenti che i co¬ 
munisti intendono rispettare 
e valorizzare più di altri, so¬ 
prattutto quando è in gioco 
un diritto fondamentale qua¬ 
le è quello della conservazio¬ 
ne del posto di lavoro. Ma 
la questione è un’altra: si 
tratta qui semmai di valuta¬ 
re nella maniera più obietti¬ 
va e. garantista se i due. di¬ 
pendenti sono o no in gra¬ 
do di svolgere le mansioni 
assegnategli. 

p. Z. 


LIVORNO — Un appuntato 
in pensione dei carabinieri è 
riuscito a sventare una rapina 
ai Monte dei Paschi di Siena 
di via Cairoli. disarmando uno 
dei banditi elle avevano com¬ 
piuto il colpo e recuperando 
alcune decine di milioni. 

Il bandito dopo Io scontro 
con l’appuntato è riuscito a 
scappare, ma ha fatto poca 
strada. In piazza. Cavallotti è 
stato bloccato da due agenti 
di pubblica sicurezza ed ar¬ 
restato. Il complice Invece; se 
pure a mani vuote, è riuscito 
a far perdere le proprie 
tracce. 

Sono state le urla di alcune 
donne che ieri mattina si tro¬ 
vavano all’interno dell’agen¬ 
zia di via Cairoli ad attirare 
l’attenzione dell’appuntato del 
carabinieri in pensione Lido 
Pettinati di 73 anni che sta¬ 
va transitando sul retro del- 
l’immobile in cui si è svolta 
la rapina. 

Il Pettinati è giunto di fron¬ 
te alla banca proprio mentre 
i rapinatori stavano uscendo 
con il bottino. 

L’ex carabiniere gli si è get¬ 
tato coraggiosamente addosso 
ed è riuscito a disarmarlo ed 
ad afferrare il sacco conte¬ 
nente il denaro. 

Il rapinatore sorpreso dalla 
reazione dell’anziano carabi¬ 
niere e forse intimorito dalie 
urla che provenivano dall’in¬ 


terno dell’agenzia non ha tro¬ 
vato meglio da fare che dar¬ 
si alla fuga. In piazza Caval¬ 
lotti il bandito è stato inter¬ 
cettata da due poliziotti che 
sono riusciti a bloccarlo ed ad 
arrestarlo. Si tratta di un gio¬ 
vane pregiudicato romano di 
22 anni, Mario Bello. 

Il suo complice Invece,' è 
riuscito a fax perdere le pro¬ 
prie tracce. 

I due banditi hanno fatto ir¬ 
ruzione all’interno del Monte 
dei Paschi verso le 11, quando 
aU'interno dello istituto di cre¬ 
dito si trovavano numerose 
persone, tra cui alcune don¬ 
ne. Ieri era giorno di paga 
per 1 dipendenti comunali, per 
cui nelle casse della banca 
c’era molto contante. I due 
sono entrati in banca pas¬ 
sando dall'ufficio cambiali. 

Uno dei banditi che aveva 
sul volto un paio di mutan¬ 
de ed era armato di pistola 
si è messo spalle al muro in¬ 
timando ai presenti di stare 
calmi mentre il complice ha 
saltato il bancone avvicinan¬ 
dosi al cassiere. 

« Fermo o ti ammazzo» ha 
detto il bandito all’impiegato, 
Roberto Terzuoli, ed ha Inco¬ 
minciato a rastrellare il dena¬ 
ro in contante. In mano ave¬ 
va un sacco di nylon blu do¬ 
ve ha messo numerose maz¬ 
zette di banconote da dieci¬ 
mila lire. Frattanto le donne 


presenti hanno incominciato 
ad urlare in preda a choc. 
Due di loro sono state poi ri¬ 
coverate in ospedale. Impau¬ 
riti l due rapinatori hanno af¬ 
fermato una cassetta con al¬ 
tro denaro e si sono diretti 
verso t'uscita per fuggire. 
Sembra che un terzo compli¬ 
ce a bordo di una moto li 
stesse aspettando fuori. 

-Il colpo sarebbe molto pro¬ 
babilmente andato in porto se 
rappuntato Pettinati non fos¬ 
se intervenuto disarmando il - 
Bello e recuperando la refur¬ 
tiva. 

La rapina di Ieri avrà un 
seguito anche negli ambienti 
sindacali. Martedì prossimo 
infatti ci sarà una assemblea 
nella sala del sindacato dei 
comunali per discutere la pos¬ 
sibilità di diluire in più gior¬ 
ni la riscossione delie paghe 
e di aprire una trattativa con 
l’azienda per l’utilizzo del 
Conto corrente. 

A luglio, dopo la sparatoria 
al Monte dei Paschi di Pisa, 
il personale del Monte dei Pa¬ 
schi di Livorno tenne un’as¬ 
semblea. 

La direzione promise di * 
prendere in esame le richie¬ 
ste dopo aver ricevuto lo stu¬ 
dio che la direzione genera¬ 
le stava preparando in quei 
mesi per tutti i suoi 390 spor¬ 
telli sparsi in tutta Italia. 


Oggi a Pienza manifestazione del PCI sui problemi dell'agricoltura 


In Val d'Orcia aspettano ancora la diga 

Urgente Io scioglimento del consorzio di bonifica ed il trasferimento delle competenze agli enti 
locali e alla Regione - Da anni i comunisti si battono perché l’azienda La Foce non venga spezzata 


Nel quadro delle iniziative 
di lotta del partito sui pro¬ 
blemi agrari e dello sviluppo 
economico, si terrà oggi a 
Pienza una manifestazione di 
zona della Val d’Orcia. 

Altre iniziative sono prò 
granuliate per i prossimi 
giorni: il senatore Walter 
ChielU terrà assemblee do¬ 


mani alle ore 10 a Lardano 
(Pistoia), marteiì 30. ore 10 
a Borgo a Buggiano (Pistoia) 
e alle ore 21 a Tavamelle. 

Questa iniziativa e con la 
manifestazione regionale che 
si terrà a Siena i’II novem¬ 
bre oltre ai grandi temi na¬ 
zionali e regionali si propone 
problemi specifici della zona. 


Si possono unificare gli interessi delle 4 aziende 

Nasce la centrale del latte 

Nuove garanzìe per i consumatori e per il mercato 

Una struttura unica per le quattro centrali pubbliche del 
latte in Toscana: adesso, superato il lavoro della fase «con«v 
sritiva » è possibile realizzare la ristrutturazione. I consigli 
di amministrazione delle centrali di Firenze, Livorno. Pistoia 
e Mareggio si sono incontrati al Palacongressi di Firenze 
per fare il punto sulla situazione e sul lavoro compiuto per 
la progettata ristrutturazione a livello regionale. 

Ebbene. l'assemblea dei consiglieri ha verificato c ricono¬ 
sciuto che l’attività delle quattro aziende ha prodotto mate¬ 
riale sufficiente per chiudere la fase di studio e impostazione 
Quindi, la ristrutturazione si può fare sulla base di ben pre¬ 
cisi obiettivi e condizioni. La condizione essenziale deve essere 
la soluzione di tutte le situazioni pregresse in un diretto 
rapporto fra ciascuna azienda e i rispettivi enti proprietari 
Su questa base i consigli aziendali hanno constatato che la 
progettata azienda può gestire « a costi e ricavi » in quanto 
analisi e studi compiuti dimostrano che tale obiettivo è 
raggiungibile. 

Secondo i consiglieri delle -I aziende, inoltre, la nuova 
« maxiazienda » diventerebbe un punto di riferimento per la 
produzione latticro-casearia soprattutto di fronte alla nuova 
realtà recente creatasi con la costituzione delle associazioni 
dei produttori zootecnici, e come garanzia per i consumatori. 
E’ stato nominato il comitato di coordinamento (rappresen-.. 
tativo delle quattro aziende e delle forze politiche dei con 
sigli d’amministrazione) che avrà il compito di portare avanti 
e di accelerare i tempi di questo progetto. 


quali la costruzione della di¬ 
ga di 3. Piero m Campo sul 
fiume Orcia, lo scioglimento 
del consorzio di bonifica del¬ 
la Val d’Orcia e il trasferi¬ 
mento delle competenze alla 
Regione e agli enti locali, ia 
vendita delll’azienda agraria 
« La Foce » all’ente toscano 
di sviluppo agricolo e fore¬ 
stale e la successiva conces¬ 
sione alla cooperativa di 
braccianti agricoli; l’assegna¬ 
zione - delle terre incolte o 
malcoltivate e di quelle di 
proprietà degli enti pubblici 
alle cooperative agricole che 
ne hanno fatta richiesta. 

Nello specifico. SI tratta di 
sollecitare presso il ministero 
dei Lavori Pubblici — dire¬ 
zione generale delle acque — 
l’approvazione del progetto e* 
secutU'o per la realizzazione 
della diga sul fiume Orcia, 
giacente fin dal 5 maggio del 
1977. Per la realizzazione del¬ 
l’opera si è espresso fa¬ 
vorevolmente anche il con¬ 
siglio regionale toscano con 
delibera n. 135 del 6 aprile 
79, immediatamente rimessa 
al competente ministero per 
la opportuna conoscenza. 

Sono già disponibili 2 mi¬ 
liardi e mezzo e sono in 
programma da qui al 1987 
altri 7 miliardi circa con fi¬ 
nanziamenti diretti della Re¬ 
gione e attraverso la legee 
rquadrifogho ». ET una gran¬ 
de opera che viene ad inse¬ 
rirsi in una zona abbastanza 
depressa che non può essere 
ulteriormente, ritardata ed 
ostacolata senza provocare 
gravissimi danni alle popola¬ 
zioni e alla economia della 
zona stessa. 

Sul consorzio di bonifica 
della Val d’Orcia, affermiamo 
che il profondo decadimento 
e l’assenza quasi totale nei 
programmi di bonifica, in 
sieme alI’irvsGstenibile stato 
finanziario dell'ente, ha già 


provocato un profondo mal¬ 
contento nella base del con¬ 
sorziati che non può porre 
all’attenzione di tutti una 
presa di coscienza che porti 
allo scioglimento del consor¬ 
zio stesso e al trasferimento 
delle competenze alla Regio¬ 
ne e agli enti locali delegatL 

I comunisti sono favorevoli 
a questa ipotesi, stanno ana¬ 
lizzando bene le varie que¬ 
stioni e invitano le prossime 
assemblee dei consorziati a 
dibattere a fondo 11 problema 
c trame autonomamente le 
opportune conclusioni. 

Per quanto attiene all’a¬ 
zienda agraria « La Foce », i, 
comunisti si battono da anni 
perché l’azienda non venga 
spezzettata e nemmeno ven¬ 
duta a speculatori privati e 
sono favorevoli perché la Re¬ 
gione Toscana e l'ETSAF 
possano aprire rapidamente 
una concreta trattativa con i 
venditori per l’acquisto e la 
successiva concessione in 
cooperativa ai braccianti im¬ 
pegnati nell’azienda, i quali 
da tempo hanno elaborato e 
fatto conoscere, all’azienda 
stessa, alle forze politiche e 
sociali della zona, un piano 
di sviluppo e razionale utiliz¬ 
zazione aziendale, che non 
possiamo far sfuggire sia per 
i suoi riflessi produttivi ed 
economici, sia per quelli so¬ 
ciali della zana. 

Infine, sono state poste al 
centro della manifestazione 
tutte le questioni riguardanti 
la concessione delle terre in¬ 
colte dell’azienda Chigi di S. 
Qulrico d'Orcia, bloccate in¬ 
sieme alla legge regionale di 
recepimento della legge na¬ 
zionale, dal commissario di 
governo, delle terre della 
ex-azienda forestale di Stato, 
sospesa dal comitato di con¬ 
trollo di Grosseto delle terre, 
6.000 ettari di proprietà della 


ex-EGAM e delle proprietà 
pubbliche in generale, alle 
cooperative di giovani, di fo¬ 
restali, di braccianti e colti¬ 
vatori che ne hanno già fatta 
richiesta. 

Si tratta di battere anche 
in questo caso tutte le ten¬ 
denze negative, in particolare 
della DC, a venderle o ad 
offrirle all’asta al migliori of¬ 
ferenti, speculatori o multi¬ 
nazionali, senza tener conto 
dei problemi produttivi, eco¬ 
nomici e sociali delie popola¬ 
zioni interessate. 


I. p. 


Quella di cui fa parte il capoluogo è di 70 membri - Compiti e funzioni dei 
nuovi organismi - Per il momento reste ranno invariate le comunità montane 


Comincia l'insediamen¬ 
to delle associazioni in¬ 
tercomunali. 

L'assemblea intercomu¬ 
nale di cui fa parte Pi¬ 
stoia è composta da 70 
membri, cosi ripartiti: 
PCI 26, PSI 4, Liste di 
Sinistra 11, PSDI 2, PRI 
1, DC 20, Liste di Cen¬ 
tro 5, MSI-DN 1. 

Sull' argomento pubbli¬ 
chiamo un articolo del 
sindaco di Pistoia Renzo 
Bardeill. 

Il Consiglio regionale nella 
sua ultima seduta ha provve¬ 
duto all’approvazione dei cri¬ 
teri e deile modalità per la 
prima costituzione delle as¬ 
sociazioni intercomunali. La 
Provincia di Pistoia ò stata 
suddivisa in due associazioni: 
la n. 7 della Valdinievole che 
comprende i Comuni di Bng- 
giano - Chiesina Uzzanese - 
Lamporecchi - Larciano - 
Mazza Cozzile - Monsummano 

- Montecatini Terme - Poscia 

- Pieve a Nievole - Ponte 
Buggianese e Uzzano. e la n. 
8 dell* « Area pistoiese * che 
raggruppa i comuni di: Abe- 
tone - Agliana - Cutigliano - 
Marliana - Montale - Pistoia - 
Piteglio - Quarrata - Sambuca 

- San Marcello e Serravalle. 

Compito delle associazioni 

intercomunali è - di gestire 
tutti i servizi sociali e sanita¬ 
ri. In conseguenza di ciò av¬ 
verranno importanti modifi¬ 
che per quello che riguarda 
il funzionamento di tutta una 
serie di organismi creati ne¬ 
gli ultimi anni: consorzio so¬ 
cio-sanitario. distretti scola¬ 
stici e comunità montane. 

I consorzi socio-sanitari 
dovranno essere sciolti dal 1 
gennaio prossimo conte¬ 
stualmente all’entrata in fun¬ 
zione della riforma sanitaria 
od alla costituzione delle uni¬ 
tà sanitarie locali (USL). 

I distretti scolastici saran¬ 
no ricompresi all'interno del¬ 
le attuali associazioni. inter¬ 
comunali e quindi per esem¬ 
pio' per la nostra zona gli 
attuali ‘ distretti scolastici di 
Quarrata, Agliana e Montale. 
Pistoia, Sambuca e Serraval¬ 
le. e infine Taltro distretto 
che raggruppa tutti i comuni 
della montagna confluiranno 
nell’associazione intercomu¬ 
nale n. 8. Le comunità mon¬ 
tane per ora rimarranno in¬ 
variate ma in prospettiva è 
prevista l’iinificazione tra 
l’attuale comunità montana 
dell’alto appennino e la co¬ 
munità montana Acqueri- 
no-Felciana. 

Siamo quindi alla vigilia di 
importanti trasformazioni i- 
stituzionali per tener conto 
nell’esercizio dei servizi 
pubblici di ambiti territoriali 
più idonei. Oggi il cittadino 
ha bisogno di una nuova 
qualità del servizio e quindi 
occorre concentrare risorse. 


raggiungere nuovi livelli di 
maturità tecnologica e di ef¬ 
ficienza nell* amministrazione 
della cosa pubblica: i cittadi¬ 
ni potranno meglio cinvincer- 
si della validità della demo¬ 
crazia autonomistica se si 
sentiranno protagonisti del¬ 
l’esercizio del potere locale e 
soddisfatti dei servizi presta¬ 
ti. 

La individuazione di aree 
ottimali di intervento per le 
varie funzioni obbedisce a 
queste esigenze. Si tratta di 
superare vecchie barriere e 
di rendere complementari uf¬ 
fici, attrezzature, strutture. 

Questa nuova ottica impone 
il superamento di visioni set¬ 
toriali e di organismi che fi¬ 
niscono per avere visioni 
parziali. La legge regionale 


L’arroganza 
della DC 
ha portato 
al monocolore 

LUCCA — Tutto settem¬ 
bre e l’inizio di ottobre, 
hanno visto la DC garfa- 
gnlna impegnata in in¬ 
contri bilaterali e collegia¬ 
li alla disperata ricerca 
di costituire una giunta 
di centro sinistra. Fallito 
questo tentativo, si è 
giunti nell’ultima seduta 
all’elezione, con 1 soli 
voti de. di una giunta mo¬ 
nocolore che rinnega tut¬ 
ta la passata esperienza 
di gestione unitaria della 
comunità montana. E’ sta¬ 
ta anche respinta la ri¬ 
chiesta del PCI di far en¬ 
trare le minoranze in 
giunta, secondo lo spirito 
dello statuto della comu¬ 
nità. 

Certo, la comunità mon¬ 
tana, In questi anni, ha 
avuto dei limiti. Essa, ha 
però rappresentato un fat¬ 
to sicuramente nuovo: ha 
realizzato risultati; ha co¬ 
stituito un punto di" rife¬ 
rimento utile per i comu¬ 
ni della zona e si è di¬ 
stinta per efficienza da 
altre comunità montane 

« Ma assieme a ciò — 
afferma un comunicato 
del comitato di zona del¬ 
la Garfagnana del PCI — 
essa è stata oggetto di 
"incursioni” di uomini le¬ 
gati al clientelismo demo¬ 
cristiano. Nessuno di que¬ 
sti atti, però, è passato 
nel silenzio; anzi, la mag¬ 
gioranza di questi tentati¬ 
vi sono stati sconfitti ». 

Oggi si è imboccata una 
strada diversa. La giunta 
monocolore è una vittoria 
democristiana? « No — è 
il giudizio dei comunisti 
della Garfagnana — per 
la DC è più semplicemen¬ 
te tornare indietro di un 
decennio ». 


I CINEMA IN TOSCANA 


Pistoia 

Lux: Alien 

Globo: Relzlaplan 

Lacca 

Mignon (iup«r*exy moviti) : L* 
porno ereditiere 

Pantere: The champ (Il campione) 

Astra: Sabato domenica e venerdì 

Moderno: Alien 

Centrale: Verso il sud 

Livorno 

Grande: Alien 

Mo der no : Sindrome cinese 

Lucri (tupersexy movie»): Libi¬ 
dine 

Metropolitan: The champ II cam¬ 
pione 

le n e nt i: Buon compleanno Pape¬ 
rino 


Viareggio 


Odee n. The champ (Il campione) 
Eden: Alien 

Eolo: Un Mepgiolino tutto matto 


Carrara 

Marconi: La luna 

Empoli 

La Porle: Ratataplan 
Cristallo: Poliziotto o canaglia 

Cineclub Unlcoop: Berlinguer ti vo¬ 
glio bene 

Montecatini 

Kursaal: Congresso 
Excel fior: Alien 

Adriano: The champ H campione 

Poggibonsi 

Pol it eama : ore 16 II ladro di 
Bagdad 

Oro 20,30: Il reket del sequestri 

Rosignano 

T e atro Sohrayz Tiro Incrociato 


A Castagno 
d’Andrea festa 
della «Ballottata» 

«Castagno d'And rea a: non 
c’è bisogno di essere storici 
dell'arte o laureati in scienze 
forestali per legare il nome 
di questa frazione della valle 
del Falterona nel co mune di 
San Godenzo, - allo spinoso 
frutto autunnale e al famoso 
pittore del Quattrocento fio¬ 
rentino Andrea del Castagno, 
appunto. E alle castagne e 
al famoso pittore, divenuto 
popolare oggi per il suo auto- 
ritratto apparso sulle nuove 
banconote da diecimila è de¬ 
dicata la festa della «Ballot¬ 
tata» che si Viene oggi e do¬ 
mani a Castagno d’Andrea. 
Per oggi alle 21 spettacolo 
teatrale «I compromessi spo¬ 
si ». domani alle 15 sfilata 
folkloristica, alle 15,30 premia¬ 
zione della gara dei « Marron 
d’oro» (vince chi con il mi¬ 
nor numero di marroni rie¬ 
sce a comporre un chilogram¬ 
mo). alle 16 giochi in piazza 
e alle 19 accensione di un 
gran falò. 


CITTA’DI TORTONA 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Amministrazione Comunale intende appaltare i lavori 
di t(stimazione e bitumatura strada comunali infama ad 
«stame, anno 1979. L’importo a basa d’asta è di U 320 
milioni 74Z20. 

L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui all’art. 1, ietterà b e all’art, 2 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Le richieste di invito alla gara devono essere presentate 
entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: Sebastiano Brighenti 


Rina. 


il settimanale 

Ilici • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
..di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


toscana istituisce delle asso¬ 
ciazioni intercomunali ovvia 
inoltre ad un’altra esigenza 
di fondo, quella di riprendere 
con decisione il processo di 
delega, finora ritardato dal¬ 
l’assenza . di un riferimento 
territoriale adeguato all’eser¬ 
cizio di funzioni essenziali 
come quelle in materia di tu¬ 
rismo, urbanistica x ed agricol¬ 
tura. 

Prossimamente il consiglio 
comunale di Pistoia tornerà 
ad interessarsi di questa 
complessa problematica per 
gli adempimenti che gli com¬ 
petono relativamente alla 
nomina dei propri rappresen¬ 
tanti. 

Renzo Bardelli 

Sindaco di Pistoia 


Convegno 
a Lucca 
sul palazzo 
pubblico 

LUCCA — Per iniziativa 
dell’accademia di scienze, 
lettere e arti e deH’ammì- 
nistrazione provinciale, 6l 
tiene oggi e domani 11 1. 
convegno sul tema: «Il pa¬ 
lazzo pubblico di Lucca: 
architetture, opere d'arte, 
destinazioni ». 

Sono previsti quindici in¬ 
terventi, tra i quali quel¬ 
li di Vito Tirelll, Antonio 
Romiti, Isa Belli Boreali, 
Giorgio Tori, Marco Van- 
nucchi. Alvar Gonzales- 
Palacios. 

Si conclude cosi la se¬ 
rie di manifestazioni cul¬ 
turali del « Settembre luc¬ 
chese » che ha visto Ini¬ 
ziative valide alternate ed 
altre assai improvvisate, 
inserite in un piano di 
politica culturale di Co¬ 
mune e Provincia inesi¬ 
stente e caotico. 

Non è facile, ad esem¬ 
pio, vedere il convegno 
che si apre oggi sul pa¬ 
lazzo ducale come un mo¬ 
mento di stimolo e di 
apertura di un dibattito 
storico, mentre più facile 
è che l’iniziativa (almeno 
per come è nata viene 
presentata) resti fine a se 
stessa, senza capacità di 
sviluppo. 

Tra le iniziative riuscite 
e culturalmente molto 
valide, va invece ricorda¬ 
to il recente convegno del 
CISCU (il terzo della se¬ 
rie. con formai tradizio¬ 
nale scadenza biennale) 
sulle « fonti per lo studio 
del paesaggio agrario ». 
Dal 3 al 5 ottobre, nella 
casermetta sede del cen¬ 
tro internazionale, studio¬ 
si italiani e stranieri del 
diversi campi hanno dato 
vita ad un ampio dibat¬ 
tito. 


Qualche domanda 
per PENI dalla 
giunta di Grosseto 

La giunta municipale di 
Grosseto ha dato mandato al 
sindaco Finettl e al viòesln- 
daco Tonini per prendere 
contatto con il vertice del- 
l’ENI, per avere informazio¬ 
ni precise circa 1 suol pro¬ 
grammi di rifornimento e di 
distribuzione del metano al¬ 
gerino e 11 tracciato del me¬ 
tanodotto ancora non defi¬ 
nito. Tale iniziativa si in¬ 
quadra nel contesto di riven¬ 
dicare la metanizzazione com¬ 
pleta della provincia di Gros¬ 
seto e del capoluogo, resa 
attuale dalla prevista utiliz¬ 
zazione del metano fornito 
dall’Algeria. 


I trasportatori 
alla Piaggio: 
adeguare 
le tariffe 


Gli autotxasportatori ar¬ 
tigiani che operano per 
conto della Piaggio si so¬ 
no riuniti per esaminare 
la situazione esistente, 
che si è creata in conse¬ 
guenza del fatto che V 
azienda pratica tariffe re¬ 
lative ad un accordo ver¬ 
bale che è scaduto fin dal 
31 luglio. 

Nel corso della riunione 
è stata rilevata la neces¬ 
sità di andare ad un ade¬ 
guamento delle tariffe 
partendo dagli aumentati 
costi di acquisto del 15^ 
sui veicoli industriali, le 
gomme, i ricambi, i lubri¬ 
ficanti e le riparazioni, 
registrati in questi ultimi 
sei mesi. Inoltre ai tra¬ 
sportatori derivano oneri 
anche dall’introduzione 
del cronotachigrafo e le 
71 lire al litro di aumen¬ 
to per il gasolio. 

C’è inoltre da rilevare 
che altri aumenti sono 
previsti nell’immediato fu- 
turo da quello del 30^ 
richiesto dalle compagnie 
di assicurazioni. L’assem¬ 
blea ha quindi giudicato 
assolutamente inadeguate 
le tariffe attualmente ap¬ 
plicate dalla Piaggio. E’ 
stato pertanto deciso di 
dare mandato all’associa¬ 
zione di categoria FITA- 
C-N.A. di promuovere le 
Iniziative occorrenti tese 
a trovare una soluzione 
positiva con la firma di 
un accordo che tenga 
conto da un lato delle esi¬ 
genze dell'azienda e dall’ 
altro degli aumentati co¬ 
sti reali di gestione del 
trasporto su strada, con 
la firma di un accordo 
valido per tutti. 



mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE || 

II 

1 Speciaìità pesce 

L Sala cerimonie 

IIMAAI ATAnr 

VlnUUlH 1URC 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante •' 

■■■1 

1 Boccale 

LIVORNO - Tal. 5H233 • Via Airrelia 240 - Antignane 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

, >jC^9ombefo 

RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piaxxa della vittoria, 72 
tal. (0M5) 71921 
san Vincenzo (II) 

RISTORANTE 

La Banditella 

LUNEDI' 

Turno di chiusura 

DA CAPPA 

LIVORNO 

Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

o TRATTORIA 

il Sottomarino 


SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 
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Presente Giorgio Napolitano I Nuovi interventi dell’Amministrazione comunale 


I segretari di sezione 
della Toscana riuniti 
oggi al Palacongressi 

L’assemblea fissata per le 9,30 • Si discuterà sul 
rafforzamento del partito in vista del tesseramento 


Prato: prosegue la lotta 
aH'abusivismo edilizio 

Nella frazione di Galciana la proprietà si è impegnata ad 
abbattere entro il 20 dicembre un edificio fuori regola 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Oggi alle 9.30 1 segretari 
di sezione del PCI di tutta la 
Toscana si riuniranno nell'Au- 
ditorium del palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze per discu¬ 
tere sui modi, sugli sfrumenti 
sulle iniziative da adottare 
per rafforzare il partito, con 
una rapida campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamento. I 
lavori saranno aperti da una 
relazione del segretario regio¬ 
nale Giulio Quercini e saran¬ 
no conclusi da Giorgio Napo¬ 
litano, della segreteria nazio¬ 
nale del partito. 

Un appuntamento importan¬ 
te che giunge al culmine di 
un vasto ed interessante di¬ 
battito svoltasi sulle colonne 
dell’unità che proprio in que¬ 
sti giorni sta dando un suo 
contributo attraverso una se¬ 
rie di articoli che si propon¬ 
gono di riflettere sul ruolo, 
sull’esperienza, sulle difficol¬ 
tà che i comunisti e le strut¬ 
ture in cui il partito si orga¬ 
nizza, incontrano nel lavoro 
quotidiano, in mezzo ad una 
realtà in profonda e sconvol 
gente trasformazione. 

E proprio da questo dibatti¬ 
to sono venuti pressanti inter¬ 


rogativi. e concrete proposte 
di iniziativa e di lavoro per 
intervenire e dirigere i com¬ 
plessi processi in atto nella 
società. E gli interrogativi po¬ 
sti dai compagni che sono in¬ 
tervenuti hanno affrontato no¬ 
di concreti del rapporto fra il 
partito e la società: dalle 
strutture die si propongono 
snelle, capaci di essere a con¬ 
tatto con la gente: alla neces¬ 
sità di allargare le basi della 
direzione politica e di recupe¬ 
rare i ritardi, dell’intervento 
sui processi sociali: alla esi¬ 
genza di estendere la demo¬ 
crazia all'interno del partito 
ed alla capacità di compren¬ 
dere i tanti « segnali » ch£ 
giungono dai diversi strati so¬ 
ciali. Uno dei punti più inte¬ 
ressanti toccati dal dibattito 
è stato certamente quello del¬ 
l'intervento di Luigi Berlin¬ 
guer che si è interrogato in 
modo appassionato sul ruolo 
del dirigente comunista oggi. 
Una discussione che si è pro¬ 
posta di rafforzare il partito 
dando un contributo alla bat¬ 
taglia di tesseramento. 


PRATO — L'o[)cra di risana¬ 
mento ambientale nella lotta 
contro l'abusivismo edilizio 
viene condotta a ritmo inces¬ 
sante da parte dell'Ammini¬ 
strazione comunale. Anclic* 
ieri, questa volta però nella 
Trazione di Galciana, doveva 
essere eseguita una nuova or¬ 
dinanza di demolizione di una 
abitazione civile che era sor¬ 
ta in piena zona di rispetto 
cimiteriale. 

La demolizione ->n c'è sta¬ 
ta poiché si è raggiunto un 
accordo con la proprietaria 
dell'abitazione abusiva. Rosi 
Carbone, che si è impegnata 
ad abbattere l'edificio, tirato 
sii solo fino alla metà del 
suo volume complessivo, en¬ 
tro il 20 dicembre. 

Da parte dell’Amministra¬ 
zione comunale si è mostra¬ 
ta ancora una volta la mas¬ 
sima apertura e disponibili¬ 
tà. in considerazione anche 
del fatto che una prima in¬ 
giunzione era stata emessa il 
13 agosto, seguita successiva- 


La « Lupa » in programmazione a teatro 

Un po' di Brecht e un po' di folk 
in questo Verga della Pergola 

Anna Proelemer scarmigliata e viperina primadonna 
Interpolazioni allargano il campo originario - Un dialogo 
tratto dalla «Nedda» - Debole il triangolo proverbiale 


L’alba del grande attore, di 
cui già sicuri anticipi si era¬ 
no visti nella passata stagio 
ne. è in pieno sviluppo: poi 
che questa <• Lupa » andata in 
scena alla Pergola, per la re¬ 
gia di Lamberto Puggelli. ap¬ 
pare soprattutto motivata 
quale occasione per prima¬ 
donna. nel caso Anna 
Proelemer. scarmigliata e vi¬ 
perina quanto basta a sugge¬ 
rire terribilità carnale e pri¬ 
mitiva violenza, ma non ab¬ 
bastanza da far dimenticare 
la presenza di Anna Magnani 
nella pur non edificante edi¬ 
zione di alcuni anni fa. 

Se aggiungiamo poi che a 
introdurre il dramma ver¬ 
ghino compaiono alcuni 
brani trat f i dulia « Fedra » di 
D'Annunzio, l'assolo parrebbe 
definitivamente assicurato, 
anzi avvaloralo da casi illu¬ 
stri riferimenti. 

E’ vero però che l’avvio 
provvede intanto a reperire 
l archetipo di un personaggio 
o muttosto della funzione 
principe ad esso legata, quel¬ 
la dell'incesto, di cui Fedra 
appunto risulta l’csempture 
per eccellenza, a Gna' Pina 
degna prosecutrice; mentre 
prepara una serie di riferi¬ 
menti al quadro storico del 
teatro italiano tra Otto e No¬ 
vecento. Non manca intatti, 
una volta fatto il nome di 
D'Annunzio, l'allusione a Pi- 
randello. nell’entrata in sce¬ 
na, per ordine sparso, degli 
attori del « coro », presentati 
come compagnia di teatro 
popolare che dà inizio alla 
rappresentazione nella rap 
presentazione. 

per non dire poi di tutte le 
foglie morte sparse sul pai 
coscenico, che poco hanno a 
che fare (ma sempre meglio 
della paglia e fieno di Zcffi- 
rclli) con l’assolato e selvag¬ 
aio esterno verghiano, quanto 
piuttosto con più crepusco¬ 
lari sugges‘'oni, adeguate ai 
drammi borghesi e intimi 
che. autorevolmente, si appa¬ 
recchiavano negli stessi anni 
t ricordiamo che la prima 
rappresentazione della « Lu 
pn » risale al 1895). 

D'altronde, nell'adattamento 
di Luigi Lunari, la vicenda 
conosce interpolazioni, e di¬ 
rette ad allargare il campo 
storico dell'attività letteraria 
verghiana; ne è esempio l'in¬ 


serimento di alcuni dialoghi 
tratti dalla novella « Nedda », 
stralci devoluti a favore del 
coté lìrico del dramma, con¬ 
traltare di affetti domestici e 
di frustiate volontà di qu:et o 
vivere alla fatale iconocla¬ 
stica violenza di Gnu’ Pina. 
L’inserta è risultato in parti¬ 
colare volto a mediare da un 
lato l'ugualmente rassegnata 
sconfitta storica della società 
contadina e dall'altro l'inane, 
a sua volta perdente, insur¬ 
rezione. della Lupa. In realtà 
lu divaricazione, che già era 
limite proprio al dramma, 
tra connotazione ambientale 
e dato lirico, è rimasta irri¬ 
solta, nonché, rispettivamente 
eclettica mescolanza di cifre 
di lettura. E se (tuniche effi¬ 
cacia mi riconosciuta alla re 
sa dell'aspetto sociale, iti vir¬ 
tù per un verso di brechtiani 
(con tanto di ormai insop¬ 


portabile siparietto) - geome¬ 
trici movimenti di scemi, sul¬ 
lo sfondo di nude funzionali 
impalcature (sono di Paolo 
Bregni), per l'altro, attraver¬ 
so il recupero della dimen¬ 
sione folklorica restituita dal¬ 
le canzoni popolari splendi- 
aamente interpretate da Rosa 
Balistreri, che è anche un'ot¬ 
tima zia Filomena, punto de¬ 
bole resta proprio il triango¬ 
lo proverbiale Mara-Nan- 
ni-Gnu’ Pina: demerito anche 
degli interpreti, sia pure 
giustificato nel caso di Ga¬ 
briele Carrara (che ha sosti¬ 
tuito d’urgenza Fausto Di 
Bella), un po' meno in quello 
di Sabina Vannvcchi. en¬ 
trambi troppo fievoli portavo¬ 
ce di quel mondo e quei va¬ 
lori definitivamente « guasta¬ 
ti » dalla Lupa. 

Rita Guerricchio 


mente dall’ordinan/.a del sin¬ 
daco. 

Quando il corteo di autori¬ 
tà pubbliche, guidato dall’as¬ 
sessore airUrbanistica, Horet- 
ti. si è presentato per esegui¬ 
re l'ordinanza, i proprietari, 
presente anche il marito del¬ 
la donna. Arnoldo Rigagli, 
hanno richiesto una proroga 
per il recupero del materia¬ 
le e risparmiare sulle spese 
di demolizione. E' iniziata co¬ 
si la trattativa che si è con¬ 
clusa con l'accordo siglato an¬ 
che dal presidente del quar¬ 
tiere, Benigni. 

Il fenomeno dell'abusivismo 
stava cosi per estendersi an¬ 
che in altre zone della città, 
dilatandosi rispetto al Guado, 
con tutti i problemi e contravl- 
dizioni che ciò avrebbe com¬ 
portato. Gli stessi proprieta¬ 
ri dell'abitazione abusiva di 
Galciana possedevano già una 
abitazione al Guado in via 
Riigni. Oltretutto accanto al¬ 
l'abitazione elio doveva esse¬ 
re demolita, esiste anche un 


Il compagno 
Van Sfraten 
segretario 
regionale 
della FGCI 

Il comitato regionale della 
FGCI ha accettato la richie¬ 
sta del partito di utilizzare 
nelle sue strutture regionali 
la compagna Marisa Nicchi 
ed ha eletto il compagno Van 
Stratcn segretario regionale. 

E’ stato inoltre eletto un 
esecutivo formato dai respon¬ 
sabili dei vari settori di la¬ 
voro e cioè i compagni Mas¬ 
simo Fulceri per l’organizza¬ 
zione. Giuseppe Guida, jx*r il 
lavoro. Stefano Bellaveglia, 
per l'università. Paola Tad- 
deucci. per le ragazze. Andrea 
Barducci. per gli studenti me¬ 
di, Daniele Fortini, per il la¬ 
voro di massa. 

A conclusione della riunione 
il compagno Massimo D'Ale- 
ma. segretario nazionale, pre¬ 
sente ai lavori, ha ringraziato 
a nome di tutta la FGCI. in 
modo non formale, la compa¬ 
gna Nicchi per il lavoro da 
lei svolto in questi anni con 
passione ed intelligenza, ed 
ha fatto i suoi auguri di buon 
lavoro ad compagno Van Stra¬ 
tcn. 


altro edificio in condizioni pre¬ 
carie. della stessa Rosa Car¬ 
bone. che è stato occupato 
abusivamente da una fami¬ 
glia che si è trovata senza 
un tolto. 

Esiste quindi più che un ele¬ 
mento per affermare che la 
situazione del Guado poteva 
ricrearsi anche iti altre par¬ 
ti della città e che i fili Jel- 
rabusivismo edilizio si intrec¬ 
ciano tra loro. Anche perchè 
sembra sia emerso che la 
ditta edile di eui ci si è ser¬ 
viti per erigere la casa abu- 
. siva a Galciana. sia la stessa 
il cui nome è più volte ve¬ 
nuto fuori nelle organizzazioni 
abusive a Prato. 

Fenomeno quello deH’abusi- 
vismo. complesso, che presen¬ 
ta situazioni difficili c intrica¬ 
te (basti pensare al fatto che 
una famiglia senza abitazione 
è stata costretta pur di ri¬ 
pararsi ad occupare una casa 
decrepita intorno alla quale 
però girano interessi oscuri 


Lunedì apre 
ginecologia 
e ostetricia 
(in parte) a 
Ponte a Niccheri 

Al Santa Maria Annunzia¬ 
ta. l’ospedale di Ponte a 
Niccheri (nel comune di Ba¬ 
gno a Ripoli) prendono il via 
da lunedi gli interventi del¬ 
la nuova divisione di Oste¬ 
tricia e Ginecologia, prima¬ 
rio il prof. Lo Stummo. 

Per ora l'ospedale si limi¬ 
terà agli interventi di natu¬ 
ra ginecologica. 

L’attività di ostetricia per 
i primi tempi, dopo ii varo 
della struttura, sarà limita¬ 
ta alle interruzioni di gravi¬ 
danza. in attesa di poterla 
eseguire — come dice un co¬ 
municato dell’amministrazio¬ 
ne dell’Arcispedale di San¬ 
ta Maria Nuova — In forma 
completa non appena scran¬ 
no state attivate l’assisten¬ 
za neonatale ed aperto i re¬ 
parti con nuovi letti. 

L’Amministrazione ha pre¬ 
cisato, comunque, che l’ospe¬ 
dale si occuperà subito di 
tutta l’assistenza per l’evo¬ 
luzione della gravidanza. Al¬ 
l’ambulatorio si può accede¬ 
re anche per appuntamento 
telefonico, al n. 647741/2/3/4. 





si so>i ii in: no 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


15^ QTi DANC,NG CINEDISCOTECA 

IT N M +& Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508606 

Biascia prosegue il successo del SUPERSABATO del PG93 
con 30 minuti di regali condotti da MASSIMO DI MARCO 


ODIXEA 


TORNA IL GRUPPO WvlAEM 
In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 


/JìS 


COnCORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 4A21S 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


LATSH£OWGGW£ 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
sabato e domenca pomer.gqio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdi liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ALFIERI - ATELIER 

domani ECCEZIONALE « PRIMA » 

H una favola 

■ possibile, nasce 

JQNAS 

| che avra 
120 anni nel 2000 


un film di 

ALAIN TANNER 

dialoghi italiani «fi 
STEFANO BENNI 




MEETINGS 
E VIAGGI IN STUDIO 


m distribuito dalla 
GAUMONT-ITALIA srl 


SUCCESSO al TEAIRO VERDI 

ANDRETE K.O. DALLE RISATE! 




GRANDE SUCCESSO al 





Un appuntamento importante con il cinema italiano 
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CINEMA 


Tel. 23.110 


ARISTON 

Piuzza Ortavtanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritl, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereofonica in - 70 timi. Per tutti! 

(15,45, 18,05, 20.25, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Film eroitco: ^casual cxcìlalion, in lechnicolor, 
con Susar BeniBrds, Irene Dark. (VM 18) 
(15.30. 17,25. 10.15. 20.50 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 
i viaggiatori della sera, a Colori, con Ugo To- 
gnazzi, Ornella Vanoni, Corinna Clery. 

(VM 18) 

(15,30. 18, 20,15. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albtzi • Tel. 282.687 
Le porno libidini di Justine, a Colori, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini. (VM 18) 

(15,30, 17.20. 19.10, 20.55. 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Reiatòplan, diretto, scritto, interpretato de 
Mauriz.o Nichetti. Technicolor. 

(15 30. 17 20 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vln Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap 15,30) 

Marito in prova, di Melvin Frank, in techni¬ 
color. con George Segai, Glenda Jackson. 
(15,55, 18.10. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flntguerru Tel 270.117 
Le porno ereditiere, a colori, con lacques Gat- 
teau, Daniel Troger. Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30. 17.25. 19.20. 21. 22.50) 
GAMBRINUS 

Via BrunF.tescht - Tel. 215.112 
(Ap 15.30) 

Sindrome cinese, diretto da James Bridges. 

in technicolor, con Jack Lemmon. Jane Fonda, 

Michele Douglas 

(15,40, 18,05. 20.20 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bacarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Dean Jones, Michele 
Lee. David Tomlinson. Per tutti! 

(15.45, 18.05, 20.25, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour ■ Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerriq, Sigourney Weaver. Per tutti! 
(15,45, 18,05, 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dr" Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Franco Zelfirelli: The champ, Il 
camuionc, in technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunaway. Ricky Schroder. Per tutti! 
(15,40, 18,05, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 B9I 
(Ap 15.30) 

Grand : oso soettacotare: Uragano, di tean 
Troell, con ettetti speciali In Futursound. in 
technicolor, con Jasor> Robards. M : a Farro»?. 
Max Von 5:don. Trevord Howard, Timoti 
Bottons. Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19 20,50. 22.45) 

3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
' r -n Ctn.n'ori Tel. 272 474 
Sexy Boatti la nave del piacere, a Colori, 
con conturbanti attrici danesi. (VM 18) 

L 3.000 

(15.45. 17.45. 19,15. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
La commedia più divertente e allegra del¬ 
l'anno! Andrete K.O. dalle risate! Ma che set 
tutta malta?, a Colori, con Barbra Streisand. 
Ryan O’Neal. 

L. 3.000 

(15.45, 18. 20.15, 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15,30) 

« Prima Visione » 

1. Premio a S. Sebastiano. Di E. Lotianu, il 
regista del celebre * I Lautari » in: Anche 
gli zingari vanno in cielo. Colori. L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via R< reagitosi Tel. 483 607 
La luna, di Bernardo Bertoiucci, in technicolor, 
con Jili Oayburgh. Matthaw Barry, Tomas 
Milien. (VM 14) 

(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel. 110.007 
Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile. a Colori, con Lilli Carati, Enrico Maria 
S3lerno. (VM 14) 

(15.30, 17.20. 19, 20.50. 22 40) 

ALFIERI ATELIER 

Via Martiri del Popolo, 27 

Locale completamente rinnovato. 

Domani grande prima per l'inaugurazione: 
Jonas che avrà 20 anni nel duemila, di Alain 
Tanner. 

(15. 17. 19, 21, 23) 

Posto unico L. 2.000 (ridotti AGIS L. 1 500) 
ANDROMEDA 

V:a Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
(Ap. 15 30) 

Pornoshock, a Colori, con Vicky Adoms. 
(VM 18) 

(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

L’avventura p'ù spettacolare del ms'e di ogni 
tempo! Technicolor: L'inferno sommerso, con 
M-chaei Kaine. Tctly Savalas, Sally Field 
(15.30, 18, 20,15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tei. 68.10.505 

B »» 1 8 23 11 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
( Ap. 15 30) 

Uno sceriffo extraterrestre^ poco extra e mol¬ 
to terrestre, in technicolor, con Bud Spencer. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via'Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse a Colon: Pensionato particolare 
per signorine di buona famiglia, con Kerine 
Gamberer e Michael Guilbert. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Vta della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Un film di Milos Forman: Hair, a Colori, con 
John Sovage. Treat V/.iliems, Annie Golden. 
Per tulli! 

(U.s.: 22.45) 

EOLO 

Bre-go S Frediano - Tel. 296 822 
Ch : uso 

FIAMMA 

Via Parlotti - Tel. 50.401 
(Ad. 15.30) 

Fanta Horror a colorì: Profezia, di John 
Frankenheimtr, con Robert Foxwort e Talla 
Sfare. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Superemozionante: Fantasmi, a Colori, con 
Michael Bstdwin, Bill Thombury. Per tutti! 
5i cons'o’.'a di vederlo da'l’iniz'o. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 


FLORA SALA 

P Ut zza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, e Co¬ 
lori. 1, Premio assoluto si 9. Feslival Inter¬ 
nazionale Cinema per regezzi. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Animai house, a Colon, con Donald Sutherland, 
Verna Bloom, John Vernon. (VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 

technicolor, con Jill Oayburgh, Matthew Barry 

e Tomas Milian. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15. 17,40, 20.05, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15) 

Grease (Brillantina), in technicolor, con John 
Travolta. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antlm.) 

Il mondo porno di due sorelle, a Colori, con 
Sherry Buchanan, Paola Montenero e Marina 
Frajese. (VM -18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel. 368.808 
Moonraker (Operazione spazio), di Lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tutti! 

(15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630 644 

Poliziotto o canaglia, di George Lauther, in 

technicolor, con Jean Paul Beimondo e Marie 

Laforet. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

H film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica, il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rocky II (La storia 
continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telie Shìre. 

(15.45. 18, 20,15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cap' del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Un film di Jane Wagner: Attimo per attimo, 
in technicolor, con John Travolta e Lily Tomlin. 
Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 
(Ap. 15,30) 

Burt Reynolds è: Collo d’acciaio (Hopper), 
con Jean Michael Vincent. Sally FHed. Avven¬ 
turoso a colori, per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Famoso technicolor di Francis Ford Coppola: 
Il padrino, con Marion Brando, Al Pacino e 
James Caan. Per tutti! 

(15.30, 18.45, 22) 

UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 220 196 
(Ap. 15.30) 

Terrorizzante, per la regia di Carpenter: Hal- 
Pleasence, J.L. Curtis. (VM 14) - L. 1 000 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini Tel. 480.879 

Ogro, di Gillo Pontecorvo. in technicolor, con 

Gian Maria Votante. Severio Marconi, Angela 


Michael 


Lauther, in 
ido e Marie 


Molina. Per tuttil 
(15.30. 17.50. 20.15 


22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 

Chiusure estiva 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Piedone l’africano, con Bud Spencer, Enzo 
Cannavaie e il bambino zulù Bodo. Divertente 
in technicolor. Per tuttil 
GIGLIO (Galluno) 

Tel 204.94 93 
(Ap. 20.30) 

Claudine Beccarie (n: 5ex vlbration, a Colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Ili 

(Inizio spett. 21,15 - si ripete il 1. tempo) 
Il gatto, con U. Tognazzi e M. Melato. Per 
tutti! - L. 800/500. 

CIRCOLO L UNIONE 
Ponte » Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Inìzio spett. ore 14.30) 

Indians, grande avventura western, a Colori. 
Per tutti! 

(U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via St ragli 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Pari c dispari, di S. Corbueci, con Terence 
Hill e Bud Spencer. Colori. 

(Inizio ult. spett. ore 17,45) 

Dalle 21,30 vedi rubrica Teatri 
CINEMA ASTRO 
P'nzzfl S. Simone 

(Dalie ore 15 alle ore 20,30): La più bella 
avventura di Lassi*, in technicolor, con Mickey 
Rooney, James Stewart. (Dalle ore 20.30 in 
poi). Un film spettacolare: Forza 10 da Na- 
varonc, in technicolor, con Robert Shaw, 
Barbara Bach. 

(U.S.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripolt 213, (Badia » Bipoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Divertente: Lo chiamavano Bulldozer, a Colo¬ 
ri, con Bud Spencer. 

(14,30, 16,30. 18,30) 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletti. 36 • TeL 469.177 
(Ap. 15) 

Alta tensione, di M. Brooks. Il film più umo¬ 
ristico dell’anno! - (U.s.: 22.40) 

Domani: L'uomo regno colpisce ancora 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r * Tel. 700 130 
(Ap. 15) 

Un vero kolossal delia cinematografia U.S.A.; 

I vichinghi, spettacolare technicolor, con K. 
Douglas, T. Curtis, J. Leigh. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via de Romito 

Nuovo programma 

nuovo (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20450 
(Spett. ore 15 c 17): Piccole donne. Colori. 
Prezzo unico L 400. (Ore 20,30: Verso il 
sud, con Jack Nichoison. 

Domani: Taverne Paradiso 
S M A. QUIRICO 
V i P*-ana. 576 - Tel. 701035 

(Ap. 20,30) 

Divertente: California, a Colori. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

II « musica! » tra vecctvo e nuovo: Cantando 
sotto le Pioggia, di Stanley Donen, con J. 
Kelly (USA 1952). 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Ap. 20,30. si ripete il 1. tempo) 

Barry Lyndon, di 5. Kubrik( con R. O'Neal. 
(1975) - L. 800/600. 


CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Dentro di mo, con Koy Williams, Michoel 
Twain. Colori. (VM 18) 

(U.s: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

l’el 20.11.118 

Eccezionale: Blackout: inferno nella città, con 
Robert Carradine. A colori. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della RepuuDlica TeL 640.083 
(Ap. 16,30) 

La misteriosa Pantera Rosa. Colorì. 

(Ore 21,30) 

Controrapina. Colori, Per tuttil 
e.D.G. COLONNATA 
Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 
Tele! 442.203 (Bus 28) 

(Ore 15 e 17): Quello strano cane... di papà. 
Colori. (Ore 20,30 - 22,30). Donne prota- 
gonìste: Giulia, di F. Zinnemon, con J. Fonda. 
V. Redgrave. 

oDmani: Il gatto e II canarino 
C.R.C ANTELLA 
Via Pulieta no 53 Tel. 640.207 
(Ore 17): GII Ulo Robot contro gli Invasori 
loween la notte delle streghe. Colori, con D. 
spaziali. Cartoni animati. (Ore 21,30): Il 
vizletto, di Edouard Molinaro, con Ugo To¬ 
gnazzi e Michel Sarrault. 

MANZONI (Scanditici) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Pomerìgg'o per i ragazzi con Terence Hill e 
Henry Fonda: Il mio nome ò nessuno. Colori. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Un grande successo; Piraiia, a Colori, con Brad- 
lord Dillman e Barbara Steele. Per tuttil 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-'80 

Questa sera ore 20,30 concerto sintonico di¬ 
retto da Kasimir Kord. Pianista: Annie Fischer. 
Musiche di Castiglioni, Bartok, Ciaikovski. Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento >Si) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel. 210.097 
Ore 21,15 (Validi gli abbon. turno iCi) 
Anna Proelemer in: « La lupa », dì G. Verga, 
con Rosa Balistreri, Regia di Lamberto Pug¬ 
gelli. Domani ultime due recìte olle 16,30 
e 21,15. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: a Le 
gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16.30 • 21,30 
Prenotarsi al 681 550 (valide tutte le riduzioni) 
bus 3 - 8 . 23 31 32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 TeL 218.820 
Tutti 1 venerdì e sabato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. (11 venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Alle ora 21,15 II Teatro Regionale Tostano 
presenta: « Molly cara », da « Ulisse », di 
James Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piera De¬ 
gli Espositi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’OriuoIo, 31 - Tel. 210.555 
Il lunedì, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30: la com¬ 
pagnia di prosa « Città di Firenze » coopera¬ 
tiva Oriuolo presenta.- «La congiura de pazzi ». 
di Vittorio Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi 
(il giovedì e il venerdì sono valide le ridu¬ 
zioni) . 

artigianelli 

Via de’ Serragli. 104 - TeL 225057 

Oggi alle ore 21,30 la Compagnia il Jolly 
diretta da Biancamarie Gatti presenta; « Il 
castigamatti ». 4 atti comicissimi di G. Sve- 
toni. Prevendita posti numerati dalle ore 15. 
Ultima replica 

METASTASIO (Prato) 

Superstagione teatrale 1979-’80 
Aperta la campagna abbonamenti: prenotazioni 
e vendita: biglietteria teatro (tei. 0574/ 
26.202) Agenzia Arno Firenze (tei. 055/ 
295.251). Prezzi immutati rispetto alla sta¬ 
gione passata. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68.12.191 

Da lunedi 29. ore 21,15 in prima assoluta 
la « Comunità teatrale italiana » inizia Io sta- 
gione del Centro Teatrale Affratellamento con: 
■ Macbeth », di W. Shakespeare. Scene e regia 
di Giancarlo Sepe. 

E in corso la campagna abbonamenti. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele, 303 
TeL 480.261 

Questa sera alle ore 21.30 c Pupi e Presedde » 
presentano: « li canto della terra sospesa », 
cantata drammatica per attori, clarinetto, fisar- 
mon:ca e percussioni, su testi de) Ruzante 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Lunedi ore 15 al Teatro Humor 5-de prove 
aperte di « Amore e virus », di Luciano Ori 
e « Girotondo », di Schnitzier. Metodo Orazio 
Costa espressane corporale, trucco, fonetica 
vo;ce productions. Coordinatore Paolo Cocche- 
ri, ancora aperte le iscrizioni. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213282 
Questa sera ore 21.15: «Maledetti toscani», 
album di canzoni, canzonane, canzonacce a 
cura di Riccardo Marasco. Prevendita dalle ore 

ic.^U! 3 ’ 15 e da:,e 16 a"* 19- 

teatro tenda 

Ouesta sena alte ore 21. in esclusiva per il 
Centro Sud Controradio 93.700 organizza la 
« Pnma nazionale del Guifar ». Festival- 3 
rZ m T US;Ca c ° un,r y- »»k, bluses, ragtime. 

'« S : T , raum - ? B3feer - 1- G. Grill. 

b3ch. B.ghetto L 3.000. riduzioni soci Vol¬ 
taire e Banana Moon L. 2.500. Prevendita 
presso Controradta (via dell’Orto 15 R) 
Contempo Record (via Verdi 47 R) Caffè 
Voltaire (via Pandolfini 28 R). dal 25-10 

ore SS lVÓn Te o ,r ° T .* n:,a {d! fron,e *ed» RAI). 
® r * informazioni telefonare • Con- 

troradio 055/229.341 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Ore 21,30 Discoteca (consumazione gratuita) 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorpcttino) • TeL 64.178 
(Mus'chait dancing d'scoteca) 

Ore 21.30 in pedana l'appIaudTtissimo com¬ 
plesso da: « La Nuova Generazione »: naw 
discoteque; un successone. D.J. Mauro e Mas¬ 
simo, al piano bar: acciamatissimi GuIIìver c 
Mr Fiorelli show. 

C.R.C, DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 r. - Antella 
Ore 21,30 Bailo liscio con: «Luana a gli 
Harlem ». 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


NIUSICUS C0NCENTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
dei Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE • SALONE VANNI 
DOMENICA 28 OTTOBRE • ORE 10,30 


IL LINGUAGGIO MUSICALE 

IV lezione / Nascita e sviluppo del sistema tonale: 
leggi strutturali e ideologia. Il 
FRANCO FABBRI e ARMANDO GENTILUCCI 


Segreteria, Piazza oe! Carmine t4 - Tel. 287.347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì delle 17 alle 20 



IL /MESTIERE □ WGGIARE 

Roma'Milano-Torino-FirenieGenova-BolognsPaiermo 
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Due punti per il Pisa 
Cinque derby di fuoco 
per le toscane di C2 


Il Catanzaro a Campo di Marte; 
una verifica per il gioco impostato 
da Carosi - Trasferta proibitiva 
della Pistoiese a Vicenza - A1PArena 
Garibaldi arriva il Matera 



La Fiorentina si imbatte 
in un Bologna in cerca di 
riscatto e lascia sul campo 
due punti. Ed è subito pole¬ 
mica. Sotto accusa questo 
e quello e cosi via. Ma si¬ 
gnori. abbiate pazienza un 
attimo! Tutti sapevamo che 
anche questo poteva essere 

— come si sta dimostrando 

— un campionato sofferto. 
Poi. leggendo qua e là. vedo 
che di nuovo sotto accusa 
c'è la difesa viola e one¬ 
stamente tutto ciò non mi 
sembra giusto. 

Non mi sembra giusto, so¬ 
prattutto. il principio: come 
se la squadra si dividesse 
in tre compartimenti stagni, 
divisi nettamente, che ri¬ 
spondono al nome di difesa, 
centrocampo e attacco. 

Se la difesa prende troppi 
goal, gli errori spesso par¬ 
tono dall’attacco. passano 
dal centrocampo per poi fi¬ 
nire indietro. 

Sono cioè conseguenza di 
qualcosa che non funziona 
in tutti i settori. 

Penso inoltre che la par¬ 
tita di Bologna sia un ca¬ 
pitolo a sé. visto che la 
squadra aveva ritrovato il 
senso del gioco e per una 
ulteriore verifica vi riman¬ 
diamo alla partita di doma¬ 
ni, a Campo di Marte, con 


il Catanzaro. 

Le 'Jr° toscane di serie B, 
Pistoiese e Pisa, sono re¬ 
duci da risultati eccellenti 
quali, rispettivamente, la 
vittoria sul Genoa e il pa¬ 
reggio a Como. Affronteran¬ 
no quindi i prossimi impe¬ 
gni con piu fiducia giocan¬ 
do con maggiore tranquil¬ 
lità. 

Soprattutto il Pisa ha mo¬ 
do, vincendo all’arena Ga¬ 
ribaldi con il « derelitto » Ma¬ 
tera. di portarsi in acque 
meno agitate. 

Intanto sul campo delle 
compravendite, c’è da regi¬ 
strare un'operazione impor¬ 
tante: la cessione di Di Pre¬ 
te alla Salernitana. E* que¬ 
sta una vendita strana (det¬ 
tata forse dagli ultimi avve¬ 
nimenti accaduti al giocato- 
re) anche se altri possono 
assicurare un valido contri¬ 
buto nello stesso ruolo ri¬ 
coperto dal piccolo ex pisa¬ 
no. Invece meno tranquillo 
l’impegno del Pisa, che va 
a trovare IJlivieri ed i suoi 
uomini allo stadio di Vi¬ 
cenza. 

I bianco-rossi giocano un 
calcio essenziale, sostanzio¬ 
so. badano al sodo senza 
tanti fronzoli. Ecco un av¬ 
versario dificile per gli a- 
rancioni. 


L’esperienza di Frustalupi 
e compagni, però, può ri¬ 
sultare determinante, impo 
stando il gioco nella manie¬ 
ra più giusta, per strappa¬ 
re un risultato positivo. 

La C-l vede tre compagini 
su quattro impegnate fuori 
casa: l’Empoli ad Ancona. 
1‘Arezzo a Torre del Greco 
con la Turris il Livorno a 
Chieti. Solo il Montevarchi 
giocherà in casa ospitando 
il Campobasso. 

La squadra messa peggio 
delle altre per ora è quella 
di Salvemini: non a torto 
Silvano Bini ha cercato di 
rinforzarla con l'acquisto di 
Panizza dall’Udinese, di Per- 
rone dal Vicenza e di altri 
imminenti arrivi. 

Montevarchi e Livorno 
viaggiano a quota quattro 
punti, in assoluta tranquil¬ 
lità. Si sono mossi sul «mer¬ 
cato riparazione» con acqui¬ 
sti (e cessioni) importanti. 
Grevi e Giachetti hanno o- 
perato con un obiettivo uni¬ 
co. rendere armonico e com¬ 
patto l’intero organico. 

Infine l’Arezzo. che guar¬ 
da ancora dall’alto della 
classifica il gruppo, avendo 
il solo Siracusa sopra di sé 
e con sette punti e viag¬ 
giando in compagnia di Fog¬ 
gia, Benevento e Cavese a 


quota sei. 

Un risultato positivo degli 
amaranto nel campo di Tor¬ 
re del Greco potrebbe esse¬ 
re obiettivo irraggiungibile. 
Come sempre però il cam¬ 
pionato più interessante a li¬ 
vello regionale è la C-2 che 
presenta questa settimana 
Cerretese - Prato. Grosselo- 
Lucchese, Montecatini - Ron¬ 
dinella, Pietrasanta - Sangio- 
vannese e Siena-Carrarese. 
Solo il San Sepolcro gioca 
con una squadra « estera ». 
il Città di Castello. 

La più attesa — a mio av¬ 
viso — è Cerretese-Prato, 
squadre che fanno più del 
loro dovere, avendo per o- 
biettivo comune un campio¬ 


nato tranquillo. 

Grosseto-Lucchese appare 
interessante con la squadra 
maremmana in pieno recu¬ 
pero. anche e soprattutto 
sul piano del gioco, e la Luc¬ 
chese che conferma, dome¬ 
nica dopo domenica, le in¬ 
tenzioni di promozione di¬ 
chiarate a principio di cam¬ 
pionato. 

Il Montecatini dovrà far 
pesare il fattore campo per 
togliersi dalle ultime posi¬ 
zioni, ma deve vedersela con 
una Rondinella lanciatissi- 
ma e pericolosa anche fuori 
casa: dovrà quindi lottare 
molto per raggiungere l’o¬ 
biettivo che è quello almeno 
di un passo. 


Pietrasanta-Sangiovannese. 
una partita che si gioca per 
il rispetto dei programmi di 
pre-campionato. Un campio¬ 
nato per la salvezza da par¬ 
te del Pietrasanta di Nava- 
ri. Valorizzazione dei giova¬ 
ni con un occhio alla clas¬ 
sifica per la Snngiovannese 
di Galeone e Giorgi. 

Infine l’ultimo derby, Sie¬ 
na-Carrarese. derby si può 
dire tranquillamente tra de¬ 
luse. partite con propositi 
bellicosi, stanno ora soffren¬ 
do a metà classifica. Però 
siamo solo all’inìzio e que¬ 
ste due squadre hanno il po 
tenziale per risalire la cor¬ 
rente. Soprattutto il Siena 
ha un organico veramente 
alì’altezza delle prime posi¬ 
zioni di classifica e, tenen¬ 
do conto del lungo campio¬ 
nato che la C-2 dovrà di¬ 
sputare. il Siena avrà sicu¬ 
ramente modo di portarsi 
in una posizione di classifi¬ 
ca che più compete al suo 
nome e al suo organico. 

Ultima toscana è il Snn- 
scpolero che ospita il Cit¬ 
tà di Castello. Se si vuole 
anche questo è un derbv; 
anche se il Città di Castel¬ 
lo non è toscano forse addi¬ 
rittura è un derby più ac¬ 
canito degli altri. Sarà uno 
scontro basato soprattutto 
sulla forza agonistica delle 
due squadre: il Sansepolcro 
può giocare in un campo 
senz’altro favorevole alle 
sue possibilità incentrate so¬ 
prattutto su una grande for¬ 
za agonistica. 




Un gruppo di bambini in bicicletta 

Domani «pedalata» 
per le vie di Firenze 

Il quartiere n. 10 e l’Assessorato al traffico hanno orga¬ 
nizzato per domani una pedalata per le vie di Firenze con 
partenza alle ore 9 da piazza Dalmazia verso il centro attra¬ 
verso piazza Leopoldo-Fortezza-Duomo-Signoria (breve sosta) 
e partenza verso le Cascine con ritorno in piazza Leopoldo 
previsto per le ore 11,30 circa. 

Scopo della manifestazione è quello di sensibilizzare la 
cittadinanza all’uso della bicicletta e promuovere il progetto 
del quartiere 10 circa l’istituzione di piste ciclabili nella citta. 

Lungo tutto il percorso sarà in funzione un adeguato ser¬ 
vizio di vigilanza ed un servizio di assistenza tecnica. Nel 
viale Lincoln di fronte alla piscina delle Pavoniere, la cen¬ 
trale del latte ofnrà ai partecipanti prodotti Mukki-Iatte. 

Alla partenza sara consegnato a tutti un adesivo ricordo 
e l’imitazione di un fiorino d’oro. 

La -r pedalata » è aperta a tutti i cittadini senza limite 
d età e con qualsiasi tipo di velocipede. 



Per rAntonini sarà 
una domenica «amara»? 

A Siena scende l’Amaro 18 Isolabella - Incontro difficile 
per la Libertas Livorno - Il Leone Mare a Viareggio 


Al primo appuntamento 
« importante » l’Antonini Sie¬ 
na è stata costretta, nono¬ 
stante 37 punti di Bucci, ad 
inchinarsi di fronte agli uo¬ 
mini di Dan Feterson. Un 
metà settimana, tutto som¬ 
mato, nonostante il bel gioco, 
amaro per il pubblico senese. 

Domani sul parquet dell’An- 
tonini scende una squadra, 
l’Amaro 18 Isolabella Milano, 
che la classifica indica co¬ 
me uno dei fanalini di coda. 
Ma più che la classifica ed 
i reali valori forse è stato 
il calendario ad assegnare al¬ 
la ex-Xerox questo ruolo. 

Bucci e compagni devono 
stare molto attenti se non 
vogliono incorrere in un al¬ 
tro scivolone casalingo, che 
magari alla distanza potreb¬ 
be contare doppio per l’am¬ 
missione ai play-off. 

Nelle fila dell’Amaro 18 Iso- 
labella figurano Zanatta. Ri¬ 
va. Davis ed un certo De 
Rossi, che sembra stia vi¬ 
vendo una seconda giovinez¬ 
za, sia come lucidità che co¬ 
me precisione nel tiro. 

Mercoledì scorso i milanesi 
sono riusciti a contrastare sul 
.proprio campo, fino a due 
minuti dalla fine, la grande 
Emerson di Bob Morse e Di¬ 
no Meneghin. Quindi l'Anto- 
nini dovrà fare appello a tut¬ 
te le proprie risorse ed alla 
massima concentrazione per 
superare questa prova. 

Per gli appassionati del ba¬ 
sket domani è giornata « pie¬ 
na ». Infatti al palazzetto del¬ 
lo sport di Livorno sarà di 
scena la CBM Parma di 
«Charly» Recalcati, che do¬ 
vrà vedersela con la Liber¬ 


tas, battuta clamorosamente 
domenica scorsa in casa dal 
Cremona. 

Gli uomini di Benvenuti, 
partiti con dichiarate ambi¬ 
zioni di promozione, si taro¬ 
vano Invece ad inseguire, ed 
il calendario non è certamen¬ 
te dalla loro. Il CBM Par¬ 
ma, infatti, che divide assie¬ 
me al Leone Mare il prima¬ 
to in classifica, sembra esse¬ 
re la squadra da battere in 
questo girone B della serie 
B. E’ una squadra molto ben 
amalgamata, che può conta¬ 
re oltre che su un collettivo 
di buon livello, su individua¬ 
lità senza dubbio fuori quota. 

Guidi e compagni comun¬ 
que sono riusciti a battere 
la CBM nel torneo dt metà 
settembre svoltosi a Livorno. 


Allora si imposero per 96 a 
93. Il campionato però, come 
si sa, è un'altra cosa. E quel¬ 
lo che sembra proprio man¬ 
care alla Libertas è la con¬ 
centrazione. 

Se gli uomini di Benvenuti 
riuscissero a battere gli ospi¬ 
ti potrebbero, oltre che a ri¬ 
lanciare le proprie ambizioni, 
fare un grosso favore ai cu¬ 
gini del Leone Mare, che do¬ 
mani sera potrebbero ritro¬ 
varsi da soli in testa alla 
classifica. 

Il Leone Mare infatti sarà 
di scena al palazzetto dello 
sport di Viareggio contro lo 
Sporting Club. Il pronostico 
indica per questo incontro gli 
uomini di Raffaele, che que¬ 
st’anno sembrano aver acqui¬ 
sito una mentalità vincente 


anche in trasferta. Del re¬ 
sto il piatto della bilancia 
pende dalla parte del Leone 
Mare anche .per quanto ri¬ 
guarda il peso sotto i tabel¬ 
loni e l’esperienza. Comunque 
non bisogna mai dimenticare 
che i giovani sono capaci di 
tutto. . 

Anche l’Olimpia Firenze 
che milita nel girone C del¬ 
la serie B gioca in casa que¬ 
sta settimana, ed anche lei 
dovrà vedersela con l’ultima 
in classifica, il Gabini Viter¬ 
bo. Anche per i fiorentini, 
che tra le mura amiche so¬ 
no stati in grado di battere 
la quotatissima Pallacanestro 
Brindisi, il compito appare 
abbastanza facile. La difesa 
dei viterbesi che ha già In¬ 
cassato 214 punti in due par¬ 
tite non appare trascendenta¬ 
le per cui Mangini e soci do¬ 
vrebbero avere buon gioco 
sotto i tabelloni. 

In Cl è previsto uno scon¬ 
tro al vertice tra Maltinti 
Pistoia e Fanapesca Monte- 
catini che sono per ora im¬ 
battute. Si tratta in pratica 
di un derby tra due compa¬ 
gini che puntano entrambe 
alla promozione. Sempre nel 
girone D della Cl c’è un al¬ 
tro derby tra Cus Pisa e 
Costone Siena, che si gioca 
questa sera. Il Carrara, altra 
pretendente alla promozione, 
invece questa sera va a Chia¬ 
vari. La Virtus Siena invece 
aspetta sul proprio campo la 
Zetagas Pontedera, sperando 
di incamerare i primi due 
punti in classifica. 



Domenica a Montevarchi 
finale supermotocross 

I nomi più prestigiosi del motocross italiano parteciperanno 
domenica alla quinta ed ultima prova del su perirò feo crossi- 
stico, patrocinato dalla Magneti Marelli e dalla Pirelli che 
si correrà nel Crossodromo di Montevarchi, in provincia di 
Arezzo. 

II supermotocross 1979 è una formulai nuova che si pro¬ 
pone di rendere più appassionante la specialità del fuori¬ 
strada con la spettacolarità delle batterie, brevi e brucianti 
e con una finalissima. 

Alla gara di domani prenderanno il via tutti i migliori 
specialisti seniores ed juniores pronti a darsi battaglia nel 
difficile percorso di Montevarchi e ad animare una compe¬ 
tizione che. fin dal suo inizio, nell’aprile scorso, ha riscosso 
un ampio successo di pubblico 



MARGI 

I orologio giovane 
per i giovani 


iN Vt NOI TA NtUt MdiUOHI OMOtOOtHll 



Tulle te sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO USCIO 
con le migliori orchestre 



Caravan d’occasione 
a partire da L.990.000, e 
"SCONTI tradizione” su 
caravan nuovi. 

Presso la Filiale Roller di Calenzano tro¬ 
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nkr N*f firme 
cilenzim rie vetrini 32 tei, 8871141 



ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander * Vetrine 


JAiT iSC'Ttìitk IVI Articoli per vetrine 
^Cf | f C 1 lilSW Attrezzature varie per negozi 


Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 


certiiro pasqeiimicci 


Via della Misericordia 

PONTEDERA 

dal 22 al 28 ottobre 

MOSTRA 

MERCATO 

Vendita straordinaria 
di CERAMICHE 
CRISTALLERIE 
PORCELLANE 

Pullman gratuito a dispoaizlona 
del visitatori dalla fiera alla mostra 
mercato della Arturo Pasquinucci s.n.c. 


s. n. c. 


1870 


^dt&riLoni- 


DA 

KOTZIAN 

nella Filiale di CASCINA 

TRADIZIONALE VENDITA di 

TAPPETI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi esemplari di Antica e Vecchia 
fatturazione 

KOTZIAN - CASCINA - Viale Comaschi, 45 * Tel. 743.088 


• 

TT 

Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

II 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


i 


I 




COOPERATIVA 

FALEGNAMI 

CASTELFIORENTINO 


PRIMA DI ARREDARE LA VOSTRA CASA 
VISITATE 

LA NOSTRA MOSTRA PERMANENTE! 


via Piave tei. 64069 


XIII MOSTRA DEI MOBILE • DAI 27-10-1979 AL 5-11-1979 • FIRENZE 
STAND 416-419 - PADIGLIONE « E » 
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t CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalla H alla 21 
REDAZIONE: Via Cervanit» 55, tal. 321.921 - 322.923 • Diffusione tal 322.544 


l'Unità / sabato 27 ottobre 1979 


Ieri una forte giornata di lotta di studenti e operai 

Chiediamo più democrazia 3 mila in corteo: la zona 
per cambiare la scuola orientale non può morire 
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Diecimila studenti hanno attraversato ieri le strade di 
Napoli — Le parole d’ordine e gli obiettivi della lotta 


Ieri sciopero generale di 4 ore — Due cortei e un co¬ 
mizio in piazza a Barra — Le richieste del sindacato 



« Quo usque tandem Valitutti abutere pa- 
tientia nostra? » (fino a quando Valitutti, 
abuserai della nostra pazienza?). Gli stu¬ 
denti del vecchio liceo classico Antonio Ge¬ 
novesi non hanno esitato a scomodare Cice¬ 
rone per lanciare frecciate velenose contro 
l’insipiente arroganza del ministro della pub¬ 
blica istruzione. Gli altri non sono stati da 
meno: ieri mattina alle 9.30 piazza Mancini 
era tutta un fragore assordante di fischietti, 
tamburi, slogans urlati a squarciagola. Non 
meno di diecimila studenti di tutti gli isti¬ 
tuti napoletani e della provincia hanno ri¬ 
sposto, forse anche al di là delle più ottimi¬ 
stiche previsioni, alla giornata nazionale di 
lotta per la riforma degli istituti democra¬ 
tici di governo della scuola e il rinvio delle 
elezioni scolastiche per il 25 novembre. 
« Valitutti, non vali niente, più potere allo 
studente». La risposta al ministro della pub¬ 
blica istruzione che la scorsa settimana 
non si degnò neanche di accettare il dia¬ 
logo. né di ascoltare le proposte che gli 
venivano dalla delegazione degli studenti 
provenienti da tutt’Italia, è stata dura, è 
stata di massa. 

« Per la riforma, una sola via, nella scuola 
più democrazia ». Una risposta di massa, 
che non si è certo fermata alla pur legit¬ 
tima polemica con Tinsostenibile atteggia¬ 
mento di Valitutti. Più democrazia, appunto. 
E « democrazia » è stata senza dubbio la 
parola d’ordine più frequente da un capo 
all’altro del corteo. Una democrazia fatta di 
cose concrete, di richieste precise. 

Chi è lo studente degli anni ’80? Il corteo 
chiassoso ma compattissimo ha attraversato 
tutto il centro della città lungo il corso Um¬ 
berto. su per via Monteoliveto, per effet¬ 
tuare una significativa puntata sotto le fine¬ 
stre del provveditorato e confluire poi a 
piazza Matteotti. 

« Chi siamo? Ma che razza di domanda è 


questa? Siamo studenti e siamo stufi di una 
scuola che non funziona. Però siamo anche 
disposti a lottare per migliorare c cambiare 
le cose: per questo abbiamo fatto delle pro¬ 
poste circostanziate e oggi le sosteniamo in 
piazza ». 

•i La scuola deve trasformarsi profondamen¬ 
te anche nei contenuti: quando chiediamo la 
possibilità di effettuare sperimentazioni di¬ 
dattiche alternative, di partecipare alla ge¬ 
stione delle strutture scolastiche: quando pro¬ 
poniamo la costituzione df organismi rappre¬ 
sentativi di tutti gli studenti è proprio a que¬ 
sto che pensiamo ». 

« L’importante — sostiene un altro gruppo 
di studenti — è di non ricadere negli errori 
del passato: se si discute solamente, ma non 
si cambia, nasce la sfiducia nella demo¬ 
crazia ». « Per questo — ha osservato nelle 
brevi conclusioni a piazza Matteotti, più di 
un rappresentante degli studenti dimissiona¬ 
ri dai consigli scolastici — chiediamo l’ap¬ 
poggio alla nostra battaglia" da parte di 
tutte le forze politiche e sindacali, veramen¬ 
te disposte a darci una mano, veramente 
disposte a cambiare ■». 

La giornata di lotta degli studenti napo¬ 
letani non si è chiusa, comunque, con lo 
scioglimento del corteo. Al provveditorato, 
la delegazione composta da un rappresentan¬ 
te per istituto non è stata certo accolta a 
braccia aperte. 

Il provveditore ha rifiutato in un primo 
tempo di ricevere gli studenti: si è deciso 
a fare marcia indietro solo dopo che questi 
ultimi hanno occupato per protesta i locali 
a pianterreno deiredifieio. 

Alla fine rincontro c’è stato e il provve¬ 
ditore è stato costretto ad accettare molte 
delle richieste inoltrate ' dagli studenti: un 
primo significativo risultato, senza dubbio. 

p. m. 


Piazza De Frane-bis a Bar- 
za zeppa come un uovo. 
Gli operai, con gli striscioni 
e le bandiere al vento, ascol¬ 
tano attenti il comizio. 

Dai palazzi circostanti la 
gente s’affaccia 

Per primo parla Hocco 
Ciancio, un operaio della De- 
copon, una fabbrica chimica 
chiusa da cinque anni e che 
attende invano l’intervento ri¬ 
sanatore della Gepi. Raccon¬ 
ta una storia che chi ascolta 
conosce bene, perchè l’ha vis¬ 
suta sulla propria pelle. E’ 
la storia della lenta agonia 
in cui da alcuni anni si di¬ 
batte la zona orientale di Na¬ 
poli, il « cuore produttivo » 
della città. 

L’ojieraio. rappresentante 
sindacale della Decopon, par¬ 
la delle fabbriche che chiu¬ 
dono. dei lavoratori che mar¬ 
ciscono in anni e anni di 
cassa integrazione, del de¬ 
grado dei quartieri e della 
perdita di identità di un’in¬ 
tera zona. Eppure tutte quelle 
migliaia di persone che sono 
li ir. piazza stanno a testi¬ 
moniare che non è un pro¬ 
cesso indolore, che i lavo¬ 
ratori non sono disposti a su¬ 
birlo. senza opporsi. 

Subito dopo Ciancio parlano 
Vincenzo Clarizia, della se¬ 
greteria provinciale CGIL, 
C1SL. UIL di Napoli e Piero 
Conili, segretario nazionale 
della FULC. la federazione 
unitaria ilei lavoratori chi¬ 
mici. 

I loro discorsi sottolineano 
i punti qualificanti della piat¬ 
taforma sindacale per lo svi¬ 
luppi della zona orientale del¬ 
la città. Dice Contu: « Dob¬ 
biamo lottare, anche se sap¬ 
piamo che affrontiamo una 
lotta difficile ». 

Con quesco impegno a non 
mollare si chiude la giornata 
di lotta indetta dalla federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL napo¬ 
letana per il risanamento e 
Io sviluppo della zona orien¬ 
tale. 

In tutti i posti di lavoro 
sono state effettuate quattro 
ore di sciopero generale. Due 
cortei hanno attraversato le 


Conferenza stampa PCI 
sul settore conserviero 

Una conferenza stampa del 
PCI avrà luogo stamane alle 
10 sul tema « prospettive del 
settore conserviero: proposte 
per una indagine parlamen¬ 
tare ». 

Alla conferenza, che si ter¬ 
rà nella sede della federa¬ 
zione del PCI in via dei Fio¬ 
rentini, interverranno l’on. 
Vignola ed il senatore Di Ma¬ 
rino. 


vie dei quartieri: il primo è 
partito da Largo Tartarone 
a S. Giovami a Teduccio, 
l’altro dai cancelli della Ve¬ 
tromeccanica, un’altra fabbri¬ 
ca-simbolo dcH'alta « morta¬ 
lità industriale » che fa col¬ 
pito il triangolo Barra S. Gio- 
vanni-Ponticelli. 

Duemilacinquecento tremila 
persone. In tanti hanno par¬ 
tecipato al corteo. Presenti 
tutte le piccole e medie azien¬ 
de: meno forte la partecipa¬ 
zione delle fabbriche più 
grandi. 

La Cirio era completamente 
assente. Alla Mobil Oil il 
consiglio di fabbrica ha dato 
l'indicazione di non sciope¬ 
rare: « Abbiamo grossi pro¬ 
blemi aziendali, pensiamo a 
questi ». è stata la posizione 
che è passata in maggioran¬ 
za. Scarsa anche la presenza 
della Mecfond e deH’Italtrafo; 
in quest’ultimo stabilimento i 
lavoratori hanno dovuto sop¬ 
portare dodici ore di sciopero 
nell’arco di una settimana. 

Una lotta difficile dunque. 


Il sindacato lo sottolinea. Per¬ 
chè le controparti, governo. 
Regione, imprenditoria pub 
blica e privata, sono assenti 
e lasciano incancrenire le si¬ 
tuazioni di crisi. Le parteci¬ 
pazioni statali, solo per citare 
l’esempio più noto, non hanno 
mai detto con chiarezza quali 
sono i loro programmi di in¬ 
tervento nell’area napoletana. 

L’unico a far la sua parte 
è il comune di Napoli, clic 
sta predisponendo i inani per 
vincolare ad uso industriale’ 
le aree liberatesi in questa 
zona. C’è una tendenza, stri¬ 
sciante ma costante, infatti, 
che punta ad espellere la clas¬ 
se operaia da questi tre quar 
tieri. Nessuno lo ha mai det¬ 
to, ma si vuole trasformare la 
zona industriale in una grosna 
area terziaria, una città sa¬ 
tellite senza più attività pro¬ 
duttive. « Il governo ha di¬ 
strutto la zona orientale, il 
governo la deve ricostruire » 
si leggeva su di un cartello. 
La gente che assisteva al 
passaggio del corteo annuiva. 



Interpretando alla lettera il decreto, migliaia di famiglie sulla strada 

Un bluff il blocco degli sfratti 

I magistrati riconoscono 1*assurdità ma dicono che la legge va applicata come è se non si mo¬ 
difica - Il SUNIA denuncia l’inadeguatezza dei provvedimenti per risolvere il problema della casa 


L’attenta lettura del testo 
del decreto legge con sui si 
rinvia la esecutività degli 
sfratti e l’interpretazione e- 
mergente nella magistratura 
sono fonte di legittima preoc¬ 
cupazione. Come riportiamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale, la letterale interpreta¬ 
zione del testo del decreto 
legge rende teoricamente ese¬ 
guibili quasi tutti gli sfratti. 

All’articolo 1 del decreto si 
legge, infatti, che «L’esecu¬ 
zione dei provvedimenti di ri¬ 
lascio degli immobili adibiti 
ad uso di abitazione, già fis¬ 
sata per una data anteriore 
a quella di entrata in vigore 
del presente decreto, è sospe¬ 
sa fino al 31 gennaio 1980». 
Una dizione che vanifica 1’ 
obiettivo per cui il decreto è 
stato emesso in quanto gli 
sfratti fissati -per una data 
successiva a quella di entrata 
in vigore del decreto (il 20 
ottobre) sono la stragrande 
maggioranza e, sempre in 
teoria, quelli fissati per una 
data anteriore dovrebbero es¬ 
sere stati già eseguiti." 


Una esemplare vicenda intorno alla costruzione dell'opera 


Siluri DC contro il nuovo mercato di Giugliuno 

La costruzione dell'impianto danneggerebbe alcuni amici dell'on. Lobianco - L'importanza della struttura - La 
Cassa prima approva e poi crea difficoltà - Stamattina una manifestazione degli agricoltori della cittadina 



PENSIONI E CAROVITA — 

Oggi a Camposano, ore 
18,30, con A. Di Maio; a Ca¬ 
stellammare « Di Vittorio », 
ore 17, con L. Alfano. 

LOTTA «167» — Ad Arpino 
« Alleata », per tutto il gior¬ 
no, giornata di lotta sulla 
167 e sulla 865, con spetta¬ 
colo musicale. 

TESSERAMENTO — Otta¬ 
viano, ore 17, con Pastore; 
Soccavo, cellula Soccavo 
Vecchia, ore 18, con Bercioux; 
Pozzuoli, Arco Felice, ore 18, 
con Sebastiani; Pianura, ore 
18, con Visca; Bagnoli, ore 
18. con Cotroneo; Torre An¬ 
nunziata, ore 18, con Donise; 
Arzano. ore 18. con D’Alò; 
San Giorgio, ore 18 . 30 , eco 
Minopoli; Pozzuoli « La Pie¬ 
tra», ore 16. 

ATTIVO OPERAIO — Que¬ 
sta mattina nel salone del- 
l’hotel « Mediterraneo », in 
piazza Municipio, alle ore 9, 
attivo operaio con Antonio 
Bassolino, segretario regio¬ 
nale, della direzione del PCI 

ASSEMBLEA ANCIFAP — 

In Federazione, ore 16, as¬ 
semblea Ancifap organizzata 
dalla celluca Ancifap del PCI. 

AMMINISTRATORI COMU¬ 
NISTI — Oggi a Piscinola, 
piazza Don Carlo, ore 10. as¬ 
semblea pubblica con Cam- 
marota e Maida; domani: a 
Chiaiano, ore 10, assemblea 
In sezione con Anzivino, Se¬ 
rio e Scippa; a Barra, ore 10, 
Incontro al rione Bistgnano 
con imbimbo. Sodano, Lan- 
fella e Cennamo; Cappella 
Ornigiani, ore 10, assemblea 
pubblica con Gcremicca. 


Se ci fosse bisogno di una 
storia esemplare per toccare 
con mano il destino riservato 
nella nostra provincia a ope¬ 
re pubbliche ritenute impor¬ 
tanti, c’è pronta quella del 
nuovo mercato ortofrutticolo 
di Giugliano. Esemplare, per¬ 
chè la sua vicenda, svolgen¬ 
dosi a cavallo del giugno 1978. 
che segna il punto in cui 
ad una amministrazione di 
sinistra se ne sostituisce ur.a 
diretta dalla DC, consente in¬ 
teressanti raffronti sui modi 
coi quali hanno affrontato la 
questione un'amministrazione 
di comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici ed una nella 
quale prevale il metodo e 
l’arroganza della DC. 

L’idea di un nuovo mer¬ 
cato ortofrutticolo a Giulia¬ 
no fu considerata valida dal¬ 
la giunta di sinistra per tre 
ordini di ragioni. In primo 
luogo perchè si riteneva di 
offrire a migliaia di conta¬ 
dini. a cooperative e asso, 
dazioni di produttori l’oppor¬ 
tunità effettiva di gestire di¬ 
rettamente la vendita, come 
deve essere, appunto, in un 
mercato alla produzione. Di 
un mercato cioè che serva 
i produttori agricoli. Ma il 
vecchio mercato di contrada 
Selcione. piuttosto che al ser¬ 
vizio dei produttori è al ser¬ 
vizio dei commissionari. 43 
in tutto, nelle cui mani pas¬ 
sa l’intero giro di affari: da¬ 
gli otto ai novecentomila 
quintali di frutta l’anno, pre¬ 
valentemente concentrato nei 
mesi da giugno ad agosto, 
per un valore complessivo 
che si aggira intomo ai tren¬ 
ta miliardi l’anno, sui quali 
trattengono il 10 per cento, 
rischiando poco o niente. E 
qui si collega una seconda 
ragione che mette in risalto 
ancor più l’importanza del 
nuovo mercato. Il fatto, cioè, 
che una struttura del genere 
può giocare un ruolo indi¬ 
spensabile ai fini di un pro¬ 
cesso di rinnovamento e 
di qualificazione dell’agricol¬ 
tura. 

La via percorsa è stata 
rapida e intensa. Il progetto 
comincia a prendere corpo 


e si arricchisce in riunioni, 
incontri, dibattiti ai quali par¬ 
tecipano le organizzazioni dei 
coltivatori, ti.i commercian¬ 
ti, i sindacati, i sindaci del¬ 
la zona. Nasce così un mo¬ 
vimento che in breve si al¬ 
larga ai comuni vicini, fino 
a coinvolgere il Basso Aver¬ 
sano; animato doirimpegno 
messo nell’impresa dal PCI 
e dall'assessore all’agrìcol- 
tura di Giugliano, il comu¬ 
nista Antonio Gargiulo. 

Gli elaborati furono ultima¬ 
ti e presentati dalla giunta 
nel febbraio 1978. esattamen¬ 
te un mese dopo la confe¬ 
renza di produzione convoca¬ 
ta dalla stessa amministra¬ 
zione. Il nuovo mercato do¬ 
vrà sorgere su un’area di 
200.00G metri quadrati lungo 
la via S. Maria a Cubito. 
Disporrà di tutte le attrezza¬ 
ture: stands. magazzini, gran¬ 
di frigoriferi, sala di lavora¬ 
zione, sala di contrattazione, 
parcheggi, impianti telex, 
ecc. La gestione sarà pub- 
blica e non si dovrebbero 
concedere concessioni. A par¬ 
te le giornate lavorative per 


la costruzione del nuovo im¬ 
pianto e senza contare il per¬ 
sonale del vecchio mercato, 
si dovrà dar lavoro ad alcune 
centinaia di persone tra ad¬ 
detti ai frigoriferi, carrelli¬ 
sti, elettricisti, contabili, ecc. 

Questo progetto è stato ap¬ 
provato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno il 25 gennaio di 
quest’anno: dopo appena un¬ 
dici mesi dalla presentazione. 
Un iter folgorante, se si pen¬ 
sa a quanti progetta dormo¬ 
no per decenni, reso possibi¬ 
le anche dalla vigile presen¬ 
za e dalla mobilitazione. In¬ 
tanto, però, qualche mese do¬ 
po il voto del giugno 78, 
si insediava a Giugliano una 
giunta costituita da DC. PSDI 
e PRI che cambiava il qua¬ 
dro di riferimento. Ed ecco 
che. avvicinandosi ìe elezioni 
politiche generali, spunta il 
padrino de Arcangelo Lobian¬ 
co a mettere i bastoni fra 
le gambe deU'impresa. 

Comincia col sostenere che 
1 suoli prescelti non erano 
idonei ed a far presente l’op¬ 
portunità che si trovasse un’ 
altra area, senza che, come 


Folle respinto do quattro 
ospedali; ora è in carcere 


Un malato di mente, dopo 
essere stato respinto da quat¬ 
tro ospedali, è scappato dal 
Cardarelli, dove infine era 
stato ricoverato; ed è stato 
arrestato mentre compiva atti 
di libidine dinanzi a una 
bambina. 

L’uomo si chiama Biagio 
De Rosa, 32 anni, abitante in 
via Dell’Orologio. 12 a Villa¬ 
ricca, 

Giorni prima era stato de¬ 
nunciato dalla madre che a- 
veva subito un tentativo di 
violenza. Gli agenti della po¬ 
lizia lo hanno fermato dopo 
una violentissima colluttazio¬ 
ne in cui il De Rosa ha ri¬ 
portato ferite molto gravi. 

Trasportato all’ospedale ci¬ 
vile di Giugliano è stato re¬ 


spinto; al San Gennaro han¬ 
no risposto che accettavano 
solo malati di mente napo¬ 
letani; al Monaldi non Io 
hanno tenuto perchè aveva 
ferite troppo gravi. 

Infine è ricoverato al Car¬ 
darelli. • 

L’indomani però è riuscito 
ad eludere la sorveglianza ed 
è scappato. Ieri mattina in¬ 
fine è stato arrestato mentre 
si abbandonava ad atti di 
libidine in via Mariano Se¬ 
mola. 

Riportato al Cardarelli è 
stato ancora una volta rifiu¬ 
tato e la polizia ha deciso 
allora di trasportarlo diret¬ 
tamente nelle carceri di Pog¬ 
gioreale. 


è ovvio, il sindaco de in ca¬ 
rica, Giuliano Granata, aves¬ 
se nulla da obbiettare. Lo 
scopo perseguito dall’onore¬ 
vole de sta sulla bocca di 
tutti qui a Giugliano. 

Si trattava di evitare 1* 
espropriazione di cinque fon¬ 
di, condotti da agricoltori suoi 
amici. Naturalmente si os¬ 
serva, l'on. Lobianco ritenne 
opportuno intervenire in fa¬ 
vore degli amici alta vigilia 
di una importante consulta¬ 
zione elettorale. Nè si può 
escludere, proprio per questo, 
un calcolo interessato del- 
i’onorevole che può aver ri¬ 
tenuto di fare cosa gradita 
anche ai potenti commi-ssie- 
nari. All’on. Lobianco non im¬ 
porta che in queste terre do¬ 
vunque cada la scelta c’è da 
fare un esproprio; non im¬ 
porta che i ritardi danneg¬ 
giano oltre 5.200 contadini che 
attendono rimpianto per af¬ 
francarsi da tante storture 
radicate nella gestione del 
vecchio mercato. Non impor¬ 
ta neppure che i ritardi, con 
l’aumento di prezzo dei ma¬ 
teriali edili, minacciano di 
compromettere il progetto. 
Cominciano, infatti, gli in¬ 
ciampi e le difficoltà. In giu¬ 
gno la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno improvvisamente di¬ 
sponeva indagini per una mi¬ 
gliore conoscenza dei suoli 
prescelti e successivamente 
inviava un fonogramma al¬ 
l'amministrazione comunale 
per sapere se intendesse in¬ 
sistere circa l’area indicata 

Una risposta adeguata ai 
tentativi di Insabbiare il nuo¬ 
vo mercato non si è fatta 
attendere. II gruppo comuni¬ 
sta chiese la convocazione del 
consiglio e propose all’appro¬ 
vazione una delibera che re¬ 
spingeva l’ipotesi di una di¬ 
versa ubicazione del merca¬ 
to, che ottenne l’unanimità 
del consensi. 

Per stamane, poi, la Con¬ 
federazione coltivatori ha in¬ 
detto una manifestazione a 
Giugliano ed un convegno per 
discutere la questione del 
nuovo mercato ortofrutticolo 

Franco De Arcangeli 


Gli unici a godere dei bene¬ 
fici del decreto sarebbero 
quegli inquilini ai quali per 
pura lentezza burocratica de¬ 
gli uffici non è avvenuta la 
notifica dello sfratto. 

L'evidente errore nella for¬ 
mulazione del testo dell’arti¬ 
colo 1 «colpisce — ci ha det¬ 
to Geranio Vitiello, responsa¬ 
bile della sezione problemi 
dello stato della federazione 
del PCI — migliaia di fami¬ 
glie napoletane per le quali 
la sospensione è assolutamen¬ 
te indispensabile, come aveva 
dovuto riconoscere lo stesso 
governo in crrica di fronte 
alla mobilitazione del nastro 
partito, del sindacato inqui¬ 
lini ». 

Questo elemento di preoc¬ 
cupazione. come hanno sotto¬ 
lineato i dirigenti del SUNIA 
(sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnatari) nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa che hanno tenuto ieri, si 
aggiunge agli altri che ren¬ 
dono precaria e drammatica 
la condizione di chi è in cer¬ 
ca di un alloggio e di chi sul 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 27 ottobre 1979. 
Onomastico: Fiorenzo (do¬ 
mani: Simone). 

NOZZE 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio ì compagni Giuseppe 
Di Girolamo e Angela Fer¬ 
rara. Agli sposi felicissimi 
auguri da parte dei comu¬ 
nisti di Giugliano e del- 
l’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rivicra: Via Carducci 21. 
Riviera di Chiaia 77, Via Mergel- 
lina 148; S. Giuseppe, S. Ferdi¬ 
nando, Monlecalvario: Via Roma 
n. 348; Mercato-Pendino: P.na Ga- 
ribaldi il; Avvocata: P.zza Dan¬ 
te 71; Vicaria: Via Carbonara 83; 
S. Lorenzo: Sf3Z. Centrale, C.so 
Lucci 5; Poggioreale: P.rza Na¬ 
zionale 76, Calala Ponte Casano¬ 
va 30; Siella: Via Foria 201; San 
Carlo Arena: Vra Materdei 72, Cor¬ 
so Garibaldi 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero Arenel- 
la: Via M. Pisciceli - ! 138, Via L. 
Giordano 144, Via Merliani 33, 
Via D. Fontana 37, Via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna 21; Soccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano-Secondigliano: 
C.so Secondigliano 174; Posillipo: 
Via Posill'po 69, Vie Petrarca 25; 
Bagnoli: P.zza Bagnoli 726; Pianu¬ 
ra: Via Duca d’Aosta 13; Chiaia¬ 
no, Marianella-Piscinola: S. Maria 
A Cubuto 441, Chiaiano. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Celerina a Chiaia, 76 (teletono 
421428. 418592); AWOCATA- 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (teL 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813); STELLA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi. 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARI A: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen, 10 (tei. 360081. 377062, 
361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante, 244 (tei. 243415. 243624, 
356347. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (teL 616321, 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: vie 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacichclli (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: cono Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De torio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tal. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PAT1ERNO: p.zz» G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451); SOC¬ 
CAVO; piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le). 7382451); PIANURA: piaz- 
7264240); CHIAIANO; via Napo- 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 


cui capo pende la minaccia 
di doverlo lassare. 

Il SUNIA, attraverso quan¬ 
to hanno detto il segretario 
nazionale Bertocci e quello 
provinciale Demata, esprime 
un giudizio complessivamen¬ 
te negativo sui contenuti del 
decreto anche se ritiene la 
misura di blocco una decisio¬ 
ne inevitabile e che può 
rivelarsi utile solo se. nel 
frattempo, si opera per av¬ 
viare a soluzione, attraverso 
i normali strumenti di inter¬ 
venti, il problema della casa. 

Questi strumenti vengono 
individuati dal SUNIA in al¬ 
cune modifiche da apportare 
alla legge per l’equo canone 
(restrizione dei casi in cui 
può essere chiesta la rescis¬ 
sione del contratto, aumento 
del lasso di tempo, oggi in un 
anno, per cacciare l’inquili¬ 
no dopo il cambio di proprie¬ 
tà dell’alloggio), attuazione 
del piano decennale per la 
casa, nuovo ruolo degli isti¬ 
tuti autonomi per le case po¬ 
polari. 

Per quanto attiene le misu¬ 


re contenute nel decreto di 
blocco, il SUNIA è scarsa¬ 
mente convinto della validità 
dello stanziamento di 400 mi¬ 
liardi per acquisto di alloggi 
nelle sette maggiori città d’ 
Italia a favore delle fami¬ 
glie sfrattate e rilancia la 
propasta di dare facoltà ai 
comuni di occupare tempora¬ 
neamente gli alloggi sfitti. 

Comunque è chiaro che que¬ 
sti soldi non debbono essere 
respinti ma nello stesso tem¬ 
po occorre procedere con o- 
culatezza per evitare che ven¬ 
ga premiata la grande prò 
prietà speculativa. 

Nel prossimi giorni si ter¬ 
rà un incontro con gli ammi¬ 
nistratori del comune di Na¬ 
poli per conoscere quali sono 
i suoi intendimenti per l’ac¬ 
quisto di queste case e quali 
criteri intende adottare per 
la loro assegnazione. Molto 
critico è stato il segretario 
provinciale del SUNIA. Mari¬ 
no Demata. nei confronti del¬ 
la regione i cui lunghi ritardi 
sui temi della casa hanno re¬ 
so più precaria la situazione. 


Il generale 
Franco Pisano 
nuovo comandante 
dell’Accademia 
aeronautica 

Il generale di divisione 
aerea Franco Pisano è il nuo¬ 
vo comandante dell’Accade- 
mia Aeronautica di Pozzuoli. 
Lo scambio delle consegne 
con il generale Andrea 
Nencha è avvenuto nel corso 
di una semplice cerimonl» al¬ 
la presenza del capo di stato 
maggiore dell’arma, generale 
Alessandro Mettimano. 

Il generale Nencha, In un 
breve discorso di commiato, 
ha avuto parole di ringrazia¬ 
mento per la preziosa colla¬ 
borazione che gli è stata of¬ 
ferta da tutto il personale 
nell'espletamento del suo in¬ 
carico 
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Nel Cilento una vicenda emblematica di malgoverno e speculazione 

Cinquanta famiglie di S. Nicola 
nelle baracche da sedici anni 

Delegazione di cittadini del piccolo centro è stata ricevuta dall'assessore regio¬ 
nale Caria - Perduto un finanziamento di 300 milioni - A colloquio con i baraccati 


Da sedici anni nelle ba¬ 
racche, da sedici anni al¬ 
l’ombra del grandi alber¬ 
ghi e dei villini di Palimi- 
ro. Il dramma delle cin¬ 
quanta famiglie di S. Nico¬ 
la di Centola. a pochi pas¬ 
si dal famoso centro turi¬ 
stico, è forse tutto qui. . 

All’origine di questo 
dramma c’è una frana, che 
distrusse case e raccolti; 
ma 11 resto l’hanno fatto 
la speculazione, il malgo¬ 
verno, le manovre cliente¬ 
lar! del vari « boss » locali- 

Risultato? In sedici anni 
nessuno ha mosso un dito, 
nulla è cambiato. 

« Nelle baracche ci han¬ 
no messo e nelle baracche 
ci hanno lasciato ». è l’a¬ 
maro commento che rac¬ 
cogliamo tra la folla In via 
De Gasperi, dove cl sono 
gli uffici dell’assessorato 
regionale ai lavori pubbli¬ 
ci. 

E‘ qui che le cinquanta 
famiglie si sono date ap¬ 
puntamento per far senti¬ 
re. ancora una volta, la lo¬ 
ro voce. Sono venute In 
pullman. ' accompagnate 
dal compagni della CGIL 
di Salerno 

<■ Vivere in auelle barac¬ 
che — dice Luigi Montilo- 
ro, un vecchio pensionato 
— non solo è disumano 
ma 1 è anche pericoloso. 
Basta un niente per farle 
andare in fiamme. Negli 


ultimi mesi se ne sono Elà 
Incendiate sette. Se non 
c‘ò scappato 11 morto è so¬ 
lo per un miracolo». 

L’incontro tra una dele¬ 
gazione e l’assessore Caria 
è durato poco più di 
un’ora. Ne è venuto fuori 
un quadro desolante. 

L’assessore ha messo 
subito le mani avanti: 
i Non conosco bene 11 
vostro problema — ha 
premesso —, ma so che 
per costruire le vostre ca¬ 
se sono stati già stanziati 
300 milioni. Soldi mai uti¬ 
lizzati e che sono tornati 
nelle nostre casse...». 

La ragione? Le ammi¬ 
nistrazioni che si sono 
succedute, di cui hanno 


fatto parte quasi tutti 1 
partiti tranne il PCI, non 
hanno mai adottato nes¬ 
sun strumento urbanistico. 
E per utilizzare 1 fondi era 
Indispensabile almeno un 
piano di fabbricazione. 

Incapacità amministrati¬ 
va? Insensibilità per i 
problemi drammatici della 
gente? 

« Macché — spiega il 
compagno Geppino Cilen¬ 
to. responsabile di zona 
della CGIL —, di ben altro 
si tratta: bisognava dar 
man forte alle forze della 
speculazione edilizia. Mi 
spieghi come altrimenti 
poteva dilatarsi a dismisu¬ 
ra, senza nessun controllo, 
un centro come Palinuro? 


Qualsiasi strumento urba¬ 
nistico sarebbe stato un 
vincolo, un freno. E allora 
addio alberghi, addio case 
di lusso... ». 

Il grave, però, è che a 
distanza di tanti anni tut¬ 
to è rimasto come prima. 
E cosi mentre gli specula¬ 
tori continuano ad avere 
« carta bianca » c’è ancora 
chi deve lottare per una 
casa. 

Sono le due facce di una 
stessa medaglia. L’intero 
Cilento, del resto, è pieno 
di storie come queste: da 
un lato la costa, dove 
grandi multinazionali del 
turismo possono promet¬ 
tere soggiorni «favolosi»; 
e dall’altro le zone interne. 


I dove manca di tutto: case, 
j scuole, ospedali, strade, 
fogne, ecc. 

Gli amministratori loca¬ 
li, di fronte a questa real¬ 
tà, allargano le braccia, 
non tentano neanche di 
motivare ritardi ed errori. 
E’ successo anche Ieri. Al¬ 
l’incontro erano presenti 
due assessori di S. Nicola. 

Sono stati perfino Invi¬ 
tati a dimettersi se entro 
quindici giorni non sa¬ 
pranno approvare un pia¬ 
no di fabbricazione, co¬ 
munque sia. Non hanno 
battuto ciglio. 

Ma la giunta regionale 
non è da meglio, anzi. « E 
nel frattempo — ha chie¬ 
sto 11 compagno Zeno, se¬ 


gretario provinciale della 
CGIL — cosa si fa? Am¬ 
messo che si superino 1 ri¬ 
tardi di anni, dove siste¬ 
merete questi baraccati? ». 

Carla è stato disarman¬ 
te: «Ed io che ne so, me 
lo dica lei... ». . 

Sono,.stati cosi 1 compo¬ 
nenti della delegazione a 
prospettare l’unica solu¬ 
zione immediata, a ricor¬ 
dare che il piano decenna¬ 
le per la casa è anche un 
fondo da utilizzare in casi 
eccezionali e che si po¬ 
trebbero requisire parte 
delle centinaia di appar¬ 
tamenti vuoti di Palinuro. 

Ed è su questo che alla 
fine si è raggiunto un ac¬ 
cordo. Al ministro dei 
Lavori pubblici sarà dun¬ 
que sollecitato l’utilizzo di 
quel fondo di emergenza e 
nel frattempo l’ammini¬ 
strazione comunale prov- 
vederà alle requisizioni e 
alla definizione di un pia¬ 
no di fabbricazione. 

Il commento dei barac¬ 
cati è tipico di chi di 
promesse e di impegni 
non mantenuti ne ha già 
visti tanti: «Abbiamo già 
aspettato 16 anni e quindi¬ 
ci giorni non cl spaventa¬ 
no. Ma poi vogliamo vede¬ 
re 1 fatti, le cose concrete. 
Altrimenti torneremo olii 
e non ce ne andremo più ». 

/ 

m. dm. 


BENEVENTO - Durante uno sciopero proclamato per il licenziamento di un operaio 


Ag g redito un sindacalista alla CETEL 

Ferma e immediata protesta del sindacato — Intimidazioni e minacce sono all’ordine del giorno nella grande 
azienda di Telese, che è la seconda della provincia — Riassunti i tredici lavoratori licenziati alla Fer Radaelii 


BENEVENTO — Un sindaca¬ 
lista della CGIL. Pasquale 
Matarazzo, è stato aggredito 
davanti al cancelli della Cetel 
di Telese. Il grave episodio è 
avvenuto nel corso di uno 
sciopero indetto unitariamen¬ 
te da CGIL. CISL. UIL in 
segno di protesta contro il 
licenziamento immotivato di 
un operaio e, più in generale, 
contro la linea repressiva ed 
antisindacale messa in alto 
dalla nuova direzione della a- 
zienda telesina. 

Nella Cetel, infatti, la vPa 
interna è diventata difficilis¬ 
sima: minacce, intimidazioni, 
prepotenze sono all’ordine 
del giorno tanto che gli ope¬ 
rai vivono nel terrore ed 
hanno perfino paura di re¬ 
carsi al lavoro. 

Lo. Cetel di Telese, la se¬ 
conda fabbrica della provin¬ 
cia di Benevento per numero 
di addetti, azienda produttri¬ 
ce di ceramiche, è sempre 
stata alla ribalta della crona¬ 
ca. Dalla sua apertura molte 
gestioni si sono succedute al¬ 
la direzione della fabbrica, 
ma hanno assunto sempre un 
atteggiamento di vera e 
propria rapina, sperperando 
circa 2 miliardi di lire di fi¬ 
nanziamenti. 

Per questo stato di cose, il 
primo agosto 1978 si arrivò 
alia chiusura della azienda, 


Interrogazione 
del PCI 
per lo 
« Stabia I » 


Tre senatori comunisti, i 
compagni Gaetano Di Ma¬ 
rino, Antonio Mola e Car¬ 
lo Fermariello, hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
al ministro della Marina 
Mercantile in relazione al¬ 
la vicenda dello Stabia I. 
Come è noto lo scheletro 
della nave è ancora in 
fondo al mare; al suo in¬ 
terno dovrebbero esservi 
i corpi di tre dei 12 mari¬ 
nai che componevano Io 
equipaggio e il recupero 
del relitto, inoltre, potreb¬ 
be permettere l’accerta¬ 
mento delle cause che de¬ 
terminarono il naufragio 
della nave. 

I senatori comunisti han¬ 
no interrogato il ministro 
per sapere: « 1) In che 
modo ha affrontato i pro¬ 
blemi derivanti dal terri¬ 
bile naufrag.o dello Sta¬ 
bia 1 avvenuto circa un 
anno fa all’imbocco del 
porto di Salerno e quale 
assistenza è stata data o 
si intende dare ai familia¬ 
ri dei marittimi tragica¬ 
mente periti nel naufra¬ 
gio: 2) a quale punto è 
giunto l’.nchiesta ministe¬ 
riale, quali sono gli ele¬ 
menti emersi fino ad ora 
dai suo ovolgimento e 
quando si prevede che 
possa essere conclusa; 3i 
quali ricerche sono state 
fatte per il recupero delle 
salme tutt’ora disperse; 
41 quali provvedimenti, 
anche legislativi, sono sta¬ 
ti o si intende attivare 
per recuperare Io Stabia 1, 
che potrebbe contenere le 
salme di'.perse. che impe¬ 
disce l’uso dello spazio 
marittimo circostante e 
che co«titu : sce un elemen¬ 
to indispensabile per la 
comp : utez7ì deH’indasine: 
i> Quali nuove m suro si 
intende adottare per con¬ 
trastare il fenomeno dei 
frequenti disastri maritti¬ 
mi e per garantire una 
maeeiore sicurezza della 
navigazione od evitare la 
traeica perdita di vite 
unirne che continua a 
colmre duramente i lavo¬ 
ratori de’ mare e le loro 
famiglie » 


nonostante la stessa avesse 
un mercato abbastanza soli¬ 
do. La lotta dei lavoratori 
portò alla riapertura dello 
stabilimento e la gestione 
venne assunta dal signor Di 
Tommaso, l’attuale padrone, 
il quale si impegnò, in sede 
di Ministero del lavoro, alla 
ristrutturazione ed all’ammo- 
dernamento della azienda, ma 
fin’ora non ha fatto nulla. 

Da quando il nuovo padro¬ 
ne si è insediato, si è subito 
messo in moto un tentativo 
di repressione antisindacale 
che col tempo, è andato via 
via intensificandosi fino ad 
arrivare alla aggressione del 
compagno Pasquale Mataraz¬ 
zo. sindacalista della CGIL. 

Ma questo è stato solo l’ul¬ 
timo episodio di una lunga 
serie. 

Infatti mentre cresceva la 
produzione per l’aumento no¬ 
tevolissimo dei ritmi e per le 
ore di straordinario, nella 
fabbrica si sono iniziati a ve¬ 
rificare una sequela impres¬ 
sionante di provvedimenti 
disciplinari, di addebiti e di 
multe, tutti pretestuosamente 
adottati allo scopo di intimi¬ 
dire i lavoratori. 

A ciò si aggiunga il tentati¬ 
vo di divisione tra gli operai 
portato avanti mediante la 
pratica dell’assunzione di 
nuovi addetti (una trentina) 
al posto dei vecchi operai in 
cassa integrazione i quali 
manco a dirlo sono i lavora¬ 
tori più attivi e sindacalizza¬ 
ti: iscritti CGIL, membri del 
consiglio di fabbrica, militan¬ 
ti comunisti, il tutto in di¬ 
spregio ad ogni norma di 
legge sul collocamento. 

E come se non bastasse da 
qualche mese si aggirano in 
fabbrica strani individui (che 
non risultano assunti) che 
minacciano e terrorizzano i 
lavoratori sono gli stessi 
che hanno aggredito il com¬ 
pagno Matarazzo. 

Ultima provocazione è stato 
il licenziamento dell’operaio 
Vincenzo Cappelletti, reo sol¬ 
tanto di una fantomatica lite 
con il capo reparto, che è 
poi un parente del padrone. 

In seguito a ciò. si è tenuta 
un’assemblea, la prima che il 
sindacato e i lavoratori han¬ 
no potuto ottenere (ma che è 
■ costata agli operai un adde¬ 
bito per ingiustificata assenza 
dal posto dii lavoro), che de¬ 
cideva per giovedì mattina 
uno sciopero di due ore per 
l'immediata riammissione al 
suo posto dell’operaio licenzia¬ 
to e per la riassunzione dei 
restanti operai in cassa in¬ 
tegrazione. 

. AI momento del rientro in 
fabbrica l’aggressione al sin¬ 
dacalista da parte di uno di 
questi individui, presenti in 
fabbrica, al solo scopo di in¬ 
timidire. 

Contro l’aggressione è stata 
sporta denuncia e la CGIL iia 
diffuso un comunicato con il 
quale si invitano le istituzio¬ 
ni, le forze politiche e sociali 
ad intervenire nella situazio¬ 
ne esistente alla Cetel, ma 
che tende ad allargarsi a tut¬ 
te le altre fabbriche della 
zona, ad iniziare dal salumi¬ 
ficio di S. Salvatore Telesino. 
a nell'esse avvolte da un clima 
di terrore e di spregiudicata 
repressione antisindacale. 

Intanto la lotta del sinda¬ 
cato ha avuto uno sbocco po¬ 
sitivo: alla FER-Radaelli sa¬ 
ranno riammessi al lavoro i 
tredici lavoratori licenziati, 
i u sindacato, assieme al 
: consiglio di fabbrica, è riusci- 
I to cosi ad imporre alla dire¬ 
zione dell’azienda la revoca, 
j dei tredici provvedimenti. 

! Carlo Panella 


NUOVO DIRETTORE 
MOBIL OIL 

L'ing Elio Rambaldi è il 
nuovo direttore della Mobil 
I Oil di Napoli. Subentra al 
prof. iog. Carlo Funel che 
' lascia la direzione della raf- 
i lineria. 


SALERNO - 111 arrivo 300 miliardi agli industriali 

Lo scandalo dei finanziamenti CEE 
Il sindacato chiede un'inchiesta 

Sotto accusa l'ispettorato del lavoro - Coprirebbe 
Tra le aziende beneficiate la FEGER di Angri, che 


Ha assunto ormai le di¬ 
mensioni di uno scandalo — 
in cui sono in ballo 300 miliar¬ 
di e più — la concessione del 
finanziamenti CEE agli in¬ 
dustriali conservieri salerni¬ 
tani che inscatolano pomo- 
dori e pesche. Incurante dei 
pareri negativi del sindacato, 
l’ispettorato del lavoro di Sa¬ 
lerno ha rilasciato già una 
trentina di certificazioni a 
favore di altrettante aziende 
per l'incasso del premio di 
produzione previsto dalla 
comunità economica europea. 

Tra le imprese beneficiarie 
è presente anche la Feger di 
Angri, la fabbrica dalla quale 
due settimane fa sono stati 
licenziati sessanta operai 
« colpevoli » di essersi iscritti 
al sindacato e dove un grup¬ 
po di sindacalisti venne ag¬ 


gredito e minacciato da una 
banda di camorristi armati 
di pistole e coltelli. 

Di fronte a questo scanda¬ 
loso comportamento dei fun¬ 
zionari dell’ispettorato del 
lavoro — che dimostrano 
chiaramente di favorire la 
mafia e gli « industriali del 
sottosalario » — la FILIA (la 
federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori alimentaristi) e la fe¬ 
derazione CGIL, CISL UIL 
hanno chiesto ai ministri del¬ 
l’agricoltura, del lavoro e 
degli interni l’apertura di una 
indagine a Salerno. « Bisogna 
individuare le responsabilità 
di chi vuole favorire camor¬ 
risti e sfruttatori. I funziona¬ 
ri corrotti devono essere su¬ 
bito rimossi dal loro incari¬ 
co », ha intimato il sindacato. 

FILIA e CGIL. CISL, UIL 


le manovre dei mafiosi 
licenziò ben 60 operai 

hanno chiesto anche l’invali¬ 
dazione delle certificazioni 
finora rilasciate e il blocco 
di tutte le altre in corso di 
definizione. Come reagirà il 
governo alla richiesta dei 
sindacati? Finora i tre mi¬ 
nistri interessati a questa 
torbida vicenda, Marcora, 
Scotti e Rognoni, hanno 
sempre rinviato la convoca¬ 
zione dell'incontro sollecitato 
in più dì una occasione dal 
sindacati nazionali. « Ora non 
si può piu perdere tempo. 
I ministri ci devono ascolta¬ 
re. A Salerno sì stanno veri¬ 
ficando cose incredibili » so¬ 
stiene la FILIA. 

In tutte le aziende conser¬ 
viere minacce e intimidazio¬ 
ni, a volte addirittura aggres¬ 
sioni fisiche, contro lavorato¬ 
ri e delegati sindacali sono 


diventate una triste realtà. 
Gli « industriali del sottosala¬ 
rio » sfidano apertamente le 
leggi dello stato: n orme sul¬ 
le assunzioni violate, orario 
di lavoro allungato a dismi¬ 
sura, contratto inapplicato. 

Ma di tutto questo non 
s’accorgono all’ispettorato del 
lavoro. Requisito essenziale 
infatti per il rilascio del pa¬ 
rere favorevole al finanzia¬ 
mento CEE è il rispetto da 
parte degli industriali dei 
contratti collettivi di catego¬ 
ria. Cestinando siste/natica- 
mente le proteste dei sinda¬ 
cati, rispettorato ha relazio¬ 
nato al ministero che tutto è 
in ordine. Un colpo di mano 
che favorisce gli industriali. 

La Comunità europea, inve¬ 
ce, concede 1 finanziamenti 
con lo scop o dichiarato di 
contribuire al potenziamento 
e aU’ammodernamento del¬ 
l’industria di traslormazione 
del mezzogiorno d’Italia. 
L’anno passato la Camuania 
ottenne 150 miliardi: neppure 
una lira è stata spesa dagli 
imprenditori per migliorare 
le proprie aziende. I macchi¬ 
nari sono sempre quelli vec¬ 
chi di tanti anni fa. Anche 
per questo motivo in agosto 
centinaia di tonnellate di 
pomodori sono finiti schiac¬ 
ciati dai bulldozer. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Sinfonia d'autunno » (Centro culturale) 

• « La palla al piede » (S. Ferdinando) 

• « La luna » (Ariston, Maximum) 


TEATRI 


CENTRO REICM Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Del 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio delle possibilitè espres¬ 
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13, turno 
B dalle 17 alle 21. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni, rivol¬ 
gersi al centro fotografico « Me- 
n'ni », Via San Biaggio dei Li¬ 
brai. 39 - Tel. 228.889. Il cor¬ 
so per 60 ore costa L 60.000. 
DIANA 

Alle ore 17,15-21.15 «Sogno 
di una notte di mezza estate » 
POLITEAMA (Via Monta di Dio - 
TeL 401.664) 

Alle ore 17.30-21.30 Walter 
Chiari presenta: « Hai mai pro¬ 
vato nell’acqua calda? » 
SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - TeL 40SO00) 
Alle ore 21,30 la compagnia 
le parole le cose presenta Lucia 
Poli e G'orgia O’ Brien iru 
« Passi falsi ». 

SANNAZZARO (Via Chiaia - 
Tel. 411.723) 

Luisa Conte e Pietro De V>co 
presentano: « Metlimece d’ac¬ 
cordo e ce vanimmo ». Ore 17 
e 21. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • TeL 418.266) 
(Ch.uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500). 

Alle ore 21 la cooperativa Fran¬ 
co Parenti presenta: « La palla 
•t piede », di Feydceu. 

TEATRO Ol CORTE 

Alte ore 18 concerti diretto dst 
maestro Enrique Garcia Asen.o 
con il chitarrista Ernesto Bitettì. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisietlo Claudio - 
Tel. 377.0S7) 

Bocca da fuoco, con J. Coburn - 
A 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
TeL 406.375) 

Marito in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspl, 23 • 
Tel 683.128) 

Alien 

ARISTON (Tei. 377.3S2) 

La luna, con i. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M. Brando • DR 


AUGliSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tei. 415.361) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

3 sotto il lenzuolo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TeL 418.134) 

Moonraker, con R. Moore - A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rock? Il, con S. Stallone . DR 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Il padrino, con M. Brando - DR 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 - 
TeL 416.988) 

Alien 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Mahattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » - 
TeL 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

The champ, con J. Volghi - S 
ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 • 
Tel. 667.360) 

Uragano 

ROXV (TeL 343.149) 

Attimo per attimo, con I. Tra¬ 
volta - S 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Ratatapfan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Dottor Jekyl c gemilo signora, 
con P. Villaggio - C 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 
ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
TeL 377-583) 

Il padrino, con M. B-ando 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele¬ 
fono 224764) 

Pensionalo particolare per signo¬ 
rina di buona famiglia 
AViON (Viale dagli Astronauti • 
Tel. 7419,264) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta¬ 
lafono 377.109) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 


CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Le ali della notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La pornoereditiera 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Tiro incrociato, con C. Bronson 
- A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309} 

Lo sceriifo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Il colpo grosso, con F. Sina- 
tra - G 

MIGNON (Via Armando Oiaz - 
TeL 324.893) 

Pensionato particolare per signo¬ 
rine di buona famiglia 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.SI 9) 

Hair, di M. Forman - M 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

' Squadra supersex sotto il se¬ 
gno del Sagittario 


ALTRE VISION! 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 

Piccole donne, con E. Taylor - 
S 

ASTRA - TeL 206.470 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Sex emotion 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 • 
TeL 341.222) 

Il padrino, con M. Brando - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Le pornoereditiere 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

Ore 17-19 Lady Zeppelin - M 
Ore 22: II fiore delle mille e 
una norie, dì P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 

Sei l’unica donna per me, con 
A. Sorrenti - M 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Lei pornocrates 
fono 769.47.41) 

Astiami, con O. Sharif - DR 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
gerì TeL 6’. 6.925) 

Da Corleone a Brooklyn. con M. 
Merli • OR 

VITTORIA (Via Piscicalli. 16 - 
La liceale seduca i professori, 
con G. Guida - C 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Ore . 19-21: Aiphavitle, con E. 
Costatine - DR (VM 14) 


EMBASSY (Via P. De Mura. 19 
Tel. 377046) 

Ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - S 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

MICRO D’ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Tommy, con gii Who - M 
RITZ (Via Pessina, 55 - Teielo- 
no 218.510) 

Barry Lyndon, con R. O’Neal - 
DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta S> 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 • Tele!. 
658.851) 

Sintonia d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 


STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 

I Non è afrodisiaco, non è porno, 
s non è «impegnalo» è semplice- 
I mante un film divertentissimo 
1 da • famiglia al completo » 
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ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 - 18,30 • 20,30 - 22,30 


Sapri - Ancora una iniziativa discutibile 


Arrivano i 132 «avvisi» 
e in 14 sono accusati 
anche di violenza privata 


imuazioni — inviata la petizione 


SAPRI — « Secondo il Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Lagonegro, Biagio Sole — 
commentano alcuni cittadini 
di Sapri — noi alla fine di 
luglio avremmo occupato, fra 
l’altro, un edificio pubblico, e 
interrotto un servizio, cioè 
quello espletato dal nosoco¬ 
mio. il ché è assurdo ». 

Infatti la manifestazione 
sfociata nell’occupazione della 
ferrovia era etata promossa 
proprio per aprire la struttu¬ 
ra e quindi « non avremmo 
potuto Interrompere un servi¬ 
zio che non c’era, né occupa¬ 
re un edificio chiuso ». 

Questa accusa riguarda so¬ 
lo una delie « perle » colle¬ 
zionate dalla magistratura; 
un’altra riguarda l'accusa ri¬ 
volta al parroco di Sapri, 
don Giovanni lantorno ed 
altre 13 persone, che è di 
concorso nel reato di violen¬ 
za aggravata nel confronti di 
Remo Chiappa commissario 
dell’ente ospedaliero. 

« La violenza quale sareb¬ 
be? », si chiedono esterrefat¬ 
ti in paese, « quella di aver 
preteso che il commissario 
prendesse precisi Impegni 
per l’apertura della struttu¬ 
ra? ». 

La risposta nell’atto notifi¬ 
cato ieri mattina non c’è, e 
forse lo stesso Remo Chiappa 
potrà smentire questa accusa 
che sa di fantasioso. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria per il reato di concorso 
in violenza privata è la più 
grave tra tutte e tra aggra¬ 
vanti e vari codicilli prevede 
una pena massima di una 
decina di anni. 

Intanto prosegue la mobili¬ 
tazione nella cittadina Dodo 
l'invio di una petizione al Pre¬ 
sidente Pertini è stato deciso 
anche di effettuare una ma¬ 
nifestazione provinciale per il 
quattro novembre a Sapri. 

« Sui «Jinari — commentano 
in paese — quel giorno c’e¬ 
rano migliaia di persone ed 
allora perchè le comunicazio¬ 
ni giudiziarie inviate sono so¬ 
lo 132»? 

Le accuse sono pesanti ma 
nessuno ha intenzione di pie¬ 
garsi. anche perchè la lotta, 
riuscita, per l'ospedale chiuso 
da 34 anni ha visto la parte¬ 
cipazione di tutti e non solo 
di un gruppo ristretto di 
persone. 

Ed ecco perchè allo sciope¬ 
ro dell'altro giorno hanno 
partecipato migliaia di citta¬ 
dini. ecco perchè la petizione 
è stata siglata da centinaia e 
centinaia di persone, ecco 
perchè si sta pensando di au- 
todenunciarsi in massa. 

In questo modo la - magi¬ 
stratura dovrà processare 
tutto il paese, come sempre 
hanno dichiarato i compo¬ 
nenti del comitato di lotta. 


Contro le manovre dell'ATI 


Assunzioni clientelari 
Sciopero a Capodichino 

Lunedì lavoro ferino per tre ore - Ieri una con¬ 
ferenza stampa della FULAT e di CGIL-CISL-UIL 


Continua la protesta dei di¬ 
pendenti ATI contro i corsi 
« clientelari » di formazione 
professionale per 100 assisten¬ 
ti di volo, indetti dall’azien¬ 
da. Lunedi sciopererà infatti 
il personale viaggiante per 
tre ore. bloccando tutti ì voli 
in partenza di Capodichino. 

Intanto, il corso i cui par¬ 
tecipanti erano stati reclutati 
favorendo amici e conoscenti 
di questo o quel dirigente, 
passando sopra alle liste del 
preavviamento e del colloca¬ 
mento. resta per il momento 
bloccato, 

E 1 contro questo metodo as¬ 
surdo di reclutamento che si 
sono immediatamente schie¬ 
rati il sindacato unitario e la 
Fulat. 

Ora si trovano a dover rin¬ 
tuzzare le accuse, pompate 
dall’azienda, di non avere, 
con questa posizione, consen¬ 
tito a 100 giovani di andare 
a lavorare. 

Per chiarire ancora una 
volta la loro posizione ma an¬ 
che per dare più ampio re¬ 
spiro all’intera vertenza i sin¬ 
dacati hanno ieri tenuto una 
conferenza stampa. 

Nel corso di essa sono stati 
messi alcuni punti fermi, so¬ 
no state ribadite alcune posi¬ 
zioni, sia per quanto riguarda 
la specifica vertenza che i 
quella più generale del « mer- I 
cato del lavoro » nella nostra I 
regione, dove ancora avven¬ 
gono 20.000 assunzioni all’an¬ 
no. passando sulla testa di 
tutti i meccanismi democra¬ 
tici e di controllo. 

« Non possiamo essere ac- * 
cusati di non volere i corsi | 
— ha detto in apertura. Ma- } 
rio Cafarelli della Fulat —. t 
, Noi abbiamo premuto perché ‘ 
| si facesse una legge istitutiva I 
di essi. Prima di questa I 
J (maggio ’74) chiunque potè- j 
| va essere "scaraventato” su | 
un aereo a fare l'assistente j 
di volo, anche se fino ad al- j 
lora aveva magari scritto solo I 
a macchina in un ufficio. Que- ! 
sto avveniva specialmente du- | 
rante gli scioperi ed era un 


metodo dell’azienda per ren¬ 
derli del tutto inefficaci ». I 
corsi quindi, il sindacato li 
vuole. 

Ma che siano garanzia di 
professionalità realmente ac¬ 
quisita e vengano frequentati 
da quanti ne facciano richie¬ 
sta anche dalle donne ver¬ 
so cui l’azienda ha finora di¬ 
mostrato una spiccata ostili¬ 
tà: e non da chi decide la 
direzione, secondo precisi «ar¬ 
chivi aziendali ». Il sindacato, 
insomma, chiede criteri pub¬ 
blicizzati e che siano a cono¬ 
scenza di tutti i disoccupati 
di Napoli. 


Alla Provincia 


Le sinistre 
occupano 
l’aula del 
consiglio 
ad Avellino 

I consiglieri provinciali Ir- 
pini del PCI, del PSI e del 
PSDI hanno occupato ieri 
sera l’aula consiliare in se¬ 
gno di protesta contro l’at¬ 
teggiamento provocatorio as¬ 
sunto dalla giunta monoco¬ 
lore DC. L’opposizione ave¬ 
va chiesto che la seduta del 
consiglio fosse aperta agli 
amministratori dei comuni 
irpini e che si discutesse del 
finanziamento delle opere 
già progettate, dell’ assisten¬ 
za psichiatrica e delle dele¬ 
ghe per la formazione pro¬ 
fessionale. Non avendo ot¬ 
temperato la giunta a que¬ 
ste richieste i gruppi consi¬ 
liari del PCI, del PSI e del 
PSDI hanno occupato l’aula. 


20 grandi 
marche 
di auto 

insieme in vetrina 

Venite a vedere le nostre belle e lucide 
macchine in vetrina... 

Stanno tutte insieme da noi... 

Alfa Romeo, Audi, Austin, Autobianchi, BMW, 
Citroen, Fiat, Ford, Innocenti, Jaguar, Lancia, 
Mercedes, Opel, Peugeot, Renault, Rover, 

Sinica, Sunbeam, Volkswagen, Volvo. 

Ora è più facile scegliere, confrontare, 
decidere. 

Un servizio unico a Napoli: 

per la prima volta 20 grandi marche di auto 

vi fanno l’occhiolino. 


CENTRO GENERALE AUTO 

Napoli-Via A.Vespucci, 78 
Tel. 264022-2642 37 
(di fronte al Nuovo Loreto) 



Piu comodo è il confronto... più sicura è la scelta 



Concessionaria 
Napoli e provincia! 
per: VOLKSWAGEN • Audi 

•permute Tate senza cambiali 
•consegne celeri 
_•assistenzaTicambiy 
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La conclusione di 2 giorni di dibattito al consiglio regionale 

La Sarde g na problema nazionale 

Ài presidente deirassembiea è stato dato mandato di illustrare alla Camera e al Senato i nodi da scio¬ 
gliere per Pisola - Il PCI chiede la riapertura della discussione politica - Lo stato di arretratezza 


Incriminata dalla magistratura l'intera giunta comunale monocolore 


Guerra tra de a Boiano 
con raffiche di denunce 

Opposizione frontale tra dorotei e f anfani ani in un partito fortemente «inquinato» 
da tanti voti ex missini e dalla confluenza di una ambigua formazione «civica» 


L’acuto 

senso 

della notizia 


REGGIO CALABRIA — Nei 
giorni scorsi la segreteria del¬ 
la Federazione del PCI di 
Reggio Calabria ha deciso, as¬ 
sieme ai gruppi consiliari al 
Comune e alla Provincia, di 
assumere una posizione poli¬ 
tica verso le giunte di ccn- 
$tro sinistra. 

I giornali locali più diffusi 
— La Gazzetta del sud e 11 
giornale di Calabria — hanno 
deciso di non dare rilievo al 
fatto inserendolo in un pasto¬ 
ne generale e sotto il titolo 
dedicato ad una riunione, cer¬ 
to non decisiva, del consiglio 
provinciale. Pur distinguendo 
il ruolo dei due giornali nella 
realtà della Calabro, (il pri¬ 
mo ormai totalmente suoni- 
temo agli interessi delle. DO 
dello stretto; il secondo ispi¬ 
rato dal PSI), tuttavia c’e 
nella cosa un segnale poli¬ 
tico comune. 

II PCI faceva notizia quan¬ 
do si trattava di commenta¬ 
re, fino al limite del pet¬ 
tegolezzo politico, o sabotare, 
le varie fasi dell’intesa uni¬ 
taria; quando c’era da svili¬ 
re gli sforzi programmatici 
e in qualche caso le pur rare 
realizzazioni unitarie. Oggi 
che si tratta di raccogliere 
t/n allarme della società civi¬ 
le, si preferisce, secondo la 
collaudata tecnica dell’infor¬ 
mazione, selezionare le noti¬ 
zie per snaturare l’attuale 
collocazione e ruolo del PCI. 

C’è una strana teoria, di 
cui è portatore il sindaco 
della città, secondo cui que¬ 
ste giunte sono il prodotto 
di un programma ancora va¬ 
lido, ma che non ha l’appog¬ 
gio formale dei comunisti la 
cui autoesclusione è determi¬ 
nata da ragioni politiche ge¬ 
nerali. 

Il «peccato 
originale » 

E si aggiunge anche che 
le cose vanno come prima 
e che il PCI, in nome di un 
presunto « peccato originale » 
nella formazione di queste 
giunte non può oggi accu¬ 
sarle di lavorare come comi¬ 
tati di affari. Chi sostiene o 
accredita questo vuole man¬ 
tenere un velo sulla realtà, 
che è peggiorata in modo 
enorme negli ultimi tempi. Il 
passaggio del PCI all’opposi- 
zione è stato detemiinato da 
inadempienze e sabotagi (dob¬ 
biamo fare ancora l’elenco?); 
ma dopo il nostro passaggio 
all'opposizione gli uomini 
della giunta si sono sentiti 
come liberati da un vincolo 
e da un peso e si sono messi 
a distribuire deleghe di set¬ 
tore ed incrichi speciali fi¬ 
nalizzati ad esercitare affari 
individuali. 

Perché il sindaco, il presi¬ 
dente della Provincia, i sin¬ 
goli assessori, i responsabili 
dei partiti del centrosinistra 
fingono di non capire il senso 
delle critiche e delle posi¬ 
zioni del PCI? Reggio si de¬ 
grada socialmente e la sua 
provincia è prostrata dalla 
crisi. Ci sono fatti il cui ri¬ 
lievo è pari ai maggiori scan¬ 
dali politici, come la man¬ 
cata utilizzazione di 37£ mi- 
tirdi di investimenti al Co¬ 
mune e ancora di più alla 
Provincia; come la mancata 


costruzione di alloggi popo¬ 
lari ad Arghillù con una per¬ 
dita di 400 milioni all'anno. 

I responsabili del governo 
cittadino beffeggiano con bat¬ 
tute ironiche problemi dram¬ 
matici come l'acqua, ignora¬ 
no quelli dei prezzi e del¬ 
l’organizzazione mercantile, 
non si curano delle difficol¬ 
tà dei consigli di circoscri¬ 
zione, assumono impegni che 
non mantengono in tema di 
trasporti urbani, non attuano 
la riforma dei servizi e del 
personale, discutono in modo 
pedante sulle localizzazioni 
urbanistiche. I partiti dei 
centro-sinistra hanno pel 
esempio deciso di localizzare 
l’università ad Archi-Scaccio- 
di via non hanno realizzato 
un solo atto che va in que¬ 
sta direzione! 

Il marasma 
politico 

Sui grandi temi, dallo svi¬ 
luppo economico ai trasporti, 
gli amministratori non han- 
710 l'autorità per intervenire; 
sull’università non sono stati 
capaci di realizzare il conve¬ 
gno deciso in consiglio comu 
naie. Tutto ciò avviene nel 
marasma politico e nel caos 
amministrativo. La stessa pos¬ 
sibilità del confronto e della 
agibilità democratica è mi- 
nacciata: il consiglio è pri¬ 
vato di poteri reali e le com¬ 
missioni sono sabotate dal 
democristiani e dalla giunta- 
ai punto che ieri il presi¬ 
dente comunista della terza 
commissione si è dovuto di¬ 
mettere per protesta. 

E’ una situazione troppo 
seria sulla quale bisogna in¬ 
tervenire dove cresce un mo¬ 
vimento di lotta. Occorre, 
però, anche una attenzione di 
tutta l’opinione pubblica, dei 
lavoratori e cittadini onesti, 
di democratici sinceri, della 
professionalità produttiva, de¬ 
gli intellettuali. Non si può 
permettere che, per inerzia, 
passi una linea di imbarba¬ 
rimento politico e culturale 
della città. 

C’è, infine, nel comunica¬ 
to del PCI un ultimo punto 
che è sfuggito all'attenzione 
dei commentatori politici. Il 
PCI ha rivolto al PSI un 
appello a rivedere la propria 
collocazione nelle due istitu¬ 
zioni locali, a togliere ogni 
impossibile copertura alla 
Democrazia Cristiana, ad 
aprire con questo partito una 
dialettica politica seria e ser¬ 
rata con lo sguardo rivolto 
ai problemi. 

Francamente in questo mo¬ 
mento i rapporti tra la DC 
e il PSI a Reggio, nei due enti 
locali, sembrano un idillio e 
non riflettono il travaglio 
profondo, la grande tensione 
politica e morale che c’è 
nella società. 

E’ strano, però, che questo 
avvenga mentre il PSI reg¬ 
gino si avvia al congresso. 
E’ strano, inoltre che il di¬ 
battito politico- pre-congres- 
suale del PSI, come appare 
dalle informazioni, non parli 
dei progetti per la società, 
dei rapporti politici, delle al¬ 
leanze e dei problemi del go¬ 
verno delle istituzioni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «La questio¬ 
ne sarda deve diventare una 
grande questione nazionale »: 
a questa conclusione è giun¬ 
to il consiglio regionale, do¬ 
po due giorni di intenso e ap¬ 
passionato dibattito, votando 
un documento che impegna la 
giunta a proporre e a votare, 
di intesa con il governo cen¬ 
trale e con gli organi del Par¬ 
lamento. la convocazione di 
una conferenza Stato-Regione. 
L’iniziativa si rende indi¬ 
spensabile per arrivare ad 
una attenta e puntuale verifi¬ 
ca sulla attuazione della leg¬ 
ge 2f>8 (secondo piano di ri¬ 
nascita della Sardegna). 

Al presidente deH’asseni- 
blea sarda è stato dato infi¬ 
ne mandato di illustrare ai 
presidenti del Senato e della 
Camera i termini attuali del¬ 
izi questione sarda. « La que¬ 
stione sarda — si legge nel¬ 
l’ordine del giorno unitario 
— va rappresentata come 
questione nazionale, e come 
aspetto del più generale pro¬ 
blema dello sviluppo delle re¬ 
gioni mediterranee ». 

Come hanno chiarito apren¬ 
do e chiudendo il dibattito in 
aula, il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino An- 
gius e il presidente del grup¬ 
po comunista compagno An¬ 
drea Raggio, si tratta delizi 
ripresa di una serrata discus¬ 
sione politica clic deve giun¬ 
gere a momenti di sintesi im¬ 
pegnativi |>er tutti ricercando 
la possibilità di imboccare una 
strada che porti al rinnova¬ 
mento effettivo dell’autono¬ 
mia. e perciò al superamento 
reale della crisi sarda. 

La Sardegna vive uno dei 
momenti più drammatici del¬ 


la sua storia con lo sfascio 
del settore industriale, il per¬ 
manente stato di arretratezza 
delle zone interne, la ripresa 
acuta del banditismo, l’esplo- 
siva disoccupazione giovanile, 
la disgregazione del tessuto 
sociale. 

La crisi è profonda, e può 
determinare conseguenze ir¬ 
reparabili se non si intervie¬ 
ne subito, se non si dà final¬ 
mente avvio al secondo plano 
di rinascila, ottenuto 5 anni 
fa attraverso una massiccia 
lotta di popolo. Ma nessuna 
delle riforme stabilite per 
legge, è stata avviata. La pro¬ 
grammazione non decolla. An¬ 
zi si verifica una inversione 
di tendenza, provocata soprat¬ 
tutto da governi inadeguati 
(a Cagliari come a Roma) ba¬ 
sati ancora sulla discrimina¬ 
zione anticomunista, e perciò 
incapaci di rendere concreto 
il disegno rinnovatore ottenu¬ 
to dalla politica di unità au¬ 
tonomistica. 

La svolta in Sardegna può 
avvenire, dunque, con un go¬ 
verno unitario nel quale i co¬ 
munisti siano presenti. Altri¬ 
menti l’azione dell’istituto 
non riuscirà a legarsi alla vo¬ 
lontà delle grandi masse po¬ 
polari. rimarrà esposta all’at¬ 
tacco sempre più massiccio 
del potere centrale. 

Partendo da tale premessa 
— e differenziandosi in modo 
netto dalle posizioni di altre 
forze politiche in primo luogo 
dalla Democrazia cristiana — 
il nostro partito ha votato 
l’ordine del giorno unitario. 
Deve essere chiaro, cioè che 
l’unità va ricercata e realiz¬ 
zata non soltanto a livello 
parlamentare, ma in sede di 
governo della cosa pubblica. 


nascendo dal basso, dagli en¬ 
ti locali, dalie fabbriche, dal¬ 
le campagne, dai quartieri 
delle città e dai centri agro¬ 
pastorali. E tutti debbono es¬ 
sere impegnati al massimo 
delle proprie possibilità. 

11 nostro partito si impegna 
ad assumere uno slancio nuo¬ 
vo. e a ricercare nuove for¬ 
me di collegamento e di lot¬ 
ta, sarà questo, in fondo, il 
miglior contributo di elabora¬ 
zione e di esperienza che la 
Sardegna porterà al dibattito 
sul Mezzogiorno e sul rilan¬ 
cio deH’autonomia. e dal qua¬ 
le. volenti o nolenti, gli stessi 
democristiani sardi non po¬ 
tranno sfuggire. 

I problemi della difesa delle 
prerogative autonomistiche, 
contro le inadempienze del go¬ 
verno centrale, e contro l’in¬ 
capacità — non lo si dimenti¬ 
chi — della giunta regionale 
pongono in modo ormai im¬ 
procrastinabile la esigenza di 
una ristrutturazione nuova 
dei rapporti tra Stato e Re¬ 
gione. e di una valorizzazio¬ 
ne di qiiest’ultima nel mo¬ 
mento della determinazione 
dell’indirizzo statale. Proble¬ 
mi tutti legati insieme da un 
nesso di interdipendenza che 
non consente soluzioni parziali. 

II punto centrale del discor¬ 
so che oggi l’istituto autono¬ 
mistico deve affrontare è lo 


TARANTO 


Nuovo incidente 
sul lavoro 
al quarto centro 
siderurgico 



TARANTO — Nuovo incidente sul lavoro 
ieri mattina nel quarto centro siderurgico, 
questa volta fortunatamente non mortale. 
Un operaio, di cui fino ad ora conosciamo 
solo il cognome. Sangregorio, dipendente dal¬ 
la ditta San Marco, che svolge mansioni di 
manutenzione nell’area Italsider, stava ef- 


stesso al centro della lotta I fettuando il lavoro di pulizia in una caldaia 


politica della società sarda e 
nazionale. La programmazio¬ 
ne non può essere condotta 
lasciando nel «ghetto», fuo¬ 
ri dal governo, a Cagliari co¬ 
me a Roma, quella grande 
forza del movimento operaio 
e popolare che è il PCI. 

Giuseppe Podda 


della CET 1 (ossia la centrale elettrica). 
Airimprovviso l’operaio è scivolato cadendo 
sulla passerella sottostante. 

Dai primi accertamenti è risultato che il 
Sangiegorio ha riportato una contusione 
della colonna vertebrale con conseguente 
prognosi di sei giorni. Vi sono però alcune 
questioni da chiarire. Prima di tutto l’ope- 
raio, come gli altri della stessa ditta che 
svolgcno mansioni di pulizia, operano senza 
cinture di sicurezza, ossia privi della piu 
elementare garanzia. Inoltre per entrare nel¬ 
la caldaia l’operaio è dovuto passare attra¬ 


verso una botola e quindi lavorare in spazi 
ridotti, mentre ci sarebbe la possibilità, se 
la ditta San Marco fosse più attenta alla 
salute dei suoi operai, di aprire un varco 
beo più grande, ossia smontando sempli¬ 
cemente un bruciatore. 

A causa di tutto ciò, il primo soccorso 
all'infortunato è giunto soltanto dopo un’ora, 
il che rende evidente come questo servizio 
dell’Italsidor sia assolutamente inadeguato 
e in fin dei conti non serva quasi a nulla 
neanche in casi semplici ciyne quello di ieri. 

In questa maniera però non si può spe¬ 
rare sempre nella fortuna. Gli operai hanno 
diritto ad avere quantomeno le minime ga¬ 
ranzie di sicurezza sul posto di lavoro, come 
del resto essi hanno tante volte rivendicato 
di fronte alla indifferenza dei dirigenti delle 
ditte appaltatrici che continuano, al con¬ 
trario, come avvenuto ieri, a giocare sulla 
pelle dei lavoratori. 


Assemblee in tutta la Sardegna durante le due ore di sciopero generale 

Dai lavoratori proposte reali per la rinascita 

Al centro della manifestazione, assieme al problema delle pensioni, della casa, dei prezzi, la gravissima situazione produttiva 
dell'isola - Dure critiche all'assenteismo dell'amministrazione regionale e all'arresto dell'attività di programmazione economica 



Leone Pangallo j I lavoratori di tutti i settori produttivi manifestano per le vie di Cagliari per l'occupazione 


Un fitto programma di incontri per sindaci e dirigenti sindacali 

Lunedì a Roma la gente del Belice 

La prima riunione con i parlamentari nazionali siciliani - Ancora i parametri del 75 per ricostruire le zone terremotate - Dopo 
dodici anni, le promesse per insediamenti industriali, raccolte addirittura in una legge nazionale, sono rimaste lettera morta 


Lo scandalo Cirillo 


Ridiventa « controllore » 
il repubblicano Ciaravino 


Dalla Mostra redazione 

PALERMO — Ha atteso che 
l’Assemblea, per effetto di 
una imposizione del centro 
sinistra, bocciasse la richie¬ 
sta del PCI di una commis¬ 
sione d’inchiesta sull’asscs- 
sessorato ai Lavori Pubblici. 
Poi, Ieri mattina, il nuovo 
responsabile del ramo ammi¬ 
nistrativo della Regione, il 
repubblicano Salvatore Nato¬ 
li, ha firmato il decreto di 
nomina del segretario regio¬ 
nale Lino Ciaravino, già «con¬ 
trollore» per il partito dei 
piperchiacchierato assessora¬ 
to Cardino, nel « gabinetto ». 


Ma proprio su questa scan¬ 
dalosa vicenda non è stata 
avviata l’inchiesta ammini¬ 
strativa, che il governo Mat- 
tarelia ha dovuto accettare 
di svolgere? Sul rinnovo del¬ 
la nomina di Ciaravino, co¬ 
munque, il governo regionale 
dovrà rispondere alla Inter¬ 
pellanza che alle prime voci 
era stata presentata dal 
gruppo comunista. 

Ieri, intanto, la direzione 
regionale della DC, si è riu¬ 
nita ed ha ascoltato una rela¬ 
zione del segretario regiona¬ 
le Nicoletti. Ma il seguito del 
dibattito è stato rinviato a 
novembre. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La gente del¬ 
la Valle del Belice parte lu¬ 
nedi per Roma in una dele¬ 
gazione composta da sindaci 
e dirigenti sindacali. Da 
martedì 30 verrà svolto un 
programma di incontri con 
gli esponenti del governo na¬ 
zionale. la cui attenzione si 
intende richiamare sulle con¬ 
seguenze letali del « dopo- 
terremoto ». 

La prima riunione la avran¬ 
no con i deputati siciliani re¬ 
gionali e nazionali che si in¬ 
contrano proprio martedì 30 
nella sede romana della Re¬ 
gione Siciliana, in via delle 
Coppelle. La riunione, che 
si tiene per iniziativa del pre¬ 
sidente dell’ARS e della Re¬ 
gione Russo e Mattarella ha 
all'ordine del giorno tutte le 
questioni del «caso Sicilia». 

Il Belice è proprio uno dei 


principali « punti caldi » della 
situazione della Regione. La 
ricostruzione dei centri scon¬ 
volti dal terremoto di dodici 
anni fa rischia di venire bloc¬ 
cata dal fatto che i parame¬ 
tri - per i contributi concessi 
dallo stato ai privati perché 
ricostruiscano le loro case so¬ 
no ancora quelli del 1975. 

La loro rivalutazione è la 
prima richiesta che i sinda¬ 
ci avevano peraltro già tra¬ 
smesso a Cossiga, quando 
due settimane fa il presiden¬ 
te del consiglio visitò breve¬ 
mente Palermo. Ma Cossi¬ 
ga evitò rincontro. Il pre¬ 
sidente Mattarella si limitò 
ad assicurare i sindaci di 
avergli trasmesso le loro ri¬ 
chieste. Così come per il 
cantiere palermitano, anche 
per il Belice, da Roma non 
. si è avuto ancora alcun se¬ 
gnale positivo. 


Ancora: nella vallata del 
terremoto l'unica attività pro¬ 
duttiva che « tiri > è quella 
agricola, frutto degli sforzi e 
dell’impegno di una popola¬ 
zione che dopo il terremoto 
rifiutò la prospettiva dell'emi¬ 
grazione. Posti di lavoro e 
nuovi insediamenti industria¬ 
li erano le richieste che ven¬ 
nero accolte addirittura in 
una legge nazionale e che la 
vertenza del Belice lanciò dal 
1968 in poi. 

Ma all’approssimarsi del 
12° anniversario di quelle lut¬ 
tuose giornate — l’ha ricor¬ 
dato allo stesso presidente del¬ 
la Repubblica Pertini il sin¬ 
daco comunista di Santa Nin¬ 
fa Vito Bellafiore in una let¬ 
tera inviatagli a nome di tut¬ 
te le amministrazioni dei co¬ 
muni-baracca — anche queste 
promesse sì sono rivelate 


Dalla nostra redazione impostare l’azione su basi 
CAGLIARI — La Sardegna si più solide risanando ed e- 

è fermata ieri per due ore: il stendendo i legami tra fab- 

lavoro è stato interrotto nelle brica e territorio, 

fabbriche chimiche e tessili, «Ncn possiamo fare da so- 
nelle miniere del Sulcis-Igle- jj t abbiamo bisogno gli uni 

siente Guspinese, nelle piccole degli altri. La solidarietà di 

e medie manifatture, e azien- tutti, in questo momento dif- 

de artigiane, negli uffici e nei ficile, è indispensabile: que- 

servizi di trasporto. s t a è la direttiva che ha ca- 

Lo sciopero di due ore rattcrizzato ieri le assemblee 

alla fine o all’inizio di ogni dei lavoratori. Si tratta di 

turno indetto dalla Fede- rovesciare la logica immobi- 

razione unitaria CGIL-CISL- ]j s tica del governo di Roma e 

WL sin temi delle pensio- della giunta di Cagliari, 

ni, della casa, dei prezzi, r ... 

Ì ees ; Piano di rinascita con le 

sola con il dibattito al c«i- ■ mbe dd lo sardoK 

sigilo regionale provocato da Cjò significa d are il via alla 

una mozione comunista (cui agropastorale per 

si sono aggiunte quelle della combattere banditismo al- 

DC e del PSI) sulla crisi e- , sue radid e contempora _ 

comunica la ripresa del ban- neamente avviare i pr ^ eUi 

d,t ' s ™’ di risanamento e rislruttura- 

rinnnramLft fi^ir 'it ’min zione delle aziende industria- 

ria nova monto doli 3utonomi«L » - r^-mn * » n* 

attraverso il confronto sta- J.* ferme orn,ai da moItl nie ‘ 

io-regione. 

E’ stata una coincidenza ^ ? e il rischio che il crollo 

più che significativa. I ro- de m,ra ?p° della petrolchi- 

blemi di Oltana, di Porto ™ ,ca ,a f ci un deserto dietro 

Torres. di Macchiareddu. dl se ’ E necessario incalzare 

degli 8500 operai in cassa in- £ overno ? giunta, che *em- 

tegrazione. degli 80 mila di- b f rano as j 5 '; s . t , erc aHo 

soccupati, dei 40 mila giovani sfasc, ° deI16000001,3 ,so,ana ’ 

dello stato di abbandono e di __ 

arretratezza delle zone inter¬ 
ne agropastorali sono rimbal- _ , # 

zati dall’aula dell’assemblea Delegazione 

sarda ai cancelli delle fabbri- ™ 

Anche alla Rumianca, alla Jello HaiTÌS 

SIR. alla SARAS. alla SNIA. «l«l 

a Ottana. nei bacini minerari. TUBfUIII 1101 

si è discusso, ci si è con- _ ■ ■ 

frantati. Ed è proprio dai ttfUDDO del PCI 
luoghi di lavoro che sono ve- ' ® rr 
nute preziose indicazioni uni- ROMA — Il vice-presidente 
farie. di movimento, di lotta. del gruppo comuniste della 

! Pomari e/tmnu rmy» ArwiAn 


Delegazione 
della Harris 
ricevuta dal 
gruppo del PCI 

ROMA — Il vice-presidente 


di governo. 

I lunghi mesi di inerzia 
dello istituto autonomistico, 
l'arresto deirattività di pro¬ 
grammazione. la inadeguatez¬ 
za del nuovo esecutivo regio¬ 
nale sono stati al centro del¬ 
l’attenzione di migliaia di o- 
peraì. di contadini, di giova¬ 
ni. 

Cosa fare, come muoversi? 
Tn primo luogo occorre aori- 
re nuove prospettive di aan- 
zata e di lotta a tutto il mo¬ 
vimento per non consentire 
che si aprano vuoti ancora 
più profondi nella già accen¬ 
tuata di sgregazione della 
realtà economica e sociale 
della Sardcoa. 

II clima è teso, i discorsi 
sono preoccupati, ma nessu¬ 
no pensa a rinchiudersi den¬ 
tro i propri interessi partico¬ 
lari. Anzi, unanime è la voce 
che bisogna uscire dalla logi¬ 
ca del corporativismo, per 


Camera, compagno Abdon 
Alinovi, ha ricevuto una de¬ 
legazione di lavoratori della 
provincia di Lecce delie 
aziende Harris Moda e Di- 
ba, accompagnata dal vice- 
sindaco della città pugliese. 
Giudice. 

Nel corso dell’incontro — 
cui hanno partecipato anche 
i deputati comunisti Casa¬ 
lino, Conchiglia, Sicolo e 
Macciotta, ed il deputato so¬ 
cialista Poti — è stato affron¬ 
tato il problema delle eroga¬ 
zioni finanziarie alla GEPI. 

Il gruppo comunista della 
Camera si è battuto e sì bat¬ 
te perché siano eliminati 
sperperi intollerabili. 

In questo quadro si sono 
ottenuti alcuni risultati co¬ 
stringendo la GEPI a forni¬ 
re una primo documentazio¬ 
ne sulla base della quale sa¬ 
rà ora possibile concludere 
l’esame della legge in discus¬ 
sione nlla Camera, e garan- | 
tire l’occupazione di migliaia ! 
di lavoratori del Mezzogior¬ 
no, Ivi compresi quelli della 
provincia di Lecce. 


perché la crisi non superi il 
livello di guardia. 

Il pericolo che si corre è 
chiara: la caduta di ogni 
possibilità di rinascita, l’in¬ 
sabbiamento totale della leg¬ 
ge di rinnovamento economi¬ 
co. sociale e civile della Sar¬ 
degna ottenuta cinque anni 
fa dopo l’inchiesta parlamen¬ 
tare con un possente movi¬ 
mento di popolo. 

Anche i problemi del setto¬ 
re minerario, soprattutto del 
carbone, sono al centro delle 
preoccupazioni dei lavoratori 
e delle popolazioni. Il sinda¬ 
cato ha già proposto che nel 
piano energetico nazionale 
sia compreso lo sfruttamento 
di questa grande ricchezza 
sarda. Non si parte da zero. 

Molti punti in attivo sono 
siati raggiunti, grazie soprat¬ 
tutto aU'iniziativa dei beni 
locali, delle popolazioni del 
Sulcis. ed alla lotta dei gio¬ 
vani disoccupati. Ora si de\e 
continuare perchè con le mi¬ 
niere. le fabbriche, le cam¬ 
pagne vadano avanti le ri¬ 
forme. vada avanti la Sar¬ 
degna. 

Antonio Martis 


Delegazione 
regionale 
a S. Croce 
di Magliano 

SANTA CROCE DI MA- 
GLIANO (Cb) — Una delega¬ 
zione di consiglieri regionali 
sì è recata nella giornata di 
ieri a Santa Croce di Ma¬ 
gliano e Comuni limitrofi 
per una ricognizione genera¬ 
le della zona e per prepara¬ 
re In modo organico il pia¬ 
no comprensoriale. La visita 
della delegazione del consi¬ 
glio regionale acquista note¬ 
vole rilievo se si pensa che 
nella zona di Santa Croce 
di Magiiano vi è una verten¬ 
za aperta tra i braccianti 
della cooperativa agricola 
« La Fantina » e un grosso 
proprietario terriero (Picci- 
rella). 

I primi chiedono la mes¬ 
sa a coltura delle centinaia 
di ettari di terra molcoltiva- 
te. mentre il proprietario 
terriero preferisce le coltu¬ 
re estensive. I braccianti per 
vedersi assegnate o affittate 
queste terre, sono scesi più 
volte In lotta, ora si aspetta 
che la giunta regionale pren¬ 
da posizione e decida al ri¬ 
guardo. 


Nostro servizio 

BOIANO — E’ uno dei pochi 
centri della Provincia di 
Campobasso supcriore ai 
cinquemila abitanti. Fino a 
qualche anno fa il Movimen¬ 
to sociale italiano aveva mol¬ 
ti voti e molti iscritti. Ora 
questo partito è ridotto a 
poche decine di uomini e la 
stragrande maggioranza dei 
suoi simpatizzanti ha preso 
armi e bagagli ed è passata 
alla DC. 

Il partito scudocrociato, 
rafforzato dall’ingresso in 
blocco di questi cittadini, ha 
iniziato a fare il bello e il 
cattivo tempo. Questi nuovi 
iscritti hanno voluto la loro 
contropartita e hanno co¬ 
stretto la Democrazia cristia¬ 
na a spostarsi più a destra 
di quanto già non lo fosse. 
Così sono iniziati una serie 
di scontri dentro la Demo¬ 
crazia cristiana, die hanno 
portato i vecchi iscritti den¬ 
tro la corrente dei dorotei ed 
i nuovi iscritti nella corrente 
dei fanfaniani. 

Dopo dure battaglie inter¬ 
ne, (si dice in paese che in 
qualche occasione sono vola¬ 
te in aria anche le sedie), lo 
scontro si è trasferito nelle 
istituzioni: in un primo mo¬ 
mento è stato verbale, poi 
sono iniziate le denunce alla 
magistratura. 

Adesso la giunta comunale 
è sotto accusa: il giudice i- 
struttore di Campobasso, Gi¬ 
no Di Biase, ha emesso co¬ 
municato giudiziario nei 
1 confronti di tutti e sette i 
componenti l’esecutivo. Le 
accuse sono di « interesse 
privato in atti di ufficio ». 

I fatti riguardano una 
mensa scolastica che secondo 
l’amministrazione comunale 
dava da mangiare a quattro¬ 
cento ragazzi, mentre nella 
città ad usufruire della men¬ 
sa di Boiano, secondo una 
testimonianza, erano 160 per¬ 
sone. 

Un altro caso con cui si è 
aperta l’istruttoria riguarda il 
settore dell’edilizia. Di de¬ 
nunce. comunque, l’ammi¬ 
nistrazione di Boiano ne ha 
ricevute una caterba. 

Ma perchè tante denunce 
contro la Giunta comunale? 
Per capirci di più è utile 
partire dalle elezioni deli mi¬ 
no scorso. Nell’occas l onc 
venne presentata, tra le tante 
liste di partito, anche una 
lista civica, adesso confluita 
nella Democrazia cristiana. 

Vennero eletti undici con¬ 
siglieri de, un comunista, un 
socialista e sette consiglieri 
della lista civica (Bilancia). 
La DC ebbe la maggioranza 
assoluta e formò l’esecutivo. 

Ben presto però gli eletti 
della lista civica chiesero di 
entrare nella Democrazia 
cristiana. La sezione ri¬ 
fiutò la loro iscrizione, ma 
la direzione provinciale del 
partito scudocrociato, retta 
dai fanfaniani. accettò; quat¬ 
tro consiglieri del gruppo de 
si unirono ed i nuovi iscritti 
diedero la sfiducia al sindaco 
e alla giunta, ed elessero un 
nuovo esecutivo. Furono elet¬ 
ti sindaco ed assessori tutti 
fanfaniani. 

II vecchio gruppo demo- 
cristiano, che amministrava 
(sette consiglieri) passò al¬ 
l’opposizione sputando sen¬ 
tenze sulla direzione provin¬ 
ciale de. Da quel momento ir. 
Doi sono piovute sulla giunta 
comunale decine e decine di 
denunce, molte di queste so¬ 
no firmate da Carmine Prio- 
riello, un cittadino del co¬ 
mune sannitico che si è pre¬ 
so Ja briga di andare a sca¬ 
vare tra le carte del Comune 
c ad evidenziare alla magi¬ 
stratura alcuni fatti. 

Tutta l’operazione comun¬ 
que nasce da fatti personali 
di questo e di quel democra¬ 
tico cristiano, mentre i pro¬ 
blemi della gente rimangono 
irrisolti. 

In più vi è un tradimento 
palese delle aspettative dei 
cittadini, che avevano votato 
nelle scorse elezioni per la 
lista della « Bilancia » perchè 
essa si presentava in con¬ 
trapposizione alla DC. 

Ora tutto è più evidente ed 
i cittadini hanno potuto 
constatare con mano che 
quello che andava dicendo 
durante la campagna eletto¬ 
rale il Partito comunista ita¬ 
liano. corrispondeva a verità: 
i due raggruppamenti nasce¬ 
vano in contrapposizione tm 
di loro, ma solo perchè ap¬ 
partenevano a due correnti 
diverse della DC: ciucila fao- 
faniana c quella dorotea. 

Ora si dovrà aspettare che 
la magistratura decida se vi 
sono stati oppure no degli il¬ 
leciti da parte deiratt’ialc 
giunta comunale, ma. quello 
che si può dire fin da adesso 
è che questa DC, nel com¬ 
plesso. non è più espressione 
della volontà dei cittadini di 
Boiano, nemmeno di tutta 
quella gente molta per la 
verità — che lo scorso anno 
aveva dato diciotto consiglie¬ 
ri comunali alla DC e dii-' 
soltanto alla sinistra 

Giovanni Maneìnon^ 
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Mentre la flottiglia da pesca sta per riuscire in mare 

Gli ultimi tredici mazaresi 
sono rientrati dalla Tunisia 

I contrasti nella maggioranza regionale impongono il rinvio deirapprovazione 
del disegno di legge per il settore - Il ruolo del Centro nazionale delle ricerche 


Agrigento 

Una mostra 
di «simbiosi» 
tra poesia 
e pittura 

Dal corrispondente 

AGRIGENTO — Non è 
certamente un rapporto 
di identificazione formale 
quello intercorrente tra 
Santomarina, il noto pitto¬ 
re di Militello in Val di 
Catania e l'agrigentino Al¬ 
fonso Zaccaria, saggista, 
scrittore, ma anche effica¬ 
ce poeta inseritosi autore¬ 
volmente nella poesia con¬ 
temporanea. Entrambi so¬ 
no infatti due autentici ar¬ 
tisti della migliore tradi¬ 
zione culturale del Sud per 
il vigore passionale e me¬ 
ridionale con cui si espri¬ 
mono. 

Portatore Santomarino di 
una sofferta lotta di clas¬ 
se che si esprime col co¬ 
lore e col disegno, poeta li¬ 
rico Alfonso Zaccaria di te¬ 
mi che vanno dalla dispe¬ 
razione. alla rabbia, alla 
sete di giustizia. aU’amore. 
entrambi hanno dato vita 
ad un « incontro » il cui 
denominatore comune è la 
valida ed efficace corri¬ 
spondenza tematica e di 
contenuto. Da questa cor¬ 
relazione è nata l'interpre¬ 
tazione grafica che Santo¬ 
marino ha dato alle « fa¬ 
vole civili » di Alfonso Zac¬ 
caria, una raccolta di liri¬ 
che che il poeta agrigenti¬ 
no pubblicherà nel volu¬ 
me intitolato «L’opera de¬ 
gli straccioni » con una 
presentazione in versi di 
Ignazio Buttitta. • '‘ * 

Ma torniamo all'incontro 
agrigentino tra i due arti¬ 
sti realizzato nel noto stu¬ 
dio d’arte SAR di Rosetta 
Romano. Le liriche del poe¬ 
ta agrigentino (che ha avu¬ 
to giudizi molto significa¬ 
tivi tra cui quello di Leo¬ 
nardo Sciascia che ha scrit¬ 
to di avervi ritrovato l'oriz¬ 
zonte, che credeva perdu¬ 
to, della poesia) sono state 
interpretate graficamente 
da Santomarino con la sua 
consueta robusta creativi¬ 
tà. ma con qualcosa di più 
attinente al linguaggio li¬ 
rico di Zaccaria fatto di 
metafore e di umanità. 

Tanto che. vedendo la 
mostra, viene anche diffi¬ 
cile interpretare se è stalo 
Marino a trovare l'ispira¬ 
zione nel microcosmo poe¬ 
tico di Zaccaria o se piut¬ 
tosto è stato quest'ultimo 
a trovare l’ispirazione del¬ 
le sue favole civili nelle 
opere soffuse di eloquenza 
psicologica e di rigore pas¬ 
sionale di Marino tanta è 
la correlazione tra i due 
artisti. 

Una correlazione e una 
identificazione di contenuti 
che nasce dal sentimento e 
dalla coscienza civile i cui 
segni grafici (la pittura, il 
disegno) e i segni scritti 
(la poesia) diventano an¬ 
goscia, dolore, esaltazione 
ma soprattutto « messaggi 
di disperata speranza ». 

Umberto Trupiano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tornano in 
queste ore gli ultimi tre¬ 
dici del ventitré marittimi 
mazaresi « in ostaggio * da 
aprile in Libia per la 
«guerra del pesce». 

E la flottiglia della «ca¬ 
pitale della pesca * del 
Mediterraneo sta per tor¬ 
nare in mare dopo oltre 
un mese di protesta. 

Allo sblocco della situa¬ 
zione, che però non risol 
ve ancora i nodi di fondo 
(sfruttamento del Canale 
di Sicilia, politica d’amici* 
7ii a coi paesi dell'altra 
sponda, nuova strategia 
della pesca) si è arrivati 
grazie alle dure lotte di 
tutta la marineria, oer la 
prima volta unita in tut¬ 
te le sue componenti. 

Essa, come le altre flot¬ 
tiglie minori siciliane, at¬ 
tende però anche dalla Re¬ 
gione interventi volti ad 
un rilancio programmato 
e razionale dell’attività pe¬ 
schereccia. 

Ci sono stati giorni di 
drammaticissima tensione 
a Mazara del Vallo. La lot¬ 
ta si è estesa anche a 
Sciacca, a Porto Empe¬ 
docle. 

E il nodo-Mazara ne ha 
richiamati anche altri: nel¬ 
la zona di mare antistante 
lo zoccolo sud-orientale 
della Sicilia, nella rada di 
Augusta, infatti, al posto 
dei sequestri dei pescherec¬ 
ci da parte della autorità 
militari nord-africane, si 
assiste alla altrettanto 
grave distruzione della 
fauna ittica da parte dei 
grandi gruppi industriali 
e del polo petrolchimico, 
coi loro scarichi incontrol¬ 
lati. 

L’altra sera il problema 
è giunto a Sala d'Èrcole: 
l’Assemblea regionale ha 
infatti dedicato la sua se¬ 
duta pomeridiana all’avvio 
delia discussane su un di¬ 
segno di leggè sulla pesca” 
varato dalla Quarta Com¬ 
missione legislativa sulla 
base di diverse proposte 
dei gruppi parlamentari, 
tra cui una comunista, ed 
una del governo regionale. 

Ma le divisioni esplose 
all’interno della maggio¬ 
ranza di governo (la DC 
e il PSI sostengono che 
due diversi assessorati, 
quello agricolo, gestito dal 
de Aleppo e quello alla 
Cooperazione, gestito dal 
socialista Pizzo, debbano 
gestire i finanziamenti de¬ 
stinati alla cosi detta 
«acquacoltura»), hanno 
determinato la necessità 
di rinviare la trattazione 
e il voto sui singoli artico¬ 
li a martedì prossimo. 

Ieri, quando tale esame 
avrebbe dovuto avere ini¬ 
zio, la quarta commissione 
legislativa si è incontrata 
con gli scienziati e i tecni¬ 
ci del Centro nazionale 
delle ricerche, che ha pre¬ 


visto proprio a Mazara del 
Vallo un centro per lo stu¬ 
dio della tecnologia della 
pesca. 

Il progetto non è però 
ancora entrato nella sua 
fase di concreta attuazio¬ 
ne, come aveva rilevato 
intervenendo in aula il 
compagho Gioacchino Viz- 
zini, relatore per la Com¬ 
missione della proposta le¬ 
gislativa. 

Per questo l’oratore ave¬ 
va sostenuto la necessità 
di un diverso e più deciso 
intervento di tutti gli or¬ 
ganismi pubblici di ricer¬ 
ca, anche perché il cen¬ 
tro venga aperto alla col¬ 
laborazione degli scienzia¬ 
ti dei paesi nordafricani. 

La legge varata dalla 
Commissione contiene — 
se affiancata da validi in¬ 
terventi dello Stato — le 
condizioni per un rilancio: 
Vizzini ha ricordato come 
sino ad esso la Regione 
non abbia a sua disposi¬ 
zione neanche i dati ag¬ 
giornati sul valore del pe¬ 
scato, sulla quantità e le 
caratteristiche del navi¬ 
glio. 


Da qui la necessità di 
una legge regionale (spe¬ 
sa prevista: 75ò miliardi) 
che razionalizzi l’uso delle 
risorse, contenendo e rego¬ 
lando il settore. 

Già dal 1975 misure per 
la limitazione della costru¬ 
zione di nuovi navigli, ca¬ 
ratterizzano la legislazio¬ 
ne regionale. 

Ma gli armatori che og¬ 
gi riconoscono la necessità 
di tali limiti, non si sono 
certo opposti al contributi 
a pioggia concessi genero¬ 
samente dallo Stato. 

Il sostegno alla coopera¬ 
zione — altro punto chia¬ 
ve del disegno di legge — 
viene perciò accoppiato, 
secondo gli orientamenti 
prevalsi In seno alla Com¬ 
missione Industria del- 
l’ARS, da accurati con¬ 
trolli. 

C’è vivo allarme, Infat¬ 
ti, come ha ricordato Viz¬ 
zini, per il pericolo che 
anche nella pesca gruppi 
di speculatori, camuffati 
da pescatori, cerchino di 
sfruttare in loro favore la 
legislazione regionale. 


Gli ultimi, vecchi, apparecchi elettronici si sono rotti 

L’aeroporto di Elmas è in «tilt» 
È bastato un grosso acquazzone 


Atterraggi e 
decolli ormai solo 
« a vista » - La 
sciagura di 
settembre e troppi 
anni di incuria e 
di rinvìi - Una 
secca denuncia 
del gruppo 
comunista 
alla Camera 


A Elmas si vota orma! solo 
in giornate cosi. Un po' di 
nebbia e si ferma tutto 



Espulsione 

FOGGIA — L’assemblea del¬ 
ia prima sezione del PCI eh 
Torremaggiore, riunitasi il 
20 ottobre, ha deciso l’espul¬ 
sione dal partito di Michele 
Marinelli, a causa delle ripe¬ 
tute infrazioni alia disciplina 
di partito e per attività scis¬ 
sionistica. 

Il comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Fog¬ 
gia ha confermato il provve¬ 
dimento di espulsione. 


Documento dei sindacati per rendere aperto il nosocomio calabrese 

Una «breccia» nell'ospedale di Crotone 

La struttura manca di qualsiasi progetto di programmazione - Il problema della medicina territoriale - Lo sforzo 
verso la prevenzione delle malattie - Il mancato rapporto dei lavoratori con il consiglio di amministrazione 


Da Erode a Pilato 
I E i malati aspettano 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Che un intero ospedale possa essere « sbal¬ 
lottato » di qua e di là senza che se ne faccia alcun uso, 
è notizia che fa scalpore, eppure è una storia vera ancor¬ 
ché incredibile. La vicenda è emblematica e tutta da rac¬ 
contare: l’ospedale è quello di San Valentino, un centro 
dell'entroterra pescarese, strutture nuove, costose e mai 
usate. 

L’inizio della sua costruzione data anno 1950 e nella sua 
destinazione si parla di «centro per la cura della tuberco¬ 
losi» vera piaga in quegli anni del dopoguerra. Ma, scap¬ 
pati i buoi, come è noto si chiude la stalla; così, secondo 
le regole di questo vecchio adagio, quando (e siamo ormai 
nel 1968) si giunge a quasi alla ultimazione » dei lavori ci 
si accorge che la tubercolosi (per fortuna) non è pili una 
piaga e anzi che è pressoché scomparsa. 

Sembrò allora inutile adibire addirittura un intero ospe¬ 
dale a sanatorio. E il consorzio antitubercolare, che avreb¬ 
be dovuto gestire quell’ospedale, pensò fosse cosa più utile 
cedere l’intera struttura all’nte ospedaliero dello Spirito 
Santo di Pescara. 

E qui un ulteriore paradossale effetto: l’ospedale di Pe¬ 
scara destina quella struttura moderna a centro di assisten¬ 
za per handicappati, visto che è del tutto mancante in 
Abruzzo una struttura del genere; la legge però diabolica¬ 
mente ci mette lo zampino: infatti qualcuno si accorge che 
una precisa norma vieta la destinazione deìl’intero centro 
a singole funzioni di assistenza. 

A questo punto se ne cambia di nuovo la destinazione 
a « centro polivalente» di riabilitazione. Nel frattempo i 
lavori sono finiti, sono costati mezzo miliardo in più del 
previsto e senza che in quell’ospedale abbia mai messo pie¬ 
de nessuno. 

Infine, e siamo arrivati alia fine del 1979, il consorzio 
antitubercolare se lo è visto «rimandare indietro». In più 
di dieci anni a nessuno, in un modo o nell’altro, è ser¬ 
vito quell’ospedale. 

Il cerchio sembrava chiuso e invece non è ancora finita 
perchè adesso in base alla legge sulla riforma sanitaria il 
consorzio non può più gestire per sé l'ospedale che dovrà 
essere affidato alla istituenda unità sanitaria del comune 
di Popoli. 

Ancora una volta si dovrà decidere che fame; speriamo 
sia l’ultima perché questo spreco ci sembra, anzi è, fran¬ 
camente uno scandalo. 

s. m. 


Delegazione del PCI oggi a Castrovillari nelle due aziende in crisi 

Un progetto per i tessili calabresi 

L'indicazione dei sindacati - Necessaria l'attuazione degli impegni della GEPI per il sal¬ 
vataggio dei complessi di Piana Cammarata - Mille operai ancora in cassa integrazione 


CASTROVILLARI — Dopo 
Saline Ioniche, dove la dele¬ 
gazione comunista composta 
dai compagni on. Franco 
Ambrogio, Giorgio Maccìotta 
e da Domenico Gravano si è 
incontrata ieri con i lavora¬ 
tori delio stabilimento Liqui- 
chimica biosintesi, questa se¬ 
ra l’obiettivo è centrato su 
Castrovillari. 

I problemi qui si chiamano 
industrie tessili, Andreae Ca¬ 
labria e Inteca, mille fra o- 
perai e tecnici in cassa inte¬ 
grazione a zero ore da quasi 
sette mesi. 

La delegazione comunista 
Incontrerà a Castrovillari 
prima i Consigli di fabbrica, 
quindi nella sala del Consi¬ 
glio comunale di Castrovillari 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne pubblica. Al centro del¬ 
l’incontro di oggi un'altra si¬ 
tuazione dunque della crisi 
drammatica della regione. 

QqqM» scrivono In un do¬ 


cumento i sindacati unitari 
dei tessili, la FULTA, « anche 
per le aree tessili della Ca¬ 
labria, come a Gioia Tauro, a 
Lamezia, a Salme, come per i 
giovani e per i forestali, si è 
pervenuti allo sbando con 
conseguenze economiche e 
sociali, con costi umani e ci¬ 
vili di una vastità e portata 
incalcolabili ». 

I sindacati avanzano, sul 
destino dei due complessi di 
Piana di Cammarata, delle 
precise proposte che si tro¬ 
vano riassunte in un docu¬ 
mento in cinque punti. Risa¬ 
namento innanzi tutto delle 
due fabbriche, nella salva¬ 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione, mediante la definizione 
di un assetto proprietario 
che veda la presenza di uno 
o più produttori di fibre 
(Snia. Anic) e l’intervento 
della GEPI. 

Attuazione quindi degli Im¬ 
pegni della finanziaria pub¬ 
blica per i salvataggi in Ca¬ 


labria mentre è necessario, 
sostiene la FULTA. un im¬ 
pegno da parte dell’ENI per 
la salvezza dei posti di lavo¬ 
ro in un altro stabilimento 
tessile della Calabria, la Mar¬ 
iane di Praia a Mare. 

L’impegno del PCI, per 
l’immediata riapertura delle 
due fabbriche di Castrovilla¬ 
ri, è stato già al centro di un 
precedente incontro svoltosi 
sette giorni fa fra ì lavorato¬ 
ri e una delegazione guidata 
dal segretario regionale co¬ 
munista Rossi. 

Si tratta ora con 1a visita 
dei parlamentari, di una 
nuova presa dì contatto nel 
quadro più generale della a- 
nalisi dei punti di crisi della 
Calabria. 

Dopo la visita a Gioia Tau¬ 
ro del compagno Gerardo 
Chiaromonte, gli incontri di 
questi giorni a Saline e Ca¬ 
strovillari, quello di martedì 
30 ottobre a Lamezia con gli 


operai della SIR, serviranno 
a mettere meglio a fuoco i 
problemi degli impianti in¬ 
dustriali nella regione, ideati 
negli anni passati secondo u- 
na logica di avventurismo 
industriale, costruiti con un 
forte sostegno di denaro 
pubblico e oggi in piena cri¬ 
si. 

Intanto, sempre sulla situa¬ 
zione delle fabbriche tessili 
di Castrovillari, si è svolto 
ieri sera un incontro fra la 
FULTA nazionale e la giunta 
regionale calabrese e in que¬ 
sta sede è stato sollecitato 
un impegno nuovo e diverso 
da parte della Regione. 

La delegazione comunista 
terrà intanto questa mattina, 
nel salone del Motel AGIP di 
Catanzaro, una conferenza 
stampa per illustrare le ini¬ 
ziative che saranno assunte 
nel prossimi giorni per co¬ 
stringere il governo ad avvia¬ 
re a soluzione i problemi del- 
l’industrie calabresi. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Una struttura 
sanitaria dì notevole impor¬ 
tanza come l’ospedale civile 
di Crotone pone una serie di 
questioni legate alle esigenze 

4, d L-col locarsi come 
vizio' Utile' per la città e 3 
suo intero comprensorio. In 
questa direzione e con re¬ 
sponsabile interesse, le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL dei lavoratori 
ospedalieri hanno elaborato e 
redatto uno schema di pro¬ 
poste per un confronto sul¬ 
l’ospedale civile crotone5e. 

I problemi non mancano, 
sottolineano i sindacati ospe¬ 
dalieri. Ci si trova davanti ad 
una struttura disorganica do¬ 
ve accanto a strutture di al¬ 
tissima specialità mancano 
corrispondenti e adeguati 
supporti strumentali e dia¬ 
gnostici nonché alcune prati¬ 
che- della medicina di base. 
Una «struttura chiusa» che 
non ha «la capacità di ero¬ 
gare prestazioni diverse da 
quelle del solito ricovero». - 

In-particolare c’è da sotto¬ 
lineare. il fatto che questa. 
struttura ospedaliera manca 
di qualsiasi progetto di pro¬ 
grammazione che la inserisca 
con efficacia nel contesto del¬ 
la riforma sanitaria e quindi 
del piano sanitario regionale.- 
In questa situazione di disa¬ 
gio e di non programmazione 
le organizzazioni sindacali 
sono convìnte che «*o!o af¬ 
frontando il discorso sul no¬ 
socomio cittadino su due 
piani differenti, l’uno più in 
generale e l’altro più specifi¬ 
catamente legato alla pro¬ 
blematica interna, si possono 
definire proposte e modi di 
intervento. 

Non vi è dubbio che una 
struttura sanitaria come 
quella dell’ospedale civile di 
Crotone deve trovare un suo 
sforzo «ragionato» nell’ambi¬ 
to della medicina territoriale 
«chiarendone i compiti e le 
funzioni », considerando il 
Tatto che l’ospedale cittadino 
serve un grande bacino come 
quello del Crotonese. Un ser¬ 
vizio che non si localizzi solo 
in direzione del ricovero ma 
che si sviluppi «privilegiando 
il completamento delle strut¬ 
ture di base per allargare 
l’intervento della medicina 
curativa e per lavorare in di¬ 
rezione della medicina pre¬ 
ventiva utilizzando i fondi 
regionali destinati in questo 
settore ». 

Non di meno importante, 
come viene sottolineato nel 
documento sindacale. la 
« partecipazione » dell’ospeda¬ 
le civile ai grandi movimenti 
nel campo della tutela della 
salute, non restando assenti a 
temi come la droga e l’alcoo- 
lismo. In questa ottica mo¬ 
mento di critica severa va 
indirizzata al consiglio di 
amministrazione ospedaliero 
che è stato, cd è tuttora, in¬ 


capace di garantire l’applica¬ 
zione della legge sull’interru- 
z ; one volontaria della gravi¬ 
danza. Di ben altro carattere, 
ma strettamente legato ai 
problemi complessivi, la 
questione deila pianta orga- 

corrètto è fa zioria le ' é non’ 
nell’ottica del più assurdo 
clientelismo che già si palesa 
nella gestione odierna dell’en¬ 
te ospedaliero. 

Non si capisce a questo 
proposito la tendenza ad in¬ 
grossare le fila dell’apparato 
amministrativo quando è ne¬ 
cessaria la ricezione di per¬ 
sonale paramedico per un. 

, funzionamento più adeguato 
alle esigenze ospedaliere. Non 
manca nel documento sempre 
un ■ riferimento centrale ed 
importante ai rapporti tra 
organizzazioni sindacali e la¬ 


voratori da una parte e con¬ 
siglio d’amministrazione dal¬ 
l’altra. 

«Evidenziamo un continuo 
scadimento dei rapporti tra 
organizzazioni sindacali, non¬ 
ché tfplla stragraj$0qjinaggio- 
? flffit/JF dei 1aS«4|ì )r P con 
CÒrisiglio di - 'amministrazione 
— si rileva nel documento — 
generato dalla continua disat¬ 
tenzione alla problematica i- 
nerente alla gestione più ge¬ 
nerale del lavoro». L’obietti¬ 
vo è chiaro e ben specificato, 
come si legge nello schema 
delle proposte sindacali. Esso 
si riferisce alla rivendicazio¬ 
ne da parte delle strutture 
dei lavoratori ospedalieri del 
proprio ruolo, rigettando con 
fermezza i tentativi di mini¬ 
mizzare o limitare le funzioni 
del sindacato stesso. 

Inoltre è precisato che il 


principale interlocutore per i 
problemi aziendali e contrat¬ 
tuali è e resta il consiglio dei 
delegati. Un intreccio com¬ 
plessivo di proposte che le 
stesse organizzazioni sindaca¬ 
li hanno . definito come con¬ 
tributo necessario per affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
odierni delle strutture sanita¬ 
rie e ospedaliere della città. 

Certo il tutto è legato ad 
una gestione nuova, corretta 
die deve uscire dal chiuso 
dell’attività del consiglio di 
amministrazione «per diveni¬ 
re patrimonio di tutti i lavo¬ 
ratori deU’ente, e dei cittadi¬ 
ni attraverso continui dibatti¬ 
ti sulle linee di sviluppo e la 
puntuale verifica della volon¬ 
tà di operare e dei progressi 
compiuti ». 

C. f. 


Nozze d’oro 

I compagni Litterina e Ni¬ 
cola Lanaro Chiola, iscritti 
al PCI dal 1944, festeggia¬ 
no oggi le nozze d’oro. A lo¬ 
ro 1 migliori auguri dei co¬ 
munisti pescaresi. 


. . Alla richiesta della sinistra della sala comunale 

t V la fa sbarrare con catene e lucchetti 

' ' ” , “ * ' . ^ < Z m ' ' • V 

Quel «democratico» 
del sindaco di Vasto 

Una lunga serie di soprusi del primo cittadino - Dopo sei mesi 
di latitanza convoca il consiglio con un odg di 227 «argomenti» 


Dal corrispondente 

VASTO (Chieti) — 11 mo¬ 
do in cui il sindaco di 
Vasto ha convocato il con¬ 
siglio comunale è illegit¬ 
timo: l’ha stabilito il co¬ 
mitato di controllo acco¬ 
gliendo il ricorso dei ca¬ 
pigruppo PCI e PSI. Rias¬ 
sumiamo in breve i fatti. 
Dopo sei mesi di « lati¬ 
tanza », il sindaco, solle¬ 
citato dalle richieste del¬ 
le sinistre, si decide a 
convocare il consiglio co¬ 
munale per il 17 e il 18 
scorsi, ponendo all’ordine 
del giorno ben 227 argo¬ 
menti. di cui molti di im¬ 
portanza decisiva per lo 
sviluppo della città. 

Non viene messa a di¬ 
sposizione dei consiglieri 
la documentazione, neppu¬ 
re entro le ventiquattro 
ore prima della seduta, 
come prescrive la legge: » 
fascicoli sono o comple¬ 
tamente vuoti o incomple¬ 
ti. Per denunciare questo 
comportamento, i capignip- 
po PCI e PSI Indicono 
una conferenza stampa 
nei locali del Comune, ma 
sono costretti a tenerla 
nella gradinata esterna 
perché il sindaco fa sbar 
rare il municipio con lue 
chetti e forza pubblica. 

Contro questo atto pre¬ 
varicatore ed illegale, im¬ 
mediatamente denunciato 
alla magistratura, comu¬ 
nisti e socialisti votano, 
ad apertura di seduta, una 
mozione di censura nel 
confronti del sindaco. I 


consiglieri de esprimono 
solidarietà a Notaro, solo 
per il divieto dell'aula con¬ 
siliare, riconoscendo di 
fatto l’arbitrarietà della 
chiusura' dell’intero Palaz¬ 
zo di Città, che ha impe¬ 
dito l’uso di altri locali 
come la sala stampa o 
quella delle minoranze. 

Poi tutti i gruppi, eccet¬ 
to quello della DC, chie¬ 
dono il rinvio ad altro 
consiglio dei punti impor¬ 
tanti sprovvisti di docu¬ 
mentazione. Ma la DC si 
oppone e respinge anche 
la richiesta di sospendere 
brevemente la seduta per 
consentire ai consiglieri di 
prendere visione almeno 
di quei documenti ficcati 
aH’ultimo momento nei fa¬ 
scicoli. 

A questo punto i consi¬ 
glieri PCI c PSI. scan¬ 
dendo lo slogan «No al 
potestà, vogliamo fare i 
consiglieri » decidono di 
impedire ogni ulteriore de¬ 
gradazione e boicottaggio 
del consiglio e con una 
azione decisa ottengono 
che il sindaco faccia mar¬ 
cia indietro, rinviando ad 
altra seduta alcuni impor¬ 
tanti argomenti. Tuttavia 
si contìnua con irregolari¬ 
tà e prevaricazioni da par¬ 
te della giunta con I'ac- 
quicscenza dei consiglieri 
de. Il PCI c il PSI si ri¬ 
fiutano. a questo punto, 
di votare su alcune que¬ 
stioni mancando persino 
il dispositivo di delibera e 
fanno verbalizzare una di¬ 
chiarazione in cui «si ri¬ 


servano di avanzare ri¬ 
corso al comitato di con¬ 
trollo, nonché alla magi¬ 
stratura per i reati di cui 
il sindaco, i consiglieri che 
hanno partecipato alla vo¬ 
tazione e il segretario co¬ 
munale si renderanno e- 
ventualmente responsabili». 
Alla fine il consiglio si 
conclude dopo aver discus¬ 
so solo nove dei 277 punti 
all’ordine del giorno. 

Il sindaco convoca un 
nuovo consiglio, suddivi¬ 
dendolo in cinque sedute, 
per i giorni 25. 26, 27, 28 
e 29 ottobre con inizio alle 
ore 18 e continuazione an¬ 
che oltre la mezzanotte. 
Nuova conferenza stampa 
dei capigruppo PCI e PSI 
e nuovo rifiuto dei locali 
del Comune. Altra denun¬ 
cia alla magistratura con¬ 
tro il sindaco per abuso 
di potere e ricorso al co¬ 
mitato di controllo per la 
irregolarità, tra le altre 
cose, della convocazione 
del nuovo consiglio. Ieri è 
giunto il fonogramma con 
cui il comitato riconosce 
la giustezza dei rilievi fat¬ 
ti dalle sinistre e dichiara 
illegittime le sedute di ve¬ 
nerdì e di domenica per¬ 
ché non consentono ai 
consiglieri di prendere vi¬ 
sione della documentazio¬ 
ne 2-1 ore prima. 

Ora si attendono le de¬ 
cisioni relative alle altre 
illegalità e soprattutto gli 
sviluppi delle indagini del¬ 
la magistratura. 

Costantino Felice 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A Cagliari non 
si vola: l’aeroporio di El¬ 
mas è quasi inservibile. Gli 
aerei diretti verso 11 capo¬ 
luogo sardo, vengono fatti di¬ 
rottare per Alghero. Oppure 
ritornano a Roma o in altre 
piste del continente. Quel che 
ncn hanno combinato gli 
scioperi degli uomini-radar 
e del personale di bordo, ló 
ha provocato un normale 
acquazzone. 

Tutto è « tilt » ad Elmas. 
Vediamo perchè. 

Il quadro è impressionante. 
Le apparecchiature d’atter¬ 
raggio inadeguate. Il nuovo 
scalo, finito di costruire, non 
funziona per mancanza di lu¬ 
ce e di acqua. Al momento 
della partenza è possibile che 
i passeggeri vengano fatti 
scendere perchè c’è un buco 
nella pista. 

E, da ultimo, la paurosa 
sciagura del settembre scor¬ 
so. 

A Elmas, l’aeroporto del 
capoluogo sardo, le partenze 
e gli atterraggi sono sempre 
stati di « fortuna ». I piloti, 
molto spesso, hanno dovuto 
effettuare atterraggi « a vi¬ 
sta». Di notte, in mancanza 
dell’Uà, si rimediava con ap¬ 
parecchiature ò riserva. E si 
tirava a campare. 

E’ chiaro che, in una si¬ 
tuazione cosi precaria, prima 
o poi lo scalo doveva cedere. 
Non c’è voluto molto, a dire 
il vero. E’ bastato un tempo¬ 
rale — abbastanza violento 
ma non tale da pregiudicare 
gli arrivi e le partenze di u- 
no scalo adeguato — perchè 1 
nodi di Elmas venissero al 
pettine. 

Ora si vola soltanto a visi¬ 
bilità piena. I piloti possono 
contare appena sui propri 
occhi. Di notte, ma anche di 
giorno quando c’è nebbia o 
quando c’è solo una lieve 
foschia, l’aeroporto rimane 
bloccato. Le apparecchiature, 
pure quelle di fortuna, sono 
tutte fuori uso. 

Una serie dì incidenti, mol¬ 
ti dei quali di antica data, 
avrebbero covuto mettere In 
allarme le autorità. Le cose 
stavano scivolando su una 
brutta china. Purtroppo 
nemmeno la sciagura è servi¬ 
ta a far prendere dei provve¬ 
dimenti adeguati. « Errore 
del pilota », si è detto. L’ae¬ 
roporto e le sue apparec¬ 
chiature non c’entrano. 
Eppure l’Ila — lo,strumento 
essenziale ’£er le “manovre di 
bordo —noi» ti^aiorj^ da un 
lungo periodo, una radio 
privata, installata.nelle vici¬ 
nanze, avrebbe provocato dei 
guasti alle apparecchiature. 
Nessuno ha pensato che ì 
guasti si possono riparare. 

Infine si è arrivati persino 
alla gag da film comico (se 
poi l’epilogo non fosse stato 
tragico). Tempo fa un’emit¬ 
tente privata (la stessa?) è 
stata trasferita perchè i suol 
segnali rischiavano di far at¬ 
terrare gli aerei nel pieno 
centro della città. 

Ai piloti rimaneva un’unica 
apparecchiatura in grado di 
segnare la rotta: il cosiddetto 
«Becon». Si tratta di uno 
strumento meno efficace del¬ 
l’Uà ma in grado di fornire 
le indicazioni essenziali. Il 
temporale dell’altra sera ne 
ha fatto polpette. 

Ma non è tutto. Bisogna 
aggiungere il lavoro di pro¬ 
lungamento della pista di at¬ 
terraggio, che si trascina da 
tempo immemorabile. L’anno 
scorso, per un certo periodo, 
l’aeroporto fu addirittura 
chiuso durante la notte. 
Dopo le 23, il traffico aereo 
di Elmas cessava. Gli operai, 
con l’aiuto di luce artificiale, 
cominciavano il lavoro per la 
pista. 

L’assommarsi di tanti «in¬ 
cidenti » ha portato alla si¬ 
tuazione odierna, la FULAT 
(il sindacato dei lavoratori 
dell'aria) l’aveva denunciato 
sia in sede nazionale che re¬ 
gionale. Le autorità compe¬ 
tenti risposero che si sarebbe 
proveduto al più presto 
I deputati comunisti sardi 
hanno denunciato la situazio¬ 
ne di totale abbandono degli 
aeroporti isolani. 

« Il gruppo del PCI alla 
Camera — affermano i com¬ 
pagni Francesco Mac!» e 
Mario Pani primi firmatari 
di una interpellanza urgente 
rivolta al ministro del tra¬ 
sporti, il socialdemocratico 
Preti — chiede misure 
straordinarie per garantire la 
regolarità dei collegamenti 
aerei da e per la Sardegna». 

a In particolare i comunisti 
sollecitano la utilizzazione di 
scali alternativi nel caso del¬ 
la temporanea chiusura al 
traffico degl! aeroporti civili. 
Se l'aeroporto di Elmas è 
chiuso per le ragioni che co¬ 
nosciamo, si può ad esemplo 
utilizzare l’aeroporto di De- 
cimomannu. Cagliari non può 
rimanere in nessun modo i- 
solata ». 

Non bisogna neanche tace¬ 
re le responsabilità delle 
compagnie aeree, che hanno 
l'obbligo di portare a desti¬ 
nazione i passeggeri una vol¬ 
ta iniziato il viaegio. 

ET successo raltra notte: 
decine di viaggiatori sono 
stati costretti ad atterrare cd 
Alghero e solo dopo una vi¬ 
brata protesta In aeroporto 
hanno ottenuto l’uso di un 
pullman per 11 trasporto nel 
capoluoeo. dove sono arrivati 
alle prime luci dell’alba. 

Le compagnie devono ga¬ 
rantire Il servizio, e se non 
lo fanno le concessioni devo¬ 
no essere immediatamente 
poste a rigorosa verifica.- 
« Occorre un intervento serio 
— concludono i compagni 
Macis e Pani — che ponga 
fine ad una situazione di !• 
nerzia ed Irresponsabilità, le 
cui conseguenze vengono pa¬ 
gate dal sardi ». 

Attilio Gatto 
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Per lo sciopero 
nazionale degli 
studenti medi 
contro le 
circolari Valitutti 


Una delle manifestazioni di 
protesta degli studenti. Dove 
non sono stati organizzati 
cortei si sono tenute assem¬ 
blee 


In tutte le Marche 
decine di manifestazioni 

A Pesaro sit-in davanti al Provveditorato - Ad Ancona 
è sempre aperta la partita dell’elezione del nuovo rettore 


ANCONA — Assemblee, cor¬ 
tei e manifestazioni degli 
studenti medi, ieri in tutta la 
regione: lo sciopero nazionale 
ha avuto successo in quasi 
tutte le scuole superiori. 

A Pesaro le aule delle scuo¬ 
le secondarie sono rimaste 
vuote: gli studenti hanno or¬ 
ganizzato una manifestazione 
molto numerosa davanti al 
provveditorato agli studi. 
C'erano delegazioni di giovani 
degli istituti professionali di 
Macerata, Feltria, Fano, Fos- 
sombrone. 

Si è svolta una riunione 
con il provveditore, per discu¬ 
tere i temi della piattaforma 
di lotta (tra le altre coso, il 
rinvio delle elezioni degli or¬ 
ganismi delegati a do|K> 
l’approvazione della riforma). 
Il provveditore di Pesaro si è 
impegnato ad inviare un t»- 
lex al ministro Valitutti per 
illustrargli le posizioni degli 
studenti. 

Anche a Urbino pieno suc¬ 
cesso dello sciopero. Sono 
scesi in assemblea permanen¬ 
te anche i giovani dell'istituto 
tecnico industriale; combat- 


Tenta 
di investire 
gli operai 
in sciopero 

PESARO — Gravissimo epi¬ 
sodio antisindacale ieri mat¬ 
tina di fronte ad una fab¬ 
brica vetraria di Pesaro. Il 
titolare ha investito un grup¬ 
po di operai che stava pic¬ 
chettando l’ingresso centrale 
deìl’azienda in occasione del¬ 
lo sciopero nazionale della 
categoria. 

II bilancio dell'irresponsa¬ 
bile azione, elle poteva risul¬ 
tare ben più grave, è di due 
feriti, fortunatamente non 
gravi. I due lavoratori inve¬ 
stiti. Graziano Ioni di 23 an¬ 
ni. e Demetrio Ercolani. di 
31, sono stati prontamente 
soccorsi dai compagni di la¬ 
voro e trasportati all’ospe¬ 
dale di Pesaro. Qui sono sta¬ 
ti medicati e dimessi con 
tre giorni di prognosi per le 
abrasioni e le escoriazioni su¬ 
bite. 

L'investitore Giorgio Moli¬ 
nelli, è uno dei titolari 
della ILVA specchi, un’azien¬ 
da del vetro situata a Case 
Bruciate, in comune di Pe¬ 
saro. 

Sulla grave vicenda il sin¬ 
dacato ha espresso la più 
ferma condanna, riservando¬ 
si ogni azione legale a tu¬ 
tela dei lavoratori 


tono in particolare contro li¬ 
na gestione verticistica i. col¬ 
pi di « circolari » della presi 
de della scuola. Nella provin¬ 
cia di Ancona, alla giornata 
di lotta hanno partecipato i 
1600 studenti di Fabriano. 

A Fermo nella provincia di 
Ascoli Piceno, hanno sciope¬ 
rato oltre 3 mila studenti 
dell'istituto tecnico industria¬ 
le. del liceo classico, del liceo 
scientifico, dell’istituto pro¬ 
fessionale e dell’istituto d'arte. 
Non hanno scioperato invece 
il Commerciale e i Geometri: 
gli studenti tuttavia hanno 
organizzato assemblee all'In¬ 
terno degli istituti. 

Ieri pomeriggio, sempre a 
Fermo, gli studenti hanno 
discuso nel corso di una as¬ 
semblea pubblica cittadina e 
poi hanno partecipato al di¬ 
battito organizzato dal PCI, 
cui è intervenuto il com¬ 
pagno Mussi. La lotta dei 
giovani è concentrata, come 
si sa. sulle questioni della 
democrazia scolastica, sul¬ 
l'imposizione ministeriale del¬ 
l'ora di 60 minuti, sulla con¬ 
trazione delle classi. 


Conferenza 
stampa degli 
artigiani sul 
contratto 

ANCONA — Da diversi an¬ 
ni ormai le organizzazioni 
artigiane hanno scelto la 
contrattazione autonoma per 
il settore, e proprio in que¬ 
sti giorni sono in corso trat¬ 
tative a livello nazionale per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Per sensibilizzare i lavora¬ 
tori e l’opinione pubblica in 
generale riguardo ai proble¬ 
mi oggetto delle trattative, 
il compagno Sergio Bozzi, 
della segreteria regionale del¬ 
le Marche, del CNA e il dr. 
Augusto Mengasini, direttore 
dell’ACAM. il consorzio con¬ 
fezionisti di Senigallia, han¬ 
no tenuto ieri una conferen¬ 
za stampa. 

I punti di maggiore «fri¬ 
zione » con le organizzazioni 
dei lavoratori riguardano il 
sistema di informazione e i 
diritti sindacali (su questo 
secondo problema nel set¬ 
tore metalmeccanico si sono 
rotte le trattative). 

« Da parte della organizza¬ 
zione degli artigiani — ha 
sottolineato il compagno Boz¬ 
zi — c’è una larga disponibi¬ 
lità suirinfcrmazione, pur¬ 
ché questa sia reciproca, fer¬ 
me restando l’autonomìa e la 
diversità dei ruoli di cia¬ 
scuno ». 


Situazione in movimento 
anche nelle università, alla 
vigilia deiranno accademico. 
Ad Ancona è sempre aperta 
la partita dell’elezione del 
nuovo rettore. 

Si registra una « repri¬ 
menda » del ministro Valitut¬ 
ti verso il decano Mattioli 
(che aveva prorogato arbitra¬ 
riamente la data dell’elezio¬ 
ne) ed una interpellanza ur¬ 
gente dei consiglieri regionali 
comunisti Brutti, Romanueci, 
Amadei. Del Bianco. Eccone 
il testo: i sottoscritti consi¬ 
glieri esprimono la loro 
preoccupazione per il clima 
che si è venuto a creare al¬ 
l’interno dell’Ateneo dorico 
dolio che il professore deca¬ 
no Ennio Mattioli in viola¬ 
zione al testo unico del 11/6» 
e della circolare mini.-.aria! ì. 
ha fissato le elezioni ilei ret¬ 
tore non entro il 31 Ottobre, 
bensì il 9 novembre. Questo 
atto è avvenuto a coist Insili se 
di un periodo assai diffù »:*i 
per l'ateneo anconetano 

Anche a causa di un modo 
di governare l’univers:} i con 
spiccati momenti di per; »»«.»- 
Jismo e di separatezza eoa la 
città, le forze politiche i- ,-r>- 
ciali, la federazione CGIL, 
CISL, UIL e l’amministrazio- 
ne comunale di Anco.n — 
continua l'interpellanza dei 
consiglieri comunisti — non 
a caso avevano richiesto che 
l’occasione della nuova ele¬ 
zione del rettore fosse uti¬ 
lizzata per rompere con i 
vecchi modi e per cercare di 
superare anche i limiti di li¬ 
na legge che delega 28 pro¬ 
fessori di ruolo su centinaia 
di lavoratori dell’università 
alla elezione del rettore. 

La decisione del decano ha 
esasperato ancora di più gli 
animi, e di questa esaspera¬ 
zione si sono fatti portavoce 
con una lettera aperta ben 14 
docenti ordinari clic recla¬ 
mano una inversione di ten¬ 
denza nel metodo di governo 
dell’ateneo e nel rapporto tra 
questo e il territorio. 

I sottoscritti interpellanti 
ritengono quanto mai neces¬ 
saria una iniziativa della re¬ 
gione, che nell’assoluto ri¬ 
spetto dell’autonomia univer¬ 
sitaria favorisca un rasse¬ 
renamento della situazione e 
contribuisca al rispetto della 
legge, nonché allo sviluppo di 
un rapporto più positivo tra 
università e regione. 

A tale scopo si ritiene 
quanto mai utile che la regio¬ 
ne proponga alle autorità ac¬ 
cademiche. che saranno elette 
nei prossimi giorni a breve 
scadenza e nel rispetto delle 
reciproche autonomie, una 
conferenza di ateneo». 


Niente parchi, ma nel 
frattempo si tagliano 
un centinaio di pioppi 


ANCONA — Una raccol¬ 
ta di firme in tutta la 
Regione è la più recente 
iniziativa delle associazio¬ 
ni naturalistiche marchi¬ 
giane in difesa deìl'am- 
bientc. 

Già da alcuni giorni, 
infatti, ogni cittadino può 
recarsi presso i segr o, ari 
generali dei comuni di re- 
s:denza per apporre la 
propria firma in caice al¬ 
la pet;z:one popolare per 
la rapida discus? one in 
consiglio regionale delle 
due proposte d; '.fere p’r 
la formazione de! pirco 
del Conero e per quei'.o 
dei Sibillini. 

La prima in particolare 
giace ne; cassetti ormai 
dr parecchio tempo, dopo 
che remine o provincia 
di Ancona già avevano 
promesso e sollecitato 1’ 
istituzione. 

Il promontorio del Co¬ 
nero che comprende an¬ 
che l'incantevole baia di 
Fa rio novo è una delle 
rare zone .dell’Adriatico 
ove sorgano ancora pian¬ 
te ed arbusti appartenen¬ 
ti alla « macchia medi- 
terranea ». Lo stesso pia¬ 
no regolatore di Ancona, 


che prevedeva la pubbli¬ 
cizzazione della baia, li¬ 
berandola anche dall'esi¬ 
stente abusivismo, era 
stato progettato in fun¬ 
zione sia del vecchio pia¬ 
no paesaggistico sia della 
prevista costituzione del 
parco. 

Anche ieri mattina al¬ 
cuni aderenti della sezio¬ 
ne dorica del WF mu¬ 
niti di volantini e cartel¬ 
loni. stazionavano di fron¬ 
te al municipio, invitando 
i cittadini a firmare la 
petizione. 

« Questa volta — diceva 
uno dei cartelli — abbia¬ 
mo bisogno del tuo aiu¬ 
to ». Non possiamo che es¬ 
sere d'accordo, vista l’in¬ 
credibile politica di rinvìi 
e dimenticanze adottata 
in maniera della' giunta 
regionale! 

Dice un comunicato del- 
l’Arci natura regionale: 
« Nelle Marche poco o 
nulla è stato fatto dal- 
l’er.te Regione per deter¬ 
minare un diverso uso del 
territorio, più consono alle 
esigenze dell’ambiente ». 
E questo proprio mentre 
è « noto a tutti che la 
devastazione dell'ambien¬ 


te nel nostro paese è una 
diretta conseguenza della 
mancanza di una pianifi¬ 
cazione del territorio ». 

L’Arci denuncia quindi 
il fatto che non esista 
ancora nelle Marche un 
piano per i parchi, cioè 
per quelle aree ove per 
le caratteristiche del ter¬ 
ritorio. si può prevedere 
un prevalente uso turi¬ 
stico ed agrmsilvo-pasto¬ 
ra le, nel rispetto dei va¬ 
lori ambientali. 

In coincidenza con tali 
iniziative la giunta regio¬ 
nale. tramite l’assessorato 
aU’ambiente ha preso po¬ 
sizione contro l’awenuto 
abbattimento di 131 piop¬ 
pi da parte dell’ANAS, 
lungo la strada statale 
che collega Villa Potenza 
a Castelraimondo. in pro¬ 
vincia di Macerata. 

Non solo l’ANAS non 
ha informato ufficialmen¬ 
te la regione (competente 
per delega) delle proprie 
intenzioni, ma ha anche 
eluso quanto stabilirà in 
sede di ufficio ambiente, 
ove si era optato per il 
taglio di soli 41 alberi, già 
ammalali. 

La Regione Marche ha 
ora Inviato una lettera 
di protesta all’ANAS in 
cui sì chiedono spiegazio¬ 
ni circa il grave atto anti¬ 
ecologico. 


E' il fratello di uno dei ricercati per il sequestro e l'uccisione di Moro 

Un arresto a San Benedetto 
per l’assalto alla Confapi 

Roberto Peci ammanettato nell'ambito dell'indagine sulla colonna marchigiana delle 
BR — La provincia di Ascoli Piceno una pista importante per gli uomini di Dalla Chiesa? 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un nuovo col¬ 
po a sorpresa nelle Indagi¬ 
ni sul « comitato marchi¬ 
giano» delle BR: ieri mat¬ 
tina a S. Benedetto 1 re¬ 
parti speciali del generale 
Dalla Chiesa hanno arre¬ 
stato Roberto Peci. L’ope¬ 
razione a vasto raggio con¬ 
tro la presunta organizza¬ 
zione sovversiva era inizia¬ 
ta martedì scorso. La se¬ 
quela di arresti non si fer¬ 
ma ancora: siamo al quin¬ 
to, nel giro di tre giorni. I 
quattro già in carcere sono 
Sabina Pellegrini. Gino Li- 
verani. i coniugi Rodolfo 
ed Elda Polloni. 

Per il giovane sanbene- 
dettese (un identico man¬ 
dato è stato spiccato per il 
fratello Patrizio latitante 
da quasi 3 anni), al con¬ 
trario degli altri presunti 
terroristi, nel mandato di 
cattura non si parla gene¬ 
ricamente di costituzione 
di banda armata. Gli ven¬ 
ga contestato anche un rea¬ 
to specifico, ovvero la par¬ 
tecipazione all’assalto con¬ 
tro la sede della Confapi 
di Ancona avvenuta la se¬ 
ra del 14 ottobre 1976. I 
reati previsti sono cosi 
elencati: «rapina, seque¬ 
stro di persona, porto abu¬ 
sivo d’armi, danneggiamen¬ 
to aggravato ». Roberto Pe¬ 
ci, 23 anni, è il fratello mi¬ 
nore di Patrizio, figura di 
primo piano nella rigida 


gerarchia del brigatismo, 
appartenente alla cosid¬ 
detta colonna romana. 

Sul suo capo pende un 
mandato dì cattura per la 
strage di via Fani e per 
l’assassinio di Aldo Moro 
(la sua foto era tra le pri¬ 
me diffuse dal Viminale). 
Il giovane arrestato ieri è 
sempre stato un comprima¬ 
ria rispetto al fratello ben 
più « famoso ». Rimase im¬ 
plicato — appunto insieme 
a Patrizio — nel ritrova¬ 
mento di armi in un appar¬ 
tamento di una palazzina 
di via Morosini a S. Bene¬ 
detto, nel gennaio 1977. Da 
allora Patrizio si è reso ir¬ 
reperibile e vive nella clan¬ 
destinità. mentre Roberto, 
dopo tre giorni di carcere, 
era stato rimesso in libertà 
perché ritenuto estraneo al 
fatto (si è poi sposato, sì 
è messo a lavorare con il 
padre, militanto nell’orbita 
dell’ultra sinistra). 

Nello stabile, di proprie¬ 
tà di un certo Andreasi di 
Torino, vengono trovate — 
occultate dietro un mobile 
— tre pistole, un mitra, 
cartucce e volantini firma¬ 
ti BR. Si appurò più tardi 
che in assenza del padrone 
(che usava la casa solo 
nelle vacanze estive) l’im- 
mobile serviva presumibil¬ 
mente da base alla « co¬ 
lonna » marchigiana. Risul¬ 
tò che i Peci erano entrati 
in possesso delle chiavi del¬ 


l’appartamento. poiché 11 
padre era capomastro della 
ditta che aveva costruito 
la palazzina. Fu questa la 
pista seguita dagli investi¬ 
gatori. Ma quando si pre¬ 
sentarono presso la fami¬ 
glia Peci, in via Gelli, sco¬ 
prirono che Patrizio era 
già fuggito. Era un covo 
delle BR, o soltanto un de¬ 
posito di armi, l'apparta¬ 
mento estivo di via Moro- 
sinl? Questo dato non è 
stato ancora appuralo. 

Per un anno e mezzo di 
Patrizio non si è saputo 
più nulla e la notizia del¬ 
la sua partecipazione al¬ 
l’agguato di via Fani col¬ 
pì molto la popolazione dì 
S. Benedetto. Dopo la sco¬ 
perta delle armi e la cer¬ 
tezza che in quel compren¬ 
sorio sicuramente esisteva 
un’organizzazione eversiva, 
cominciò a comporsi il mo¬ 
saico del terrorismo mar¬ 
chigiano: l’incendio alla 
caserma di S. Benedetto 
del Tronto, la raffica di 
mitra contro la caserma 
di Fermo, i raìds alla Con¬ 
fapi e alla Baby Brummel 
di Ancona avevano un col- 
legamento con quel ritro¬ 
vamento di armi. E l’arre¬ 
sto di Roberto Peci oggi 
lo conferma. Pare che nel 
mandato di cattura com¬ 
paia un secondo nome, già 
molto noto alla giustizia: 
ha circolato la notizia che 
un mandato di cattura. 


con le stesse accuse era 
stato spiccato nei confron¬ 
ti di Vincenzo Guazzaro- 
ni, l’uomo del deposito di 
armi di Val Porro (Tolen¬ 
tino), in carcere a Rieti. 
In quella cittadina, nella 
sua auto, la polizia aveva 
trovato proiettili ed una 
ricetrasmittente. Ma la no¬ 
tizia non è stata ufficial¬ 
mente confermata. 

S. Benedetto del Tronto 
è ancora nell’occhio del 
ciclone per una storia di 
terrorismo. Anche nel mag¬ 
gio scorso, quando le for¬ 
ze dell’ordine arrestarono 
dieci persone in seguito 
all’assalto armato al co¬ 
mitato regionale della DC 
di Ancona, la maggioran¬ 
za di questi erano proprio 
giovani di S. Benedetto, 
tutti' più o meno legati ai 
fratelli Peci. 

Una cosa ancora non è 
emersa con sufficiente 
chiarezza dalle indagini: 
esiste un collegamento tra 
il « comitato marchigiano » 
e la cosiddetta « colonna 
romana»? La funzione di 
Peci e Moretti non è da 
sottovalutare. Nel covo di 
viale Giulio Cesare, a Ro¬ 
ma. ove furono arrestati 
Morucci e Faranda, gli in¬ 
quirenti trovarono docu¬ 
menti di identità ed auto¬ 
mobilistici che proveniva¬ 
no dalla provincia dì Asco¬ 
li Piceno. 


CARIGNANO TERME (Pesa¬ 
ro) — Sono oltre 500 mila 
le presenze annuali nelle sta¬ 
zioni termali marchigiane e 
vi contribuiscono per circa 
un terzo persone di altre re¬ 
gioni. D’altro canto di mar¬ 
chigiani che cercano fuori re¬ 
gione un rifugio termale si 
aggirano intorno ai 13 mila. 

Le cifre sono però incom¬ 
plete perchè tratte dalle con¬ 
tabilità degli enti mutualisti¬ 
ci. che non possono evidente¬ 
mente tener conto degli aspet¬ 
ti extrasanitari che spingono 
tanta gente a cercare riposo 
e distensione in una delle 
numerose stazioni termali di 
cui è disseminata la penisola. 

Ma il dato è pur sempre 
cospicuo, dietro ad esso si 
affollano problemi, interessi, 
implicazioni che toccano la 
sfera economica, quella sani¬ 
taria, quella turistica, quella 
ambientale ed altre ancora. 
Un cumulo di questioni che 
non può quindi essere lascia¬ 
to alla pura discrezionalità 
dell’interesse privato. 

La Regione Marche presen¬ 
ta anche in questo settore 
un desolante vuoto legislativo, 
ma. forse, un primo passo 
per arrivare in tempi rela¬ 
tivamente brevi alla formula¬ 
zione e alla discussione in 
consiglio regionale di un’ap¬ 
posita legge, si è compiuto 
ieri a Carignano Terme, una 
ridente località del comune 
di Fano con lo svolgimento 
del primo Convegno regionale 
sulle acque minerali e ter¬ 
mali. Ad essere più precisi 
si tratta della prima tappa 
del convegno, dal momento 
che una seconda giornata di 
lavori è stata già program¬ 
mata per il prossimo io no¬ 
vembre ad Acquasanta 

Si è arrivati a questo in¬ 
contro dopo che un gruppo 
di studio costituito dalla Re¬ 
gione Marche e daH’ammini- 
strazione provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino ha elaborato una 
« proposta di articolato », una 
vera e propria bozza dalla 
quale ricavare la proposta di 
legge regionale in ossequio 
al vero, deve essere sottoli¬ 
neato il ruolo svolto in questa 
circostanza dalla Provincia di 
Pesaro (presenti al congres¬ 
so presidente e vice-presiden¬ 
te. Vergali e Tomasucci). 

L’ente locale, amministrato 
dalle sinistre ha letteralmen¬ 
te «trainato» la Regione su 
questo problema. Ma tant’è: 
se anche le Marche avranno 
presto una legge sulle acque 
minerali e termali, risulterà 
abbastanza secondario come 
a ciò ci .sìa arrivati. 

Altri dati — emersi dalla 
relazione del dottor Monte- 
murro che lavora all’ufficio 
programma della Regione — 
riguardanti il patrimonio re¬ 
gionale dicono dell’esistenza 
di 7 aziende termali. Due nel 
Pesarese, a Montegrimano 
Carignano; due in provincia 
di Ancona, a Zinga e Aspio; 
due nel Maceratese a Sama¬ 
no e Tolentino; una nell’Asco¬ 
lano, ad Acquasanta Terme. 

Le sorgenti di acqua mine¬ 
rale sono 25. gli stabilimenti 
15. Le concessioni (attenzio¬ 
ne a questo aspetto, perchè 
con la legge sarà la Regione 
a dare permessi di ricerca e 
concessioni di sfruttamento, 
che potranno anche essere 
revocati) sono così distribuite 


per durata: 4 a regime per¬ 
petuo, 17 decennali, 3 tren¬ 
tennali e una con durata cin¬ 
quantennale. 

La bozza-proposta su cui 
fin da ieri si è aperta la 
consultazione si compone di 
38 articoli. Le disposizioni ge¬ 
nerali contenute in apertura 
riassumono il significato po¬ 
litico e la dimensione vasta 
e importante della questione. 
Le acque minerali e termali 
sono « patrimonio indisponibi¬ 
le della regione» e pertanto' 
la loro ricerca e coltivazione 
deve avere il fine della tute¬ 
la del beni idro-minerali re¬ 
gionali e la loro valorizzazio¬ 
ne in senso terapeutico-turi- 
stico-economico. 

Regione ed enti locali con¬ 
corrono a determinare « la 
salvaguardia del tempo delle 
risorse idro termali e la qua¬ 
lificazione sociale e sanitaria 
del termallsmo », nonché la 
valorizzazione delle zone at¬ 
traverso una ordinata pianifi¬ 
cazione urbanistico-territoria- 
le, secondo il criterio di una 
razionale utilizzazione del gia¬ 
cimento e del « preminente 
interesse pubblico ». 


Per il dibattito sul « Comune nuovo » 
interviene oggi il sindaco di Fano 

Meno burocrazia, 
tutti d’accordo 
però cosa si fa? 


A Carignano primo convegno regionale sulle acque minerali 

500 mila presenze nelle stazioni termali 
(ma i marchigiani non ne vogliono sapere) 

Il vuoto legislativo - Una proposta di legge - Venticinque sorgenti e quindici 
stabilimenti - Valorizzare questo patrimonio - Una utilizzazione razionale 



Il dibattito avviato 
dal nostro giornale sul 
« Comune nuovo » fa 
registrare oggi un altro 
importante intervento: 
il sindaco di Fano, En¬ 
zo cicetti, analizza l’a¬ 
spetto istituzionale del¬ 
le autonomie locali e 
affronta alcuni nodi po¬ 
litici di particolare ri¬ 
lievo. 

Il Commi e degli anni '80, 
ma direi anche gli altri livelli 
di governo locale, ha di fron¬ 
te due problemi non facili <t 
risolversi: da un lato raffor¬ 
zare e sviluppare la demo¬ 
crazia, dall'aitro raggiungere 
un livello di efficienza di cui 
oggi non dispone. Questi due 
aspetti sono indissolubilmen¬ 
te legati l'uno con l’altro ed 
è sulla capacità di sviluppar¬ 
si entrambi e contempora¬ 
neamente che si misurerà il 
valore delle singole proposte 
politiche e delle attività am¬ 
ministrative di ognuno. 

La democrazia 
non è un mito 

Innanzitutto va detto che 
la democrazia non è né un 
mito né un concetto astratto: 
spesso qualcuno vuol farlo 
credere per concludere poi 
che essa è irraggiungibile. I 
rischi contenuti in una tesi 
siffatta sono enormi ed è 
proprio in periodi di grave 
crisi come quelli che stiamo 
attraici scindo che essi vanno 
respinti. 

Ecco quindi che a fronte di 
un calo della partecipazione 
popolare la risposta non può 
essere quella di un ritorno ut 
centralismo e al burocrati¬ 
smo, ma al contrario della 
ricerca di forme più adeguate 
e moderne, più credibili di 
gestione democratica del po¬ 
tere. 

Il Comune è e deve restare 
il fulcro centrale dell’autogo- 
vento locale in particolare 
per quanto concerne rassetto 
territoriale e la gestione dei 
servizi sociali. Ciò che è ne¬ 
cessario è però procedere in 
concreto alla fusione dei co¬ 
muni troppo piccoli e perciò 
inefficienti ed a un reale de¬ 
centramento politico e fun¬ 
zionale nei comuni grandi e 
medi assai spesso sclerotìzza- 
ti e burocratizzati. Il pro¬ 
blema vero è che su queste 
proposte quasi tutti si di¬ 
chiarano d’accordo, ma in 
pratica non se ne fa nulla. 

Altrettanto dicasi per le 
Province, che vanno soppres¬ 
se prevedendo al loro posto 
un nuovo Ente intermedio 
tra Comune e Regione e cioè 
il Comprensorio, che dovrà 
raggruppare aree territoriali 
a diverso grado di sviluppo, 
aree sufficientemente vaste 
per intervenire con gli stru- 
menii della programmazione 
appunto al fine del supera- 
mento degli squilibri territo¬ 
riali. 

Il ruolo programmatorio e 
legislativo della Regione non 
c i discute: il nodo caso mai è 
politico, perchè il vizio della 
amministrazione attiva è ra¬ 
dicato, soprattutto tra chi ha 
poche idee e una forte pro¬ 
pensione al clientelismo. 

Agli addetti ai lavori te 
considerazioni sopra riportate 
potranno sembrare una ov¬ 
vietà: sta di fatto che il nuo¬ 
vo ordinamento degli Enti 
locali è al centro del dibatti¬ 
to. ma non viene alla luce. E' 
perciò indispensabile che ol¬ 
tre alle organizzazioni delle 
autonomie anche le altre for¬ 
ze sociali e culturali organiz¬ 
zate, anche i cittadini incal¬ 
zino il Parlamento affinchè la 


riforma sia varata prima del 
le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative e regionali del 
1!)8 ‘); in caso contrario passe¬ 
ranno altri cinque anni con 
strutture ed istituzioni locali 
inacleguate ad assicurare ap¬ 
punto quelle esigenze di de¬ 
mocrazia e di efficienza di 
ciii si parlava ull’inizio. 

Veniamo ora ad alcune 
questioni politiche. E’ un da¬ 
to di fatto che, dai tradizio¬ 
nali settori amministrativi i- 
dentificabili soprattutto nei 
e servizi », l'azione degli Enti 
locali si è estesa netta attivi¬ 
tà di programmazione dell'e 
conomiu. del mondo del la¬ 
voro e della scuola, nel vivo 
delle lotte sociali. 

Ci siamo tutti impegnati a 
fondo, amministratori e per¬ 
sonale, per far fronte ai nuo¬ 
vi compili che il decreto 61 6 
c le vàrie leggi regionali ( > 
hanno via via assegnato. Sa¬ 
rebbe però una pericolosa ?/ 
Iasione quella di credere che 
è possibile far crescere e si» 
luppure il nuovo, mentre i 1 
vecchio continua a prospera 
re e a consumare energie e 
risorse. 

Occorre c.d esempio chie¬ 
dersi perchè continuano o 
rimanere in piedi le IRAB e 
gli altri enti tnttVli o quale 
compito stiano svolgendo gli 
apparati burocratici delle 
Prefetture, delle Questure, 
degli IACP che si occupavano 
nel passato dei compiti ora 
esercitati dai Comuni. Il ri¬ 
schio c che mentre il vecchio 
vive c « vegeta », il nuovo 
tcioè le nuove funzioni che i 
Comuni debbono svolgere 1 
nasca debole e asfittico co' 
rischio politico che qualcun’ 
possa poi dire che ramni’ 
astrazione locale è meno 
fidente dell’apparato sta> 
o centrale. 

Tendenza 

deleteria 

I primi segni già si intra 
vedono in una azione eh 
tende a contrapporre Coniuv 
e Regioni • ì primi che lame» 
lana insufficienti mezzi fi 
namiari, le seconde che ac 
cumulano migliaia di miliard> 
di residui passivi. Esiste r 
tentativo, vedi ad esempio 
l’intervento dell’on. Cossiga 
al recente convegno di Via¬ 
reggio, di suscitare una po¬ 
lemica sulle rispettive ina¬ 
dempienze ed insufficienze il 
cui fine è quello poi di scre¬ 
ditare l’intero sistema delle 
autonomie. C’c la tendenza 
ad alloninvare le proteste dal 
centro, dal governo verso la 
periferia, frantumandole t* 
polverizzandole verso gli enti 
locali e le Regioni. E’ una 
tendenza delcteiia che va 
combattuta con la più grande 
fermezza, poiché se vicn me¬ 
no la credibilità delle istitu¬ 
zioni democratiche di base, 
allora non c’è più rimedio ai 
fenomeni di disgregazione 
sociale e politica. 

II fatto è che nel Paese c’c 
la necessità di un reale c so 
lidale impegno dì tutte le 
forze democratiche. Occorre 
decidere magari attraverso 
un duro confronto le riforme 
da fare, ma poi essere im¬ 
pegnati tutti a realizzarle. 
Per parte nostra siamo pron¬ 
ti: che anche il Governa fac¬ 
cia la sua parte, altrimenti la 
sfiducia si aggiungerà alla 
sfiducia.. 

C’è invece bisogno di nuovo 
slancio per rafforzare la de¬ 
mocrazia e costruire una 
maggiore giustizia nella so 
cictà. 

Enzo Cicetti 

Sindaco di Fano 


Ad Ancona « lezioni » di disegno organizzate dall'ARCI per i lavoratori 

Dipingere vogliamo e in lega ci mettiamo 

Proposta la costituzione di una Lega delle arti figurative che organizzi centri polivalenti in ogni 
quartiere - Il lavoro e l’impegno della pittrice Wilma Giaccaglia - La testimonianza di chi partecipa 


ANCONA — «Ricordate quel¬ 
lo che dicevamo la volta 
scorsa: non c’è niente di 
morto in una natura morta. 
Fate disegni leggerissimi, 
controllate l’altezza, le om¬ 
bre, gli spazi». 

Per un momento ci è 
sembrato di essere tornali 
venti anni addietro, quando il 
nostro professore di disegno 
ci dava i primi rudimenti sul 
disegno «dal vero*. Ma non 
c’è niente di «cattedratico» 
nelle parole e nell’atteggia¬ 
mento di Wilma Giaccaglia 
Goliardi, pittrice e scultrice 
di levatura internazionale, 
mentre spiega ai suoi nuovi 
allievi come riportare su una 
tela o sui fogli bianche la 
«natura morta* in questione. 

Anche l’aula e la «classe» 
sono del tutto particolari. La 
«lezione» si svolge infatti 
nei locali della seconda Cir¬ 
coscrizione, ad Ancona, e gli 
allievi, dodici in tutto, sono 
impiegati, studentesse, casa¬ 
linghe, operai, e perfino una 
insegnante di matematica. 
Tuta gente insomma die ha 
deciso di impiegare parte del 
suo tempo libero in una atti¬ 
vità culturale, diversa dal 
tran tran quotidiano. 

L’inìzialiva è partita que¬ 


st'estate dall'ARCI regionale, 
ed ha trovato entusiastiche 
accoglienze: il numero degli 
iscritti è stato limitato di 
proposito per ncn congestio¬ 
nare il corso, almeno inizia¬ 
lmente. considerato il suo 
carattere sperimentale. 

Tania sete 
di sapere 

«Ad Ancona — dice .Wilma 
Gottardi — c’è tanta sete di 
sapere, di conoscere, ma an¬ 
che una impossibilità di in¬ 
segnamento: quella scuola 
che il PCI c le altre forze di 
sinistra hanno voluto aperta 
a tutti, è stata poi messa nel¬ 
l’impossibilità di operare 
concretamente dai governi 
democristiani che hanno as¬ 
segnato agli insegnanti un 
numero troppo elevato di 
studenti ». 

E’ la triste constatazione di 
una donna che ha insegnato 
per 34 anni negli istituti an¬ 
conitani (lo scorso anno 
prima di lasciare la scuola, 
aveva ben 46 alunni), ma 
che tuttavia sente di poter e 
dover dare un suo contributo 
per la crescita culturale dei 
suoi concittadini. 


E questo lo hanno capito i 
dodici che si sono raccolti 
attorno a lei: più che una 
classe è un gruppo di amici 
con interessi comuni. Si riu¬ 
niscono una volta alla setti¬ 
mana per commentare insie¬ 
me i libri che parlano di pit¬ 
tura, per imparare e mettere 
in pratica le varie tecniche. 
Si fa lezione con molto amo¬ 
re e passione da entrambe le 
parti, è anche con molta 
semplicità. 

«TI disegno — dice Flavio 
Gambini. agente di commer¬ 
cio — mi è sempre piaciuto. 
Dopo le prime esperienze in 
” bianco c nero ” desideravo 
cimentarmi con il colore e 
quando ho risto l’avviso di 
questo corso mi sono subito 
iscritto». «Ho imparato di 
più in questi pochi mesi — 
aggiunge Susanna, una stu¬ 
dentessa dell’Istituto d’Artc 

— che in anni di scuola*. 

Anche Dorina, casalinga, è 

entusiasta di questa esperien¬ 
za: «fin da quando andavo a 
scuola — tiene a sottolineare 

— avevo la passione del di¬ 
segno, e ora finalmente posso 
dedicarmici, senza neppure 
rubare troppo tempo alla ca¬ 
sa e alla famiglia». 

Fino a quando andrà avanti 


il corso? «Vorrei che durasse 
tutta la vita» risponde Wil¬ 
ma Gottardi e si capisce dal 
suo sguardo che queste paro¬ 
le le escono proprio dal cuo¬ 
re. 

Rifuggendo la facile gloria 
(magari anche a pagamento) 
delle mostre mercato, dei ri¬ 
cevimenti «chic» o delle al¬ 
leine rinomate, questa artista 
ha scelto la gente comune, 
cercando di soddisfare quel¬ 
l'esigenza di trascorrere il 
tempo libero in modo profi¬ 
cuo sempre più sentita dalle 
masse. 

Un nuovo 
rapporto 

Forte del successo di que¬ 
sta iniziativa FARCI regionale 
intende partire da essa per 
avviare un rapporto nuovo 
con gli artisti marchigiani, 
con gli insegnanti e gli stu¬ 
denti delle stesse Accademie 
di Belle Arti. 

«Vogliamo costruire con il 
loro aiuto — dice il compa¬ 
gno Peroni, presidente regio¬ 
nale dell’associazione ricrea¬ 
tiva e culturale — un servizio 
sociale che prefigura nuovi 
momenti e centri aggregativi. 


| che si rivolga a tutti i ceti e 
per un uso diverso della ” fi¬ 
gura* delFintellettuale. Per 
una diversa qualità della vita 
intendiamo offrire non un 
"prodotto” culturale di un’ar¬ 
tista agli altri, ma vogliamo 
fare in modo che essi stessi 
diventino protagonisti nella 
cultura*. 

Si intende creare insomma 
un circuito democratico che 
consenta una affettiva cresci¬ 
ta culturale di tutti i ciltadi 
ni uscendo dai «palazzi sfar¬ 
zosi* per andare in mezzo a 
loro, nelle fabbriche, nelle 
piazze, nei luoghi di ritrovo. 

Questo è anche il senso 
della proposta che FARCI a- 
vanza di una «Lega delle arti 
figurative* che. eollegata con 
le scuole, le fabbriche, gli en¬ 
ti locali, dia vita ad una vera 
c propria organizzazione di 
massa, con centri «polivalen¬ 
ti» in ogni quartiere, in ogni 
frazione, nel più piccolo 
centro della regione. 

Oggi c’c soltanto questa 
piccola realtà anconitana, ma 
a volte — l’esperienza in*c- 
gna — da un piccolo ruscello 
può nascere un grande fiume. 

Luciano FanenfVo 























PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f ■ 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / sabato 27 ottobre 1979 



Per lo sciopero 
nazionale degli 
studenti medi 
contro le 
circolari Valitutti 


Una delle manifestazioni di 
protesta degli studenti. Dove 
non sono stati organizzati 
cortei si sono tenute assem¬ 
blee 


In tutte le Marche 
decine di manifestazioni 

A Pesaro sit-in davanti al Provveditorato - Ad Ancona 
è sempre aperta la partita dell’elezione del nuovo rettore 


ANCONA — Assemblee, cor¬ 
tei e manifestazioni degli 
studenti medi, ieri in tutta la 
regione: lo sciopero nazionale 
ha avuto successo in quasi 
tutte le scuole superiori. 

A Pesaro le aule delle scuo¬ 
le secondarie sono rimaste 
vuote: gli studenti hanno or¬ 
ganizzato una manifestazione 
molto numerosa davanti al 
provveditorato agli studi. 
C’erano delegazioni di giovani 
degli istituti professionali di 
Macerata. Feltria, Fano, Fos- 
sombrone. 

Si è svolta una riunione 
con il provveditore, per discu¬ 
tere i temi della piattaforma 
di lotta (tra le altre cose. il 
rinvio delle elezioni degli or¬ 
ganismi delegati a dai» 
l’approvazione della riforma). 
Il provveditore di Pesaro si è 
impegnato ad inviare un u- 
lex al ministro Valitutti per 
illustrargli le posizioni degli 
studenti. 

Anche a Urbino pieno suc¬ 
cesso dello sciopero. Sono 
scesi in assemblea permanen¬ 
te anche i giovani dell'istituto 
tecnico industriale; combat- 


Tenta 
di investire 
gli operai 
in sciopero 

PESARO — Gravissimo epi¬ 
sodio antisindacale ieri mat¬ 
tina di fronte ad una fab¬ 
brica vetraria di Pesaro. Il 
titolare ha investito un grup¬ 
po di operai che stava pic¬ 
chettando l’ingresso centrale 
dell'azienda in occasione del¬ 
lo sciopero nazionale della 
categoria. 

Il bilancio dell’irresponsa- 
bile azione, che poteva risul¬ 
tare ben più grave, è ai due 
feriti, fortunatamente non 
gravi. I due lavoratori inve¬ 
stiti. Graziano Ioni di 23 an¬ 
ni. e Demetrio Ercolani, di 
31, sono stati prontamente 
soccorsi dai compagni di la¬ 
voro e trasportati all’ospe¬ 
dale di Pesaro. Qui sono sta¬ 
ti medicati e dimessi con 
tre giorni di prognosi per le 
abrasioni e le escoriazioni su¬ 
bite. 

L’investitore Giorgio Moli¬ 
nelli, è uno dei titolari 
della ILVA specchi, un’azien¬ 
da del vetro situata a Case 
Bruciate, in comune di Pe¬ 
saro. 

Sulla grave vicenda il sin¬ 
dacato ha espresso la più 
ferma condanna, riservando¬ 
si ogni azione legale a tu¬ 
tela dei lavoratori. 


tono in particolare contro li¬ 
na gestione verticistiea j. col¬ 
pi di « circolari » della presi 
de della scuola. Nella provin¬ 
cia di Ancona, alla giornata 
di lotta hanno parteeioaio i 
1000 studenti di Fabriano. 

A Fermo nella provincia di 
Ascoli Piceno, hanno sciope¬ 
rato oltre 3 mila studenti 
dell’istituto tecnico industria¬ 
le, del liceo classico, del liceo 
scientifico, dell'istituto pro¬ 
fessionale e dell’istituto d’arte. 
Non hanno scioperato invece 
il Commerciale e i Geometri: 
gli studenti tuttavia hanno 
organizzato assemblee all’in¬ 
terno degli istituti. 

Ieri pomeriggio, sempre a 
Fermo, gli studenti hanno 
discuso nel corso di una as¬ 
semblea pubblica cittadina e 
poi hanno partecipato al di¬ 
battito organizzato dal PCI, 
cui è intervenuto il com¬ 
pagno Mussi. La lotta dei 
giovani è concentrata, come 
si sa. sulle questioni della 
democrazia scolastica, sul- 
1 l’imposizione ministeriale del¬ 
l’ora di 60 minuti, sulla con¬ 
trazione delle classi. 


Conferenza 
stampa degli 
artigiani sul 
contratto 

ANCONA — Da diversi an¬ 
ni ormai le organizzazioni 
artigiane hanno scelto la 
contrattazione autonoma per 
il settore, e proprio in que¬ 
sti giorni sono in corso trat¬ 
tative a livello nazionale per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Per sensibilizzare i lavora¬ 
tori e l’opinione pubblica in 
generale riguardo ai proble¬ 
mi oggetto delle trattative, 
il compagno Sergio Bozzi, 
della segreteria regionale del¬ 
le Marche, del CNA e il dr. 
Augusto Mengasini, direttore 
dell’ACAM. il consorzio con¬ 
fezionisti di Senigallia, han¬ 
no tenuto ieri una conferen¬ 
za stampa. 

I punti di maggiore « fri¬ 
zione» con le organizzazioni 
dei lavoratori riguardano il 
sistema di informazione e i 
diritti sindacali (su questo 
secondo problema nel set¬ 
tore metalmeccanico si sono 
rotte le trattative). 

«Da parte della organizza¬ 
zione degli artigiani — ha 
sottolineato il compagno Boz¬ 
zi — c’è una larga disponibi¬ 
lità sullinfcrmazione, pur¬ 
ché questa sia reciproca, fer¬ 
me restando l’autonomia e la 
diversità dei ruoli di cia¬ 
scuno ». 


Situazione in movimento 
anche nelle università, alla 
vigilia dell’anno accademico. 
Ad Ancona è sempre aperta 
la partita dell’elezione del 
nuovo rettore. 

Si registra una « repri¬ 
menda » del ministro Valitut¬ 
ti verso il decano Mattioli 
(che aveva prorogato arbitra¬ 
riamente la data dell’elezio¬ 
ne) ed una interpellanza ur¬ 
gente dei consiglieri regionali 
comunisti Brutti. Romanucci, 
Aniadei, Del Bianco. Eccone 
il testo: i sottoscritti consi¬ 
glieri esprimono la loro 
preoccupazione per il clima 
che si è venuto a creare al¬ 
l’interno dell’Ateneo donro 
dopo che il professore eleva¬ 
no Ennio Mattioli in viola¬ 
zione al testo unico del 1933 
e della circolare mini'.eria 1 
ha fissato le elezioni del ret¬ 
tore non entro il 31 citobr.». 
bensì il 9 novembre. Questo 
atto è avvenuto a coni tnsici.e 
di un periodo assai difficile 
per l’ateneo anconetano 

Anche a causa di un modo 
di governare Ftmiversrì i con 
spiccati momenti di pers nu«- 
iismo e di separatezza con la 
città, le forze politiche e .so¬ 
ciali. la federazione CGIL. 
CISL. UIL e Famministrazio- 
ne comunale di Ancona — 
continua l’interpellanza dei 
consiglieri comunisti — non 
a caso avevano richiesto che 
l'occasione della nuova ele¬ 
zione del rettore fosse uti¬ 
lizzata per rompere con i 
vecchi modi c per cercare di 
superare anche i limiti di li¬ 
na legge che delega 28 pro¬ 
fessori di ruolo su centinaia 
di lavoratori dell’università 
alla elezione del rettore. 

La decisione del decano ha 
esasperato ancora di più gli 
animi, e di questa esaspera¬ 
zione si sono Tatti portavoce 
con una lettera aperta ben 14 
docenti ordinari che recla¬ 
mano una inversione di ten¬ 
denza nel metodo di governo 
dell’ateneo e nel rapporto tra 
questo e il territorio. 

I sottoscritti interpellanti 
ritengono quanto mai neces¬ 
saria una iniziativa della re¬ 
gione. che nell'assoluto ri¬ 
spetto dell’autonomia univer¬ 
sitaria favorisca un rasse¬ 
renamento della situazione e 
contribuisca al rispetto della 
legge, nonché allo sviluppo di 
un rapporto più positivo tra 
università e regione. 

A tale scopo si ritiene 
quanto mai utile che la regio¬ 
ne proponga alle autorità ac¬ 
cademiche. che saranno elette 
nei prossimi giorni a breve 
scadenza e nel rispetto delle 
reciproche autonomie, una 
conferenza di ateneo ». 


Niente parchi, ma nel 
frattempo si tagliano 
un centinaio di pioppi 


ANCONA — Una raccol¬ 
ta di firme in tutta la 
Regione è la p:ù recente 
iniziativa deile associazio¬ 
ni naturalistiche marchi¬ 
giane in difesa dell’am¬ 
biente. 

Già da alcuni giorni, 
infatti, ogni cittadino può 
recarsi presso i segr°*ari 
generali dei comuni di re- 
s:denza per apporre la 
propria firma in ca.ce al¬ 
ia pet:z:one pcooiar^ per 
•a rapida tìiscus? o.ie in 
consiglio rcgiona'.c de"e 
due proposte d: '.fce-* p:r 
la forrr.azion'' drl pirco 
del Conero e per quello 
dei S:h.'.;mi. 

La prima in particolare 
giace ne: cassetti ormai 
da parecchi tempo, dopo 
che crimine -e provincia 
di Ancona già avevano 
promesso e sollecitato r 
istituzione. 

li promontorio del Co¬ 
nero che comprende an¬ 
che '. incantevole baia di , 
Fortonovo è una delie 
rare zone .dell’Adriatico 
ove sorgano ancora pian¬ 
to ed arbusti appartenen¬ 
ti alla « macchia medi- 
terranea». Lo stesso pia¬ 
no regolatore di Ancona, 


che prevedeva la pubbli¬ 
cizzazione della baia, li¬ 
berandola anche dall'esi¬ 
stente abusivismo, era 
staio progettato in fun¬ 
zione sia del vecchio pia¬ 
no paesaggistico sia della 
prevista costituzione del 
parco. 

Anche ieri mattina al¬ 
cuni aderenti della sezio¬ 
ne dorica del WF mu¬ 
niti di volantini e cartel¬ 
loni. stazionavano di fron¬ 
te al municipio, invitando 
i cittadini a firmare la 
petizione. 

« Questa volta — diceva 
uno dei cartelli — abbia¬ 
mo bisogno del tuo aiu¬ 
to ». Non possiamo che es¬ 
sere d'accordo, vista l’in¬ 
credibile politica di rinvìi 
e dimenticanze adottata 
in maniera della' giunta 
regionale! 

Dice un comunicato del- 
l'Arci natura regionale: 
«Nelle Marche poco o 
nulla è stato fatto dal¬ 
l'ente Regione per deter¬ 
minare un diverso uso del 
territorio, più consono alle 
esigenze dell’ambiente ». 
E questo proprio mentre 
è « noto a tutti che la 
devastazione dell'ambien¬ 


te nel nostro paese è una 
diretta conseguenza della | 

mancanza di una pianifi- i 

cazione del territorio ». 

L’Arci denuncia quindi 
il fatto che non esista 
ancora nelle Marche un 
piano per i parchi, cioè 
per quelle aree ove per 
le caratteristiche del ter¬ 
ritorio. si può prevedere 
un prevalente uso turi¬ 
stico ed agro-silvo-pasto- 
rale, nel rispetto dei va¬ 
lori ambientali. 

In coincidenza con tali 
iniziative la giunta regio¬ 
nale. tramite l’assessorato 
ai l'ambiente ha preso po¬ 
sizione contro l’awenuto 
abbattimento di 131 piop¬ 
pi da parte dell’ANAS, 
lungo la strada statale 
che collega Villa Potenza 
a Casteìraimondo. in pro¬ 
vincia di Macerata. 

Non solo l’ANAS non 
ha informato ufficialmen¬ 
te la regione (competente 
per delega) delle proprie 
intenzioni, ma ha anche 
eluso quanto stabilirà in 
sede di ufficio ambiente, 
ove si era optato per il 
taglio di soli 41 alberi, già 
ammalati. 

La Regione Marche ha 
ora inviato una lettera 
di protesta all’ANAS in 
cui si chiedono spiegazio¬ 
ni circa il grave atto anti¬ 
ecologico. 


E # il fratello di uno dei ricercati per il sequestro e l'uccisione di Moro 

Un arresto a San Benedetto 
per l’assalto alla Confapi 

Roberto Peci ammanettato nell'ambito dell'indagine sulla colonna marchigiana delle 
BR — La provincia di Ascoli Piceno una pista importante per gli uomini di Dalla Chiesa? 


Per il dibattito sul « Comune nuovo » 
interviene oggi il sindaco di Fano 


Meno burocrazia, 
tutti d’accordo 
però cosa si fa? 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un nuovo col¬ 
po a sorpresa nelle indagi¬ 
ni sul « comitato marchi¬ 
giano » delle TIR: ieri mat¬ 
tina a S. Benedetto i re¬ 
parti speciali del generale 
Dalla Chiesa hanno arre¬ 
stato Roberto Peci. L'ope¬ 
razione a vasto raggio con¬ 
tro la presunta organizza¬ 
zione sovversiva era inizia¬ 
ta martedì scorso. La se¬ 
quela di arresti non si fer¬ 
ma ancora: slamo al quin¬ 
to. nel giro di tre giorni. I 
quattro già in carcere sono 
Sabina Pellegrini. Gino Li- 
verani, i coniugi Rodolfo 
ed Elda Polloni. 

Per il giovane sanbene- 
dettese (un identico man¬ 
dato è stato spiccato per il 
fratello Patrizio latitante 
da quasi 3 anni), al con¬ 
trario degli altri presunti 
terroristi, nel mandato di 
cattura non si parla gene¬ 
ricamente di costituzione 
di banda armata. Gli ven¬ 
ga contestato anche un rea¬ 
to specifico, ovvero la par¬ 
tecipazione all’assalto con¬ 
tro la sede della Confapi 
di Ancona avvenuta la se¬ 
ra del 14 ottobre 1976. I 
reati previsti sono cosi 
elencati: «rapina, seque¬ 
stro di persona, porto abu¬ 
sivo d'armi, danneggiamen¬ 
to aggravato >. Roberto Pe¬ 
ci. 23 anni, è il fratello mi¬ 
nore di Patrizio, figura di 
primo piano nella rigida 


gerarchia del brigatismo, 
appartenente alla cosid¬ 
detta colonna romana. 

Sul suo capo pende un 
mandato di cattura per la 
strage di via Fani e per 
l’assassinto di Aldo Moro 
(la sua foto era tra le pri¬ 
me diffuse dal Viminale). 
Il giovane arrestato ieri è 
sempre stato un comprima¬ 
ria rispetto al fratello ben 
piu « famoso »■ Rimase im¬ 
plicato — appunto insieme 
a Patrizio — nel ritrova¬ 
mento di armi in un appar¬ 
tamento di una palazzina 
di via Morosinl a S. Bene¬ 
detto. nel gennaio 1977. Da 
allora Patrizio si è reso ir¬ 
reperibile e vive nella clan¬ 
destinità, mentre Roberto, 
dopo tre giorni di carcere, 
era stato rimesso in libertà 
perché ritenuto estraneo al 
fatto (si è poi sposato, si 
è messo a lavorare con il 
padre, militanto nell'orbita 
dell'ultra sinistra). 

Nello stabile, di proprie¬ 
tà di un certo Andreasi di 
Torino, vengono trovate — 
occultate dietro un mobile 
— tre pistole, un mitra, 
cartucce e volantini firma¬ 
ti BR. Si appurò più tardi 
che in assenza del padrone 
(che usava la casa solo 
nelle vacanze estive) l’im¬ 
mobile serviva presumibil¬ 
mente da base alla « co¬ 
lonna » marchigiana. Risul¬ 
tò che i Peci erano entrati 
in possesso delle chiavi del¬ 


l’appartamento. poiché il | 
padre era capomastro della 
ditta che aveva costruito 
la palazzina. Fu questa la 
pista seguita dagli investi¬ 
gatori. Ma quando si pre¬ 
sentarono presso la fami¬ 
glia Peci, in via Gelli, sco¬ 
prirono che Patrizio era 
già fuggito. Era un covo 
delle BR, o soltanto un de¬ 
posito di armi, l’apparta¬ 
mento estivo di via Moro- 
sini? Questo dato non è 
stato ancora appurato. 

Per un anno e mezzo di 
Patrizio non sì è saputo 
più nulla e la notizia del¬ 
la sua partecipazione al¬ 
l’agguato di via Fani col¬ 
pi molto la popolazione di 
S. Benedetto. Dopo la sco¬ 
perta delle armi e la cer¬ 
tezza che in quel compren¬ 
sorio sicuramente esisteva 
un’organizzazione eversiva, 
cominciò a comporsi il mo¬ 
saico del terrorismo mar¬ 
chigiano: l’incendio alla 
caserma di S. Benedetto 
del Tronto, la raffica di 
mitra contro la caserma 
di Fermo, i raids alla Con¬ 
fapi e alla Baby Brummel 
di Ancona avevano un col- 
legamento con quel ritro¬ 
vamento di armi. E l’arre¬ 
sto di Roberto Peci oggi 
lo conferma. Pare che nel 
mandato di cattura com¬ 
paia un secondo nome, già 
molto noto alla giustizia: 
ha circolato la notizia che 
un mandato di cattura, 


con le stesse accuse era 
stato spiccato nel confron¬ 
ti di Vincenzo Guazzaro¬ 
no l’uomo del deposito di 
armi di Val Porro (Tolen¬ 
tino), in carcere a Rieti. 
In quella cittadina, nella 
sua auto, la polizia aveva 
trovato proiettili ed una 
ricetrasmittente. Ma la no¬ 
tizia non è stata ufficial¬ 
mente confermata. 

S. Benedetto del Tronto 
è ancora nell’occhio del 
ciclone per una storia di 
terrorismo. Anche nel mag¬ 
gio -scorso, quando le for¬ 
ze dell’ordine arrestarono 
dieci persone in seguito 
all’assalto armato al co 
mitato regionale della DC 
di Ancona, la maggioran¬ 
za di questi erano proprio 
giovani di S. Benedetto, 
tutti più o meno legati ai 
fratelli Peci. 

Una cosa ancora non è 
emersa con sufficiente 
chiarezza dalle indagini: 
esìste un collegamento tra 
il « comitato marchigiano » 
e la cosiddetta « colonna 
romana»? La funzione di 
Peci e Moretti non è da 
sottovalutare. Nel covo di 
viale Giulio Cesare, a Ro¬ 
ma, ove furono arrestati 
Morucci e Faranda, gli in¬ 
quirenti trovarono docu¬ 
menti di identità ed auto 
mobilistici che prò,veniva¬ 
no dalla provincia di Asco¬ 
li Piceno. 


A Carignano primo convegno regionale sulle acque minerali 

500 mila presenze nelle stazioni termali 
(ma i marchigiani non ne vogliono sapere) 

Il vuoto legislativo - Una proposta di legge - Venticinque sorgenti e quindici 
stabilimenti - Valorizzare questo patrimonio - Una utilizzazione razionale 


CARIGNANO TERME (Pesa¬ 
ro) — Sono oltre 500 mila 
le presenze annuali nelle sta¬ 
zioni termali marchigiane e 
vi contribuiscono per circa 
un terzo persone di altre re¬ 
gioni. D’altro canto di mar¬ 
chigiani che cercano fuori re¬ 
gione un rifugio termale si 
aggirano intorno ai 13 mila. 

Le cifre sono però incom¬ 
plete perchè tratte dalle con¬ 
tabilità degli enti mutualisti¬ 
ci, che non possono evidente¬ 
mente tener conto degli aspet¬ 
ti extrasanitari che spingono 
tanta gente a cercare riposo 
e distensione in una delle 
numerose stazioni termali di 
cui è disseminata la penisola. 

Ma il dato è pur 'sempre 
cospicuo, dietro ad esso si 
affollano problemi, interessi, 
implicazioni che toccano la 
sfera economica, quella sani¬ 
taria, quella turistica, quella 
ambientale ed altre ancora. 
Un cumulo di questioni che 
non può quindi essere lascia¬ 
to alla pura discrezionalità 
dell’interesse privato. 

La Regione Marche presen¬ 
ta anche in questo settore 
un desolante vuoto legislativo, 
ma, forse, un primo passo 
per arrivare in tempi rela¬ 
tivamente brevi alla formula¬ 
zione e olla discussione in 
consiglio regionale di un’ap¬ 
posita legge, si è compiuto 
ieri a Carignano Terme, una 
ridente località del comune 
di Fano con lo svolgimento 
del primo Convegno regionale 
sulle acque minerali e ter¬ 
mali. Ad essere più precisi 
si tratta della prima tappa 
del convegno, dal momento 
che una seconda giornata di 
lavori è stata già program¬ 
mata per il prossimo IO no¬ 
vembre ad Acquasanta 

Si è arrivati a questo In¬ 
contro dopo c'ne un gruppo 
di studio costituito dalla Re¬ 
gione Marche e dalFammini- 
strazione provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino ha elaborato una 
« proposta di articolato », una 
vera e propria bozza dalla 
quale ricavare la proposta di 
legge regionale. In ossecuio 
al vero, deve essere sottoli¬ 
neato il ruolo svolto in questa 
circostanza dalla Provincia di 
Pesaro (presenti al congres¬ 
so presidente e vice-presiden¬ 
te. Vergari e Tomasucci). 

L’ente locale, amministrato 
dalle sinistre ha letteralmen¬ 
te «trainato» la Regione su 
questo problema. Ma tant’è: 
se anche le Marche avranno 
presto una legge sulle acque 
minerali e termali, risulterà 
abbastanza secondario come 
a ciò ci sia arrivati. 

Altri dati — emersi dalla 
relazione del dottor Monte- 
murro che lavora all'ufficio 
programma della Regione — 
riguardanti il patrimonio re¬ 
gionale dicono dell’esistenza 
di 7 aziende termali. Due nel 
Pesarese, a Montegrimano 
Carignano; due in provincia 
di Ancona, a Zinga e Aspio; 
due nel Maceratese a Sama¬ 
no e Tolentino; una nell’Asco¬ 
lano, ad Acquasanta Terme. 

Le sorgenti di acqua mine¬ 
rale sono 25, gli stabilimenti 
15. Le concessioni (attenzio¬ 
ne a questo aspetto, perchè 
con la legge sarà la Regione 
a dare permessi di ricerca e 
concessioni di sfruttamento, 
che potranno anche essere 
revocati) sono così distribuite 


per durata: 4 a regime per¬ 
petuo, 17 decennali, 3 tren¬ 
tennali e una con durata cin¬ 
quantennale. 

La bozza-proposta su cui 
fin da ieri si è aperta la 
consultazione si compone di 
38 articoli. Le disposizioni ge¬ 
nerali contenute in apertura 
riassumono il significato po¬ 
litico e la dimensione vasta 
e importante della questione. 
Le acque minerali e termali 
sono « patrimonio indisponibi- ; 
le della regione» e pertanto' 
la loro ricerca e coltivazione 
deve avere il fine della tute¬ 
la dei beni idro-minerali re¬ 
gionali e la loro vaiorizzazio- • 
ne in senso terapeutico-turi- 
stico-economico. ! 

Regione ed enti locali con- 1 
corrono a determinare « la ’ 
salvaguardia del tempo delle ; 
risorse idro termali e la qua- j 
lificazione sociale e sanitaria j 
del termalismo », nonché la 
valorizzazione delle zone at- J 
traverso una ordinata pianifi- i 
cazione urbanistico-territoria- * 
le, secondo il criterio di una 
razionale utilizzazione del gia¬ 
cimento e del « preminente 
interesse pubblico ». 



Il dibattito avviato 
dal nostro giornale sul 
« Comune nuovo » fa 
registrare oggi un altro 
importante intervento: 
il sindaco di Fano, En¬ 
zo Cicetti, analizza l’a¬ 
spetto istituzionale del¬ 
le autonomie locali e 
aflronta alcuni nodi po¬ 
litici di particolare ri¬ 
lievo. 

Il Comune degli unni ’SO, 
ina direi anche gli altri livelli 
di governo locale, ha di fron¬ 
te due problemi non facili a 
risolverai: da un lato raffor¬ 
zare e sviluppare la demo- 
craziu, dall'altro raggiungere 
un livello di efficienza di cui 
oggi non dispone. Questi due 
aspetti sotio indissolubilmen¬ 
te legati l’uno con l'altro cd 
è sulla capacità di sviluppar¬ 
si entrambi e contempora¬ 
neamente che si misurerà il 
valore delle singole proposte 
politiche e delle attività am¬ 
ministrative di ognuno. 

La democrazia 
non è un mito 

Innanzitutto va detto che 
la democrazia non c né un 
mito né un concetto astratto: 
spesso qualcuno vuol farlo 
credere per concludere poi 
che essa è irraggiungibile. I 
rischi contenuti in una tesi 
siffatta sono enormi ed è 
proprio in periodi di grave 
crisi come quelli che stiamo 
attravcisando clic essi vanno 
respinti. 

Ecco quindi che a fronte di 
un calo della partecipazione 
popolare la risposta non può 
essere quella di un ritorno al 
centralismo c al burocrati¬ 
smo, ma al contrario della 
ricerca di forme più adeguate 
e moderne, più credibili di 
gestione democratica del po¬ 
tere. 

Il Comune è e deve restare 
il fulcro centrale dell’autogo¬ 
verno locale in particolare 
per quanto concerne l’assetto 
territoriale e la gestione dei 
servizi sociali. Ciò che è ne¬ 
cessario è però procedere in 
concreto alla fusione dei co¬ 
muni troppo piccoli e perciò 
inefficienti ed a un reale de¬ 
centramento politico e fun¬ 
zionale nei comuni grandi e 
medi assai spesso sclerotizza- 
ti e burocratizzati. Il pro¬ 
blema vero è che su queste 
proposte quasi tutti si di¬ 
chiarano d’accordo, ma in 
pratica non se ne fa nulla. 

Altrettanto dicasi per le 
Province , che vanno soppres¬ 
se prevedendo al loro posto 
un nuovo Ente intermedio 
tra Comune e Regione e cioè 
il Comprensorio, che dovrà 
raggruppare aree territoriali 
a diverso grado di sviluppo, 
aree sufficientemente vaste 
per intervenire con gli strii- 
mcnii della programmazione 
appunto al fine del supera¬ 
mento degli squilibri territo¬ 
riali. 

Il ruolo programmaiorio c 
legislativo della Regione non 
si discute: il nodo caso mai è 
politico, perchè il vizio della 
amministrazione attiva è ra¬ 
dicato, soprattutto tra chi ha 
poche idee e una forte pro¬ 
pensione al clientelismo. 

Agli addetti ai lavori le 
considerazioni sopra riportate 
jjotranno sembrare una ov- 
rietà: sta di fatto che il nuo¬ 
vo ordinamento degli Enti 
locali è al centro del dibatti¬ 
to. ma non viene alla luce. E’ 
perciò indispensabile che ol¬ 
tre alle organizzazioni delle 
autonomie anche le altre for¬ 
ze sociali e culturali organiz¬ 
zate, anche i cittadini incal¬ 
zino il Parlamento affinchè la 


riforma sia varata prima del 
le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative e regionali del 
198’); in caso contrario passe¬ 
ranno altri cinque anni con 
strutture cd istituzioni locali 
inntiegnute ad assicurare ap 
punto quelle esigenze di de¬ 
mocrazia e di efficienza di 
dii si parlava all’inizio. 

Veniamo ora ad alcune 
questioni politiche. E' un da¬ 
to di fatto che, dai tradizio¬ 
nali settori amministrativi i- 
dentificabilì sop rattutto nei 
«servizi », l’azione degli Enti 
locali si è estesa nella attivi¬ 
tà di programmazione dell’e¬ 
conomia, del mondo del la¬ 
voro e della scuola, nel vivo 
delle lotte sociali. 

Ci siamo tutti impegnati a 
fondo, amministratori e per¬ 
sonale, per far fronte ai nuo¬ 
vi compili che il decreto 619 
e le varie leggi regionali < 1 
hanno via via assegnato. Sa¬ 
rebbe però una pericolosa t! 
litsione quella di credere che 
è possibile far crescere e sv> 
lappare il nuovo, mentre i> 
vecchio continua a prospera 
re r. a consumare energie c 
risorse. 

Occorre cd esempio chie¬ 
dersi perchè continuano a 
rimanere m piedi le IRAB e 
gli altri enti inutdi o quale 
compito stiano svolgendo gli 
apparati burocratici delle 
Prefetture, delle Questure, 
degli IACP che si occupavano 
nel passato dei compiti ora 
esercitati dai Comuni. Il ri 
schio e che mentre il vecchio 
vive c « vegeta », il nuovo 
tcioè le nuove funzioni che i 
Comuni debbono svolgere 1 
nasca debole e asfittico co' 
rischio politico che qualcun' 
possa poi dire che l’amm’ 
lustrazione locale è meno 
fidente dell’apparato sta' 
o centrale. 

Tendenza 

deleteria 

I primi segni già si intra 
vedono in una azione c’a 
tende a contrapporre Cornili' 
c Regioni • i primi che lame a 
tano insuffidenti mezzi fi 
nandari, le seconde che ue 
cumulano migliaia di miliardi 
di residui passivi. Esiste >’ 
tentativo, vedi ad esempio 
l’interoento dell’on. Cossiga 
al recente convegno di Via¬ 
reggio, di suscitare una po¬ 
lemica sulle rispettive ina¬ 
dempienze ed insufficienze il 
cui fine è quello poi di scre¬ 
ditare l'intero sistema delle 
autonomie. C’è la tendenza 
ad alloninvare le proteste dal 
centro, dal governo verso la 
periferia, frantumandole c 
polverizzandole verso gli enti 
locali p le Regioni. E’ una 
tendenza delcteiia che va 
combattuta con la più grande 
fermezza, poiché se vieti me¬ 
no la credibilità delle istitu¬ 
zioni democratiche di base, 
allora non c’è più rimedio ai 
fenomeni di disgregazione 
sociale e politica. 

II fatto è che nel Paese c'c 
la necessità di un reale c so 
lidale impegno di tutte le 
forze democratiche. Occorre 
decidere magari attraverso 
un duro confronto le riforme 
da fare, ma poi essere im¬ 
pegnati tutti a realizzarle. 
Psr parte nostra siamo pron¬ 
ti: clic anche il Governi fac¬ 
cia la sua parte, altrimenti la 
sfiducia st aggiungerà alla 
sfiducia. 

C’è invece bisogno di nuovo 
slancio per rafforzare la de¬ 
mocrazia e costruire una 
maggiore giustizia nella so 
cietà. 

Enzo Cicetti 

Sindaco di Fa:: r > 


Ad Ancona « lezioni » di disegno organizzate dall'ARCI per i lavoratori 

Dipingere vogliamo e in lega ci mettiamo 

Proposta la costituzione di una Lega delle arti figurative che organizzi centri polivalenti in ogni 
quartiere - Il lavoro e l’impegno della pittrice Wil ma Giaccaglia - La testimonianza di chi partecipa 


ANCONA — «Ricordate quel¬ 
lo che dicevamo la volta 
scorsa: non c’è niente di 
morto in una natura morta. 
Fate disegni leggerissimi, 
controllate l’altezza, le om¬ 
bre, gli spazi». 

Per un momento ci è 
sembrato di essere tornati 
venti anni addietro, quando il 
nostro professore di disegno 
ci dava i primi rudimenti sul 
disegno «dal vero». Ma non 
c’è niente di «cattedratico» 
nelle parole e nell’atteggia- 
mento di Wilma Giaccaglia 
Gottardi. pittrice e scultrice 
di levatura internazionale, 
mentre spiega ai suoi nuovi 
allievi come riportare su una 
tela o sui fogli bianche la 
«natura morta» In questione. 

Anche l’aula e la «classe» 
sono del lutto particolari. La 
«lezione» si svolge infatti 
nei locali della seconda Cir¬ 
coscrizione. ad Ancona, e gli 
allievi, dodici in tutto, sono 
impiegati, studentesse, casa¬ 
linghe, operai, e perfino una 
insegnante di matematica. 
Tuta gente insomma che ha 
deciso di impiegare parte del 
suo tempo libero in una atti¬ 
vità culturale, diversa dal 
tran tran quotidiano. 

L’iniziativa è partita que¬ 


st’estate dall’ARCI regionale, 
ed ha trovato entusiastiche 
accoglienze: il numero degli 
iscritti è stato limitato di 
proposito per ncn congestio¬ 
nare il corso, almeno inizia¬ 
lmente. considerato il suo 
carattere sperimentale. 

Tanta sete 
di sapere 

«Ad Ancona — dice Wilma 
Gottardi — c’è tanta sete di 
sapere, di conoscere, ma an¬ 
che ina impossibilità di in¬ 
segnamento: quella scuola 
clic il PCI e le altre forze di 
sinistra hanno voluto aperta 
a tutti, è stata poi messa nel¬ 
l’impossibilità di operare 
concretamente dai governi 
democristiani che hanno as¬ 
segnato agli insegnanti un 
numero troppo elevato di 
studenti ». 

E’ la triste constatazione di 
una donna che ha insegnato 
per 34 anni negli istituti an¬ 
conitani (Io scorso anno 
prima di lasciare la scuola, 
aveva ben 46 alunni), ma 
che tuttavia sente di poter c 
dover dare un suo contributo 
per la crescita culturale dei 
suoi concittadini. 


E questo Io hanno capito i 
dodici che si sono raccolti 
attorno a lei: più che una 
classe è un gruppo di amici 
con interessi comuni. Si riu¬ 
niscono una volta alla setti¬ 
mana per commentale insie¬ 
me I libri che parlano di pit¬ 
tura. per imparare e mettere 
in pratica le varie tecniche. 
Si fa lezione con mollo amo¬ 
re e passione da entrambe le 
parti, è anche con molta 
semplicità. 

«n disegno — dice Flavio 
Gambini. agente di commer¬ 
cio — mi è sempre piaciuto. 
Dopo le prime esperienze in 
” bianco c nero ” desideravo 
cimentarmi con il colore c 
quando ho risto l’avviso di 
questo corso mi sono subito 
Lscritto*. «Ho imparato di 
più in questi pochi mesi — 
aggiunge Susanna, una stu¬ 
dentessa dell’Istituto d’Arte 

— che in anni di scuola». 

Anche Dorina, casalinga, è 
entusiasta di questa esperien¬ 
za: «fin da quando andavo a 
scuola — tiene a sottolineare 

— avevo la passione del di¬ 
segno, e ora finalmente posso 
dedicarmici, senza neppure 
rubare troppo tempo alla ca¬ 
sa c alla famiglia». 

Fino a quando andrà avanti 


il corso? «Vorrei che durasse 
tutta la vita» risponde Wil¬ 
ma Gottardi e si capisce dal 
suo sguardo che queste paro¬ 
le le escono proprio dal cuo¬ 
re. 

Rifuggendo la facile gloria 
(magari anche a pagamento) 
delle mostre mercato, dei ri¬ 
cevimenti «chic* o delle al¬ 
iene rinomate, questa artista 
ha scelto la gente comune, 
cercando di soddisfare quel¬ 
l'esigenza di trascorrere il 
tempo libero in modo profi¬ 
cuo sempre più sentita dalle 
masse. 

Vu nuovo 
rapporto 

Forte del successo di que¬ 
sta iniziativa FARCI regionale 
intende partire da essa per 
avviare un rapporto nuovo 
con gli artisti marchigiani, 
con gli insegnanti e gli stu¬ 
denti delle stesse Accademie 
di Belle Arti. 

«Vogliamo costruire con il 
loro aiuto — dice il compa¬ 
gno Peroni, presidente regio¬ 
nale dell’associazione ricrea¬ 
tiva e culturale — un servizio 
sociale che prefigura nuovi 
momenti e centri aggregativi, 


I che si rivolga a tutti i ceti e 
per un uso diverso della ” fi¬ 
gura* dell'intellettuale. Per 
una diversa qualità della vita 
intendiamo offrire non un 
"prodotto” culturale di un’ar¬ 
tista agli altri, ma vogliamo 
fare in modo che essi stessi 
diventino protagonisti nella 
cultura». 

Si intende creare insomma 
■ un circuito democratico che 
consenta una affettiva cresci¬ 
ta culturale di tutti i cittadi¬ 
ni uscendo dai «palazzi sfar¬ 
zosi* per andare in mezzo a 
loro, nelle fabbriche, nelle 
piazze, nei luoghi di ritrovo. 

Questo c anche il senso 
della proposta che FARCI a- 
vanza di una «Lega delle arti 
figurative» che. collegata con 
le scuole, le fabbriche, gli en¬ 
ti locali, dia vita ad una vera 
e propria organizzazione di 
massa, con centri «polivalen¬ 
ti» in ogni quartiere, in ogni 
frazione, nel più piccolo 
centro della regione. 

Oggi c’c soltanto questa 
piccola realtà anconitana, ma 
a volte — l’esperienza inde¬ 
gna — da un piccolo ruscello 
può nascere un grande fiume. 

Luciano FancnfVo 
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Manifestazioni a Perugia (al provveditorato) e a Terni, Foligno e nei principali centri 

Tutti in piazza ieri gli studenti umbri 
contro Valitutti e per partecipare di più 

Anche il senato accademico di Perugia si dichiara in disaccordo con le proposte governative per i 
precari e per runiversità - Una protesta di massa che si lega a questioni specifiche delle varie scuole 


Università a Terni? Solo 
se sarà centro di ricerca 

Intervista al compagno senatore Raffaele Rossi - « Non si può parlare di 
questo tema senza ricordare la crisi degli atenei e la mancata riforma » 


TERNI — « Non possiamo 
pensare di distribuire sul ter¬ 
ritorio una Università sem¬ 
pre più in crisi e acconten¬ 
tarci di avere brandelli di 
una struttura accademica che 
non serve più a niente*: lo 
ha dichiarato ieri il compa¬ 
gno senatore Raffaele Rossi, 
sempre molto attento ai pro¬ 
blemi dell’Università, a Ra¬ 
dio Galileo, che in questi gior¬ 
ni sta sviluppando un interes¬ 
sante dibattito sulla proposta 


Le giornate 
intcrnazionaliste 
a Perugia 

PERUGIA — Sono iniziate 
Ieri e proseguiranno oggi le 
due giornate internazionali- 
ste. indette dalla sezione co- 
munista di Piazza Grimana. 
Hanno cominciato palestinesi 
e libanesi con la proiezione 
di film sulla storia delle lotte 
di liberazione dei loro popoli, 
seguite da un dibattito e da 
un balletto. 

Oggi toccherà ai greci e n- 
gli irraniani: anche in questo 
caso ci saranno proiezioni di 
pellicole, dibattito e conclu¬ 
sione con uno spettacolo di 
canti popolari. 

L'iniziativa si inquadra nel¬ 
la ripresa di attività sul tema 
dcirinternazionalismo, decisa 
recentemente dalla conferen¬ 
ze comprensoriali di organiz¬ 
zazione del PCI. 

La giornata di ieri ha avu¬ 
to un grande successo: centi¬ 
naia di giovani italiani e 
straniri hanno infatti gremito 
i locali del circolo ARCI di 
Diazza Grimana. 


lanciata dalla Federazione co¬ 
munista di decentrare a Ter¬ 
ni rUniversità di Perugia e 
realizzare un processo di re¬ 
gionalizza/ione. 

Pochi giorni prima, dagli 
stessi microfoni, aveva par¬ 
lato il rettore dclTUniversità. 
Giancarlo Dozza: « Ho letto 
la sua intervista — ha com¬ 
mentato il senatore Rossi — 
e la prima considerazione che 
mi è venuta in mente è che 
non si può parlare molto del¬ 
la bottinila e (piasi niente di 
quello che c'è dentro. Non 
possiamo ignorare che stia¬ 
mo discutendo dell'Università, 
cine di un organismo in crisi, 
nei confronti del quale da de¬ 
cenni le forze di governo non 
attuano non dico una riforma 
sconvolgente, ma nemmeno 
quell’ammodernamento neces¬ 
sario per tenere dietro alle 
modificazioni profonde che ha 
subito la società. 

Faccio questo discorso pre¬ 
liminare per non seminare il- 
lasiani. L'Università deve es¬ 
sere una effettiva sede di ri¬ 
cerca scientifica e adesso non 
lo è o comunque non lo è a 
sufficienza. Ci sono i proble¬ 
mi della sua organizzazione 
interna, del tempo pieno per 
i docenti, di una democrazia 
interna più ampia, del colle¬ 
gamento per le realtà socia¬ 
li e con le istituzioni. C’è il 
cattivo esempio dell'Univer¬ 
sità per stranieri, dove sono 
state prese decisioni ignoran¬ 
do i problemi che si sarebbe¬ 
ro ripercossi sulla vita cit¬ 
tadina ». 

Il proressor Dozza ha par¬ 
lato di un processo di decen- 


Una lettera 
sulla ITRES 


((L'Unità del 19 c.m. ri¬ 
porta un comunicato della 
Cisl di Temi nel quale si 
attacca violentemente l’on. 
Bardolini e il sottoscritto per 
gli interventi in Consiglio pro¬ 
vinciale sulla situazione del¬ 
l’azienda Itres di Nera Mon- 
toro. 

Credo che, al fondo di tut¬ 
to, ci sia un grosso equivo¬ 
co (...) Per l’Itres (credo die 
nè il sottoscritto nè Bartolini 
abbiano scoperto l'acqua cal¬ 
da) esiste un piano di ri¬ 
strutturazione dell'Anic all’e¬ 
same della Giunta dell’Eni 
con buone possibilità di ac¬ 
coglimento (...) Le perdite 
dell’azienda che ammontano 
a circa 9 miliardi all’anno 
non possono essere imputate 
soltanto (come erroneamente 
sastiene la Fulc) a errori ge¬ 
stionali. ma sono quasi esclu¬ 
sivamente deterrnmae dalla 
grave crisi nel settore del¬ 
l’edilizia e dagli alti costi 
del prodotto. 

C'è obiettivamente la ne¬ 
cessità di una ristrutturazio¬ 
ne aziendale che non compor¬ 
ta un'espulsione delia mano¬ 
dopera. ma che presede una 


non possono pretendere di 
bloccare con motivazioni pre¬ 
testuose il processo di ristrut¬ 
turazione e di risanamento 
dell’Itres. 

Come ha sottolineato il pre¬ 
sidente Ratti al recente con¬ 
vegno di Todi, non ci sono 
c non ci possono più essere 
spazi per un'economia assi¬ 
stita (...) ». 

Il consigliere de 
dr. RAIMONDO TAFANI 


La lettera che ci ha invia¬ 
to Raimondo Tafani è un'ul¬ 
teriore prova di quanto fos¬ 
sero pretestuose le critiche 
mosse al compagno Bartolini 
dalla Cisl. 

Non stupisce che il consi¬ 
gliere della DC attribuisca la 
responsabilità dell'ingente de¬ 
ficit. accumulato in pochi an¬ 
ni dalla Itres, alla difficile 
congiuntura. Basta chiederlo 
ai lavoratori c forniranno de¬ 
cine di esempi di cattiva ge¬ 
stione. Li hanno persino rac¬ 
colti in un libro bianco. il 
cui contenuto non è stato 
smentito da nessuno. 

Del resto per Tafani chie¬ 


dere. come fanno le organiz- 
mobilità all'interno dell'arca j zazioni sindacali, di discutere 
r ’ i =' "’ ,A nr " sul piano di ristrutturazione 


chimica (la Cisl non può ore- 
tendere la luna nel pozzo) 
con assorbimento del perso¬ 
nale chiaramente in surplus, 
soprattutto nel settore impie¬ 
gatizio. nello stabilimento del- 
riganto (...) Queste cose le 
■anno bene sia i dirigenti 
deila Cisl e della Fulc che 


c di avere alcune certezze 
basilari, significa chiedere 
troppo, in ossequio a una sua 
— c. purtroppo, non soltanto 
sua — concezione neoliberi¬ 
sta, secondo la quale ai pa¬ 
droni va lasciata completa 
mano libera. 


tramenio già avviato. « Le 
ipotesi che possono passare 
sono due — ha risposto Raf¬ 
faele Rossi — una negativa 
c una positiva. Dozza parla di 
decentramento c cita gli 
esempi di Spoleto. Acqtiaspar- 
ta, Città di Castello. Li siamo 
di fronte al vuoto, a dei sem¬ 
plici palazzi. Non significa 
aver decentrato l’Università, 
molto più semplicemente il 
rettore Ermini, non sapendo 
come impiegare i soldi che 
aveva a disposizione, ha fatto 
una politica di investimenti 
patrimoniali e si è messo ad 
acquistare palazzi in giro per 
la regione. 

Non ha fatto certo una po¬ 
litica scientifica dell'Univer¬ 
sità. Era insomma un decen¬ 
tramento di quattrini. Ora i 
palazzi comunque ci sono e 
si tratta di utilizzarli bene. Il 
problema di fondo non è pe¬ 
rò questo. Voglio dire che il 
decentramento non deve es¬ 
sere fatto nelle vecchie manie¬ 
re dequalificanti. A questo ti¬ 
po di decentramento bisogna 
dire decisamente no. 

Allora è meglio verificare 
un’altra ipotesi, quella di a- 
vere in Umbria due universi¬ 
tà. Non ci sarebbe niente di 
sconvolgente. Se invece, come 
io credo, deve camminare V 
ipotesi, più valida anche in 
rapporto alla modesta dimen¬ 
sione della nostra regione, di 
una unica università, allora 
dobbiamo cogliere l’occasione 
per rilanciare c migliorare l’ 
Università. Qualche esempio 
ce Sabbiamo, come il decen¬ 
tramento della facoltà di agra¬ 
ria e. quello di medicina a 
Terni, che io non conosco be¬ 
ne, ma che al di là della stan¬ 
ca ricordata da Dozza. rap¬ 
presenta una esperienza va¬ 
lida. . 

Credo che la facoltà di me¬ 
dicina abbia fatto bene ad 
investire, o’tre all’ospedale di 
Perugia, anche quello di Ter¬ 
ni e che addirittura possa an¬ 
dare oltre, scegliendo altre 
strutture sanitarie e scientifi¬ 
che, che sono nel territorio 
regionale, per decentrarvi le 
proprie attività, purché resti 
la unitarietà dell'istituzione *. 

In quale maniera il discor¬ 
so del rapporto tra Univer¬ 
sità e territorio può essere ca¬ 
lato nella realtà ternana? 
« Terni è sede da un secolo 
di attività lavorative di alta 
specializzazione. Già negli ul¬ 
timi decenni del secolo scorso 
a Terni si pubblicavano gior¬ 
nali di tecnica industriale. Ad¬ 
dirittura ce ne era uno stam¬ 
palo in italiano e in francese, 
a testimoniare come avesse 
un valore internazionate. A 
Terni abbiamo quindi accumu¬ 
lato un patrimonio non solo dì 
lavoro, ma di ricerca per quel¬ 
lo che riguarda le lavorazio¬ 
ni siderurgiche, meccaniche e 
chimiche, che ha una grande 
importanza non solo regionale, 
ma per l’intera nazione. 

La presenza dell'Università 
rappresenterebbe un passo in 
avanti, un arricchimento. cd 
eviteremmo di avere una fa¬ 
coltà di ingegneria, che pro¬ 
prio per i settori meccanico, 
siderurgico e chimico, stia a 
mezz'aria, separata dalle zone 
dove si compiono le esperienze 
di lavoro e la ricerca si appli¬ 
ca sul campo ». 

9* c- P- 


La protesta contro le pro¬ 
poste del prof. Valitutti è 
ormai un fatto di massa: 
ieri critiche al ministro del¬ 
la pubblica Istruzione sono 
arrivate dalle grosse mani- 
festnzioni degli studenti me¬ 
di di Perugia, Temi, Orvie¬ 
to, Foligno e di altri centri 
umbri, per altro in perfetta 
sincronia con quelle di tut¬ 
ta Italia, ma nco solo. 

Anche il senato accademi¬ 
co della sua adorata Peru¬ 
gia ed il rettore Dozza no 
hanno dette di tutti i colori 
al ministro Valitutti sul te¬ 
ma dei precari universitari. 
Per gli studenti l principali 
motivi di attrito culminati 
nelle manifestazioni di ieri 
sono i seguenti: ferrea cri¬ 
tica alla idea ministeriale 
di allungare di dieci minuti 
le ore negli istituti tecnici e 
richiesta di far slittare le 
elezioni degli organi colle¬ 
giali previste per il 25 no¬ 
vembre per dar tempo al 
parlamento di realizzare una 
riforma della partecipazio¬ 
ne nella scuola. 

Il « movimento » si è mos¬ 
so partendo di qui anche se 
le sue varie componenti han¬ 
no cercato dì accentuare cia¬ 
scuna i motivi che ritiene 
prioritari. A Perugia accan¬ 
to agli attivissimi compagni 
della FGCI sotto al provve¬ 
ditorato c’erano anche stu¬ 
denti clic hanno riferimento 
ad altre organizzazioni. Sen¬ 
za molto seguito hanno par¬ 
lato anche i ciellini, e ccn 
loro chi si riconosce in de¬ 
mocrazia Droletaria e in al¬ 
tri gruppi. 

Alla finel’nssemblea ha de¬ 
ciso di chiedere un incon¬ 
tro con il provveditore. Gio¬ 
vanni Grande si è visto po¬ 
co dopo riempire gli uffici 
del provveditorato ma sem¬ 
bra ncn abbia fatto un friz¬ 
zo. In una saletta qualche 
decina di studenti stipati 
come sardine hanno sentito 
dire da lui che è d'accordo 
nel ritenere inammissibile 
allungare l’orario delle lezio¬ 
ni per gli studenti degli isti¬ 
tuti tecnici e che è altret¬ 
tanto convinto che le leggi 
che regolano gli organismi 
scolastici vadano profonda¬ 
mente riviste. 

Ad Orvieto il provvedito¬ 
rato non c’è ma la manife¬ 
stazione è stata fatta co¬ 
munque io un cinema citta¬ 
dino: a Terni stessa cosa 
con corteo in città: a Foli¬ 
gno si è avuta per di più 
concomitanza- con la mani¬ 


festazione per lo zuccherifi¬ 
cio e il rilancio economico 
della zona cui gli studenti 
avevano già deciso di ade¬ 
rire 

Glie il « movimento» stia 
riprendendo è ormai nella 
bocca di tutti: opportuno 
però non dargli etichette 
prima di ulteriori sviluppi 
salvo rilevare clic l’opposi¬ 
zione a Valitutti e Io sfascio 
cui è ridotta la scuola ha 
dimostrato di essere un pos¬ 
sente catalizzatore. Il mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne sa da tempo che gli stu¬ 
denti ncn lo amano, ma for¬ 
se non si aspettava l'inter¬ 
vento, sempre di ieri, del se¬ 
nato accademico 

Un intervento che quanto 
a durezza vale quasi come 
una manifestazione. Eccone 
di seguito ampi stralci: « Il 
senato accademico deplora 
con forza la continuata iner¬ 
zia del governo e della mag¬ 
gioranza delle forze politi¬ 
che clic, a distanza di pochi 
giorni dalia prevista scaden¬ 
za della maggior parte dei 
contratti e degli assegni di 
studio (96 su 110 e 49 su 73 
per i’ateneo di Perugia), ha 
ulteriormente aggravato la 
situazione di disagio e dì 
grave difficoltà in cui il per¬ 
sonale docente e non docente 
opera attualmente nelle uni¬ 
versità italiane: ritiene che 
l'aspetto del precariato va¬ 
da considerato e risolto nel 
quadro complessivo ed orga¬ 
nico di tutti i problemi strut¬ 
turali, di status giuridico e 
di ricerca che attendono da 
anni risoluzione (...) ». 

E ancora: «esprime rav¬ 
viso che confermando le di¬ 
sposizioni legislative che a 
tutt’oggi regolano l’accerta¬ 
mento della attività di ricer¬ 
ca e di istituto svolta dal 
personale precario, I previ¬ 
sti giudizi di idoneità deb¬ 
bano svolgersi su base de¬ 
centrata onde favorirne al 
massimo l’immediato avvio 
sede per sede e il rapido 
espletamento; ritiene che al¬ 
l’attuale precariato debbano 
essere riconosciuti i titoli 
acquisiti e già accertati cir¬ 
ca l’attività svolta negli an¬ 
ni trascorsi ». 

« Ritiene, infine, indispen¬ 
sabile che debba essere assi¬ 
curato un numero sufficien¬ 
te di posti anche al di là 
di quanto previsto dal dise¬ 
gno di legge per l’immissio¬ 
ne in ruolo di coloro i quali 
superino il giudizio di ido¬ 
neità ». 
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Continuano gli scandali negli istituti di credito 

Crack di Nomi: sono 3 miliardi 

Denuncia dei sin dacati a Spoleto : 
assunzioni per chiamata nominativa 

Assegnati 32 posti dalla Banca popolare spoletina * Si precisa il «buco» della Cassa di Risparmio 

SPOLETO — Assunzioni per chiamata atta Banca popolare di Spoleto, uno dei più grossi Istituii di credilo della regione. 
Questa la denuncia del sindacati bancari FABI, FIDAC CGIL, FIB CISL, UIB UIL, contenuta in una lettera inviata al pre- 
sidenle della banca nella quale si protesta per la decisione che il consiglio di amministrazione avrebbe preso di assumere 

tìf»r <r r*hi;imntn rlirr»lln t> 32 nniln Invnmlli'n stimino rlnllr» minia nrnunninnli ri r% InnUttAn vnrfìnn! __? ■ , _ _ 1 



Accordo giunta 
sindacati per 
l’orario di lavoro 

PERUGIA — E’ stato siglato 
l'altra sera a tarda ora l'ac¬ 
cordo fra la giunta regionale 
umbra e le organizzazioni 
CGIL, PISI,, relativo all’atto 
amministrativo che la giunta 
dovrà varare (previa l'intesa 
coi sindacati) sulla distribu¬ 
zione, l'artirolazione giorna¬ 
liera e le modalità di control¬ 
lo dell’orario di lavoro pre¬ 
viste dalla legge 26. 

La firma dell'accordo è av¬ 
venuta dopp una approfondi¬ 
ta veriiica del testo, al ter¬ 
mine di un incontro che la 
giunta regionale aveva fissato 
fin dal 18 ottobre, dopo aver 
provveduto ad inviare ai sin¬ 
dacati la bozza dell’atto am¬ 
ministrativo. L’accordo non è 
stato sottoscritto dai rappre¬ 
sentanti della UIL, i quali, in 
una nota a verbale della se¬ 
duta, hanno dichiarato in 
sostanza che il mandato rice¬ 
vuto dalla base non consenti¬ 
va loro di siglare il testo 
concordato, riservandosi tut¬ 
tavia di sentire ancora le 
proprie assemblee sulle que¬ 
stioni controverse. 


Assemblee PCI 
a Terni su prezzi 
e pensioni 

TERNI — Prosegue intenso 
il programma di .iniziative 
nel quale è impegnato il par¬ 
tito. Oggi alle ore 16 si ten¬ 
gono a Calvi e a Papigno as¬ 
semblee sul tema: « Prezzi 
e pensioni ». Vi partecipano i 
compagni Bartolini e.Pacetti. 
Sempre alle ore 16 assemblee 
di amministratori si tengono 
a: Amelia (Acciacca); Bor-, 
go Bovia (Carnieri); San 
Giovanni (Di Pietro); Mon- 
tecchio (Materazzo); alle ore 
20 assemblea sui patti agra¬ 
ri a Lugnano (Bartolini-Ot- 
taviani). • ■ 


mondo del lavoro ». 

La dirigenza della banca, 
invece, ha scelto la strada 
della soddisfazione, dicono 
ancora i sindacati, delle osi- ' 
gonze personali e paternali¬ 
stiche di singoli consiglieri, 
cioè il sistema della lottizza¬ 
zione, dimostrando di non, 
volere cogliere il nuovo. che' 
si muove nel nostro paese 
per ciò che concerne una più 
efficace democrazia e giusti¬ 
zia sociale. 

« In questo modo — scri¬ 
vono i sindacati al presidente 
— non si dà soddisfazione 
agli operai, agli artigiani, ni 
piccoli commercianti, molti 
dei quali si servono della 
Banca popolare di Spoleto 
per il loro lavoro, che hanno 
fame di giustizia e hanno 
sopportato gravi sacrifici per 
avviare allo studio i propri 
figli ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei bancari, tutte, si battono 
per un cambiamento positivo 
dcl'a organizzazione del cre¬ 
dito e lottano anche per farla 
finita con il malcostume e le 
assunzioni cosi fatte ne sono 
un aspetto ». 

I sindacati concludono la 
lettera sottolineando la ne¬ 
cessità di confrontarsi con il 
consiglio della banca e con la 
direzione generale e chieden¬ 
do la sospensione delle as¬ 
sunzioni e la convocazione 
delle parti non cltre il 29 ot¬ 
tobre, riservandosi in caso 
contrario di adottare auto¬ 
nome decisioni e iniziative. 
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NARNI — Ammonta a tre 
miliardi il buco che il crack 
Succhiarelli ha lasciato alla 
Cassa di Risparmio di Narni. 
Il debito sarebbe stato ac¬ 
cumulato per metà dalla so¬ 
cietà che gestiva la fabbrica 
di manufatti e per metà 
sempre dai fratelli Succhia¬ 
rono in altre attività. 

Le dimensioni del caso si 
vanno facendo più precise 
man mano che i tasselli si 
vanno ricomponendo. Com¬ 
plessivamente la ditta Suc¬ 
chiarelli lia messo insieme, 
un debito che supera i sei 
miliardi. Ancora però restanq 
molti aspetti oscuri. Copie 
sempre accade, intorno alle 


vicende che riguardano gli 1- 
stitutl di credito, nei quali la 
DC ha fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo, si cerca di creare 
un muro di silenzio, e di non 
far trapelare notizie. 

Fa testo la condanna del 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Orvieto, che ri¬ 
sale airi 1 ottobre e della 
quale si è venuti a conoscen¬ 
za. per vie traverse, soltanto 
ieri. Anche per lo scandalo 
della Cassa di Risparmio di 
Narni i fatti vengono alla lu¬ 
ce a fatica. Il ministro del 
Tesoro, la Banca d’Italia, da 
parte loro, non si sentono in 
dovere di informare l’opinio¬ 
ne pubblica e non sono valse 
n nulla le sollecitazioni rivol¬ 
te dal parlamentari comunisti 
e dall’amministrazione comu¬ 
nale di Narni perchè siano 
resi noti i risultati dell’inda 
gine effettuata un anno e 
mezzo fa. 

Si precisa l'entità del crack 
Succhiarelli perchè in questi 
giorni sta andando avanti la 
trattativa per la cessione del¬ 
la proprietà ad una società la 
SOGENE, che sarebbe di¬ 
sposta a rilevarla. Il nuovo 
acquirente ha stimato in 
quattro miliardi e mezzo il 
valore della fabbrica, che si 
trova nell'area industriale di • 
Maratta, poco distante dal . 
centro abitato di Narni Sca- , 
lo. i 

Le prime a non essere con- ì ■ 
vinte di questa operazione j 
sono però le Casse di Ri- J 
sparmio, in particolare quella j 
di Narni, che stanno cercan- : 
do di recuperare le somme 
perdute. Le altre voci più | 
consistenti che figurano nella j 
lista dei debiti riguardano il I 
pagamento dei contributi j 
previdenziali (un miliardo e 
700 milioni dì debito) e degli 
arretrati dei lavoratori (oltre 
300 milioni). Quando, agli i- 
nizi dello scorso anno, ebbe 
inizio la vicenda, la Succhia¬ 
relli dava lavoro a circa 250 
persone. 

Ora il numero degli occu¬ 
pali si è ridotto a HO e quel¬ 
li che sono rimasti sono 
riusciti ad, andare avanti in 
mezzo 1 a mille difficoltà. Lo 
scandalo è maturato all'in¬ 
terno tìl^in istituto di èredi- 
to, che come tutti gli altri è 
< , - 


stato gestito in maniera chiu¬ 
sa, senza alcun controllo de¬ 
mocratico. li fido ai fratelli 
Succhiarelli era «rddirittura 
stato concesso dal presidente, 
avvocato Diofebl, implicato 
come il presidente della Cas 
sa di Risparmio di Terni nel¬ 
lo scandalo Italcasse senza 
nemmeno il parere del con 
siglio di amministrazione. 

La Democrazia Cristiana ha 
sempre evitato ogni forma di 
apertura verso la società e 
sterna. Non sembra nemme 
no intenzionata a cambiare 
strada. Si parla con sempre 
maggiore insistenza di dimis¬ 
sioni dell’attuale commissario 
Francesco Iaculli, tl cui 
mandato scade il 15 dlcem- 
bre. I soliti ben informati di¬ 
cono che in piena fase con¬ 
gressuale, all’interno della 
DC si stiano già spartendo le 
poltrone e che quella della 
Cassa di Risparmio di Narni 
spetti a Ilio Mariotti, capo¬ 
gruppo de al consiglio comu¬ 
nale di Narni. 

La corsa come si vede è 
iniziata e sarà, se le cose re¬ 
steranno così, il gioco delle 
correnti a decìdere a ehi 
dovrà andare la presidenza 
della Cassa di Risparmio di 
Terni, il cui mandato è sca 
duto nell’agosto del 1973 e di 
ondila di Orvieto, scaduto nel 
1976. 


I programmi 
di Umbria-TV 

Ore 13.40 Capitan Fetom 
Ore 14.10 Umbria TV nottlie 
Ore 14,30 Occhio ell’awerjario 
(replica) 

Ore 18.35 Telefilm 
Ore 19 Umbria TV notirie 
Ore 19.30 Film (primo tempo) 
Veneri in collegio 
Ore 20,30 Umbria TV notizie 
Ore 21 Secondo tempo del film 
Veneri in collegio 
Ore 21,40 Intervista con Stefano 
Guazzone del Partito 
. Radicale . I 

Ore 22,10' Fllmr Infeliigenc* Ser- 
. vice 

AI terjitirtél tittfjfii ’ed'flene di 
Umbria TV notizie.* 


Anche gli studenti allo sciopero e alla manifestazione di comprensorio a Foligno 

Giovani e operai insieme per io zuccherificio 

Un migliaio di persone a piazza della Repubblica per il c omizio - La piattaforma per battere l’ipotesi di chiusura 
dello stabilimento - Polemici i sindacalisti nei confronti de 1 ministero dell’agricoltura che approva la «linea Montesi» 


«In Valnerina va subito recuperato 
il patrimonio artistico-ambientale » 


PERUGIA — Mentre sono in corso gli in¬ 
terventi di emergenza per la tutela e la sal¬ 
vaguardia immediata dei beni culturali ed 
ambientali delle zone terremotate della Val¬ 
nerina, occorre al tempo stesso mettere 3 
punto un programma per il recupero del pa¬ 
trimonio storico, artistico, architettonico od 


Si sottolinea l'esigenza di <c una base di 
conoscenze approfondite e comuni sullo sta¬ 
to di degradò precedente e conseguente al 
sisma a partire dalle notizie fin qui acqui 
site, rivolto anche ad una conoscenza delle 
reazioni dei monumenti alle scosse sismiche, 
al fine di una messa a punto per tecnologie 


ambientale, nel quadro del programma com- unitarie ». 

— ; - 11 -- - — T ~ Si auspica poi che il programma, le rea- 


plessivo di ricostruzione della Valnerina. Lo i 
sostiene, con un documento approvato ieri 
aU'unanimità, la consulta regionale umbra 
per la conservazione e l'uso dei beni cultu¬ 
rali. 

La consulta (che, come organismo nel qua¬ 
le sono rappresentate le varie competenze 
in materia, sottolinea il proprio ruolo di i provenienza varia, si muovano su ùo terre- 
fi soggetto prioritario ». in relazione ai prò- I no di programmazione della spesa e di re 
grammi e agli interventi in Valnerina) met t niproca informazione delle fasi attuative 
te in evidenza le caratteristiche principali 1 Occorre infine — conclude il documento 
cui dovrebbe rispondere il programma; vie- ! della consulta regionale per i beni cultu 


lizzazicni e gli interventi dei vari enti, isti¬ 
tuti e uffici competenti servano a svilup¬ 
pare un discorso organico unitario e coor¬ 
dinato da parte della regione dell’Umbria 
e che le sue richieste e l’utilizzo dei finan¬ 
ziamenti, rispondenti alle reali esigenze di 


ne sottolineata la necessità di riferirsi « alle 
linee dell’assetto del territorio, al progetto 
pilota per la conservazione e rivitalizzazio- 
ne del centri storici della dorsale appenni¬ 
nica umbra, al piano regionale per la con¬ 
servazione e l’uso dei beni culturali ». 


rah — a rafforzare il coordinamento tecnica 
operativo permanente nella zona del terre¬ 
moto, e che in tale ottica vadano visti gli 
adeguamenti delle dotazioni organiche degli 
uffici preposti alla tutela e alla salvaguar¬ 
dia dei beni culturali ed ambientali », 


Restaurato uno dei cento luoghi di culto dedicati in Umbria a S. Francesco 

La chiesa di Trevi toma alVantiea dignità 

Un lavoro di 8 anni - Presentata una guida artistico-turi stica della zona - Il tempio dovrà diventare un punto di 
riferimento per il centro storico e per le iniziative e le manifestazioni culturali - Preannunciati altri interventi 


PERUGIA — Una chiesa re¬ 
stituita alla sua antica digni¬ 
tà, una delle cento chiese 
umbre dedicale al culto di S. 
Francesco, c un pubblico fol¬ 
to e nini mente consapevole 
dell'importanza dell’occasio- 
ne. hanno fatto da sfondo a 
Trevi alla presentazione di 
una guida *toria>artistica 
della città c dei suoi dintorni. 

Era una di quelle giornate 
(per la ter ita non infrequenti 
in questa terra che gode uno 
dei climi più piaceteli del 
mondo ) in cui V sole splende 
e un cielo limpidissimo fa da 
contrappunto al dolce verde 
della campagna umbra. Fd a 
qualcuno è sembrata una di 
f Mille coincidenze che apro¬ 


no gli animi alla speranza di 
un migliore avvenire. 

Un avvenire più dignitoso, 
per stare alTatmosfera dell’e¬ 
lenio, per i nostri beni cul¬ 
turali. per i mille monumenti 
che un passato ricco di 
grandi tradizioni civili (e di 
un materiale duraturo come 
la pietra) ha disseminato nei 
centri storici ma anche nelle 
campagne circostanti. 

Ci sono voluti otto anni 
per i lavori di restauro e 
consolidamento del tetto del¬ 
la chiesa, che adesso — ha 
sostenuto il sindaco compa¬ 
gno Scocchetti — ra restitui¬ 
ta alla città e ai cittadini, 
perchè diventi il punto di ri¬ 
ferimento centrale per l'or¬ 


ganizzazione del centro stori¬ 
co e luogo prestigioso di ini¬ 
ziative e manifestazioni cul¬ 
turali. - 

E’ uno dei tanti segni di 
una considerazione più avver¬ 
tita dei beni culturali, c del 
valore particolare che essi 
rivestono di segno tangibile 
deli’identità storica della col¬ 


guida storico artistica su 
« Trevi c dintorni », opera di 
Silvestro Nessi, uno studioso 
di Montefalco che ha già da¬ 
to un contributo prezioso al¬ 
la riscoperta dell'arte umbra 
c che da tempo si adopera 
con forza c senso civile per 
la tutela dei beni culturali. 
Anche una guida — dice 


lettività organizzata. E’ più • Nessi nella premessa del suo 


che evidente l’utilità pratica 
anche di recuperare spazi ar¬ 
chitettonici i n gradò, come 
nel caso della chiesa di S. 
Francesco a Trevi, di ridare 
vita e rinnovala funzione so¬ 
ciale alTintero centro storico. 

Non poteva esserci luogo 
più indicato della restaurata 
chiesa per presentare una 


lavoro — può rappresentare 
« un tentativo di salvataggio, 
di recupero », soprattutto 
quando è attenta a ricostrui¬ 
re tutto il fitto tessuto delle 
testimonianze storiche, anche 
quelle ritenute un tempo 
a minori ». 

E' una cosa certa: questa, 
come altre guide di centri 


umbri, edite negli ultimi 
tempi (Spello, Sangemini) 
sono insieme il frutto di un 
più diffuso interesse per i 
beni culturali, e l'occasione 
concreta per il coagulo di e- 
nergic nuore, spesso giovani¬ 
li, intenzionate a conoscere 
per preservare un passato di 
evi avvertono il valore signi¬ 
ficante $torUo<ulturalc. 


Occorre saper cogliere le 
dimensioni anche politiche, di 
questa sensibilità più diffusa, 
alimentata da un livello me- ! sentirebbe la piena 
dio-culturale più alto delle . 
giovani generazioni, ma an- • 
che dalla concreta opera dt ■ 
intervento delle istituzioni 
pubbliche. Sono forse poco 
conosciuti, ma niente affatto 


insignificanti gli stimoli pro¬ 
dotti e le realizzazioni cons? 
guite dairinlcrrento dell'isti¬ 
tuzione regionale (c fruiti 
ancora più tangibili si avran- 
. no nei prossimi mesi, con 
l'attuazione del piano regio 
j naie per i beni culturali) 

; Il sindaco di Trevi ha i ' # , . 

r preannuncialo altri interrenti i tervento governo 
per il recupero del palrimo- ! La mobilitazione per 


PERUGIA — Sciopero gene¬ 
rale perfettamente riuscito e 
grande manifestazione a Fo¬ 
ligno in diresa dello zuccheri¬ 
ficio. Un migliaio di persone j 
circa si sono ritrovate a ‘ 
Piazza della Repubblica per ! 
partecipare al comizio sinda- J 
cale. Erano operai, dipenden- ] 
ti pubblici e studenti a chie¬ 
dere lo sviluppo produttivo 
del comprensorio. Da diverso 
tempo non si vedeva una 
presenza cosi massiccia di 
j giovani ad una manifestazio¬ 
ne per il lavoro. 

Sono stati il compagno Bel¬ 
iavita per la CGIL e Roberto 
Pontini, segretario regionale 
della CISL, ad illustrare la 
piattaforma della federazione 
unitaria per salvare lo zuc¬ 
cherificio e battere l’ipotesi 
di chiusura del gruppo Mon¬ 
tesi. Tre richieste fondamen¬ 
tali sono state avanzate: cer¬ 
tezza della campagna per ERO. 
non avallo da parte del mi¬ 
nistero alla liquidazione della 
fabbrica, piano di ristruttu¬ 
razione degli impianti. 

Sia Bella vita che Pomin; 
sono stati poi molto polemici 
nei confronti del ministero 
dell’Agrieoltura. che sembra 
ormai aver scelto di appog¬ 
giare in tutto « la linea Mon¬ 
tesi ». In piazza c’erano an¬ 
che le autorità locali: U sin¬ 
daco di Foligno Giorgio Rag¬ 
gi con tutta la giunta e i ' 
rappresentanti di alcuni j 
gruppi consiliari, accanto a \ 
loro anche una Tolta delega- j 
zione dei partiti politici. Il 
presidente della giunta regio¬ 
nale compagno Germano 
Mairi aveva mandato la 
propria adesione e contempo¬ 
raneamente da Palazzo Coo¬ 
nesta hi le partiva un tele¬ 
gramma indirizzato al dica¬ 
stero dell’Agricoltura, dove ci 
si dichiarava completamente 
d’accordo con le proposte 


suo, ha deciso qualche giorno 
fa. nel corso di una riunione 
regionale, . di promuovere 
un’ampia opera di sensibiliz¬ 
zazione e di mobilitazione su 
questo problema. Innanzitut¬ 
to il PCI chiederà un incon¬ 
tro con la segreteria provin¬ 
ciale del PSI per elaborare 
insieme una strategia unita¬ 
ria, poi solleciterà una riu¬ 
nione tra tutte le regioni del 
centro-sud per estendere le 
alleanze in difesa dello zuc¬ 
cherificio ed. infine, tutte le 
organizzazioni comuniste del 


comprensorio promuoveranno 
assemblee con tutti gli opera 
tori del settore bieticolo per 
programmare uno sviluppo 
produttivo della barbabietola. 

A questi incontri verranno 
invitati parlamentari naziona¬ 
li ed europei. Come si ricor 
derà. infine. l’ESAU ha già 
preparato un piano per l’au 
mento dei terreni destinati 
alla coìtiva/fone della barba- 
bietola. Con un investimento 
di un miliardo e 800 milioni 
si dovrebbe passare dagli at¬ 
tuali 2.000 ettari a circa 5.000. 


Giudice scrupoloso 
o solo insabbiatore ? 


Gli alto-tiberini vivevano da 
tempo nel convincimento di 
trovarsi in un'isola felice. Un 
convincimento cosi radicato 
da essere portati a pensare 
che. ad esempio, di un preto¬ 
re avrebbero potuto tranquil¬ 
lamente fare a meno. 

Ma un giorno arrivò nel¬ 
l'alta valle del Tevere, pre¬ 
ceduto dai clamori delle im¬ 
prese perugine, uno che il 
pretore lo sapeva fare sul se¬ 
rio. Che era, finalmente, ca¬ 
pace di far capire agli ignari 
abitanti del posto ciò che era 
giusto c ciò che non lo era. 
Ed è così che, riuscito ad en¬ 
trare a fatica nel groviglio 
dei problemi locali, il pretore 
di Città di Castello ha aperto 
nel Tifernatc — come ha ti¬ 
tolato qualche giorno fa la 
Nazione — due delicate inda¬ 
gini ». 

Addirittura due in una sola 


Il sindaco di Trevi ha I sindacali e si sollecitava Fin- j volta. Come a dimostrare che 

‘ j-, . di un pretore come si deve 

Io 


nio edilizio esistente: mentre 
un piccolo aiuto finanziario 
di altre amministrazioni con¬ 
proprietà 
pubblica del Teatro Chtum- 
no. offrendo nuove opportu¬ 
nità culturali alla cittadinan¬ 
za. 

Stefano Miccolis 


zuccherificio, insomma, e la 
giornata di ieri ne è stata 
una precisa testimonianza, è 
* montata ». Sembrano defini¬ 
tivamente sconfitte anche al¬ 
cune proposte avanzate 
strumentalmente nei mesi 
scorsi dalla DC. 

Il nostro partito, dal canto 


ce ne era proprio bisogno. 
Con queste e con altre ini¬ 
ziative il dottor Verrina è riu¬ 
scito a * sensibilizzare l'opi 
nione pubblica che (lui) si 
sta muovendo si da dare fi¬ 
ducia nelle istituzioni, e che 
la legge viene applicata », co¬ 
me dottamente ammonisce 
ancora La Nazione. 


E l'opinione pubblica è ora 
tutta convinta che giustamen¬ 
te gli amministratori pubbli¬ 
ci, dovendosi spostare per l'I¬ 
talia o fuori d’Italia per conto 
degli enti che rappresentano, 
dovranno servirsi (non siamo 
forse nella terra del Santo?), 
esclusivamente del classico 
scavallo di San Francesco ». 

La crociata per l’educazio¬ 
ne alla Giustizia ha partorito 
i suoi bravi risultati. Gli Mi¬ 
to-tiberini. infatti, sembra che 
siano davvero convinti dèlia 
necessità dì un pretore che 
sappia fare sul serio. 

E ora stanno chiedendosi 
se non fosse stato meglio che 
il dottor Verrina, anche a ri¬ 
schio di lasciar perdere, an¬ 
che solo per un momento, la 
< pronta reperibilità di urto 
dei medici dell'ospedale » e la 
missione dell'ex-sindaco di es¬ 
terna, Antonio Serini in In¬ 
ghilterra (missione compiuta 
di concerto con VA.A.J, un 
organismo del ministero del¬ 
l'interno, e praticamente tut¬ 
ta a carico dello stesso mi¬ 
nistero), non avesse indagato 
con maggiore solerzia su uno 
scandalo rero. quello della 
palazzina 1NA1L, denunciato 
da un giornale dei comunisti 
alto tiberini. 
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